
iTH ! Unità Giornale + libro 

I poeti 
italiani 

«PARINI» 

A N N 0 4 2 . N i GIORNALE FONDATO OA ANTONIO GRAMSCI 

'Ir 

y 

*p 

Il presidente della Repubblica, in visita al carcere minorile di Roma, esorta all'umiltà 
, Anche il Papa chiede ai corrotti di ritirarsi. Interrogato Ortolani sul conto «protezione» 

Scalfaro ai politici: autocritica 
Pronto il decreto-tangenti 

t 

Scalfaro ieri è tornato a parlare di Tangentopoli. 
«Noi politici non siamo caduti sulle grandi vette, ma 
sulle prime regole dell'alfabeto, della grammatica, 
della sintassi», ha detto il capo dello Stato. Bisogna 
avere, ha aggiunto, «l'umiltà di accettare di avere 
sbagliato». Oggi il ministro Conso presenta il suo 
progetto. E il Papa definisce «opportune» le parole 
pronunciate dal cardinale Ruini. 
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••ROMA. «Noi politici non 
siamo caduti sulle grandi Vette, 
siamo caduti sulle prime rego
le dell'alfabeto, delle gramma
tica, della sintassi» Cosi ieri il 
presidente deità Repubblica ' 
Scalfaro ha parlato della vicen
da di Tangentopoli al ragazzi 
del carcere di Casal de! Mar
mo, a Roma. Bisogna avere, ha 
detto il capo-dello Stato, «l'u
miltà di accettare di aver sba-
gliato», un passo indispensabi-

! «per riprendersi dalle pro
prie miserie». «Il politico che 
esce fuorTdai binari - ha ag
giunto - deve restituire ciò che 
ha avuto al di fuori delle nor
me, e devono esaere previste 

delle sanzioni che tolgono al
cuni diritti quali quelli dell'elet
torato passivo». Ad accompa
gnare Scalfaro nella sua visita 
c'erano il cardinale Agostino 
Casaioli e il ministro della Giu
stizia, Giovanni Conso, che 
proprio oggi presenterà il suo 
progetto didecreto per l'uscita 
politica dalla vicenda di Tan
gentopoli. ••• 

Intanto Giovanni Paolo II de
finisce «opportune» le parole 
pronunciate ieri dal cardinale 
Ruini. «Occorre - ha dello il Pa
pa - recuperare la limpida co
scienza della personale re
sponsabilità». 

ALCESTESANTINI A PAOINA» Jl presidente Scalfaro 
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SPETTACOLO 

Cinema in lutto 
Moif3B*U8ati 

e la mìtica Gish 

Franco Brusati, sensibile e apprez-
zatjssimo regista teatrale e cine
matografico, è morto ieri mattina 
nella sua casa romana. All'età di 
96 anni è morta a New York l'at
trice americana Lillian Gish, una 
delle star del cinema muto, inter
prete favorita di David Griffith. 
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SANITÀ 

Nuovi ticket 
da oggi 

„ in vigore 

Al via oggi la nvoluzione-sanita. 
L'Italia è divisa in quattro, «bene
stanti», «fascia media», «esenti» per 
patologie ed «esenti» per reddito. 
Davanti alle proteste, ieri il neo-mi
nistro Raffaele Costa ha lanciato 
un appello agli italiani: «Abbiate 
pazienza, presto cambiera tutto». • 
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L'incidente più grave in provincia di Milano 

Weekend di sangue: 
24 vittime, tutte giovani 

<p"-

è in edicola 

Hìstoria 
TOGLIATTI 

STALINISTA PERFETTO? 
un articolo dì 

GIORGIO BOCCA 
sull'uomo politico 

che affermò la necessità storica 
dello stalinismo 

Historia 
costa solo 2.500 lire A 

wm Ventiquattro morti sul
le strade- l'ennesimo week
end di sangue Venti sono 
giovani tra i 17 e i 35 anni. 
Non si tratta di stanchezza e 
superalcolici all'uscita delle 
discoteche. Ma di alta velo
cità, improvvisi intasamenti 
e rallentamenti, asfalto ba
gnato, sorpassi azzardati. 
L'incidente peggiore è suc
cesso sabato sera a Ozzero, 
in provincia di Milano Uno 
scontro e in una delle due 
macchine andata a fuoco 
sono morti carbonizzati cin
que ragazzi Mentre gli occu
panti della seconda auto si 
sono salvati rotolando fuori 
dall'abitacolo sull'erba ba
gnata Nella notte tra vener
dì e sabato altre 4 vittime 
nello scontro tra 3 vetture a 
Roma, sulla via del Mare 
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D'Alema: «Compagni 
state tranquilli 
quel conto non esiste» 

ALBurroLnss 
• i ROMA. «I nostri compagni 
devono stare tranquilli sereni 
Perché a noi non risulta in al
cun modo che ci fosse un con
to svizzero del Pei» Dopo Cic
chetto, Massimo D'Alema è in
tervenuto ten per smentire 
nuovamente e categoricamen
te la stona delle tangenti Enel 
di cui il Pei sarebbe stato bene
ficiario Non solo - ha detto -
non esiste quel conto svizzero, 
ma soprattutto «non risulta in 
alcun modo che noi abbiamo 
chiesto o fatto chiedere tan
genti ad alcuno o che ne ab
biamo intascate Si tratta di 
una vicenda oscura. Siamo in 

un paese che ha conosciuto 
tanti misteri e tante provoca
zioni Può trattarsi di questo O 
può essere il caso di una per
sona che abbia millantato nel
le pieghe di questo sistema 
Ma tutto questo deve essere 
chiarito presto Non abbiamo 
vissuto di tangenti, e siamo in 
grado di chiarire ogni aspetto 
di questa vicenda e di respin
gere ogni provocazione» E og
gi dovrebbe presentarsi ai giu
dici milanesi II presunto emis
sario che, secondo le afferma
zioni di Panzavolta, avrebbe 
intascato la tangente 
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L'Fbi conferma: è stata un bomba 
a sventrare il World Trade Center 

Manhattan 
instato 
d'assedio 
New York è in stato d'assedio. Supervigilati aero
porti, terminal, alberghi, stazioni ferroviane, ponti 
e tunnel. Clinton ha creato alla Casa Bianca una 
«sala da guerra». L'Fbi ha stabilito ufficialmente 
che s'è trattato di una bomba. Ma chi l'ha messa' 
Ci sono ben 19 rivendicazioni. Christopher «Ci 
può essere un collegamento tra i conflitti della ex ' 
Jugoslavia e l'attentato» t «•* » 

>- ' < s 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND OINZBDM 

•H NEW YORK. Da len mattina 
vengono perquisiti tutu i visita
tori alla Statua della Liberta, 
bimbi compresi «Vista la natu
ra delle minacce dinamitarde 
non diamo niente per sconta
to Questa è la piò complicata 
coltre di sicurezza che si sia 
mai vista a New York» dice la 
polizia In realtà la Grande Me
la è in stado d'assedio L'allar
me di terzo livello è suonato al
l'aeroporto intemazionale 
Kennedy e allo scalo interno 
La Guardia mentre sono rad-
doppitaU i turni di vigilanza nei 
terminal degli autobus Sono 
presidiati tutti I principali grat- ~ 

tacieli, i maggiori alberghi, i 
ponti, i tunnel, le stazioni ferro
viarie, le attrazioni turistiche 
L'Fbi ien ha concluso ufficial
mente che s'è trattato di una 
bomba. Ma chi l'ha messa? So
no ben 19 le rivendicazioni 
che finora si sono accumulate 
dai croati alla mafia, dall'Ira ai 
narcotrafficanti colombiani. Si 
seguon tutte le tenui piste Alla > 
Casa Bianca Clinton ha crealo 
una «sala di guerra». II segreta
rio di Stato Christopher a può 
essere un collegamento tra i 
conflitti nella ex Jugoslavia e 
l'attentato 
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La battaglia di Valle Giulia 
Quel giorno di 25 anni fa 

sulle barricate nasceva il '68 
A PAOINA 13 

IC-130 americani partiti dalla Germania per paracadutare viveri e medicinali sulle zone di guerra 
Un milione di volantini di annuncio lanciati sul paese ma molti non sono arrivati a destinazione 

Bosnia, scatta Foperazione umanitaria 
Usa, 1942 
«Uccidete quel 
Nobel: lavora 
per Hitler» 

• i Avevano dato la caccia, 
per anni, all'uomo sbagliato 
Gli americani tentarono, du-

, rante la seconda guerra mon
diale, di rapire o uccidere il 
premio Nobel tedesco Werner 
Heisenberg per impedire ai 
nazisti di creare la bomba ato
mica E le studiarono tutte, 
compreso il bombardamento 

< del suo laboratono Solo alla 
fine del 1944 desistettero dal
l'impresa Poi, nel dopoguerra, 
emerse che Heisenberg cercò 
con tutti i mezzi di depistare la 
ricerca nucleare tedesca. Lo n-
vela, ora, un libro scritto sulla 
base di documenti dell'Oss, 
non più protetti da segreto 

A PAOINA 8 

Scatta l'operazione umanitana americana in Bo
snia. Partiti dalla Germania gli Hercules che para
caduteranno gli aiuti nei villaggi serbi, croati e mu
sulmani. Un milione di volantini lanciato l'altra 
notte sulle zone in guerra è andato in gran parte 
perduto. I serbi di Bosnia: «I musulmani colpiranno 
un aereo Usa per dare la colpa a noi». Battaglia a 
Sarajevo. 

TONI FONTANA 
• • .Scatta l'operazione ame
ricana nei cieli della Bosnia. 
Nella notte i primi Hercules 
con gli aiuti sono partiti dalla 
base Usa di Francoforte Cari
chi di cibo e medicine, del pe
so di 500 chilogrammi ciascu
no, saranno paracadutati nei 
villaggi bosniaci serbi, croati e 
musulmani. Gli aerei voleran
no ad alta quota per ndurre i n-
schi di abbattimento L'opera
zione è stata preceduta da una 
fiasco L'altra notte due Hercu
les Usa hanno gettato sulla Bo
snia un milione di volantini per 
spiegare l'operazione («Non 
sparate su di noi ci sono vrven 

per tutti») Ma il vento ha spaz
zato lontano i volantini. Molti 
villaggi non sono slati raggiunti 
dal «lancio» Gli abitanti dei vil
laggio organizzano pattuglie 
per recuperare 1 carichi di aiuti 

' ed evitare saccheggi 1 serbi 
della Bosnia lanciano un av
vertimento «I musulmani col
piranno un aereo per dare la 

1 colpa a noi» Un commando 
del criminale serbo Arkan as
salta un treno in Bosnia e se
questra almeno venti passeg-
ger> musulmani 1 croati bloc-

* cano i rifornimenti ai musul-
mani Battaglia a Sarajevo 
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Agroppi si salva al 90° 
La telenovela continua 
• • Quante volte la frase le 
partite terminano al 90', è stata 
giudicata banale, noiosa e luo
go comune, ma applicata alla 
giornata di ien, risalta come 
verità assoluta Iniziamo con il 
provvidenziale gol fiorentino 
che ha evitato ai gigliati l'enne
simo passo falso della gestione 
Agroppi e salvato, probabil
mente, la panchina dell'alle
natore mi chiedo se sia un be
ne per il club toscano Non me 
ne voglia il buon Aldo, ma la 
sua squadra ha quasi costante
mente subito il gioco, la perso
nalità e la spigliatezza dell'un
dici di Bagnoli Oltretutto il 
prossimo turno vedrà Cecchi 
Gon e company schierati a San 
Siro contro quel Milan che non 
sembra - domandare alla 
Sampdona - acccusare cali di 
tensione e concentrazione 
Nei sogni di Vittorio Cecchi 
Gon, noto produttore cinema
tografico, ci sari soprattutto il -
desiderio di poter «interpreta

re» calcisticamente Back lo the 
future; ossia, potesse tornare 
indietro e riscrivere la stona. 

Forse non altrettanto si po
trà, a ore, a giorni, dire di Mai-
(redi In vantaggio di due reti e 
per buona parte della ripresa 
in supenontà numerica, il suo 
Genoa è riuscito a farsi nmon-
tare e superare, a portare i suoi. 
tifosi alla quasi invasione di 
campo, e ad avere come unica 
o eventuale consolazione che 
le concorrenti per la salvezza 
non hanno approfittato trop
po 

Se comunque Agroppi e 
Maifredi rischiano e pagano in 
propno colpe anche altrui bi
sogna continuare a chiedersi 
se e comunque i giocatori del
la Juve pagano le scelte di Tra-
pattoni e della società. Haes-
sler che rivincita. È bastato lui 
per mettere In croce una squa
dra ed una impostazione tatti
ca, un ex. un giocatore e. udite 
udite, un'ala, nome scompar
so dal lessico della società 

bianconera. Ma se il «tedeschi-
nò» ha dato tanto, altrettanto la 
Roma ha voluto ed imposto il 
risultato a tal punto che, anco
ra noiosamente, mi viene diffi- ' 
Cile spiegare o meglio capire i 
perché della Juve ancora sen
za risposte ventun partite, ven
titré punti, sei sconfitte, sette 

•. pareggi, otto vittorie, 27 gol su
biti, 36 fatti, ultima campagna ' 
acquisti Vialli, Moeller, Platt, 
Torricelli, Dino Baggio, Ram-

, pulla, Ravanelli. Ti prego Juve, 
fai qualcosa Non dimentico, 
state certi, la fatica del Napoli, 
gli inciamponi di Brescia e 

• Foggia ì sussulti di Toro, Par- " 
ma e Udinese ed anche sottoli
neo, dieci volte, la sorpresissi- . 
maCaglian Senza nulla toglie- " 
re alla comunque splendida 
quarta posizione dell'Atalanta, 

» nleggetevi la formazione dei 
cagliantani, riguardatevi la • 
classifica, lucidatevi gli occhi / 
leggendo il nome dell'allena
tore >. 

F ra tutti i nomi di 
citta della peniso
la balcanica, 
quello di Sarajevo 
possiede una par-

""••""• focolare risonanza 
islamica. La parola turca sa-
ray (palazzo, reggia), dalla 
quale deriva Saraievo, è pre
sente in tutte le lingue della 
penisola e anche in alcune 
lingue europee E un nome 
che suggerisce l'immagine di 
una citta principesca, un po' 
favolosa, sempre remota, co
me lo sono le corti, sopratutto , 
di notte, spruzzate di molte
plici fulgori. Ora osservando 
le immagini della tv a accor
giamo che quello non era al
tro che un sogno 

Sarajevo ha sempre avuto 
una aspirazione regale e non -
ha motta importanza che 

Suesta nascesse nello splen-
oreo nel lutto Era una atta 

ai margini dell'impero otto- -• 
mano e le otta lontane dal 
centro finiscono sempre per 
essere le più traditrici o le più 
fedeli ad un impero Sarajevo < 
rifletteva in una qualche for- " 
ma il lustro della capitale im
periale Istanbul. E il suo de
stino fu vincolato a quel nfles-
so -; 

Dopo i cretesi e gli albane
si, i bosniaci furono il terzo 
popolo balcanico a sposare 
la fede islamica. Ma se i crete
si si penarono in fretta per tor
nare di nuovo al cnsiianesi- " 
mo e gli albanesi si npartiro-
no fra cattolicesimo e Islam, i •• 
bosniaci furono gli unici a 
prendere sul serio la nuova 
religione. Dipese, sembra, , 
dalla distanza che li separava 
dalla Turchia. 1 cretesi si tro
vavano prossimi alle frontiere 
turche ed molto facile inimi
carsi qualcuno quando Io si 
ha cosi vicino Gli albanesi, fi
nita la contiguità con i turchi, ' 
dimenticarono gli antichi 
conflitti e diventarono neutra- ,* 
li. Ai bosniaci, essendo i più " 
lontani, toccò in sorte la fe
deltà. 

È necessano avvertire co
munque che nel dramma del- -
la Bosnia non Ve nulla di ' 
strettamente religioso Si ri
corre spesso alla religione so
lo per occultare la ferocia dei, 
cnmini E ne fanno uso anche 
molti mass media per sempli
ficare le cose I serbi, a giudi
care dalle apparenze, inizia
rono questa avventura nella ' 
convinzione che l'Europa 
avrebbe condiviso la tesi che 
essi fossero <i difenson della 
cristianità» In questo conte
sto, anche nel caso in cui 
1 Europa e gli Stati Uniti aves
sero condannato la loro ag
gressione, l'avrebbero fatto in * 
una forma molto debole E, in 
venta, all'inizio, è successo 
più o meno questo Poi la 

soiiiieQw* 

Il brutto 
sogno 
di Sarajevo 

ISMAILKADÀRÌ 

strage è stata a tal punto noc
iuta che ha cominciato a 
smascherarsi da sola. 

Si è finito con l'ammettere, 
anche se in ntardo. che i serbi 
non erano I difenson del Cri
stianesimo, né dell'Europa. 
Erano piuttosto i suoi becchi
ni Allo stesso modo ci si è ac
corti che i bosniaci non com
battono in difesa di una reli
gione e contro un'altra, sem
plicemente lottano per la loro 
sopravvivenza. Poche volte la 
storia e la memoria sono state 
utilizzate in modo cosi infa
me in un conflitto contempo
raneo Disgraziatamente una 
parte dell'opinione pubblica 
è caduta in questa trappola. 
Ora è molto triste ragionare , 
sulle eredità della stona 
quando una tragedia si sta 
svolgendo sotto i tuoi occhi 
Ma poiché questo atteggia
mento ha acquistato la condi
zione di una malattia incura
bile, bisogna almeno che la -' 
storia sia ricordata senza fai- ' 
sihcazioni. y 

Per capjas; anche soltanto 
in modo approssimativo, l'o
dierno dramma di Saraievo, 
dei popoli della ex Jugosla
via, del Kosovo, della Mace
donia, dello stesso popolo 
serbo, è indispensabile ncor- -
dare due fatton fondamenta
li il pnmo é l'invasione degli 
siavi nella penisola balcanica „ 
nel corso del VII e Vili secolo, 
il secondo, la convivenza, per 
cinque secoli, dei balcanici 
con l'impero ottomano La 
penetrazione slava, al contra-
no della descrizione che ne 
ha fatto la stenografia sovieti
ca, non fu affatto una marcia • 
idilliaca accompagnata con . 
la semina dei meli Fu una in
vasione sanguinosa. Per mol
te tempo oppnmendo le po
polazioni indigene dei balco
ni greci e albanesi, gli slavi 
fomentarono odio e disprez
zo Fu 1 invasione ottomana, 
una apocalisse che si abbatté 
sulla testa di tutti, a sopire per 
molti secoli le dispute tra ì di
versi popoli della penisola 

La convivenza dei balcani

ci con l'impero turco, nei cor
so di mezzo millennio, dà 
luogo ad una delle situazioni 
più drammatiche e allo stesso 
tempo più paradossali della 
stona dell'umanità. Questi 
popoli austeri, energici, av
venturosi, insensati ed inge
gnosi allo stesso tempo, nel 
cui carattere si mescola l'anti
co spinto tragico dei Balcani 
con il donchisciottismo grot
tesco, questi popoli, dicevo 
si trovarono di fronte a una 
difficile prova, penetrarono 
negli ingranaggi dell'impero 
più complesso di quell'epo
ca. A differenza dei loro pic
coli paesi, l'impero ottomano 
gli mise a disposizione enor
mi spazi e grandi possibilità. 
Nel bene e nei male Li coa
gularono i loro rancon, le loro 
invidie, le loro ansie di riscat
to LI conobbero il crimine di 
Stato, che venne a sommarsi 
ai loro propn e primitivi crimi
ni Fu in questo modo che 
quei popoli entrarono in uno 
scenano tragico dal quale fi
nirono per uscire con i carat-
ten sfigurati. Cosi come i no
stri vecchi-che nelle zone di 

. navigazione difficile governa
no le barche meglio delle più 

;. moderne apparecchiature -
l'impero ottomano, al con
fronto degli imperi moderni, 
3ueUo sovietico e quelli occi-

entali, fu più intelligente ed 
' ottenne maggior successo nel 

conservare un certo equili
brio fra i suoi numerosi popo
li A stento sovietici e oca-
dentali hanno tenuto a freno 
questi popoli per qiiarunt an-

• ni, i turchi ci nuscirono per 
* cinque secoli 

I balcanici praticano ora, 
l'uno contro l'altro, gli stessi 
crimini che hanno subito dai 
turchi E guardando le fiam
me che divorano la biblioteca 
di Saraievo si capisce subito 
che quell'atto criminale ap
partiene alla speae di quelli 
che intendono cancellare 
dalla faccia della terra non 
solo il coipo ma anche la me
moria, lo spirito di un popolo 
Da tempo la feccia galleggia 
nell'aria sopra i Balcani, uè 
sue dimensioni sono spaven
tose Ma il crimine ha l'incli-
nazione a ntoraare nel luogo 
dove ha avuto-origine Eia 
tragedia iugoslava ha avuto 
inizi" dodici anni fa nel Koso
vo, con un massacro di alba
nesi, e di nuovo, dopo Saraie
vo, vuole tornare laggiù Un 
eccidio di proporzioni spa
ventose, lungamente annun
ciato, insanguinerebbe tutti i 
Balcani, e peserebbe per 
molto e molto tempo sulla 
cosaenza dell Europa e del 
mondo 
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IL RACCONTO L'avventura di un ex dipendente Sip 
che ha costruito parabole per sé e per i suoi compaesani 
catturando segnali anche da ordigni orbitanti supersegreti 
«Ora, però, è troppo facile e non c'è più niente da scoprire» 

«Io, il rabdomante dei satelliti tv » 
• • Tempo fa. sfogliando 
una rivista a me sconosciuta, 
specializzata in apparecchia
ture per la ricezione della tele
visione satellitare, m'imbattei 
In una rubrica nella quale veni
vano pubblicate fotografie dei 
lettori. Vi si vedevano parabole 
di varia grandezza, che bian
cheggiavano sui tetti, o s'incu
neavano tra le piantine dei ter
razzi, e i relativi proprietari ri
traiti 11 vicino, in una posa di 
evidente orgoglio, come di un 
pescatore che abbia appena ti
rata sii un pesce fenomenale: 
il tutto .abbastanza distante 
dall'idea che mi ero fatto'dei 
possessori di simili giocattoli di 
lusso, cui. sulle'prime viene in 
mente di associare un'Immagi
ne di bieco rampantlsmo tec
nologico come nel caso dei te
lefoni cellulari, invece l'umani
tà ritratta in quelle istantanee 
era abbastanza diversa, appas-
stonata, era un'umanità di pe
nti elettrotecnici felici. Ma una 
foto, in realtà, scardinava defi
nitivamente la mia originaria 
impressione, ed era di un si
gnore alle prese con uno stru
mento un po' antiquato, dalla 
faccia molto, diversa da quelle 
degli'altri, perché era la faccia 
di un vecchio contadino: e, vi
cino a quella faccia, la fotogra
fia dell'orto dietro.casa, sua, 
costellato di parabole che risa
livano su per I muri di pietra 
come piante rampicanti, dan
do l'impressione di un'invasio
ne di marziani in piena cam
pagna. '. ,''„'-;.".'.••-.••• 

Dagli elementi riportati sulla 
didascalia sono riuscito a rin
tracciare quell'uomo; gli ho te
lefonato e ci ho passato insie
me una domenica pomeriggio. 
Il suo nome non lo rivelerò, 
perché cosi,lui mi ha pregato 
di fare, e per questa ragione 
d'ora in poi lo chiamerò Barto
lo; e nemmeno 11 nome del suo 
paese rivelerò, per lo stesso 

"nìotiro, mà'dftóVilUulto che si 
trova' in' lina delle 'campagne 
più belle d'Italia! vicino Firen-
'ze/cltóonaatótìiivigtie pregia
te e sensuali saliscendi verde-
bottigUa: racconterò semplice-
mente if'pomerigglò che ho 
trascorso'insieme arlui, sen
z'altro uno dei più sorprenden
ti della mia vita: Innanzitutto, 
quel volto ritratto nella fotogra
fia, che dal vtvo splende di una 
limpida somiglianza con Indro 
Montanelli -consueta,., del re
sto, da queste parti- smeriglia
ta, - però,1 da una ragnatela di 
rughe molto più fitte, come di 
parabrezza centrato da un 
proiettile. .Non mentiva, quel 
volto: Bartolo è un contadino. 
Materialmente la terra non l'ha 
lavorata, è andato In pensione 
dopo un'ordinaria, carriera di 
impiegato della Sip, ma è 
ugualmente un contadino, co
me lo si può essere, e rimane
re, sprofondando con le radici 
in un unico tratto di campagna 
senza abbandonarlo mai. E la 
sua lingua lo conferma: è quel 
toscano venerato da Bilenchi, 
dal Bilenchi «villano» che con
versava, sporco e sgrammati
cato dì dialetto, nondal Bilen
chi purista che scriveva. .. 

Nella casa dove mi riceve, in 
quello.che dovrebbe essere 11 
soggiorno e che lui ha trasfor
mato in una specie di retrobot
tega di elettricista, affastellan
dovi cavi; strumenti, monitor e 
apparecchi.televisivi scoper
chiati, e con I muri'grezzi cu
riosamente decorali da perso

naggi di fumetto -Topolino, Fe
lix Mio Mao. Bibl e Blbò- inizia 
raccontandomi della sua pas- • 
sione di radioamatore, negli 
anni 'SO, giunta a un punto 

; morto dopo tanto comunicare. 
. - con l'altro capo del mondo per 
'.":. oggettiva mancanza di argo-
"-'. menti di conversazione. «Dici 
. 'Mi chiamo cosi, sto cola, ti ri-
:. cevo bene, ti ricevo male'; poi 
.'gli dici gli apparecchi che 
• c'hai, dici 'c'ho un trasmettito-. 
• re autocostruito, con una val
vola Ih finale'; e gli si dà il no- ' 

' , me, come si chiama la valvola. 
. Ma più di questo, capisce... Al- : 

la fine; viene a noia». Perciò 
l'avvento dei satelliti televisivi -

v rappresentò per Bartolo, e per 
; la sua. passione di captatore, 
J una vera svolta. Erano ancora I : 
' satelliti orbitanti, che potevano 
V. essere intercettati solo due o 
.' tre volte al giorno quando pas- : 

savano sulla verticale, ma già 
: costituvano un bel salto di 
; qualità. C'era solo da procurar-
' si il materiale adatto per la ri-
' cezione, o meglio da costruir
vi sete per conto proprio. Perché 
' ; Bartolo non ha mai avuto soldi 
' da spendere, e questo è l'a-
' spetto più straordinario della 

sua avventura di pioniere: an-
• che adesso, in questa sua stan-
v za piena di roba, non c'è un 
;•". solo apparecchio che non pro-
... venga da quelli che lui chiama 
;;• i «disfattinl», che non gli sia co-
,:'' stato solo poche migliaia di li

re. «Farsi una parabola da sé -
. dice- piccina, non ci vuol nul-

• la. lo ne ho fatte tante, quando 
ricevevo i 2 Giga, di rete da 

: mosche: con dei bei transetti 
: di (erro, rinsaldati, e poi rico-
: -, petti di rete da mosche». Ed ec-
; ; cole 11, disseminate nell'orto, 
/..arrugginite,.scrostate, e come 

mostrava la foto, rampicanti su 
>l per i muri fino a dare l'impres

sione di una assurda fungaia 
: ' spaziale: ma in mezzo a quelle 
^«troneggia, anche.una parabc-
: 'Iona gigantesca, idi vetroresina, 
- del diametro di oltre tre metri, 

.:>iraposRlWle;.»i [fabbricarsi : .se 
', non si possiede uno stampo. 
" -' Questa gli sarà pur costata, 
> dico. «Macché, quella m'è co-
:;; stata tre fiaschi di vino, m'è co-
': stata. È una parabola smessa 

>'della Sip; di quelle del ripetitori 
;' telefonici, lo alla Sip c'ho degli 
v amici -c'ho lavorato tant'anni, 
" capisce... E mi disse uno, un 

guardiano là, dove tengono 
>': quéste-parabole, dice "guarda 
• che quéste qui vengono abbat-
•: tute: quelle di ferro le compra-
: : no i dislattini; e queste di pla

stica - che poi funzionano 
.-'. uguale a quelle di ferro; e sono 
: meno pese - vengono buttate 

' via". Chiesi a un ingegnere, II, 
'"'- della Sip, che conoscevo, e 
'•* l'ingegnere mi disse, dice "per 
' parte mia la può prendere". Al-
' lora portai tre Maschi di vino a 
•• dei trasportatori amici miei, e 
v quelli m'aiutarono caricarla. Si 
' fece una trafila, per portarla, si 
••'• passò di sotto ai campi, si pe
li; succiò tutti I carciofi a uno che 
V mi toccò ripagarglieli -ecco, 
; questo, semmai, mi costò un 
•.;• po'-e insomma si tirò su. Poi 

feci tutta quell'attrezzatura di 
; cemento armato, e l'ancorai, 
" cosi, con un'Intelaiatura, fatta 
• bene, insieme a un mio amico 
V muratore. Funzionò subito. 
'.'. Poi, anni dopo, con un altro 
• : ' amico mio si studiò quel moto-
'• re per muoverla, ma debbo di-
' re onestamente, la parte mec
canica l'ha fatta tutta lui. che è 

un disegnatore in un'officina. 
Questo però dopo, verso l'84». 
Cosi, con la sua maxi parabola 
costata tre fiaschi di vino e un 
orto, di carciofi, e con il con-

; temporaneo avvento dei primi 
: satelliti geostazionari, che or-
- bitano alla stessa velocità della 
' terra e perciò stanno fissi in un 
punto del cielo, Bartolo potè 
cominciare a sbizzarrirsi: «Ec-

: co, dissi, "Andiamo a frugare, • 
: un po'". Cominciai, e fu il pri
mo satellite, che fu buttato dal
la... non so se c'era la Nasa 

: con la... Esa europea. Si chia
mava il Sirio. Ma arrivava con 
una potenza ridicola, e poi 

' non... Ah no, primo fu l'Ots, O-
- T-S, poi fu il Sirio, ma trasmet-
; levano a Intervalli, e cioè io po
tevo leggere su qualche rivista 

' che trasmettevano un film, mi 
ricordo, norvegese o svedese; 

, a certe ore... nemmeno un 
film, un documentario, con un 

; alpinista che saliva fino In verta 
a una montagna e poi scende
va, sempre lo stesso. A loro, 

' naturalmente, gli serviva per 
! prove. Poi, successivamente, 
; questi satelliti, ne buttarono al-
> tri, più potenti eccetera eccete
ra. Ecco, da fi, via via...». - • .;• 

Fu anche protagonista, un 
; giorno, di una specie di incì-
; dente diplomatico, che. lo di-
' verte molto ricordare: «Gira lo 
spazio, un giorno, gira, cerca -
a mano, ancora: un amico gi
rava la parabola, io dalla fine
stra gli untavo "più. sotto, più 

; sopra",, e ricevevo- t'imbrocco 
un bel satellite, ma una bella 
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visione per davvero. Solo che 
,,- parlavano, parlavano, e noi 
: non ci si capiva nulla, lo senti-
i vo che era una lingua orienta

le, ma non riuscivo a distin
guerla: slavo no, perché In lu-

"' goslavia ci sono stato, e in Al
bania, rnllitare, naturalmente... 

: lo slavo un po' lo conoscevo. 
' Poi venne le scritte, e si vide, 
'• insomma, il carattere cirillico 
; che non era il cirillico greco, 
; ma era 11 russo. Ecco, da 1) si 
. chiese all'Ambasciala russa a 
':• Roma, ma la risposta fu... Nul-
•' la. "Ma come nulla?", gli si fe-
'.', ce, perché noi, oh, si vedeva... 

Gli telefonò anche un amico 
mio di Roma, e anche a lui gli 
dissero, dice "A noi non ci ri-

. sulta che ci sia satelliti", lo qui 

. le parlo di molti anni fa, eh? In-
. somma, s'era chiappalo un sa

tellite spia, s'era chiappato». 
- Dopo pochi giorni quel bel se-
.'; gnale che . Bartolo aveva 
!" «chiappato» si - spense, -per 
' sempre: e certo, i russi non po-
:- levano credere, in quel perio-
; do, che un contadino riuscisse 

a intercettare I loro satelliti-
- spia, devono averci - sentito 
" puzza di bruciato. «Nessuno al-
: loia faceva nessuna pubblica-
;: zione, non si trovava nulla, ha 
' ; capito? Dovevo costruirmi tutto 
1 da me, perché molti dicevano 

"Ma come? Un amplificatore e 
- un convertitore a 12 Giga è co-
'. me andare a cercare un cece 

'•'• nel Duomo". Per un dilettante 
" che non ha strumenti, poi... Al-
' lora io mi fornii di qualche 
: strumento, del surplus, il sur

plus bellico, e mi riuscì di rac- ' 
capezzare qualcosa II, a prezzi 
modici, a Livorno, e anche a /, 

- Roma, addirittura, dopo Cine- • 
, città, c'è uno che vende -che ' ' 
; ' vendeva, ora non so se c'è più-

questa roba». Ma il demone' 
. che aveva già ostacolato Bario- ; 
' lo nella sua precedente passio- • 

'-•'. ne di radioamatore, quell'im- -
'. passe della noia, del non aver : 

•, più nulla da conquistare, rico-
\ minciò a farsi sotto con l'aper- •' 
• tura del mercato di massa per '. 
;-': questi apparecchi «Eh, quan-
, do poi cominciò l'avvento dei '. 

;•• giapponesi, cominciarono a ': 
vendere questi qua, guardi. 

• questo è uno dei primi, che mi * 
• fu regalato: questo è un con- ' 

\ vertitore, è il cuore di tutta la :',: 
-faccenda. - Ora lo -vendono . 
• dappertutto. Ora è. facile, ha 

:•:','. capito? Lei va in qualsiasi ne- <-t 
; . gozio, anche nei piccoli posti, ij 
!.- anche ai supermercati, e com-. '; 
- pra: vendono tutti i compo-
• nenti, per l'Astra addirittura 

'•;. tutto il complesso per vederlo, j ' 
." una parabola, un Uib, poi ven- ' 
,: dono il ricevitore... Lei va D, a ';• 

;,.; prezzi abbastanza stracciati, si 
• . piglia tutto. E ora io che posso : 
:- fare? Li vedo tutti fino all'ulti-

. : mo, i satelliti, dove vado a cer- ;; 
' carli? Non c'è più gusto perché '-

a me è sempre piaciuto fare da 
1 me, e ora mi hanno messo in • 
; croce, perché se ora tu vuoi fa- ' 

- r e qualcosa da te, ti ritrovi a • 
: pagare i pezzi, comprandoli •; 

,'; spìccioli, tre o quattro volte di .' 
> - più che a comprare la roba l 
; nuova già bell'e pronta. Prove 

da fare non ce n'è più perché i 
satelliti, ogni volta che ne but
tano uno nuovo lo chiappo su
bito, lo chiappo... Quindi, a 
questo punto bisogna alzare le 
mani e buonanotte». ..-.-

.Ma perché non si contenta 
di guardare i canali che ha, 
che sono più di duecento? La : 

risposta è esemplare, è la chia- ; 
ve di questa passione per la Tv 
satellitare: «Ma a me non m'in-
teressa i programmi, ha capi-
to? Se voglio mi posso mettere 
II e piglio l'Egitto, gli arabi, gli ; 
israeliani, l'Africa, tutto. L'Iran, 
che trasmette col Secam, e ; 

c'ha due canali, li chiappo tutti:. 
e due, ma che me ne faccio? A * 
me m'interessa chiappare re- • 
ba nuova, non me ne frega 
nulla di vedere i programmi, 
ma nulla. Tanto son sempre la 
solita zuppa». E me la fa vede-
re. Bartolo, sui suoi televisori • 
sgangherati, la solita zuppa: 
Iran, Sudan, Giappone, Messi- -
co, oltre naturalmente a tutti i 
potenti canali europei. Tele
giornali, varietà, quiz: niente 
che non ci abbia già annnoia- • 
to sui nostri canali nazionali, in • 
effetti, «lo ho avuto anche una 
fortuna», mi rivela mentre ar- ; 
meggia, «d'avere un orto qui, 
mio - che io sono solo, in casa, 
non ho né moglie né figlioli né -
nulla - e una casa abbastanza :; 
grande, e sicché ci metto roba, ' 
faccio quello che voglio, nes-.-' 
suno mi dice nulla. Poi nell'or- ' 
to, ecco, la fortuna è stata que-
sta, che io vedo dall'est all'o- -
vest senza nessuna interruzio- ; 
ne, a parte quel cipresso del,: 

mio vicino che quando c'è; 

LA FOTOGRAFIA DEL MESE 

Il signore ritratto in questa foto 
nel piazzate delle due Torri ge
melle a New York è appena usci- ; 
to dal World Trade Center invaso 
dal fumo: - sabato 26 febbraio 
una bomba collocata nei suoi 

sotterranei ha distrutto una sta
zione metropolitana. Brian Rol-
ford, questo il nome dell'uomo, 
è sceso a piedi dal 105esimo pia
no. L'abbiamo scelta tra le foto
grafie di febbraio. Ogni mese l'U

nità ne sceglierà una che propor
rà ai lettori. Alla fine dell'anno le 

* dodici fotografie verranno ripub-
: blicate e, questa volta, saranno i 

lettori ad «eleggere» la fotografia 
dell'anno. • 

vento mi disturba il Messico 
perché si muove, maledetto..» 
Ma olire al cipresso. Bartolo ha 
anche un altro problema tecni
co, l'unico vero guaio di tutto il 
suo impianto, e me lo mostra 
quando aziona il motore per 
muovere la parabola da un sa- " 
tellite all'altro, il rumore aizza 

: il cane del suo vicino, che in
fatti - ecco - comincia ad ab
baiare come un ossesso. E ina
spettatamente, i btrati si tra- ' 
sformano - in disturbi - sullo 
schermo, sotto forma di scan- * 
che elettriche. Ma come èpos- -. 
sibile? «Ah, è un mistero. Ma 
d'altra parte, non ci si può fare 

: nulla. Che fai, butti la polpetta 
a un cane perché ti disturba i • 
satelliti? Non si può». Col tem
po, a furia di farsi aiutare da un 
amico e dall'altro, Bartolo ha 
distribuito nel paese la sua 
. passione. Ma soprattutto, sen
za volere, ha sparso uno spin
talo per tutta questa terra 
quello di vedere le partite della 
Fiorentina in diretta. E infatti, 
in uno dei suoi monitor, in un 

. angolo della stanza, scorrono 
; le immagini in bassa frequen- " 
za della partita di campionato, 
ma lui nemmeno le guarda: a 
lui interessa «chiapparle» e ba
sta, come tutte le altre. Ben di-

. versa invece è la situazione tra 
i suoi amici, che di continuo gli • 

• telefonano o vengono a trovar- -
lo proprio per quello. Aveva 

' fatto qualcosa, Bartolo, qual
che tempo fa per accontentar-

: li: si era messo a trasmettere, 
: oltreché a ricevere. *;!K;.., 
:, ' Quello che a me pare qual
cosa di assurdo soltanto a pen-

' sarsi, Bartolo lo ha realizzato 
con le sue ferraglie: ha orienta- ' 
to una trombetta d'acciaio ver
so il bar d'un suo amico, ci ha 
piazzato dentro un trasmettito
re, lo ha collegato al proprio n- , 
cevitore in bassa frequenza e il 
suo amico, con.una paraboli- ~ 
na sul tetto del bar, riceveva la ' 
Fiorentira in diretta tutte le do
meniche. «La gente veniva fin -
da Firenze" per vedere la parti
ta, e consumava, caffè, liquon, 
bibite». Il pasticcio è nato 
quando quel suo amico, con " 
un'altra trombetta, ha comin
ciato a ritrasmettere in propno 
le partite a un prete in un pae
se vicino, che aveva piazzato 
la parabola sul campanile e 
pare facesse pagare il biglietto , 
per vedere le partite in sacre
stia: è andata a finire che il pre
te è stato denunciato da un 
gruppo di tifosi della Juventus, * 
perfidi, e Bartolo si è fatto più 
cauto, e ha interrotto le tra
smissioni. È per questo che 
vuole tenere l'anonimato. 
«Con quelli 11 del calcio non si „. 
scherza, son matti. E poi mi sa "" 
che non è mica tutto legale, 
quello che fo». Andando via mi 
soffermo davanti a una fine- -
stra. dove è piazzato un caval
letto con sopra una macchina • 
fotografica e un gigantesco te- . 
leobietrjvo puntato sulla cam
pagna. «Questa?», dice Bartolo, ' 
«Questa è rotta, me l'ha data 
un mio amico per cinquemila 
lire. E anche l'obiettivo è difet
toso, non ci si può fotografare . 
Ma a me va bene lo stesso per
ché mi fa da canocchiale: ho 
scoperto che laggiù in fondo, 
quando è sereno, si arriva a ve
dere la stazione di Certaldo. i 
treni che partono e arrivano 
Cosi ci passo un po' il tempo, 
sa, ora che i satelliti mi stanno 
venendo a noia». 

,_ . , (I -Continua) 

Amato, se le capita 
aprivi 

del ministro Pagani 
CARLO ROGNONI 

P
overo Amato! 
Dopo ; il caso 
Guarino, «il mi
nistro ribelle», si 

m ^ ^ a i ritrova anche un 
caso Pagani, «il : 

ministro incompetente». Eh 
si. perchè Pagani ha colpito 
ancora. S'è inventato un de- , 
creto, per allontanare nel 
tempo la data per le conces
sioni alle televisioni locali, e 
ha partorito un regolamento ; 
per le telepiù che gridano 
vendetta. : -. • »' -.., f.'.sw 

Diciamo la verità. Appena 
nominato ministro Maurizio 
Pagani aveva un alibi: non ci 
capiva un granché né di pò- \ 
stc né di telecomunicazioni, • 
tanto meno di televisioni e : 

di radio, figuriamoci di «clas- ; 
sifiche per le concessioni», ' 
di televisioni in codice o di 
«piani per le frequenze». In ; 
fondo il suo unico titolo di 
merito era di essere un so- ; 
cialdemocratico come Viz-
zini, il suo predecessore alle : 
Poste. Ed ereditava da Vizzi-
m insieme alla poltrona an- ; 
che i burocrati e i tecnici del ; 
ministero che cosi bene ave- ' 
vano aiutato il segretàrio del 
Psdi a non prendere decisio- ; 

ni O comunque a rimandar
le •'••'.': v;H -., •.-. .«.•„.:» £>/*;*? 

Ci capitò allora - con 
grande umiltà e con Tinge- ' 
nuità dei neofiti - di dargli ; 
un consiglio: ridefinisca in 
termini chiari e inequivoca- ; 
bili i criteri per classificare le ; 
più di mille televisioni priva
te locali sorte come funghi ; 

nel far-west dell'etere. Si ] 
prenda alcuni mesi di studio ! 
e solo dopo dia le conces- ' 
sioni. Chi l'ha preceduta ha ; 
fatto un pasticcio. ;>•,.>. *-'> 'i;' 

E poi, dicemmo, rifletta ' 
sulle telepiù. Le pare giusto ; 
attribuire, senza un minimo 
di regole, ben tre canali na- : 

•zionaliineslcusivaaunsolo 
soggetto per trasmettere in • 
codice? Quella società. Te- ; 
le+ , cosi vicina a Berlusco
ni, diventa un nuovo mono
polio che si vede regalare 
degli spazi dell'etere - che,, 
non dimentichiamolo, è co- > 
me il demanio di proprietà 
pubblica - per rivenderli ai 
telespetttori a un canone 
quasi tre volte quello della 
Rai. E in cambio non dà nul- -
la- non garantisce di limitare 
la presenza della pubblicità, 
non garantisce che importi 
spettacoli culturali e soprat
tutto ' grandi ,; avvenimenti 
sportivi non vengano sottrat
ti alla collettività. • •£>". -,,-i.;, 

Pagani - ricordo -ci liqui
dò con un sorriso di superio-
ntà. A lui toccava il peso del
la decisione. La legge Mam-
ml prevedeva che entro ago
sto del 1992 fossero asse
gnate le concessioni. E lui la 
legge intendeva rispettarla, 
costi quello che costi. Era 
lui, o no, il nuovo ministro? 
Per le telepiù d'accordo! CI 
voleva un regolamento. E vi
sto che neppure la maggio
ranza si fidava di lasciare so
lo alle sue cure il compito di 
definire quel regolamento, 
accettava di sottoporlo alle 

commissioni parlamentari 
competenti. Entro il 28 feb
braio. 

• Già. Il 28 febbraio è sca-
• duto e Pagani, nell'ultimo ' 
; Consiglio dei ministri, ha ; 
. presentato un nuovo decre-
i' to che rimanda ad agosto di . 
t' quest'anno la riclassificazio- • 
; ne delle tv locali e a novem- • 
' bre (ma lui ci sarà ancora?) J 
le concessioni. Poi ha man- "' 

" dato alle commissioni Lavo- ; 
' ri pubblici de! Senato e Cui- ' 
; tura della Camera uno sene- ; 
: ma di regolamento per le le-
; levisioni in codice. . J. i.-vr.' 
,. Ma questa volta Pagani '. 
; non ha alibi. L'ignoranza dei . 
: problemi - dopo mesi che è > 
', ministro - non è più perdo-
: nabile. Non è più una scu- \ 
" sante. Ha perso sei mesi per \ 
arrivare • alla s conclusione 

' che deve rifare tutto dacca- '', 
: po. E oggi il sospetto che r 

avemmo allora è diventato ; 

una certezza: la (retta di 
; agosto del ministro nell'as- ', 
;; segnare le concessioni, sai- » 
l: vo poi ritrovarsi impelagato ' 
"in centinaia di ricorsi e di ; 

cause finite in tribunale, che • 
; oggi lo hanno costretto a ri- ; 
• mangiarsi tutto, non c/o det- '. 
tata tanto dall'amore per le '• 
televisioni locali-che meno i' 
non gliene può interessare - ' 
quanto dalla necessità di 
pagare un prezzo politico, 

• dando subilo senza ulteriori -
' indugi le concessioni nazio- • 

: nali a Berlusconi. Che le tv • 
; locali aspettino fino a no- ' 
; vernbre. ma se è necessario " 
•'anchedipiù! i.j."; -^;i£;£t>-*r-
: Sfiora il ridicolo, se anche ; 
- qui non avessimo qualcosa 
di più del sospetto che Paga- ~ 
ni s'è fatto condizionare, lo '••'. 

• schema di regolamento per ; 
• le telepiù. Non una parola \. 
I sul monopolio. E - decisio- ;-; 
\negravissima- un limite al- ". 
' la pubblicità molto-ma mol
to modesto. Pagani, infatti,? 
mette le telepiù sullo stesso fs 

. livello della Rai sostenendo . 

. un affoUmiento orario del \ 
12 percentochenelleoredi 

, pick tóme può salire anche ' 
. al 14 percento. Con la dine- 1 
• renza che la Rai ha un cano- • 
i ne bloccato e le telepiù han-1; 
'• no un canone libero. Come r 

; se non bastasse oltre che in 
, codice le telepiù potranno • 
;• trasmettere quattro ore al < 
? giorno in chiaro, facendo di-.': 
; rettamente concorrenza a ? 
,' tutte le altre tv, anche rispet-
, to alla raccolta pubblicità-

ria. E pensare che fu Pagani * 
i stesso a sostenere che dan-

do tre dei docici canali na
zionali alle telepiù, «ovvia- ; 

'• mente con pochissima pub- ; 
t blicità», non si sarebbe ulte- > 

riormente distorto il mercato • 
; pubblicitario. .-*>.;;.'. • v 
"•-••• Certo, adesso toccherà al 
; Parlamento tentare di rime- ; 
: diate. Troppe volte, tuttavia, 
ì con i decreti Pagani ci siamo 

ritrovati nella difficile impre- -
< sa di raddrizzare le gambe ' 
'. storte ai cani. È troppo chie- > 
"• dere ad Amato, se mai gli .' 
; toccherà di fare un altro rim- . 
• pasto, di ricordarsi di cam- " 
biare Pagani? r 
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H presidente parla ai ragazzi reclusi di Casal del Marmg 
«Noi non siamo caduti sulle grandi vette, ma sulle regole 
dell'alfabeto, della grammatica, della sintassi...» , • 
I giovani si invitano per un tè al Quirinale, la risposta è si K 

((Polìtici, ammettete di aver sbagliato» 
Scalfaro: «Umiltà indispensabile per riprendersi c3Éle miserie» 
Scalfaro visita il carcere minorile di Casal del Mar
mo, insieme al cardinale Casaroli e al ministro Con-
so, e davanti ai giovani detenuti fa ammenda per i 
politici corrotti. «Attenzione - dice - noi politici non 
siamo caduti sulle grandi vette, siamo caduti sulla 
prime regole dell'alfabeto, della grammatica, della • 
sintassi». E lancia l'ammonimento a «riconoscere 
con umiltà di avere sbagliato». 

LUCIANA EH MAURO 

• • ROMA. CU echi di «quello 
che capita nella vita politica 
arriva anche a voi»-Il presiden
te della Repubblica Oscar Lui
gi Scalfaro si è incontrato ieri 
mattina con i giovani detenuti 
del carcere minorile di Casal 
Del Marmo, insieme al mini
stro della Giustizia Giovanni 
Conso e al cardinale Agostino 
Casoroli. Un visita privata e 
senza i crismi della formalità, 
durante la quale Scalfaro non 
ha mancato di fare riferimento 
al tema principe della politica 
italiana del momento: i politici 
incappati nell'inchiesta «Mani 
pulite». '. '.'•" 

«Attenzione - ha detto 11 ca
po dello Stato rivolgendosi ai 
giovani detenuti — noi politici 
non slamo caduti sule grandi 
vette, slamo caduti sulle prime 
regole dell'alfabeto,: della 
grammatica, .della .sintassi». 
Come a dire su quel prerequl-
sito minimo che si richiede a 
chi fa politica rappresentato 
dall'onestà. «Quanti sono i pro
cessi? Quante le denunce?». Si 
è chiesto retoricamente Scalfa
ro. E poi l'ammonimento ad 
«avere l'umiltà dì accettare di 
avere sbagliato» un passo, per 
il Presidente,; indispensabile 

«per riprendersi dalle proprie 
miserie». Un'ammonimento 
valido per tutti. 

;.'••••• La ricetta possibile per fuo- • 
'riuscire da. tangentopoli l'ave- , 

va data venerdì, ancora una 
; volta ad un incontro con ì gio- ]< 
i-, vani, gli universitari del colle- • 
': gio Ghislieri di Pavia. «Il politi-•; 
,'• co che esce dai binari - aveva . 
••: detto Scalfaro - deve restituire 
,. ciò che ha avuto al di fuori del-
'• • le norme, e devono essere pre- ; 
: il-.1 viste delle sanzioni che togono > 
'', alcuni diritti quali quelli dell'e-\ 
'.', lettorato passivo» che tradotto, • 
'. significa . l'interdizione - dalle 

•'.':', cariche pubbliche. .. ,«- - f. 
•'.'• Scalfaro ha parlato perso-
'•:': nalmente con molti del giova-
. nissimL reclusi dell'istituto ro- > 
- mano (sono 63, 23 dei quali 

ragazza per la gran parte no-
madi), ha invitato i ragazzi a 

: «ripartire» e a «riprendere una r. 
; strada che può essere come e 
•• migliore di quella di altri» che 

non si sono ma trovati da af- '. 
'frontare I -problemi della de-

• tenzione. Qui l'invito alla spe- : 
ranza di una vita diversa e . 

* l'ammonimento, di cui si è det
to sopra, indirizzato anche al 
di fuori delle mura del carcere • 

' • a «riconoscere cori umiltà di ' 

avere sbagliato». Prima dell'in
contro, il presidente Scafaro 
aveva partecipato ad una mes
sa celebrata, nella cappella di 
Casal del Marmo, dal cardina
le Casaroli, vecchio frequenta
tore dell'istituto e chiamato 
semplicemente «padre Agosti
no». L'ex segretario di Stato va
ticano ha ringraziato il presi
dente della Rpeubbllca per il 
valore della sua ; presenza: 
•Un'assicurazione - per Casa
roli - di attenzione verso que
sto tipo di problemi» e significa 
•la volontà di una "soluziozio-
ne» per dei ragazzi «che hanno 
ricevuto molto poco dalla so
cietà e hanno quindi - aggiun-

, to il cardinale - un certo dmtto 
a sentire la responsabilità pcr-

' sonale ad un impegno a fare 
: qualcosa». Un concetto ripreso 
da Scalfaro che ha sottolineato 

' come, «rimanendo ferme le re-
' sponsabìlità personali, certo lo 
Stato e la società sono forte-

' mente debitrici nei confronti 
dei giovani». E ha sottolineato 

; il votare simbolo della sua pre-
' senza perché il problema del 
; carcere minorile, dei giovani e 
; del loro recupero è «un tema 
• tanto importante da non poter 
essere trascurato • in nessun 
momento». ' " - . 

v ' Il ministro della giustizia, 
Giovanni Conso, che ha voluto 
accompagnare la visita di Seal-

; faro si è soffermato sui proble-
',' mi delle carceri e della giusti-
; zia minorile. «Un problema -
', ha detto - che non può essere 
', trascurato in nessun momen

to» per questa ragione Conso 
ritiene che «bisogna arrivare a 

;: un codice penale per i minori, 
penale non nel senso di punire 
ma nel senso di recuperare» 

La vecchia legge del Tribunale 
per i minorenni del 1934 «non 
deve compiere 60 anni» ha 
detto il ministro della Giustizia ; 
, ma dovrebbe essere sostituita 
da «una normativa organica 
che riunisca tutti gli aspetti che 
riguardano la giustizia minori
le» Una seconda iniziativa 
concreta è l'introduzione «al 
più presto» di un paio di sezio
ni carcerarie minorili femminili 
al Sud «Visto-ha detto-che 
la più meridionale si trova a 
Roma» Un richiamò poi anche 
alle carceri per adulti che «si; 
trovano in una situazione an

cora più difficile, più grave e 
complessa» degli istituti mino
rili. . - . - . . . . ....... ,.••,-..... 
- La visita del presidente Scal-

; faro sarà ricambiata. Una gio
vane «redattrice» del giornalino 
dell'istituto ha chiesto al Presi-

: dente se l'incontro avrebbe •' 
' potuto avre un seguito al Quiri-
. naie, magari davanti a una taz-
•Ì, za di the. Scalfaro dopo essersi 
-•'•' informato dal direttore del car- ' 
"cere se fosse' tecnicamente ' 
: possibile ha ha annunciato ; 
••'• che organizzerà questo the sul 

colle del Quirinale . 

La sx>tóQi^^^ «Ci vuole:utìà lègge cdel Parlamento» 

PatteigiMMito per i pentiti 
Il ministro Giovanni Conso, sopra Oscar Luigi Scalfaro con I ragazzi di 
Casa) del Marmo 

Questa mattina il Consiglio dei ministri esaminerà il ; 
decreto per uscire da Tangentopoli. Al ministero di ' 
Grazia e Giustizia ieri si è lavorato fino a tarda sera. ' 
Carcere preventivo sostituito con l'interdizione dalle 
cariche pubbliche e patteggiamento per i tangento-
mani pentiti. Si punta anche alla depenalizzazione 
dei reati sul finanziamento dei partiti. Bassolino: «No 
al decreto legge. La questione in Parlamento». ' 

•MRICO munto 
• • ROMA. Porte aperte ieri in 
via Arenula. Convocati dal mi
nistro Conso, alti funzionari e 
specialisti del ministero'di Gra
zia e Giustizia hanno lavorato 
fino a tardissima sera per stu
diare le norme (uno o due de- ; meglio e quindi la meditazione 
cretl) che dovranno .aprire •' è ancora in atto», aveva detto il 
uno spiraglio per uscire da Guardasigilli in mattinata du-
Tangentopoll e che questa rante la visita al carcere mine-

mattina, a meno di ripensa
menti dell'ultima ora, dovran-, 
no essere portate in consiglio 
dei ministri. «Tutto è allo stu-
dio. Pino all'ultimo minuto 
ogni cosa va approfondita al 

rite romano di Casal del Mar-
mo. Promessa mantenuta: al ' 
ministero si è «meditato» fin ol
tre le 22.Secondo le. pochissl- ; 
me indiscrezioni trapelate da 
via Arenula (il top^secret'im- '.-
posto ai funzionari è stato rigo-
rosissimo). scartata la via del 
disegno di legge perché ritenu-
tatroppolunga, a Palazzo Chi
gi dovrebbero arrivare due de
creti legge. Un decreto «anti
manette», che ' rivedrebbe le 
norme sulla carcerazione pre-
ventiva. e uno che interverreb- ' 
be sui reati tipici di Tangento
poli: corruzione e'concussio- • 
ne. Le polemiche di questi • 
giorni contro «il colpo di spu- ; 
gna» sembrano aver sortito un : 
primo effetto: le nuove norme,.: 
non saranno «retroattive», non ; 
si applicheranno, cioè, a politi- ' 
ci e imprenditori coinvolti oggi 

in storie di corruzione e di tan
genti, ma solo al tangentomani 
futuri. .- .,••'. -• 

•;•••• Secondo il decreto «antima
nette», ' il carcere preventivo 
verrebbe sostituito con misure 
alternative. Si pensa alla inter
dizione dai pubblici uffici e da ; 
ogni attività politica per un cer- ' 

: to numero di anni, a seconda '.-
della entità del reato commes
so. Su questo,punto, c'è già 
l'accordo del ministrò'dell'In
terno Nicola Mancino, che nei 
giorni scorsi ha proposto «l'in» 
candidabilità» per i politici pre
si con le mani;nel sacco, ma 
solo dopo unasentenza defini
tiva di condanna. Ma al mini
stero ieri si è anche valutata la 
possibilità di approfondire l'in
terpretazione delle norme che 
regolano la custodia cautelare. 
Se non c'è pericolosità sociale. 

•-.: rischio di inquinamento delle 
; prove e pericolo di fuga, niente 
arresto. E niente carcere pre
ventivo neppure per quelle 

; condanne per le quali il rischio 
;i. dellareclusione è minimo 

• 11 secondo decreto (ma alla 
fine le due proposte potrebbe-

. ro anche essere accorpate) 
agisce sul processo senza mo-

.. diflcare la natura di reati come 
: la corruzione e la concussio-
• ne. Le pene restano le stesse 
'•; (la corruzione è punita da 2 a 
• 5 anni, l'aggravante si applica 
: se il corrotto ha commesso atti 
contrari ai'suoi doveri duffi-

i ciò), ma si potrà evitare la ga-
" lera nel caso di patteggiamen
to e di confessione Insomma, 

. è prevista la figura del tangen-
; tornane pentito che collabora 

e restituisce il maltolto In que
st'ultimo caso, però, a decide-

1* 

re sull'enutà della somma da 
versare sarà il giudice ovile 

Se colpo di spugna ci sarà si 
applicherà per i corrotti che di
chiareranno di aver Intascato 
tangenti per il partito in que
sto caso si preyedono|tiltenon 
attenuanti Urta misura che 
sembra venire incontro af di
stinguo di questi giorni («non è 
ladro chi prende tangenti per il 
partito») e chffnon mancherà 
di suscitare feroci polemiche. 
Sembra certa la depenalizza
zione delle violazioni della leg
ge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Per i colpevoli nien
te più galera <oggrda,6 mesi a 
4 anni, più una multa'pan a 3 
volte il valore della somma 
percepita), ma sanzioni am
ministrative 

Fin qui le indiscrezioni, que
sta mattina, se non ci saranno 

ripensamenti dell'ultima ora, il 
testo definitivo. Contro sanato
ne e colpi di spugna si schiera 
Antonio Bassolino. della segre-
tena . del. Pds. - «Qualunque 
provvedimento che tenda a 
modificare le leggi esistenti 
(comunque per il futuro e mai 
per il passato) - dice l'espo
nente della Quercia - non può 
essere preso per decreto leg
ge» Il problema, continua [Sas
solino, è che «questo governo, 
al di là della presenza al mini
stero della Giustizia di una per
sona stimabile come Conso, 
non ha nessuna autorità, né 
morale,, né politica, per fare 
decreti in materie di questo ti
po Ogni proposta deve passa
re attraverso il pieno vaglio de) 
Parlamento e un ampio con
fronto con il mondo del diritto 
e 1 opinione pubblica» 

L'amministratore delegato delle Ferrovie ha messo a disposizione il mandato dopo aver ricevuto un «avviso» per l'affare Enimont 

Il governo decide la sorte di Necci: via dalle Fs? 
Lorenzo Necci lascia la guida delle Ferrovie? La de
cisione sarà presa questa mattina dal governo che, 
tramite i propri rappresentanti nel consiglio d'am
ministrazione delle Fs-spa, dovrà decidere se resti
tuire il mandato che l'amministratore delegato delle 
Fs ha «messo a disposizione». Necci era stato rag
giunto giovedì scorso da un avviso di garanzia per 
l'affare Enimont, società di cui è stato presidente. 

RAULWITTKNBntQ 

• • ROMA. Questa mattina il 
governo decide se restituire a 
Lorenzo Necci il mandato che ' 
l'amministratore delegato del- • 
le Fs ha «messo a disposizione» 
in seguito all'avviso di garanzia 
ricevuto giovedì scorso per la 
vicenda Enimont, di cui fu pre
sidente. Per governo s'intende ; 
la troika dei ministri azionisti 
(Tesoro, Bilancio e Trasporti) : 
della Fs-Spa che compone - ; 
assieme allo stesso Necci e al 
presidente Benedetto De Cesa-
ns - il Consiglio di amministra- • 
7ione che si riunisce appunto 
stamane ' ~- , • •; 

All'ordine del giorno ci sono : 
decisioni relative alla riorga
nizzazione della Fs-Spa. £ poi 

sopravvenuta la conferma o 
meno della fiducia a Necci, il 

. che pone sotto una luce parti-
': colare la seduta. Anche se nel-
• le Fs si sottolinea che «mettere 
;•; a disposizione il mandato» è 
' cosa diversa dalle «dimissioni». 
' Questione comunque delica

tissima, perché una ennesima 
. crisi di vertice - raccomandata 
. dai macchinisti di Gallori, dai 

Verdi, dalla Cisnal e dalla Fi-
/ sast - riporterebbe in alto mare 
:' il processo di risanamento e 
, sviluppo delle nostre ferrovie. •-. 
';• •. Non solo. Il nome di Necci -
. approdato alle Fs nel giugno 

1990 dopo essere uscito dall'E-
nimont sbattendo la porta - è Lorenzo Necci, amministratore delegato delle Fs 

legalo alla più grossa opera 
pubblica italiana dei prossimi 
anni: l'Alta velocità, oltre 30mi-
la miliardi di investimenti. Su 
di essa contano sia l'industria 
delle costruzioni per le infra
strutture, sia quella del mate: 
riale rotabile. La prima paraliz
zata da Tangentopoli, la se
conda in agonia proprio per
ché le Fs avevano bloccato gli 
ordini ad un «indotto» forte
mente inquinalo da clientele e 
favoritismi. Ed ora. anche il 
programma dell'Alta velocità 
appare toccalo dal ciclone 
delle tangenti, per cui rischia 

. di essere confinato ancora una 
volta nel libro dei sogni. Spe
cialmente se Necci non vedrà 
confermata la fiducia del go
verno. - .. - i;.-,. 

Che cosa c'è che non va nel
l'affidamento (l'anno scorso, 
quando ministro dei Trasporti 
era l'indagato Carlo Bernini) 
delle opere infrastnitturali ai 
tre «general contractor» - Fiat, 
Eni ed Iri, prezzi fissi e chiavi in 
mano - capofila di consorzi 
composti da aziende quasi tut
te coinvolte negli scandali (un 

solo esempio laCogefar)?Pa-
'•;•;, re che nonostante DI Pietro ;' 
.. ' fosse già all'opera, anche sta- ;' 
:; volta imprenditori e politici si ?* 
,'•• siano accordati per spartirsi la :, 
, torta. Panorama oggi riferisce 'f\ 

dell'imprenditore socialista 
i Benedetto' De Toma, secondo -,-~ 
.': il quale un' avvocato :romano • 
;;. per conto dei partiti avrebbe ;-' 
..' chiesto una tangente dell'I,5% : 
, alle ditte appaltatrici. Inoltre i • 
• giudici starebbero indagando 
•' sulla Milano-Genova, affidata : 
> ad un consorzio guidato da Li- ; 
%. gresti e Gavio. Oggetto d'inda- . 
V- gine anche la tratta Verona-,.; 

Venezia affidata ad Iritecna e % 
fi Ansaldo, e a privati come Del 'ij; 
•'. Favero e Gitola. Il giudice vi- > 
. centino Gianfranco Candiani 

sarebbe in possesso di inter- -
•y'r cettazioni telefoniche che fan- ';;• 
;: no sospettare di partiti e im- .' 

prenditori veneti in movimento { 
'-• per «concertare una spartlzio- .:•!' 

ne» di dubbiajegittimità. Co- ", 
; munque, sia per la tratta Mila- i; 
'•': no-Genova, sia per la Milano- ' 

Venezia (che passa per Vero
na) la realizzazione è stata rin
viata «sine die» nell'ultimo pro

gramma delle Fs definito da 
Necci. Ufficialmente, per i tagli 
in Finanziaria. Ma da tempo -
specialmente nella stampa lo
cale - le due opere erano mol
to chiacchierate. Intanto an
che per il resto è atteso il pare
re del Consiglio di Stato, chie
sto dal governo, sulla legittimi
tà dei contratti con i «general 
contractor»; mentre una socie
tà di consulenza (Coopera & 
Lybrand) ' sta -verificando la 
congruità dei prezzi fissati 
. Non solo questi sono gli 
ostacoli al supertreno. In setti
mana la Camera dovrebbe vo
tare una mozione unitaria che 
imporrà la gara intemazionale 
sulla Milano-Torino (il gover
no si è espresso in questa dire
zione) ; ma si salveranno i con
tratti quasi definiti per i vari 
segmenti tra Napoli e Milano? I 
progetti reggeranno i maggiori 
costi per limitare l'impatto am
bientale su cui vigila il ministro 
dell'Ambiente Ripa di Meana? 
Nel '92 Necci garantiva che 
nella prima metà di quest'an
no si sarebbero aperti i primi 
cantieri. Oggi non è più cosi si
curo ' 

Giovanni Paolo II 

Giovanni Paolo II giudica opportuno 
l'appello ai politici a farsi da parte -

flPcipa: «Ruini 
ha ragione 
via i corrotti» 
Giovanni Paolo li, definendo «opportune» le parole 
pronunciate dal card. Ruini nell'invitare i corrotti a 
«mettersi da parte», ha dato il suo pieno appoggio 
alla linea della Chiesa italiana per contribuire al rin- -
novamento del paese. Uno sferzante discorso sulle 
«tentazioni» a cui hanno ceduto molti politici de di-; 

menticando il «servizio al bene comune». 11 «vero 
pentimento» comporta la restituzione del maltolto. 

AtCCSTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO II Pa
pa ha giudicato icn come «op
portune» le parole dette dal 
suo cardinal vicario. Camillo 
Ruini, all'assemblea sinodale 
riunita nella Basilica di S. Gio
vanni nell'invitare «gli uomini 
corrotti a farsi da parte», ed ha 
esortato la comunità cristiana 
a «viverle in profondità». Ha vo
luto, cosi, dare il suo pieno ap
poggio alla linea scelta dalla 
Chiesa italiana e romana nel 
ricordare a tutti e, prima di tut
to ai cristiani impegnati in poli
tica, che-la fede-allorc*>«>'«è 
portata ad efficacia di vita» de
ve «alimentare una dedizione 
trasparente al bene comune» e 
non può tollerare «comporta
menti illeciti». , -.' ,..-.--,;, 
• Per tare queste affermazioni 

e svolgere una riflessione sul 
tema delle «tentazioni», Gio
vanni Paolo II ha scelto la par
rocchia romana di S. Eusebio, 
una chiesa non lontana dalla 
Stazione Termini, con Piazza 
Vittorio ed il mercato, dove è 
possibile incontrare ogni gior
no sbandati, disabili mentali, 
accattoni, zingari, extracomu
nitari e drogati che convergo
no anche da altri quartieri del
la città, rendendo difficile la 
stessa vita dei residenti. Visita
re la zona della parrocchia di 
S. Eusebio, soprattutto di sera, 
- ci dichiara il parroco don 
Gianfranco Martella - «sembra 
che ci sia il coprifuoco per la 
presenza delle forze dell'ordi
ne che fanno quello che pos
sono, mentre la gente ha l'im
pressione che ci sia un'assen
za delle autorità per lo stato di 
abbandono». E Giovanni Paolo 
Il ha scelto proprio questa 
chiesa dell'Esquilino ossia del 
centro storico, che appartenne 
a Pietro Morrone edi cui oggi è 
titolare il card. Franz Konig, 
per far risaltare, non solo, i 
contrasti di una città come Ro
ma, ma per richiamare, soprat
tutto, l'attenzione di chi era 
stato eletto per risolvere questi 
gravi problemi sociali e, inve
ce, ha ceduto alla «tentazione» 
di utilizzare il potere per fini di 
parte o personali. Questa zona 
- ha detto il Papa - «è segnata 
da mali come la povertà, l'e
marginazione, l'illegalità, il di
sordine, la paura» Ed ai molli 
ragazzi che lo hanno accolto 
ha detto di essere «apostoli di 
solidaneta» - - 4 

E. nell'omelia, prendendo 

spunto dal Vangelo di Matteo 
su Gesù condotto nel deserto 
dove fu tentato dal diavolo, Pa
pa Wojtyla ha detto che la 
«quaresima è occasione propi
zia per una maturazione della 
coscienza morale che ci renda 
capaci di affrontare responsa
bilmente le tentazioni dell'e-

'. poca contemporanea». Ed ha 
osservato che «c'è il rischio che 
la comunità cristiana, quando 
non è ben formata, avverta con 
difficoltà quali sono le irrinun
ciabili esigenze della parola di ' 
Dio rispetto ai problemi e alle 
situazioni inedite del momen
to, che stiamo vivendo», allu
dendo a quanto sia accaden
do in Italia ed' a Roma, dove 
troppi polìtici che si dichiara 
no cristiani. si. sono lasciali 
«tentare» dalle tangenti e da 
«abusi e perversioni» allonta-

. nandosi. cosi, da quei principi 
, etici cristiani per i quali, corno 
. aveva ricordato il card. Ruini, 
: «il valore della politica è una 
; forma alta ed esigente di servi-
' zio al bene comune». Richia-
• mando, perciò, e condividen-
' do il discorso del suo cardinal 
vicario, Giovanni Paolo li ha n-
cordato che «la logica insidio
sa de! tentatore è sempre la 
stessa fin dai giardino dell'E
den» nel senso che «si parte da' 

. legittimo bisogno di vivere, di 
realizzarsi e di essere felici per 

, muovere l'uomo a credere che 
tutto ciò sia possibile senza 
Dio» ossia facendo a meno d: 
quei principi morali che lo de
vono, invece, guidare a «ricor
darsi in ogni momento del ' 

: prossimo». *---- •-»•* . i . . . -, 

Perciò, quanti hanno «pecc-
cato» non hanno che la via del 
«pentimento» che, però, deve 
essere visibile in quanto ac
compagnato da atti concreti, a 

: cominciare con il restituire del 
; mal tolto, per potersi «riconci-
' liare» con la propria coscienza 
e con la società. Quanto al 
pentimento di fronte alle pro-

[ prie colpe il Papa ha invitato 
. tutti a «non abbandonarsi ad < 
oscuri complessi che non han- -
no nulla a che vedere con l'au- • 
tentico pentimento ma sono 

' una incresciosa patologia del
la psiche». Occorre, piuttosto 
«recuperare la , limpida ; co
scienza della personale re- . 
sponsabìlità che. prima anco- ' 
ra di obbligare il credente oa-
vanu alla legge degli uomii.i. lo 
pone al confronto uella legge 
del Signore» 

Oggi 1 marzo, presso la sede de HJnità. alla presen
za del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, dott.ssa 
Di Bianca, avrà luogo la • 

8* Estrazione Settimanale 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1993 

In palio: | 

2 CROCIERE ! 
NEL MEDITERRANEO " 

. / d a l 10 al 2 2 agosto 
;: P**r 2 persone ; ... 

Martedì pubbl icheremo ; 

i nomi de i 2 fortunat i vincitori 

3 



movale 

i*&£3£.\zk ^ J Ì L U > ^«i™*-^ s£U&<- 5W)i#i*»ic ->* *i 

Politica Lunedi 
1 mar/o 1993 

Il capogruppo aUajCaipera del Pds dai microfoni di Italia Radio 
toma a smentire la storia delle tangenti Enel di cui 
parla il numero due della Ferruzzi, Lorenzo Panzavolta . 
«I nostri finanziaménti vengono dai cittadini, dai lavoratori...» 

«Non esìste il conto svizzero del Pei» 
D'Alema: «I nostri compagni devono stare tranquilli, sereni» 
«Non esiste quel conto svìzzero del Pei. Non risulta in 
alcun modo che abbiamo chiesto o fatto chiedere tan
genti». Da Italia Radio Massimo D'Alema è tornato a 
smentire le voci, e non ha escluso l'ipotesi della provo
cazione. Il dirigente del Pds ha anche parlato della 
manifestazione di sabato: «Un grande incoraggiamen
to all'unità della sinistra, nonostante un eccesso di set
tarismo da parte di Rifondazione...». 

• • ROMA. «I nostri compagni 
devono stare tranquilli, sereni. 
Perché a noi non risulta in al
cun modo che ci fosse un con
to svizzero del Pei». Massimo 
D'Alema è intervenuto ieri per 
smentire nuovamente, e cate
goricamente, la storia delle 
tangenti Enel di cui il Pei sareb
be stato beneficiario con un 
•giro estero-su estero». Il dilì
gente del Pds ha chiamato al 
telefono i microfoni di Italia 
Radio: dopo la lettura dei gior
nali di oggi e l'ascolto della Tv, 
moltissimi militanti del Pds e 
della sinistra si sono rivolti al
l'emittente manifestando'una 
viva preoccupazione, chieden
do una reazione netta da parte 
del maggior partito d'opposi
zione, esortando i dirigenti del 
Pds ad andare fino in fondo In 
questa vicenda e a ottenere la 
massima chiarezza. -

In numerose telefonate si 
avvertiva quasi un senso di an
goscia nel vedere che anche la 

Appalti 

Turci (pds) 
«Non ho fatto 
pressioni» 
«••BOLOGNA. «Non ho fatto 
nessuna pressione, né alcun 
altro tipo di intervento, perchè 
questo ci altri appalti fossero 
concessi alla cooperazione». 
Lanfranco Turci, deputato del 
Pds, ex presidente della Lega 
delle Cooperative, racconta il 
suo colloquio con il Pubblico 
ministero di Verona, Guido Pa-
palla, che indaga sugli appalti 
della •Serenissima» e di 418118 
•90». 

Turci è stato chiamato in 
causa dal presidente della 
Ccop costruttori di Argenta di 
Ferrara Giovanni Donigaglia, 
in carcere a Verona accusato 
di corruzione, che dice di aver
gli chiesto un interessamento 
politico. L'ex presidente della 
Lega, già a capo della Regione 
Emilia-Romagna, si è presen
tato davanti al magistrati vero
nesi come teste volontario, 
senza avvocato. «Il giudice -
ha detto Turci - mi ha. mostra
to anche il testo dell'Interroga
torio di Donigaglia, presidente 
della Coopcòstruttori, nelle 
parti Iti cui fa riferimento alla 
mia persone. Il presidente del
la Coopcòstruttori non mi "tira 
in ballo'' e conferma che il ruo
lo della Lega è stato del tutto 
istituzionale». 

•Ho spiegato al giudice - di
ce ancora il deputato del Pds -
la vicenda di "Veneta case", 
cui Donigaglia si era ritento 
per chiedere 'la fine delle di
scriminazioni contro le coop. 
Ho confermato che grazie alla 

• Lega nazionale e regionale, 
con una fideiussione di 4 mi
liardi, era stata salvata la "Ve
neta case", e con essa il desti
no di 300 famiglie che nenia-
vano di perdere la casa. Doni
gaglia aveva ricordato questo 
episodio, dicendo che la coo
perazione che aveva risotto -
anche con soldi che arrivava
no da fuori regione - un gravis
simo problema socialei aveva 
un motivo in più per non esse
re discriminata. Lasciarla fuori 
dai lavori pubblici veneti era 
dunque ancor più inaccettabi
le» . '"•-.*::/,.,•,:••-.•' 

Dall'interrogatorio di Gio
vanni Donigaglia non risulta 
affatto che questi abbia tirato 
in ballo l'ex presidente della 
Lega «per evitare di pagare tan
genti», come risultava da prime 
indiscrezioni. - «Donigaglia -
spiega Turci - ha cercato di 
spendere un "titolo morale", 
quello del salvataggio della 
"Veneta case". E l'intervento 
della Lega è stato del tutto isti
tuzionale». 

Quercia rischia di essere trasci
nata nel gorgo più torbido di 
Tangentopoli. Italia Radio ave-

;" va trasmésso la secca smentita 
- di Achille Occhietto già nel po

meriggio di sabato, riportata 
'•• ieri anche su tutti i quotidiani. 
"• Ascoltando le chiamate di ieri, 

Dalema ha ritenuto opportuno 
,'ribadire che nulla di quanto 
avrebbe raccontato l'impren-

' ditore Lorenzo Panzavolta ri
sulta ai dirigenti del Pds, e si è 

-inserito nella trasmissione. 
. Non solo - ha detto - non esi-
. ste quel conto svizzero, alme-

.' no per gli anni di cui si parla 
' («Non so - ha osservato - per 
/gl i anni SO e G0>); ma soprat-
.- tutto «non risulta In alcun mo-
'. do che noi abbiamo chiesto o 

fatto chiedere tangenti ad al
cuno o che ne abbiamo Inta
scate». -.'•-, T • •••'•,;'.-.•: •••;•:'*: 

•Si tratta di una ' vicenda 
' oscura - ha proseguito il capo

gruppo del Pds alla Camera -
che si chiarirà. Sono colpito 

dal fatto che di questa cosa si 
.'; paria da molti;giorni nei corri-
; doi di Montecitorio. Mi colpi-
: sce perché qualcuno ha messo 
• in giro questa voce prima an- . 

x cora che sorgesse in sede giu-
> diziaria.il che mi lascia sospet--

';:. toso». «Siamo in un paese - ha ' 
ancora osservato D'Alema -
che ha conosciuto tanti misteri 

' e tante provocazioni. Può trat
tarsi di questo. O può essere il 
caso di una persona che abbia 
millantato nelle pieghe di que
sto sistema: chissà quanti han
no fatto gli affari loro. Ma tutto 
questo deve essere chiarito 
presto». . • -, 

Il dirigente del Pds si è poi 
ancora nvolto ai militanti invi-

Massimo D'Alema: 
sopra, Lorenzo Panzavolta 

tandoli a «stare tranquilli sul lo-
' ro partito». «Non abbiamo vis
suto di tangenti, e siamo in 

: grado di chiarire ogni aspetto 
': di questa vicenda e di respin
gere ogni provocazione. Qui si 

: vuol colpire e infangare la me
moria del Pei. Il patrimonio 
che è soprattutto del Pds ma 
anche di altn che a quell'espe

rienza si richiamano e che di 
quella esperienza sono stati 
partecipi». D'Alema ha ricor
dato a questo punto come la 
vita del Pei, e poi quella del 
Pds, sia stata e sia del tutto «tra
sparente»: «Sono noti i nostri fi
nanziamenti, che vengono dai 
cittadini, dai lavoratori, dai no
stri parlamentari, dai consiglie
ri regionali e dalle feste dell'C-
nità, che guadagnano tutti i 
soldi con i quali poi non pa
ghiamo tutti quelli che vengo
no a lavorarci». Sono peraltro 
note - ha proseguito - le diffi
coltà finanziarie del partito: 
«Se avessimo vissuto nel giro 

, delle decine e centinaia di mi
liardi di cui si parla, non sa
remmo in questa condizione. 
Noi anzi dobbiamo dire di ave
re fatto politica, di aver dovuto 

' fare : politica -, combattendo 
contro forze che avevano mez
zi enormi, come oggi risulta 
chiaramente». «C'è un patrimo
nio da difendere con serenità e 
senza angoscia. Siamo in gra
do - ha concluso - di affronta
re questa vicenda. Si faccia 
chiarezza, e più si fa chiarezza 
più risulterà che noi non c'en-
tnamo niente con questa ro
ba». -.-^,-,,.:,-•• , , . , . . - ,- ,• .- ••: 

.... D'Alema a questo punto.è 
• stato ringraziato del suo inter-
' vento da Carmine Fotia e Silvia 
., Garroni, che stavano condu-
-, cendo la trasmissione, ma ha 
. voluto aggiungere anche qual

che considerazione sulla gran
de manifestazione dei consigli 

Dai magistrati l'uomo che avrebbe incassato i soldi per il Pci-Pds 

Oggi avrà un volto J,«signor G» 
Conto Protezione: parla Ortolani 
Oggi davanti ai magistrati di «Mani pulite» si presenterà 
il misterioso esattore che, secondo il manager Lorenzo 
Panzavolta, avrebbe chiesto e ottenuto il versamento 
su un conto svizzero di una tangente destinata al Pci-
Pds. Intanto si è appreso che, secondo Silvano Latini, 
Claudio Martelli non si limitò a trascrìvere il numero 
del conto «Protezione» ma svolse un ruolo più rilevan
te. Martelli ammette: «Incontrai Gelli». - > 

MARCOBRANDO 

mm MILANO Oggi, salvo cam
biamenti nei programmi, avrà 
un volto e un nome il misterio
so intermediario che.nel 1990, 
secondo 11 manager della Fer
ruzzi . Lorenzo Panzavolta, 
chiese e ottenne il versamento 
di una tangente di 621 milioni 
su un conto svizzero del Pci-
Pds, allo scopo di far avere alla 
Cifa-Ferruzzi un appalto dall'E
nel. Questa mattina si presen
terà ai magistrati milanesi. E 
('«esattore», vero o presunto, 
dovrà essere chiaro, citare gli 
eventuali mandanti e destina
tari di quel denaro sporco. Al
trimenti, se verrà sospettato di 
reticenza, sarà spedito a medi
tare, e a ricordare, in una cella 

del carcere di San Vittore * 
Di lui si sa pochissimo, fuon 

da palazzo di Giustizia. I magi
strati, invece, conoscono già 

•'.' da qualche giorno il suo nome 
i e il numero del conto, forse già 
' sotto sequestro • in Svizzera, 
-• che egli segnalò a Panzavolta. 
: LI ha fomiti loro lo stesso ma-
, nager. Difficile fame un identi-
: kit. Potrebbe avere le radici in 
' Piemonte, forse a Torino. Non 

un uomo d'apparato ma una 
• sorta di consulente. Di certo, 
> se é vero che oggi si siederà 
: davanti ai magistrati con i suoi 

' avvocati, non sarà giunto a 
questa decisione senza aver 
concordato i termini della sua 
deposizione Lo scopo prima 

di tutto, evitare la galera Potrà 
sostenere, ma non è molto ve-

; rosimile, che Panzavolta men-
: te. Wvcaso contrario, dovrà da-
' re delle spiegazioni credibili. I 

casi sono tre: o dirà di aver mil
lantante 1 suoi rapporti col Po-
Pds e<di aver^ntascato i soldi 
per se stesso; oppure di averli 
chiesti a nome e per conto di 
un gruppo limitato di persone, 
ovvero, affermerà di averli in
cassati proprioper il partito. . 

Intanto ieri, con l'interroga
torio del finanziere Umberto 
Ortolani, si è consumato un al
tro episodio dell'inchiesta sul 

-. crack del vecchio Banco Am-
; brosiano. È ormai parallela a 
•'•> quella anti-tangenti, dopo la 
•i scoperta che il conto Prolezio-
: ne - su cui finirono 7 milioni di 

. dollari destinati al Psi e prove-
b nienti dal Banco-era intestato 

a Silvano Larini, lino all'anno 
: scorso esattore socialista di 
• tangenti. Larini ha messo nei 
- guai Bettino Craxi sia sul fronte 

•,:• di Tangentopoli che su quello 
'; del crollo - dell'Ambrosiano 
• Craxi infatti ha ricevuto un av

viso di garanzia per bancarotta 
assieme al suo ex delfino Clau
dio Martelli 

len si è appreso un nuovo 
particolare sugli interrogatori 
di Larini. Egli ha spiegato che 
1 ex ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli (presentatosi 
spontaneamente nei giorni 
scorsi per essere interrogato). 
nel 1980 non si sarebbe limita
to, come lo stesso Martelli ha 
detto, a scrivere su un foglietto 
il numero del conto «Protezio
ne», che poi passò al senatore 
Antonio Natali. Avrebbe avuto 
una parte più attiva nella trian
golazione Eni-Ambrosiano-Psi. 
Lanni inoltre ha raccontato 
che il congresso del Psi, svolto
si a Palermo nel 1981, venne 
pagato in parte con i soldi del 
conto «Protezione». '•-••»••>- «a 

Da parte sua Martelli, inter
rogato : mercoledì •. scorso, 
avrebbe ammesso di aver in
contrato in più di un'occasio
ne all'Hotel Excelsior di Roma 
il capo della P2 Lido Celli, con 
il quale affrontò problemi di 
carattere politico. L'ex mini
stro ha parlato anche del co
siddetto «patto di non bellige
ranza» fatto il S luglio 1979 tra 
Eugenio Scalfan (direttore di 
Repubblica), e Carlo Caraccio-

•; di fabbrica tenuta sabato po
meriggio a Roma. «Abbiamo 
vissuto una giornata straordi-

~: naria - ha affermato - , natural-
mente con qualche punta di 

'• settarismo. Lo ho detto ai diri-
• - genti di Rifondazione: se dava-
: no una bandiera ogni due mili-
4 tanti di Rifondazione, anziché 
•: due ognuno, la manifestazlo-
'.'• ne veniva meglio». «E stata una 
,'•. grande manifestazione soprat-
,' tutto operaia - ha poi osserva-
; lo - che esprimeva la rabbia e 

, anche la lotta di un mondo di 
• ; lavoratori che sentono minac-
' ciati i propri diritti e che voglio-
; * no contare anche politicamen-
':': te, che vogliono democrazia 
;-" nei luoghi di lavoro. E voglio 
-, dire una cosa con molta sere-
, nità. Guai se il sindacato non 

i • raccogliesse il messaggio della 
• giornata di sabato e non si po-

'- nesse il problema di fare espri-
; mere quella volontà di lotta. E 
> poi - ha concluso-ci siamo ri-
-! trovati insieme, tante forze di 
'- sinistra, che naturalmente non 

sempre invece sono unite co-
'„ me nella giornata di sabato. 
•' Resto convinto che la politica 
'deve poi dare delle risposte. 
. •• Non bastano i cortei. Ci vuole 
' una strategia, un disegno. Su 
; questo siamo ancora divisi, ma 
v una • manifestazione come 
; j quella di sabato ci incoraggia a 
l ricercare l'unità della sinistra. 
',-t Anche questo é il nostro com-
l~ pito, e quello che é successo 

ieri ci incoraggia, non é certo 
un ostacolo» 

Umberto 
Ortolani. . ., 
interrogato ieri 
daiflfcJdicf 

lo (suo editore), da una parte. 
Angelo Rizzoli (editore del 

: Corriere della Seni), e Bruno 
Tassan Din (amministratore 

: delegato) dall'altra. Unacirco-
; stanza già ricostruita, durante 
! il processo sul crack dell'Am-
' brosiano, dallo stesso Scalfari, 
; chiamato cone testimone nel

l'udienza del 4 luglio 1991. 
!'-•• Anche Ortolani, molto vici-
' no a Celli, è indagato per il 
: conto Protezione (al processo 

per il fallimento del Banco Am
brosiano è già stato condanna-

: to a 19 anni di reclusione). 
" L'interrogatorio di ieri da parte 

del pm Pierluigi Dell'Osso, 
svolto in una caserma della 
Guardia di finanza, é durato 

dalle 11 alle 13. Il suo difenso
re, i'awocato Mano Savoldi, si 

, è limitato a dichiarare: «Esclu
do ogni coinvolgimento del 
mio assistito nel maneggio di 
denaro tra Roberto Carvi (ex 

: presidente del Banco, decedu-
, to, ndr) e il Psi». Ortolani inve

ce non ha rilasciato dichiara-
. zioni. È indagato anche in un 
' altro processo stralcio del

l'Ambrosiano: si sarebbe pre
sentato a Calvi per discutere il 

,: ripianamento di un debito di 
21 milioni di dollari che il Psi 
aveva con il Banco. Ortolani 

: sarebbe riuscito a convincere 
Carvi a dare un'identica afra al 
Psi, che a sua volta avrebbe re
stituito all'Ambrosiano 

IL CASO _ > . - ^ _ _ _ Mitico bandito riabilitato dai giovani nel Sassarese -
«Non ha mai rubato un centesimo, non è come certi politici d'oggi» 

«Meglio Brigantopoli che Tangentopoli» 
Meglio Brigantopoli che Tangentopoli... A Florinas, 
nel Sassarese, un gruppo di giovani, col placet del
l'amministrazione de, intitolano un circolo a Gio
vanni Tolu, brigante mitico del secolo scorso. «Ban
dito sì, ma gentiluomo: non era un volgare malfatto
re come certi politici d'oggi». In paese tutti d'accor
do. E il bandito «riabilitato» si prende cosi la rivinci
ta: un altro effetto del ciclone-Di Pietro..., 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • FLORINAS (Sassan) «Avrò 
il nmorso di aver dato qualche ' 
fucilata ai miei nemici ma non 
ho quello di aver rubato un ',-. 
centesimo ad un mio simile...». 
Cosi parlò, In punto di morte, • 
Giovanni Tolu, 1822-1896, 
bandito-eroe di Florinas, 32 
anni alla macchia e uri impre
visto finale di «carriera» da giu
dice di pace. Parole da «baien
te» - tramandate nelle rare bio
grafie del secolo scorso - da 
«brigante gentiluomo» e nulla 

più, che oggi però, davanti al 
i ciclone di Tangentopoli, con-
: ; feriscono un'immagine ancora 
' più mitica al vecchio bandito. 
AI punto che.i suoi concittadi
ni hanno deciso di rompere 

: ogni indugio e riabilitarlo so-
' lennemente: col placet del-
,* l'amministrazione de, un grup-
!.po di giovani hanno intitolato 
• a Giovanni Tolu il primo circo-

• lo ricretivo-culturale (affiliato 
alle Acli) del piccolo centro 
del sassarese. 

La gigantografia del bandito 
- nel costume tipico del luogo, 

•:, e una lunga barba nera - è ap-
; pesa dietro un banco, all'in

gresso del circolo. «Ci troviamo 
• la sera; giusto per stare insie-
; me o per fare una partita a bi-
' liardo», spiega uno dei promo-
- tori, Giovanni Farina, giovane 
- assessore alla cultura e presi
dente del gruppo folkloristico 
locale. Democristiano, della 
corrente di Segni, come il sin
daco Piero Tamponi (consi- ; 
gliere regionale) e gran parte 
della giunta comunale: «Ma la 
politica - tiene subito a preci-

:i sare l'assessore - non c'entra '• 
' niente in questa storia. Il circo-
: lo e frequentato da giovani, ov

viamente senza alcun vincolo 
' di appartenenza. Non c'entra il 

fatto di essere democristiani, 
':; cattolici o altro...». E ci man-
' • cherebbe: la vita da fuorilegge 

di Tolu iniziò nientemeno che 
" con l'assassinio di un prete, 

che si opponeva al suo matri
monio con una ragazza del 

luogo La biografia del bngan-
te dice però anche che fu cre-

' dente, e nei limiti del possibile, 
. praticante: durante gli oltre 30 
anni trascorsi - alla macchia, 
Tolu riuscì anche a frequenta-

, re messe e cerimonie religiose, 
, grazie alla «complicità» di alcu-
; ni amici sacerdoti. Si sa inoltre 
( dell'immancabile fascino eser-
• citato sulle donne, con l'altret-
'>• tanto immancabile tratto di mi

soginia, che - stando ai suoi 
- biografi - lo portava a dire: «At-
: tenzione, sono più pericolose 
; le moine e le lusinghe delle 
donne, che le manette dei ca-

: rabinieri». Il curriculum di ban
dito annovera invece rapine, 
forse sequestri (mai provali), 
il «giusto» per sopravvivere in 

' clandestinità, e diversi scontri 
a fuoco con i carabinieri. La 

. gente di Florinas, però ne ebbe 
.sempre rispetto e considera

zione. Al punto che - una volta 
' costituitosi e scontato il debito 

con la giustizia - scelse Tolu 

addirittura come giudice di pa
ce 

• Tanto basta, evidentemente, 
a fame un «mito». E già da tem-

.' pò, in verità, si pensava ad una 
' solenne riabilitazione di Tolu. 

i; L'anno scorso, l'amministra-
; zione de ha promosso un con-

1 vegno di. studi, con storici ed 
'•':• esperti della materia, e ha pub-
- blicato una biografia del ban-
< dito-gentiluomo. E anche i più 

K- giovani hanno cominciato ad v, 
"i appassionarsi alla sua storia, 
;• alla figura di quello che - nel 
J bene e nel male - è stato Punì-
v' co personaggio famoso di Fio-,'-. 
% rinas. «Ci è capitato spesso - i;•; 
':•• racconta Farina -,. col nostro Y 
$ gruppo folkloristico, durante le '; 
;'. esibizioni in in altri paesi della ' 
,'•: Sardegna e persino fuori, di es- % 
?,v sere identificati come quelli * 
"• del paese di Giovanni Tolu. E v 
;" nessuno lo diceva come un ; 
";' marchio infamante, anzi...». - -/: 

Ma la vera svolta si è avuta •: 
con Tangentopoli. «In paese -
spiega ancora l'assessore -, 

Ombre camorrista 
sulla morte 
del banchiere Calvi 
Calvi ucciso dalla camorra? L'ipotesi l'ha ventilata 
Cutolo in una sua recente intervista. Ma i riferimenti. 
a Calvi, sia nel voluminoso incartamento del «caso 
Cirillo», sia in altri processi di camorra, non sono po
chi. Una storia piena di misteri, quella che si ricava 
da quelle carte. Con molte soprese a cominciare dal • 
fatto che Cutolo non è l'unico a sostenere che Casil-
lo quando morì il banchiere era proprio a Londra. • -

- •^••• ' ' • ' • • ' • • • - DAL NOSTRO INVIATO • - * ' 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Davanti ad uno .' famiglia del banchiere scom-
stupefatto Carlo Alemi, Enrico •"' parso e lo porta a non esclude-
Madonna, nel carcere di Alba- . re l'ipotesi di un omicidio.-
ny, negli Stati Uniti, mentre J>". La camona, guarda caso, è 
parlava dell'affare Cirillo, parla *> specialista in «finti suicidi». La 
anche della morte di Roberto ~] tecnica è stata affinata essen-
Catvi. «Casillo mi disse che ad : 
uccidere Calvi erano stati loro». : 
L'avvocato non aggiunge nien- ; 
te di più, anzi, dopo qualche 
tempo ritratta, parzialmente, ; 
questa dichiarazione. - •,>**-,»-., 
.... Il giudice Alemi, alle prese 
con uno dei più intricati casi % strangolavano gli «avversari» e 
della nostra storia recente, il *• poi si «appendevano» a qual-
«caso Cirillo, non la smette di : che grata per simulare il suici- ; 
imbattersi nel «caso Calvi». È, - dio ed evitare, quindi, «fastidi ; . 
infatti, proprio l'autista di Ca- .' maggiori». Barra, soprannomi- .-
siilo, Oneste Lettieri che, tra le r, nato «o' studente» (lo studen- . 
altre cose, racconta al giudice .;• *e). nonostante non abbia tcr-
napoletano che Casillo, nei >*' minato le elementari, aggiunse 

, zialmente in carcere. Lo ha ' 
' spiegato - • con - chiarezza, ' 
^ nell'84. Pasquale Barra ad un 
• processo per un «suicidio-omi
cidio» avvenuto nella casa cir- : 

condariale - di - Campobasso. ' 
Barra spiegò che in carcere si ! 

giorni della morte di Calvi, il 
«vice Cutolo», non da solo, si 
trovava effettivamente : nella 
capitale inglese. •< 
•- Non sono solo questi due 
personaggi a parlare di Rober
to Carvi. Lo fa lo stesso Cutolo. 

: anche particolari che impres-
" stonarono un perito in aula 

Realmente, se quella era la 
tecnica attuata, disse il pento, 

, si poteva simulare un suicidio • 
Casillo, raccontano tutta 

una serie di testimoni, fra cui 
Ilboss.il 15marzodel 1986.-' Cutolo. affermava che c'era da 

alle 14.40, alla presenza dei 
suoi difensori, dichiara: «Ho 
conosciuto perla prima volta il 
nome di Calvi, nel senso di in
teressarmene in qualche mo
do, quando lo stesso Calvi ven
ne arrestato. In tale occasione 

farsi i soldi con il «caso Cinllo», 
la «ricostruzione», ed anche 
aiutando gli amici. Fra questi 
c'è anche Carvi. Chiede a Cu
tolo di intervenire, ma il boss 
gli dice che é stato sia fatto 

• Non spiega però perchè vuole 
n e oiicsuiiw. ,ii ta te V\AMWH^ , _u_ . , • ;:.—_ „__» 

qualcuno, che adesso, non .rie- . g * oman^az^ne careera sco a ricordare, mi scrisse 
chiedendomi di interessarmi 
perchè Calvi veniva maltrattato 
in carcere. Scrissi allora ad al
cuni amici detenuti nel carcere 
in cui lo stesso era recluso. * 
chiedendo loro di rispettare 
Calvi». • , " ...... . ..,. J». 
, Il boss aggiunge di non sa
pere nulla della morte del ban
chiere. La camorra cutoliana. 
però, non si limita a chiedere 
la protezione per il banchiere 
in carcere. Ad Acena, subito 
dopo l'*TeS(b"dél presidènte 
dell'Ambrosiano, nel maggio 
dell'81, interviene per far stam
pare, attraverso Nicola Nuzzo, 
capoclan della zona, ed un 
consigliere comunale della De 
della zona che ha avuto una 
parte anche nella trattativa per 
la liberazione di Cirillo, mani-

ria cutoliana intervenga a favo-
'..; re del banchiere. - — •••-
' . Ma c'è da chiedersi: Calvi 

avrebbe mai seguito Casillo o 
- qualcuno dei suoi, abbando

nando la stanza 881 del Chel-
sea Cloistei? Una domanda 

. purtroppo che non può avere 
: risposta. Si può solo osservare 
; che Calvi quando vola a Lon-
.'.' dia, sarebbe finito in mani non 
£• proprio «sicure». Anzi, nella , 

minade di faccendieri di cui il '-
' banchiere si era circondato 
• qualcuno «ostiene.che.era «fi» 

- nito in manosa guelllche orga- : 

nizzano i sequestri di perso-" 
:;' na». Non è solo questo. 1 servizi ; 

segreti deviati si interessano ' 
- molto a Carvi, ma gii stessi am

bienti si danno un gran da fare 
per salvare Cutolo. Gli ottomila 
fogli che costituiscono gli alle
gati all'ordinanza del giudice 

testi e volantini a favore del » Alemi sono zeppi.diriferimeno 
presidente. Anzi, sono proprio 
i «cumparielli» di Casillo, che 
caricato il materiale ancora 
fresco di stampa in auto, cor
rono verso Milano per permet
tere la diffusione degli stampa
ti • -,-, .- .- ..--,• •-',:.* 

Cosa c'entra Carvi con la ca
morra? È ancora Cutolo che ne 
paria: il banchiere era in qual
che modo interessato alla libe
razione di Cirillo. Forse ha 
sborsato qualche somma di 
denaro? Gli chiede il giudice 
Alemi, e quando? Cutolo di-

alla P2. Calvi non disdegna 
questi contatti se è vero che, 
agli inizi di agosto dell'81, co-

. nosce il generale Santovito. II 
generale pidduista è stato 
estromesso dal vertice del Si
smi (però era tornato strana-

. mente in carica per una setti
mana proprio nel mese di Lu-

: alio dell'81), ma il banchiere 
lo vuole conoscere lo stesso -

Vincenzo Casillo aveva in ta-
, sca un tesserino rilasciato dai ' 
servizi, che gli avevano per-, 
messo di girare in lungo e in 

venta sibillino: «Io soldi non ne >'" largo dentro le carceri italiane, • 
ho presi. Forse li avrà avuti Ca- :>. incontrare ,. Raffaele - Cutolo. 
siilo». Come dire quella parte ..'• darsi da fare per la liberazione 
di trattativa non l'ho seguita io • di Cirillo. Un tesserino che non 
e Vincenzo Casillo, morto da .- gli venne mai ritirato, tantoché 
un pezzo non potrà mai parla- 5 venne ritrovato il 29 gennaio 
re. i- > .^ -• •£;dell'83 sul suo cadavere carbo- " 
•- Un altro pentito racconta, e l.'r nizzato. , 
potrebbe essere una conferma ;ì: Cutolo, qualche giorno fa, in ; 
indiretta, al giudice che a Ro- • una intervista ad un settimana-
ma aveva visto realmente Ca- '-• le, non perde tempo nel lan-
sillo ed il suo braccio destro, "' 
Mario Giorno, sistemare nel 
bagagliaio della loro auto una 
valigia piena di soldi, compen
so, gli dissero, per quello che 
andavano facendo per Cirillo. • 

Non c'è solo questo. La peri
zia necroscopica sul corpo di 
Calvi, compiuta da Antonio 
Fornari, direttore dell'Istituto di ̂  
medicina legale dell'università ' varo Giardili. Sei mesi dopo, il 
di Pavia, ha accertato che il "., 29 gennaio dell'83. Io stesso 
solco della «corda» sul collo di :-.'; cartoncino, assieme al tessen-
Cah/i, è duplice nella metà de- •<'.-. no dei servizi, venne ritrovato 

• ciare altri inquietanti messag
li gio, e chiede: «Vi siete mai 
: chiesti perchè Casillo si trova
va a Londra nei giorni della 
morte di Calvi?» .<••-

Ad aumentare dubbi e per-
" plessita, c'è un particolare ap-
• parentemente insignificante. 
- Nelle tasche di Calvi venne tro-
* vato un biglietto da visita di Al-

stra, unico su quella sinistra. 
Questo «tipo di solco è perciò 
compatibile con una costrizio
ne del collo dalle spalle», con
clude il pento nominato dalla 

intatto, sul corpo di Vincenzo 
Casillo dilaniato da una bom
ba sistemata nella sua «Golf» 

È solo una coincidenza o 
vuol dire di più7 

abbiamo assistito sbigottiti al 
ciclone di arresti ed incnmina-

; zioni in tutta Italia di personag- ' 
• gi pubblici per corruzione, 
mazzette, eccettera. Quando si 
•scopre che si è speculato per-

; sino sugli aiuti ai bambini della 
'Somalia, beh allora rivalutia

mo senza indugi uno come 
Tolu. Almeno lui non ha fatto 

; del male alla collettività, anzi 
• la sua biografia ci dice che i 

poveri li aiutava. Con i suoi • 
: mezzi, certo, ma li aiutava...» 
• La storia della primula-rossa 
che si ripete. A Florinas ne 

'. hanno parlato, soprattutto i 
: giovani, quando : nei : giorni " 
scorsi si è trattato di aprire il 
circolo. Meglio Brigantopoli " 

i (soprattutto se il brigante è 
gentiluomo) che Tangentopo
li... «Anche questo in fondo -
commenta qualcuno - è un cf- ' 

' tetto del clima "Mani Pulite"» 
Chi l'avrebbe mai detto: un 
bandito «riabilitato» grazie a Di 
Pietro.. , . i -
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Il segretario del Psi sulla questione morale: 
«Un rapporto sereno tra partito e magistrati» 
Domani audizione dell'ex capo del Garofano 
Sulle violenze di guerra il leader de è col Papa 

Benvenuto: faccendieri, via 
Martìnazzoli: «Voto libero sul caso Craxi» 
Martìnazzoli lascerà libertà di coscienza ai deputa
ti de per il voto sull'autorizzazione a procedere 
contro Craxi. Il Psi non ha ancora deciso. Benve
nuto: via i faccendieri e gli sfaccendati. Mancino e 
Martìnazzoli ai giudici: si facciano presto i proces
si. Il segretario de sull'appello del Papa alle donne 
musulmane violentate dai serbi: «Non ho nulla da 
eccepire». 

• ROMA. Sara questa una 
settimana decisiva per il siste
ma politica Oggi, infatti, do
vrebbe essere licenziato II de
creto per uscire da Tangento
poli e domani Craxi sarà ascol
tato dalla giunta per le autoriz
zazioni a procedere. L'ex se
gretario socialista vuote che si 
discuta solo delle eventuali -

' violazioni alla legge sul finan
ziamento pubblico. Ma questo ' 
è solo un suo desiderio che, 
certo, arriva in un momento in 
cui da diversi settori si Intensifi
cano le critiche all'operato 
della magistratura e si richie
dono soluzioni politiche per te 
vicende di Tangentopoli con la 
speranza, neppure tanto se
greta, c h e alla fine si giunga ad 
un colpo di spugna o a qualco

sa di slmile Spera in questo 
clima Bettino Craxi per ottene
re quanto desidera7 Forse. In
tanto Mino Martìnazzoli ha 
detto ieri, nel corso della tra
smissione «Italianb, che I p a r 
lamentar! della De, al momen
to del voto, saranno liberi di 
decidere secondo coscienza. 
Ma contemporaneamente il 
segretario democristiano ha 
auspicato che il giudizio sia di 
merito, che venga espresso do
po una attenta lettura delle 
carte, In sostanza che non sia 
dettato da suggestioni. Questo 
l'auspicio. Ma certo non si può 
non ipotizzare che c o n quel 
voto molti conti saranno salda
ta tra Bettino Craxi e i suoi av
versari, esterni al Psi e anche 

interni. A via del Corso non 
hanno ancora deciso la linea 
da adottare nella vicenda- sarà 
questa una settimana cruciale 
anche in tal senso Peserà sulla 
decisione, c o m e ha adombra
to l'ex socialista Carlo Ripa di 
Meana, la sponsorizzazione di 

" Craxi per il neo segretario? 
Benvenuto, intanto, interve

nendo ad Aosta all'assemblea 
costituente del nuovo corso 
socialista, ha insistito sulla ne
cessità c h e si instauri un rap
porto sereno tra il Psi e la ma
gistratura e, guardando con in
teresse alle proposte che dal 
governo saranno avanzate sul-

" la questione morale, ha sottoli
neato che i socialisti «devono 
essere i magistrati» di loro stes
si «per quanto nguarda morali
tà e trasparenza» al propno in
temo. Fuori i faccendlen e gli 
sfaccendati, ha detto Benvenu
to ai socialisti aostani. Fuon 
anche i signori delle tessere-
ciò che serve al Psi non è solo 
un rinnovamento di immagine 
e di persone, ma anche del fa- • 
re politica «con un partito nn-
novato, federale e con grande 
flessibilità negli statuti delle or
ganizzazioni regionali» in que

sta ottica si inserisce anche la 
richiesta di Valdo Spini per 
una convocazione a tempi 
brevi del congresso Rino For
mica, dal canto suo, ha minac
ciato querela contro coloro 
che hanno fatto il suo nome 
nella vicenda delle Tangenti 
Anas. 

Sulla questione morale sono 
intervenuti, in grande sintonia, 
il ministro dell'Interno Manci
no e Martìnazzoli Entrambi 
hanno sottolineato c h e i giudi
ci fanno il loro dovere, ma an
che che i processi non posso
no durare all'infinito Cosa è 
preferibile, si è chiesto il segre
tario de, accumulare avvisi di 
garanzia su avvisi di garanzia o 
celebrare i processi che dica
no una parola definitiva, che 
dicano la venta? Bisogna far 
presto, chiedono Mancino e 
Martinazzoili, non per conce
dere un privilegio ai politici, 
ma per rispondere alle neces
sità del momento. In questa di
rezione, ha aggiunto il ministro 
dell'Interno, bisogna muoversi 
anche per arrivare alla separa
zione della politica dall'ammi
nistrazione pubblica- «gli am
ministratori devono avere più 

autonomia rispetto ai partiti e 
maggiore responsabilità. É la 
struttura stessa dei partiti che 
deve cambiare, superando il 
modello adottato negli anni 50 
sulla scia del partito di ispira
zione socialista», ha concluso 
il ministro, peraltro preoccu
pato per la radicalizzazione 
della protesta sociale e dalla 
crisi dei sindacati i,. 

La questione sociale, prepo
tentemente messa sotto gli oc
chi del Paese dai trecentomila 
che sabato hanno sfilato per le 
vie di Roma, è tornata len nei 
discorsi dei leader politici. 
Benvenuto, ricordando che il 
voto favorevole al governo è 
stato motivato solo dall'assen
za di soluzioni di ricambio, ha 
sollecitato Amato a prendere 
con grande rapidità soluzioni 
capaci di dare «segnali forti per 
ravvivare l'economia. Ma il go
verno dovrà operare nel segno 
del cambiamento per risolvere 
i problemi della gente» Di qua
le cambiamento si sfratti Ben
venuto però non lo dice Sicu
ramente è sulla soluzione della 
questione economico- sociale 
che si e interrotto il colloquio 
traDcePds I due partiti, come 
ha raccontato l'altro giorno 
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Il segretario della De Mino Martìnazzoli 

Occhietto, erano sul punto di 
segnare una svolta decisiva per 
,1 governo. Ma poi tutto si è fer
mato. Ieri però Martìnazzoli ha 
voluto non esacerbare questa 
rottura, rimarcando che, an
che se sulla materia economi
ca le divergenze tra i due partiti 
restano forti, in realtà è stato il 
precipitare della crisi, con le 
dimissioni dei due ministri, Ge
na e De Lorenzo, a rendere ob
bligatorio il rimpasto del go
verno. Ma, ha aggiunto il- se
gretario de, «il discorso e solo 
interrotto». E poi: «qualcuno 
pensa oggi di essere tutto nuo
vo e vuole che altri si scrollino 
di dosso la muffa. Invece per 
me è importante garantire la 

' transizione, che qualcuno 

chiama rivoluzione. C'è il ri-
' schio per la tenuta del sistema 

'"•• e questo deve interessare tutti». 
'v • infine Martìnazzoli, solleci

tato da Andrea Barbato, è In-
'-. tervenuto nella polemica su-
,' scitata dall'appello del Papa 
: alle donne musulmane stupra-
; te dai serbi, affinchè non abor-
•;; tiscano. «La Chiesa - ha detto il 

segretario d e - ha un compito 
suo a cui deve restare fedele, 

" a n c h e quando le sue afferma-
• ', zioni ci appaiono troppo in-
- flessibili e crudeli. Personal-
; • - mente non eccepisco nulla al 
. Papa. Ma aggiungo che chi ha 

:'. responsabilità politiche, civili e 
• s o c i a l i ha il dovere di capire 
.' c o m e alleviare queste soffe-

.renze». ÙRoLa 

A Pr non chiude 
Palmella 
attacca i giudici 

' ~ GIANLUCA MERCURI 

• • MILANO. Ancora una pro
roga di due giorni per arrivare 
ali obiettivo dei 30mila iscritti 
ed evitare l'autosciogliomeritù 
del partito radicale. Di fronte 
alla platea gremita del teatro 
Lirico di Milano, Marco Fan-, 
nella dà ai suoi fans l'annuncio 
che attendevano. Ma lo fa alle 
sua maniera, tenendoli in so
speso per quasi un'ora e dopo 
aver lanciato un durissimo at
tacco ai giudici, da lui ritenuti 
colpevoli della «strage di legali
tà» consumata in Italia negli ul
timi decenni e di connivenza 
con la partitocrazia. Poi, al ter
mine dell'intervento, l'annun
cio liberatorio: i conti definitivi 
sono rimandati alla giornata di 
domani, anche se l^iltimatum 
che i radicali si sono dati è sca
duto alla mezzanotte di ieri. 
Alla base del rinvio, motivazio
ni «tecniche»: si vuol dare tem
po a chi ha preso lo stipendio 
solo negli ultimi giorni, all'«lta-
lia dei salariati che ci ha sem
pre sostenuti», dice il leader. 

Nell'affollatissimo teatro 
non c'è affatto un clima di 
smobilitazione: sarà perché il 
luogo evoca i momenti di glo
ria del partito, gli storici raduni 
durante le battaglie per il di
vorzio e l'aborto. O per la com
mozione suscitata in sala dal
l'intervento del sindaco di Sa
rajevo Kresvljakovic, che quasi 
implora «Emma (Bonino) e 
Marco», di aspettare almeno 
una settimana prima di chiu
dere i battenti, perché «ogni 
nuovo iscritto radicale è una 
speranza in più» per gli abitanti 
della martoriata capitale bo
sniaca. '•'• • -
. Ma a confortare i radicali è 

soprattutto l'andamento della 
campagna per le iscrizioni, 
che se è lontana dalla quota 
prefissa na comunque rag

giunto il «record» di oltre 20mi-
" la adesioni, di cui ben 400 otte 
'.; nute nella sola mattinata di ie

ri. Un successo cui si aggiun-
'.' gono i riconoscimenti al ruolo 
', «fondamentale» del partito da 
' parte degli ospiti presenti, dal- ; 

la presidente della Regione 
• Lombardia Fiorella Ghilardotti 
:. al sindaco dimissionario Piero 
; Borghini, dal condirettore del 
. «Giornale» Federico Orlando al > 

; sociologo Luigi Manconi. «•• •• -
•'; Insensibile all'accusa di es-
•' sere diventato l'avvocato del 
"' regime che ha sempre com- ; 
•j battuto, Pannella si scaglia 
. c o n t r o i magistrati: «È da un : 

• ' anno che vado chiedendo per- f-
.;, che nell'inchiesta sulle tangen- ; 
-, ti non sia stato ipotizzato il rea- " 
/ ;o di associazione per delin-
; ' quere—dice—. L'unica risposta 
;' è che in questo caso dovreb- j, 

;'* bero partire centinaia di avvisi '['• 
'"'" di garanzia anche per i giudi-
'••ci». ••-•. ' , . : » - •••••• ..« ;' 
V -— E a Di Pietro, ai magistrati di ';: 

oggi dico che la contestazione 
deTreato associativo portereb- j 

.. be in primo piano le omissioni *, 
••••': commesse per dolo dai giudici *, 
;" che, con buona parte dei poli- *• 
'.:'• tìci e degli imprenditori, hanno ) 
C; creato ifsistema che adesso è '" 
- sotto inchiesta». • • •"• -•»---••-"- • 

' Dice no ai giustizialismo, •-
; • Pannella. No al linciaggio rno- :' 
:•;' rate di uomini come De Miche- ?'.' 
,> lis «da parte della stessa plebe : 

affamata che per anni gli ha -
chiesto favori». Poi. l'appello ;, 1 ;; agli iscritti al Pds «perché supe^ " 

' ' rino il veto dei loro dirigenti e si i • 
"'• iscrivano anche «1 Pr» è quello, -

ironico, agli industriali, invitati ' 
ad andare oltre l'annunciato ? 

'•••: contributo «perché le iscrizioni • V 
- sono meno compromettenti £" 
•; delle sottoscrizioni, visto che al :' 
"; partito di Tangentopoli aveva

no dato solo queste ulume» >s' 

i!sli£mffl«ll&i««»w,'i^ 

Tangenti, crisi, spettro povertà. E Torino si fa triste 
Lavoro a rischio 
mente giunta 
Timori e speranze 
di una ripresa 
Da mesi senza giunta, Torino è sull'orlo di una 
drammatica crisi. Centomila posti di lavoro a ri
schio. L'allarme è generale in tutta la citta, dai partiti 
agli imprenditori, dalla Curia agli intellettuali. Preoc
cupazione per il coinvolgimento della Fiat nell'in
chiesta di Tangentopoli: «Una nuova mazzata per la 
città». Le paure per il futuro e le speranze di ripresa. 
La gente: «Torino diventa sempre più triste». -

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO M MICHOJR 

• i ROMA. Prima c'era La 
noia. Fama antica, c h e Tonno 
si porta dietro da tempo, quel
la di città noiosa. Già De Sade, 
certo a suo m o d o esigente, an
notava sconfortato- «Non esiste 
in tutta Italia una città regolare 
e noiosaxorne Tonno». Anco
ra più netto il grandissimo 
Flaubert «Torino è la città più 
noiosa del mondo Insieme a 
Bordeaux e Yuetot». Ma oggi 
c'è qualcosa di ben peggiore 
della noia, sotto la Mote Anto-

• nelliana. C'è l'incertezza, la 
paura, l'angoscia del futuro. 
Non c'è, invece, u n o straccio 
di giunta comunale. A Palazzo 
di Citta, d a tempo, c'è un com
missario, dopo c h e ha fatto te 
valigie il sindaco Giovanna 
Cattaneo, sposata Incisa Della 
Rocchetta, una repubblicana 
lamalhana gradita alla Rat e 
durata pochi mesi alla guida 
della città. Graditissimo a Cor
s o Marconi pure era II suo pre
decessore, Valerio Zanone. 
Per fargli campagna elettorale 
era sceso direttamente in cam
po anche l'Avvocato, ma dopo 
un po' di' tempo il leader libe
rale si era stufato, aveva fatto le , 
valigie ed era tomaio a Monte
citorio, nella ricerca (vana) di 
un ruolo di maggior rilievo nel
la politica nazionale. Ma s e in 
Comune piangono, anche la 
Fiat ha poco da ridere, con 
due supermanager del peso di 
Mattioli e Mosconi finiti nella 
rete di Tangentopoli. Con Mal- < 
noli, soprattutto, siamo a mez- r 
zo passo dall'Olimpo di Corso ' 
Marconi.. E la città? Preoccu
pata è dir poco La gente fa I 
suoi conti, piccoli e grandi, mi
sura sulla propna quotidiana 
incertezza , l'incertezza più ' 
grande di Torino. Come il gio- -
vane tassista che assicura: «Qui 
è u n casino totale. Questa sto
na della Fiat, poi. è la mazzata 

finale. Io lo vedo anche nel 
mio lavoro. Qui la gente non 
prende più i taxi, stiamo ore 
fermi senza fare niente». O la 
signora ferma sulla porta del 
suo negozio di abbigliamento, 
in Corso Cernala: «Chiudere
mo in parecchi, tra meno di un 
anno. Cosi non si va avanti». E 
il vigile, piazzato in una angolo 
di piazza Castello: «lo penso 
che Torino diventerà sempre 
più triste.. ». 

Voci della città. Paure e d in
certezze che hanno un fonda
mento nelle prospettive di 
questo nerissuno '93. Le cifre 
sono una sorta di Caporetto 
economica e sociale: entro 
l'anno l'industna da queste 
parti perderà qualcosa c o m e 
60 mila posti di lavoro, e qual
cuno arriva a calcolarne fino 
ad 80-100 mila; quasi 40 mila 
in meno si prevedono nel ter
ziario. Conferma Claudio Stac
chini, della Quinta Lega della • 
Flom: «La situazione è brutta, 
fn altre fasi storiche, di fronte a 
pericoli analoghi, c'era il sin
dacato e c'erano te istituzioni 
che offrivano delle garanzie. 
Oggi non è più così, anche il 
sindacato è in un vortice di dif
ficoltà». Ma c'è anche qualco
s'altro. Dice Stacchini: «La Fiat 
oggi tende a staccarsi da Ton
no, a sfilarsi da questa città. La 
gente comune avverte il pen
colo. Anche perchè questa è 
una città industriale, altrimenti 
non esiste» Fa mostra di un 
po' più di ottimismo Paolo 
Pansani, direttore dell'Unione 
Industriale («Uomo della Fiat, 
ma anche capace di gesti au
tonomi», raccontano al sinda
cato) . Ma è un ottimismo che. 
più che altro, trova forza so
prattutto nella speranza e in 
ben poco altro. «In questa città 
ci sono risorse, capacità e gran 
voglia di lavorare. Quel po' di 
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Giovanna Cattaneo, ex sindaca di Torino e 
Francesco Mattioli, il dirigente Fiat inc&gato'dai 
giudici. In città centomila posti di lavoro a rischio 
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voglia di rischiare che ancora 
esiste In questo Paese è collo
cata da queste parti Essere 
pessimisti su Torino vuol dire 
essere pessimisti sull'Italia», 
giura Ma ammette, allargando 
le braccia: «Certo che qui l'as
senza di una giunta pesa mol
to. Mentre si prendono deci
sioni importanti, anche nel 
campo dell'economia, la voce 
di Tonno è quantomeno sfoca
ta». E concorda con il sindaca
lista della Fiom. «Tonno non 
può che essere Industriale, il 
terziario denuncia una caduta 
occupazionale». È cauto, inve
c e , cautlssimo, il dottor Pansa
ni, sulle accuse di elargizioni 
di tangenu piovute addosso al
la Fiat, Giura: «Sono convinto 
che Mattioli è estraneo ai fatti». 
Cosi cauto da negare quello 
che, tutti, non possono che 
ammettere: il grande potere 
del gruppo di Agnelli ( lo stra
potere, accusa qualcuno) a 
Tonno: «Io faccio il direttore 
dell'Unione Industnate da die
ci anni e non me ne sono mai 
accorto». Diverso, invece, il 
punto di vista del sindacato. 
«La Fiat sta razionalizzando, e 
in questo processo cerca di 
scaricare i costi sulle piccole 
aziende», racconta Stacchinl. 

11 lavoro Anzi, la sua assen-
- za. Ecco la paura numero uno 
. della città. Don Gianni Sangalli 

è un salesiano che a Tonno di
rige Telesubolpina, la televisio
ne della diocesi, ma soprattut-

* to è il portavoce dell'arcivesco-
' vo della città, Giovanni Saldan-
«• ni 11 suo quartier generale è la 

chiesa di Santa Maria Ausilia-
tnce «La pnma cosa è l'occu
pazione, poi viene l'econo
mia», afferma con nettezza. Fi
duciosi? Sfiduciati? Cosa pen
sano del dramma prossimo 
venturo che rischia di abbat
tersi sulla città in Cuna? Don 

fi a-

Sangalli scuote la testa «Non si 
vedono sbocchi non si vede 
nessun passo avanti La gente 
sta perdendo la fiducia, anche 
se avverte che la npresa può 
essere possibile». La crisi aper
ta in municipio e ì modi in cui 
è stata aperta non sono piaciu
ti affatto al cardinale Saldanm. 
•E stata intempestiva, ora è in
dispensabile che a si metta 
d'accordo Se veramente si 
cerca il bene comune, sarà più 
facile incontrarsi, anche tra 
partiti diversi», dicono i colla-
boraton dell'arcivescovo Lo 
stesso cardinale lo ha npetuto 
qualche giorno fa ad una pla
tea di politici ed amministrato-
n radunati davanti a lui al 
«Centro La Salle» per un «in
contro di riflessione» «Le forze 
sane debbono allearsi, qual
siasi sia la loro opinione» 

E la questione morale7 La 
Fiat è nella bufera, ma nella 
bufera era da un pezzo anche 
la classe di governo che ha 
avuto in mano Tonno negli ul

timi dieci anni. I signon delle 
tessere democnstiane, l'an-
dreottiano Vito Bonsignore e il -
doroteo SiMo Lega si ntrovano 
in tasca un avviso di garanzia 
Stessa situazione per GIUSI La 
Ganga, padrone del Garofano 
«Sono i tre che decidevano la 
morte e la nascita di ogni giun
ta in questa città», raccontano 
a Tonno Non sta messo me
glio il Pn anche li senatore Ro- -
berto Giunta è nel minno della 
magistratura. «Chi è malato de
ve essere il pnmo a ritirarsi al
l'ospedale per guanre», ha fat
to sapere loro il cardinale Sai-
danni Metafora meno che ve
lata per dire- fatevi da parte E 
il biblista Gianfranco Ravasi, 
durante l'«incontro di nflessio-
ne», ha scagliato su di loro al
cuni passi del Libro dei Prover
bi pesanti come macigni 
«Quando sono al governo i 
corrotti, i delitti si moltiplicano, 
ma i giusti li vedranno cadere» 
E ha ammonito, ricorrendo al 
profeta Isaia: «Guai a voi che 

aggiungete casa a casa e cam-
pò a campo ed emettete leggi 
iniqui e norme scandalose». 
Non è poco, per una Chiesa :'; 
cauta come quella torinese, or- ' 
mai lontanissima dal sogno di • 
povertà del cardinale Pellegri- > 
no che invocava «come un do- ., 
vere» la solidarietà tra gli ope-
rai in lotta. Dice don Sangalli .: • 
parlando delle accuse lanciate % 
alla Fiat: «Quello che si temeva ': 
è purtroppo accaduto; Fa pau-
ra vedere come si è diffusa la ; : 
corruzione, a tutti i livelli, fino a . 
quelli più alti». Don Cariò Car- • 
levaris è una straordinaria figu- -: 

ra di prete torinese: nella città & 
della Fiat è stato il primo prete >• 
operaio, perseguitato dal San- : ' 
t'Uffizio che lo accusava di es- : 

sere un marxista. Prete senza f 
parrocchia e senza potere, ep- ;: 

pure è stato uno dei principali ' 
collaboratori del cardinale Pel- vj 
legrino, ha messo a punto il ; 

documento - preparatorio da >: 
cui è nata Camminare Insieme, 

la lettera pastorale che ven-
t'anni fa scosse non solo il 
mondo cattolico di Tonno, ma 
quello di tutta l'Italia..Non è di
ventato più cauto, nonostante 
le traversie passate; non ha ri
nunciato al gusto di dire cose 
scomode anche in questa si
tuazione. Edi fare atti scomo
di. «Ho chiesto alla Chiesa tori
nese e ai vescovi un pronun
ciamento chiaro sulle nostre 
corresponsabilità per questa 
situazione», racconta. Accusa: 
<Ci sono responsabilità della 
Chiesa in questa bratta storia. 
Non abbiamo aiutato i politici, 
li abbiamo sfruttati, non aiuta
ti. Qualcosa deve cambiare an
che per noi». Ci pensa un mo
mento su, poi riprende: «Chi 
sono, oggi, i politici sotto accu
sa? QuelBonsignore con i suoi 
modi inaccettabili? Quel La 
Ganga? Alcuni di questi perso
naggi rappresentano il peggio 
deìTambiente di Torino». 
- Inquisita gran parte della 

. classe di governo della città, 
erano in molti ad agurarsi, nel
la società civile torinese, il rin
vio delle elezioni, «Votare a 
marzo non sarebbe servito a 
niente», ripetevano in molti. 
Compresi quelli che lamenta-

. no l'assenza di un'amministra-
; zione. Gli industriali, ad esem-
: pio. In passato hanno sempre 
' puntato, Agnelli in testa, su re-
; pubblicani e liberali. «Ma ades
so non ci scommettiano più 
mezza lira», fanno sapere sen-

~ za tanti giri di parole, garantiti 
dall'anonimato, . alcuni •, im
prenditori. C'è attenzione ver
so il Pds, anche se... «Peccalo 
per la vostra posizione nazio
nale, fuori dal governo», diceva 
l'altro giorno un importante di
rigente industriale ad un espo
nente della Quercia. «Se la Le
ga non farà prevalere la sua 
anima populista, qualcuno di 
noi potrebbe votarla», spiega 

un imprenditore. Ma pare diffi
cile Sotto la Mole, intanto, il 

•Carroccio di "Bossfe Farassintf 
sembra voler puntare, come , 
possibile futuro capolista, sul 

"giudiceSebastianoSorbello. -• 
Sergio Chiamparino e il se- -

gretano del Pds di Torino. '•'.' 
Elenca: «Qui c'è preoccuparlo- [' 
ne per il futuro della città, -
preoccupazione per il lavoro, ••'• 
preoccupazione per la crimi- • 
nalità che ha preso in mano in-
teri pezzi della metropoli. È ; 
una città che si degrada sem- • 
pre di più, sempre più spor- . 
ca...». Neanche Chiamparino si ;' 
nasconde la gravità di ciò che ' 
è accaduto con l'arresto dei di- ' 
rigenti Fiat e l'incursione dei ;' 
carabinieri in Corso Marconi. 
«Un'ulteriore, grave mazzata», ' 
definisce l'intera vicenda. E : 
spiega cosi la morsa che oggi ' 
stnnge la città: «Non c'è un'in- • • 
dustria veramente capace di $ 
stare sul mercato, né una poli- >. 
bea capace di praticare l'alter- •• 
naza». Avvenire davvero nero, £ 
allora? Chiamparino prova a 
mettere in fila alcuni (pochi) "• 
eventi positivi che sono emersi . 
negli ultimi tempi: «Non direi • -, 
che c'è rassegnazione, nono- " 
stante tutto. Ci sono alcuni pie- , 
coli segnali da cogliere: bene o '•' 

: male la società civile comincia : 
, a muoversi, nel mondo del-
: l'impresa noto una certa vo- ;ì 
, lontà di rinnovamento, di su- ', 
- perare certi atteggiamenti del ; 
spassato». £>•"•••• ' ,. *,v-.»-....'• ...rS 

Felice per il rinvio delle eie- S 
;' zioni è il professor Arnaldo Ba- ' 
'• gnasco, direttore del diparti- V 
• mento di sociologia dell'Uni- '. ; 

versiti, autore di un un libro 
'. (Torino, Einaudi) che qual- • 
' che anno fa presentò una pun- "; 
' tuale analisi dei caratteri eco- :r 

nomico-sociali della città. Oggi j 
afferma: «Elezioni con le vec- ; 
chie regole sarebbero state -, 
una mazzata molto forte, che 
non avrebbero fatto emergere -

in realtà nuove forme di orga
nizzazione, ma solo npetuto il 
vecchio sistema» € realtà-co
me Ja Lega, la Rete.. Rdonda-
zioné? Bagnasco è perplesso 
«Mi sembra che-queste-forme-
di aggregazione ripelano piut
tosto il vecchio, magari un vec
chio pulito, rispetto ad esigen
ze veramente nuove». La casi 
attuale della citta, il professor 
Bagnasco la spiega in questo 
modo: «Questa è una metropo- , 
li con un grande passato di cit
tà industriale che aveva nei 
suoi obittivi quello di continua
re ad essere parte importante 
dell'economia nazionale. Ma il 

- passaggio verso un'organizza-
; zione neo-industriale si rivela 
, più difficile del previsto. Ne ' 

possiamo immaginare, per .! 
^ futuro di Torino, solo una città ' 
diservizi». E sul futuro? «lo con- •• 
tinuo a pensare che Torino ha 
grandi risorse da giocare, ma 

. queste possono essere giocate 
soltanto combinando l'azione 
; economica con l'azione politi- ' 
ca». •••:.•:••••' .-••• •• .,..-.•...•-•.... 

:• • • Cosi, a Torino, negli ultimi 
: anni, la tristezza ha sostituito la 
," noia. L'antica noia che era an

che una segno distintivo, quasi . 
; di classe, della vecchia città sa

bauda. Tristezza che fa i conti 
anche con una povertà che si 
', affaccia dietro l'angolo. «La s o , 
cietà torinese vive un periodo ' 
dì invecchiamento e di dein
dustrializzazione», scrive me- ' 
stamente La Voce del Popolo, il • 
giornale della Curia, nel suo ul- -
timo editoriale. Nei dorasi anni • 
Ottanta forse ben pochi se ne ' 

; preoccupavano, ma ora che le ' 
circostanze impongono di tira-

'• re le somme, si scopre che do-
. pò quattordici anni, dall'80 al 
; '92, la città rischia di perdere ; 

ben il 25% della sua occupa
zione industriale. E con que
sto, se qualcosa non cambierà 
al più presto, anche il suo futu
ro. 
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La Cassazione ha «sospeso» tredici arresti 
e il presidente dell'Antimafia dice: 
«È in pericolo la credibilità dei pentiti 
Che cosa accadrà con Mani pulite? » 

«È calata la tensione su Cosa Nostra 
Sconti ai boss e strane scarcerazioni 
sono molti gli episodi preoccupanti 
E nemmeno la legge antiracket funziona» 

«Sulla mafia troppe controspìnte» 
Violante dopo la sentenza-Lima: «Rischi anche per Tangentopoli» 
«Quello che vale per il processo Lima può valere an
che per Tangentopoli?». Intervista con Luciano Vio
lante, presidente dell'Antimafia, dopo che la Cassa
zione ha «sospeso» gli arresti dei 13 presunti man
danti del delitto. «Mi domando se si stia facendo 
marcia indietro su alcuni questioni, come la credibi
lità dei pentiti. In tal caso, sono a rischio anche i 
processi di Mani pulite...». 

•NRICOMRRO 

••ROMA. 1S gennaio 1993:. 
cattura di Totò Riina. 'O curtu, . 
il capo dei capi di Cosa Nostra, . 
ammanettato e fotografato sol- : 
lo i| ribatto di Cario Alberto -
Dalla Chiesa. Umiliato. Sem
bra passato un secolo. 27 feb- -' 
braio 1993: la prima sezione i 
penale della Cassazione an- . 
nulla la sentenza del Tribunale 
della libertà di Palermo che 
aveva respinto i ricorsi di 13 
presunti mandanti dell'ornici' 
dio di Salvo Lima. Nella lotta •' 
alla mafia si profila il rischio d! 
un formidabile passo indietro. 
•Sono allarmato», dice il Presi

dente dell'Antimafia Luciano 
Violante. 
• Presidente, un giudizio m 

questa sentenza. ... 
Aspetto di leggere le motiva
zioni del provvedimento. Può 
darsi che si tratti di una deci
sione assolutamente rondata e 
indiscutibile. Bene, se sarà co
si, allora vuol dire che c'è stato 
un giudice che ha motivato 
male. Non si scappa. A quel 
punto bisognerà vedere qual è 
il tipo di errore che si è fatto ed 
intervenire con immediata ra
pidità Non si può rimanere al Luciano Violante 

livello della denuncia. Legge
remo la sentenza, vedremo 
dov'è il punto debole e pren
deremo provvedimenti per evi
tare che si ripropongano cose 
di questo tipo. •„ 

Intanto il colpo Inferto alla 
credibilità del pentiti, e a 
quello che viene defluito 11 
«teorema» dei giudici paler-

. mltanl sul deUttoLlina, e du
ro. . •:;; 

Sia ben chiaro che sui pentiti 
la Cassazione ha detto tutto ' 
quello che c'era da dire. Però 
mi chiedo: si sta facendo mar- • 
eia indietro su queste questioni 
e proprio nel momento in cui i 
pentiti si cominciano ad avvici-
nare al livello politico ? Eppoi, , 
quello che vale per il processo ; 
Lima può valere anche per i • 
processi di Tangentopoli, dove 
pure il ruolo dei pentiti è signi- : 

. ficativo? Ecco, queste sono le 
preoccupazioni e gli interroga
tivi proposti dall'annullamento 
della Cassazione. 

Recentemente, lei ha lancia
to l'allarme di un allenta

mento della tensione nella 
lotta alla mafia. 

. Ci sono tanti episodi che raf
forzano questo giudizio. I 365 

' giorni di sconto di pena dati a 
Mariano Agate, la liberazione 
di uno dei Prestifilippo. Il sena- ' 
lore Cabras ha presentato al
l'Antimafia una eccellente re
lazione sui comuni sciolti per • 
mafia. Quasi tutti sono in una 

• situazione drammatica, c o n il 
• rischio che politici e ammini-
strafori compromessi ripren
dano In mano le leve del pote
re. E poi c'è il problema degli 
uffici giudiziari . più esposti. • 
Penso alle procure di Palermo 
e Catania, drammaticamente ' 

: sottodimensionate. , ; , « : , . , , ,;• 
'.:.: Per Palermo il ministro Con-1 

• so si è Impegnato a mandare 
albi magistrati. • ; ;,,;. .̂.-. 

SI, ma bisogna farlo subito. Ci 
vogliono atti concreti, le cose 
non bisogna più solo annun- • 
ciarle. La legge antiracket, ad 

' esempio, non funziona anco
ra. A, ,^, • • 
- Scarcerazione di boss, sen- ' 

lenze della Cassazione: lo 
Stato ha abbassato la guar
dia? 

Dopo le grandi vittorie contro 
la mafia ci siamo sempre tro
vati di fronte a delle poderose 

, controspinte. A volte è stato un 
processo larvato, a volte molto 
evidente, ma sempre con delle 
apparenti giustificazioni. Gli 
annullamenti del dottor Carne
vale all'origine apparivano giu
stificati, tanto che quelli che 
come noi si opponevano veni
vano considerati dei feroci re
pressori, poi si è visto che non 
avevamo tutti i torti. C'è sem
pre stata una contromanovra 
apparentemente ineccepibile 
nella forma, ma deleteria nella 
sostanza. E noi rischiamo di 
perdere tempo e soprattutto vi
te umane. Il problema cruciale 
è che non si; passa dal vecchio 
al nuovo sistema se non riu
sciamo a liberarci di Cosa No
stra, se non si eliminano i suoi 
condizionamenti sul consenso 
politico e sulle istituzioni. 

Insomma, la cattura di Runa 
Don è tutto. 

Certo, non dobbiamo cullarci 
sugli allori di un risultato im
portante. So che settori dello 
Stato stanno lavorando bene, 

:• ma ciò che ritengo essenziale 
.;. è battere la cultura delle convi-
••:• venza con la mafia. Un alto 
': funzionario di polizia ci ha rac-
'; contato che nei confronti della 
; mafia si aveva un atteggiamen-
i to «a fisarmonica»: «Attaccava-
: mo quando loro attaccavano. 

Stavamo tranquilli quando lo-
• ro stavano tranquilli». Brandelli 
> di questa cultura esistono an-
"'• cora. E Invece con la mafia 
. non si convive, la mafia si di-
•'• strugge e basta. Stiamo attenti: 
;• anche quando vennero arre-
. stati i Greco, Pippo Calò, ci 
, sembrò di aver infetto un duro 
•' colpo, poi si è visto che il grup-

po di comando di Cosa Nostra 
. s i è ricostituito. La mafia ha la 

forza di aspettare, di stare tre o 
*.. quattro anni senza far nulla, di 

tenere le condanne di morte 
.." nel cassetto, e di eseguirle nel 

momento più favorevole, co
me è stato per gli omicidi Fal
cone e Borsellino Per questa 
ragione non bisogna fermarsi 

Agguato a Catania 
Colpi di pistola per strada 
contro sindacalista Cgil 
della polizia penitenziaria 

•~~' WALTER RIZZO ' ~" ~~ 

• • CATANIA. Due colpi di pi- -, 
stola contro un sindacalista • 
della Cgil di Catania, un diri- '• 
gente di base che si occupa 
dei lavoratori della polizia pe
nitenziaria. j>-

• Francesco Gravina viaggiava 
a bordo della sua automobile 
sulla strada a scorrimento ve- ;• 
loce che unisce Catania a Ce- J 
la. Stava rientrando a casa a .. 
Caltagirone dopo aver finito il '-' 
suo turno di lavoro nel carcere •'; 
minorile di Bicocca. Poco oltre ; 
il bivio che conduce alla base '• 
Nato di Sigonella. la sua vettu- <" 
ra è stata affiancata da una Al
fa 164 dalla quale sono partiti -" 
due colpi di pistola. Il primo • 
proiettile calibro 7,65 ha man- • 
dato in frantumi il lunotto del
l'automobile, il secondo ha 
sfiorato la testa del sindacali
sta. • Terrorizzato : Francesco 
Gravina ha frenato brusca
mente, invertendo la marcia e ;: 
dirigendosi quindi a tutto gas ' 
verso la base militare. La vettu
ra con i killer non ha neppure 
accennato ad un inseguimen
to. 1 sicari probabilmente ave
vano l'ordine di lanciare un av
vertimento al dirigente sinda
cale. Francesco Gravina non 
doveva morire, doveva solo ca
pire un messaggio preciso. , --

Un messaggio che riguarda 
quasi certamente la sua attività 
di sindacalista all'interno della 
struttura di polizia penitenzia

ria catanese. Francesco Gravi
na infatti negli ultimi tempi era 
staio in prima linea, insieme 
con i dirigenti della Funzione 
Pubblica Cgil catanese, nel de
nunciare lecondizioni gravissi
me in cui sono costretti ad " 
operare gli agenti della polizia 
penitenziaria a Catania. ^i -, 

Una realtà al limile, quella ' 
delle carceri etnee. Il vecchio 
carcere di piazza Lanza è or
mai prossimo al collasso. La 
struttura, costruita all'inizio del 

• secolo, potrebbe ospitare ai 
massimo 450 detenuti. Ve ne 
sono stipati, in condizioni in-

' credibili, ben 700. Le camera- • 
<te, costruite per ospitare al 
massimo, sette o otto detenuti, • 
ne accolgono invece il doppio. 
Come? Semplicissimo. Si è 
adottato il sistema dei letti a 
castello che si alzano persino 
per quattro «piani». Inutile dire 

; che in tale situazione le condi- • 
zioni di sicurezza sono ridotte . 

" al lumicino. Gli agenti di custo- • 
; dia sono costretti ad operare ; 

con turni massacranti e spesso . 
; in numero assolutamente in

sufficiente a garantire il con-
, trollo di tutti i detenuti. -.. a • 

Chi ci guadagna sono natu-
„ ralmente boss e picciotti, che 

approfittano in tutti i modi del
la situazione.sia per comuni
care tra loro e con 1 estemo. • 
sia per gestire i traffici all'inter
no del carcere 

; I ) I U ' r B D | / l C T & Parla l'avvocato del Pds 

«Anni di piombo» in Sicilia 
Nuovi scenari al processo 
Sarebbe, dopo tanti rinvìi, il gran debutto in pubbli
co del Padrino. Riina è infatti atteso per oggi a Paler
mo dove risponde dei tre delitti «politici»: l'assassi
nio di Michele Reina, segretario de, di Piersanti Mat-
tarella, presidente della-Regione, di Pio La Torre e 
del suo fedele collaboratore Rosano Di Salvo. Parla 
l'avvocato Armando Sorrentino, parte civile per il 
Pds occasioni perdute e nuovi scenari. 

" DAL NOSTRO INVIATO 

• I PALERMO "I cervelli devo
no essere più mallo, fuon del
la mischia... cervelli più segreti 
e più-influenti». Lo disse, qual
che anno prima di morire sotto 
Il fuoco mafioso In uno dei pri
mi episodi della catena dei de
litti eccellenti siciliani,' il giudi
ce Cesare Terranova. E le pa
role di quell'intervista, ritrovata 
in evidenza tra le carte di Pio 
La Torre, campeggiano nell'i
stanza - istruttoria presentata 
dall'avvocato Armando Sor
rentino, difensore di parte civi
le del Partito democratico del
la sinistra -insieme a Cario Fe
derico Grosso e, in una prima 
fase, a Giusepe Zupo - nel pro
cesso in corso a Palermo sui 
cosiddetti «delitti politici» della 
mafia: oltre all'assassinio del 
segretario regionale del Pei, 
Pio La Torre, e del suo fedele 
collaboratore Rosario Di Salvo, 
gli omicidi del segretario pro
vinciale, della De, Michele Rei
na, e del presidente della Re
gione, Piersanti Mattarella. . . 

Concetti che non è «tato per 
nulla facile Introdurre In 
questo precetto, è vero, av
vocato?.., '•••r.iji-,: ..•»ir.>-V • *•;.-

Basterebbe citare l'episodio 
più recente, quello in cui il 
pubblico ministero si è oppo
sto nell'udienza del 12 gen
naio alla mia richiesta di ac
quisizione delle clamorose di
chiarazioni rese dai pentiti Bu
scete e Messina alia commis
sione Antimafia accampando 
il motivo che esse sarebbero 
state raccolte in una «sede po
litica». . , ; t : , s . » , ; . ' ' , ; - : - . ,-, 

Enorme, rispetto a un proces
so che nasce da un'istruttoria 
viziata da gravi difetti. Ha evo
cato un'«entita» estema alla 
mafia da cui sarebbe venuto 
l'input per i grandi delitti. E 
partito da Dalla Chiesa per ar
rivare a La Torre. E ha detto a 
un certo punto di volersi fer
mare per.non «farsi prendere 
per pazzo» e di preferire rac
contare tutto ai giudici. Noi ab
biamo chiesto l'acquisizione 
di questi atti e abbiamo aderito 
alla richiesta del Pm di riascol
tare il. funzionario del Sisde 
Bruno Contrada, avanzata pre
cedentemente al suo arresto 
sotto l'accusa di aver fatto da 
talpa. La corte si è riservata di 
decidere, mentre abbiamo vi
sto rigettata la nostra richiesta 
di sentire i massoni Joseph Mi
celi Climi e Francesca Paola 
Longo, personaggi chiave del 
viaggio a Palermo di Michele 
Sindona. e il generale Inzcrilli, 
capo di Gladio. 

Massoneria, Sindoni, Gla-
• dio: non al rischia di mettere 

; troppa carne al fuoco? 
'-Assolutamente no. Anzi,'noi 

crediamo che in questa fase v 
'dall'esterno possa venire nuo- • 
va linfa a un processo sin qui -

• asfittico perché basato su un , 
' teorema errato che è illustrato ".. 

:•• dai giudici nell'ordinanza di ' 
,' rinvio a giudizio e che suona •;••. 

pressappoco cosi: la.mafia è ; 
un organismo criminale auto- : ;, 

' n o m o e pressoché impermea- : 
' bile. Contestammo sin dai pri-
\ mi passi del processo con una ' 

nostra memoria questa impr> . 
"•' stazione. Ora le deposizioni ', 
.'.-. dei pentiti davanti ai giudici e ' 
: all'Antimafia confermano le 

nostre intuizioni sui rapporti 
tra mafia e massoneria e sul 

• ruolo da esse svolto nel golpe 
Ì5 Borghese. ..-.„•.*, •;-.-',..v>..-.-;..,-

•!•• Ma dal dibattimento di Pa-
. . lermo non sembra che alano ..... 
• ; vetrate particolari novità.. . «;' 
-' Il processo fin qui è andato '; 
• avanti c o n u n taglio d i routine, k • 
• Abbiamo cercato di scavare, lo : 

; abbiame fatto in particolare '•; 
. con l'onorevole Rognoni, con • 
: l'ammiraglio Martini, con la 
. dottoressa Trinino... -.: .->.. 
y • UtegretarU di Mattarella? \ 

-• Ci parlò di un inquietante vuo-
to d'indagine: a fine, ottobre ; 

:' dell'anno precedente il delitto, ', 
. è noto che Mattarella si recò a s 
3 Roma a colloquio con il mini- ' 
*•'' stro dell'Interno Rognoni. - Il ; 
- presidente toma a Palermo, ' ' 

".' chiama la signora, chiude la ' 
'; porta: non dica nulla né a mia • 
• moglie né a mio fratelo, ma se •' 

' mi succedesse qualcosa di gra- " 
••••' ve, sappia che ciò è da mettere 
.-'•' in relazione con il colloquio di :, 
- stamattina con Rognoni. Come > 

••; mai ne parlò a Chinnici solo ' 
*' dopo un anno e mezzo?, le -
' chiediamo. E lei: ma no. lo ne : 
'' ho parlato subito, non ricordo v 

' se con i giudici o i poliziotti. 
- Ma nessuno mise a verbale... 

•- E Rognoni che cosa ha det
to? ...-,.?.-:•.„•..•. -^'^V/sfii-.'', 

'••• Abbiamo chiesto: chi era pre- : 
.'•• sente all'incontro? Assoluta

mente nessuno. E quando l'o-
. norevole La Torre, da solo e ; 
; con delegazioni di partito, le •-. 
., chiese successivamente altri .', 
v incontri? Non ricordo. Come '.-
f* mai Mattarella chiede di veder- ';. 
. la in quella data, se pochi gior-
: ni prima lei stesso aveva pre-,'.'.• 

• '• sieduto In sua presenza un co- ;'• 
'.< mitato per l'ordine pubblico a ' 
v Palermo? Non saprei. E di che ••;.' 
•",'• parlaste con il capo dell'oppo- .' 
' sizione e con il presidente del- ' 

la Regione'Problemi di ordine 
pubblico 

Carta d'identità falsa, sigari, soldi, suppliche e foto di famiglia-

Riina torna a Palermo in manette 
Fu arrestato con il kit da mafioso 
Totò Riina oggi torna a Palermo, superscortato fino 
a Palazzo di giustizia. II suo arrivo nell'aula bunker 
del processo è dato quasi per certo. Ma cosa aveva 
nelle tasche il boss dei boss quando è stato arresta-

- to? La cartajd'iderwita falsa di ua-pastore diMazara 
del Vallo '̂brgliettì1 di'raccomandazioni e ricevute di 
«mesatine», sigari, calcolatrice e'-sei milioni di Jire, 
una foto di famiglia. II kit del perfetto mafioso 

RUGGIRÒ MRKAS 

Pio La Torre ; 

e nella 
foto sopra 
Tota 
Riina 

••PALERMO. Il kit del perfetto 
mafioso nelle lasche e nel bor
sello di Salvatore Riina, classe 
1930. da Corieone, condanna
to a due ergastoli, arrestato do
po 23 anni di tranquilla fuga, il 
15 gennaio scorso, sulla Cir
convallazione di Palermo. Vita 
e abitudini del padrino di Cosa 
nostra rappresentati simboli
camente dagli oggetti che due 
brigadieri e un carabiniere del -
«Ros» gli hanno sequestrato ; 
dopo 1 arresto e che hanno * 
elencato con precisione mate- ' 
malica in tre pagine di verbali.l 
Analizziamo il «piccolo mon
do» del capomafia, spulciamo -
tra gli oggetti che aveva con se • 
il giorno della cattura. 

Stava andando a sbrigare i 

suoi affan, don Totò Era uscito 
con il suo autista Salvatore 
Biondino, come potrebbe fare 
un «businness man» america
no. Appuntamento al mattino 
con la limousine, poi in giro 
per la city, uri salto in Borsa, un 
breakfast con un altro uomo 
d'affari o urijpAlitico importan
te. Faceva lo stesso Riina. Ma 
lui era ricercato. Era un «busin-
ness man» del crimine. Quindi 

> niente limousine, per non dare 
nell'Occhio, diente Borsa, per
ché sicuramente c'è qualcun 
altro che cura gli affari II, a suo 
nome. Ma fojjse il resto del giro 
stava'percompierlo. •--•-•• ..-, 

Non è il Padrino di Francis 
Ford Coppola" mafioso vec 
chio stampo che aveva costruì 

to il suo impero cnminale rico
prendolo con una facciata di 

, legalità. Era uh assassino riccr-
' calo. Ma anche lui dettava leg-
;>ge dalla sua villa con piscina. 
' Anche lui curava gli affari della 
, famiglia e faceva favori ai suoi 

figliocci. Svuotiamogli le ta-
: sene leggendo l'elenco stilato 

^ dai carabinieri. -« . , , , 
,.'•.• Tasca dietro i pantaloni: un 
'portafoglio di pelle marrone. 
-"*; Sette biglietti da centomila. Un 
" dollaro, forse un portafortuna 
).,-: dono di un amico d'Oltreocea-
; no. Un'immagine sacra che 
• V raffigura San Giuseppe. È fede-
-, le, Riina. Il suo protettore è un 
; Santo che ha tanto seguito a 
' Palermo Le foto della moglie e 

-• del figli Sono stati insieme 

. trent'anni, Antonietta Bagarel-
la e il suo Totò. La carta d'i- , ' 
dentiti falsificata. Il documen- ; 
to è intestato a Giuseppe Bello- ; 

, mo, ma la foto è quella del -
' boss col.timbro ajaccrxlaUMK... 
, mune diMazara d d Vallo. Bel--... 
." lottò è uri pastore. Non ha mai 

denunciato la scomparsa della ;,"., 
carta d'identità. E come potè- r̂ 
va? È il cugino di Mariano Aga- ;;,: 
te, potente capomafia della ; 
provincia trapanese, un mafie- ,*-
so che per vent'anni ha saputo "; 
chi era in realta il Bellomo che •'•' 
circolava per Palermo. . ••-• v. 
: Tasca di destra: un accendi-

, no di bronzo, non prezioso. ? 
' Cinquantaduemila lire. Diversi * 
" foglietti con scritte del tipo: «Al- j:. 
:: lofonte, vicino cava Buttitti 
; strada imerpoderale, Ing « 

Oppure: «Ricevute lire cento ; 
Grav, dare Salvo lire trecento- : 
diciassette». Al padrino si rivol- •• 

:. gono gli uomini d'onore che .'. 
hanno bisogno. In un altra stri- ''• 

'•; scia di carta trovata nella tasca v" 
: c'è scritto: «Mio figlioccio mi fa • ' 

sapere che quella ditta che è ' 
Brancaccio e si chiama Paler- .-
mo-Diesel paga la mesatina i'. 

; come stabilito e da quando si ' 
' trova II Ora mi dice che gli > 
hanno fatto fatto pagare un au •' 

mento e d i e dal 1993 deve au
mentare ancora. Puoi dare un 
occhiata e farmi sapere che 
cosa dovrà fare visto che si so- , 
no succeduti nei vari-periodi • 
diversi esattori?», firmato: «Fi- ;: 
glioccio Pino 2 l'anno». Deve 
risolvere letiqtièstioni»-sfdice 
cosi in gergo -, don Totò. Deve ] 
giudicare chi ha rubato un trai- ' 
tore ad un amico di Alcamo. -
Deve controlare alcuni lavori a ' 
Licata, e decidere «se Lombar- ' 
do deve dare dieci milioni l'an
no a Pino » .•-.-•-. 

Il borsello che i carabinieri 
gli hanno trovato in mano è di 
pelle, di marca «Le sac Jorget- ; 

, te». Dentro c'erano i sigan di ! 

, marca «Tiparillo». le compres-
' se di Reasec e di Cibalgina. un 

flacone di Bimixin. E la calco- -
, latrice, una piccola Casio. Ac
canto c'erano due mazzette di ; 
banconote: oltre tre milioni di 
lire. Una bustina con due fc-
glietti: «Conteggio case di Villa- / 
grazia», realizzati 16 apparta
menti». E ancora una busta : 

. con una serie di conti e altri -\ 
due milioni di lire. In tutto ave- i 
va addosso poco più di sei mi- •• 
lioni, Riina. Non molto per il ; 
boss dei boss. Ma la giornata, -
quando lo hanno arrestato era 
appena cominciata 

Una brutta storia, un'altra 
brutta storia? 

Una stona che è legittimo met
tere in relazione con le dichia
razioni clamorose, purtroppo 
passate sotto silenzio, dell'ex : 
procuratore Giammanco. •'.--,.' 

: Cioè proprio il magistrato 
eoe accusate per la sua ge-

;; stJoDedell'utfruttoria... : 
Proprio lui, che l'I] settembre 
1991 annuncia alla stampa 
prossimi sviluppi dell'inchiesta 
sui delitti politici, rallentata, di-
chiara, «da depistassi compiu- ' 
ti da organi delo Stato», anzi 
dalla «slealtà di pubblici fun
zionari, investigatori, e fórse > 
addirittura giudici». A che cosa 
e a chi si riferiva? Ci riserviamo : 

di chiedere che il dottor Giam
manco venga ascoltato dalla 
corte su questi «depistaggi»..„;,., 

Parliamo del delitto La Tor-
'•'' re... , ;.,•:.;:-.."<::•, VW.-.Z-V'-'j' 
Ecco un altro buco nero che ^ 
abbiamo cercato di illuminare 
nel dibattimento: l'appuntato 
di polizia Efisio Puddu, vicino . 
di casa di La Torre, dichiara di : 
aver assistito agli appostamen-,, 
ti da parte di alcuni strani mo
tociclisti, uno dei quali somi
gliante al mafioso Mario Presti- : 
Filippo. Si mette a indagare. Ma 
a un certo punto repentina
mente viene trasferito. Chie- ' 
diamo: perché? «Per motivi di . 
famiglia». .•;..;-.•.-'.. .-.-.;,• -;-\ ••'••) 
. Negli appunti di Falcone al 
: faceva chiaro riferimento al, 

''" disaccordo con Giammanco 
proprio per questa Inchie
sto ...;.,v, .. — c^v:: , . 

Di più: Falcone criticava Giam- • 
manco proprio per aver lascia
to cadere la nostra richiesta 
istruttoria di un approfondi- ' 
mento su Gladio. Richiesta che 
abbiamo riproposto in dibatti
mento sulla base dell'agghiac-, 
ciante documentazione che in 

coda all'istruttoria venne ac 
quisita presso i «servizi». Si sco 
pre che La Torre venne seguito 
e schedato sin dagli anni Cin 
quanta come sospetto agente 

' del Kgb, sino al maggio 1976 
quando il reparto D scrive al 
l'organo -superiore di non rite 

. nere più opportuna quella atti 
vita e dispone la «declassifica 
zione» di La Torre. C'è un buco 
di tre mesi, e nell'agosto sue 
cessivo all'interno degli stessi 
«servizi» parte una nota che fa 
rilevare che per il caso La Tor 

; re non si ritiene opportuno 
avere rapporti con le questure, 

: ma «questo organo occulto» se 
i ne sarebbe d'ora in poi interes
sato. E sappiamo che quei
r-organo occulto» se ne sareb
be «interessato» - perché? Per 
quali fini? - fino alla vigilia del
l'omicidio. Chiediamo chiari
menti in aula all'ammiraglio 
Martini, ex capo del Sismi: ri-

' sponde che per il passato non 
gli risulta molto. È Gladio que-

> l'organo occculto? Ammette 
che in Sicilia si tentò di co
struirla, ma nell'87. Perii perio
do precedente non gli risulta. 
Noi pensiamo che quell'orga
no occulto che faceva sentire il 
suo fiato sul collo a La Torre 

• fosse la Settima divisione, che 
secondo la relazione Gualtieri 
è proprio Gladio. ; . . ; • . . - • -••: 

Perché La Torre veniva se-
- •..' gulto? ••;,-.,.• Vty..-.^.. •'••'...»,..:: „J 
: L'ultimo ' d o c u m e n t o : prove-
; niente dal ministero dell'Inter
n o agli atti d e l nostro processo 

ì è una relazione su un incontro 
tra Pio La Torre e altri pacifisti 
nel corso della raccolta di fir-

: m e contro i missili Usa. S o n o 
gli anni in cui Celli era di c a s a 
nell'amministrazione Reagan, 
s o n o gli anni in cui quell'«enti-
tà» a cui allude Buscetta svilup
pa il mass imo della sua poten
za OVVa 

i^!k t&Vi^^.'^Sr~* 

W w 

^Dal 1° marzo noidonne è tutta nuova. Ricca di fatti inediti, conversazio ^ ^ _ _ 
ì̂ #ni. sfide. Avrai una voce molto speciale. Passaparola da donne a donne.%^^ra^^^^^mfdimsm^^ 



Al via da oggi i nuovi ticket 
Esenzioni: l'Italia divisa 
in quattro «classi». Grosse 
complicazioni per i farmacisti 

Appello del neoministro 
«Presto cambierà tutto: spese 
e disagi non sono permanenti 
Siate responsabili» 

Parte la rivoluzione-Sanità 
Costa: «Abbiate pazienza» 
La sanità non è più uguale per tutti. Parte la rivolu
zione dei ticket e da oggi l'Italia è spaccata in quat
tro: ci sono i «benestanti», i «non benestanti», gli 
«esenti» per reddito e gli «esenti» per patologie. E per 
i farmacisti comincia una vita da contabili. II nuovo 
ministro della Sanità, Raffaele Costa, ieri, ha rivolto 
un appello agli italiani: portate pazienza, siate re
sponsabili, e presto cambierà tutto. 

MROMA. Entra in vigore og
gi la rivoluzione ticket voluta 
da De Lorenzo e il neominl-
stro Raffaele Costa, per l'occa
sione, annuncia- «Questi disa
gi e questi esborsi non saran
no permanenti, abbiate pa
zienza». 

Costa, cioè, ha rivolto un 
vero e proprio appello agli ita
liani: «Chiedo a tutti di consi
derare l'attuale situazione co
me'una tappa significativa, 
ma temporanea, volta ad ali
mentare le finanze dello Stato 
e anche a modificare un co
stume che aveva prodotto in
sieme a forti utilità anche vasti 
sprechi». Perciò: cambierà tut
to. 

Il ministro della Sanità si è 
espressamente rivolto «ai cit
tadini, agli ammalati, ai medi
ci, al farmacisti, alle Regioni e 
ai sindacati». Basterà per pla
care la protesta? Il ministro ha 
anche detto: «Se prevarrà il 

senso di responsabilità, se cia
scuno accetterà il peso del 
proprio ruolo, se tutti ci sfor-
zeremo di capire, allora il co
mune impegno risulterà utile, 
consentendo "di Ipotizzare 
presto nuove soluzioni e nuo
ve regole nell'interesse di tut
ti». .• - ' • 

Aspettando le novità, pero, 
da oggi l'Italia si ritrova divisa , 

> in quattro, 1 servizi sanitari _ 
non sono più uguali per tutti: ì 
ci sono i cittadini «benestanti», 
1 «non benestanti», gli «esenti» 
per patologia e gli «esenti» per ; 
reddito. Quanto ai farmacisti, ' 
loro da stamane si ritrovano 
trasformati in contabili. &• 

Ecco come funzionerà , il ,-. 
nuovo sistema. - • -, •••>• • -.^... 

I «benestanti». Sono colo- < 
ro che lo Stato considera rie- ' 
chi-14 milioni di persone. Pa-
gheranno la tassa sul medico 
di base (85mila lire); soldi. 

Le file di questi 
giorni alle Usi 
Sopra, il 
ministro 
della Sanità 
Costa 

- comunque, che non si sa an
cora bene quando e come do- ! 

, vranno essere versati; Ci sarà • 
inoltre il superrJcket su medi-

; cine, analisi, lastre, cure ter- ; 
,', mali... In farmacia pagheran- : 
': no una ricetta fino a 40mila li
re, più il 10 per cento della 
spesa eccedente. Paradossal
mente, in alcuni casi i «bene

stanti» pagheranno meno de- • 
gli altri: se, per esempio, si ac
quistano due famiaci a 60mila 
lire, la persona autocertificata . 
pagherà 58mila lire, .mentre 
quella «ricca» ne spenderà ; 
48mila. Le visite specialisti
che7 Costeranno ciascuna 
lOOmila lire, più il 10 percen
to della spesa eccedente. 

'•'•" La fascia media. Per la fa
scia media, serve l'autocertifi-
cazione. Rientrano in questo . 
gruppo circa 29 milioni di ita- ' 
liani, che dovranno attestare 
qual è il proprio reddito fami-
gliare. Il documento può esse-
re consegnato alle Usi. agli uf
fici postali (ma solo fino al 5 
marzo), ai Comuni, ai vigili 

urbani e agli uffici delle impo
ste (dirette, Iva, registro). Chi 

. non ha bisogno di cure urgen
ti, può da oggi «autocertificar-
si» anche nelle farmacie. 

>. Pgheranno il 50 per cento del-
* le prescrizioni, più 4mila lire 
; di quota fissa. 

«Esenti» per patologie. 
, Sono i cittadini affetti da parti

colare malattie. Si tratta di tre 
milioni e mezzo di persone: 
non pagheranno le medicine 
relative alla propria patologia ' 
e dovranno versare soltanto là 
quota fissa di quattromila lire 
(oduemila). •,.•.--'. < 

«Esenti» per reddito. Si 
tratta di circa dieci milioni di 
persone. Sono esenti dal pa
gamento del ticket i titolari di 
pensioni di vecchiaia con red
dito imponibile lordo fino a 16 
milioni (22 con coniuge a ca
rico, un milione in più per 
ogni figlio a carico e i titolari 
di pensione sociale. I pensio
nati esenti non pagheranno il 
medico di base; in farmacia 
hanno diritto a 16 ricette gra
tuite, che potranno ottenere 
mostrando i bollini. In caso di 
necessità, gli esenti potranno 
anche ottenere - una • nuova 
trancile di tagliandi Altrimen
ti, dovranno pagare ticket e 
quota fissa. 

Tragico fine settimana nelle strade, 24 vittime. L'incidente più grave in provincia di Milano 

Alta velocità: 20 giovani morti nel weekend 
' I ) . * • » » * / l ' ' I > 1 . \ .« 1 ><« 

Ventiquattro morti, venti dei quali giovani d'età 
compresa tra i 17 e i 35 anni. È il tragico bilancio del 
week-end sulle strade d'Italia. Velocità, asfalto ba
gnato e incauti sorpassi di auto in sosta d'emergen
za sono la causa degli scontri frontali. Morti in un ro
go cinque ragazzi sulla statale di Ozzero, vicino Mi
lano: l'incidente peggiore. Altri quattro morti sulla 
via del Mare a Roma., 

NOSTRO SERVIZIO 

M Ancora incidenti stra
dali e ancora vittime sulle 
strade italiane: il bilancio del 
fine settimana è di 24 morti. 
20 dei quali di un'età com
presa tra i 17 e i 35 anni. L'In
cidente più grave è quello av
venuto nella notte tra sabato 
e domenica a Ozzero, in pro
vincia dì Milano. A causa del
la forte velocità e dell'asfalto 
bagnato, hanno perso la vita 
cinque giovani: Emanuele 
Pantaleo di 17 anni, Fulvio 
Calcatemi di 18, Giampiero 
Sette di 20, Giuseppe Zìnga-
riello e Davide Colombo di 
17. Secondo una prima rico
struzione, i quattro ragazzi 
viaggiavano a bordo di 

un'auto che, dopo essere 
uscita fuori strada, si è scon
trata frontalmente con un' al
tra macchina. Dopo l'urto le 
due vetture hanno preso fuo
co. Le persone che erano sul
l'altra macchina si sono sal
vate rotolando sull'erba ba
gnata. 

Quattro sono le vittime di 
un altro incidente avvenuto 
nella notte tra venerdì e sa
bato a Roma sulla via del Ma
re. Ancora dubbi sulla dina
mica dell'incidente che ha vi
sto coinvolte tre macchine, 
una in sosta di emergenza e 
due che viaggiavano in senso 
opposto. Tutte giovani le vit
time: Antonio Sàva, di 35 an

uria de»e auto 
coinvolte 
nell'incidente 
di Ozzero 
in provincia 
di Milano 

' ni, Davide De Santis e Rober- •. 
ta Marini di 30, Nino Marti-

• nelli di 17. Tre persone non 
'ancora identificate sono 
; morte nel rogo provocato 
dallo scontro frontale tra due 
macchine in provincia di To
rino. Alla periferia di Verona 

• hanno poi perso la vita in un 
altro frontale tra due àuto-
mobili Simone Fabbri e Mat
tia Merlo entrambi di 19 anni. 
Due uomini, Fulvio Panizza 
di 43 anni e Michele Comper, 
di 45 hanno perso la vita in 
un incidente avvenuto saba-

" to sull'autostrada del Brenne-
ro. Giuseppe Colombo, 44 v 
anni di Meda, mentre viag- . 

. giava sulla sua automobile è *. 
uscito fuori strada andando a ' 
finire, cappottandosi, contro .' 
un muretto laterale. E morto , 
sul colpo. . . 

. Giandomenico Dattola, 28 
anni ha perso la vita la notte 
scorsa a Novi Ligure in uno 
scontro frontale. Stefano Ca-
sol di 25 anni è morto nel po
meriggio di ieri a Levego in 
provincia di Belluno, dopo 
essere finito fuori strada. L' 

alta velocità è stata la causa, 
di un altro incidente avvenu
to a Casale Monferrato nel 
quale ha perso la vita Paolo 
Bartolini, 26 anni, e altri quat
tro giovani sono rimasti feriti. 
Tre giovani. Marco Bellini di 
24 anni, Paolo Congiu di 25 e 
Massimo Martinozzi di 24, 
mentre erano a bordo di un' 
auto si sono scontrati contro 
un camion. Marco Bellini è 
morto sul colpo mentre gli al
tri due sono rimasti feriti. An
che Franco Alfani di 23 anni 
ha perso la vita dopo che la 
sua auto ha tamponato sulla 
Caserta-Reggio Calabria, per 
cause ancora da accertare, 
un camion. E vittima di un 
tamponamento " è anche 
Franco Vigna, di 49 anni. La 
sua auto che sulla statale di 
Riva di Chieri (To) aveva ral
lentato, è stata urtata da 
un'altra il cui guidatore inve
ce è rimasto ferito. Sono in
vece in coma in un ospedale 
di Rieti due giovani, Mauro 
Mainetti e Fabrizio Ckxotti 
entrambi di 20, usciti dalla 
carreggiata mentre, stavano 
andando in discoteca.... 

Gioco d'azzardo in Lucchesia 
Blitz dei carabinieri 
nei «circoli della tombola» 
Centinaia di denunce 
Blitz dei carabinieri nei circoli delie tombole. De
nunciati 300 partecipanti al passatempo nazional 
popolare e sei organizzatori per contravvenzione al
la legge sul gioco d'azzardo. A tombola in Lucche
sia negli ultimi tempi si gioca molto. Sono spuntati 
come funghi decine di circoli, più o meno masche
rati, che ogni sera raccolgono 300-400 persone cia
scuno. Un affare, ma non sempre limpido. • ' • 

SANDRA VBXUTINI 

• • LUCCA. Chi non ha mai 
giocato a tombola alzi una ma
no. Con gli amici o in famiglia, ' 
segnando i numeri con i piselli; 

o i fagioli. Ma anche la tombo
la non è più quella, si è «evolu
ta», e diventato, come dice la 
legge, un gioco d'azzardo, su-, 
bito dopo il poker. Un gioco 
che per legge deve avere delle ; 
regole precise. In Lucchesia, < 
ma forse anche altrove, è di
ventato uno sport di massa, un ' 
gioco organizzato al quale 
ogni sera partecipano anche 3 ' 
o 400 giocatori in ógni circolo. ; 
E i circoli sono spuntati come • 
funghi ovunque, specialmente ; 
nella piana lucchese, nelle : 
campagne dove non esiste al
tro modo per stare insieme. Ma ; 
la tombola non è più quella. 
Prima, quando si giocava in 
parrocchia, lo scopo degli or-
ganizzalori era chiaro: serviva 
a mettere insieme un po' di 
soldi per aiutare la parrocchia 
e i bisognosi. Ma c'è chi in que- > 
sti anni di «free tombola» ha 
anche capito che l'innocuo, 
antico gioco, poteva diventare . 
un affare interessante. E la . 
tombola innocente è diventata ; 
un'attività come un'altra, ma- • 
gari mascherata da circolo ri-, 
creativo. Sono cambiati gli or- •• 
ganizzatori, sono cambiate le ' 
poste in gioco- dal prosciutto e 
dalla pasta si è passati all'anel
lo o al ciondolo d'oro, non 

sempre di chiara provenienza. 
Cosi i carabinieri, su disposi

zione del giudice per lelndagi-
ni preliminari, hanno voluto 
veder chiaro in quello che • 

.sembrava un passatempo in-
' nocente. Come lo è indubbia
mente per coloro che frequen
tano i circoli delle tombole, in 

! genere persone di estrazione 
popolare. Ma forse non e cosi 
per i «tombola.-]-. Cosi i carabi- . 
nieri l'altra notte hanno deciso 

' un blitz, in ite circoli della pia
na lucchese, portandola casa 
un bel «bottino-: merce seque
strata per una ventina dimilta- ' 

' ni, tra quadri, prodotti alimen
tari, elettrodomestici, 28-pczzi 
d'oro per una ventina di milio
ni, alcuni dei quali senza eti
chetta e in anonime scatolette, 
13 milioni in contano, l'incasso 
di una serata per tre circoli 
Una serata di •magia» voto che 
molti dei soliti frequentaton 

, non avevano abbandonato il 
televisore per la finale di San
remo. E non è finita: J carabi
nieri hanno denunciato 300 
partecipanti e 6 organizzaton 
per la contravvenzione alle 
leggi sul gioco d'azzardo So
no state sequestrate—tremila 
cartelle senza.il umbro-delia 
Siai e sono state elevate-vane 
contravvenzioni, soprattutto 
per la gestione dei baralttnler-
no dei circoli stessi 

Battaglia per un matrimonio 
Il «sì» di Ottavio z Fiorella 
gii sposi in carrozzina 7; 

• • PADOVA. Finalmente ce 
l'hanno fatta. Vincendo tutte le 
resistenze di chi ha fatto il pos
sibile e l'impossibile per tenta- . 
re di dissuaderli, ieri Ottavio ; 
Desìi* e Fiorella Rondina sono 
riusciti a pronunciare il loro '. 
«si» e a diventare marito e mo- "•• 
glie dopo dieci anni di amici-
zia, di affetto, di amore e qual- •' 
che mese di convivenza forzo- •; 
samente •• extramanimoniale.:" 
Una cerimonia tranqùiUamen- -. 
te festosa, celebrata davanti a . 
parenti e amici da don Giorgio . 
Friso, il parroco di Pozzonovo, '.; 
in provincia di Padova, che ;'; 
qualche mese fa era diventato ~ 
famoso proprio per la sua te- '; 
nace opposizione a quel ma- •>'. 
trimonio. ;..;...-.i.;.. -.- ••• 
• - Si erano conosciuti una de- ' 
cina-d'anni fa. e qualche mese 
fa avevano deciso di sposarsi. -
Economicamente indipenden- ": 
ti, capaci di gestire autonoma- -
mente la propria vita —datem- :' 
pò, fin dalla morte della ma- ' 
die, Ottavio Oesirò vive da solo ' 
-, avevano ritenuto del tutto '-: 
naturale, essendo cattolici, di ' 
rivolgersi al parroco per orga
nizzare la cerimonia. Ma prò- '•' 

pno da lui - in linea, dei-resto, 
con quanto sostenuto anche . 
da alcuni autorevoli .teologi, -
che con scarsa carità cristiana 
e ancor più scarsa sensibilità . 
umana «sconsigliano» il mani- ' 
monto ai portatori di handicap 
gravi - erano venute, lerprime -
difficoltà, aggravate-poi dal
l'opposizione di alcuni dei cin-
que fratelli di lui e dei genitori 
dileL •• •"...,-•.••'..•.»•'..• .... ;.if 
. Pressioni pesanti, che nell'a
gosto dello scorso anno hanno 
costretto Fiorella a lasciare la 
famiglia e a trasferirsi prima in \ 
un istituto religioso e-poi, da 
settembre, a casa di Ottavio, 
mentre la polemica montava e 
il sindaco di Pozzonovo,. Mario 
Tognin, fin dall'inizio schierato 
dalia parte dei due innamorati. 
tesseva una complicata opera ': 
di mediazione che alla fine, ; 
• per fortuna, ha visto il prevale- : 
re della ragione e del diritto di : 
due persone ad amarsi e 3 
mettere su famiglia insieme. ; 

: Con la benedizione, da loro -
'fortemente desiderata, di quel- • 
la chiesa che in un primo tem- " 
pò li aveva respinti. ... j„:: 

L'INIZIATIVA 

Rosi, il regista-testimone 
«Mattei, un caso aperto» 

GIULIANO CMARA1TO 

• I ROMA. Per il regista, Fran
cesco Rosi, e per la platea, un 
po' più anonima, Il caso Mattei 
trasuda attualità, sprizza tragi
ca modernità. È il giallo non 
dimenticato di una vita brucia
ta sul rogo del potere, il miste
ro di una fine «he non è biz
zarro considerare un delitto», il 
gioco infido e trasformista del
l'eterna lotta tra la politica di 
chi governa, di chi fa gli affari, 
di chi vuole governare facendo 
affari. È tutta qui l'attualità, tut
ta nelle passioni di un uomo, 
di Enrico Mattei-Gian Maria 
Votante, un «sei/ matte mar» 
che in pochi anni ha fatto irru
zione nella giovane democra
zia nazionale, l'ha scombusso
lata, guidata, persino conotta, 
scegliendo di battersi sul fronte 
della pnma molla del «boom 
italiano* di quegli anni, l'ener
gia. 

Energia /Che si chiamava 
metano e petrolio, parole ma
giche che per il 'potere» vole

vano dire lavoro, soldi, possibi
lità di alimentare se stesso: 
«Mattei ci ha lasciato le penne, 
Ippolito l'hanno fatto smettere 
subito», azzarda una signora 
che dice anche di un altro film, 
quello su quel dirigente che 
voleva imitare Mattei renden
do autosufficiente l'Italia del
l'energia nucleare: «È • stato 
scntto, fatto e pagato. Ma nes
suno l'ha visto». Allarga le 
braccia Rosi: •Porte chiuse ne 
ho trovate anch'io, e non sol- ' 
tanto per Mattei. Per Salvatore 
Giuliano andò peggio. La Bnl 
ci negò i prestiti agevolati pre
visti per il cinema, e un senato
re, incontrandomi molto prima 
dell'uscita del film, conosceva 
già le battute». -•••"-< - • 

E la pista, l'ombra dei servizi 
segreti sul Coso Mattei, fatto 
dieci anni dopo la morte del 
presidente dell'Eni, e, a tren-
t'anni dall'esplosione dell'ae- ; 
reo dell'Aglp sul cielo di Be-
scapé, ancora avvolto in troppi 

misteri, come quello della 
scomparsa del giornalista sici
liano De Mauro, uno che su 
Mattei, mafia, Oas e contro
spionaggio francése, sapeva 
moltecose. « . . " ;-

Giallo infinito quindi, e sto-
1 ria che, un po' banalmente, re-
: plica se stessa mentre Rosi tro
va ancora la forza di scandaliz
zarsi per quest'edizione del 
suo film, la copia della Bibita-. 

.teca nazionale, che toma sul 
grande schermo «senza sottoti
toli, senza il nome di Ferruccio 
Pani, senza parti tradotte». 

; Omissioni per inquinare una 
' testimonianza scomoda? Fran
cesco Rosi non lo ammette, 
ma chiede a voce alta che il ci
nema diventi materia scolasti-

' ca, che questi film-documen
to, queste immagini che sono , 

. «una lettura della storia», siano ;; ; 
- viste e commentate dalle nuo- *•'-
ve generazioni, «dai ventenni j. ; 

dì oggi che non sanno e che 
devono sapere». .„; 
• Parla del suo film, Rosi, della : . 
crisi del cinema italiano, ri- • 

Il regista Francesco Rosi all'Iniziativa dell'Unità 

sponde che «più che i figli dei 
registi che fanno i registi, lo 
scandalizzano la mancanza di 
idee, il vuoto di valori, morali e 
culturali». E il Coso resta in
quietante, le.domande senza 
risposta: «Voglia di testimonia
re, bassi costi, tecnica moder
na, la stessa di gei-cff-key, il 
film del delitto Kennedy», insi

ste Rosi. «Ma le denunce, la ve
rità?», s'interrogano le file pie-

.; ne della gente che L'Unità ha 
: strappato dal letto per il quinto 
;: appuntamento della domeni-
: ca mattina col «film italiano 
d'autore»: «Facevamo miracoli 
con l'Arriflex», conclude Rosi, 
«una macchina da presa che 

" non si usa più». 

Droga a scuola? N i e ^ 
•M ROMA. A scuola c'è la 
droga? Nei bagni qualche volta 
si trova una siringa? E, allora, 
corriamo ai ripari: sia vietato 
agli studenti bere Coca e Pepsi 
Cola. • • • • • • < ? • , - . 

A Pomezia, cittadina in pro
vincia di Roma, il consiglio d'i
stituto dell'Iris ha «deliberato», 
con atto formale e protocolla
to, che il bar intemo non potrà 
più distribuire le due bevande ', 
con le bollicine, «causa pie-
sunta ingestione delle stesse 
misturate». • •- •-•; , , : 
• «Misturate»? Già, il consiglio 

d'istituto del «Copernico» ha 
fatto propria una vecchia dice
ria, secondo la quale le bibite a 
base di cola, se mescolate con 
farmaci, produrrebbero effetti 
dannosi, cioè allucinogeni Lo 
conferma la preside. Teresa Pi-
lieci: «Insomma, il personale 
della scuola mi ha riferito che 
gli studenti del primo anno be
vevano la Coca Cola, scio
gliendoci dentro certe pillolet-
te, tipo l'Aspirina, e cosi abbia
mo preso provvedimenti» Ma 
chi è stato il delatore? Un bi- , 
dello? «Niente nomi, io ho il se
greto professionale da rispetta
re», risponde lei. 

C'è di più, però. Qualche 

Nella scuola tecnica industriale «Copernico», a Po-
mezia, il consiglio d'istituto ha deciso di vietare la 
vendita di Coca Cola e Pepsi nel bar intemo «per 
droga». Giorni fa, in un bagno era stata trovata una 
siringa e girava voce che gli studenti «misturavano le 
bibite con pillolette». La preside: «Non c'è niente di 
cui meravigliarsi». Invano si è opposto un genitore 
(che è il barista) : «Cosa faccio ora con le lattine?». -

CLAUDIA ARLETTI , 

giorno fa, nei bagni del «Co- . 
pemico» era stata nevata una ; 
sinnga. Allarme tra i docenti, ' 
tanta paura fra i genitori. Arri- ;• 
vano anche, i carabinieri: la • 
scuola, insomma, è in subbu- .'•' 
glio. Infine, viene posto il prò- .;• 
blema: che fare? Cosi, il consi- * 
glio d'istituto decide di riunirsi '. 
con ; urgenza, per prendere t. 
provvedimenti. Ancora la pre- t 
side: «E It ho raccontato la fac- • ; 
ccnda della pillolette. come mi,: 
era stata riferita dal personale», r, 

Non si sa bene come si sia _ 
poi svolta la discussione, né ; 
come si sia arrivati alla decisio- ;; 
ne di vietare la vendita di Coca . 
e Pepsi. Certo è che i voti con- ;.' 
tari sono stati solo due- si so- -" 
no opposti uno studente e un 
genitore «Che però è il gestore 

del bar intemo e, come parte 
in causa, avrebbe fatto meglio 
a tacere, si sarebbe evitata al
meno una figuraccia...». SI, 
perché il genitore-barista, tro
vandosi in minoranza, davanti 
a tanta determinazione ha po
tuto solo avanzare un proble
ma tecnico-economico: «Scu
sate, ma delle lattine che ho in 
magazzino, ora cosa me ne 
faccio?». Gli hanno risposto fie
ramente: «Decida -4ei, faccia 
come crede, basta che questa 
roba non la bevano i nostri fi
gli». '-:•... -, • ••••••• 

Alla fine, il consiglio ha pro
dotto la delibera numero 
688/4L Poche righe in tutto, 
che impongono «dopo ampia 
discussione, il divieto della 
vendita, presso il bar della 

scuola, delle suddette bibite» 
L'indomani, qualcuno ha af

fisso il documento in bacheca 
'f Accanto al foglio, nessun com-
:•'• mento, solo la scntta: «Giudi-
. caie voi». Ma fra gli studenti la 
: decisione non ha suscitato 
' molto clamore. Dairegennaio. 

semplicemente, il «Copernico» 
fa a meno di Coca Cola e Pe-

. spi. ?.:•.•::-••• ì"- ' 
La preside ien era stupinssi-

maXJueste sono cose ridicole, 
minuzie, davano ai problemi 
che ci sono in Italia. E poi tutte 
le altre bibite sono ammesse 
L'aranciata, per esempio, si 

1 può bere». Ammetterà-però 
che si tratta di una delibera 

••• stravagante... «Ma che strava
gante! Stiamo parlando <t ra-

. gazzi del primo anno, non so 
" se mi spiego». E, scusi, la droga 
- vera? E le siringhe7 «Sono in 

contatto permanente con i ca-
V rabinieri, st». Poi, ha spiegato 
: che contro l'eroina la scuola 
". ha. preso da tempo altri prov-
; vedimene: c'è uno sportello in-
' formativo per gli studenti, per 
' esempio. Soprattutto, peto, la 
: professoressa Pilieci tiene a n-
• cordare che alcuni insegnanti 

: hanno anche seguito corsi 
«speciali» sull'educazione alla 
salute 
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Grattacieli, ponti, tunnel, ferrovie, alberghi 
aeroporti e stazioni degli autobus: 
la metropoli è presidiata e sotto allarme 
Turisti perquisiti alla Statua della libertà 

nel Mondo, 
Gli investigatori sono scesi per la prima volta 
in fondo al cratere provocato dalla bomba 
esplosa venerdì sotto il World Trade Center 
La caccia ai terroristi è sempre al buio 

Lunedì 
1 marzo 1993 

New York passata al setaccio 
È stato d'assedio/ Christoph pista jugoslava 
•Questa è la più complicata coltre di sicurezza che 
si sia mai vista a New York» dice la polizia. La Gran-, 

' de Mela è in stato d'assedio. Allarme di terzo livello ' 
negli aeroporti e nei terminal degli autobus. Presi
diati grattaciali, alberghi, ponti, tunnel, stazioni fer
roviarie. Sono ben 19 le rivendicazioni accumulatesi 
finora: dai croati alla mafia, dall'Ira ai narcotraffi
canti colombiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

probabilmente è una bomba», 
aveva detto alla conferenza 
stampa il giorno prima. • 

Sono. 19 le rivendicazioni 
accumulatesi finora. Dai croati 
alla mafia, all'Ira, ai narcotraf
ficanti colombiani. Stanno stu
diando le registrazioni delle te
lefonate. È stato smentito che 
una almeno di quelle telefona
te fosse arrivata 15 minuti pri
ma dell'esplosione. Particolare 
attenzione continua a suscita

re quella in cui una voce con 
accento straniero, dicendo di 
parlare a nome di un sedicente 

- Fronte di liberazione serbo, 
: collegava l'attentato al conflit

to in Iugoslavia. Gli inquirenti 
.. hanno fatto sapere che si tratta 
• di una telefonata • piuttosto • 
:? confusa. Non ne emergerei)- •"• 
• bero elementi che in quel mo- ' 

1 '.' mento non fossero già a dispo- "-
• sizione di chiunque ascoltasse ' 

radio e tv. Ma una seconda • 

chiamata anonima che colle
gava l'attentato alla crisi dei 
Balcani è arrivata ad una ban- ' 
ca. •/•• 
-» Si seguono tutte le tenui pi- . 
ste. Alla Casa Bianca Clinton . 

: ha creato una «Sala di guerra» 
per coordinare le indagini. C'è 
stato un summit tra Cia e Fbi 
con la partecipazione degli. 
esperti in esplosivi del Diparti
mento del Tesoro. Fonti confi- ' 
deliziali riferiscono che non si 

M NEW YORK. La bambina, 8 
anni, biondina, giacca a vento 
rosa, maglioncino verde, ha 
uno zainetto a forma di pipi- »• 
snello. Sta a guardare con pa-,, 
zienza il rangerche ne rovista i •.'.-,• 
contenuti. Poi lo consegna e le 
danno,, una ricevuta. Da ieri .., 
vengono perquisiti tutti 1 visita- '' 
tori alla Statua della Liberta. •':,' 
bimbi compresi. «Vista la natu
ra delle minacce dinamitarde ' ' 
non diamo niente per sconta- : " 
to Questa è la più complicata 
coltre di sicurezza che si sia ; 
mai vista a New York», spiega- -•• 
no alla Polizia. Raddoppiati i ', 
turni di vigilanza al Porti Au- ; 
thority Terminal degli autobus,4' 
all'aeroporto La Guardia, al 
Kennedy', dove è scattato l'al
larme di Terzo, livello, analogo... 
a quello attuato .durante ' là , 
guerra nel Golfo. 11 quarto livel
lo è il massimo'allarme.previ-' ' 
sto. A quello di Newark, nel ; 

New Jeresy. dove oggi è atteso ;>. 
l'Air Force One di Clinton, han-
no impiantato «esplosive de- ' • 
tectors» per tutti I passeggeri e ; 
bagagli, che precede i normali 
check del bagaglio a mano e ai 
metal detector*. Sono presi

diati tutti i principali grattacieli, 
moltissimi alberghi, I ponti,! 
tunnel, le Stazioni ferroviarie,. 
la residenza ufficiale del sinda
co, le .principali attrazioni turi- -
stiche. Per una citta che non ' 
era abituata.a tutto questo,' ' 
nemmeno nel momenti di V 
massima tensione Interna, è -
come trovarsi da un giorno al- ' 
l'altro in uno stato di assedio. • 
• Ieri gii esperti dell'Fbl, che • 
per la prima volta sono riusciti : 
ad accedere al cratere alto 
quattro plani prodotto dall'e
splosione, sotto le Due torri : 
senza timore di restare sepolti '-• 
sotto le macerie pericolanti, 
hanno ufficialmente concluso 
che si è trattato di una bomba.. 
Ma la caccia al responsabili e 
al movente segue Oli ancora ; 
molto tenui. Nessunodel gran
di interrogativi ha ancora un 
accenno di risposta. -

•Vorrei potervi dire che ho 
informazioni riservate e non 
posso comunicarvele. Ma pur- , 
troppo non è cosi. Non ne sap-

friamo nulla di nulla», ha detto, 
I governatore Cuomo ieri in' 

un intervista alla Cnn. «Sembra 
una bomba, puzza di bomba. 

esclude nessuna ipotesi, nem
meno un collegamento tra 
questo attentato e la recente .' 
misteriosa sparatoria davanti ' 
ai quartier generale della Cia a 
Langley.. Al momento è un mi
stero tipo Piazza Fontana. . . 

Alla pista bosniaca hanno ' 
però voluto fare specificamen
te riferimento, in Interviste tele
visive, sia il direttore dell'Fbl ' 
Sessions che il segretario di • 

: Stato Christopher. «Bosniaci, • 
serbi, croati, mussulmani, tutti 
questi conflitti in quell'area . 

: possono portare alla condu- . 
sione che ci possa essere un . 
collegamento con l'esplosio- -
ne, perché proprio a New York 
e in corso una riunione con le 
parti in causa», ha detto Ses- ' 
sions. «Non lo escluderei, ma , 
d'altro' canto penso che sia 
davvero pericoloso fare un as
sunto e speculare a partire da • 
quell'assunto, si rischia di sba- ' ' 
gliare di grosso», ha detto Chri
stopher, di ritomo dalla mis
sione in Medio oriente. Certo, • 
ha aggiunto «e agghiacciante 
che cisla tanta gente che* tele
fona per rivendicare un atto" 
cosi orribile». . . 

Dopo il trauma, stampa e tv 

trovano molte ragioni per rife
rire gli atti di eroismo e solida
rietà che hanno accompagna
to l'evacuazione delle Torri, 
elogiare Torganizzzaione dei 
soccorsi e i costruttori di un'e
dificio che ha sostanzialmente 
tenuto all'esplosione. Ma sono 
sotto accusa il funzionamento 
dei sistemi antincendio e il fat
to che a molti piani le uscite di 
sicurezza fossero bloccate. E 
viene fuori che qualche anno 
fa una commissione aveva en
fatizzato proprio il rischio di un 
attentato nei. garage. La com
missione aveva raccomandato 
di spostare il parcheggio pub-
, elico in zona meno vulnerabi
le, di allontanare i generatori 
di corrente in modo che un in
cidente non creasse un black
out totale, di istallare un siste
ma di illuminazione a Dateria 

.nelle scale di sicurezza. L'uni
ca delle raccomandazioni che 
era stata attuata era il migliora
mento dei sistemi di sicurezza 
al 67mo piano, dove si trovano 
gli- uffici e si riunisce il consi
glio di amministrazione della 
Port Authonty, cui è affidata la 
gestione del World Trade Cen
ter. , t , , ' -. 

Le Due Torri restano chiuse; le autoritàcercano sedi alternative T1 

Se^santamila persone senza ufficio 
D mondo finanziario conta i danni 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK. Fin dove è de
stinata ad arrivare l'«onda d'ur
to» dell'esplosione che ha az
zoppatoli WorldJradeCatief! 
Lontano, rispondono desolati 
gli esperti. Tanto lontano - e 
cori tanta forza - che probabil
mente Impossibile sarà calco-
lame appieno gli effetti. Ieri 1 
dirigenti della PortAuthorlly di 
New York e del New Jersey 
hanno confermato quello che 
molti. temevano: ci vorranno 
•molti giorni», hanno, detto, 
per rimettere in funzione quel
lo che tutti ormai, grazie all'ir-
restibile forza riproduttiva dei 
luoghi comuni,' chiamano il 
•gigante ferito»: E ciò non tan
to perchè si teme che le sue 
strutture portanti siano.- state 
intaccate, dallo, scoppio, quan
to per.il fatto che la devasta
zione dei sotterranei' sembra 
aver gravemente mutilato 
quello che 1 tecnici definisco
no il lite supporr system. Ovve

ro: sebbene ancor presumibil-
' mente ben solidi sulle proprie 
- radici, I due immensi'alberi 

delle torri.sono oggi di fatto 
, inabitabili per assenza di linfa: 
• niente aerazione, niente 
, ascensori, niente di quel «flus-
• ; so vitale» che, salendo dai sot

terranei, trasformava quelle 
; due svettanti gabbie di vetro e 
• cemento in un luogo di lavoro 

e di umana presenza. . . . 
Le conseguenze di questa 

' paralisi sono enormi. Le attivi
la del World Trade Center -

••• dove lavorano stabilmente più 
:•: di 60mila persone - rappre-
-'• sentanoli 10 percento di tutte 
" le attività del Financial Districi 
' di Manhattan, uno dei grandi 

motori .dell'economia mon
diale. E', o meglio, era qui che, 

£ negli uffici ora chiusi del New 
•. York Commodìty Exchange e 

del New York Merchantile Ex
change, si determinavano i 
prezzi di molte delle merci che 

circolano per il mondo. Era 
qui che i maghi di Wall Street 
trattavano, a tempo di compu
ter, I cosiddetti future. Ed era 

- qui che decine di banche, 
- compagnie: di assicurazione 

. : ed imprese finanziarie aveva
no il collocato il proprio «cer
vello». 

Le autorità assicurano che, 
da oggi, garantiranno un «llmi-

': ' tato accesso» a tutti coloro che 
•. abbiano la necessità di recir-
. perare, nel gran corpo del mo

stro azzoppato, ciò che serve 
; per continuare altrove le pro-
> rie attività: documenti, pro-
• grammi di computer, lncarta-
• menti. Ed ancor ieri il govema-
- tore Cuomo ed il sindaco Din-
- klns hanno ricordato come lo 
' stato e la città «stiano lavoran

do al meglio» per mettere a di-
', posizione spazi alternativi. Ma 
'•• è evidente che una parte so
ft stanziale dell'antica produtti

vità andrà perduta in questa 
parentesi d'emergenza. 

Con quali pratici effetti? Im

possibile dirlo, foss'anche con 
approssimazione. Ma ad ab
bozzare un'idea delle dimen
sioni del danno c'è il calcolo 
che, ien, il responsabile di una 
banca giapponese con sede 
nel World Trade Center, ha af
fidato alle pagine del New 
York Times 20 milioni di dol-
lan di perdita (trenta miliardi 
di lire e solo per la sua impre
sa) in ciascuno dei giorni di 
chiusura. - - ' -; 

E tuttavia non solo di queste 
cifre da capogiro e fatto il bol
lettino di guerra di questo do-
po-attentato. Poiché ciò che la 
catastrofe' del World Trade 
Center ha riproposto con 
drammatica urgenza è, in real
tà, soprattutto un'ormai vec
chia ed irrisolta questione 
quella dèlia effettiva razionali
tà delle grandi concentrazioni 
logistiche. O meglio, qualla 
della stessa funzionalità del 
concetto di metropoli nella 
realtà d'un mondo sempre più 
interdipendente, sempre «più 

L'arrivo dei 
detective al."'." 
WwW Center. 
Sopra: Il muro 
sventrato dada 
bombami 

.parcheggio 
sotterraneo 

piccolo» in virtù della rivolu
zione delle comunicazioni e. 
nel contempo, per molti versi 
sempre più insicuro. Dicono 
che venerdì un brivido di terrò-
re abbia percorso Wall Street. 
E ciò non solo per l'orrore che 
si andava consumando nelle ' 
•torri gemelle» - anche i finan- ' 
zleri, dopotutto, hanno un 

cuore - o per il-danno econo
mico che s'andava profilando. 
In quell'inferno di fuoco e di 
fumo. Wall Street conservava 
infatti qualcosa d'ancor più 

. prezioso del danaro e del pò-
tere che ogni giorno si contrat
tano nel suo seno brulicante: 
la propria memoria. C'è infatti 
- nei sotterranei del World 

Trade Center-un bunker d'ac
ciaio e cemento che, gestito 

- dalla Arcus Data Security Inc.,. 
costudisce i files più preziosi (i 
cosidetti bockups) di almeno 
4mila imprese. Dicono che 
quel bunker, nonostante si tro-

: vasse a meno di 100 metri dal 
•; luogo dell'esplosione, abbia 

retto assai bene. . OM.Cav 

Uno degli agenti rimasti lenti a Waco. soccorso dai colleglli 

Settaconto 
Gueriiglia nel Texas 

i morti 
m» WACO (Texas). Una vio
lentissima sparatoria è stata la 
risposta degli adepti di una set- ' 
ta religiosa al tentativo degli f 
agenti federali Usa di arrestare ." 
il loro capo, Vemon Howell, ' 
che sostiene di essere Cristo: r.: 
quattro agenti sono stati uccisi, ' 
altri 14 feriti. Anche un adepto K 

è rimasto ucciso. È successo a l' 
Waco, nel Texas. , ..,.:,_ ... v 
' Le autorità avevano spiccato 
un mandato d'arresto per Ho- , " 
well, ed un mandato d! perqui- ,-;. 
sizione nel luogo disunione • 
della setta, la «Branch Davi- y 
dians», nata dalla scissione da- ; 
gli Avventisti del 7° giorno, ac
cusata di avere di un enorme . 
arsenale di armi e esplosivi. Gli ... 
agenti sono stati bersagliati dai •, 
colpi quando hanno tentato di :.\ 
penetrare nell'edificio dove gli •'; 
adepti della setta erano asser- . 
ragliati Dopo tre quarti d'ora h 
di sparatoria, è stata concorda-,' -
ta una tregua, ma gli agenti , 
hanno continuato ad accer- • 
chiare l'edificio. Gli inquirenti ss' 
accusano Howell, 33 anni, di •' 
vantarsi di avere almeno 15 i 
mogli, ed insinuano che po
trebbe avere anche abusato 

dei figli dei suoi adepti. Ho
well, che ammette il possesso 
di armi sostenendo di essere ' 
nella piena legalità, respinge le •*', 
accuse sessuali affermando di '*•'' 
avere due figli, e di avere spo- • ; 
salo la moglie Rachel nel 1984. ' ; 
«Se la Bibbia è veritiera, io so- '-' 
no Gesù Cristo-dice Howell in '.'*• 
un'intervista al The Waco tri- ':' 
bune Herald - e allora? Guar- "' 
date a duemila anni'fa. Che c'è ; ; 
di cosi straordinario? Un uomo J": 
inchiodato a una croce. Un ' ' 
uomo che conosce il dolore. '" 
Lei sa, essere Gesù cristo non è " 
mica niente, mi capisce?». La ' • 
fortezza della setta, battezzata * 
Monte Carmelo, è dominata '. 
da una torre con feritoie in tut- '.•:'• 
te le direzioni, e viene protetta V 
con turni di guardia notturni. 

Ciò che le autorità temono ' 
di più è il ripetersi di un episo- • 
dio analogo a quello dì Jone- ', 
stown, una località nella Guya- .' 
na (in Sudamerica), dove U •] 
reverendo Jim Jones si trasferì •' 
dagli Stati Uniti con tutti gli ' 
adepti della sua setta e. il 18 
novembre 1978. portò oltre . 
900 dei suoi seguaci ad un ag- ' 
ghiacciarne suicidio collettivo 
con una pozione al cianuro 

A Kabul torna il terrore 
Bombe e razzi sul bazar 
Almeno 80 morti 
nella capitale afghana 
• S KABUL Bancarelle deva
state, sangue sui muri e qua e 
là una scarpa, un lembo di 
stoffa, una borsa: tracce del
l'inferno scatenato nelle prime 
ore di ieri a Kabul, al bazar di 
Feruzhgar dal lancio di razzi e 
mortai sulla folla, mentre è an
cora incerto, ma comunque 
gravissimo, il bilancio delle vit
time di questo nuovo attacco 
contro I». popolazione civile af
ghana. 11 terrore è dunque tor
nato nella capitale del paese, 
che ha vissuto ieri altri mo
menti di dolore e angoscia. -

Il bazar è stato colpito a tre 
riprese da bombe di mortaio e 
razzi intomo alle nove di matti
na, un'ora di grande affolla
mento. Quaranta tra morti e fe
riti ' nella prima esplosione, 
quindici morti e 25 feriti nella 
seconda, secondo alcuni fonti. 
Altre riferiscono di dodici mor
ti e 25 feriti ma è presto per 
tracciare un bilancio esatto. A 
sera si parlava, però, di alme
no 80 morti e 70 tenti. Su un 
punto le fonti concordano- le 

. vittime sono in maggioranza 
donne e bambini. • 

1 colpi, secondo i testimoni, 
sarebbero stati sparati dalle 

,'-• postazioni di Hezb-I-Islami, la -
' fazione integralista ribelle gui- • 
' data da Gulbudin Hekmatyar. . 
> «Si - dicono ' musulmani ma . 
' bombardano le moschee» ha 
'.; detto, tra le lacrime, che ha vi- -

sto suo figlio letteralmente fat-. 
to a pesi di fronte alla mo- • 

;• schea del mercato. «Non c'è 
possibilità di sopravvivenza 

. qui per noi» ha commentato 
sconsolato un altro, -i. •• ... 

Altri due obici sono caduti 
nel recinto della moschea di 
Polo Khshti. la più grande della 

- capitale afghana e ne! quarte- . 
•j re di Microrayon. a nord est di , 
'. Kabul. In quest'ultimo attacco 
' sono morte dodici perone tra 
cui nove mambini. -• . ,»' . - ' 

••"' Si tratta del primo bombar-
; damento nel centro di Kabul 
; dall'inizio della tregua, decre-
" tata una settimana fa dai mu-
jaheddin in segno di rispetto 
per la ricorrenza del radaman. 

Gli Usa tentarono di eliminare Heisenberg 

«Uccidete il Nobel nazista» 
Ma era Tuomo sbagliato 

v-

• • ' NEW YORK. Gli americani 
tentarono più volte durante la 
seconda • guerra : mondiale: di 
uccidere il premio Nobel tede
sco ' Werner Heisenberg per 
impedire ai nazisti di creare la 
bomba atomica. Lo rivela un 
libro appena pubblicato. 

Lo scienziato tedesco, che 
aveva ricevuto nel 1932, a soli 
31 anni. Il Nobel per la fisica, 
divenne il bersaglio di nume
rosi , tentativi ' organizzati da 
spie e militari americani a par
tire dall'ottobre 1942 per «ne
gare ai nazisti il suo cervello» 
afferma 11 libro «Heisenberg's 
War», scritto da Thomas Po-
wers sulla base di documenti 
deU'Oss (Office of strategie 
service) non più proletti dal 
segreto. -..,.'. 

Gli scienziati americani era
no infatti convinti che Heisen
berg, un gigante della fisica 
moderna.' potesse consentire 
ai nazisti di vincere'la corsa 
per creare il primo ordigno nu

cleare. Diversi piani furono 
'. elaborati per eliminare questa 

- minaccia, compreso un tenta-
; tivo di rapimento dello scien
ziato, durante un viaggio in 

• Svizzera, alcuni piani per ucci-
;' derio a colpi d'arma da fuoco, 
• usando agenti segreti, un bom-
,, bardamento a tappeto dei suol 

laboratori, effettuato nel feb
braio 1944. 

• Dopo due anni di tentativi 
v falliti, gli scienziati statunitensi 
> giunsero alla conclusione, alla 
... fine del .1944, che Heisenberg 
: non rappresentasse più un pe-
; ricolo: 1 nazisti non sarebbero 
;. mai riusciti a produrre una 

'' bomba atomica. Tra l'altro da 
•. documenti - emersi dopo - la 

guerra è apparso che 11 contri-
v, buto del fisico tedesco era sta-
'-, to molto più tiepido di quanto 
.; inizialmente si fosse creduto. È 
•;' stato anche ipotizzato che il 

Nobel-contrario all'uso mllita-
; re di un ordigno cosi potente-

abbia cercato di proposito di 

depistare le ricerche «Peralcu-
: ni anni cercammo di uccidere 
• l'uomo forse più attivo nell'im-
:' pedire che i nazisti entrassero 
' ' in possesso di una bomba nu

cleare» sostiene l'autore del li-
:..'bro. • 

Uno dei piani elaborati dal-
•V. l'Oss nel 1942 prevedeva 11 ra-

; pimento di Heisenberg dalla 
.Germania, il trasporto nella 
neutrale svizzera, iltrasfen-

. mento su un piccolo aereo In 
• un paese mediterraneo dove 

i, ' un sommergibile. americano 
'/avrebbe preso a bordo lo 
'. scienziato. L'ordine dato agli 
: agenti Usa era quello di ucci-
• dere lo scienziato,'in caso di 

;; difficoltà dopo il rapimento, 
/ senza alcuna esitazione. I ten-
', tarjvi per eliminare lo scienzia-. 
;, to etano coordinati dal ger.e-
/- rale Leslie Groves, direttore del 
,' progetto Marinatami,' che riu-
•. niva 1 ricercatori americani che 
; ' stavano tentando di costruire -

la prima bomba atomica. • 
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Scattato nella notte di ieri il via libera 
al lancio di aiuti dai C-130 Usa 
Volano ad alta quota per evitare 
eventuali attacchi delle batterie a terra 

Clinton apre i 

Alla vigilia finiscono lontano dai villaggi 
un milione di manifestini gettati dagli aerei 
I serbi mettono le mani avanti 
«I musulmani spareranno per incolpare noi» 

Missione preceduta da un fiasco: il vento 
Parte con un fiasco l'operazione Usa nei cieli della Bo
snia. Un milione di volantini gettato sui villaggi dagli 
Hercules è stato spazzato lontano dal vento. Nella not
te partiti i primi aerei con gli aiuti. I serbi bosniaci: «I 
musulmani colpiranno un aereo per dare la colpa a 
noi». Il consiglio» del comando Usa scrìtto nei volanti
ni: «Non sparate su di noi». Battaglia a Sarajevo. I croati 
bloccano i rifornimenti ai musulmani. 

TONI FONTANA 

• • Via. i pachidermi c o n la 
bandiera Usa da ieri notte si 
s o n o indiati nella bolgia assas
sina dell'ex-Jugoslavia. Tre -
Hercules C-130 hanno lasc iato . 
la base militare statunitense 
•Rhein-Main», presso Franco- ; 
forte. Grosse balle di viveri e 
medicinali hanno cominciato 
a piovere dal c ie lo sui villaggi ' 
bosniaci dilaniati dalla guerra. 
Tra mille dubbi e paure, c o n ' 
un fiasco iniziale alle spalle (i 
volantini c h e spiegavano l'o-
perazione. lanciati 24 óre pri
ma, s o n o finiti'lontano dal vil
laggi) è piatita l'operazione 
americana. - - : 

Stamattina alle 5 il c o m a n d o 
Usa ha convocato la stampa a ' 
«Rhein-Main». Il via libera era • 
ormai nell'aria d o p o c h e 1 
•commissari» serbi, musulmani 
e croati avevano ispezionato ; 
minuziosamente le casse di vi
veri e medicine senza trovarmi 
armi. L'Ispezione ha acce lera- : 

to l'inizio dell'operazione. 
L'altra notte due Hercules 

s o n o decollati dalla base d i : 

Rhin-Main dopo aver stivato -
un milione di volantini destina- ' 
ti a far da battistrada all'arrivo 
degli aluti. Sui volantini era sta- : 
to riprodotto il disegno di un 
Hercules che sgonala-gigante-, 
seni pacchi di viveri e medici
nali con l'indicazione «500 chi- • 
logrammV é'slcune'didascalìe 
in serbocroato, stampate in ; 
caratteri latini e cirillici: «Peri-, 
colo, per la vostra sicurezza la
sciate che il carico tocchi il 
suolo prima di. avvicinarvi». E 
ancora: «Non sparare contro di • 
noi, il cibo e le medicine sono: 

per tutti». I piloti hanno (atto 
rotta sul villaggi devastati della 
Bosnia dell'est, Zepa, Gorazde, ; 
sui piccoli centri musulmani 
serbi e croati di Srebrenica, 
Konievic, -Pollile e Cerska. 
Viaggiando a circa 4.600 metri 
di quota I due aerei americani; 
c h e precedevano c o n gli infra
rossi e le luci spente, hanno 
sorvolato'Sarajevo illuminata 
dai traccianti e dalle fiamme 
degli incendi. «Sparano c o n 
razzi e c o n l'artiglieria - ha det
to un pilota americano, Jim 
Smith, ai suo rientro - m a non 
c e l'avevano .con noi».. Pareva 
c h e tutto fosse andato per il 
meglio. Invece II debutto degli 
Hercules è stato un vero fiasco. 
E tutte le preoccupazioni delle 
vigilia hanno trovato confer
ma. Divento ha spazzato la 
pioggia di volantini americani 
lontano dai villaggi; migliata di 
foglietti s o n o finiti nella terra di 
nessuno, tra l campi dove in-, 
crociano 1 binocoli dei cecchi 
ni. A sentire 11 s indaco di Co-
radze. Hadzo Efendic, I volan
tini sarebbero finiti ad una 
quindicina di chilometri dai 
centri abitati. Nessuna traccia 

dei foglietti a Zepa, Gorazde e 
.Srebrenica. Solo un villaggio 
' sarebbe stati raggiunto dal lan
c io . Secondo altre fonti il vo
lantinaggio sarebbe stato un 

;', fiasco completo. Con queste 
; premesse l'inizio dei lanci non 
- parte certo sotto i migliori au-
• '. spici. Gli americani non a c a s o 
; hanno convocato la conferen-
;, za stampa per presentare la 

partenza degli Harcules nel 
; cuore della notte. Il comando 
'•• Usa è abbottonatissimo sulla 
; rotta e gli obiettivi dell'opera-
v zione; Si con oscon o i nomi dei 
. villaggi, ma non l'orario di arri-
. vo degli Hercules. Gli aerei, per 
: evitare di essere intercettati e 

abbattuti, dovranno volare ad 
alta quota. Se ad esempio 

,' sganceranno le balle c o n gli 
; aiuti a 2000 metri d i quota, il 
- «volo» del càrico ( c o m e c i ha 
• spiegato un ufficiale dell'Aero-
: nautica Militare Italiana) p ò - ' 
• irebbe durare 35-50 secondi e 
. c o n un vento di 60 nodi po-
> irebbe essere sospinto anche 

> ad una chilometro e mezzo 
dall'obiettivo. E gli,Hercules 

'• dovranno necessariamente vo-
' lare ad alta quota. Le fonti uffi-
' ciali Usa non minimizzano i 
wpericolLE,ieri uoa,nota dello_ 
stato maggiore della «Repub-• 

. blica serba della Bosnia Ente-, 
'govina;-lo «Stato nello Stato»'1 

:, dei serbi, ha. diramato un aire ' 
; bigua nota. Due commando 
: musulmani, a sentire i, serbi, 
' sarebbero già penetrati nel ter
ritori controllati dal nemici con 

, proposito di abbattere una ae-
• reo americano per addossare 

'•••' quindi la colpa ai serbi. La prò-
' vocazione sarebbe stata orga-
' ' nizzata «ai massimi livelli» aSa-
'. rajevo. Potrebbe trattarsi della 
:', «solita» guerra psicologica; I 
..serbi mettono le mani avanti 
\ ben conoscendo la vocazione 
• dei loro cecchini. Proprio oggi 
. a New York riprendono i collo

qui tra le fazioni; e una provo-
1 caz ione ben organizzata di 
.qualche «signore della guerra 

' peserebbe non p o c o sul tavolo 
; della trattativa. L'abbattimento 
: di un aereo, d'altro canto, da-
: rebbe fiato in America a chi, 
•'• c o m e l'ex-segretario di Stato 
' americano Kisslnger; - critica 
.' Clinton per l'iniziativa nella ex-

Jugoslavia. Gli americani, c h e 
non mancano certo d'espe-

;'; rienza, si affideranno ai vigili e 
' ' formidabiltacchi» degli aerei 
.-,-• Awacs e all'alta quota. Ridur-. 
:;'• ranno cos i ! rischi per gli equi-
'•' paggi, aumentando quelli di 

un fiasco.'A terra gli abitanti 
:• : dei villaggi stanno organizzan
ti- do pattuglie c h e dovranno ln-
' dividuare i carichi paracaduta

ti ed evitare saccheggi e rube-

H sindaco di Sarajevo 
«Gli stupri sono 42mila 
Decidanole donne» 
• i MILANO «Sono arrivato qui dopo aver lasciato il campo di 
concentramento più grande d'Europa. Grazie al governo italiano 
è stato reciso il filo spinato c h e impedisce alla nostra voce di rag
giungere la gente buona». Cosi il s indaco di Saraievo Muhamed 
Kresvljakovic ha esordito dinanzi alla platea di radicali c h e ieri, a l . 
teatro Lirico di Milano, gli ha tributato un'ovazione commossa . Il 
giorno d o p o il discusso blitz aereo c h e lo ha portato in Italia, il • 
rappresentante della martoriata capitale bosniaca ha voluto rin
graziare Giuliano Amato per aver violato quel filo. Ma mentre d a 
Saraievo giungevano notizie di nuovi bombardamenti, Kresvlja
kovic ha voluto aggiungere c h e la sua speranza è c h e questo sia 
solo il primo segno di un ruolo più attivo del governo di Roma 
nella tragedia della Bosnia. «Con tristezza devo dire c h e dall'ami-
c a Italia ci aspettavamo molto di più - ha d e t t o - . Apprezziamo 
gli sforzi di Amato, ma forse s o n o arrivati troppo tardi». •• - -

Un discorso, quello di Kresvljakovic, dominato dal t imore 
che , di fronte all'impotenza ( o all'indifferenza) della comunità 
intemazionale, la sua città e il suo paese abbiano i! destino se- ' 
gnato, Ma non è rassegnato, il sindaco: «lo non chiedo, esigo c h e 
sia rispettato il nostro diritto alla vita - ha gridato - , perché se 
continua cosi forse n e m m e n o un bosniaco rimarrà vivo perde - • 
nunciare questi criminali». Sono 42.000. ha detto, «le donne stu
prate e devono decidere da soie sul destino dei loro figli». >- M' 
,-. - Kresvljakovic ha poi descritto la vita a Sarajevo, dove la gente 
•continua a pregare nelle chiese, nelle moschee e nelle sinago
ghe»: è la Sarajevo multletnica < h e vuol resistere al nazionalismo 
serbo, sorta di fascismo comunista», ha aggiunto. Per poi conclu
dere c o n un appello accorato: «Solo voi potete far si c h e la storia 
non si ripeta, non permettete c h e la Bosnia divenga la nuova ver
gogna d'Europa». , DC.M. 

^INTERVISTA 
ANTONIO PAPISCA T 

giurista, direttore del "Centro sul diritti umani* dei popoli» 

Salta in aria 
una stele italiana 
in un'isola greca 
• i ATENE Una potente esplosione ha distrutto ieri mattina alle 
6,15 (ora locale) nel quartiere portuale dell'isola di Lero (Dode-
canneso) il monumento ai marinai d'Italia inaugurato la scorsa :•• 
estate. Ricordava la resistenza c o m u n e di italiani e greci ai nazisti 
nel secondo conflitto mondiale d o p o 1' 8 settembre. -.-•-•• -
• Per lo spostamento d'aria sono andati distrutti i vetri di alcune 

case e di una scuola elementare vicine. Finora nessuno ha riven- " 
dicalo l'attentato c h e comunque lascia perplesse le autorità di 
Lakki, capoluogo dell'isola. Le motivazioni appaiono infatti in-
spiegabili ma è legittimo il sospetto c h e l'atto terroristico sia lega- • 
to al crescente nazionalismo greco nella questione della Mace- ' 
doma, c h e vede l'Italia schierata per un rapido riconoscimento.il Ì-. 

, . • .'..-.- monumento era stato scolpito ^ 
; a Genova su iniziativa di iscritti 

all'associazione marinai d'Ita
lia c h e avevano costituito il 
gruppo «per non dimenticare 
Leto», ovvero l ' epopea di una 
grande battaglia. Nell'isola -
c h e era la più importante base • 
navale del Dodecanneso- ave- ' 
vano combattuto i tedeschi do- ' 
pò aver subito 50 giorni di : 
bombardamenti Per l'eroica !•" 
resistenza, il comandante am- ',.' 
miraglio Luigi Mascherpa fu in
signito di medaglia d'oro. Il 12 
luglio scorso il monumento 
era stato inaugurato alla pre- . 
senza di autorità'civili e milita
ri dei due paesi. Dall'Italia era- . 
no venuti, oltre «ai marinai di . 
Leto», la medaglia d'oro capi- ai
tano di vascello Marcolin e il 
progettista : del monumento, ' 
l'architetto genovese Repetlo. '" 
Il ministro della difesa era stato -
rappresentato dall'addetto mi
litare in Grecia colonnello •' 
Francesco Gaudio. . • < ; ' • • Bimbo musulmano rifugiato a Zagabria. Sopra: I vo

lantini lanciali dagli americani sulla Bosnia 

Assalto serbo 
al treno carico 
di musulmani 

•BELGRADO. Dai 25 ai 40 musul
mani che viaggiavano in treno da 
Belgrado a Bar (Montenegro) sa-

: reboero stati rapiti da uomini armati 
e condotti in una zona della Bosnia 
sotto controllo serbo. Sefko Alome-
rovic, un uomo d'affari musulmano 
jt^viye^3eIgrado, ha .affermato ,<& 

aver parlato con testimoni oculari. Il 
treno sarebbe stato fermato sabato 
pomeriggio alla stazione di Strpcl 
Uomini armati avrebbero esaminato 

; i documenti dei passeggeri, facendo 
] scendere «in modo molto brutale» 

, tutti i musulmani I testimoni hanno 
parlato di 20-40 persone rapite. I 

• musulmani sarebbero poi stati fatti 
• i salire a bordo di camionette militari. 
> Secondo l'agenzia di Belgrado Tan-
jug sarebbe stati rapiti anche otto 

• serbi e un croato assieme a undici 
. musulmani Gli aggressori, secondo 
; le fonti musulmane, vestivano le uni-
' formi dell'organizzazione paramili

tare di «Arkan». ' >:"•''•' 

«Sotto processo chi viola i diritti umani 
^Qnu non colpirà solo aimini di guerra» 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ROMA Ordinano di rela
zioni intemazionali e direttore 
del «Centro di studi e di forma
zione sui diritti umani e dei po
poli» dell'Università di Padova, 
Antonio Papisca è tino dèi no
ve giuristi che hanno prepara'' 
to, per conto del governo ita
liano, il progetto di un Tribu
nale intemazionale contro i 
crimini di guerra nella ex Jugo
slavia. Questo progetto, insie
me a quello francese e.della 
Csce, è oggi la base su cui sta. 
lavorando Boutros-Ghall dopo 
la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell'Orni che dà 11 * 
via Uberà per formalizzare, in 
tempi brevi, l'istituzione di 
questo tribunale. Una decisio
ne che, nell'Immediato, do
vrebbe «funzionare anche co
me elemento di deterrenza», 
dice Papisca; un avvertimento 
ai colpevoli che le atrocità non 

Jt 
rimarranno impunite 

Eppure I dubbi rimangono. 
Molti ti chiedono come «la 
powtbUe gMkare&w Im
parzialità, U una rfruoione 
da guerra dvile. 

Nella proposta italiana non 
vengono presi Ili considerazio
ne solo 1 crimini di guerra. La 
tipologia è più ampia e, nello 
stesso tempo, più precisa. Ol
tre alla Convenzione di Gine
vra del '49 e ai'protocolli addi
zionai! del giugno 77, c'è il ri
ferimento alle convenzioni in
temazionali sui diritti umani. 
In particolare: i due Patti del 
1966 sul diritti civili e politici e 
sui diritti economici, sociali e 
culturali oltre alle diverse con
venzioni contro la tortura, il ge
nocidio, la discriminazione nei 
confronti della donna, quella 
sui dintti dei bambini. Quattro 
le tipologie indicate I crimini 

di guerra, quelli di genocidio -
e siamo già fuon dal dinlto 
umamtano che è un dintto di 
guerra,! cnmini contro l'uma
nità che consistono in una vno- -
lazione sistematica e reiterata ' 

. dei diritti umani (omicidio, -
mutilazioni intenzionali, vio-
lenza carnale, detenzione in : 
stato di schiavitù, servitù o la- • •' 

• voro forzato, deportazioni o -' 
; trasferimento forzato di popò- ' 

•azioni, e o e ) , infine ci sono gli '• 
atti di tortura secondo la Con-
venzione del 1984. Tutte que- • 

• ste convenzióni s o n o state rati-
' ficate dalla e x Jugoslavia e, per- ': 
.,' successione, dai nuovi Stati. ••••;: 

. , Quindi è Mata data grande / 
. • importanza alle norme in- ; 

temazlonaU m i diritti orna-
: nL >K,.:>^i:.;r^.^-i<-!>^rl 
. I crimini non sono solo di guer-
; ra. Anzi l'intento dell'Italia è : 
' quello di. attrarre il diritto urna-
nitario nella sfera di quello in
temazionale dei dintti umani 

Di tenere insieme questi due 
piani Le norme sui dintti uma
ni valgono per tutti. Quelle di 
dintto umanitario, invece, fan
no riferimento solo ai principi 
di sovranità degli Stati e pre
suppongono la guerra. Diver
samente dalla Convenzione di 
Ginevra, che si deve rimettere 
alla buona volontà degli Stati, 
nel campo dei diritti umani esi
stono già forme, anche se in
sufficienti, di realizzazione, di 
reinforcement intemazionale. 
Gli organismi sono diversi. C'è 
la Corte di giustizia intemazio
nale dell'Aia e quella europea 
dei diritti dell'uomo. Ci sono 
diversi comitati: dei diritti urna-
ni.civili e politici; dei diritti so
ciali, economici e culturali; per 
l'eliminazione delle discrimi
nazioni razziali; per l'elimina
zione delle discriminazioni nei 
confronti delle donne; dei di
ritti del fanciullo, c'è il Comita
to Onu contro la tortura e quel

lo europeo per la prevenzione 
della tortura.In totale 18 orga
nismi che dovrebbero, secon
do lo schema italiano, inviare 

. ciscuno due rappresentanti in 
',':• qualità di giudici nel tribunale 

intemazionale. ;•'-..-, 
.'•'•' - Qnertl rappresentanti do-

" vrebbero garantire l'Impar-
ztaUtàMtribunale? . . . . , 

. - Ci sono ampie garanzie di im-

. parzialità. Questi comitati so-
, no universalmente riconosciu-
" ti. Persino la Cina,' che è fuori 
, dalle convenzioni sui diritti 

. : umani, ha votato a favore del-
l'istituzione del tribunale. L'o-

'" biettivo è di proporre, un mo-
f dello che possa, in futuro, es-
•;;' sere utile per l'istituzione di un 
•tribunale intemazionale per-
•: manente. Inoltre noi prevedia

mo che anche gli organismi 
• non governativi (ong), pre-

"- senti nella ex Jugoslavia e attivi 
nel campo dei diritti umani, 
siano considerati atton di de

nuncia documentata. 11 proget-
to italiano è garantista perchè '.' 
esclude di poter giudicare in '* 
contumacia (a differenza di .-
quello francese}:, Esclude an-
che la pena di morte: Dovrà ' 
perseguire i responsabili pena- -
li dei crimini commessi, non '• 
solo chi ne porta la responsa
bilità politica. Infatti l'articolo 2 "' 
della Convenzione contro la 
tortura stabilisce che il subor- ' 
dinato ha facoltà di resistere ' 
agli ordini del superiore. £ '; 

. un'innovazione rispetto al di- • 
; ritto di guerra. %*,- , «̂•'.••.«,;t,;,iJi,"' 

. In Inula ma parte del mon- ; 
. do fcmmmbt» ritiene che '•[ 

'• oonslderarelostirproancrl-, 
mme di guerra significhi j; 

.'•' confinario in un ambito di : 
à̂  mentre non e 

co)i.CorBelohaghidlcatoU 
• commlurlnne tt«nana7 

; Lo ha considerato come un 
• crimine particolarmente forte, 
: non solo crimine di guerra ma 
: anche un atto di tortura, crimi-
; ne contro l'umanità, atto di ge
nocidio se mira a distruggere ; 
un popolo. Anche il tribunale, 
secondo la nostra proposta, 
dovrà essere composto da en
trambi i sessi. 

Anche in Frauda ima com-
nmatone di gruisti ha eu-

'. borato un testo per la crea-
' rione di mi tribunale di 
, : guerra netta ex Jnjoalavi*. 
- Quali «ODO I ponti di conte:- : 

toeoalapropottaiauuuuL -

I due testi s o n o convergenti su 
, molti punti Per entrambi l'ap- ; 

prodo deve essere l'Onu men- '• 
tre si esclude, per ragioni di ce-
lenta, la via del trattato intema-
zionale tra Stati, con tutte le ra- : 

; tifiche necessarie. Anche la 
struttura del tribunale è la stes
sa: procura, corte, cancelleria. ; 
Entrambi assegnano al Consi- ] 
glio di Sicurezza compiti di pò- : 
lizia intemazionale; significa i 

, che spetta all'Onu la responsa- • 
bilità primaria di dare efficacia • 
ed esecutorietà alle sentenze _' 
del tribunale. "3:v- '-*>tK& ^ì-' 

Quii ritieni avrà 1» nmdta -
• di onesto tribunale interna-; 

, zionale ani poteri e sol fon- ' 
, zkmamentodeQ'Omi? .:••••.. : 

II Consiglio di Sicurezza, assu-
mendosi la responsabilità di 

i creare uh organo giudiziario 
penale intemazionale s i «au- . 
toimbriglia». Dovrà, insomma, 
mettere la testa a buon punito. 
Fare in modo c h e le sue opera
zioni sempre più corrisponda
no a quanto stabilito dalle con- • 
venzwni intemazionali e dalla 
Carta delle Nazioni Unite 

IN PRIMO PIANO Ad Addis Abeba il governo di Luanda e l'Onu aspettano i delegati dell'Unita 

Il rebus angolano? Savimbi non vuole il disarmo 
La delegazione del governo angolano e la rappre
sentante dell'Orni, la signora Margaret Anstee, stan
no aspettando a Addis Abeba che arrivino i delegati 
dell'Unita bloccati, a loro dire, a Huambo per il se
condo round dei colloqui di pace. La signora An
stee ha chiesto alle truppe governative e ai ribelli 
una tregua che dovrà durare per tutto il tempo dei 
colloqui e dei negoziati di Addis Abeba - . 

MARCELLA IMIUANI 

• i Cinquecento, seicento, 
mille alla settimana: chi lo tie
ne più.il conto dei morti am
mazzati in Angola? Le ultime 
notizie sconfortanti arrivano 
da Huambo, roccaforte dell'U
nita di Jonas Savimbi, dalla 
quale giusto ieri 1 suoi portavo
c e hanno fatto sapere di essere * 
fisicamente impossibilitati a 
raggiungere Addis Abeba. 
•Siamo accerchiati» ' - hanno 
detto. «Le truppe governative 
bombardano le piste dove do

vrebbero atterrare gli aerei del-
l'Onu c h e ci dovrebbero porta
re in Etiopia». E se la delega
zione dell'Unita non raggiunge 
Addis Abeba, va all'aria anche 
il debole tentativo dell'Orni di -
mediare un cessate il fuoco tra 
Il governo angolano e il suo 

' antagonista di sempre, l'irridu-. 
- cibile Savimbi. Il primo round ' 
• di questi negoziati (27-29 gen-
•' nato) già aveva concluso ben 

poco, partorendo so lo la data 
del secondo incontro: il 26 feb

braio appunto. Oltre, a quanto 
pare, non si riesce proprio ad 
andare. Ad Addis Abeba infatti 
le parti in causa sarebbero c o 
strette ad affrontare il vero no
d o politico c h e le contrappone 
e Savimbi quel «nodo» non lo 
vuole davvero prendere in 
considerazione. Si chiama «di-. 
sarmo» di tutte le sue milizie, il 
c h e - nella sua ottica - signifi
c a consegnarsi inerme al ne
mico, al governo di Luanda, al 
presidente Dos Santos, al Dia
volo. Meglio dunque denun
ciare di essere asseragllati a 

, Huambo, di essere impossibili-
: tati a raggiungere l'Etiopia e 
'aspettare..,;;.- ..•'••••^••:-x:: -.• 
: Aspettare cosa? Dal novem
bre dell'anno scorso, da quan
d o c ioè la lotta fratricida c h e 
dilania l'Angola è ripresa con 
una violenza inaudita, abbia
m o visto entrambi I conten
denti - il governo e l'Unita -
imbrogliare l'avversario, le Na

zioni Unite e anche s e stessi. 
Gli accordi di pace firmati da 
entrambi a Bicesse nel '91, 

. pronubi Stati Uniti, Sudafrica e 
"Portogallo, prevedevano il di-: 
.; sarmo dei guerriglieri di Savim-
,',bi, il loro inserimento in un 
•',. esercito nazionale, quindi libe-
' re elezioni e la formazione di 
; un governo secondo regole di 
-democrazia classica. Le ele

zioni - supervisionate dall'Onu 
,. - si sono in effetti tenute il set

tembre scorso, ma Savimbi, 
• uscito sconfitto, non ne ha ac-
• cettato gli esiti e ha ripreso la 
via della boscaglia e della 

• guerriglia. Per ques to . è stato 
. severamente . condannato e 
' ammonito da molti paesi afri-
. cani, m a soprattutto dagli Usa, 
: dall'Europa e- dal vecchio al

leato sudafricano. Non sembra 
• essergliene importato molto. 
'-.• Ma il punto è un altro. - • - v , 

• Savimbi non ha mai inteso 
tener fede agli accordi di Bi

cesse, ha consegnato solo il 30 
per cento delle sue armi ed ha 
elaborato nel giro di appena 
due mesi (novembre-dicem- '.,, 

. bre '92) una strategia tutta mi- v 
litàre per mettere in ginocchio ,;,' 

1 il governo, andandolo a colpi- ': 

*: re laddove è più debole: l'eco- ;• 
* nomia. Cosi già nel gennaio di ' ; 
;
: quest'anno dalle regiona cen- ' 
, tromeridionali, c h e son sem- :-. 
' pre state sotto il suo controllo, y. 

ha esteso l'influenza dell'Unita \ 
} nelle regioni settentrionali •• 

cuore dell'industria diamanti- v 
; fera, arrivando a conquistare '.•.'. 
c o n Soyo uno dei centri petto- ,v. 

•; llferi-chiave pericolosamente 
: vicino a quell'enclave di Ca- vi 
'b inda, che è il vero Eldorado ;:;. 

angolano. Dispone - secondo • .• 
•. stime Onu - di 30.000 uomini 
': sperimentati in 17 anni di guer- .' 

ra civile, c h e conoscono il pae- ;' 
se molto meglio dei loro awer- .-

. sari, i soldati governativi. • '-••' 
Come Savimbi anche il go

verno angolano si è mostrato 
pronto a tradire gli accordi di 
Bicesse. Ha si smantellato nel 
'91 parte dell'esercito, ma ha 
provveduto a far addestrare 
(dalla Spagna) qualcosa co
me 40.000 vigilantes, una po
derosa polizia anti-sommossa 
di cui l'Unita ha sempre chie
sto invano lo scioglimento. Si 
deve ad essa il massacro della 
leadership dell'Unita avvenuto 
all'inizio del novembre scorso 
a Luanda, quando Savimbi ri
fiuto di accettare i risultati elet
torali. Il governo, in altre paro
le, aveva già pronta una sua 
soluzione militare per farla fi
nita una volta per tutte con l'e
terna Unita. Ma s e è vero c h e 
ha falcidiato i politici e gli uo
mini più vicini a Savimbi, s e è 
vero c h e all'inizio di gennaio è 
arrivato ad assediare Huambo, 
è altrettanto vero c h e il suo è 
stato un successo effimero. 

Puori della regione di Luanda, 
l'esercito di Dos Santos non 

.. controlia il territorio c o m e i 
" propri nemici; ha una superio-
• rità effettiva so lo nell'aviazione 
, c h e può poco contro tecniche 
, di guerriglia ormai collaudate. 
l Fallito l'affondo iniziale, oggi 
' quello stesso esercito si ritrova 
'" in difesa non solo nelle regioni 
. centro-meridionali, ma anche 
'§ in quelle settentrionali. >, -. • 
;•:•-- Non meraviglia allora c h e 
•; Savimbi voglia far pesare sui 
• ' negoziati di Addis Abeba il suo 
'. momento favorevole e la sua 
. «strategia» militare dell'accer-

'£ chiamento. .;V';:^'> r,•••";,:::..y: 
'-• Nel frattempo le Nazioni 

,• Unite ci dicono c h e in Angola 
V oltre un milione e mezzo di 

•> persone rischiano di morire di 
v.. fame e altri due milioni vagano 
, nel paese, «rifugiati in casa», 

: nel tentativo di sfuggire alla 
guerra. , -, 

Ancora scontri in Somalia 
Disarmato «Morgan» 
ma a Chisimaio si combatte 

•«•MOGADISCIO. Le armi pe
santi del «provocatore» 
Mohammed Hersi «Morgan» 
sono state portate fuori da Chi
simaio ( m a ieri'belgi e ameri
cani hanno sequestrato ai suoi 
uomini in città oltre duecento 
fucili, mine anticarro, mitra-. 
gliatrici), quelle del colonnello 
Omar Jess dovrannno essere ; 
portate nelle campagne, ad ol
tre cento chilometri, entro il • 
due marzo. A Chisimaio, però, 
continuano gli scontri, e ieri tre ! 

somali sono stati uccisi. Uno 
dai soldati belgi, mentre erano 
in corso manifestazioni dei so- ' 
stenitori dei due leader, dege- \ 
nerate in una battaglia, e due 
durante scontri tra le fazioni in 
altri posti della città. Ma c'è an
c h e da registrare un quarto so
malo ucciso dalle truppe au
straliane a Baidoa ed un quin
to freddato dai marines ameri
cani a Merca. In entrambi i casi 

i militari, hanno detto i loro ri
spettivi portavoce, hanno rea
gito ad attacchi. . 

Insomma la guerra, anche 
• s e in tono limitato, continua ad 
. avere il suo focolaio a Chisi-
' maio ( c h e in linguaggio Ba- • 

giuni significa «pozzo di so 
pra»), porto da sempre conte
s o sia perchè vi risiedono grup- ; 

1 pi di vari clan (Harti, Ogaden, ;• 
• Adallah, Seccai ) , alcuni dei ' 
• quali molto fieri, sia perchè è : 

in una posizione assolutamen
te strategica. • : -

A Mogadiscio la situazione -
i ieri appariva, invece, tranquilla ' 
- e le prospettive sembrano ab- < 
' bastanza positive. Tutte le fa

zioni, infatti, a partire da quelle 
di Aidid e di Ali Madhi, hanno 
dichiarato di partecipare alla 
conferenza di riconciliazione : 

' della Somaloia, fissata per il 15 
marzo nella capitale etiope 
AddisAbeba •-.-«--".." • -, . 
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i a J l i M ^ ^ ^ ^ La grande criminalità investe in Germania 
L'agenzia federale che gestisce la privatizzazione delle imprese all'est 

s non ha gli strumenti per filtrare gli acquirenti sospetti 
La polizia stima in 72mila miliardi di lire il giro di danaro sporco 

Mafia a caccia di aziende dell'ex Rdt 
Molti segnali indicano che Cosa nostra è all'offensi
va in Germania, dove i contraccolpi economici e so
ciali dell'unificazione creano terreno fertile ai traffici 
della grande criminalità. Si sospettano coinvolgi
menti mafiosi nell'operazione di privatizzazione 
delle aziende ex Rdt. La polizia criminale stima in 
72mila miliardi di lire il giro di danaro sporco ricicla
to. «Volevano perfino aprire una banca a Berlino» 

DAL NOSTRO INVIATO 
. VINCENZO VASILK 

• H BERLINO. Nel 1982, in un , 
summtrdi malia un «uomo d'o- ;: 
nore» della famiglia palermita-
na di San.Lorenzo, lo.disse ••, 
chiaro al suoi: «Qui.le cose si . 
mettono male. Investiamo i n , 
Germania, dove tutto è tran
quillo» Si era alla vigilia del va- : 
ro della legge La Torre. E Cosa 
nostra, oltre a programmare 
l'assassinio del deputato co
munista e del prefetto Dalla 
Chiesa, stava, dunque, speri-. 
mentando jn quei giorni una '; 
nuova vis per'dmjitarejall'este- / 
ro i miliardi sporchi, stando al
le rivelazioni fatte qualche set- ' 
Umana fa da Gaspare Mutolo, 
«pentito» dell'ultima genera- ' 
zione, alla Commissione anti- -
mafia. Nove anni dopo quella • 
nunione palermitana, la Bka, ' 
la polizia criminale federale, '« 
avrebbe quantificato in 72 mi- " 
liardi di marchi, 72mila miliar- '> 
di di lire italiane, il danaro , 
sporco riciclato in Germania 
daCosanostra. P«;'';'.'- '•'••-.-,:' 

Ed eccoci, allora. In questa 
' terra dove «tutto è tranquillo», 

dove, cioè, per ammissione 

}>ressoché corale, mancano ef- ""' 
icaci legislazioni e strumenti : 

antimafia. Undici anni dopo, 
quel summit di Palermo, in 
Germania a complicare il qua
dro sono intervenuti due gran
di crolli, quello del Muro e 
quello delle barriere doganali. 

Uno del mafiologi locali più 
accreditati è Hans Leyendcc-
ker, giornalista del DerSpiegel. ".' 
Conferma:. «La criminalità è , 
cresciuta in modo sostanziale . 
dopo la riunificazione, nuovi 
grappi si sono, formati. C'è sta- ". 
ta una trasformazione del mer-
calo della droga: flussi che an- ' 
davano verso- la' Spagna ora • 
vengono qui, in Germania. Nel '. 
settore del lavaggio del danaro ' 

; sporco c'è stato un passaggio ' 
'; dagli Usa alla Germania, una :'•; 

crescita notévolissima. La pre- ' 
senza della^mafia italiana in 
Germania ha raggiunto un • 

: nuovo livello. ' Accanto alle ' 
classiche infiltrazioni - traffico -' 
di danaro falso, ricatti, estor-

• sioni - ora Cosa nostra si è in- , 
'• senta anche nel ciclo degli af-
lari legali». , 

Delitto Livatìno, strage Bor- '•;' 
. sellino: non è certo casuale se ' 
per alcuni degli ultimi episodi '•', 
della catena di sangue italiana 
si sia parlato tanto di una «pista 
tedesca». Nel primo caso gli as
sassini giunti ad Agrigento era
no siciliani, della «colonia» del 
Baden'Wurtenberg. Nel secon
do il giudice palermitano poco 
prima di morire «aveva Fissato 
un appuntamento - ricorda 
Lcyendecker - con Heiko Ur-
schinner, un tedesco con tanta 
voglia di "pentirsi" arrestato 
sotto l'accusa di legami con la 

mafia, ma 6 escluso che il mas
sacro sia stato deciso in Ger
mania». - • > - ' • ' • . . . . - . 

Allora si indaga? Poco e ma- ,••• 
le. Faticosamente gli inquirenti • 
si sono resi conto che in citta 
come Mannheim, Leverkusen, • 
Kempten esistono < insedia- * 
menti mafiosi che non hanno 
nulla da «invidiare» rispetto a , 

Suelli di certe città italiane. : 
alla frontiera polacca si mol- "• 

tiplicano infiltrazioni clande
stine. Il Bka ha messo le mani ' 
su ben 120 traffici di sostanze .• 
radioattive o di macchinari 
adatti per la fabbricazione di ' 
ordigni atomici, sottratti da ; 
centrali russe. Una decina di . 
giorni fa il capo del servizio se- ' 
greto russo, EvgbhenlFPrima- £ 
kov si è incontrato a-Bonn con : 
Bemd Schmidbauer, un mem-
bro della cancelleria respoin-
sabile del'ufìcio toW'intelligen- '• 
ce, per concordare una linea •'. 
comune, al cospetto delle noti- •;' 
zie, provenienti da Praga, se- '• 
condo cui, come è stato scritto "' 
dal giornale Ldove-Wàvinyunf 
patto per l'assalto all'Est, per il 
riciclaggio e la droga, sarebbe ; 

. stato siglato da mafiosi italoa- ',. 
'• mericani e dalla mafia russa, ,':' 
che ha una notevole presenza ; 
in Germania. • - ••-•--'•.,• .. •« ! 

Ma sugli investimenti mafio
si in Germania, sulla silente in-
filtrazione di Cosa nostra nel- -
l'apparato produttivo, secon- v 

! do Leyendecker, il conto di 72 •'•' 
miliardi di marchi riciclati dal- •'.' 

•la mafia secondo la Bka è, in 
; realtà, farina • del sacco di : 
; un'informativa che la polizia ' 
' federale ha ricevuto dai «servi- ' 
zi» italiani. Niente prove, e so- ' 

; prattutto niente inchieste e 
processi, anche perché il rici-
claggio in Germania 6 divenu
to reato soltanto nel settembre 
dell'anno scorso. 

Uwe Schmid!, una specie di 
ispettore Derrick dalla faccia 

rubizza, ornata da un paio di 
folti balli spioventi, è il consi-
gliere superiore della polizia -
criminale di Berlino, addetto ' ; 
alla «criminalità economica» ' 
da dieci anni. Con noi si vanta: 
•Volevano fondare una banca 
a Berlino, ma li abbiamo bloc- • 
cali: abbiamo fermato anche s 
investimenti di lire - italiane ,'• 
convertite in 8, 5 milioni d i J 
marchi volti all'acquisto • di ' 
aziende della ex Repubblica 
democratica. Sa, non arrivano 
con la valigetta. Usano per le 
transazioni finanziarie certe fi
liali all'estero delle banche pri
vate. Dopo l'unificazione ab
biamo subito • un danno di 
qualcosa come 20 milioni di 
marchi per transazioni illegali 
arrivano da Mosca, dalla Gre
cia, da Vienna, effettuano 
enormi transazioni in rubli si 
tratta spesso di rifugiati russi 
che stano negli Usa. Presso un 
grande banca tedesca un arti
sta proveniente dall'ex Urss ha 
aperto, un conto. trasferendo 
da un banca svizzera sei milio
ni di marchi. Ma se non verrà 
approvata una norma, simile a 
quella che vige in Italia che 
consente di indagare sui patri
moni sospetti continueremo 
ad avere le mani legate». 

Perche tanta incertezza7 II 
professor Hans See, un socio
logo francofortese, che ha da
to vita al Business crime con
trol, un singolare gruppo in
sieme di ricerca e di denuncia 
della criminalità degli affari mi 
esprime in proposito una sua 
tesi molto radicale: «Faccio 
questo lavoro in solitudine si 
tratta di temi che rappresenta 
no un tabù, perchè contengo 
no critica implicita a) capitali
smo Cosi lo Stato non vuol 
mettere le mani dentro ad un 
intrico troppo stretto tra eco
nomia legale ed illegale». 

I nflctton sono puntati sul 

gran bazar delle privatizzazio
ni aperto in Germania dopo la 
caduta del Muro. Si chiama 
«Treuhandanstalt»•la grande: 
agenzia che sta curando il pas- : 
saggio alla mano privata delle 
immense risorse, aziende ed ;; 
immobili, della ex-Ddr. L'ente '.. 
viene accusato di eccessiva di
sinvoltura. Ed i nuovi Lander 
del post-riunificazione sono ; 
considerati terra di conquista. ' 
Anzi taglia corto Schmid! «La 

'Treuhandanstalt» è il punto 
d'attacco principale dela gran
de criminalità intemazionale». 
Ad essa si rivolgono tutti gli in
vestitori che vogliano impos
sessarsi delle aziende dcl'EsL 
Realizzata pochi mesi dopo la 
caduta del Muro, l'agenzia ha 
un compito storico irripetibile, 
con un bilancio di oltre trecen
to miliardi di marchi, investi
menti già assorbiti per 150 mi
liardi e «risanamenti» azienda-

^ l O T E f M S l W 
-HANS-JURGEN-EÀXKINHAUER 

procuratore capo del Land di Berlino 

Negli apparati dello Stato 
si fronteggiano,due linee d'azione 
Ipergarantìsmo o modello italiano? 

. . . . . v. . . ^ , 

«La giustizia ha armi spuntate 
Presto ci spareranno addosso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

li per 120 Wolf Schode, porta-
-, voce della «Treuhandanstalt», " 
:'. si difende: «Dobbiamo privatiz- * 
•zane molto in fretta, risanare, ,*: 
' fare molti soldi. E dobbiamo '' 
•.;•:' agire per metà come un'im- '; 
% presa privata e per l'altra metà i 
, ; come un'istituzione statale,/' 
;:••. trattiamo somme enormi, ab- ; 
; biamo stipulato già 140mila •'. 
it "contratti" e ci troviamo di 
• fronte alla concreta impossibi- ' 

lità di individuare tra tanti in- ' 
terlocutori sconosciuti quello % 
che investe soldi sospetti». Ed ( 
ammette: «Il fatto è che non 'ir 
possiamo trasformarci in una .'*. 
polizia, non ci sono ricette, ne 
procedimenti automatici: tan- ,. 
te volte abbiamo detto di si per 
evitare che il cliente si mettes- •••:'. 
se a strillare, ma altre volte ì" 
abiamo detto dei no riuscendo * ; 
ad evitare gravi danni». Ribatte ; 
Schmidt «Molti - investimenti i . 
sospetti vengono dall'Est dove : • 
sono ancora presenti le struttu-.:. 
re dell'ex ministero della sicu- :, 
rezza e strutture commerciali •'-
dell'ex-Ddr. Usano ancora lo ;•',-
stesso giro di banche di prima ', 
della riunificazione, con colle- .. 
gamenti in Austria, in Svizzera 
ed in alcuni casi anche con l'I- ', 
lalia». Si tratta di capitali mafie» ' 
si ' «Non si sa ancora, ma c'è ? 
tutto un giro di circostanze che 
indica questa pista italiana 
Esistono alcuni -dipendenti 
della Treuhandanstalt" che 
compiono veri e propri reati 
Alcuni di essi hanno venduto 
le industrie dell'Est a prezzi in
credibilmente bassi, e poi han
no cambiato padrone, guada- .' 
gnando uno stipendio molto -
più alto presso l'acquirente. '•'. 
Ma accade pure che molti di 
essi non sono in grado di sape- ; 
re chi hanno di fronte Molti di '•' 
loro provengono da grandi in-
dustne e non hanno mai visto 
personalmente un delinquen
te» „* 

5 continua 

Un'immagine della zona 
orientale di Berlino 
La privatizzazione 
delle aziende della 
ex Rdt cattura 
investimenti mafiosi 

«BERLINO Parla Hans-Jur-
gen Fatkinhauer. procuratore 
capo del Land di Berlino: «E* -
noto che la mafia italiana or- : 
mal si è insediata in alcune clt-
tà tedesche. La caduta del Mu-
ro e l'apertura delle, frontiere 
con l'Est hanno accentuato il ••• 
boom cnmlnale. Quando è . 
morto Falcone ho pensato che ' 
era una lezione per tutti noi. 
Anche, qui cominceranno pre-
sto a sparare». ; >,•> 

a può parlare di Inchieste 
giudiziarie recenti da cui 
emerga il boom della aiuti-, 
nauta organlnrala e di nuovi 
IrMcdJamcnUedlaflltraiioal 
In Germania?.; ' 

È notona la presenza di Cosa 
Nostra in alcune at ta tede

sche, come Mannheim, per 
, esempio. E credo che si tratti, 
In realtà, di presenze molto più 
estese. A Berlino non ci sono 

. ancora, tuttavia,, notizie riguar
danti l'arrivo della mafia Italia
na. Si può arrivare a due tipi di 
conclusioni: o non c'è la ma
fia, o non siamo ancora in gra
do di riconoscerla. Non posso 
escludere né i 'una, né l'altra 

: ipotesi: L'auménto della crimi-
, nalità c'è stato, eccome. E lo si 
può ricavare dal numero delle 
forze impegnate: un anno fa 

< avevamouna sezione con set
te pubblici ministeri, adesso 
slamo tre sezioni e ventidue 
sostituti-procuratori. Un repar
to indaga sulla droga, un altro 
sul traffico intemazionale delle 
auto rubate, il terzo su tutto il 

resto 
L'uniflcazlorie tedesca è Ma
lo il fatto scatenante di que-

.: stoprocewo? •... . • 
•. La caduta del Muro e l'apertu

ra delle frontiere verso l'Est 
• ; hanno provocato una grave 
-accentuazione di tutti i feno-

- meni della criminalità organiz-
;' zata. A Berlino dominano le 

.;' organizzazioni,,' del bloccò 
:; orientale; I.polacchi rubanb'lé 
. auto e se le portano a casa, da 
,' dove poi vengono/diffuse ,in 
.';.' tutto 11 mondo CI sono bande 
, di ladri e rapinatori Jugoslavi e 
>; rumeni. L'eroina viene trattata 
. : da bande turche. La cocaina 
' •da i sudamericani. Poi c'è la 
; : mafia russa che fa le estorsioni 
- nei confronti di negozi o im

prese di connazionali russi. 

Non abbiamo la prova certa 
che lat.mafia sia coinvolta nel 
traffico di droga a Berlino, però 
ci sono numerose segnalazio-

, ni di contatti con l'Italia. Il fatto : 

i; è che le informazioni in mio 
possesso riguardano solo la 

/..miagiurisdizione,Berlino,per ' 
'effet to della struttura federale 
' dello Stato. Abbiamo, è vero, i 

anche ina struttura giudiziaria 
centrale, l'avvocatura federale 
dello Statò, che, però, è com- ! 

: petente^ soltanto' per affari di 
~'$ terrorismo e spionaggio. :-»>.;.,. 
'."' Ritiene tutto d ò rivelatore di 

una sottovalutazione? 

\ La polizia ha Wurìdeskrimina-
''<, lamt che è un ufficio centraliz- • 
>' zato, ma anche in questo caso ' 
•;.( il coordinamento, non è auto- • 
X matico: è il Bka-che caso per • 

caso, se lo ntlene opportuno. 

informa le polizie dei singoli 
Land Se la mafia si estendesse 
in Germania con le stesse mo-

; dalità dell'Italia, è chiaro che ,. 
' occorrerebbe procedere a for

me di coordinamento e di cir
colazione delle informazioni. 
Se vuole la mia opinione, il fat- j 

: to e che la criminalità viaggia : 
sull'aereo «Concorde», i rap-
porti tra le varie polizie cammi
nano a bordo di una «Porsche», 
mentre la magistratura tedesca : 
sta ancora sulla diligenza. •>•£>;,-v 

Anche 11 giudice Falcone 
' amava dire che la mafia ma-
1 novra carri armati mentre 1 

giudld hanno l'arco e le frec 
•'*''': ce... ».••'••"':' ';i.l''.-'f°*:l'.''~'rc:.; 
; Tutto ciò che ha detto, scritto e 
fatto Falcone dovrebbe essere 

.una lezione per tutti noi. Quel -
giorno dell'attentato di Capaci 

sono nmasto emotivamente 
coinvolto, colpito al cuore an
che qui in Germania lo Stato 

• non è<ln grado di difendersi.. 
- Minacciare un giudice dieci .,. 
. anni fa sarebbe stato impensa- ' 
bile in Germania. Adesso si co- • 
minciajd attuaVe alcune misu-

-, re di protezione. Ci awicinia- '.' 
; mo a rapidi passi verso il «mo- ' 

dello» italiano: anche qui co
minceranno presto a sparare... if; 

Lei, giudicete anche nn no-
, mo di sinistra; ed è critico • 
.;- nei confronti della sinistra 
- tedesca per una certa sotto

valutazione , della gravità 
• delloscontro... 
Ci sono diversi punti di vista 

- nell'Spd. Per esempio, la posi- • 
zione del ministro della giusti
zia di Berlino, la senatrice Jutta 

bmbach, che sarebbe, tra l'al
tro, il mio diretto supenore, è 
ben differente dalla mia. Io di
co che lo Stato deve essere ; 
messo in condizione di difen- : 
dersi. La senatrice si attesta, in
vece! su una posizione iperga-

: rantista, e perciò è contraria in 
nome dei dirittii dei cittadini a 
molte misure che pure erano • 
state messe in cantiere e che 
noi magistrati riteniamo indi-
spensabili, come la possibilità : 
di disporre intercettazioni acu- : 

stiche ambientali. Certo, non sì ; 
tratterebbe di una soluzione ' 
miracolista, ma di una piccola 
pietra nell'edificio delle nostre 
indagini Ed invece siamo pa
ralizzati Ho rilevato ben altra 
attenzione alla gravità dell'as
salto della mafia nelle posizio
ni espresse in Italia dal Pds 

avva 

Olat Palme -

Sette conni dopo 
il mistero avvolge 
il delitto Palme; ^ 
Sette anni fa, il 28 febbraio 1986, un proiettile 
sparato alle spalle uccideva Olaf Palme,.premier 
socialdemocratico svedese e figura di spicco del
la politica internazionale. Sue le battaglie com
battute in nome del disamo e per più equi rap
porti Nord-Sud. Da allora tutte le piste seguite da
gli inquirenti non hanno portato da nessuna par
te mentre la Svezia si scopre più vulnerabile. , 

" NOSTRO SERVIZIO 

M i Sette anni fa, il 2S feb
braio 198G monva Olaf Pal
me. Un unico proiettile spa- , 
rato a meno di due metri di •: 
distanza colpiva alle spalle ' 
l'uomo simbolo del nuovo : 
socialismo europeo, il pre
mier v : socialademocratico 
svedese che aveva dominato ; 
per decenni la scena politica ' 
scandinava e tenuto salda
mente, con una breve paren- ; 
tesi, nelle mani del suo parti- * 
to la guida del paese. Un de-
litio ancora-oggi-avvoltonel 
più totale mistero, destinato 
probabilmente a • rimanere 
negli annali della storia con il -
suo inquietante carico di do-, ' 
mande irrisolte. Un premier j 
che nella tranquilla Svezia si *' 
concedeva ogni tanto di pas- ; 
seggiare senza scorta, di an- ' 
darsene al cinema e ritornare 
tranquillamente a piedi verso ' 
casa. Come quella sera di un f 
freddo venerdì di febbraio, 1 
sottobraccio alla moglie Li- • 
sbeth. Erano le 22.30 quando ; 
una mano ignota colpi Pai- ' 
me e feri leggermente la mo- ; 
glie, unica testimone di un -
«delitto perfetto. Sei minuti ' 
dopo mezzanotte il premier ; 
svedese era già morto la- : 
sciando sotto choc un intera * 
nazione. Non solo perchè 
era scomparsa una figura • 
centrale della politica del : 
paese ma perchè nella tran
quilla e prospera • Svezia ? 
quell'attentato sembrava im
possibile. Bisognava risalire a • 
secoli addietro, all'uccisione 
del re Gustavo III. nel 1792, 
per trovare un'analogia. " 

Un caso non ancora archi
viato per la polizia svedese 
che in questi anr . ha accu
mulato fallimenti su fallimen
ti in improbabili piste, per lo 
più politiche a volte anche 

di delinquenza comune La 
prima rivendicazione prove
niva da Londra; un attentan
t e fu detto, collegato ai ter
roristi tedeschi della Rai. Poi 
si pensò ai fascisti jugoslavi, 
al terrorismo mediorientale 

'. (soprattutto di matrice ira
niana) . si fece il nome di un 

. fascista italiano, si pensò ad 
un crimine ordito dalla de
stra svedese complici settori 

• della polizia, forse anche ad 
un complotto del Kgb odella 
Già• .attraverso JaPZ.' Sino al 
processo-farsa ad un 'incalli
to delinquente-eomunepCh-
rister Petterssòn. assolto-do
po mesi di prigione/Secondo 

: molti un «imputato ideale» 
' per fugare i fantasmi evocati 
' dalla morte di Palme. 
: Ma le tante piste seguite in 
: questi anni corrispondono 
anche al percorso ideale-po-

. litico di uno statista nolo e 
amato in tutto il mondo. Che 

; aveva strettamente intreccia
to la sua riflessione ai grandi 
temi della fine del bipolari
smo e oltre. Quelli del tre
mendo divario nei..rapporti 
Nord-Sud, dell'idea forza del 
disarmo mentre in" Europa 
cresceva una serva di missili. 
Il suo cammino polijico co-

', mune con Willy Brandt, la 
sua guida alla vicepresiden-

. za dell'Intemazionale socia-
lista, sono i tanti aspetti per 
cui Palme è ancor oggi ricor
dato. Assieme a quel suo es
sere slato capace di trasfor
mare il «modello socialista 
svedese» in una sorta di batti
strada per altri; un modello 
che gli ann. hanno rivelato 
esser più fragile del previsto 
ma che. ciò nonostante, me
glio di altri ha retto l'urto del-
I ondata conservatrice del 
decennio Ottanta <r i „ 

.... t * CHE TEMPO FA 

SA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il mese di febbraio è tra
scorso soprattutto con temperature costante
mente al di sotto dei livelli stagionali. Nei primi 
quindici giorni persistenza di alte pressioni con '•-
nebbie In pianura ed accumulo di sostanze Inqul- ' 
nanti. Successivamente lo spostamento dell'ari- < 
ticiclone che sovrastava l'Italia verso l'Europa , 
nord occidentale e la formazione di una depres-. 

. sione sui Balcani ha riportato abbondanti nevi- ~ 
cate sulle regioni meridionali e parte di quelle ; 
centrali adriatiche. A fine mese si conligura un ,: 
nuovo tipo di tempo caratterizzato dal soprag- ' 
giungere di correnti calde e umide provenienti ; 
dalle regioni mediterranee. Ed è proprio la for- ;' 
inazione di un'area depressionaria localizzata ' 
fra l'Africa nord occidentale e II Mediterraneo a ' 
richiamare aria calda e umida che dai quadranti 
meridionali Investe la nostra Penisola. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
cielo nuvoloso o'coperto e precipitazioni sparse 
a carattere Intermittente. Nevicate sul rilievi alpi
ni e sugli Appennini centro settentrionali al di so
pra del 1200-1300 metri. Precipitazioni più insi
stenti e talvolta di tipo temporalesco sulle reglo-

: ni tirreniche. In aumento ulteriore la temperatu
ra. ,.... , -, .̂•,.-..,. ., ,.».... 

. VENTI: moderati o forti provenienti dal quadranti , 
meridionali. . »< v . , ' - • ' . 
MARI: molto mossi o agitati al largo. " : . : " ' ' 

; DOMANI: attenuazione dei fenomeni di cattivo 
tempo lungo la fascia tirrenica e sulle regioni ' 
nord occidentali. Cielo da nuvoloso a coperto 
lungo la fascia adriatica e ionica dove si avranno 
ancora precipitazioni, 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo. 

Ore 6,30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 

; Ore - 7.45 «Studenti». C'è uno spazio in più 
. Ore .: 8.30 «Ultimora». I latti, le notizie, i 

commenti del giorno ..• . 
Ore ' 9.10 «VoHapaglna».. Cinque minuti 

• •.-— con... Francesco Rosi • 
Ore 10.10 «Flk> diretto». In studio Walter Vi-

.: ... . tali, sindaco di Bologna. Per in-
• tervenlre ,;. tei. 06/6796539 • -

:..".-';-".'.6791412'•;*.•••-. •"•••.•;;•»-,-.-••-.». 
Ore 11.10 «Cronache Italiane». Speciale 

. Milano. Partecipano S. Draghi, F. 
' Speroni, N. Dalla Chiesa, F. Bas-
' sanlnl,G.Borghlni r-.' -.•• 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto-
•••.. difesa ..-•;-• . ••'-.;-•-

Ore 13.30 «Saranno radiosi». La - vostra 
musica in vetrina ad I. R. 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel mon-
• do della droga. Con G.Arnao ••.-• 
Ore 16.10 «Rio diretto». Studenti... c'è uno 

spazio in più ' - - " ' . "..ù'\. •.,:; 
Ore 17.10 «Verso sera». Con Paolo Mendel 
Ore 18.30 Notizie dal mondo. Da Mosca S. 

Sergi e da New York S. Cossu - - . 
Ore 20.15 Parlo dopo I Tg. Commonti a cal-

• do dopo I telegiornali della sera • 
Ore 22.05 Parola e musica di Ernesto As-

• - - sente • • ••••••at<i^'-: ',..,-:•';... 
Ore 24.05 Iglronali di domani 
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fl leader-russo chiede, 
alle Nazioni Unite 
un mandato sulle crisi 
nei vecchi confini 
Prima dello scontro 
sul referendum 
Rutskoj lo attacca 
«Un fallimento 
la gestione economica 
Ci vuole una politica 
da grande potenza» 

Alexander Rutskoj e Boris Eitsln 

(«Spetta a Mosca controllare l'ex Urss» 
Éitsin preme sulTOnu. Ma l'opposizione boccia le ritóhe 
Boris Eltsin va all'assemblea dell'Untone civica (la 
potente forza di opposizione degli industriali) per 
chiedere un compromesso, altnmenti «si dovrà fare 
il referendum». Gli risponde il vice presidente Ruts
koj: «Ormai non si tratta più di aggiustamenti ma di 
cambiare il corso delle riforme. La Russia deve rina
scere come grande potenza». Eltsin chiede all'Onu ' 
che sia Mosca a regolare i conflitti dell'ex Urss. 

NOSTRO SERVIZIO 
• i Nostalgia da Grande po
tenza: è II filo conduttore del
l'affondo portato ieri dal vice 
presidente russo Rutskoj con
tro il governo e la politica del 
suo presidente Boris Eltsin 
(appena rientrato dal riposo 
in dacia di 12 giorni). Alek-

i sandcButskoi,ha,parlato.a,una 
riunione' ideil'Unionc civica. 

1 l'opposizione centrista che ue-
ne.sulla corda l'attuale establi
shment, alla quale era presen
te anche il presidente. Ma ha 
parlato per ultimo, contrattac
cando sul, terreno politico un 

debole, nella sostanza anche 
se duro nella forma, e dram
matico intervento di Boris Elt
sin, tutto teso a chiedere anco
ra un compromesso istituzio
nale sempre meno probabile 

•E ora di cambiare il corso 
delle riforme», ha detto il gene
rale reduceudeU'Afghamstan, 
per disegnare ipoi né più né 
meno che il capovolgimento 
dei cnten che hanno sin qui 
ispirato la politica della Russia 
post-comunista. «Boris Niko-
laevich - ha detto rivolgendosi 
al presidente - l'Unione civica 

è pronta a sostenere riforme 
che abbiano per obiettivo la ri
nascita della Russia come 
grande potenza». La platea dei 
500 delegati dell Unione ha 
sottolineato con un'ovazione 
questo passaggio del discorso 
che rievoca la potenza di un 
tempo che fu. «Non si tratta più 
di correggere le nforme. se ne 
deve cambiare il corso», ha 
continuato il vice di Eltsin mo
strando che, per uscire dall'a
narchia e dallo stallo istituzio
nale, il puntare sulla vocazione 
russa a essere «una grande po
tenza» non è poi una variante 
tanto campata in ana «Devo
no essere riprese ic sovvenzio
ni alle attività industriali delle 
imprese di Stato», parole come 
carezze per le orecchie dei 
manager di Stato, asse portan
te dell'Unione di Arkadyj Voli
ta) che ormai minaccia molto 
da vicincregemomaradicale 
sul Cremlino Poiché il grande 
apparato industnalc dell'ex 
Urss è in buona parte militare, 
il ragionamento fila perfetta

mente quello può essere il vo
lano per uscire dalla cnsi che 
sempre più sprofonda la Rus
sia nella disgregatone 

Rutskoj è andato ai nodi di 
fondo delle scelte compiute da 
Eltsin rompendo il tabù fonda
mentale della nforma «1 risul
tati del 1992. se di nsutati si 
può parlare, hanno mostrato 

' che la sola economia di mer
cato é l'economia di un mer
cato regolato e non l'econo
mia corrotta dalla criminalità 
che hanno portato avanti I ri
formatori». Rutskoi ha denun
ciato «la privatizzazione forza
ta», pendant della collettivizza
zione forzata di staliniana me- _ 
mona, funzionale, insieme al 
«mostruoso cambio del dolla
ro», agli speculaton «russi e 
stranieri che la usano percom-

i. prare a basso,.prezzo il«patn-
monio nazionale». None man-

î vCato infine l'invito al)a,creazio-"»v 
*,'ìnfcdi uno strumento capace di ' 
,. stabilizzare l'area del rublo 

una banca centrale intergover
nativa degli Stati della 0>i» 

Boris Eltsin tenta di rispon

dere positivamente, negli atti 
politici, alla richiesta di far di
ventare la Russia quanto meno 
una potenza d'area e chiede 
all'Onu che gli sia affidato il 
ruolo di controllore dei conflit
ti sanguinosi dell'ex Urss. Una 
richiesta ben strana se si pensa -
che è in piedi, per il Nagomo 
Karabakh - una mediazione 
Csce che segue al fallimento 
delle trattative in seno alla Csi, 
se si pensa alle tensioni con 
l'Ucraina e alle accuse sempre 
più frequenti, dalla Georgia al- ' 
la Lettonia, di ingerenza dei 
russi nei loro affari. Il presiden
te cerca cosi di smorzare il ma
lumore delle forze armate 
espressosi nel modo più cla
moroso nella manifestazione 
del 23 febbraio 
., Al tempo stesso ì! presidente 

mette in guardia, lo ha fatto icn 
davanti,ai delegati dell'Unione 
civica, dagli «appelli alla nvol-
ta, alla guerra civile, alla ven
detta sanguinosa. Non bisogna 
permettere - ha detto, e que
sto dà la misura di quanto il 

terreno gli sfugga sotto i piedi -
che nel paese esploda la con-
tronvoluzionc». Un 'appello 
che gli permette di chiedere a 
quella platea che controlla al
meno un terzo del Congresso 
dei deputati di adoperarsi per 
il compromesso fra il Cremlino 
e il parlamentò capeggiato da 
Ruslan Khasbulatov. «Sono di
sponibile - ha detto - a tutte le 
consultazioni e le trattative per 
la ricerca di una intesa, voglio 
andare sino in fondo sulla stra
da del negoziato». Poi attacca: 
•Il parlamento ha negli ultimi 
tempi violato a più riprese l'e
quilibrio dei poteri. Si intende 
trasformare il potere presiden
ziale in un elemento decorati
vo» Per Eltsin invece «si tratta 
di compiere la scelta fra il po
tere dei Soviet e la separazione, 
dei poteri adottata'dal jnoudO| 
intero». Il presidentéitissb usa 
l'arma del sospelodijncostitu-. 
inal i la ' aellittMta'dér parla
mento per far sapere che sé 
questa scelta non viene com
piuta oggi «si dovrà tenere il re
ferendum», consultazione che 

; né Khasbulatov né l'Unione ci-
• "vica vogliono. L'arma è però 
\ ormai piuttosto spuntata: sfu-

!' mava ieri il termine di dieci 
' giorni che Eltsin e Khasbulatov 

' ; si erano dati per l'elaborazio-
'• ne del compromesso, «aspetto 
:"'. - ha detto Eltsin -le proposte 
;, del Parlamento per rendere 
> >: note le mie». Intanto però il So-
';.'- vict supremo ha votato la con

vocazione del Congresso (la 
' data e l'ordine del giorno sa-
. ranno decisi il 4 marzo]), pa-
; drone per diritto costituzionale 
; delle sorti del referendum cosi 
';•' come della convocazione del 
,-'';' comizi elettorali, questione an

che questa che vede su posi-
; zioni contrapposte Boris Niko-
,, laevich e Ruslan Khasbulatov. 
i; Una mano a Eltsin viene d'ol-
. j treoceano: il segretario di Stato 
- l i sa Warreh:Christopher si è 

^detto., fiducioso, che il leader 
'". russo «riuscirà'a' superare' le 
,'•, difficoltà attuali Pensiamo -

ha aggiunto -che attualmente 
' rappresenti la scelta migliore 

per la Russia». 

•um&wmmm* 
KENNETH S. COURTIS 

economista, docente alle università di Keio e di Tokjo 

Nel '60 il suo prodotto lordo 
era il 4 per cento del totale mondiale 
Oggi ne rappresenta un quarto 

«Boom economico e fragilità politica 
Ma questa Asia non s'affida più agli Usa» 
L'Asia regina dell'economia. Cenerentola della poli
tica: questa è l'analisi del professor Kenneth S. 
Courtìs che abbiamo intervistato a Pechino. Per l'e
conomista, che insegna alle università Keio e Tokyo 
della capitale giapponese, questa parte del mondo 
non deve più affidarsi agli Stati Uniti. Deve invece 
dotarsi di proprie istituzioni per affrontare i proble
mi della sicurezza regionale. 

UNATAMBURRINO 
H Professor Coatti* mentre 
P economi» mondiale è qui i 
Mia lo recessione, quella, asta-
ttea continui a mottrare un dl-
nanUano eccezionale. Gli nlti-
ad dati coao anelli «alla Cina 
dwhacUasoU'92conunta*-
Mdla*Oappodel 12 per cento. 
Si, infatti dalla Thailandia a 
Taiwan, da Canton a Giacarta 
la crescita-è esplosiva. Anche 
la Coma del sud, nonostante 
momenti di difficoltà, si è svi
luppata nell'ultimo anno più di 
quanto "non abbiano fatto la 
Comunità europea e gli Stati 
Uniti negli ultimi tre anni. Molti 
pensano che il Giappone sia In 
declino, non è affatto vero, sta 
solo attraversando una fase di 
pausa prima di esplodere di 
nuovo. .Oramai i rapporti di 
forza in economia si sono net
tamente spostati a vantaggio 
dell'Asia che è più giovane, ha 
risparmio, progetta investi
menti e grandi opere immobi
liari per U futura Buona parte 
del resto del mondo è invece 
vecchio, indebitato, «maturo». 
Guardi i dati: nel I960 il pro
dotto lordo asiatico rappresen
tava il 4 per cento del totale 
mondiale, oggi ne rappresenta 
la quarta, parte e nel decennio 
a venire ne rappresenterà la 
terza. r 

Eppure guardando alle capi
tali di «meati movi centri 
detto •vihippo al ha l'Im
pressione di ava crescita 
senza qualità e senza Menti

ta, con fenomeni da «accn-
nmlazlone primitiva» e de
gradi da società post-lndn-
atriall. Sono luoghi dove 
Montano la droga, la protti-
razione, l'Alda, la tratta del 
bambini e dove la gente, ge
neralmente, eonta molto po
co. 

Diciamo allora che il cambia
mento sta procedendo in Asia 
a un ntmo mai conosciuto pri
ma in nessun'altra parte del 
mondo. E questo comporta la
cerazioni e contraddizioni 
molto profonde E anche ri
schi. L'urbanizzazione galop
pante sta creando un tipo di 
società finora sconosciuto e 
sta ponendo grossi problemi di 
salute e di ambiente. Società di 
massa, crescita rapida, diffu
sione capillare delle nuove 
tecnologie creano inevitabil
mente pressioni perchè ci sia 
un passaggio a forme di parte
cipazione politica. Ma questo 
processo non si affermerà sen
za grandi difficoltà, come 
esperienze anche recenti ci 
hanno insegnato Non dimen
tichiamo poi che questa è la 
parte del mondo dove le spese 
in armamenti stanno crescen
do più rapidamente E qui ci 
sono conflitti territoriali, ambi
zioni, aspirazioni egemoniche 
E chi ci garantisce che un pic
colo errore di calcolo, un atti
mo di disattenzione, o, peggio 
ancora, di irresponsabilità non 
uccidano la appena nata e an

cora fragile prospenta? 
Lei ha appena detto che l'A
sia è e sarà ancora più Im
portante per l'economia 
mondiale... 

Le faccio questo esempio in 
tutto il decennio novanta n-
marrà acuto per il mondo inte
ro lo squilibno tra la crescente 
domanda di investimenti e la 
capacità di risparmio America 
e Europa sono indebitate, han
no grossi deficit di bilancio, 
non possono premere più di 
tanto l'acceleratore fiscale, re
gistrano un calo della percen
tuale di risparmio sulla ro
chezza prodotta dalle loro 
economie In Asia accade 
esattamente il contarlo Nelle 
sue aree più forti e sviluppate il 
risparmio tocca già il 30 per 
cento del prodotto interno lor
do Conseguenze? Due anche 
per questa via ci sarà un ultc-
nore spostamento dell'asse 
dell'economia mondiale verso 
l'Asia; l'accesso alle disponibi
lità finanziane avverrà ovvia
mente solo alle condizioni che 
saranno fissate qui II che signi
fica che ogni turbolenza finan
ziaria o economica nella regio
ne si trasmetterà al resto del 
mondo C'è poi un terzo aspet
to le economie asiatiche sa
ranno naturalmente avvantag
giate dalla disponibilità in loco 
dei fondi necessari al loro ulte
riore sviluppo 

Ma che connotati avrà que
sto nuovo futuro sviluppo? 

Nei tre decenni passati la leva 
della crescita mondiale è stata 
la liberalizzazione degli scam
bi commerciali Avendo pun
tato sulle esportazioni, l'Asia è 
stata uno dei pnncipali bencfi-
cian di questa apertura dei 
mercati Tra il 1981 e il 1991 il 
commercio mondiale è cre
sciuto del 48 per cento, invece 
la percentuale asiatica si e rad
doppiata Singapore, -Hong 
Kong, Corea e Taiwan parteci-

Al Sud in calo 
la natalità 
Solo l'Africa 

eccezione 

•al il grande boom demo
grafico nei Paesi in via di svi
luppo sembra aver rallentato 
la sua corsa Cosi almeno af
fermano i nccrcaton della 
John Hopkins Univesity Seb
bene la crescita della popola-

fezlone proceda a ntm i rapidissi-eccezione mi ̂ uasi ̂  mii,ardi di f*™*-
ne, con un aumento annuo di 
97 milioni di individui). m una 
parte dei paesi asiatici, in 

America latina e nei Caraibl, negli ultimi trent'anm, c'e stata una 
significativa diminuzione del numero delle nascite Non cosi e 
avvenuto in Africa, continente che registra ancor oggi un altissi
mo tasso di natalità Un risultato che sembra sorprendere gli stes
si nccrcaton, giunti a queste conclusioni anche sulla base di una , 
sene di indicaton spesso trascurati in analoghe ricerche- la fre
quenza del rapporti sessuali nelle coppie sposate, la richiesta di " 
contraccettivi ecc. Ma a questa involuzione riproduttiva» resta an
cora molta strada da fare Ne! rapporto, che sarà presentato uffi
cialmente oggi, si sottolinea come, nei Terzo Mondo, due donne 
su dieci vorrebbero evitare nuove gravidanze ma non hanno i 
mezzi contraccettivi per farlo e il tasso di fertilità nmane ancora 
ampiamente al di sopra di quel traguardo di 2,1 figli per coppia, 
necessario a bloccare l'esplosione demografica 

pano oggi al commercio mon
diale in una misurachc e quat
tro volte supcnore a quella di 
dieci anni fa In questa espan
sione commerciale Stati Uniti e 
Giappone hanno giocato un 
ruolo opposto ma comple
mentare. Il Giappone ha forni
to alle economie dell'area in
vestimenti e beni intermedi Gli 
Stati Uniti sono stati un formi
dabile mercato di sbocco per i 
prodotti asiatici Le cose an
dranno avanti allo stesso mo-

. do nel prossinmo futuro7 È dif
ficile Gli Stati Umu hanno bi
sogno di ridurre il loro deficit 
nei conti con l'estero e quindi i 
loro mercati saranno meno di
sponibili E a chi venderanno ì 

.paesi asiatici7 La risposta più 
logica sarebbe al Giappone 
Ma questa prospettiva richie
derebbe tanti e tali mutamenti 
all'interno di quel paese da 
renderla nei fatti impraticabile 

Venderanno allora all'Europa, 
ai paesi dell'est7 Difficile an
che questa via II rischio più 
probabile a questo punto è 
quello di nuove formidabili 
spinte protezionistiche Molti 
paesi asiatici, penso ai sci 
membn dell'Asean. hanno 
perciò cominciato a lavorare 
all'ipotesi della creazione di 
zone di libero scambio ali in
terno dell'Asia Se ci nusciran-
no e se poi saranno capaci di 
stabilire come Asean dei lega
mi commerciali con la Nafta 
(North America free tradc zo
ne, ndr ) avremo due risultati 
un contenimento delle spinte 
protezionistiche e un bilancia
mento del crescente peso del 
Giappone nell'arca asiatica 

Ecco l'Incubo giapponese... 
L economia giapponese copre 
i due terzi di quella asiatica II 
Giappone ha fatto da modello 

alle vane forme di manage
ment che si sono affermate da 
queste parti. Ha trainato con le 
sue decisioni tutto il resto del
l'area. E per il futuro: chi con
trollerà il grosso dei flussi di in
vestimenti? Dove'continueran-
no a svilupparsi le nuove tec
nologie ? La risposta e sempre 
la stessa: il Giappone. Non le 
dice niente il Ravvicinamento 
progressivo di-Pechino a To
kyo7 Non vi vede la conferma 
di uno spostamento dei rap
porti di forza a favore del Giap
pone? .....„;_:.;...,.,.„,•.,,;.;.•,. ;>;-

Ma qui è la «Oda politica 
che sta dinanzi all'Asia? - -. 

lo credo che il problema prin
cipale dell'Asia stia in un defi
cit di leadership. America e 
Europa hanno sedi e istituzioni: 

dove discutere e affrontare 
" problemi strategici. L'Asia no e 
questo e allarmante special-

Uno scorcio 
di Hong Kong 

mente se si pensa al tema della 
sicurezza regionale. In Asia a 

' sono tre potenze nucleari, la 
; Corea del nord si appresta a 
1 diventarlo, il Giappone ha ora

mai una padronanza piena di 
questo tipo di tecnologia . Ci 
sono da queste parti tensioni 
territoriali che minacciano di-

,- rettamente le vie di accesso al 
petrolio del Medio Oriente e ai 
mercati europei. La Cina com-

i pra cacciabombardieri dall'U-
; craina e si dice sia interessata 
all'acquisto - e sarebbe la pri
ma volta-di una portaerei. Se 

- Io facesse, gli altri paesi. Giap
pone in testa, si vedrebbero 
costretti a prendere adeguate 
contromisure e a spostarsi di 
nuovo verso gli Usa. Ma io non 
credo che l'Asia debba conta-

: re ancora sul ruolo equilibrato-
- re degli Stati Uniti. Deve crearsi 

degli strumenti propri. E presto 
anche. 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparea di -

FEUCIANOROSSITTO 
la moglie Maria, i parenti e gli amici 
ne rimpiangono il tratto umano, il ri
gore morale di una lunga militanza 
politico e sindacate, l'impegno me
ridionalistico e democratico, la de* 
dizione alla causa dell'Unita dei la* 
voratori, per lo sviluppo sociale e il 
progresso civile. E ne ricordano la fi
gura e l'opera sottoscrìvendo 
500.000 lire per l'Unità. ,•..-, ; . v . 
Roma.1 marzo 1993 \Ù **''•• :.'•<..-

Nella ricorrenza del 3° anniversario 
della scomparsa del compagno ,. 

w ETTORE BORACiCHI "—' 
ex combattente della Divisione Bri
gata Garibaldi sud-est Milano. 1 fa
miliari lo ricordano e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unita. " 
Milano, 1 marzo 1993 ,, !o >;. : :: 

I compagni dell'Unita dJ Base «A. 
Villa» del Pds di Bresso, affranti per , 
la scomparsa del compagno parti
giano combattente y,, .., 

FRANCO CONTI 

partecipano commossi alle esequie 
di un uomo che col suo esempio e 
con la sua scelta di vita Ò stato un ri
ferimento sicuro per tutti coloro che 
lottano ogni giorno per difendere i 
valori della democrazia e della Resi
stenza in un momento in cui essi 
sembrano vacillare. •....••- •--^ >• 
Bresso, 1 marzo 1993 v;,;" :•• 

Tutta TArci Caccia, profondamente 
costernata, si stringe, con grande af
fetto, intomo alla famiglia, nel caro 
ricordo di 

MARINO COSI 
presidente dell'Arci Caccia della To
scana, scomparso ieri a Firenze. 
Con Marino perdiamo un amico in- . 
dimenicabile, un valoroso compa
gno di numerevoìi battaglie, un co- ; 
strutlore tenace e orgoglioso del
l'Associazione, un grande esempio \ 
di stile di vita e di fedeltà ad alti ; 
ideali, le.esequie si svolgeranno 

'martedì 2 marzo alle ore 9.30 alle 
Cappelle del Commiato, Via delle 
Gore,Firenze. • - ••tu:'.,f .„••', _: 

Firenze, l marzo 1993 ; • 

La sezione Anpi di Bresso annuncia 
con profondo cordoglio il decesso 
del suo segretario, compagno 

FRAWCO CONTI 
di anni 84 

, valoroso e indomito partigiano 
combattente fulgido esempio di at
taccamento ai valori della democra-

. zia nata dalla Resistenza. Partecipa ' 
con commozione al grave lutto che 
colpisce i figli Paolo. Oliviero e Ro- : 

; sauna. I funerali, in forma civile, ' 
, avranno luogo martedì 2 marzo ore 

14.30 a partire dall'abitazione invia '; 
. S. Giacomo, 4 Bresso. Si sottoscrive 
-perl'Unità. , •>;.,,*..- ..,,•• •̂•••.r,̂ ,-. 

Bresso, 1 marzo 1993 *-•• "1 ." '-:•*'. 

A V V I S O AGLI ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri: ;-';•;;.•:'"- .":';;'.;;;',.'-

;.C."vX ; . I ^ - " ' 

«I CAPOLAVORI DEL TEATRO» 

ver ranno sped i t i a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali d e l l 992. 

1 CHIAMATA GRATUITA 

NUMERO venpt 7 
Dal lunedi al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 18 

Gruppo Pds - Informazioni pariarnentari 
Le deputate e I deoutaV del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di ' 
martedì 2 (ore 10.30 e ore 18), mercoledì 3 (ore 9-14 e 18- • 
21)egiovedMmafZO(ore12-13.30e15-19.30)pervotazio-
ni su: decreti; riforma Cda Rai: autorizzazioni a procedere, 
obiezione di coscienza. ;>-.•-,,. * •.,•/•-,.•.•,- ;..,•:.'"»•,-•". -
I senatori del groppo del Pds sono tenuti ad essere presenti -
SENZA ECCEZIONE'ALCUNA alla seduta di martedì 2 ' 
manco e alle sedute successive. L'Assemblea del gruppo dei 

. senatori del Pds è convocata per/nercoledl 3 marco alle 18. , 
• . • - , ' • ; . . i ; '•• : ,'. *> • ••' >V. ' !» . - ' ''• .'• [• 

UNrfÀSANrfAIUALOCAul28BOiOGNANOU> 
ESTRATTO DI AVVISO - - ; 

L'Usi Ventotlo - Bologna Nord rende nolo che sono stato indette (ci
tazioni privale con aggiudicazione ex art. 36), punto a) direttiva 
Se/50/CEE dei 18*92 per rassegnazione: a) servizio di pulizie varie 
e disinfezione dei presidi del territorio deirusl 28.(cat. 14, n. di riferi
mento CPC 874) per il periodo 1-10-1993 - 30-9-1996 - imporlo 
annuo a base d'asta L 1.331575200 - IVA esclusa: b) servizio di 
tornitura a noleggio, comprensivo di sanHicazione e disinfezione, 
consegna e ritiro di materassi e guanciali in materiale idoneo alla 
prevenzione degli incendi per il Policlinico S. Orsola - M. Malpighi 
per il periodo 1-7-93 - 30-6-96 -importo anuo presunto L. 
1.807.000.000 iva esclusa. Possono presentare domanda di parteci
pazione a b gara anche imprese appositamente e temporaneamen
te raggnj^e a norrnao^lpur«o1, art 26 (tela scorar la direttiva 
92/50/CEt. Le imprese che intendono essere invitate alle gare pos
sono fame richiesta inviando distinte domande in carta legaie ed in 
Sngua italiana alle Unità Sanitaria locale Vertono - Bologna Nord -
Ufficio Protocollo generale - C.P. 2137 - 40100 Bologna entro i ter
mine perentorio: del giorno 5-4-93 per la gara di cui al punto a) • e 
del giorno 15-3-93 per la gara di cui al punto b). 
Gli inviti ala gara saranno spedii entro il 31-5-1993.1 requisiti richie
sti atte dine che intendono partecipare alle gare nonché le modalità 
per le domande di partecipazione, i documenti per la valutazione 
delle condizioni di carattere imprenditoriale ed economico che si 
richiedono, sono descritti nell'avviso di gara spedito all'ufficio pubbli
cazioni ufficiali delle Comunità europee il 23 febbraio 1993. L'Usi si 
riserva di invitare solo le ditte ritenute idonee. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi al Servizio di • attività economali 
ed approvvigionamenti dell'Usi ventoso • Bologna Via Afcertoni, 15 • 
lei. 051/6361334 per la gara di cui alle lettera a) ed al n. 
0SV63S1366 per la gara di cui al punto b) dalle ore 8 ale 13 dei 
granulerai 

L'AMI STRAORDINARIO < ' 
(An. Antonio Mancini) 

ISTITUTO AUTONOMO PER l i CASE 
POPOLARI PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di gara esperita - D. Leg. n. 358 del 
24-7-1992 - Attuazione direttiva CEE n. 
88/295. 

1) Ente Appaltante: Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della provincia di Bologna, Piazza 
Resistenza n. 4 - 40122 Bologna (Italia); 2) Pro
cedura di aggiudicazione prescelta: pubblico 
incanto; 3) Contratto in corso di stipulazione; 4) 
Modalità di aggiudicazione: artt. 73, leti, e) e 76 
del R.0.827/1924 e di cui atrart. 15,1° comma, 
lett. a) della L. 30-3-1981 n. 113; 5) Numero di 
offerte ricevute: 6; 6) Nóme ed indirizzo del for
nitore: Jacorossi Spa, Via Vitaliano Brancati, 64.' 
Roma; 7) Natura e quantità dei prodotti fomiti: 
q.li 75.000 di olio combustibile BTZ, viscosità a 
50° C oltre i 7 Engler, zolfo max all'1%, e q.li 
1.500 di olio combustibile fluido, viscosità a 
50°C pari a 3/5 Engler; 8) Importo di aggiudica
zione: L. 1.827.245.775. più Iva; 9) Luogo della 
fornitura e periodo di esecuzione: impianti in 
Bologna (Quartieri Barca e Pilastro). Esercizio 
ottobre 1992 - settembre 1993; 10) Avviso spe
dito alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro
pee il 12 febbraio 1993 

IL PRESIDENTE 
Arch. Gian Paolo Mazzucato 

è 5 
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Terzo turno a Mirafìori: da giovedì tornata 
decisiva di trattative con l'azienda 
I sindacati chiedono importanti contropartite 
all'azienda. Interessati oltre 4800 operai 

«Il lavoro notturno comporta gravi rischi 
per la salute, in particolare per le donne» 
Lo confermano numerose ricerche presentate 
a Torino ad un seminario della Fiom 

r-lettere-i 
La notte alla Fiat, mai dopo le 22? 
Sotto accusa regimi d'orario, pause e carichi di lavoro 
Il lavoro notturno comporta gravi rischi per la salute, 
in particolare delle donne. Lo confermano numero
se ricerche epidemiologiche, citate in un seminario 
della Fiom piemontese. Se vuole turni di notte a Mi-
rafiori, la Rat deve dunque concedere contropartite ; 
che ne riducano notevolmente la gravosità. Nella 
trattativa che si apre giovedì si parlerà quindi di regi
mi d'orario, pause, carichi di lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. Malattie gastroin
testinali: coliti, ulcere pepti
che, gastroduodeniti. Sindromi 
psiconevrotiche: disturbi del 
comportamento, stati ansiosi e 
depressivi, fatica-cronica. Ma- ; 
lattie cardiovascolari: ipcrlen-
sione, cardiopatia ischemìca. •' 
Nel caso delle donne: altera- ; 
zioni del ciclo mestruale, di-
smenorree, frequenza più alla ' 
di aborti spontanei, tassi più • 
bassi di gravidanza con mag-
giore incidenza di parti prema- / 
turi e neonati sottopeso. A hit- '. 
lo ciò si aggiungano gli incon- ; 
venienti derivanti dall'altera-.' 
zione dei normali ritmi biologi- -
a e dalla difficoltà di mantene- .-
re le • relazioni familiari •• e ' 
sociali. E non vanno dimenti-
cati gli infortuni sul lavoro, as
sai più frequenti e mediamen

te più gravi. 
- Sono I danni alla salute as-
•r sodati ai turni di lavoro nottur-
' ni, documentati da un'ampia : 
' letteratura medica e da licer- ì 
;. che eseguite in vari paesi. Ne ' 
; ha parlato un epidemlologo, il ' 
- doti Giuseppe Costa, al semi-
• nario sui nuovi regimi di orario 

: organizzato la scorsa settima-
. na dalla Fiom del Piemonte. E 
. si noti che, per quanto riguar- ' 
' da le donne, le ricerche erano : 

state eseguite in passato tra il 
-. personale degli ospedali,.uni-

co settore in cui era diffuso il ' 
.' lavoro notturno femminile. Ma : 

nell'industria italiana gli accor- ' 
' di che concedono deroghe al 

divieto di'lavoro notturno per. 
: le donne sono cresciuti da 194 
nel 1980 a 357 nel 1986 (ulti
mo dato conosciuto), con un 

coinvolgimento annuo di circa 
10.000 lavoratrici in più. 

Da questi dati impressio
nanti partirà il confronto sinda
cale che si aprirà giovedì sulla . • 
richiesta della Fiat di istituire . 
un terzo turno di lavoro per ; 
4.800 operai di Mirafiori, un 
quarto dei quali donne, per co
struire un nuovo modello di '. 
auto. E non si potrà accanto- : 
nane una norma, ricordata al 
seminario da Giorgio Crema- .; 
scrii, inserita nel contratto dei '; 
metalmeccanici: quando in ' 
un'azienda si introducono tur- !-, 
ni di notte, i lavoratori hanno ; 
diritto a chiedere accertamenti • 

' sanitari sulle proprie condizio-;: 
: ni di idoneità, ed e logico che ' 
se l'esito della visita è negativo •; 
non devono fare la notte. ,.;•, ' • •;. 
•>- Tra le circa SO fabbriche au- V. 
lomobilistlche europee chev-
producono annualmente più •' 
di 100.000 vetture, hanno rife- •?• 
rito Piero Pessa e altri, ce ne so- ' 
no soltanto 5 In cui si lavora su . 
tre turni, notte compresa: Gè- <'•• 

: neral Motors di Saragozza, Fiat •':', 
di Cassino, Opel di Bochum, 
Rover di Longbridge e Volks- '•: 
wagen di Bruxelles In quasi 
: tutte le fabbnche straniere cita
le, pero, te nuove turnazioni 
hanno avuto per contropartita 

riduzioni di orario settimanali. 
E la manovra sugli orari e an
che la prima proposta della 
Fiom piemontese. Al semina
rio Ugo Rigoni ha presentato 
tre soluzioni, che sono state 
pure oggetto di un significativo 
sondaggio-campione tra i la
voratori condotto dai delegati 
Fiom di Mirafiori. : - , . ; 
•Un'altra strada consiste nel 

ridurre la gravosità del lavoro 
durante i turni notturni. Ne ha 
parlato Cesare Cosi, ricordan
do che sulle linee di montag
gio della Fiat ci sono condizio-, 
ni di lavoro tra le più dure 
d'Europa. Il "fattore fisiòlogi-
co", cioè la maggiorazione sui 
tempi di lavoro per le esigenze 
personali, è alla Fìat solo del 
495, pari a 18 minuti al giorno. 
Alla Peugeot e nelle altre indu
strie francesi e invece del 7.5% 
(34 minuti), mentre il Bureau 
International du Travati racco
manda fattori fisiologici del 9% 
(40 minuti) per gli uomini e 
dell'I 1% (SO minuti) per le 
donne. Questi fattori, come 
pure le saturazioni, le cadenze 
di linea, le pause e le maggio
razioni per lavori gravosi sa
ranno necessariamente ogget
to del negoziato con la Fiat. 

DA/C. 

ESEI2M 
Mirafiori, il terzo turno 
e il cestino dei rifiuti 
• • La trattativa che dovreb
be aprirsi a Tonno sul proble
ma del turno di notte alla Fiat „ 
Mirafiori acquista oggi un si- • 
gnificato politico-sindacale di' 
grande portata-come è emer- \ 
so con ricchezza di analisi e di 
documentazione al seminario 
sull'orario di lavoro organizza- , 
to dalla Fiom piemontese il 23 i 
febbraio. Di questo significato \ 
politico-sindacale io vorrei qui ' 
sottolineare (e discutere) un 
aspetto: e cioè, le indicazioni • 
che se ne possono trarre sul '. 
nuovo modello di relazioni in- ; 
ausinoli che dovrebbero ac- i 
compagnarsi al nuovo model-; 
lo organizzativo in corso di in- : 
traduzione in Fiat Auto. > A - 't 
- < Da quel che sembra di capi
re dalle «battute preliminari» 
della trattativa, la posizione 

fc'iN-rERWisra 

Parla il responsabile del settore auto 
«I lavoratori? Consultati su tutto» 

Mazzone: anche 
il coordinamento 
Rom in campo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBUI COSTA 

••TORINO. Turni di notte 
che dovrebbero . fare quasi 
5.000 operaie ed operai di Mi
rafiori, in quali condizioni si la
vorerà nei nuovi stabilimenti di 
Melfi e Piatola Serra, che futu
ro avranno gli altri stabilimenti 
dell'auto e chi ci lavora. Sono I 
temi «scottanti» della tornata di 
trattative che si aprirà domani "'; 
tra Fìat e sindacati. Il confronto " 
è stato preceduto da polemi- • 
che: c'erano e ci sono ancora ' 
dirigenti sindacali che pensa
no di poter sbrigare simili prò-
blemi come formalità burocra-
bene, con.accordi stipulati al -
centro senza il coinvolgimento 
dei lavoratori interessati. Ab- • 
Diamo perciò chiesto a Luigi 
Mazzone. il segretario nazio
nale della Fiom responsabile 
del settore auto, dì fare chia- 7 
rezza sugli' appuntamenti dei " 
prossimi giorni, cominciando ' 
dalla questione più controver-
sa: chi tratterà con la Fiat? '-: 

•Per tutta la durata del con-
franto-afferma Mazzone-sa- ' 
rà attivata la presenza del 
coordinamento . .nazionale 
Fiat-Auto della 'Fiom, che si 

riunirà già martedì mattina con 
Cesare Damiano, secretano 

; generale aggiunto della Fiom, 
per (are il punto di tutte le que
stioni da discutere con la Fiat. 
Gli incontri della settimana sa-

. ranno tre, fra di loro distinti, 
per affrontare separatamente e 

: specificamente le questioni in 
campo. Il primo si terrà marte
dì pomeriggio, verterà sui pro
blemi generali dell'occupazio-

: ne, delle prospettive degli sta
bilimenti, e vi parteciperanno 

• la segreteria nazionale Fiom 
; ed il coordinamento. Giovedì, 
; sul tema del terzo turno a Mira-
• fiori, saranno presenti al tavolo 
. di trattativa la segreteria regio-
• naie piemontese Fiom, i dele-
, gati dello stabilimento e la se-
. greteria. nazionale. Venerdì, 
; sulle questioni di Melfi e Prato-
' la Serra, vi saranno la segrete-
: ria nazionale ed il coordina

mento, con la presenza parti
colare delle strutture delle re
gioni, interessate: Basilicata e 
Campania». ..•,,.. ;; •;;:>: .....•:>;-. .•..'...•; 

Entrando nd merito del prò- j 

'. ' Memi, che COM chiederà ta " 
Fiom ralle garanzie per l'oc-

cupazlone? 
Per quanto ci riguarda come 
Fiom, è importante non solo 
confermare, ma rinforzare le 
garanzie contenute nell'accor- ' 
do sulla chiusura della Lancia • 
di Chivasso. Mi riferisco a ga- ' 
ranzie sui livelli occupazionali, ™ 
sugli assetti industriali, sul fatto • 
che non saranno 'chiusi altri''::; 
stabilimenti, ed anche ad altri *; 

aspetti. Vogliamo, ad esempio 
concordare con l'azienda una ' 
formazione costante dei lavo
ratori anche in presenza di pe- ." 
n'odi di cassa integrazione. 

E sul rumi di notte a Mirafio
ri? . , 

Per il sindacato è fondamenta
le che si proceda verso la ridu-.; 

zlone della gravosità della pre- '•' 
stazione dì lavoro notturno. :•' 
Per fare questo sono possibili. ;; 

'. soluzioni diverse, che consen
tono comunque un elevato uti

lizzo degli impianti.' Possono 
essere ricercate sia nell'ambito 
di un diverso assetto degli orari 
che attraverso una riduzione 
del carico dì lavoro. ;; ,!, ..•,-;,• 

Ultimo ponto (ma non meno 
•'• '••' importante): I nuovi stabili

menti. ;•_••. .. .•.••v-v-v. "••••'•' 
Su Melfi e su Pratola Serra il 
confronto è tutto da costruire. 
Si parte da uno «zoccolo» che è 
costituito dal contratto nazio
nale di lavoro. Tutti gli altri 
aspetti normativi, salariali e di 
relazioni sindacali saranno og
getto del negoziato che andia
mo a fare. Su tutti I temi che 
abbiamo visto, per noi ci dovrà 
essere una trattativa vera, un 
negoziato effettivo. E certa
mente dovremo misurare e ve-. 
rificare l'andamento di questi 
confronti ed i risultati ai quali 
potranno pervenire con ì lavo
ratori interessati 

aziendale pare caratterizzarsi 
per due scelte di fondo 

La prima dalla necessità di 
maggior utilizzazione degli im
pianti, nella messa in produ
zione della «Tipo B», si deriva 
un'unica risposta possibile, e 
cioè l'introduzione sistematica 
del terzo turno Quindi, secon
do la Fiat, se il sindacato accet
ta la premessa, deve accettare 
anche la conseguenza Non 
sembra esservi spazio ne per 
un approfondimento analitico 
della premessa stessa (per 
una più precisa quantificazio
ne, in termini di volumi e in ter
mini di durata, della necessità 
di maggior utilizzazione degli 
impianti - che, non dimenti
chiamolo, è legata alla scelta 
di iniziare a produrre il nuovo 
modello pnma dell'entrata in 
funzione del nuovo stabili
mento di Melfi), né - tanto 

VITTORIO RIESER 

meno - per l'esame di possibili 
soluzioni alternative. 

Riemerge cioè la vecchia lo
gica della -one best way, del
l'unica «risposta ottimale» pos
sibile - formula che (come 
hanno mostrato analisi socio-

• logiche più moderne) copre in 
; realtà una logica da •garbage 
con; da «cestino dei rifuti», in 
cui si va a ripescare qualche ri
sposta data in passato, come 
soluzione più comoda e a por-

t tata di mano. E in tal modo si 
passa sopra a questioni che 

•dovrebbero pure essere rile
vanti nell'ottica del nuovo mo
dello organizzativo: qual è il 
grado di consenso dei lavora
tori? e come - si differenzia 
eventualmente tra settori diver
si della forza-lavoro? La que
stione dovrebbe avere una cer
ta rilevanza se; nell'ottica del 
nuovo modello organizzativo, 
è necessaria una partecipazio
ne attiva dei lavoratori. Ma, al 
di là della questione del con
senso, è possibile in un rumo 
di notte alternato, in particola
re al. montaggio, realizzare 
quei requisiti della prestazio- ' 
ne, quella interazione tra lavo
ratore e .eterna .informative), 
aziendale, che sono, parte, es
senziale .della «qualità totale»?: 
E quali ripercussioni avrà l'isti
tuzione dei tre turni sulla ma
nutenzione! ••••;• .•••;>•'" •.:: . , 

Sono. probabi/mente inter
rogativi che la stessa azienda si 
è posta, e a cui avrà risposto in 
qualche modo: ma tutto ciò 
non pare dover essere oggetto 
di discussione col sindacalo, 
l'azienda sembra dire «questi 
sono affari miei, non vorrete 
mica insegnarmi a fare il mio 
mestiere!». -..•>., • •••••."•'-•''»'•••' 

Ma vi è un altro elemento di 
fondo. Il rifiuto di aprire una 
trattativa reale a Mirafiori, mo
tivato- anche dal fatto che si 
tratta solo di estendere solu
zioni già decise (col consenso 
dei sindacati!) per Melfi e Pra
tola Serra, nasceda una scelta 
più generale: le nuove relazio
ni industriali della «fabbrica in
tegrata», secondo la Fiat, van
no definite a partire dai nuovi 
stabilimenti al Sud. cioè - per 
essere più precisi - attraverso 
una trattativa centralizzata, 
svolta in assenza dei lavoratori 
interessati (che ancora non so
no materialmente presenti in 
fabbrica), e poi, di qui, vanno 
•riversale' sugli stabilimenti già 
esistenti. "•'• ,*:•;,';-::'•„"•'"••.,.::;• 

Una trattativa vera sul terzo 
turno a Mirafiori rovescerebbe, 
almeno parzialmente, questa 
logica, e farebbe degli stabili
menti esistenti ( e dal confron
to con i lavoraton «in carne ed 
ossa» che li popolano) un ban
co di prova, un luogo di speri

mentazione delle nuove rela
zioni industriali (che, certo, 
nei nuovi stabilimenti trove
rebbero un contesto tecnica-

.-; mente e organizzativamente 
;: più «avanzato», più coerente 

;'. col nuovo modello organizza- i 
-; tivo, e dovrebbero quindi esse- ' 
;. re ulteriormente precisate). 
.'ir- Qualche tempo fa, proprio . 
\ì; sulle colonne de l'Unità, il doti • 
•?:. Magnabosco ebbe a dichiara- : 

ire: «Il sindacato ci interessa ; 
;.'. nella misura in cui è rappre- ' 
. ' sentativo»; una dichiarazione ' 

che scandalizzò qualcuno per 
. la sua brutale franchezza, ma 
>. del tutto razionale e per nulla 
; incompatibile con una corretta 
.. impostazione delle relazioni -
,"• industriali (sta poi al sindaca-
..J to costruire la propria rappre- ' 
;. sentatività). In realtà, la Fiat : 

' sembra muoversi in una logica 

opposta: il sindacato sembra : 
,; interessarle come cinghia dì • 
< trasmissione, per cui è meglio J 

J trattare quando i «rappresenta- .' 
;i, ti» non ci sono; la rappresenta- ) 
;. tività del sindacato viene vista 
•'. come un rischio, uno scorno-, 

. do ostacolo, anziché come 
una risorsa. Pur di evitare pos- , 
sibili momentidiconflitto, essa > 

' preferisce., rinunciare - a , un 
,; meccanismo «essenziale.i -di 
... feedback, cioè alla segnalazio

ne di disfunzioni, di problemi, 
; e all'indicazione delle condi- • 

> zioni indispensabili per una 
' partecipazione attiva dei lavo- ; 

.. ratori, che possono venire solo • 
.; da un sindacato radicalo tra i 
t lavoratori e responsabile di ; 
•'•:• fronte ad essi. Ancora una voi- : 
., ta, anziché, tentare approcci 
. ; innovativi adeguati al nuovo 
% modello organizzativo, si pre-
' -: ferisce pescare nel «cestino dei '•'• 
-•• rifiuti» delle vecchie usanze, ; 
f delle vecchie predilezioni per '• 
'. un sindacato addomesticato. •••;• 
•'•;• Tutto questo ha una sua «Io- ; 
.> gica»: è la logica delle resisten- " 
>.; ze che, sempre, emergono in ; 
' un'organizzazione di fronte a . 
;\ un progetto innovativo, da par-
/' te di settori che vedono messe • 
r. in pericolo le loro posizioni, o 
i. anche solo i loro vecchi sche- '• 

; mi mentali. . <•:,->'. *:'••!'•„• 
. i • ' Un po' meno spiegabile, al

meno a prima vista, è il fatto 
','• che anche la Firn e la Uilm • 
.' paiano schierarsi su posizioni 
:• del genere, e paiano terroriz- ' 
; zate all'idea che, nella tratlati-
i; va, la Fiom metta in campo 
-, strutture più vicine ai lavorato- : 
' r i . Sembra cioè che, anche per . 
•li;'; loro, la rappresentatività del : 
•. sindacato, con i meccanismi di ' 
•.' verifica che comporta, sia un 
; ' impaccio anziché una risorsa. ;. 
.j Quale significato ha, allora, fa- ' 
' . re della partecipazione la ban

diera (o forse solo la formulet-
ta) che dovrebbe caratterizza
re oggi il sindacato7 

PRIMA PIANCI iHi^liiSii 

E dopo i Consìgli arriva lo sciopero 
II giorno dopo la grande manifestazione dei Consi
gli. Ora la risposta spetta ai sindacati che oggi riuni
ranno le segreterìe Cgil, Cisl e Uil per decidere sullo 
sciopero generale. Intanto il Pds accusa Rifondazio-
ne di volere strumentalizzare il corteo dei lavoraton. 
Oa Milano il leader dei Consigli Paolo Cagna ripete: 
«Da domani cominceremo la battaglia per il referen
dum sull'articolo 19». 

RITANNA ARMIMI 

• • Roma. Lascia il segno la 
grande manifestazione dei 
Consigli di fabbrica che si è te
nuta sabato a Roma. Li vedre-
mo - questi segni - oggi nella 
segreteria unitaria di Cgil, Cisl 
e Uil che dovrebbe decidere 
sullo sciopero generale contro 
la manovra del governo. Che 
cosa faranno le tre confedera

zioni che sabato pomenggio 
sono state pungolate e entra
te da una manifestazione co
me non se ne vedevano da an
ni? Cisl e Uil continueranno 
come hanno fatto finora a 
parlare di «errori» e a rinnegare 
il movimento dei Consigli? E la 
Cgil checosa risponderà? Molti 
segretari confederali '*-"-della 

confederazione di Bruno Trcn-
tin sabato erano in piazza con 
i lavoratori. C'era Alfiero Gran
di, c'era Sergio Cofferati. C'era 
naturalmente il rappresentan
te di Essere Sindacato Fausto 
Bertinotti. Questo influirà sullo 
svolgimento della discussione?, 

Nell'attesa delle decisioni 
del sindacato, il giorno dopo il 
corteo dei consigli, hanno par
lato le forze politiche della si
nistra presenti alla manifesta
zione. Per confermare il soste
gno ai lavoratori e per ripren
dere i termini di una polemica 
fra il Pds e Rifondazione che 
era già cominciata a piazza 
San Giovanni. Il Pds rimprove
ra a Rifondazlone di aver volu
to strumentalizzare la manife
stazione dei Consigli. E di aver 
voluto imporre e sovrapporre 

le proprie parole d'ordine a 
quelle, autonome, delle strut-

; ture di fabbrica. Ieri Davide Vi-
sani, coordinatore della segre-

. lena nazionale della Quercia 
- ha ribadito il giudizio positivo 
del suo partito sulla giornata di 

1 sabato. «È stata - ha detto -
una risposta molto forte contro 
le scelte di politica economica 

' del governo Amato. Una prova 
'•'•: democratica di cui tutti do

vranno tener conto, primo fra 
'tutti il governo. Ma è anche 

; uno stimolo verso.le organiz-, 
- zazioni sindacali per una più 
. forte democrazia nei posti di 
? lavoro. ..;••• • ••r-KW. « • *•••-••;•. -, 

Anche il segretario di Rifon-
; dazione Sergio Garavini, ha 

espresso soddisfazione per il 
successo «enorme» dei consi
gli. «Sta crescendo - ha ag

giunto - la consapevolezza 
che si aggraverà ulteriormente • 
la crisi economica politica e . 

'; morale del paese se non si li- '~ 
'. quida il governo Amato e non 
si convocano subito le elezioni % 

' politiche». Garavini ha chiesto • 
• di «respingere con fermezza i ' 
',- tentativi in atto di avviare una •••'• 

qualche forma di sanatoria per "' 
politici ed imprenditori e ha ; 
definito I referendum elettorali 

', «lo strumento per la riprodu
zione del vecchio ceto politi- ', 

• co». Poi il Pds attacca Rifonda- , ; 
zione. «Siamo rimasti molto ' 

• colpiti - ha detto sempre Visa- -. 
ni-dal tentativodi Rifondalo- , 
ne comunista di strumentaliz- • 
zare a propri fini la manifesta- " 
zione. Non è vero, come inve-1:: 

< ce hanno affermato in varie di- '' 
chiarazioni politiche esponen

ti di - tale partito, ; che la 
manifestazione fosse contro i 
referendum e per nuove ele
zioni politiche. Già i lavoratori 
dei consigli nei giorni scorsi -
conclude Visani - avevano 
protestato pubblicamente per 
questi tentativi di strumentaliz
zazione. !• .'.-.•••"•''.--'•'••;••-.• •.:,'-.(,••; 

Ai due partiti della sinistra ri
sponde da Milano uno dei lea
der del movimento dei consi
gli, Paolo Cagna, delegato del 
Corriere della sera. Cagna riba
disce la sua soddisfazione per 
il fatto che «la sinistra abbia 
partecipato visibilmente e fisi
camente unita al corteo orga
nizzato dai consigli». «Noi -
prosegue Cagna - volevamo 
raggiungere due obiettivi. • Il 
primo era quello di chiamare i 
lavoraton sulle nostre parole 

d'ordine: per la democrazia 
nel sindacato e contro il gover
no Amato e la sua manovra 

; economica. Ed è stato piena-
~ mente raggiunto. Il secondo ' 
. quello di avere un sostegno 
. delle forze politiche della sini- . 
stra. E tutte hanno aderito. Ora 
ci aspettiamo che i sindacati e 
i partiti si assumano le loro re-1 
sponsabilità e facciano il loro 
dovere nei confronti del movi
mento dei lavoratori». E i Con-

, sigli che cosa faranno da do- . 
mani? «Siamo più forti - ri- ' 
sponde sempre Cagna - e in 
attesa delle decisioni delle tre 
confederazioni ci butteremo : 

1 nella campagna per il referen- « 
dum che chiede l'abrogazione : 
dell'articolo 19 dello Statuto: 

' dei lavoratori. La battaglia per 
la democrazia nel sindacato, : 
per noi, è appena cominciata» 

Plaudono 
all'appello 
di Giordana 
per far conoscere 
Pasolini 

• • Caro direttore. 
sono uno studente di so

ciologia ed ho 23 anni. Le 
scrivo per rispondere all'ap
pello lanciato dalle pagine ; 
del suo giornale dal regista 
Marco Tullio Giordana. Io 
ho iniziato a conoscere ii 
pensiero e la figura di Pasoli
ni grazie alle pubblicazioni 
che l'Unità, in collaborazio
ne con gli Editori Riuniti ed 
Einaudi, ha proposto nelle- >t 
state 1991. Dopo la lettura di ;: 
questi vari scritti e interventi ; 
culturali di Pasolini, il mio 
interesse per la sua vastissi- .'• 
ma opera è sempre più ere- .; 

sciuto. Ho letto molti dei • 
suoi romanzi, sono rimasto 
sorpreso per la scarsissima •'• 
attenzione che la Tv ha per i ; 
suoi film spesso censurati, 
probabilmente soltanto allo ' 

' scopo di tenere lontano il ;•" 
pubblico da opere molto , 
belle nelle loro particolarità. : 
Non si può dire altro del fat- , 
to che tutti ci dobbiamo sen
tire debitori di quest'uomo 
che ha dato tanto della sua 
vita per spiegare i nostri mali 
pur rimanendo innamorato 
del popolo e cercando con 

' la sua opera di dare fiducia, 
anche se in maniera sconso- -
lata. Ringrazio lei e Giorda-

. na augurandogli 'ulto il suc
cesso possibile per il lavoro 
che ha intrapreso , 

: Gianluca Mariani 
-. - : ;- Falcon-raMarittima 

. (Ancona) 

Cara Unità. ' 
- rispondo con vero intcrcs.se 

all'appello lanciato nell inter
vista del regista Marco Tullio 
Giordana su Pasolini Mi chia
mo Roberta Gara e ho tren-
Vanni. Sono, nata in Calabria 
in un paese in provincia di Ca 
tanzaro, ma da 20 anni sono 
residente a Reggio Emilia in 
via Emilia San Pietro 57 (tei 
0522/430286) 

«Giusta la strada 
dei lavoratori 
che partecipano 
alle scelte 
aziendali» 

• • Caro direttore, 
ho letto con molto inte

resse sull'Unità l'indagine: 
«Il lavoratore tipo-secondo -
uno studio Assolombardo». 
Tra gli altri dati che riporta- '•' 
no statistiche positive e ne- • 

; gative riguardanti: «Cipputi -
meneghino anni 90», ho rile- ;' 

; vato con soddisfazione legit- • 
tima di anziano ex lavorato- '-r 
re. impiegato amministrati- -
vo presso il gruppo indù- £, 

: striale Fabbrica italiana Ma-.; 
gneti Marcili di Sesto San 
Giovanni, la notizia riportata 
dall'articolista Michele Ur- • 
bano. Cioè «In SO aziende la l 
partecipazione dei lavorato- ? 
ri alle scelte aziendali è isti- i 
tuzionalizzata. Qui le dire- ' 
zioni non possono cavarsela r 

• con il classico e un po' ipo- * 
crita "parere consultivo", ma t-
hanno l'obbligo di informa- ;S 
re i lavoratori sulle decisioni v 
che si vogliono prendere». ?* 
Anzitutto devo esprimere ';'• 
grande . soddisfazione • per ; 
questa conquista dei lavora
tori, i quali hanno saputo ri- "' 

, vendicare il diritto sancito ;'; 
dalla :. nostra ; Costituzione * 
quanto a partecipazione al- '[. 

. la verifica dei fattori azien-
dali, e il rispetto dell'azienda j' 
per aver accettato questo i, 

: funzionamento . democrati- :: 
co. Ritengo inoltre sia di :. 
grande significato ed esem- •;'.. 
pio, in quanto i lavoratori di- *• 
mostrano in modo concreto -• 
la loro funzione di patrimo- v 
nio insostituibile della prò- • 
duzione compreso il contri- <• 

. buto che portano all'econo- :: 
mia. Non so se attualmente J 
queste aziende siano in cri- f 
si, sono comunque convinto A 
che la strada imboccata da ' 

, queste 50 aziende vada nel
la direzione giusta per la sai- : 

vezza dell'economia anche * 
nazionale. •• r

:*
[~:-r::,Yy"••-&':'w'\ 

'-' Gaetano Pilliselo 
• ' ' Pietra Ligure 

(Savona) '•.' 

«I colpevoli 
di Tangentopoli 
mandiamoli 
a disinquinare, 
coste e mari» > 

• • Caro direttore, 
l'art. 27 della Costituzione 

repubblicana détta: «Non è 
:•' prevista e/o ammessa la pena 
v di morte, se non nei casi pre-
,' visti dalle leggi militari di gucr- : 
; ra», ciò perché in democrazia 
„ la pena deve tendere soprat-
~i tutto alla rieducazione del 
. condannato. Ora, Tangenlo-
' poli, criminalità in aumento,} 
' terrorismo, mafia sembrano ' 

'•' rimettere in moto i sostenitori 
:. della «massima pena». La no- • 
" stra cultura europea (dove : 

: pure qualcosa deve avere si- ' 
lignificalo l'Illuminismo trance- : 

se, il socialismo, soprattutJO.il 
cristianesimo), deve essere in r 
grado - nonostante tali gravis
simi episodi e reali *, di fare 
un salto indietro circa l'insie- i 

- me delle norme che regolano ' 
le modalità della detenzione 

" per espiazione di pena/e. Vi- : 
ceversa ritengo sia importarne ; 

'• l'applicazionedeH'arU9della : 
.• stessa Costituzione stendente 
,_ a\YIstruzione e attività lavora-
' Uva del recluso. Bisogna insi-
'.• stere con forza maggiore sul . 
ij. concetto di espiazione della 
• pena col lavoro, che non vuol 
'•', dire «lavoro forzato-, ma lavo

ro socialmente utile. Se (come 
i- ha sostenuto un uomo di spet- ;: 
•v tacolo) i colpevoli (non i . 
* semplici indagati, si badi be- [ 
' ne) fossero chiamati per 4-3 • 
' anni a disinquinare le coste, i 
man o le deturpale metropoli 
italiane credete che la gente 
non sarebbe d accordo'' 

Aw. Adalberto Andreani 
Rieti 

Denuncia 
la grave crisi 
degli agrumeti 
siciliani 

•mi Cara Unità 
il nostro comune di Centun-

pe ha circa 7000 ettari di agru
meti e finora non si fi potuto 
vendere un chilo di arance e i 
mandarini clcmentini si sono M 

perduti. La crisi investe mi- ; 

gliaia di operai che sono sen- • 
za lavoro, mentre le arance ri- ' 
mangono sulle piante. Credo 
che le parole del senatore , 
Fontana (circa 10.000 aRin- • 
micollori erano presenti alla ,; 
manifestazione deH'81, , feb- "' 
braio a Messina). pronuncia- * 
te nell'incontro con le orga- ' 
nizzazioni professionali'a Ro
ma, facessero testo. L'impe- . 
gno era di assicurare ai prò- . 
duttori 300 lire il chilo per gli '.' 
agrumi, che sarebbero poi 
stati avviati alle industrie di 
trasformazione. Ma fino ad 
oggi quelle assicurazioni si so- . 
no rivelate soltanto delle pro
messe. Credo che sia necessa- • 
rio lottare come non mai ocr i 
uscire da questa crisi, i Nei -
giorni scorsi noi occupammo ' 
la sala consiliare del comune. ' 
Gli agrumicoltori vogliono il v 
lavoro e che le arance venga- " 
no vendute o nei mercati'ita- ' 
liani o in altri, perchè non è 
possibile lasciare :: ulteriore ; 
•spazio» a quelle spagnole. * 
Comunque credo che sia una -
fortuna che ci siano i contadi
ni che vogliono lavorare per 
produrre, cosi come tutti colo
ro che sempre pagano le tasse " 
non vivono di tangenti, ma '̂  
lottano per salvare la dignità -
del lavoro nei campi, r. >;«-,., 

; Salvatore Gagliardo -i 
... . Centuripe (Enna) <; 

I «librìccìni» 
dell'Unità 
riscuotono; 

consensi 

• i E adesso l'Unità ciyiene 
a parlare -con i suoi impaga
bili libriccini -di Danteedella 
«selva oscura», di Petrarca «so
lo e pensoso», di Ariostoe del-. 
le sue «donne» e dei suoi ', 
«amori», per fare soltanto al- ' 
cuni nomi. Pregevoli e attua
lissime le intenzioni del nostro 
giornale giacché ben sappia
mo che l'amore per il nostro 
Paese si cela nelle invettive di 
Dante e non nello stolido otti
mismo di Amato. :•:,, ' !,_;•. ' 

. Fabrizio Chiesura 
Cinisello Balsamo (Milano) 

4 t- ! 
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In Albania 
al macero • 
tutti i libri 
marx-leninisti 

• H TIRANA Mille tonnellate di volumi di 
Enver Hoxha, Marx, Lenin, Engels e Stalin, 
saranno mandate al macero per ricavarne 
carta riciclata utilizzabile dalle case editrici 
private dell'Albania. Lo ha annunciato il 
ministro albanese della cultura Dhmiter ' 
Anagnosti. i - , , "•' 

Guglielmo Teli 
di Rossini 
Ripristinata 
la partitura 

M PESARO Dieci anni di lavoro, quattro 
volumi, duemila pagine, sei ore di musica. 
Sono le cifre della monumentale edizione 
critica del Guglielmo Telldi Rossini, ultima . 
opera del musicista, presentata ieri a Pesa
ro dal presidente della «Fondazione Rossi
ni» Vittorio Emiliani. 

Un quarto di secolo fa, il primo marzo 
a Valle Giulia la polizia caricò un corteo 
di giovani; che si difesero^ E cominciò il '68 
Franco Russo ricorda il clima di quel giorno 

ruppo 
con rivolta 
Franco Russo, fino alla scorsa legislatura deputato 
dei Verdi.'era nel Comitato di agitazione degli stu
denti romàni che organizzò la famosa manifestazio
ne coinvolta negli scontri di Valle Giulia, il primo 
marzo 1968. Allora aveva ventitré anni e studiava fi- ' 
losofia, oggi sua figlia ne ha venti. Con lui, abbiamo ' 
ricostruito il clima della giornata che, secóndo la 
leggenda, dette il via al '68. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• 1 Eia il primo marzo del . 
1968, giusto un quarto di seco
lo la. giornata di sole e di tra
montana, cielo limpidissimo, 
dicono le cronache di una 
mattina epica che - p i ù che al
tro-fu di sbalordimento gene
rale. Per rendersene conto ba- -
sta guardare le facce del poli- • 
ziottr le foto di allora 11 mostra

la sia stata la pnma fiammata 
, del Sessantotto. Il ministro de
gli Interni Mario Tartassi parlò ' 

; di «attaccò allo stato di diritto». " 
. In realtà, a Valle Giulia, un de- * 

,> siderio a lungo covato di gene-. 
'' rale insubordinazione ali auto- • 
: rita aveva mosso migliaia di -
'studenti c h e a quello scontro ' 

.--.----- ,' erano andati «a mani nude». E : 
no infagottati nei loro pastrani, r si trovarono davanti uno stato 
impacciati nel movimenti, s o t - . che non capiva e che reagì co-
to bufi elmetti, stupefatti.;.!! , m e era avvezzo a fare, coi di
fatto tu che una manifestazio^- mostranti, in genere braccianti. 
ne di studenti tra i quindici e i -* e operai. Brutalmente. L'Italia 
venucinque anni, con 1 ana n o n era'davvero quella di 
molto perbene, la cravatta e il • adesso: era un paese dove te- ". 

. ' nere una pacifica ma non au-
, torizzata assemblea scolastica 

era. al pari dell'abbandono del -
.'• tetto coniugale o dell'uso della , 
'.pillola anticoncezionale, un ; 

comportamento illegale. 

monlgomerj, i capelli ancora 
cortissimi, aneva risposto a una 
carica, scontandosi duramen
te con la polizia.: Accadde a 
Valle Giulia, davanti alla facol
tà di Architettura di Roma. • 

Quei ragaizi, almeno quelli 
che qualche esperienza politi
ca l'avevanoavuta, cosa fosse 
una carica lo sapevano bene: 
qualche manganellata l'aveva
no già presa, Del resto, il gior
no prima alla Sapienza, erano 
state sgombrate con la forza le 
facoltà occupate dove per la 
pnma volta gli esami si erano 
svolti in modi poco ortodossi: 
gli studenti potevano rifiutare il 
voto e chiedere d'essere inter
rogati su; argomenti fuori pro
gramma.'La novità di valle 
Giulia, dùnque, fu- la resisten
za. E poi'Il contrattacco: per la 
pnma volagli studenti si dife
sero e risposero alla carica con 
sassi,'bastoni, zolle di terra, 

A Valle Giulia, politicamen-
te c'era di tutto: Fgci, moderati : 

\ e «cinesi». Persino qualche fa-
scista. Tra i nomi degli studenti : 

'più attivi, allora già noti nel.; 
• movimento, si ricordano.Ore-
ste Scalzone, Lanfranco Pace e • 
Franco Rpemo, poi leaders di :; 

; Potere Operaio e successiva- ; 
mente a diverso titolo coinvolti 
in vicende giudiziarie connes- -

: se al terrorismo: Sergio Petruc- > 
doli, poi dirigente del Pei all'U- !' 

* niversltà di Roma; Massimilla- -, 
" no Fuksas, che è diventato un '-: 
.' famoso architetto; Franco Rus- -
:;so, successivamente'dirigente *: 

di Democrazia proletaria e de ' 
putato dei Verdi fino alla scor 

uova. La battaglia durò ore. Il sa legislatura, Ma a Valle Giulia 
bilancio della questura parlò 
di 148 feriti fra poliziotti, cara
binieri e funzionari; 47 tra i di
mostranti medicati negli ospe
dali, me le cronache dicono 
che che almeno duecento all' 
ospedale non ci andarono. Ci 

c'era un intera generazione. 
Gente che è poi entrata nell' . 
establishment, da. Giuliano. Fer
rara all'attuale direttore del 
Corriere delta sera Paolo Mieli, 
a quello de II domo, Paolo LI-
guori, per fare solo alcuni no-

furono centinaia di fermi, oltre '*'. mi. E gente ancora all'opposi-
200 denunce, 4 arresti. ' zione: il «re» delle estati roma-

La leggenda vuole che quel- ne Renato Nicolini, una fem

minista come Maria Luisa Boc
cia, Antonio Ceccotti e Piero 
Bemocchi oggi leader dei Co-
bas. 

Franco Russo, era un giova-
•• ne trotzkista esplulso dal Pei 
giusto l'anno prima, allora stu
diava filosofia e aveva ventitre 
anni Oggi vent'anni li ha sua 
figlia E mai successo che ab
bia chiesto: raccontami di quel 
giorno? «Mia figlia è di sinistra 
e perciò molto curiosa di que
gli anni. - dice Franco Russo-
(giovani li hanno mitizzati, li 
guardano come qualcosa che 
a loro non è dato vivere. Un 
po' come per noi era stata la 

, Resistenza. Ma il paragone 
: non regge, io non mi sento per 
nulla affiso al Sessantotto. Es
sere di sinistra oggi è molto più 
complicato». .;,, •.;- .,... ,. 

VM Eppure il mito del Sessantot-
. lo non e «tato fabbricato sol-
tanttf dalbbsteri. GlàaBor»,1 

• Qaelnrovlmento era mito'vi
vente^ su' VaJJe Giuba Pie" 

• ' trangeli e Della Mea scrisse-
•••!•- ro subito canzoni. ; • , . • , . ; 
Un movimento senza referenti 

' precostituiti, come era quello, 
' ha dovuto auto-raccontarsi per 
; forza. LI abbiamo fatto tutti po
litica senza mediazioni d'ap
parato, abbiamo vissuto un 
impatto diretto con la dimen
sione dell'agire collettivo. In 
una dimensione come quella, 
un po' di racconto di sé un 
movimento lo deve fare. Altri-

' menti non ha identità. Del Ses
santotto non si occupavano 
molto neppure 1 media; e ten-

< go a dire che nessuno di noi 
agiva per finire sui giornali. ,,, 

.-. Però per fare politicaci vo
leva anche coraggio fliko. ,' 

; Quello di Valle Giulia fu uno 
; scontro vero ma non preordU 
! nato. Di organizzato non c'era 
niente, non si videro molotov, 

/gli studenti raccolsero sassi e 
bastoni...Quelli di architettura 
volevano riprendersi la facoltà 
occupata militarmente dalla 
polizia e tentarono di rientrar
ci. E noi, che eravamo in testa 
al corteo, capimmo che non si 
poteva andare avanti. Allora 
chi aveva voglia e coraggio tor
nò indietro e si impegnò negli 
scontri. Lo shock generale ci fu 
per quello. Fino a pochi giorni 
prima le avevamo prese ed 
eravamo scappati. A Piazza 

E g | studenti 
non scapparono più 

ELISABETTA BONUCCI 

Ecco uno stralcio della cronaca de -L'Unità-
comparsa II 2 Marzo con il racconto della bai-

' taglia di Valle Giulia II titolo in prima a nove 
colonne era questo: -La polizia è stata scale-
nata contro gli studenti romani: Subilo dopo 
gli scontri, il giorno prima. •L'Unità-era usci
ta anche in edizione straordinaria. : :..;.¥.».; 

• • ...Gli studenti non hanno preso vie traverse : 
ma spallaa spalla hanno imboccato il viale che • 
porta all'ingresso principale della facoltà. E qui. 
e cominciato il conflitto. •..-'-' ••»•• 'A-
. Li aspettavano reparti di agenti e carabinieri,!; 
gipponi addossati alle scalinate; i manganelli inu
mano, le pistole-nelle fondine nere. La testa del 
corteo si é fatta avanti, ha spinto per superare lo 
sbarramento. •Lasciateci entrare nella nostra' 
Università; andatevene, voi poliziotti... ». Manca- < 
no due minuti alle undici quando il primo man- • 
ganello si alza'rabbioso a picchiare. J5a quel • 
momento non c'è stato un attimo di sosta. Cari-
cati senza respiro gli studenti decidono di non -
indietreggiare, di non cedere alla violenza. ',. 

Si organizzano: mentre la retroguardia scen
de di nuovo in piazza Boltvar portando via, 
strappando dalle mani degli agenti i primi ra
gazzi' feriti, la prima linea continua invece ad , 
impegnare come può, con le mani, con i libri, '. 
con le cartelle, con la resistenza passiva e attiva, : 
i nuclei già scatenati della forza pubblica. I pri
mi ragazzi feriti sono portati all'ospedale più vi- ' 
cino da macchine di passaggio. Adagiati sui cu- i 
scini spiegano ai soccorritori la situazione. Il ; 
traffico si ferma. Lunghe file di tram, di autobus, : 

di macchine formano una siepe nella quale si 
apre solo un varco per far passare le auto che 
trasportano i feriti. I clacson vengono presto co-
perù dalle sirene spiegate dei mezzi della poli-
zia. Tutta la zona di valle Giulia, e oltre, fino a 
Piazzale Flaminio è paralizzata. 
- Al secondo assalto, più brutale del primo, gli 
universitari capiscono che lo schieramento 
frontale serve solo a porgere più occasioni ai 
poliziotti di decimare le file della manifestazio
ne. Ci sono due strade, in salita, laterali, che ; 
portano all'ingresso della facoltà: bisogna parti
re da quelle, cercando di raggiungere gli istituti 
da due parti distinte. ... ,.-„.. , 

All'imbocco di una strada, però, sostano le 
jeep e i camion della polizia: Dopo pochi minuti -
sono in fiamme: brucia una jeep, divampa una 
«600» blu dell'Arnia, lanciata come un anele 

contro un pullman. Gli agenti 
> che vi sono a guardia fuggono 
< disorientati per far posto ai vi

gili del fuoco che non picchia
no, non arrestano, hanno anzi 
il compito di allontanare tutti 

: dal luogo dell'incendio. - -
Il varco è crealo: da una par-

' te e dall'altra tornano gli stu
denti correndo sulle gradinate 

..della facoltà. ll„cordone poli-, 
.. ziesco ha un istanté'dì sbanda-" 

mento, si ̂ ritira, sotto un. lancio 
«fitto di pezzi di legno, zolle ott 
'terra, fischi e urla indignate. La 
:. facoltà è presa. La scalinata è 
• ora piena di studenti di univer- > 
' sitari e di professori che premono contro il por-
. tone, lo aprono; entrano dentro. Dentro è il de-
.- serto. Un poliziotto di guardia alllintemo spiana 
ì la pistola: 'Non avanzate! Ho l'ordine•dtépara-

re.:.; ma è travolto dalla piena dfjragazzrehe in
vadono l'atrio. . • 

Ma fuori i funzionari della polizia hanno in-
:' tanto chiesto rinforzi. Giungono alle spalle degli 

studenti reparti speciali della celere: sono fre-
: seni, come si dice, armati di tutto punto. Le cari-
; che riprendono. Ora ci sono gli idranti che spaz-
' zano il piazzale con getti violentissimi di acqua 
] e di ammoniaca che nevica asfissiante, copre 
• tutti di spuma bianca. Sugli studenti fradici d'ac-
- qua si scagliano I celerini: ognuno che è preso è 
• picchiato a sangue, molti svengono. -.,,...j*f-
'„ La violenza raggiunge il diapason. Nessuno si 
; salva: giornalisti e fotografi vengono caricati an-
" che loro, picchiati, allontanati. L'onorevole Al-
l do Natoli è sbattuto fra due agenti ai quali inva-
' no mostra la sua tessera di parlamentare. -Non 
• conosciamo nessuno - grida uno degli aggresso
ri -sietelutti una teppa!: .-. .-.-. 1 > <v • «,»; 
••••• intanto i poliziotti si sono impadroniti di nuo
vo della gradinata della facoltà. Scaraventando i 

• ragazzi giù per gli scalini, li afferrano pericapcl-
" li, torcono braccia e gambe senza controllarsi 
, più. in tre, quattro, fino a cinque contro uno. Ed 
ecco un poliziotto, fra un gruppo di universitari, 
spianare la pistola, alzarla in aria: partono i pri
mi colpi, cui fanno eco altri; più in basso; nel 

: piazzale. Più tardi all'ingresso della facoltà là 
dove più agitata e forte era la mischia, si trove
ranno i bossoli \ ^ 

Cavour, dove protestavamo 
per l'arresto di alcuni studenti 
medi, eravamo stati caricati a 
freddo e non c'era stata nessu- ; 
, na reazione... . . ¥,h, • 
'. Allora quel giorno che cosa , 
••:> «Cattò? ..• . :-...;•••. ....•,••..;•' 
t a voglia di non subire, di non 
tollerare quello che sentivamo : 
come un sopruso. Ma tutto av- . 
venne in modo molto sponta- ; 
neo, endogeno. Ognuno scat- '.;•; 
tò per se stesso.,.., ,«.,.-• , -
' . É vero che quel ctonio Fran- -. 
:'"..• co Russo assalto un blinda- -

; tO? •••:irji!i,;;.:.<rv;:,vi>:': •;••• .'.;' 
É vero, ma con un sampietri- .,'••• 
no. Allora le molotov non c'è-. 
rano ancora, anche se l'anno 
prima su la sinistra, rivista do- . 
ve allora scriveva Lucio Collet- ' 
ti, si spiegava come fabbricar- .-.' 
k-',-,..;..;^,vW.- : ' - , '^^. : ; 

.... ..E dopo gli scontri di quel 
giomocomevisietesentrtl? • 

Ci sentimmo s forti, contenti. •'• 
Anche se non è affatto vero .•' 
che quel giorno abbiamo vin- .. 
to. Ricomponemmo spezzoni *-•' 
di corteo ma fummo dispersi. •'. 
Tuttavia, il movimento aveva 
retto l'urto Non avevamo avu
to paura dello scontro. Parte 
della mitologia negativa di Val

le Giulia nasce di II dall'idea 
•che con la violenza si poteva ' 
vincere. Dunque il legalitari-
smo del Pei era sconfitto in »-
partenza e aveva ragione Gue- < 
vara: bisognava fare uno, dieci. ' 
cento, mille Vietnam...Su que- i, 
sta base, purtroppo più tardi si 
arrivò a quella spirale movi-: 

memo-repressione che • ci "., 
avrebbe portato ad usare nei s 
cortei, con i servizi d'ordine, c 

una violenza consapevole: do- •• 
ve i confini tra autodifesa e at- -
tacco si erano perduti... ; s f e . 

.-• Questa è la tuttologia negati- ' 
va, e quella positiva, se an-

.:'' .corac"*? .h'.,.,..:-.-.i..-.•--... 
Rivendico la positività del non -
aver accettato i piedi in faccia, ' 
di non aver accettato che le -
nostre ragioni di quel giorno i{ 
venissero schiacciate con la ' 
forza, come allora in Italia si : 
era abituati a fare. Quello era ,; 
un altro mondo. Per tutti gli an- • 
ni Cinquanta e Sessanta l'ap- • 
parato statale aveva schiaccia-
to brutalmente, senza compii- ,.'. 
menti, le dimostrazioni di mas- ..' 
sa...Lo sconcerto di quel gior- '••', 
no fu infatti la nostra reazione: ; 
i poliziotti erano del tutti im- ; 

preparati ad affrontarla. Basta ' ; 
guardare l'equipaggiamento, 
che dopo Valle Giulia, infatti. 

A proposito di poliziotti, c'è 
la famosa poesia di Pasolini 
schierato con loro, figli del 
popolo, contro di voi, figli di 
papà. 

Le cose dette da una persona 
oos; acuta e sensibile come Pa
solini non possono che conte
nere grani di venta. Ma dire ;. 
che i poliziotti erano figli dei / 
contadini del Sud è una con- •.' 
statazione sociologica che non ~, 
può dire nulla circa l'uso politi- -
co che si faceva della polizia. '" 
Mentre dire che eravamo tutti *• 
figli di papà non risponde al % 
vero: io per esempio sono fi- '<•'• 
glio di proletari. Una delle rie- {•' 
chezze di quel movimento era , 
la mescolanza. C'era veramen- < 
te di tutto: dal marginale al fi- * 
glio di papà, ai ragazzi proleta- , 
riedclla piccola borghesia. La ' 
scuola non garantiva più la 
promozione sociale e questo, 
per^hi veniva dalle classlsu-*' 
battèrae'.v",', rappresentò, SJ'OB' -
molla di ribellione itetèvòle. E . ' 
poi non dimentichiamo le ra- i 

gazze, che erano tantissime 
Subito messe da parte, però V 

Questa storia degli Angeli del "V 
ciclostile io non rho mai con- ; 
divisa. Ricordo ragazze attivis- .. 
sime a lettere e ad architettura. ' 
Nelle manifestazioni e nella . 
gestione delle assemblee: Ni- '•:•, 
coletta Stame, Silvia Calaman- • 
drei, Nicoletta Marietti, per no
minarne solo alcune. Furono "„ 
penalizzate quando si selezio- •'. 
narono gruppi dirigenti, que- " 
sto si. Ma il leaderismo è una " "• 
creazione postuma, legata alla ' •' 
nascita dei gruppi, quando il f-
movimento era già morto. Il ':. 
Sessantotto e durato otto mesi, ;• 
in autunno -quando nacquero ; 
Lotta Continua e Potere Ope- '-' 
rato - era già liquidato. Dopo ,v 
tutto cambiò di segno: il movi- ;. 
mento fu depauperato del me- . 
glio e divenne riserva di caccia . 
deigruppi... ,.,...,. ..... . . -, 

Quel giorno, a Valle Giulia, ' 
Franco Russo era con una 
ragazza? .. ••.-<,,........»-^ .,,...., 

SI. Gabriella Ripa Di Meana, 
che poi è diventata mia mo- ••'. 
glie. Ora siamo separati, ma . 
siamo stati insieme vent'anni. ;-" 
Se non ricordo male, quel gior- ', 
no portava i tacchi, come scm- • 
pre 

, r 

Quel maledetto agente all'Avana chiamato Hemingway 
H L'AVANA. I lavori di restau
ro alla casa dove Ernest He
mingway visse fino ad un anno 
prima della morte sono quasi 
terminati e presto il pubblico 
potrà tomare.a visitare almeno 
la parte estema e il parco cir
costante sulla collinetta col bo
schetto di palme. II personale 
intende mantenere l'usanza d! 
permettere di osservare l'inter
no delle stanze solo attraverso 
I vetri e le porte, senza accesso 
fra i libri e le carte, alimentan
do la suggestiva impressione 
che tutto sia rimasto esatta
mente cosi come lo scrittore 
lasciò l'abitazione nel 1960. 
Naturalmente la realtà è diver
sa. Infatti la prima cosa a cui si 
pensa è all'incontro che av
venne in'queste stanze poco 
dopo la morte di Hemingway 
fra sua moglie Mary e Fletei Ca
stro proprio per discutere del 
destino della casa e del suo 
contenuto ormai praticamente 
nazionalizzato al pari di quasi 
tutta la'proprietà americana 
sull'isola. Strano colloquio: da 
una parte Castro era stato un 
grande ammiratore di : He
mingway e Per chi suona la 
campana era servito da Bibbia 
per la guerriglia per i suoi com

militoni sulle montagne duran
te l'attacco contro Batista; no-

: nostante questo però aveva or-
• : dinato l'espropriazione della 
• casa, trattando lo scrittore alla 
, pari di un qualsiasi yankee. 
' Dall'altra, Mary doveva ben sa-
'.; pere che si trovava seduta per 
: l'ultima volta In quella che era 

;i stata per tanti la sua abitazio-
.•'; ne, con tutte le sue memorie, 
v cosciente che suo marito ave-
]•'• va avuto forti simpatie per l'uo-
. mo che ora le stava davanti in 

y veste di espropriatore, sia pu-
' re, in questo caso, strettamen-
';', te culturale: Castro aveva già 
'•deciso'di trasformare l'ablta-
'.:zione : in .< museo. 'Secondo 
;.; quanto Mary affermò all'epoca 
•-. le cose andarono cosi: «Pochi 
".giorni dopo il funerale di He

mingway ricevetti una telefo-
f'nata da Cuba. Un funzionario 
;• del governo mi chiese se con-
-« sentivo di donare la casa per 
"̂  fame un museo. In cambio mi 
"•• sarebbe stato permesso di re- : 

cuperare tutte le carte dalla 
". banca e le mie cose personali. ; 
% Accettai». Siccome, gli Stati 

Uniti avevano già rotto i rap-
' porti diplomatici con Cuba, fu 

un assistente del presidente 

Kennedy a consigliare a Mary 
di occuparsi direttamente del
la faccenda. Fidel permise a 

' Mary di recuperare abiti e 
, gioièlli, 25 libri di valore, qua-

dri di Klee, Mirò e Juan Gris. :' 
Bruciò molte carte che secon- ì, 

'• do lei Hemingway non avreb- ' 
•" be mai desiderato chevenisse-. 
:, ro pubblicate e la cul'natura n-

mane a tutt'oggi mistenosa. 
Secondo la recente biografia 

; di • Hemingway di • Jeffrey 
Meyers lo stesso Kennedy si 

-.' congratulò poi con Mary per il 
.; modo in cui questa era nuscita 

a negoziare con Castro. • 
':• Tutto sommato, l'idea «im- ;:; 
. posta» del Museo Hemingway^ v 
• cosi come oggi la villa Finca f. 
'. Vigla viene chiamata, si è rive- !: 
, lata giusta e non ci sono dubbi -
sul valore ad essa attribuita co-

• me attrazione turistica dal go- " 
• verno cubano se è vero che : 
, nonostante le gravissime diffi- '. 
. colta economiche che dilania-
: no l'isola e che impediscono la \ 

preservazione di centinaia di 
' splendide case che dovrebbe- V 
• ro essere parte del patrimonio y 
: culturale nazionale, sono stati '• 
' predisposti i lavori per mante

nerla in perfetto slato, cosi co
me appare. Hemingway vi abi-

Visita alla leggendaria «Finca» dello scrittore 
trasformata da Castro in un museo. Tutto sembra 
rimasto come all'epoca dell'esproprio e tra il parco 
e gli interrii aleggiano i fantasmi di una biografia 
non del tutto chiarita. L'Fbi, la malattia, il suicidio 

tò a cominciare dal 1940 Ave
va visitato l'isola, soggiornan
dovi ad intervalli, fin dal 1928, 
dopo aver trovato - nonostan
te il clima politico dittatoriale '„ 
completo di feroci repressioni . 
e torture - il luogo di suo gusto, . 
specie perché gli consentiva di i 
praticare vari sport, caccia e s: 
pesca in particolare, e di gode- • 
re la flòra semitropicale. «Finca •, 
Vigla è un buon posto per seri- . 
vere perché è su una collina i 
fuori L'Avana e di notte fa fre- '• 
sco. Mi alzo al levar de) giorno ; 
e comincio a lavorare. Quando ' 
finisco faccio una nuotata e , 
leggo i giornali. Posso anche : 
andare a pescare o a caccia e 
la sera leggo o ascolto musica 
prima di andare a letto. Qual-
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che volta con mia moglie \ado 
in città, magan per un concer
to Oppure assistiamo ad un 
incontro di boxe, vediamo un 

' filmoceniamoalFIoridita...». 
Quando scrisse queste paro

le Hemingway aveva dietro di 
'; sé gran parte delle sue opere 
; cosi peculiarmente incentrate 
:;su conflitti politici e personali 
. di natura anche molto violenta 
, :ed aveva coltivato un'immagi

ne di persona che flirta col pe-
;. ricolo e la morte in maniera 
•• quasi sadomasochista - si ve-
; da il vanto delle sue numerose 
: ferite - ma il luogo & in com-
:: plelo contrasto con tutto que

sto, quasi un cremo francesca
no. Dopo 12 chilomeln di car
rozzabile alla periferia della 

capitale, il terreno ondulato 
porta al villaggio di San Franci
sco de Paula e da 11 la strada 

• sale verso la collinetta fino al 
•'• cancello. I grattacieli dell'Ava-
• na appaiono nella distanza 

V Gli uccelli cinguettano Ma no-
;;' nostante l'immensa tranquilh-
\ tà sottolineata dalla stessa de-,. 

'% scrizione di Hemingway fon>e •> 
, era inevitabile che neppure un 
. : luogo come questo potesse n-
; rnanere a lungo un'oasi di pa-
v ce con lo scnttore in situ Fu 
;•' qui che Hemingway diventò 

un singolare «agente all'Ava-
,. na» e montò l'operazione spio- • 
,-i nistica che lo portò sotto il mi

croscopio dell Fbi. 11 biografo 
Mcyers che ha visto le 124 pa
gine della scheda di I Icming-

way senve che l'agenzia «risen
ti la sua intrusione - amatona-
Ic, ma anche allarmante - nel . 
territorio spionistico e tentò di ; 
controllarlo senza successo, • 
cercando poi di denigrarlo o V 
accusarlo, impaurita dal suo -
personale prestigio e potere. 
politico». ',• V; ... .)' 

Hemingway : creò la ; rete 
spionistica con l'obiettivo di 
identificare e sorvegliare i sim-.' 
patizzanti nazisti sull'isola, . 
presenti fra i 15-20mila falangi- « 
sti spagnoli, operazione che •' 
più tardi venne estesa, senza : 
successo, alla possibilità che p 
sottomarini tedeschi fossero in 5 
grado di rifornirsi lungo le co- '• 
ste cubane. Il governo ameri- :<! 
cano gli diede i mezzi finanzia- ,; 
n per reclutare 26 agenti e gli , 
mandò per assisterlo quel cari- > 
smatico Gustavo Duran che i; 
aveva comandato un esercito ; 
repubblicano durante la guer- . 
ra civile spagnola ed era stato •' 
amico di Garda Lorca, André ; 

MalrauxeLouisBunuel. L'ope- • 
razione non diede frutti. Certi ''} 
episodi parvero inventati dal- ! 
l'immaginazione di Heming- 4 
way ed anche l'amicizia con 
Duran andò a catafascio. Lo 
scnttore si adirò per via che 

una donna, la moglie di Du
ran, era entrata a far parte del
l'operazione, tipicamente lui ... 
avrebbe voluto «solo uomini». ;• 
Duran rimase disgustato da • 
Hemingway: la tendenza ma- :'• 
schilista, il trattamento feudale • 
che usava verso i suoi servitori, -

: la caccia agli uccelli specie : 
quando facilitata da! volo con
trovento. -..-,. ...--•••• •:.-;';;Ì\.-;.Ì'; 

1 motivi per cui l'Fbi prese a -
detestare e temere Heming- -, 
way, concedendogli aiuti in ; 
questa occasione, ma sempre 
con :• grande : circospezione, : 
avevano un fondo politico. Era ,, 
ritenuto un simpatizzante co
munista e ricevette con antici- • 
r i l trattamento maccartiano. ,: 

possibile infatti che l'assi- . 
stenza dell'Fbi gli venisse con- . 
cessa per altri motivi: Heming- ;.•• 
way aveva un vasto giro di co- '.'; 
noscenze dentro e fuori Cuba <• 
e utilizzandolo come «agente» :_ 
era un modo per tenerlo sotto ' 
sorveglianza ed imparare mol- ; 
te cose. J.Edgard Hoover co- ; • 
rninciò lo schedario su He- . 
mingway nel 1942 utilizzando i-
informazioni «leggere» come il s 
fatto che lo scrittore aveva fir
mato un documento a favore 
di individui arrestati in Amen-

ca per violazioni del Neutrality 
Act, ma ben presto il dossier si 
amcchl di rapporti sulle «attivi
tà di Hemingway a favore dei ì 
lealisti repubblicani». Più tardi 
il Bureau trovò «conferma» ad 
alcuni dubbi: Hemingway ac
colse Castro con parole di elo
gio/cosa'probabilmente suffi-

' dente a farlo rilenere una spe-
d e di traditore del suo proprio 
paese. • • ., 

Quando nel 1961 lo scritto
re, ormai affetto da un fatale 
esaurimento nervoso . entrò 
nella clinica Majo sotto falso 
nome, cominciò ad insistere ' 
coi media che l'Fbi lo stav î ' 
braccando. Secondo Mejers fu 
colto da una «terrificante pau-

. ra», tanto più che nessuno vo
leva credergli. «Aveva ragione 
- scrive Mejers - l'Fbi discuteva 
il caso dello stato mentale di • 

i Hemingway con i suoi medici» 
Non si sa bene a che proposi
to. Un «gioco» cominciato nel
l'oasi di pace di Finca Vigla era ' 
finito nei corridoi di una clm1-
ca sotto !e scariche degli elei- ' 
troschok e lo scrittore non era ' 
più il colosso di un tempo, ma 
un semplice uccello spaurito. • 
Si uccise con un colpo di fucile 
in bocca pochi mesi dopo, il 2 : 
lUgliO 1961. ,v.„ , „ , ,;..-.,...-.:'. 



Le parole chiave delle filosofia 
La necessità di valutare gerarchicamente 
le forme della razionalità; il rapporto 
tótìóè logos; critica del pensiero debole 

Ragione, Intelletto, norma: da questa intervi
sta emerge un concetto di razionalità forte, in 
antitesi con il relativismo del cosiddetto «pen
siero debole». Vittorio Hdsle nega che l'intel
letto umano sia incapace di risolvere i grandi 
problemi e rilancia la sfida: «Io credo-afferma-
che sia essenziale nel mondo moderno svilup
pare un rapporto razionale con la ragione, un 
rapporto che critica ciò che va criticato ma 
non distrugge la condizione di possibilità del
la propria critica». 
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RAGIONE, INTELLETTO 
Colloquio con Vittorio Hosle 

La crisi 
contemporanea, 
la responsabilità 
dei filosofi 
• • Nato nel 1960, Vittono Hosle da! 1977 al 
1982 ha studiato filosofia, indologia e filologia 
greca a Ratisbona, Tubinga, Bochum e Fribur
go Conseguita nel 1986 l'abilitazione per l'inse
gnamento, nel 1988 diventa professore associa
to alla New School for Social Reaserch di New 
York. Attualmente è professore ordinano all'u
niversità di Esscn e membro del centro di ricer

ca «Kulturwissenschaften Institut». Dal 1987 tie-
. ne regolarmente corsi di lezioni presso l'Istituto 

Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli. Gli inte- ' 
ressi storici di Vittorio Hosle vanno dal pensiero 

'•• greco alla filosofia dell'idealismo tedesco. Tra le 
sue opere ricordiamo: «Verità e storia» (Stuttgart 
1984) : «Il compimento della tragedia nelle ope
re tarde di Sofocle» (1981, trad. il Napoli 1987); 
«Il sistema di Hegel» (Hamburg 1987); «Hegel e 

• '• la fondazione dell'idealismo soggettivo» (Napo
li 1990); «La legittimità del politico» (1990 tra-

..' d.it Napoli Ì991). L'attività di ricerca di Hosle : 
; non è limitata ad un orizzonte semplicemente 
_ storiografico; egli ha affrontato direttamente te- ' 
; mi metafisici e problemi di etica e politica, ai ? 
• quali ha dedicato: «La crisi contemporanea e la -

:• responsabilità della filosofia» (1990): «Filosofia •'• 
della cnsi ecologica» (MUnchen 1991, trad it 
Milano 1992) 

Ma perché dirsi 
eccezionali? 

C L A U D I O R U G A F I O R I 

H 
$< 

• • Una delle distinzioni fon
damentali nella filosofia, so
prattutto a partire da Kant, è 
quella tra Ragione e intelletto. 
Perché al distinguono questi 
due concetti che nel linguag
gio ordinarlo vengono spesso 
accomunati? • 
Comincio dalla Ragione. Chie
dere una definizione della «Ra
gione», non è in un certo senso 
ragionévole. Perché? Perché 
evidentemente, ogni definizio
ne presuppone "alcuni tèrmini 
primitivi''che' entrano "come 
momenti • nel'1 «définieridùm».' 
Ora la Ragione è proprio uno 
di questi concetti primitivi e 
perciò non è possibile definirla 
riconducendola, ad, altri con
cetti Per chiarire che cosa in
tendiamo con «Ragione» sarà 
utile piuttosto «opporla» ad al
tri concetti. Partiamo da Eracli
to Nella sua filosofia il concet
to di «Ragione» ha una grande 
Importanza; con il nome di «lo
gos» viene opposta alle opinio
ni che sono individuali, parti-

» colan e distinguono un uomo 
dall'altro. La caratteristica es
senziale della Ragione è la sua 
universalità, il fatto che sia co
mune a tutti gli uomini. Dun
que la Ragione ha qualcosa a 
che fare con l'intersoggettività, 
è quell'elemento che permette 
agli uomini di comunicare gli 
uni con gli altri e di superare l e 
differenze dei singoli punti di 
vista Platone fa una distinzio
ne tra «dianola» e «nous». che é 
una prima forma della distin
zione tra intelletto e Ragione. 
Per Platone la, «dianoia» è infe-, 
norc al «nous», e quella facoltà 
che parte da presupposti, per 
esempio da'assiomi e'svolge 
ciò che vi è implicito, è la ca
pacità di dedurre teoremi da 
assiomi. L'esempio più. note
vole della «dianoia» e la razio
nalità matematica. Il «nous» in
vece è quella facoltà special
mente'filosofica che tenta di 
fondare gli assiomi stessi, é la 
facoltà del principi, mentre la 
«Oioma» è la capacità di tratta
re ciò che è stato posto come 
principio. Questa distinzione, 
che gioca un certo ruolo già in 
Aristotele, è diventata molto 
importante nella filosofia po-
stenore: ritoma per esempio 
negli scritti di Nicola Cusano, 
dove ciò che in italiano si chia
ma «Ragione» è detto «intellcc-
tus», mentre ciò che in Italiano 
si chiama «intelletto» va sotto il 
nomedi «ratio». PerCusano l'a

spetto essenziale dcH'«intellcc-
tus», cioè della «Ragione», che 

• sorpassa la «ratio», cioè l'«inlel-
letto», è la la capacità di com-

; prendere gli opposti. La «coin-
• ; cidentia oppositorum» che 

'•'• unisce le cose che vengono di-
; stinte dalla «ratio» è lacaratteri-
• stica deH'«intellectus», della ca-
' : pacità unificatoria. In Kant in-
•;,• vece la differenza tra «Ver-

. stand» e «Vemunft»,. tra «Intel-
; .letto» e «Ragione" riguarda il le-

1 ' game' con, l'esperienza: - la 
"' «Ragione»'.ih Kant trascende 
" '•' l'esperienza, mentre IMntellet-
'-'tb» è legato; all'esperienza, 
' T«intelletto» è quella capacità 

V-logica che coordina la nostra 
esperienza. In Hegel ;.- • • 

r: invece Ma. «Ragione» ;' 
, -non solo, non e più, •• - • 
'; come in Kant, una fa- . 
;.. colla >• pericolosa, a 

,,, causa delle contraddi- " 
az ioni • in cui > cade 
'"quandooltrepassail i- ' , ? . 
; ' miti dell'esperienza, ' • W'-'*-

ma è la véra'facoltà V-
'della filosofia, in 

£•; quanto Hegel è con-
'. vinto che la filosofia 
L , può e deve trascende-
;Ì re l'esperienza, deve 

-.•• liberarsi da .questo 
,;.' vincolo, .i;. ,-.;;, .•: 

momento positivo o speculati-
. vo, che sviluppa il concetto . 
sintetico in cui gli opposti si in
tegrano in una supenore unità. .-, 

Il concetto di Ragione è ca-
• dato in una profonda orlai •' 

• . dall'Ottocento In poL Per- ' 
:'-:.• Che?. .:,-:••.; .J .-:,.;.!,,:.;:;•..' 

Sicuramente perché la fiducia 
che la cultura europea ha avu- -

• to in se stessa dalla Grecità fi-. 
•', no al secolo scorso; è crollata, -

È crollata anche perché una.' 
•• razionalità inferiore, cioè quel-
: la che Platone aveva chiamato 

«dianoia», che . noi ' possiamo 
; chiamare «intelletto», ha'prati

camente sostituito sempre di 

appro-
;)ì-'.'.'•.' fondirc questa dell- • 
,-"•:.. nlzione di «Raglo- ; 

: ne» •• e «intelletto», ; 
'prendendo magari. 

r-v' come filo condotto- :•/ 
,." re la differenza dei , 
;' sistemi di Kant e di ., 
; ;;Hegel? ' ••l2-p^<. 
' , L a questione : se il j 
'; mondo,è finito o infi- '•'-: 
, " .ritto è per Kant una ; 

' questione che tor-
^ menta 'la Ragione, i 
' m e n t r e l'intelletto è la 
•>: facoltà che elabora le 
« leggi naturali - - per 
• - esempio la legge di gravitazio 

..; ne - che ci permettono di 
{esperire il mondo. In Hegel 

<•':• l'intelletto è la facoltà che 
v astrae, disceme e divide, è la 
«facoltà peculiare della mate-
:';v matica e delle scienze naturali. 
i'^La Ragione invece, in Hegel, 
;„ ha.due momenti: l'uno è il mo-, 
tv mento negativo o dialettico, 
"', che dimostra come le detenni-
';,; nazioni dell'intelletto non ab-
• ' biano sussistenza assoluta ma 

debbano soppnmersi e passa-
' re in quelle opposte; l'altro è il 

più la Ragione, an/i si è auto-
proclamata Ragione La razio-

' nalità tecnico-scientifica è cosi 
• legata al concetto di Ragione, 
' c h e per l'uomo comune ogni 

critica di questa razionalità di
venta una critica della Ragio-

; ne. Anche in Heidegger, che 
.- ha denunciato gli aspetti dele

teri della razionalità tecnico-
. scientifica, questa posizione 
. viene chiamata «critica della ' 

Ragione». Questo naturalmen-, 
te 0 assurdo perché una cntica 
che ha pretese di validità deve 

Un particolare 
de «Uomo che 
medita sulla 
follia» di 
Magrttte.ln 
alto Vittorio 
Hosle, sotto a 
sinistra Kant e 
a destra Hegel 

giustificarsi e l'organo del giu-
Izio è la Ragione stessa. Dun

que s ipuò sempre e solo criti
care una determinata forma di 
razionalità in nome di una for
ma superiore. Abbiamo quindi 
bisogno di una teoria gerarchi
ca delle forme di razionalità, 
per avere una teoria consisten
te che ne critichi le forme infe
riori E.Heidegger non ha una 
tale teoria, ma, criticando una 
forma di razionalità, le butta 
via tutte, lo credo al contrario 
che sia estremamente impor
tante nel mondo moderno svi
luppare un rapporto razionale 
con la Ragione, cioè un rap
portò che critica ciò che va cri
ticato, ma non distrugge la 
condizione di possibilità della 
propria critica.'E ripeto che la 
differenza tra razionalità filo
sofica e razionalità tecnico-
scientifica è.una differenza es
senziale. ,;K"~. •.;. j ; . ; , _ ••..«i;,".. 

'•;' Un'altra differenza «sten- -
. - ; ziale è quella tra razionalità 

della norma e razionalità 
^.•,delxatit,"'É'"{V.y^. . -;. 
SI, è evidente che le questioni, 
normative trascendono le que
stioni .descrittive. E nell'ambito 
della razionalità che tenta di 

. , spiegare gli eventi na
turali basandosi sul 

"'."' . principio di causalità 
e una razionalità che 

- tenta di comprendere 
le azioni umane ba
sandosi •• sulla com
prensione del senso di 
queste azioni. Possia-

;..,. mo dire: una raziona-
'a lita tecnica e una ra

zionalità ermeneutica. 
Cosi io credo che un 
sistema completo del
le forme di razionalità 
dell'uomo si articolerà 
in vari gradini, di cui 
l'ultimo sarà il «logos», 
struttura capace di au- : 
tofondarsi e a cui non 
si può rinunciare se si ' 
vogliono ricondurre 
quelle forme di razio-, 
nalità strumentale nel 

. luogo che compete . 
. loro all'interno del si-, 
-sterna. •<?:• . •.., . ,..<-. 
- - Dato che abbiamo 

Introdotto 11 concet-
- lodi norma, possia

mo tentare di dame 
una definizione, 
prendendo spunto 
dalla sua etimolo
gia? 

Se ricordo bene l'etimologia 
della parola «norma» risale a l . 
greco «gnomon», cioè la «squa
dra» che serve per misurare gli < 
angoli retti. Ora qual'è il rap- '. 
porto, sotto il punto di vista del 
contenuto, tra norma e angolo : 
retto? Io credo che il punto 
principale sia che esiste un ; 
unico angolo retto, di fronte a : 
una infinita pluralità di angoli ; 
acuti e ottusi. Lo stesso vale 
per la norma: normale o nor
mativo è un comportamento 
che segue una determinata ed 

unica regola. Mentre le forme ' 
anormali sono infinite, le de
vianze innumerevoli, ciò che è 
normativo e unico. 

Noi usiamo la parola «ano
malo* come 11 contrario di 
normale. E giusto? 

SI, anche se la parola anomalo 
non ha niente a che fare con ' 
norma. La parola anomalo vie- ! 
ne dal greco «anomalos» che 
vuol dire «non soffice», «non li- ' 
scio». Anche qui si può notare. ; 
I assenza - di determinatezza, . 
perché una cosa liscia è ugua
le in tutti,! suoi punti, mentre 
una superficie non liscia ha 
delle anomalie/delle singolari
tà. •'.....•'• -' .:.v ;,-.., ' 
••'• Per scendere un momento 
• : sul terreno della psicologia, 

a me é capitato di chiedere a 
'•••'. '; delle persone se si sentisse-
• no normali e quasi nessuno 
:'.. mi ha risposto di à. Perché 

. accade questo? .,, : -
! Poiché viviamo in un tempo di 

soggettivismo esasperato, nel 
: quale ogni persona insiste sul
la propna particolarità imduci-

. bile agli altri, c'è una tendenza 
a voler essere qualcosa di spe
ciale, di extra-ordina-

' rio. Ma il paradosso di S. 
' questo comportamen- 'h 
; to è che se tutti voglio- * •; 
,; no essere non norma- ' 
•i li, i pochi normali che 
; rimangono sono leve- ' , 

re persone anomale. .• ' 
D'altra parte le 
stesse persone che 

- si assumono la loro ' 
• -; anormalità, ammet- , 

tono al tempo stes
so di soffrire di que- -' 

' sta condizione di -
.' sentirsi anormali. ,.•: 
•:••' 'Perché? ;..;.,;;..-.;'.v?( 

Certo, perché se uno ;; 
; insiste sulla propria '-
. particolarità e anor- ' ' 
malità evidentemente *: 

: si isola, non riesce ad : 
>. avere rapporti : inter-
: soggettivi con altri, 

perché abbiamo due ; 
, «monadi» chiuse una 
.verso l'altra, che non -

possono più avere un 
' rapporto, che è sem
pre basato su un terzo 

/che accomuna i sog-
. getti. E se questo ter

zo, che di solito è la 
razionalità, è la nor
ma, non c'è più, l'isolamento 6 

: la conseguenza logica 
• Quella Ragione universale, 
• quel «logos» di cui Lei ha po-
'. sto l'esigenza è stato Mentì-

: : Acato nel corso della filoso
fia occidentale con 11 Dio 

' d e l l a religione. Qual'è 11 
. . rapporto tra Dio e II «logos»? 
II problema di questo rapporto 
è molto difficile. Da una parte, 
se il «logos», la «Ragione» è l'ul
tima istanza che decide su 
questioni di competenza diver
sa, normative e descnttive, è 
chiaro che non può essere altri 
che Dio. Se Dio e il pnneipio di 
tutto e la Ragione è il metro ul-

; timo con cui dobbiamo giudi-
, care, Dio e Ragione devono in 
un certo senso coincidere 

' Questo concetto di Dio che da 
Cartesio a Hegel affianca tutta 

• la metafisica razionalista mette 
capo alla teologia razionale, 
dove Dio è legato profonda-

; mente al concetto di «Ragio-
! ne». Ma è altrettanto legato al 
' concetto di causa: non è un 
caso che la parola «Ragione» in 

: latino e nelle lingue romanze 
significa anche «causa» La 
«Ragione» è la capacità, la fa
coltà umana di conoscere me

diante le cause che connetto
no l'essere. E Dio, essendo Ra
gione che tutto comprende, è 
anche causa ultima di tutto ciò 
che esiste e, essendo causa ul
tima, può essere causato sol
tanto da se stesso. È dunque 
•causa sui», come dice Spino
za, è una struttura che fonda se 
stessa. Contro questo concetto 
di Dio si è sollevata spesso l'o- : 

. biezione che non è il Dio della 
religione. In particolare Pascal • 
oppone al Dio'dei filosofi II Dio
di Abramo; Isacco e Giacobbe, 
e nellatteologia dìquesto'seco; ] 
lo, soprattutto nella teologia 
protestante, il .tentativo di ra
zionalizzare il concetto di Dio 
viene persino.interpretato co
me un segno dell avvicinarsi 
dell'Anticristo.1"Io sono convin
to che questa posizione è illo
gica e che non c'è alternativa 
plausibile alla: teologia razio
nale. Ma se la, religione vuol es
sere qualcosa di più di una de
cisione • soggettiva, se vuole 
avere una pretesa di validità 
per tutti gli esseri razionali, al
lora bisogna riconoscere la 
presenza nella religione di 
quegli aspetti emozionali puri, 

che non trovano posto nella 
teologia razionale. L'esigenza • 
dell'uomo religioso di conser- ; 
vare quegli aspetti emozionali -
che sembrano svanire nell'ap- :' 
parato concettuale della teolo- •' 
già razionale, è legittima. r,.„,,; 

Resta il fatto che 11 Dio della : 
religione è un Dio mlsericor-
Dloso, quindi è un Dio che ' 
oltre ad avere una testa ha ; 
anche un cuore, mentre il 
Dio del «logos» come Lei ce ' 
lo ha esposto non Ita ancora 
un cuore. ,.>.• •;,.,-,?.-.-,•. , • .•*•:•,,~. 

SI, questo è un grosso proble
ma. In Spinoza ad esempio il 
problema è che Dio non solo 
non ha un cuore, ma non ha 
nemmeno > uria dimensione 
normativa che trascenda la ' 
realtà lo personalmente sono ; 
convinto che in un certo senso ;' 
è ragionevole attribuire a Dio i 
la trascendenza in quanto la : 

dimensione normativa non è • 
riducibile a quella descrittiva, ,i 
Se Dio è il «set» di tutti i doveri 
etici, evidentemente questi do- ; 
veri sono qualcosa di più di ' 
quello che è attualmente reale. ' 
E in quanto la sfera normativa -
è irriducibile a quella descritti- ; 
va, si può dire che ò ragionevo- ' 

le parlare di una trascendenza 
di Dio Però evidentemente 

' questo non risponde al Suo 
problema II Suo problema è 
se si può attribuire a Dio, al-

' l'assoluto, qualcosa come stati 
, emozionali puri. Nel nostro se
colo c'è stato un tentativo mol
to importante in questo senso, 
ed è quello di Max Schcler 

- Max Scheler ha tentato di svi
luppare un personalismo nel-

• l'etica e nella teologia. Mentre 
Kant crede che ciò che conta 

', nell'etica è l'atto di volontà. 
.Scheler è convinto, come ì pn-
mi critici, di Kant, Schiller ad 

;escmpip;:che la nòstra volontà 
deve essere impregnata, delle 
giuste emozioni. Una persona 
che di natura è buona, che di 

' natura è generosa, è comune-
. mente preferibile ad un avaro 
che compie una buona azione 

, solo perché risponde alla voce 
:• del dovere. E Scheler si chiede: 
:' se esiste nelle nostre emozioni 
* una struttura normativa, da do- -
ve viene? Se le emozioni, come 
in Kant, appartengono solo al-

,. l'apparato inferiore dell'uomo, 
, allora è, impossibile spiegare 

l'appello normativo che noi 
. cogliamo nelle emozioni «no

bili». E siccome Dio è praUca-
, mente la sorgente di 
/ tutta la normatività, la 
- nostra esperienza, 
' che nelle emozioni 

•',. c'è qualcosa di nor
mativamente valido, ' 
ci porta ad attribuire 

: atti puri di emoziona
lità a Dio stesso. :, ' • 

Sembra che 11 tenta
tivo di Scheler na
sca anche dall'esi
genza di superare 11 
solipsismo cartesia
no. Infatti li «cogito 

' ergo suro» di Carte-
. sio, se fonda l'esi
stenza del soggetto 

. pensante, - non dà 
nessuna' . g u f »•><• 
dell'esistenza d'ai-

' tri Tanto meno sus-
' siste la certezza di 

comprendere le al
trui emozioni. Co
me è possibile su 
questa base fonda
re l'intersoggettivi-

Questo ' è uno dei 
grandi problemi della 
filosofia moderna. Co
me faccio a sapere 
che l'altro non è solo 

una macchina, come faccio a 
sentire che l'altro, per esem
pio, ha paura? Evidentemente 
quando un'altra persona ha i 
paura non è necessario c h e ! 
anch'io abbia paura. La com
prensione della paura non esi
ge un contagio di emozioni, 
ma del resto è anche chiaro 
che io non oggettivizzo sempli
cemente l'altro analizzando i 
singoli sintomi della paura, il 
tremore ad esempio. La mia 
comprensione è prima di tutto 
un fenomeno di ; simpatia. 
Scheler ha scritto un grande li
bro sull'essenza e le forme de
gli atti simpatetici e ha tentato 
di spiegare come siano possi
bili. Egli è convinto che l'inter
pretazione positivista, per cui 
vedendo un tremore lo inter
pretiamo mediante un argo
mento per analogia come pau
ra, perché abbiamo visto noi , 
stessi tremare quando aveva
mo paura, è completamente 
sbagliata. Scheler al contrano 
è convinto che esiste la possi
bilità di afferrare immediata
mente, fenomenologicamente 

gli stati emotivi di un altro, cosi 
come è possibile afferrare •;• 
«questo» colore rosso. Ma è un .; 
problema che ci porterebbe ••• 
molto lontano, r .,. 

L'introduzione da parte di . 
Scheler degli aspetti emo- ••, 
«donali nell'etica, ha ripro- -
posto anche e fortemente il 
problema della felicità, che 
nel formalismo kantiano ap-
pariva in una forma subordi- " 
nata rispetto al dovere. Che 
rapporto c'è allora tra razfo-

• nalità (della norma) e felici- ; 
• u 7 - • > • ; • ; - " • ; - _ - • ' - ; . ; . 

Io non credo che la razionalità ' 
e la virtù siano condizione suf- ' 
ficicnte per essere felici: se una '* 
persona è razionale e vive in ;-; 

un mondo lacerato da scissio- >. 
ni in un mondo cui incombo- f 
no enormi pericoli, questa per
sona non può essere felice, sa
rebbe triste se potesse esserlo, 
sarebbe un segno di mancan- -
za di forza morale. In ogni ca
so la razionalità, e la virtù ba
sata sulla razionalità, è condì- . 
zionc necessaria per qualcosa 
come la felicità, ma non credo 
che sia sufficiente. -,I.A ;.., 

Da questa conversazione è 
emerso un concetto di razio
nalità forte, che è in antitesi • 
con il relativismo del cosid- ; 
detto «pensiero debole», che " 
oggi tiene il campo nel me- •' 
dia. Q u i è t a responsabilità ' : 

degli intellettuali in questo 
processo di auto-disaolvi-
mento deDa Ragione? 

lo credo che nell'attuale situa
zione gli intellettuali negano le 
loro responsabilità e questa 
negazione viene - legittimala 
dalla tesi che in verità la filoso

fia, l'intelletto umano non sa
rebbero in grado di risolvere i 
grandi problemi, di prendere 
le decisioni ultime. Questa tesi 
che alla base di ogni argomen
tazione scettica e reUUvistica 
è diventata in un cero senso 
luogo comune -nclte civiltà 
odierna, è una tesi che non si 
può nemmeno discutere tanto 
appare ovvia. Come i dogmi 
della Chiesa cattolica sei Me
dioevo, cosi oggi il dogma del
l'intellettuale moderno è che 

: non c'è neanche bisogno di di 
scutere le pretese' ai 'validità 
della Ragione. Ricordo qui in 
Italia il «pensiero debole», un 
pensiero che credo confonda ' 
la propria incapacità intellet
tuale con una presunta inca
pacità della Ragione umana e 
io stesso ho sempre trovato 
che non è un segno di mode- ' 
stia, ma un segno di grande ar
roganza, se uno è modesto a >, 
spese dell'umanità, se, poiché 
personalmente non è in grado 
di risolvere certi problemi, ne 
conclude che quei problemi 
non sono affatto risolvibili Se 
un popolo nei subi massimi 
esponenti intellettuali è con
vinto che non esistono norme 
valide per ognuno, non ci può 
essere stabilità nei rapporti in
tersoggettivi, perchè i rapporti 
intersoggettivi sono basati sul -
fatto che ognuno di noi rispet- "" 
ta certe norme. Noli essendo 
possibile che l'uomo viva da 
solo e anzi essendo non solo 
un'esigenza esteriore, ma un 
inumo desiderio deUuomc di 
cercare 1'intersoggettvità, un 
tale popolo non può essere fe
lice nel senso più pieno della 
parola. • • ' 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia ed attualità») sono disponibili ; 

telefonando al numero verde 167803000. Il calendario - • 
televisivo delle interviste filosofiche è il seguente: .*". 

::i;,Raitre.ore 11.25-11.30 :;.'..•.;' : . ' ' '-
8-02-93 Dennis Sciama «La spiegazione dell'universo» 

9-02-93 Umberto Curi «La politica e la guerra» 
10-02-93 John Wheeler «Ricordi di Bohr e Einstein» 

11 -0^-93 Domenico Losurdo «Il totalitarismo» 
12-02-93 lrya Pngogine «Tempo ed entropia» 

Le ragioni della Hirètra 

; 5/92 
CaH»on / Di Pietro / Colombo-Stajano 

Chi ha paura dei magistrati? 

I protagonisti di 'Mani Pulite': modeste 
proposte per uscire da Tangentojtoli. 



Sedici milioni e 700.000 
spettatori per la serata finale 
del festival. Tutti felici 
per i dati Auditel favorevoli 
,ma scontenti dello spettacolo 

f f Fuscagni: «Un convegno 
v, ad aprile per cambiare tutto» 
-;, Uno scherzo feroce ai danni 
h di Renato Zero, Antonacci 
$ eTullioDePiscopo 
*"* E Mario Maffucci annuncia: 

«Nel '94 farete senza di me» 

Un raggiante Enrico Ruggeri 
tra Baudo e Lorella Cuccarlni 

Le ceneri di Sanremo 
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CAMPIONI 

ENRICO RUGGERI Mistero 
CRISTIANO DE ANDRÉ Dietro la porta 
G. DI MICHELE & R. CASALE Gli amori diversi 
MATIA BAZAR Dedicato a te 
RENATO ZERO Ave Maria 
MIETTA EI RAGAZZI DELLA VIA MEDA Figli di chi 
PAOLA TURO Stato di calma apparente 
BIAGIO ANTONACCI Non so a eh i credere 
AMEDEO MINGHI Notte bel la magnifica 
FRANCESCA ALOTTA Un anno di noi ; 
ANDREA MINGARDI Sogno 
ROBERTOMUROLO L'Italiaè bbella 
TULLIO DE PISCOPO Qui gatta ci cova 
MIA MARTINI & LOREDANA BERTE Stiamo come stiamo 
NINO BUONOCORE Una canzone d'amore . 

NOVITÀ 

LAURA PAUSINI La solitudine 
GERARDINA TROVATO Non ho più la mia città : 
NEKInte 
BRACCO DI GRACI Guardia o ladro 
ERMINIO SINNI L'amore vero 
ROSARIO DI BELLA Non volevo 
MARCO CONIDI Non è tardi -
FANDANGO Non ci prenderanno mai 
TONY BLESCÌA Quel lo che non siamo 

Soddisfazione per i risultati finali di Sanremo. Il di
rettore di Raiuno, Carlo Fuscagni, e il s indaco Ca-
nessa, annunciano un convegno ad aprile per rifon
dare il Festival sulle sue ceneri vittoriose. Maffucci 
annuncia invece che lui l'anno prossimo non ci sa
rà. Terribile beffa ai danni di Zero, Antonacci e De 
Piscopo: «Avete vinto voi». Si sospetta l'efferata ban
da di Scherzi a parte, ma perora mancano le prove. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARI* NOVBLLA OPRO 

-ti 

••SANREMO. Baci e abbrac
ci È Anita cosi (senza un vero 
perché) la rissa tra Sanremo e 
il suo Festival. Cioè tra Rai e 
Comune, tra il capostruttura 
Mario'Maffucci e il, sindaco, re- ; 
pubblicano Raffaele .Canessa., 
Riconciliazi<iine. ; a ,'cosè "fatte'. • 
sulla base della parola data dal 
direttore di, Raiuno Carlo Fu
scagni, che ha annunciato per 
aprile un congresso di rifonda
zione della manifestazione ca
nora nazionale.., 

Staremo a, vedere se dalle 
parole nasceranno 1 latti. Per
che se no, ha detto ancora il 
sindaco, Berlusconi è sempre 
II. disponibile a raccogliere 11 
testimone. E poi ci sono! tem
pi 'da. rispettare. Il palafestivai 
da costruire (Dio mk) no!) e i e 
mille altre manifestazioni da 

' combinare per gli schermi di 
Raiuno Dalla Milano-Sanremo 
alle parate.folkloriche e florea
li, le mostre cinefile e feline, e 
chi pio ne ha più ne metta, È, 
come si 'dice, un .pacchetto» 
che per qualcuno potrebbe 
anche diventare un «pacco». .-• 

.. Ma cosa importa? Purché 
Raiuno rimanga la prima rete: 
degli Italiani e i a Rai «centrale»-

' nel sistema televisivo che vede 
(unicum planetario!) il capita
lismo in un solo imprenditore. 
Queste, più o meno; le consi
derazioni generali fatte da Fu-

; scagni, che appariva come 
\ sempre serafico e più di sem

pre lapalissiano. Ma fermo sui. 
suoi principi. Come quando ha 
detto che Raiuno è «una rete 
che-si rivolge a tutti e che non 
mette all'indice nessune, nep-
puicquella peccatrice di Ma
donna. In risposta alle critiche 
che una parte del mondo cat
tolico rivolge alla rete e che, 
qui a Sanremo, hanno provo
cato un ennesimo episodio di 
supponenza baudesca nel 

- confronti di' una giornalista 
dellVtuueni're. • :..'-> 

Baudo perciò alla conferen-. 
za stampa conclusiva non è 
venuto, vuoi per stanchezza, 
vuol per spocchia, vuoi perché 
convinto a non mostrarsi in sa
la stampa. E ne siamo grati a 
lui e ai suoi prudenti consiglie
ri. Quindi'.la cerimonia si è 
conclusa in una soporifera pa
cificazione generale. 1 giornali
sti hanno riconosciuto che 1) 
verdetto della giuria è stato 
giusto e non sospetto, che l'Ex
plorer e la migliore società di 
rilevazione possibile, che la 

" combine discografica non c'è 
stata, perché la Fonit non ha 
vinto come' si/ temeva (con 

' Mitighi, ma più,che altro con 
1 Meli). Mentre.ha vinto la Fimi 

(associazione delle multina
zionali del disco) che dal festi
val si era praticamente disso
ciata e si è poi pappata tutti i 
premi. . • >••>•,.... ........,,..-,.!...•. 

Insomma, qui sul Titanlc 
che naviga verso l'iceberg del 
futuro, si continua a ballare al 
ntmo rassicurante della conti
nuità. Unica nota preveggente 
quella intonata da Mano Maf
fucci. Il quale, a sorpresa ha 
annunciato che lui l'anno 

prossimo, «In linea di tenden
za», non ci sarà a governare 
quello che sarebbe il suo tredi
cesimo festival. Superstizioso? 

'.'. No, ambizioso. 
,<!,,,.Mentre,Carlo Fuscagni, at-
ituaje direttore di rete, alla no-

:•., stra domanda ha1 risposto che 
la Rai sta cambiando, ma che 

,,' comunque a lui mancano 5 
' anni alla pensione e ancora 

; : per 5 anni il suo contributo lo 
:^darà. • ' >V; :-*,.:•A/.ft-^ 

• Adesso che vi abbiamo cosi 
: tranquillizzato, veniamo ai dati 

.-' di ascolto dell'ultima serata. 
Basta un numero: 16.786000 

, telespettatori., corrispondenti 
..al 69.17% del pubblico totale 

La percentuale è pari a quella 
• del '92. mentre lacifra assoluta 

è più alta addirittura di 2 milio
ni. Ecosl sia. , . 

-. .: Passiamo, ai vincitori per di-
'-'•, re che Enrico Ruggeri è stato 
• simpaticissimo, .nel trionfo fi-
'. nate, a giustificare una vittona 
.' annunciata con tanto anticipo, 
: ma che, al momento della ga-

'.'.', ra, si era quasi mimetizzata. E 
:. ha dato tutto lo spazio possibi-
"; le a Cristiano D e André e alla 
:' coppia Rossana Casate-Grazia 
;; Di Michele, sostenendo che la 
' sua soddisfazione non sareb-
'. be stato tate senza di loro Ve

ramente cavalleresco, come 
, • pure De André figlio, che ha 
. : dato parte del merito anche al

la stampa. Secondo lui noi 
' giornalisti con le nostre enti-
;: che severe avremmo educato 
• il pubblico (e quindi anche te 

, giurie) a distinguere la qualità 
• ;', delle canzoni. Troppo buono. 

: .- Grazia Di Mlchele.invcce, ha 
« accusato la crudeltà della eli-

• mlnazlone, descrivendo una 
,• sorta di serraglio,, nel quale i 

cantanti sarebbero stati tenuti 
'.: in attesa dei risultati, di fronte a 

un signore con cuffia che, indi
candoli col dito alla fine decre-

:••.'• tava: tu, tu, tu dentro e gli altri 
".': via. •.:•,•:•;•/;, •'-:••;. ><UW „•.,. "•'-•. 
':,-'• Personalmente non abbia-
'.-; mo pianto per questa rivelazio-

-' ne, ma altri colleghi più sensi-
bill avevano gli occhi rossi. 

'..Iniettati di sangue addirittura 
.', quando ha cercato di parlare il 
,;'- povero Nek' (terzo dei glova-
; ni), che ha ribadito il suo uni-
,.'. co concetto: «Ho 21 anni e so

no perla vita». ••;'!;•;' ••,w:-y-.-':,:; 
.- ... Vita spericolata, alla Vasco, 
- ' quella di crii a Sanremo è ve

nuto non per vincere ma per 
' - fare scherzi terribili. Uno, co-
•;" me si sa, è toccato a Roberto 
',' D'Agostino, un altro ancora 

.•'••• più crudele, a Zero, Antonacci 
. e De Piscopo. 1 quali, mentre 

: attendevano nel famoso serra-
"• glio, si sono sentiti annunciare 
' la vittoria da un signore con 
.,-• cuffia, poi scomparso nel nul-
, la. Si sospetta, ovviamente, 
. della banda di «Scherzi a par-
: te». Ma per saperlo con certez

za, ha commentato astuta-
; mente Fuscagni, basta atten

dere la messa in onda del pro
gramma di Canale 5. E cosi gli 
scambi tra Rai e Rmnvest con
tinuano: una Cuccannl a me, 
una beffa a te. L'Auditel a noi. 

Rossana 
Casale 
e Grazia Di 
Michele 
A sinistra 
Andrea 
Mingardi 
una delle 
rivelazioni 
del (estivai 
In basso -
Cristiano 
De André 
e Adriano 
Aragozzini 

Ma la musica popolare 
ormai non abita più qui 

ROBERTO GIALLO 

tm SANREMO. Da qualunque 
parte lo si guardi e lo si valuti, il : 
Festival di Sanremo, momento 
supremo dell'esposizione del
la canzone italiana di fronte al
la nazione, si presenta come 
un mostro difficile da domare. 
A chi chiede canzoni si rispon
de tivù; a chi valuta la tivù, cioè 
lo spettacolo vìa etere che in
chioda milioni di italiani, si ri
sponde dicendo che di un fe
stival di canzoni si tratta. Una 
specie di gioco delle tre carte, 
insomma, che dà ragione alla 
logica della quantità che so
vrasta la qualità: tante canzoni 
e pochissime buone, tanti con
tatti televisivi, eppure una crisi 
del disco che si perpetua all'in
finito. .-.•..- •'••-••• ,.-,. '- •.-:•";. •.-. 
. • Ha ragione da vendere Fran- . 

cesco De Cregori quando dice 
che non esiste la musica legge
ra, che la parola è ruffiana e 
stupida e si dovrebbe parlare ; 
piuttosto di musica popolare, ;• 
senza paura di scomodare 
concetti impegnativi. Diciamo 
allora, accettando le bacchet
tate di Francesco, che a Sanre
mo passa si musica popolare, 
consumata però in modo leg
gero. Diciamo di più. in modo 
distratto, casuale, televisivo al
l'eccesso. E diciamo ancora. 

per nulla rappresentativo, or
mai, del sentire del Paese, che 

- segue si la manifestazione in 
: modo massiccio, ma che poi 

non compera quella musica, 
"'::• che se la dimentica - fatte sal-
, ve quattro-cinque canzoni — 
• c h e l a rimuove fino al festival 

seguente. .-.••. . . . . 
La scissione tra paese e lesti-

, vai, smentita clamorosamente 
• dagli ascolti tivù, era dolorosa-
7. mente visibile l'altro giorno per 

le strade della cittadina ligure: 
il paese dei problemi quotidia-

• ni, della disoccupazione, della 
>' disperazione indotta dalla crisi 
• era espulso totalmente. Non 
. solo dall'Arislon, dalle dirette 

'••: televisive, dal chiacchiericcio 
.": incessante dei giornali, bensì -
; ed è gravissimo - proprio dalla 
. musica, dalle canzoni. È un 
. fatto che dovrebbe far pensa

re: a che serve una rassegna 
che espone la musica italiana 

' se della vita italiana in quella 
: manifestazione non entra nul-
'•• la, se le canzoni recitano sem-
' pre la stessa manfrina, se per-
, sino i suoni - complice l'or

chestra - suonano uguali e im
mutabili da decenni? Non è un 
discorso nuovo, ma è (orse il 
discorso centrale della musica 
popolare italiana, e non è un 

caso chi. una delle svolte stori
che del palnmonio canoro na
zionale sia venuta a un certo , 

: punto (anni Settanta) proprio ; 
' da chi cominciò a cantare in 
. modo diverso e a parlare di 

: nuovi argomenti, capaci di ? 
. toccare l'Italia vera, non solo le 
.. cartoline ingiallite della Rivie-
, • ra. Ma a Sanremo no: cosi co- : 
'.' menon passarono allora ican-
• ; fautori, non passano ora i no- • 
; mi nuovi, .le tendenze inedite, 

'{. le novità. Le case discografi-
'•;•: che - quest'anno per la prima 
; volta divise in due associazioni 

di categoria - non rischiano 
v molto portando al festival prò-
. I- dotti standard, spesso a basso 1 
; , costo. E non potrebbero certo, 
;. stante la formula della gara, 

. portare l'avanguàrdia o anche • 
J • semplicemente i campioni del l 
: mercato: al di là del fatto che ' 
; Sanremo non fa vendere i di- . 
, seni c'è anche quello, pesante, ; 
;: che la struttura è vecchia/c in- • 
"gessata e certo chi passa di qui ' 
'.'.• si confonde a tutti gli altri, non 
•' esce, non brilla anche se meri- ' 
• terebbe. . - , 
>;••'• La formula, del resto, è vec-
' chia anche rispetto al mercato: 
..; con ÌM5 giri morto e sepolto, • 

la formula di una canzone e 
via - tre minuti per valutare il 
lavoro di intcn staff tecnici e 
artistici - non rende certo giu
stizia al lavoro che c'è, o po

trebbe esserci, dietro. Mortifica 
i progetti musicali, penalizza le 

• innovazioni, finisce per sfrutta
re la canzone - anche al festi
va l - come si fa durante l'anno: 
un riempitivo perle trasmissio
ni tivù, mai un discorso critico, 
mai una valutazione estema al 
diluvio di violini, mai uno spes
sore che vada al di là di qual
che battutina sui dettagli più 
insignificanti. - . . ' . , « -

Che festival della canzone è 
, quello in cui Milva viene elimi-
- nata a causa del vestito che in
dossa? E quali selezioni si sono 
fatte, preventivamente, per far 
passare strofe come «Risalgo il 
tuo seno come un carpa il fiu
me» (Nek)? E come mai nel-' 

. l'anno della caduta della solita 
lottizzazione a fare il pieno di 
concorrenti sono state Ricordi 
e Fonit Cetra, poi peraltro pu
nite duramente dai risultati fi-

' nali? Cosa spinge alla creazio-
'. ne di leggende come quella 
che vuole Minghi un grande 

' musicista o Renato Zero un 
profeta? .** .->-••- ••»••••• • " • « • " • 

Forse è vero, forse chiamare 
•leggera» la musica popolare è 
un delitto. Va detto, però, che 
il delitto vero si consuma nel 
momento dell'esposizione. Si 
parla sempre di quantità del
l'ascolto e mai della qualità, 
per esempio. E anche il ntor-

Lo sfogo di Adriano Aragozzini 

«L'unico patron 
posso essere io» 
«L'eliminazione è il cancro del festival». «Il festival 
della canzone italiana non deve guardare in faccia a 
nessuno, specialmente all'Auditel». «Il comporta
mento dell'industria discografica è stato vergogno
so». Cosi parlò Adriano Aragozzini, il produttore 
considerato «indesiderato» dal Comune di Sanremo, 
inquisito per corruzione e deciso a dare battaglia' 
«Quelchec'èdi buono l'ho inventato io» 

nello del "qui si canta dal vivo" 
nschia di lasciare il tempo che * 

• trova in un paese dove dal vivo • 
< suonano in pochissimi, dove • 
1 tutta l'attività musicale è filtrata v 

dal mondo della discografia, % 
.'.. con i suoi problemi di spese e >-. 
;• ricavi. Ecco Sanremo: negozi ':• 
' agghindati con copertine di di- 'f; 

seni, capitale della musica pò- | 
" polare, crocevia delle massime 
., aziende del settore. Ma nem- • 
j ; meno un bar dove si suona, * 
?', nemmeno una cantina per i ,' 
- gruppi di base, uno straccio di •' 
. struttura che permetta durante ."'• 

" l'anno ai musicisti di fare musi-
" ca. Ciò avviene drammatica- £ 
: mente anche nel resto del pae- «• 

•••I se: chi suona lo fa per l'indù- V 
H stria o - fatte salve piccole sac- ::; 

: che di resistenza - non suona, 
i • Comprensibile che l'orecchio ' 

del pubblico sia abituato ai • 
;•'.'• suoni costruiti e raffinati delle S 
'<". sale di registrazione, ed evi- 3 
';•-• dente che il festival diventi poi 2? 
:. la foglia di fico per chi dal vivo * 
. non canta mai e lo fa per tre ? 
• minuti, una volta l'anno, sul '';: 

:,'•.• palco dell'Aristea . Con le 5" 
-, trombe intomo che dicono: £ 

< ecco la canzone italiana che •' • 
"•'• piace alla gente' Invece di dire' 
< ' ceco la canzone italiana che la 

gente - non avendone altra -
guarda in tivù. Leggermente, 
soavemente, distrattamente. 

• i SANREMO Adnano Ara
gozzini, il giorno dopo. Se
duto alla sua scrivania in 
uno degli ufficetti dell'An-
ston ride, stringe mani, spie
ga la sua formula per far tor

nare grande Sanremo ' 
Si scalda e smania per 
difendere la sua visio
ne di una manifesta- " 
zione che dovrebbe 
avere, secondo lui, un 
solo patron.. magari 
con nome e cogno
me, Adriano Aragoz
zini. Lui, del - resto, 
non le ha mai manda
te a dire, conquistan
dosi nemici a iosa, ma 
anche un pugno di 
strenui estimatori che 
ricordano il ' festival " 
del '91, quando Ray 
Charles faceva trema
re i polsi e le canzoni 
italiane venivano can
tate da star straniere ' 

AragozzuiL da lei a 
si aspettava almeno 
qualche J,- bordata 
contro questo festi
val mediocre, inve- . 
ce è stato zitto, qna-

' si non »'è visto... 

Sono ; consulente " e 
produttore esecutivo, 
quando ho accettato 
sapevo di non essere 
io il patron e quindi ' 
sono stato dentro il 
mio ruolo. I! mio con

tratto scade nel '94 e io ho 
sempre rispettato i contratti, • 
ma poi... . ;. ; • . -• 

r.'.Pol? -'-. V- -
Da quel momento in poi se 
faccio il festival lo faccio da 
solo. Patron, dittatore, dite 
come volete. ..,-? 

Pure, lei non ha lesinato 
critiche. SI dice che è con-

. ' tro le eliminazioni volute 
..' da Bando. ,;..^; -.-v;,. 

Contro il parere di Bixio e 
Ravera (gli altri due produt
tori esecutivi, ndr.'j la Rai 
aveva abolito le eliminazio
ni. Poi è arrivalo Baudo e le 
ha volute di nuovo. Avrei po
tuto dare le dimissioni, ma 

; non l'ho fatto. >-,> •;•;.- •»,"-
Una come Milva al festival 

: non d torna più... , 
Non solo •• Milva. :• Questo 
meccanismo allontana 1 
grandi artisti, l'eliminazione 
è il cancro del festival, bruta-
I izza cantanti e premia, sem-

; pre chesia vero, solo l'ascol
to tivù. Io invece dico: al dia
volo l'Auditel, portiamo 
buona musica e facciamo 
venderei dischi 

Non salva nemmeno le ca
se discografiche? . 

Per carità! La Fimi ci ha mes
so 1 bastoni tra le ruote da 
subito. Io Rod Stewart l'ho 
accettato subito, nonostante . 
avessimo litigato due anni : 
fa Ma ho trattato con la Wca ; 
di NcwYork. nonconquell.i : 
italiana. .•: *&,>",•.,.•..7..<-•;:.»'•• 

Ma questo famoso boicot-
taggk>com'è andato? 

Una cosa da non credere: ' 
vengono qui e dicono: ab- • 
biamo l'80 per cento del 
mercato, vogliamo almeno • 
il 50 percento di artisti in ga- [ 
ra. Poi, siccome gli artisti -
erano 10 invece di 12 hanno • 
scatenato questo putiferio, v. 

Per i giovani però le ade- ' 
zionl le terrebbe. .: A„. . , ; 

Come no, ma con giurie ere- : 
dibili e serie, come la Doxa. 
non come quelle di que- -
sfanno fatte di compratori 
di dischi che invece i dischi < 
li hanno sentiti alla radio..! 
Certo, la Doxa costa molto, .i 

Vuol dire che la Rai ha U- '" 
rato al risparmio? »• -

Non credo che si offendano 
se lo dico. . . • 

Aragozzini, che lei ai can- . 
dldi al festival non è an 
mistero, ma ci dica cosa " 
serve per farlo bene, i;..^,: 

Posso dirlo davvero? Ci vuo- . 
le uno con i coglioni e carta • 
bianca, uno che parla con , 
tutti e che non si fa ricattare -
da nessuno, che libera il te- S; 
stivai da chi crea problemi, t 
uno che parli con gli artisti e • 
li faccia venire perchè l'o- ; 
biettjvo è salvare la canzo
ne, non lo stipendio dei di- ' 
scografici. »>.,..-;;v,.;,•»(;-<?J-ri 

E questo qualcuno sareb
be w. ,••,.,*,-..•., , ,-,,-; ,., •: 

Sarei io si, ma si ricorda i 
miei festival? LI i dischi si • 
vendevano eccome, si par
lava di boom, addirittura... ». -

Però con un processo in ' 
corso per corruzione... 
Dicono che il festival del • 
'Slleirhacomprato. ".,•; 

lo sto subendo un processo ; 
per corruzione, fatto a cui ,; 

sono estraneo. Non le rac- ~-
conto ora cose già scritte, a 
parte che il processo l'ho :' 
chiesto io. Piuttosto chieda ; 
al Comune di Sanremo, che ;• 
è latitante, che promette e -: 

non fa, che ciancia del pa- 'f 
lazzo della musica e poi non ' 
fa nulla. La solita stona. 

- - ORGi 



Piero Angela riprende «Il mondo di Quark» 

Piero Angela su Raiuno alle 18.45 

Quark e i segreti 
della vita 
MB Il mistero e il fascino del 
mondo desìi animali ritorna 
oggi su Raiuno, alle 18.45, con 
Il celebre// mondo di Quarkdi 
Piero Angela. La trasmissione • 
ha avuto numerosissime edi
zioni, ma quella che parte oggi , 
è speciale, perché riproporrà 
per tredici puntate i bellissimi 
documentari che furono rea-
lizzati da David Attenborough. ' 
«Le sfide della vita», cosi è inti-
telato il ciclo, si. apre con Na- ' 
scere, che mostra le strategie 
degli animali per proteggere i 
loro pkxoltequelle degli stessi 
cuccioli pe r poter sopravvive- •' 
re. 11 documentario spazia dal
la nasata delle uova direttili e 
uccelli, ai cuccioli di mammi

feri, alle tane che i geniton pre
parano, durante la gestazione. 
Un viaggio che spaziera dalla 
Patagonia all'Atlantico meri
dionale, dalle grotte texane al
la foresta pluviale della Male
sia. Vedremo le torri giganti 
opera delle termiti e i nidi di 
seta dove vivono alcune specie 
di volatili; la vita difficile delle 
aragoste e dei salmoni e le lot
te delle rondini di mare. ' cto-

; cumenlari che seguiranno si 
• occuperanno, tra l'altro, della 
" comunicazione (che avviene 
.' attraverso 11 canto, i colori), 
' del corteggiamento, della lot

ta. L'ultima puntata sarà dedi
cata ai segreti della realizza
zione dei documentari 

Stasera su Italia 1 lo speciale del programma con Alessandra Casella 

Una festa a «tutto volume» 
A tutto volume alza il volume. In occasione della Fe
sta del libro, il magazine condotto da Alessandra -, 
Casella diventa «special»: più ricco e stuzzicante. In 
onda stasera alle 23.30 su Italia 1 sarà replicato, du- -
rante la settimana, sulle altre reti del gruppo. Ma la ' 
promozione della «Festa» organizzata dalla Finin-
vest si avvarrà anche di una serie di spot interpretati 
da testimonial d'eccezione. 

BRUNOVECCHI 
MM MILANO. In Francia, da 
anni, giocano con il Pivot. In 
Italia, invece, stiamo ancora 
cercando un playmaker. Qual
cuno, cioè, capace di proporre 
in modo comprensibile e non 
paludato la letteratura (e la 
cultura) in tivù. In mancanza 
di un titolare di ruolo, i preten-
denti in attesa di «promozione» 
sono molti. E tra questi c'è an-
che Alessandra Casella, uscita • 
da tempo dai panni di Lilli Gru- " 
ber per vestire quelli dell'an- •;. 
chorwoman letteraria. Con ' 
una trasmissione, A tutto volu-
me che, in occasione della «Fé- " 
sta del libro» (in programma fi- . 

'no al 7 marzo), è stata conte- ' 
zìonata in edizione speciale: 
più ricca e «stuzzicante». Tanto 
ricca e stuzzicante da guada- ; 
gnarsl 1 gradi di cerimoniere 
ufficiale della festa sulle tre reti -
FininvesU in prima battuta sta
sera alle 23.30 su Italia 1 (con 
replica sulla slcssa relè doma- ' 
ni e giovedì alle 9.45, sabato 
alle alle 17.05. domenica alle ;'; 
10.15). E, a seguire, anche su i\ 
Canale 5 (sabato alle 15.30) e '; 
su Retequattro (ogni notte do- . 
p o l e 2 ) . .,-:.-,- --au.'.-,*': 

«Il nostro obiettivo è fare una 
televisione migliore. Quando 
siamo partiti eravamo un juke ;.; 
box, adesso nelle nostre reti la -
cultura è entrata a pieno tito
lo», afferma Fedele Confalo1 ' 
nieri, direttore generale della ••>' 
Fininvest Comunicazioni Che 
poi questa festa sia stata prece

duta dal consueto rituale delle 
, polemiche, è un altro discorso. 

Ed è un altro discorso anche 
quello dello sconto del 25% sul 

- prezzo di copertina che la 
Mondadori praticherà, questa 
settimana, sulle opere in cata
logo. Uno sconto che è la vera " 

. essenza, la filosofia della festa: 
' un invito alla lettura che le al
tre grandi case editrici non si 

* sono sentite in dovere di segui
re, almeno ufficialmente. ;•.. 

«In ogni caso, di libri sconta-
" ti abbiamo sempre parlato nel

la nostra trasmissione», dicono 
' I curatori di A tutto volume. «Il 

nostro è un gruppo di lavoro 
incredibile, che crede vera-

; mente in ciò che fa», aggiunge 
Alessandra Casella, che nella 

. conduzione dello speciale sa
rà aiutata da Luciano De Cre-

:' scenzo. «Il tecnico del suono, 
; da quando lavora con noi, sta 

spendendo cifre incredibili per 
•i comprare libri. Non lo dico 
' con compiacimento. È solo 

per dire che non sarei potuta 
tornare in tivù con una trasmis
sione diversa da quella che 
taccio. Anche perchè non so-
no capace di fare altro. E an - . 
che perché con A tutto volume 
non abbiamo mai dovuto sol-
tostare a nessuna imposizione '-: 
delle case editrici». ,. ,,, 

• La' promozione dell'aweni- . 
mento casomai abita da altre • 
parti Ad esempio, negli spot 
dei «testimonial» Fininvesl 

Alessandra 

conduce 
«A tutto 
volume» 

(Marco Columbro, . Lorella .'; 
Cuccarmi, Giuliano Ferrara, -
Cristina Parodi, Maurizio Ferri- '. 
ni «in signora Coriandoli») che -
vanno in onda .a ciclo conti- -< 
nuo sulle reti dèi gruppo. Ma -" 
anche quelli, in fondo, suona- "' 
no più spiritosi (soprattutto.;';' 
quello della Parodi che annun- : ' 
eia, da un falso Tg5, la meta- '• 
mortosi del signor GregorSam- . 
sa) che «minacciosi». . .^ -• 

; Magari, se proprio si vuole i,'. 
sfruculiare, si potrà obiettare ''••" 
qualcosina sul parterre de roì t 
degli ospiti che hanno parteci- *; 
palo all' Istruttoria di Ferrara .':.'•-: 

' (venerdì scorso) e che ruote- •;•' 
ranno nelle trasmissioni delle ' 
reti dagli inossidabili Mughini 
Sgarbi e Alberto Bevilacqua a 

Piero Sorla viaggiano con la 
targa Mondadori-Fininvest be
ne in vista. Come è dovere di 
ogni buon testimonial frullato 
in salsa di sinergie. «Ma la pub
blicità non è un demone -
puntualizza Confalonieri - . 
Forse gli editori non l'hanno 
capito. Oppure, un po' troppo 
compresi nel loro ruolo intel-. 
Icttuale, pensano che debba 
essere fatta soltanto dai mano
vali. Niente di meno vero. Qua
le sarebbe stato lo sviluppo di 
alcune ditte senza il supporto 
di uno strumento di comunica
zione d'impresa come la tele
visione commerciale?» Impos
sibile a sapersi Come è altret
tanto impossibile sapere quale 
sarebbe stato il futuro di Beriu-

. sconi senza questo mercato. 
', «Berlusconi è nato in questo 
"':'• mercato. Il suo principale con-
,.• corrente aveva tre reti, logico 
' che per fronteggiarlo ci si sia 
• dovuti mettere sul suo stesso 

piano», ribatte Confalonieri. 
; Ma la sua potrebbe anche es- I 

,';" sere un'affermazione «a lem-,: 

. pò», valida nella prima Repub- • 
-• blica, sempre più rattoppata, ' 

di cui (nell'accezione miglio-
• re) le sinergie e le scelte di " 
'•;} Berlusconi sono figlie. Soprav-
' viveranno anche nella secon-
.„ da? «La concorrenza esisterà 
- sempre. Esisterà sempre chi n-
: mette in gioco, ogni mattina, il 
' suo primato Non è detto che 

le cose buone delVanaen règi-
menon possano restare». -

TG4 MATTINA (Retequattro, 9.30). La giornalista Daniela 
Bassi entra oggi nel liceo classico G.Carducci di Milano : 
per la lettura dei giornali e il commento delle notizie in
sieme agli alunni. La settimana Fininvest-berlusconiana-
mondadoriana è dedicata al libro. Il Tg di Emilio Fede in
contrerà autori che hanno legato la loro opera a temi ca- '. 
ri alla famiglia. ' •, ''.;..:• ^ . i . - . . , •:•.•*•;*.•::.•••••*•:•• 

UNOMANIA (Italia I. 16). Da oggi fino a sabato un ospite, " 
personaggio del mondo dello spettacolo, verrà in studio : 
a raccontare perché ha deciso di scrivere un libro. Il pri
mo è il comico genovese Enzo Braschi, che parlerà del • 
suo secondo testo, L'ultima trasferta. • ; : . ' : .* . •—., ' • 

ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.10). In studio con 
Emanuela Falcetti per parlare della nuova imposta di . 
bollo sulle ricevute contabili bancarie e della gestione d i . 
un conto corrente bancario. Interverranno, tra gli altri, il 
sottosegretario al ministero delle Finanze, onorevole •'-
Giorgio Carta, il giornalista de La Repubblica Adriano Bo- ; 
nafede e da Palermo Giuseppe Lopes, del servizio Orga- ; 

nizzazione del Banco di Sicilia. * :-..-. -J . * " „ ; > : • . , , . - « . '. 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.20).\\\c-
ma che affronta llda Bandoni è quello dell'androginia e 
della transessualita. Alessandro Di Sanzo, protagonista 
di May per sempre*: Ragazzi fuori, racconta la sua storia ';' 
a Mafalda, mentre l'antropologa Cecilia Gatto Tracchi , 
parlerà della sua inchiesta sull'argomento. : . . ... ' 

CARNEVALE DI RIO (Tmc. 20.30). In diretta da Rio de Ja
neiro, José Altafini commenterà le immagini del Carne- . 
vale più famoso del mondo, in particolare i momenti più 
significativi dello spettacolo, che si svolgono nel «Sambo- ; 
dromo», un vero stadio del samba che ospita più di : 
60.000 spettatori che, stipati in tribune altissime ai lati i 
della pista, seguono lo spettacolo ballando e cantando. • -

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Bollini e autocertificazio-
ne sanitaria: come sempre tema scottante da Gad Ler-
ner, che ospita il neominislro della Sanità Raffaele Costa. ; 
In studio anche il professor Gerolamo Sirchia e Danilo 
PoggiolinidelPri. :„•..- •.>,.,.?,..„-..-...-..,,. .•*-• -•-_ .r~,^^rr: 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre. 23.40). Sandro Palemostro ' 
invita tre ospiti «accusati» di qualcosa dalla pubblica opi- -
nione, a «scagionarsi» con un'oratoria di tre minuti. Sta- , 
sera ci saranno Rossana Doli, la pornostar che accusa al
cuni politici di non aver mantenuto la promessa di tro
varle un posto da hostess. Poi tocca a Fabio Fabbri, so'uo- '' 
segretario socialista alla Presidenza del consiglio, d i e ha ;•' 
lanciato lo slogan: «Italiani, fatevi le vacanze m Italia» e * 
infine a Giancarlo Oli, autore celebre di dizionari della 
lingua italiana, che in nome del leghismo ha dichiarato " 
che la nostra lingua non esiste più. - - , - • 

(Tom De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 
6 X 0 UNOMATtlNA 7X6 I M M t Cartoni 6.90 OOOJ IH EDICOLA Ieri In tv 

7-6-9-10 UNO-TXUI 7X0 L'ALBERO AZZURRO 

IQXB uitoaUTTHiaiicoNOMiA 
6X0 FURIA. Telefilm 

10.1» L'ULTIMAI 
Y, Sansoni V tempo) 

•Film con. 
• TiM-MATTINA 

Sardella 
'Conduco Luca 

1 1 X 0 DAMILANOiTOUHO oxo vumwnummmo 
1 1 X 6 L'ULTIMA VIOLENZA. Film (2* 

tompol -
1 0 X 0 I X STILLA DEL PARCO. Tele

film 
1 1 X 6 CHETEMPOFA 11XO LASSIS. Telefilm 
11XO CUOW — H A STA. Telelllm 1 1 X 0 DA NAPOU TOS - TELEOJOR-

16X0 IUNO 
1 3 X 6 TP mtO. Tre minuti di.. 
,14X0 FATTL MIWATTt . |_ l'occhio 

indiscreto del telegiornale uno{al 
vostro servizio • -

11X6 H o m m p n VOL. CONSU-
•••». MATOBI _ _ « t X S r, FATTI VOSTRI. Conduce Al-
-.',-: • Hxr to Castagna 

DIG.Ravlele 
13X0 TG2-OR6TBEDIC1 

DM - LA FORMA DILLA TBV 
1 8 X 0 
. I M O T O a - D M O E H I 

16.16 DUOMAFOIITUIIA 
1«X6 WFLMMWIH 

1 6 X 0 70WI»WIALFAIttAMtDfrO 
1 6 X 0 L'ALDMWAanilWO 
1 6 X 0 MIU Uno ragazzi 

1 4 X 0 H W W t m P t m VOL Pomeriggio 
14.10 QUANDO61 AMA. Serletv 
1 4 X 0 lAITTADAIMMUIA, Serie W 

1 7 X 0 IH MIIHCIPIO. t r a m i DILLA 
14» episodio-

18X6 DITTO TRA HOL La cronaca in 
dirette • 

1 6 X 0 TtOlDiOHHALIIIHO 
17.16 DAMILAHOT02 

16.10 ITALIA, 
«O 

I L 'U -
1 7 X 0 T03. Dallapartedelledonne 
1 7 X 0 I tCORAOOtODIVIVm 

1 6 X 6 R.MONDOMQUARK. Acuradl 
Piero Angela 

16.10 T066POHT6HU 
1 8 X 0 V Telefilm 

«OXO -WIXOJORIIAtJIUHO 
10.16 WAUTIFUL. Serletv 
10X6 TP 2 

COI LUPI. Film di e con 
K.Cotlneril'tempo) 

« 6 X 0 T IUWMWHAUUHO 

aO.1» T02L06FOHT 
aoXO VIHTI IV IHTI Con M. Mirabella 

eT. Osrranl 

U X 6 I M U COI UIK Film (2* tem-
J21 •• ' 

«OXO L ' I t F t l l U M D M I R I C K . Tele-
(llmcon Hors! Tapperà 

«1X6 MIX6H 
«6.16 TOa-P10A»0 

t O « - H O T T I 

0 X 0 MIOAHOTTI IDIHTOIWII 
1.16 I L M U M t J U D U . NORD. Film 

cofiE.BuralYn ;• 

« 4 X 0 AfWIHTAMIHTOAtaHIMA 

1.10 O H , Dall'Enciclopedia Multtme-
dlele delle Scienze Fllosollcne 

«X6-TOUHO 1.16 TOS fallile e Birilli 
SXO 'TRAMONTO DI FUOCO. Film 

con R. Calnoun 
SXO 

4.10 •Replica 

Ut AVVENTURI DI DON OIO-
VANHL Film con E.Flynn 

6 X 0 TOXX6QA«a Replica 
4.16 STAZIONI M «IRVIUa Tele-

fljrn 
4 X 0 TOX-HOTTB. Replica 

4X6 DtVBtTIMDrn 4»0ft ; Vìd#oooinw •. 
Replica 

6 X 6 D66. Tortuga 
6 X 0 TOR LAVORO 
7 X 6 M E Tortuga. Primo piano. 
7 X 0 OOQI IN EDICOLA feri In tv 
7 X 0 D M . Tortuga 3* pagina 
8.00 D6K. Tortuga Doc 
9.00 DEE. Una caramella al giorno 
SXO OSE. Parlato semplice 

11.60 TORRELAJ8 
1S.00 DA MILANO TOaOREDOOICI 
12.16 D M . L'occhio sul teatro 
16X6 TOHLEONARDO 
1 4 X 0 nUQIORNAURIOIONALI 
1 4 X 0 TOSPOMEMOOIO 
14.60 TOR MLUTAUA 
1 7 X 0 TOS IN MOVIMINTa OH THE 

ROAD 
17.00 R A M M H A STAMPA I TV 

• S T I R I 
1 8 X 0 0 1 0 . Viaggio nel pianeta Terra 
1 8 X 0 LASSIE. Telefilm 
1 8 X 0 TOS 6PORT Melerò 3 • 
1 0 X 0 TOS 
1 6 X 0 TELEOtORNALIREaiONAU 
1 0 X 8 TOR SPORT RRQIONI 
«aOO BLOB. DITUTTO DI PIÙ 
3 0 X 8 UNACARTOUNA. Con A: Bar

bato' 
« 0 X 0 IL PROCSSSO DEL LUNEDÌ. DI 

AldoBIscsrdl 
««.SO TOS VBJITIDUI ETRENTA 
M X B MILANO, ITALIA. DiGadLerner. 
«SXO DIRITTO DI NEPUCA . 

0 X 0 TOXNUOVOOKMNO 
1.00 FUORI ORAR» 
1.30 BUNhMTUTTODIPtO 
1 X 6 UNACARTOUNA. Replica 
1.60 MILANO. ITALIA. Replica 
aXO DIRITTO DI REPLICA 
SXO HAREM. Replica 
4 X 0 MAOAZIHIS. Replica 
6.18 TOS NUOVO GIORNO 

6 X 0 PRIMA PAGINA 

8 X 6 CASAKIATON. Telelllm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica •.-.: -, •-• ;•• • • - -

i f X O ' O R E i a . Varietà con Geriy Scotti 

13X0 TOS 

1 3 X 8 SOARBIOUOTIDIANL Attualità 

13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa •• —* • — • 

14.30 AOENZIA MATRIMONIALE. 
• - ••• Conduce Marta Flavi •->••• 

18.00 TI AMO PARLIAMONE 

18.30 L I PIO BELLE SCENE DI UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

16X0 I BUM B A M I CARTONI 

1 8 X 0 OK IL PREZZO t GIUSTO! Con 
IvaZanìcchi " 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno ' 

« 0 X 0 TOS 

90X8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
3 0 X 0 UNA PALLOTTOLA SPUNTA-

::. ;. TA. Film con L Nielsen. Regia di 
:':' D.Zucker "' :"••'• •'••.: '-' • 

6 X 0 RASSBONASTAMPA. Attualità 

6 X 0 CMO CIAO MATTINA. Cartoni 

animali ...'. ... ,,,. 

0.16 DIECISONOPOCHL Teletllm ' 

0 X 6 S U P E R V I C K Y : Telefilm ' 

l a i S LA PICCOLA GRANDI NEU-

Telelllm 
10X8 IHtOFISSIOHHPIRICOLO. Te-

letllm 

11X6 MAONUMP.L Telefilm ••-••--

1«X8 STUDIO APERTO • -

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANI-

•' •• MATI •••' •• - -••-••' - - ' - -

1 3 X 6 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.16 HONtLARAL Show 

16XO UNOMANIA. Varietà • 

17.08 TWIN CUPE. Rubrica - • 

1 7 X 0 MTflCa Rubrica ' ' ' 

18X8 TARTAN. Telefilm 

10.16 ROCK 8 ROLL. Gioco 

«oxo KAIWHOII-.-;--••••-'••'•••••'•••• • • 
3 0 X 0 IL GUERRIERO AMERICANO 4. 
•--..-.. Film con M. Oudikoff. Regia di C. 
'""'-"--• Sundstrom ••"•-

8.10 LAFAMKUJA 
lefllm 

Te-

7 X 8 LA FAMMUA 
;«im " ,"•' 

Tele-

. 8 X 8 MARILINA. Telenovela 

• X 0 T04 MATTINA 
1 0 X 0 LA STORIA M AMANDA. Tele-

novels •"••• • . ••"••• 

11XO CELESTE. Telenovela ~ 

1 2 X 6 IL PRANZO! SERVITO. Gioco 
quiz • . • ••" •.' ''• • •"••• 

1 3 X 0 T 0 4 -

14X6 Teleromanzo 
1 8 X 8 GRECIA. Telenovela 

1 0 X 8 ANCHE I RICCHI PIAHOOMO. 
•Telelllm ' 

I D'AMORE. Teleroman-

17X0 UH. LH, L'ALTRO. Show 
1 7 X 0 T04 

1 7 X 8 CERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

18.18 LASKMORAINROSA. Teleno-
' vela 

10X0 TQ4SERA 

«2X6 CASA VIANELLO. Show 22X0 MAI DIRE GOL. Show 
1 0 X 0 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

2 2 X 8 MAURO» COSTANZO SHOW. 
• Nel corso del programma alle 
: : 24.00.Tg5 Notte -

«SXO ATUTTOVOLUME. Rubrica 

« 4 X 0 

1.80 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

ANTEPRIMA COPPA CAMPKV 
HL Rubrica "•' " 

2 0 X 0 MARCBLUNO PANI I VINO 
, Film con P. Calvo. Regia di LVaJ-

' : ' " ' ; r ' d a ' • - -•••'•• 

8.00 TOB EDICOLA 
0X0 STUDIO APERTO 2 2 X 0 TO 4 - SPECIALE «MADONNA 

2.30 REPORTAGE. Rubrica 
1X0 PREVISIONI DEL TEMPO 

3.00 TOS EDICOLA 
1.10 

2 3 X 0 AONESBDIDIO 

ZADELL'ESSERE Film 
0 X 8 

3.30 L'ARCA DI NOI . Rubrica 

OROSCOPO DI DOMAHL Ru
brica 

3.00 BAVWATCH. Telefilm 
4.00 TOB EDICOLA 

1.10 '. Telefilm 

4.30 CIAK. Attualità cinematogratica 
r>IIOFESSKMEPIRICOLa Te-

-lefllm r ^ r : -•-•»•-,••.'• 
3.10 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

8.00 TOB EDICOLA 8 X 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 
Film con G. 

Slnlmberghl 
8.30 REPORTAGE. Rubrica 8 X 0 DUCI SONO POCHI. Telefilm Telefilm 

6 X 8 S C H U M I , 6.00 TOB EDICOLA 6 X 0 MITICO. Rubrica . SXO TOP SECRET. Telefilm 

fi TEIE w RADIO 

7 X 0 8X0 CORNFLAKES 1 4 X 0 NOTO ARI REGIONALI 13.46 USATODAV. Allualllà 

vela 
Teleno- 14.30 SOQQUADRO. 2« parte 

10.18 TV DONNA MATTMa Rotocal-

1 2 X 0 AUTOSTOP PER IL CRILaTe-
lelllm ' • 

14.S0 VM - OIORNALI FLASH. Altri 

> <. appuntamenti - alle ore 15.30; 

? •'•';'•'. 1R30:17.30; 18Ì30 '•". '•"•• ''•'••';.': 

1 8 X 0 Telefilm 
1 7 X 0 COLORIRÀ. Telenovela' 14.30 

ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S Mathls 

17.66 L'OROSCOPO 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

Programmi codificati 

2 0 X 0 LO STATO DELL! COSE. Film 

'•"''• con P. Bauchau 

1 8 X 0 SBNORA. Telenovela 
18X8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 2 2 X 8 L'AMICO AMERICANO. Film 

13X0 TMCNEWS-SPORTNEWS 
1 4 X 0 VIOUDOA FAMILIARI. Film Tv 

con K. Orasele 
1 8 X 0 SNACK. Cartoni animati 
16.16 BATMAN. Telefilm 
1 6 X 6 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.16 TV DONNA 
18.10 OUARDAROBA. Rubrica condu-

ce Benedetta Barzlnl 
18X8 TMCMBTBO 
1 8 X 0 TMCHIWS 
«0X0 MAOUV. Telelllm 
« 0 X 0 CARNEVALE MRK)'OS 
«SXO CRONa Tempo di motori 

0 X 0 

Film con J.BIrkin 
VAROA. 

1XB CNN. Collegamento in diretta 

1 4 X 8 HOT U H I ••- • ' * • ' • ' 

18X8 ONTM8AIR 

1 7 X 8 ROXVBAR. Teplica .' -

10.30 VM-OIORNALI 

« 0 X 0 METROPOUSBESTOF 

« 1 X 0 MOKACHOC 

« 2 X 0 CHER IN CONCERTO ' 

2 3 X 0 VM-ÓlORNALI 

10X0 NOTIZIARI REOWNAU 
17X0 SETTE IN ALLEGRIA. 

18.30 CARTOHIAHIMATO 
1 0 X 0 BROTHERS. Telelllm 

20.00 HENRY 8.KIP. Telefilm 
10X0 SAMURAI. Telelllm 

0.40 FINO ALLA F IN I DEL MONDO. 

/ ' : Film 

20.30 LA VITTIMA. Film 
20.30 IH PUNTA DI PIEDI- Film con 

M.Modugno 
2 2 X 0 NOTO AHI REGIONALI 2 2 X 6 COLPO GROSSO STORY. Show 
22X6 «TERRA» MBRAVIOUI E Ml- 2 3 X 0 LA VERA STORIA DI FRANK 

MARNATA. Film con J.Hunter 

IÌMIIHIIII ^ 

1.00 PERCHE UN ASSASSINO. 
. Film. 

(Replica ogni due ore) 

18.00 PASWHES. Telenovela 17.00 STABLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 TELEOMRHAU REOIONAU 
10.30 8KYWAY8. Teletllm 

18X0 VILLA ARZILLA. Telefilm con 
Gigi Proietti SS.1 

20.00 LUCY SHOW. Telelllm 18X0 DESTINI. Serletv 

20.30 • CACCIATORI. Film con R. Mlt-
chum. Regia di D. Powell 

18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 X 0 SPORT IN REGIONE 

20.30 FELICITÀ- DOVE SBTf Teleno
vela 

«2.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
23.00 SPORT AHEWS 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.48 SPORTCIHQUESTELLE 

21.15 LADEBUTTAHTE. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12:13; 14; 17; 18; 21; 23. GR2: 6.30; 
7X0; 8X0; 8X0; 11X0; 12X0; 13X0; 
15X0; 16X0; 17X0; 18X0; 18.30; 
22X0. GR3: 6XS; 8.4S; 11.45; 13.45; 
WM; 18X5; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57. 8 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I f i 
gl i gl i altr i ; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aporto a Radlouno; 18X0 
Àudiobox; 20X0 Piccolo Concerto; 
23X8 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 1ft27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue: 9X9 Taglio di 
terza: 10.31 Radlodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Cuore di tene
bra; 15X8 Pomeriggio Insieme: 19.55 
Questa o quella: 23.28 Notturno ita
liano. 

RADIOTHE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 7X0 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 12X0 II club 
dell 'Opera; 14.05 Novità in compact; 
16.30 Palomar; 22.30 Alza il volume; 
23.15 Giornale Radio 3. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Inlormazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 8 L'ULTIMA VIOLENZA 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Yvonne Sanson, 

. Lorella De Luca, Alberto Lupo. Malia (1957). 105 mlnu-
. . ; . ' " . H. . . . . v • . - .. - • • • . . -

. • • • Melodramma spinto, come suggeriscono II t i tolo e I 
' nomi del regista e del l ' interprete protagonista. Il gio-

V vane Andrea è innamorato di Lisa, f igl ia di un Inge
gnere e coinvolta in una aggrovigl iata situazione fa-

, mil iare. I due vorrebbero sposarsi ma II fratel lo di lei 
si oppone e giunge perfino a spingere la sorel la al 
suicidio... . ... . . . . . . . .. . 
RAIUNO > '•:'•-.:K''.:'::;. ' \ ' 

2 0 . 3 0 MARCELUNO, PANE E VINO 
, Ragia di Ladislao Va)da, con Pabllto Calvo, Rafael Rl-

• vallea, Antonio Vico. Spagna (1955). 90 minut i . 
A ' In un convento spagnolo, I frati trovano sotto i cavoli 

un neonato abbandonato. Decidono d i tenerlo con sé 
e d i al levarlo. Lui viene su sveglio e rel igiosissimo. Al 
punto da par lare serenamente con i l crocif isso che, 
miracolosamente, comincia a r ispondergl i . Un enor
me successo commerciale rifatto lo scorso anno da 
LuigiComenclni . ... • • • , • ; , . . . , . . • . . . . . „ - . 
RETEQUATTRO . ' 'V y'^irr- . . l - : ' ^ . ' - ^ . : ^ * 

2 0 X 0 BALLA COI LUPI , • : - • « - : 
Regia di Kavin Costnar, con Kevin Costner, Mary Mc-
Donnall, Graham Graane, Rodnay E. Grant. Usa 

. (1990). 180 minut i . . 
In pr ima visione tv uno degl i eventi cinematografici 
degli ult imi anni (che abbiamo ampiamente presenta
to Ieri su queste stesse pagine). Come o più che nel 
-Piccolo grande uomo- la macchina da presa s ' Im
merge nella cultura dei pell irossa d'America. £ la sto
ria del tenente John Dumbar, un eroe di guerra man
dato, su sua richiesta, a i confini con i terr i tori Sioux. 
Oaqui si avvicina al la vi ta degli indiani. Fino a farsi 
accogliere in una loro tr ibù e cominciare una vita nuo
va. Tre ore d i grande spettacolo giustamente premia
te (al tempo) con una cascata di Oscar. . ,,, . 
RAIUNO •,.,...-.,., _ , - . , „ . . l m , . . , . . - ... - • £'•>.: -..v;:.-;-.-- ?• ?'• 

2 0 X 0 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA : " * » r -• - , 
Ragia di David Zucker, con Laslie Nlelson, Priscilla 
Presley, Ricanto Montalban. Usa (1988). 88 minuti. 
Solita farsa scatenata come nello sti le del regista, in
ventore con J lm Abrahams del demenziale-catastrofi-
co. Qui c 'è un tenente del la pol izia d i Los Angeles che 
si propone di sventare un complotto ai danni dela re-

' glna d'Inghil terra In visita in California. I suoi modi di 
lavorare sono eccentrici e caciaroni. Tutto e tutti f in i 
scono travolti dal le sue iniziative. Il risultato tuttavia 6 
raggiunto. *.••.-*-•.••..•J.;^**..-.- .,»,-;-• «•< V'-. . : - .- ' ÌJ ' . - ; . .VJ:I . 
CANALE5 9'.?.;#MJ*:vw^-v.r:«:.-i;''^J;'-,Ti'.':: #•£•*>'-#:'-

2S.OO AGNESE DI DIO ; / V " ' " ' •-."•".V'''. •.•.•.•--••• 
Ragia di Norman Jewlson, con Jane Fonda, Anna 
Bancrott, MegTIIIy. Canada (1965). 98 minut i . 
Un convento di Montreal sconvolto da un parto e il 
successivo omicidio di un neonato. Madre e p r e s s a 
ta assassina è una giovanissima suora che un po' va
neggia, un po' stupisce con il suo ingenuo misticismo. 
Una psichiatra viene invitata per una perizia e non se 
la sente di condannare la suorlna. Un gial lo interiore, 
equ i l i b rass imo che va a fondo nel la psicologia fem
mini le. - .. •-.-.* .-: -. . - , " " - . ' < ' 
RETEQUATTRO -,'>:i.'';?".'"> \ , V - ".:,•'- •" .•-•- ; ;">.: . .• . ; : 

O.S8 JANE B. PAR AGNESVARDA ' 
Regia di Agnes Varda, con Jane Bl rk ln, Phil ippe Lec-
tard. Sarge Galnsbourg. Francia (1989). 90 minuti). 
Biografia e ricostruzione narrativa del la vita del l 'at tr i 
ce inglese (ma di adozione francese) Jane Birkin. Se
guita In molti dei suol passaggi personali e professio
nali dal la regista Agnès Varda. Un f i lm confessione 
che si fa seguire per la sua lieve autenticità. . .. 
TELEMONTECARLO . . . , , i 

L'INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL'ESSERE 
Ragia di Phil ip Kauhnan, con Daniel day Lewis, Jullet
te Blnoche. Lena Olln. Usa (1988). 173 minut i . 
Sembrava impossibi le rendere sul lo schermo la com
plessità e gli umori del romanzo di Milan Kundera ep
pure questo f i lm in buona parte ci riesce. La storia del 
medico cecoslovacco, intellettuale e con un debole 
per le donne, la sua inquietudine, Il suol matr imonio 
con la ragazza di campagna che dapprima ne tol lera l 
tradimenti, sono resi con suggestiva l impidezza. Cosi ' 
come la seconda (più confusa) parte del racconto che 
vede i due coniugi r ientrare a Praga dopo II golpe del 
68 e affrontare le persecuzioni polit iche. , 
ITALIA 1 
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È morta a 96 anni una delle attrici Scoperta da D.W. Griffith lavorò 
più grandi della storia del cinema con Sjòstròm, Vidor e Huston 
Esordì nel 1912, interpretando Poi l'ostracismo di Hollywood 
in una lunga carriera oltre cento film la trasformò in caratterista di lusso 

enda di Lillian Gish 
Lillian Gish, una delle grandi star del cinema muto, è 
morta sabato a New York all'età di 96 anni. Nel corso 
di una lunghissima carriera, tra cinema e teatro, ha in- : 
terpretato oltre cento film. Fu l'eroina di D.W. Griffith % 
per il quale girò alcuni dei capolavori della storia del | 
cinema come Intolerance, Nasata di una nazione e Ci- [ 
gito infranto. L'ultima sua apparizione pochi anni fa in 
ieòo/encc/'cgos/odiLindsay Anderson. 

UOO CASIRAGHI 

• i Bionda dagli occhi azzur
ri, dall ovale punssimo, dall'in
carnato' radioso, dal corpo 
flessibile * e- resistente come 
giunco: una Primavera di Botti-
celli, il'ritratto della verginità, 
dell'innocenza, del romantici
smo in mezzo alle tempeste 
della storia, della guerra, della 
sopraffazione. Per dieci anni, 
dal 1912 al '21, Lillian Gish tu 
l'interprete prediletta di Griffi
th, l'eroina di Judith ofBelhu- ; 
la. della Nascila di una nazio
ne, di Intolerance, di Ciglio In
franta, . di Agonia sui ghiacci, 
delle Due onanelle (l'altra or-
fanella era la sorella minore 
Dorolhy). Fu la creatura ideale 
del padre dei cinema america
no, «la neve su cui cade il san-

regista. 
In ogni caso egli aveva prò-

, pno bisogno d'una fanciulla in 
fiore, dal corpo fragile e appa
rentemente Indifeso, per met
terla al centro delle sue vicen-

° de drammatiche e fame ogget
to d'ogni tipo di pericolo natu-

' rale e di violenza umana, in 
' quei «finali alla Griffith» che ve-
- devano l'arrivo dei buoni e dei 
< giusti. Eppure Ullian Gish sa

peva già. derogare dal cliché. 
Nel cortometraggio-gioiello / 
moschettieri di Vicolo del Por-

•• co, il più realistico tra quelli gi
rati nel '12, la sedicenne attrice 

: disegnava un ritrattino di mo
glie oppressa, la cui disarman

ti te innocenza si trasformava in 
invincibile forza interiore/Fece 

gue delle sue battaglie», come ' ancor meglio l'anno sucecssi-
scrissc Photpplay nel 1918, nel 
linguaggio retorico dell'epoca, . 
ma in fondo cogliendo nel se-
i^o ..;.,,* .';\ ...••••••*--'-: ' -'•• 

Il suo vero cognome era De 
Guiche, e Gish ne 6 appunto la 
pronuncia inglese. Era nata a '. 
Spnngficld, nell'Ohio, il 18 ot-
tobre 1896. Più avanti di qual- • 
che anno; la piccola canadese • 
Gladys 'Smith ;era ,sua amica ;. 
d'infanzia cianche*compagna '•:> 
sulle scene. Un giorno Lillian : 
scopri che recitava sullo scher- . 
mo co l nome di^Maiy Pickford . 
e sinvolse a lei peressere.pre-
sentala alla Biograph. la socie-

vo in Cuore di madre, nel finale 
in cui, scacciato il marito alla 
cui inettitudine si doveva la 
morte del bimbo appena nato, 
si trova sola a guardare la culla 
vuota e a torturarsi di dolore e 
di rabbia impotente. Poi esce e 
si sfoga percuotendo con un 
bastone un cespuglio di rose. 
•••• II rapporto con Griffith, ana
lizzando in: un bell'articolo di 
Russell Meniti pubblicato in 

: Criffithiana (larivista della Ci
neteca del Friuli) nell'ottobre 

-'91, fu complesso perché il 
• maestro la voleva angelicata e 
lei aveva, ogni volta e per ogni 

ta nev^>t*efcr<fic6r<ffith*de!,,^scOTettó, lastra-personalità da 
suo orferatbf^16)|rj(iffiB!et;><irìe!-.f'' ésprirflere!.'.Li.stia arte è quella 
avrebbe fatlp tanto per lllumì-; 
narianel modo più poetico. .. 

Il destino fu senz'altro bene- < 
volo con l'aspirazione stella 
del cinema, che a sedici anni, • 
nel 1912rgia~appariva in una' 

dello scartò, della deviazione 
dalla'regola codificata, dai 
movimenti troppo semplici e 
precisi. Ogni suo personaggio 
è costruito da un'infinità di sfu
mature ~ imprevedibili. Passa 

dozzina di film, sia pure-di un ;•••, dal riso al pianto, dalla gioia 
rullo, e in sei. di essi, traxniijl 
debutto in coppia con la sorci- -
la in Un nemico-invisibile, co- ' 
me protagonista: Ma il rappor- ' 
to c,ori'.Grifafji,''Crie,"'all'iniziò :; 
pare non tjùsclssé.a,aistingue- , 
re tra lesorelfc, riòri'fu'facile. li', 
maestro aveva ai suoi ordini al

alia sofferenza, col medesimo 
Incanto, ma suscitando in chi 
la vede sempre un Indefinibile 
stupore. Tra Griffith e lei, an
che al momento dei, grandi 
film,' si creava un inconfessato 
conflitto, forse "perché si arna< 
vano, castamente ma si ama

rre fanciulle, Bianche Sweet o vano. E quando cessò la loro 
Mac Marsh,-che rispondevano 
con maggiore docilità e natu
ralezza. Li)lian invece era.gra
nitica sotto i suoi tratti eterei e 
voleva sempre offrire il-massi-
mo di sé,-il c h e poteva frastor
nare o sorprendere Io stesso 

• collaborazione, e Lillian dimo
strò anche con altri la propria 

, grandezza, non dimenticò mai 
il genio di chi.l'aveva formata, 

. anzi continuò a difenderlo di 
fronte a tutti, per tutta lavila. 

Nei colossi La nasata di una 

nazione (1915) e Intolerance 
(1916). Lillian Gish anche in 

... parti brevi calamitava su di sé 
' l'attenzione del pubblico,. In 
i quantdla'sùa'femmlilllità'dòl-

• i ce- e -combattiva -diventava-!!-
' i simbolojder lilm?coWSM?/M5-. 
:: lerance in cui le era affidata la 
'.' funzione di raccordo tra i vari 

\ episodi storici è attuali, nelle 
;
 : allegoriche vesti di una mairi-

','' ma che dondola una culla. Fin 
: da giovane essa leggeva molto 
•f e sognava di impersonare don-
v n e vere, come Becky Sharp 
'"nella Fiera della vanità ài 
•Thackeray. Griffith Invece la 

' astrattizzava e mitizzava. Ma 
:.-: col tempo si ebbe un muta-
'. mento: per il film di propagan

da Cuori del mondo (1918) 
gl'attrice conobbe la guerra in 
• Europa, e nacque anche da 
; questa esperienza il ' tragico 
' personaggio di Ciglio infranto, 
; con cui nel 1919 portò al mas

simo di resa mimica; di sensi-
, billtà e di sobrietà la propria 

fantasiaihtepratativà. -.•:•*- -; 
A ventitré anni la Gish raffi

gura una piccola londinese di 
tredici anni, che vive in un 
quartiere malfamato. Come l a . . 

. sua camminatale incerta per le 
"strade- di Limehouse, cosi la 

sua vita 6 un*illcoil»me»fflrie^^' 
P.5dhe ie incutè jl]pàdre^iuv.bp-) 
•„• i xeur alcolizzatole la tenerezza • 
. . c h e le offre uri'póVero-'cinese, •••;' 
' onorandola come un idolo. > 

Massacrata a frustate dal bruto :, 
• che ha perso sul ring, la fan- -'• 
•: dulia spira davanti al giovane ', 
;'; che l'ha appena vendicata, e '• 
; ; per non rattristarlo atteggia le. ', 
v- labbra a un sorriso, alzando 
y con due dita a"«v» gli angoli 'Y 
. della bocca. E una delle imma- '.' 
. ginl più strazianti e famose del- -
. l a storia del cinema. •$)-•'•• '•'••> 
.;;-,' Egualmente indimenticabili, 
:-• e sostenibili solo da' lei; certi ' 
:• : passaggi di Agonia suighiacci'e . 
'% delle Due orfanelle. Ma non c i . 
'fu soltanto Griffith nella, sua ' 
- carriera. Nel '26 King, Vidor la,, 

^diresse nella Bohème e provò, 
.'";'un attimo di sgomento nella 
•••'.; scena della morte, perché-gll:, 

sembrava che là sua protago

nista, preparatasi con la solita 
leggendaria cura aquesto fina
le, avesse esalato davvero l'ul
timo respiro. " Intanto Greta 
Garbo esordiva'* 'America e 
'dichiarava: «Sarò felice quan
d o diventerò una grande diva 
come Lillian Gish. Allora non 
avrò più bisogno di pubblicità 
o di farmi ritrarre mentre strin
go la mano a un pugile profes
sionista». Semre nel '26 Lillian 
interpretava un altro grosso 
personaggio della letteratura 
con La lettera scarlatta aflìdsAa 
all'ospite Victor Sjòstròm, il gir 
gante del cinema svedese che 
sarà, poco prima della morte, 
il vecchio protagonista del Po-
sto delle fragotediBcrgman. 
. ••• E fu proprio Sjòstròm, nel 
suo capolavoro americano // 
vento, a guidare la Gish in una 
prova del tutto degna delle mi
gliori con Griffith. Come in Gi
glio- infranto^ essa si ritrova in 
un dramma a tre personaggi. È 
un western quanto mai ano
malo, una vicenda di violenza 
e di sesso condutta su regole 

Lilian Gish, 
in «Il vento» 
di Victor 
Sjostrom. 
A destra 
con John 
Gilbert > 
nel film 
«Laboehme» 

aristoteliche Per il suo reali
smo può far pensare a Greed 
di Strohcim, ambientata com'è 
in una zona desertica. Il vento •-
e il vero protagonista, come in l 

yCreed il danaro. Una tempesta -
di sabbia (che si «sentiva» an- • 
cor meglio prima della sono-
rizzazione, cioè nella versione ." 
originale mula) spinge la spo
sa «bianca», che ha fatto un ; 
matrimonio per disperazione e < 
non lo ha consumato, a ucci- " 
dere un forestiero penetrato ; 

nella capanna, perché tentava -
di violentarla. Quando il mari- i 
to toma e scorge.il cadavere, '•: 
aiuta la donna a seppellirlo: ed ' 
e da questa «solidarietà nel de- , 
litio», che scocca finalmente la* 
scintilla d'amore trai due. •' 

Si può immaginare come ci 
restasse Hollywood: la Metro- j 
Goldwyn-Mayer si adoprò a -: 
seppellire anche il film. Louise -, 
Brooks, che pure a quel tempo -
lavorava a due passi, alla Para-
mount, non ne aveva mai sen-
tito parlare e lo scopri, come ;' 
una meraviglia della settima < 
arte, soltanto nel 1956, quando > 
lo rintracciò alla cineteca di ; 
Rochester. Hollywood si pre- -
parava allora (1928) ainaugu-

.; rare gli Oscar, e sarebbe stato 
un disastro per tutti se avesse ; 
vinto Lillian Gish col suo per-
sonaggio cosi «immorale» an-

'•ch*""» «tettato (questq-non • 
_ poteva negarlo nussuno) da 
.grande tragica. Per culla-socie-2-

; tà produttrice, che doveva re 
, cuperare le spese, rinviò tutta-
; via la programmazione) finché 
: il premio non fu assegnato a 
• Janet Gaynor. Ciò significa in 
• altre parole, che l'industna ci-
' nematografica sentiva il biso-
:» gno di un'altra star che ncal-
, casse il «vecchio» modello Gish 
* (la Gaynor, appunto) e non di 
' un'attrice che osava apparire 
• scarmigliata e in preda a reali

stiche passioni. Donde il so-
•-. spetto, per' citare la Brooks, 
• < h e la Mgm l'avesse-messa 
;.'• sotto contratto con uno stipen-
;.. dio favoloso per poterla di-
' struggere metodicamente». 
'•. E cosi fu. Lillian Gish fu co-
• stretta a ritornare ai teatro, in 
.'• cui aveva mosso i primi pa<si 
' agli inizi del secolo, danzando 
- ancor bambina in uno spetta

colo di Sarah Bernhard!, e da 
adolescente recitando fiabe e 
melodrammi Almeno il '"atro 
era lontano dalle miserie di .' 
Hollywood. Mentre Sjòstròm, • 
colpito anche lui dall'ostraci- : 

smo, rientrava a Stoccolma, lei '.'". 
si illustrò sui palcoscenici d'A- ; ', 

'merica e d'Europa come aveva ;-
• fatto nel cinema, recitando Ce- ;s 
chov e Dostoevskij, Shake- ' 
speare e moderne commedie :% 

.brillanti, con esiti spesso sen- ; 
sazionali: come quando im- , ; 

; personò Ofelia nel memorabi- ;' 
•'le Amleto messo in scena da *_' 
:: John Gielgud a Broadway nel '»: 
!: 1936. Si sa che Tennessee Wil-
.: liams aveva scritto per lei il suo f 
• primo dramma. Ritratto di ma- ' 

donna, che poi fu modificato e >; 

.'.; divenne Un tram che si chiama • 
4 desiderio. .-•• ..;•,-••.; •• ,:-a(**-- - "-•%•• 
V ••• Nel secondo dopoguerra ri- ' '• 
,-comparve sullo schermo come •'•' 
•caratterista. Era la moglie di '." 
;; Lionel Banymore in Duello al • 
•.sole (1947) di King Vidor, lei v 
•; che dello stesso attore era sta- -
: ta nipote in un lontano film del ': 

J' 1912, // cappello di New York, :; 

? e in seguito figlia. Confiderà ii 
spiritosamente al New York Ti- ;• 

; mesnel 1983:«LionelBanymo- •;' 
;; re è stato prima mio nonno, -. 
• poi mìo padre, infine mio ma- , • 

'• rito Se non fosse morto sono -; 
_certa che gli avrei fatto io da 

madre' Cosi vanTécose a Hol-
, lywood.-gil uomini nnglovani-

scono e le donne invecchia
no». 

Dopo King Vidor che la sti
mava e ricordava con affetto, 
la vollero in loro film, tra gli al
tri. Vincente Minnelli {La tela 
del ragno, 1955), John Huston 
{Gli inesorabili, 1959) e due 
inglesi: Anthony Asquith (Or
dine di uccidere, 1958). e Peter 
Glenville (/ commedianti, 
1967). Ma l'offerta migliore le 
venne da un terzo inglese, il 
grande attore Charles Laugh-
ton, nel suo unico film da regi
sta girato in America: La morte 
corre sul fiume (1955). Chi ha 
visto quest'opera eccellente sa 
che, di fronte all'untuosa cri
minalità di uno stupendo Ro
bert Mitchum, la Gish tornava 
a essere l'angelo di giustizia 
ch'era stata in gioventù. Sulla 
sponda del fiume, strappa i ra
gazzini dalle grinfie del mostro 
uscendo dalla fattoria con il fu
cile che aveva imparato a im
bracciare, sempre per legitti
ma difesa, nel suo ultimo film 
muto IIvento. ••• - - •. 

Nel 1977, in Uh matrimonio 
di Robert Altman, essa moriva 
all'inizio (era la venerata non
na della, famiglia) proiettando 
uno strano sapore su tutta la 
festa di nozze. E finalmente nel 
1986, a novant'anni ben com
piuti é stata ancora protagoni
sta nell'un!co"fiIm "americano 
del regista britannico"Lindsay no' 

Anderson, Le balene d'agosto 
Per l'esattezza co-protagonista 
accanto alla sorella minore, 

, '-' un'altra vegliarda (ma con do-
dici anni meno di lei) della 

:; forza di Bette Davis, in un duet-
"".tó psicologico delicato, reso 

da Lillian con la solita immen-
sa grazia, e nello stesso tempo 

. con quel suo carattere fermo, 
di donna indomabile nel lavo
ro e nella vita. Anderson aveva 

' pensato subito a lei, anzi non 
; avrebbe fatto il film se lei non 

fosse stata disponibile: e ne ' 
'•, serva un ricordo dolcissimo e ' 

un'ammirazione sconfinata. 
•Tanto gli fu piacevole dirigerla, • 

anche se alla sua età qualche ; 
- battuta non se la ricordava 
•"• proprio; mentre l'altro «mostro 
- sacro», la perfida Bette nel ruo-
.- lo della sorella cieca, gli fece 
. _• letteralmente sputare sangue. -. 
•::'.• E adesso l'attrice dalla car- > 

. riera lunga quasi come il seco- , 
lo se n'è andata. Era una don-

' na generosa e sapeva dimenti- , 
'• care le offese del passato. Nel 
„•. 1980 aveva accertato di essere • 

madrina alla cerimonia degli ' 
- Oscar. Mike Bongiomo, in una \ 

delle sue papere non program- ; 
. mate, la scambiò per la «vec- ! 

china dei gialli». Ahimé, il pò- : 

- • veretto non s'era - accorto, i 
commentando l'ev<»r.:o di 
avere davanti agii( occhi nicn-

'' temeno ctScTi'Cmema America-

D regista teatrale e cinematografico è morto ieri a Roma all'età dL Tiranni. Domani i funerali 

D discreto fascino del borghese Brusati 
Franco! Brusati è morto a Roma all'età di 71 anni. 
Era nato a Milano e.da mesi soffriva di leucemia. Gli 
erano accanto i nipoti e-l'attore Andrea Occhipinti, 
uno degli amici più stretti. Brusati aveva esordito nel 
1959, a teatro, con II benessere. Aveva poi scritto al
tre cinque commedie^ e diretto otto film, tra cui Pane 
e cioccolata. I funerali si svolgeranno martedì alle 
10,30 nella chiesa dì Santa Maria del Popolo. 

AGGIO SAVIOLI 

• i Nel teatro e nel cinema 
italiani del dopoguerra. Franco > 
Brusati-(morto ieri mattina a 
Roma stroncato a 71 anni da 
un torma di leucemia acuta) è • 
stato una presenza appartata, ' 
ma originale e incisiva, eoe- :. 
rente a sc'stessa, fedele a un'i- ' 
dea seria e severa della crea- ' 
zioneartistica. :v• • -; •»•'•..-•.'..-• 

Sei commedie (un- volume '' 
stampato "presso Ubulibri : 
nell'87 raccoglie tutto il suo 
teatro) e otto film, dalla secon- -
da metà degli anni Cinquanta ; 
ai tardi Ottanta: un bilancio 
anche numericamente soslan-, 
zioso sebbene io scrupolo pò- : 
sto nei -"suoi impegni,, dai "' 
drammaturgo e dal regista sia ''' 
stato pagato, in qualche caso, ' :' 
con intervalli non brevi tra un 1-
titolo e l'altro (al teatro, del re-- " 
sto, Brusati ha pur fornito tra- • 
duzioni e adattamenti da testi :-
altrui, al cinema sceneggiatu- • -
re) ..,,-.-.-,.,...-.••...,... - r t . . 

(.esordio alla ribalta avviene 
nel 1959''con II'Benessere y 

(coAutore Fabio Mauri), se- ';;'• 
gulto nel 1963 da La Fastidio- :. 
sa dove ha modo di manife- -
starsi nella pungente analisi rli 

ambienti familian e sociali 
borghesi, una robusta vena 
moralistica, avvertibile in tra
sparenza sotto la brillantezza 
esibita del dialogo. Nel frat
tempo, sul versante cinemato
grafico, Brusati ha già licenzia
to (dopo la trascrizione per lo 
schermo, poco degna di ncor-
do, del romanzo di Panzini II 
padrone sono me); \a sua 
•opera seconda», Il disordine, 
allegoria faticosa, ma, per certi 
aspetti, illuminante, dell'Italia 
del «miracolo». -

- Ambizioni anche maggiori 
( e un notevole senso profeti
co ) nutrono Pietà di novem
bre, che la compagnia di Gior
gio Albertazzi e Anna Prode- ; 
mer allestisce nel 1966, per la 
regia di Valerio Zuriini, e che :'• 
disegna l'itinerario psicologico • 
d'un potenziale terrorista «ne
ro», inquietante parallelo no-
strano di Lee Harvey Oswald, • 
l'assassino ( o suppósto tale) ; > 
del presidente Kennedy. E sa
rebbe davvero interessante, •'. 
oggi, una rilettura scenica di ' 
questo dramma. Ma ne avrà : 
qualcuno il coraggio? 

'i triodo successivo dal 

'67-'68 agli inizi del 74, è quel
lo di più Intenso impegno nel 
cinema, per Bnisati: e saranno ^ 

; tre film del tutto insoliti, nel pa- • 
; norama dell'epoca: Tenderty, 
i una sorta di «commedia sofisti- -
cala» dal retrogusto amaro, / 
tulipani dì Haarlem, crudele • 

. storia d'amore sullo sfondo 
\ d'una ' terra fiamminga che ; 
• sembra ricreata dalla mano e ! 
dallo sguardo d'un pittore iriò- : 
tafisico. Soprattutto, .Pane e , 

" cioccolata, gran successo mon-, 
' diale di pubblico e di critica, ri- ' 
tratto partecipe d'un emigrato 

italiano in Svizzera (ne è inter
prete un Nino Manfredi al suo 
meglio) che evoca nei suoi 
travagli (e anche qui l'autore 
vede lontano) la sorte dei «di
versi» d'ogni paese e condizio

ne.. .-.-- • . - » ' - . .,• ,,'••,:,.:;.-
• Al mondo borghese, osser
vato con occhio vieppiù impie
toso, in una situazione quasi 
da «ultima spiaggia», Brusati. 
tornerà con un altro testo tea
trale, Le Rose del Lago, allestito 
da lui stesso nella stagione '74-
'75 (e ripreso di recente da 
Antonio Calenda). E pensose, 

ma anche ironiche, riflessioni 
sul destino mortale degli indi
vidui, e delle società umane, 

..', rimbalzano tra il film Dimenti
care Venezia, del 1979, e la 
commedia forse più «speri-

• mentale» del Nostro. La Donna 
": sul letto, felicemente inscena-
'" ta, ancora dall'autore, nel 1984 
'. (di tre anni successiva, la pur 
; i abile Conversazione galante ri-
esente : dell'essere' un lavoro 
•'; strettamente su 'commissio-
'•- n e ) -v.-. -. -'•-. . • •-..-•-••.. 

La filmografia di Brusati ave
va registrato, ali inizio degli Ot-

Franco Brusati, 
scomparso 
ieri a Roma 
sul set 
del suo 
penultimo film, 
«Il buon 
soldato» 

tanta, // buon soldato, imper
niato anch'esso su una figura 
femminile di forte risalto (il 
«buon soldato» è lei) : film di 
poca fortuna al botteghino, co
me lo sarà, alle soglie dei No-

; vanta, Lo zio indegno, dove 
campeggia Vittorio Gassman 
nei panni d'un poeta strava
gante ma geniale. Uno di quei 
personaggi - «fuori regola», 
«sconvenienti», «segnati», cui 
vanno le simpatie di Brusati, in 
quanto perturbatori dell'ipo
crita quiete dell'esistente, e in
sieme estranei al dilagare della 
volgarità di massa: uno dei fe
nomeni di questi nostri anni 

:;; che il regista e commediogra-
.'. fo, uomo di fine cultura Icttcra-
:••• ria e artistica, aborriva massi-
.• mamente: accettando di esse-
-.'re considerato «fastidioso» an-
;~ che lui, come la protagonista 

di quella sua ormai lontana 
> commedia, ma non rinuncian-
'. do a far sentire, nella misura 
r;- del possibile, la sua voce soli- J 

tana in un mondo, teatrale e ' 
. cinematografico, per non dire 

del resto, nel quale stentava or
mai a riconoscersi. •• 
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M Nella rubrica del 22 
febbraio abbiamo parlato 

' del decreto legge n. 1 del 
1933 sull'occupazione, cer
cando di coglierne il senso 
complessivo, soffermando
ci in particolare sul salano ' 
d'ingresso. In questo nume
ro, ci soffermeremo sul la-
voro interinano, regolato ' 
(sì fa per dire) dall'art. 12. ; 
Con questa norma sì dero
ga ad una delle poche nor
mative esistenti sul nostro 
ordinamento per il control
lo del mercato del lavoro a 
fini antifraudolenti: l'art. 1 
della legge 23 ottobre 1960, 
n. 1369,,cheyieta l'interme
diazione e l'interposizione 
nelle prestazioni di lavoro. 

I sostenitori della nuova 
disciplina hanno criticato la 
legge del 1960 per un prete
so eccesso di rigidità: la si
tuazione dell'organizzazio
ne del lavoro è profonda
mente mutata dal i960: è 
cresciuta la domanda dì 
flessibilità sia da' parte delle 
imprese che da parte dei la
voratori; è, in particolare, 
cresciuta'la domanda, da 
parte del sistema delle im
prese, di servizi ad alto con
tenuto di manodopera che, 
proprio per questa caratte
ristica, sono fomiti sempre 
sotto la spada di Damocle 
della legge del 1960 In una 
simile-mutata situazione, 
norvs* potrebbe più parlare 
di intermediazione parassi
taria, in quanto l'utile che 
l'intermediano trae dall'o
perazióne è il frutto di una 
attività che svolge con una 
propria organizzazione a 
proprio rischio Se il proble
ma fosse solo questo, non 
ci sarebbe alcun bisogno di 
una nuova normativa per 

, sottrarre al divieto dell'art. 1 
della, legge del 'I960 l'attivi
tà Imprenditoriale diretta 
alla produzione di servizi 
alle imprese: è sufficiente, 
per sottrarre queste attività 
a quel divieto ilrifenmento 

> che la norma fa alle «mere 
prestazioni di'manodope-. 
ra»:." quando, non si tratti di 
mere prestazioni dì mano-
dopera/bens) delia-produ
zione e della fornitura di un 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A « 

Mno RiMont, avvocato CdL di Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglia, avvocalo Funzione pubblica Coli; 
Ptwgtovmnl Alleva, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; 
Ergo «Urtino, avvocato CdL di Torino: Nyraniv» Mothl, avvocato CdL di Milano: Saverio Nlgro, avvocato CdL di Roma • 

Si discute il decreto legge sull'occupazione/2 

Il lavoro interinano 
MARIO GIOVANNI GAROFALO 

propria organizzazione di 
mezzi e persone, il divieto 
non opera. Un altro argo-. 

'. mento a favore dell'ammis
sibilità del lavoro interina-

, rio potrebbe esere che, se • 
ammettiamo rapporti di la-

., voro a tempo determinato, • 
;,non vie alcuna ragione per 

vietare che un'agenzia as-

sua validità se, se sull'esem
pio della legge francese, il 

i ricorso al lavoro intinerarto 
fosse consentito solo in ipo- ; 
tesi : tassativamente deter-

Amato voglia spingere in 
questa direzione' 

:.,...'.. Non è possibile in questa 
sede scendere in dettaglio, 
e mi limiterò, dunque, a se

minate oppure, suH'esem-:;;'gnalarei problemi che ap
pio danese e tedesco, fosse paiono più rilevanti. Un pri-
vietato - imponendo una '•' mo gruppo di problemi at-
durata massima relativa- «tiene alle informazioni sul 
mente breve del contratto • lavoratore *che gl'agenzia 

suma lavoratori disponibili ;: tra committente ed agenziaY»: potrà legittimamente dare 
a questo tipo di lavoro e ne 
fornisca le prestazioni a chi 
ne ha bisogno, fornendo ai 
primi occasioni di lavoro e 
risparmiando ai clienti il la
voro di selezione del perso
nale che può essere ultro
neo per lavori di breve du
rata 

Rapporti 
precari 

L'ammissione del lavoro 
itinerano sarebbe tanto più 
favorevole per ì lavoraton 
precari (che comunque sa
rebbero tali, a prescindere 
dalla nuova^normativa) se, 
come dispone il co. 10 leu 
b della norma in discorso. 
L'agenzia è obbligata a cor
rispondere una retribuzio
ne mìnima ai lavoraton da 
essa dipendenti anche per 

' il periodoidi.non lavoro, co-
slassumendosi in parte il ri
schio della disoccupazio
ne. 

Un simile ragionamento 
sijÉÉÉJiJ'PH.iilliilo con iilrH^pWreDhejanche avere una 
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-che, attraverso esso, siano 
soddisfatte esigenze, di la
voro i stabile - dell'impresa 
utilizzatrice. Cosi, invece, 
non è nella disciplina che 
stiamo esaminando: il lavo
ro interinano è. infatti, con
sentito non solo nelle ormai 
numerosissime ipotesi nel
le quali è consentita l'as
sunzione a termine (e, co
me è noto, solo in parte or
mai queste ipotesi sono te
se a soddisfare esigenze di 
lavoro, •-'•• oggettivamente 
temporanee), ma anche 
nelle «altre attività oggetto 
di accordo con le rappre
sentanze sindacali azienda
li», che, dunque, sono attivi
tà non a termine. Ne può 
essere trascurato che le 
rso . sono rappresentative 
dei lavoraton stabilmente 
occupati nell'azienda e 
non certo dei lavoratori 
precan; vi è, dunque, il con
creto rischio di accordi nei 
quali si scambiano vantaggi 
per i primi con la precanz-
zazione dei rapporti di la
voro che hanno ad oggetto 
attività marginali o perico
lose. Èpropno una maligm-

' •tà<pensare-<he il governo 

al committente e viceversa 
:• Infatti, da un lato si pone un 
• problema di tutela della pri
vacy del lavoratore (l'art. 8 

"' dello Statuto dei lavoratori 
'sarà applicabile a questa 
•:' particolare ; fattispecie': la 
'"',.. legge svizzera regolamenta 
ìi la materia): dall'altro pos-
; sono esserci buone ragioni 
h perché il lavoratore si nfiuti 
''.. di lavorare presso un deter-
• minato committente. 

Leasing di 
manodopera 

Ha o non ha questa liber
tà' Nel caso l'abbia, in base 
a quali motivi si giudica la 
ragionevolezza del nfiuto e 
chi giudica di essa? Nel ca
so non l'abbia, la possibilità 
di rifiutare il lavoro è negata 
anche se esso richiede una 
professionalità inferiore a 
quella dedotta in contratto 
o a quella del precedente 
lavoro svolto' 

Da parte di alcuni si sc
h i ene che il coV leasing di 

manodopera sia uno stru
mento attraverso il quale il 
lavoratore precario può ac
cedere al lavoro stabile: a 
questo fine, alcune legisla
zioni (quella svizzera ad 
esempio) prevedono il di
vieto di includere nel con
tratto tra il committente e 
l'agenzia clausole che limi-

; tino o ostacolino l'assun
zione diretta del lavoratore 
da. parte del committente. 
Ancora una volta, nulla del 
genere è previsto nel decre
to in esame. Inoltre, in che 
rapporto è la disciplina in 
esame con quelle sull'emi
grazione e sull'immigrazio
ne? Può. l'agenzia fornire 
manodopera per lavori da 
effettuare all'estero o forni
re manodopera di extraco-

.munitari non ancora rego
larmente residenti nel terri-
' torio nazionale? Nella legge 
•svizzera, la fornitura di ma-
nodopera all'estero è sotto-

•• posta ad una speciale auto
rizzazione e limitata a paesi 
determinati, mentre è del 
tutto vietata la fornitura in 
manodopera, reclutata al
l'estero". ' ••...-.-,'• «-.vv-j •jp^r.;,p:'i 

Non si può chiudere sul 
tema senza perlomeno ac
cennare al fatto che la di
sciplina in esame è in con
trasto con la convenzione 
dell'Oli sugli uffici dì collo
camento a pagamento del 
1949, che, nella versione ra
tificata.: dal nostro Paese 
(legge 2.agosto 1952, n. 
1305), prevede la soppres
sione di qualsiasi «società, 
istituzione, agenzia o altra 
organizzazione che serva 
da intermediano per procu
rare un impiego ad un lavo
ratore o un lavoratore ad un 
datore di lavoro, allo scopo 
di ottenere dall'uno o dal
l'altro un profitto materiale 
diretto o indiretto» (art. 1, 
lett. a) 

Può, dunque concludersi 
facendo presente a chi con
tinuamente si richiama -
talvola a proposito, talaltra 
molto meno - al'Europa, 
che, se questo decreto sarà 
convertito in legge, saremo 
secondi in ordine di per
missività forse solo alla 
Gran Bretagna •• 

Si rende 
indispensabile 
chiedere 
la revoca 
delle dimissioni 

•al Sono un socio della Coo
perativa portabagagli della sta
zione di Ravenna (appalto 
Fs). Le Ferrovie dello Stato 
hanno fatto tagli sui contratti, 

rsrciò la suddetta Cooperativa 
obbligata a licenziare alcune 

persone. Vengo alla mia posi
zione: nel mese di agosto du
rante una riunione ho fatto 
presente che al 30 apnle 1993 
avrei raggiunto 135 anni contri
butivi, pertanto si poteva evita
re un licenziamento 11 consi
glio di amministrazione della 
mia Cooperativa, mi chiedeva 
una lettera di dimissioni con 
scadenza il 30 apnle 1993, la 
quale è stata da me fatta im
mediatamente Vorrei sapere 
se alla data stabilita posso fare 
domanda di pensione con la 
sicurezza di percepirla La let
tera di dimissioni è stata con
segnata a mano e non ho nes
sun riscontro. 

• Sante Ballardlnl 
[v?.';:,' ;'•;•' Bagnocavallo (Ravenna) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
'.RUBRICA CURATA DA • . . 

; Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Stante la sospensione delle nor
mative sulte pensioni di anziani
tà fino al 31 dicembre I993 (con 
protrazione fino a maggio o no
vembre J994 a secondo dell'età) 
operata dal governo conti decre
to legge 384/92. e stante ti fatto 

die il tuo caso non rientra tra le 
deroghe introdotte in fase di con
versione in legge, a maggio del 
1993 non potrai percepire la pen
sione. Poiché dopo aver firmato 
le dimissioni sono state modifica
te le normative sulle pensioni di 
anzianità - specialmente quelle 
che li avevano fatto accettare tali 
dimissioni - riteniamo che la 
cooperativa non possa opporsi 
ali annullamento delle dimissio
ni stesse da richiedere tramite let
tera raccomandata con avviso di 
ricevimento. Data la delicatezza 
della questione, ti consiglio di 
farli assistere e quindi scrivere la 
lettera di revoca delle dimissioni 
dall'ufficio legale della locale se
de dell'Incanii • > i 

I ferrovieri ' 
pensionati 
manifestano 
il 9 marzo 
a Roma 

• • Nonostante siano tra
scorsi quasi due anni e mezzo 

; dalla conquista della perequa-
:. zione delle «pensioni d'anna-
;• ta», non si conosce ancora 
J quando i pensionati del pub- ' 
' blico impiego avranno la pre- '. 
• vista - regolarizzazione com- • 
• prensiva degli aumenti relativi ; 
;• alla «anzianità pregressa». I sin- < 
"1 dacati dei pensionati aderenti ' 
•:' a Cgil, Cisl e Uil, hanno chiesto 

un incontro all'on. Maurizio 
Sacconi, sottosegretario per la 

i Funzione pubblica, per essere 
• informati ufficialmente sullo 

: stato di attuazione di quanto 
? stabilito dall'articolo 3 del de

creto legge 409/90 convertito. , 
con modificazioni, in legge 
59/91. e per valutare, assieme ! 

ai sindacati dei lavoratori del 
pubblico impiego (che devo- . 
no effettuare il lavoro per la ri
costituzione dello stipendio 
pensionabile) ogni iniziativa 
utile ad accelerare i tempi per 
la definizione della riliquida-
zione delle pensioni. Per _ lo ' 
stesso motivo i ferrovieri in ; 
pensione, da data anteriore al '• 
2 luglio 1977. hanno deciso di i 
organizzare una manifestazio
ne a Roma, davanti alla sede 
dell'Ente Fs (e del ministero 

Lunedì 
1 marao 1993 

dei Trasporti), piazza della 
Croce Rossa, martedì 9 marzo 
alleorelO. 

«Come 
cambiano le 
pensioni», 
uno studio 
dello Spi-Cgil 

•al I! Sindacato pensionati 
. italiani (Spi-Cgil) ha realizza
to un opuscolo sulla riforma 
delle pensioni da! titolo «Co
me cambiano le pensioni». 1) 

: contenuto dell'opuscolo non 
è limitato alla illustrazione del * 
decreto legislativo in materia, •, 
da anche una coerente inter-. 
pretazione di quelle parti non 
chiaramente definite dal legi- ' 
slatore. Il contenuto risulta uti
le non solo per meglio cono
scere il provvedimento legisla- ': 
tivo ma anche per sviluppare 
il necessario dibattito tra i la
voratori (futuri pensionati) al-

; lo scopo di elaborare, con la : 

massima tempestività, «"• le 
eventuali proposte correttive , 
e/o di modifica. L'opuscolo .; 

; «Come cambiano le pensio- : 
ni», editore Edispi, può essere \ 

', acquistato o richiesto presso ; 
le siedi dello Spi-Cgil al prezzo * 
di copertina di lire 5 000 (Iva 
compresa) - -

Invàlidi civili 
erogate 

limiti di reddito e importi per le prestazioni 
ministero dell'Interno per l'arino 1993 v 

Soggetti In diritto Tipo di prestazione 
Reddito annuo oltre il 
quale cessa II diritto 

Importo mensile della prestazione 
Fino al 

31 maggio 
Dal 

1° giugno 
Da! 

1° dicembre 
Ciechi assoluti 
Ciechi ass ricoverati 
Ciechi ventesimistl 
Ciechi decimisti 
Invalidi civili totali 
Invalidi civili parz. 
Sordomuti < -
Minori invalidi 

Pensione 
Pensione 

' Pensione 
Assegno 
Pensione 
Assegno 
Pensione 
Indennità 

18.446 495 
18 446 495 
18 446495 
8868 505 

18446495 
4338 600 

18446 495 
4 338 600 

347 815 
321640 
321640 
238 660 
321640 
321640 
321640 
321640 

354 075 
327 430 
327 430 
242995 
327 430 
327.430 
327 430 
327 430 

360 095 
332.995 
332 995 • 
247 085 
332 995 
332995 
332 995 
332 995 

Denominazione dell'Indennità Importo mensile 
Ciechi assoluti 
Invalidi totali 
Sordomuti 
Ciechiyentesimisti 

fBV; - {» 

Indennità di accompagnamento 
Indennità di accompagnamento 
Indennità di comunicazione 
Indennità speciale 
• r " I T r»~Tn r tT-\ ,T> .»«•• ,. 

L 930 880 . 
L 710 980 ' 
L 286 000 
L 82750 

-"A Jf. SLJSL : i \ s x> 

OPEL CORSA SWING * 

V^orsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 

retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall'interno, predisposizione per 

l'autoradio', poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. £ oggi -

con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 

tutte catalizzate — Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 

S T R A O R D Ì N A R I O ' F I N A N Z I A M E N T O 

8MIMONI" 
S E N Z A I N T E R E S S I 
I N 3 0 M E S I S O L O 

26^000 
L I R E -vA: L .••-•M E S E 

ESEMPIO— 

PREZZO IVA INCLUSA— 

QUOTA CONTANTI — 

IMPORTO DA RATEIZZARE-

RATA MENSILE x 3 0 - ^ — — 

-CORSA SWING+ 3 P. Ui cat. 

-13.020.000 

-5.020.000 

-8.000.000 

— 267.000 

IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
DI S U P E R V A L U T A Z I O N E 

••e-' 
E U; N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C O N C E S S I O N A R I O P E L 

Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Imporro da finanziare: L. 8.000.000 - Durara del finanziamento: 30 mesi - TAN (osso annuo nominale): 0,00% - Spese istruzione pratia: L 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%/L'offcrta non cumulabile con altre iniziative promo-, 
zionali in corso e valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed e riservata a Clicnn con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. "1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l'usato accertato in permua dai Concessionari Opel. 
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2 GENOA-LAZIO 
1 MILAN-SAMPDORIA 
X NAPOLI-ANCONA — 
1 • ROMA-JUVENTUS ; 
I TORINO-PESCARA 
1 UDINESE-FOGGIA 

2-3 
4-0 
0-0 
2-1 
3-1 
3-2 

Dopo il primo scudetto, arriva 
in Basilicata la Coppa-Campioni 

M a t ^ 
ragazze 

regine del volley 

2 BRESCIA-PARMA 
I CAGLIARI-ATALANTA 
X FIORENTINA-INTER 

0-1 
2-1 
2-2 

1 BARI-LUCCHESE 
X BOLOGNA-REGGIANA 
X PISA-CREMONESE .-
X VERONA-PADOVA 

3-2 
0-0 
0-0 
0-0 

Lire 30.217.168.220 ̂  
Lire 142.533.000 ' 
Lire 3.675.000 

Chiusi i mondiali di fondo: la Belmondo superstar 

Grand' Italia sugli sci 
con la pattuglia rosa 
•iFALUN (Svezia). Nell'ultima siomata 
non c'è stato l'ennesimo miracolo agonisti
co di «nonno» De Zolt, ma poco male: i 
campionati mondiali di sci nordico che so
no andati ieri in archivio a Falun (Svezia) 
hanno ulteriormente accresciuto il valore 

•i dell'Italia del fondo,-l'unica nazione in gra
do di far concorrenza agii specialisti del < 
Grande Nord, e per di più sia in campo ma
schile che femminile. Proprio le ragazze az-

., zurre sono state protagoniste di imprese in
dimenticabili sulle nevi scandinave. Delle 
sei medagiie'tricolori ben quattro sono state 
in rosa, tutte quelle di'metallo più pregiato. 
Regina della rassegna iridata è stata Stefa

n i a Belmondo, vincitrice addirittura di due 
titoli, nella combinata e nella 30 km a tecni
ca libera. E in quest'ultima gara si è verifica- ' 
ta una fantastica doppietta con l'argento 
conquistato da Manuela Di Centa. Le due 

azzurre, insieme a Vanzetta e Paruzzi, han
no frequentato il podio anche al termine 
della staffetta, salendo sul secondo gradino. 
Analoga impresa è riuscita nella staffetta 
maschile a De. Zolt, Albarello, Vanzetta e 
Fauner, argento alle spalle di una squadra 
norvegese sempre formidabile ma apparsa 
non più inavvicinabile. E il ventiquattrenne 
Silvio Fauner, fino all'avventura svedese gio
vane speranza del fondo italico, ha fatto 
una perentoria irruzione nel gotha della 
specialità classificandosi al terzo posto nel
la combinata. Insomma, un bilancio più 
che positivo, addirittura esaltante se con
frontato con la disastrosa prova (nessuna 
medaglia) offerta dagli assai più celebrati 
campioni dello sci alpino nei recenti mon
diali di Morioka. Il povero che batte il ricco. 
Qualche volta succede, almeno nello sport. 

Manuela 
Di Centa 
(a sinistra) 
e Stefania 
Belmondo 
mostrano 
sorridenti 
le medaglie 
conquistate 
nella 30 
km di fondo 

Mar tedì COPPA UEFA 
Andata quarti di finale 

ROMA-BORUSSIA DORTMUND 
Raiuno ore 20.25 *.'•;"'•.•.•• 

Mercoledì COPPA CAMPIONI 
Terza gara d'andata -
PORTO MILAN 

Canale 5 ore 20.25 

Mercoledì COPPA COPPE 
Andata quarti di finale • 

SPARTA PRAGA-PARMA 
Raidueore 17.55 • ' • 

Giovedì : COPPA UEFA 
Anda ta quar t i d i f i na le ?-»( '• ' 

BENRCA-JUVENTUS 
Raiuno ore 20.25 

Domenica violenta a Marassi: miniinvasione di campo, a fine partita assalto al pullman dei giocatori 
Presidente e allenatore nel mirino: per il tecnico ore contate, già oggi potrebbe essere licenziato 

Salta Maiikdi? Pronti Fascettì e Maselli 
Cagliari boom: 
tamburini-sardi 
per la carica 
all'Europa 

• i Tra tante presunte 
isole, una squadra che 
un'isola - la - rappresenta 
davvero. Cagliari e la ban
da Mazzone: dopo tanto 
parlare del Foggia e di Ze-
man, è giunto il loro mo
mento. Ma forse sarebbe 
il caso di fare ammenda e 
dire: «Scusate il ritardo». 
Proprio cosi: se gli altri 
salgono e scendono, que
sto Cagliari ha fatto sua 
una dote rara: la costan
za.. Un cammino senza 
scossoni, quello dei ros- • 
soblù di .don Carlo e ora 
l'Uefa è: un sogno da ac
carezzare. Se sono lecite 
le aspirazioni dell'Atalan-
ta, è naturale che lo siano • 
anche quelle dell'ex pa
tria calcistica di Gigi Riva 
da Leggluno, anni Sessan
ta e Settanta che'furono, 
uno scudetto e un'incur
sione in Coppa Campioni 
Era quello, ricordate, un 
calcio ancora in bianco e 
nero per chi non andava 
allo stadio, la tv portava 
nelle case la voce di Mar-
tellini e l'eco di un pallo
ne ancora popolato da 
storie un po' cosi. Come 
quella di quel Cagliari di 
Manlio Scopigno, al quale 
Carlo Mazzone da Traste
vere assomiglia un po'. E 
pure il Cagliari di oggi ha 
qualcosa di quello di len: 
lelpo come Albertosi, Fe
sta, come Niccolai, Cap-
pioli come Domenghini, 
Francescoli come Grcatti 
Manca Riva, ma non è 
una colpa: uno come lui, 
sicuro, non si rivedrà più 

' Intanto, camminando 
con un sogno, l'Uefa si av
vicina. Mancano tredici 
partite alla fine e il calen
dario sorride al Cagliari 
sette gare in casa e sci 
fuon Dieci punti al San
t'Elia e un po' di fortuna in 
trasferta possono portare 
a quota 38-40. L'impresa 
è possibile, •• la squadra 
tecnicamente c'è, ma ora 
contano anche nervi e ca
rattere. Il premio di una ri
sposta positiva ha un bel 
nome a sei lettere: si chia
ma Europa. I., -.-.; -i asB 

Stadio di Genova bollente. Contestato il presidente 
genoano Spinelli, una mini invasione di campo che 
costrìnge l'arbitro a interrompere per un paio di mi
nuti la partita. La polizia ricaccia dietro la rete gli 
scalmanati. Ma nel dopo match acque agitate fuori. 
Il pullman della squadra locale viene assalito. Oggi 
forse salta l'allenatore Maifredi. Due i possibili sosti
tuti: Fascetti e Maselli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNfU.1 

tm GENOVA. Pomenggio di 
grande tensione e di violenza 
allo stadio di Genova. La 
sconfitta dei rossoblu contro ; 
la Lazio ha'originato la rabbia 
della gradinata Nord che ha 
portato addirittura ad una mi- :' 

'ni invasione di campo, per 
fortuna.frenata da un centi
naio di carabinieri e poliziotti. 

Che la domenica non po
tesse trascorrere tranquilla
mente lo si è capito subito. 
Prima del fischio d'inizio la 
«Nord» fa partire una minaccia 
diretta al presidente «Spinelli 
vattene» era la scritta che 
campeggia su un grande stri
scione. Poi però la partita 
prende una piega favorevole 
al Genoa che va in vantaggio 
cor. Padovano,e raddoppia 
subito con Skuhravy. La Lazio 
dimezza lo svantaggio ma i ti
fosi rossoblu sono sollevati. Il " 
cartello contro Spinelli è 
scomparso. Ora c'è solo l'inci
tamento a Bortolazzi e com
pagni. 

Ma arriva il crollo Signon 

pareggia su rigore e a quattro 
minuti dal termine Riedle por
ta-in vantaggio gli ospiti. 
Esplode l'ira: I tifosi della par-, 

; te bassa della gradinata nord 
. iniziano a spingere minacció
samente contro la rete di re
cinzione. Ad un certo punto la 
pressione porta allo sfonda
mento SI apre un varco di un 
paio di metri. E una decina di 
persone entra in campo. Alcu
ni ragazzi distruggono cartel
loni pubblicitan. Intanto pio
vono in campo monetine e al
tri oggetti. Il portiere laziale 
Orsi si allontana. L'arbitro vici
no alla zona In quanto aveva 
fischiato una punizione con
tro la Lazio al limite d'area, 
sospende la partita. Arrivano 
decine di carabinien e poli
ziotti, iniziano a spingere in
dietro 1 protagonisu dell'inva
sione di campo che fortunata
mente non sono nusciti a rag
giungere il terreno di gioco Le 
forze dell'ordine hanno il so
pravvento e gli «invason» ven
gono ricacciati dietro la rete 
metallica. 

Gli Incidenti del 
tinaie di partita 
Genoa-Lazio. 
Sopra. Gigi 
MaifredLOre 
contate per il 
tecnico 
rossoblu 

Vittono 
Cecchi 
Goneun 
feeling con 
Firenze in 
bilico 
len il vice 
presidente 
viola è ' 
stato 
contestato 

Firenze scopre 
il colpevole: sassi 
per Cecchi Gori jr 

Un muro di poliziotti ora 
protegge quella parte dello 
stadio. E l'arbitro Luci fa n-
prendere l'incontro col calcio 
di punzione. Sono passati due 
minuti. Al tnplice fischio Tina
ie la gente sfolla, ma i tifosi 
più arrabbiati si danno ap
puntamento all'uscita. Sono 
circa 300 ad aspettare il pull
man del Genoa 11 torpedone 
esce poco dopo le 18 con le 
tendine abbassate I tifosi ur
lano tutta la loro rabbia all'in

dirizzo dei giocatori e del prc-
sidenle.Nessuna contestazio
ne per Maifredi Ci sono lanci 
di monete, uova,, cessene di 
frutta, bastoni e sassi contro il 
pulmann che fortunalmente 
nesce ad allontanarsi senza 
gravi danni. La mini invasione 
potrebbe portare alla squalifi
ca del campo di Marassi II 
Genoa con Maifredi in pan
china ha disputato 12 partite 
ottenendo 3 vittone, 2 pareggi 
e 7 sconfitte. Negli ultimi 5 in

contri ha racimolato un solo 
punto Ora le quint ultime in 
classifica sono avanti di due 
punti La sene B è dietro l'an
golo 

Il presidente fino a sabato 
ha difeso a spada tratta l'alle
natore «Ora però qualcosa 
deve cambiare - dice - però 
voglio prima dormirci sopra» 
Oggi Spinelli si numra coi pro
prio collaboratori per prende
re una decisione Esiste, ed è 
lotte a questo punto, l'ipotesi 

dell'esonero Due i possibili 
candidati alla sostituzione del 
tecnico di Lograto Eugenio ' 
Fascetti, attualmente com
mentatore calcistico a Dome- : 
nica SpnnL oppure l'allenato- ; 
re della Pnmavera Maselli, r% 
molto considerato nell'am- • 
biente dirigenziale rossoblu, '• 
un ex che ha sempre mante- ;, 
nulo un grande feeling con la t 
tifoseria, anche con quella più 
turbolenta che len si è scate
nata i 

•«•FIRENZE Non è stato 
un pomeriggio tranquillo 
neppure a Firenze, dove 
pure la Fiorentina ha supe
rato senza danni il severo 
test della prova con l'Inter. 
Alcune, centinaia di tifosi 
della Fiorentina hanno in
fatti contestato il vicepresi
dente della società viola 
Vittorio Cecchi Gori all'u
scita dello stadio Artemio 
Franchi al termine dell'in
contro. •••••,-:; •:•..>•,"-.,.••.'»• 

Mentre lasciava lo stadio 
Vittorio Cecchi Gori è stato •• 
accolto da una salva di fi
schi, invece di allontani, 
però, il vice presidente vio
la ha deciso di avvicinarsi, 

. da solo e a piedi, ai tifosi 
'. che lo stavano contestan
d o . -:r-w^;...-.-•;>.;; •••: 
- A questo punto però dal 

' gruppo dei tifosi sono par
titi insulti e sassi. Immedia
tamente, la polizia è inter
venuta proteggendo il vi
cepresidente della Fioren
tina mentre tornava sui 

' suoi passi e saliva sulla 
. propria auto. 

Gli agenti di polizia sono 
poi dovuti intervenire per 

• allontanare i tifosi dalla 
> strada per consentire Tu-
' scita dei pullman delle due 
. squadre, avvenuta circa 

un'ora dopo la fine della 
• 'partita. ••..-.-: •:• •-, ,'.;:•-•.:>•-
"x•"• Diverso l'atteggiamento 
• dei tifosi della Fiorentina 
' nei confronti del presiden

te della società viola Mario 
Cecchi Gori, che all'uscita 

- è stato applaudito: alcuni ; 
cori lo hanno invitato a 

• non pagare lo stipendio ai 
,'. giocatori. Ci sono stati al-
" cimi lanci di bottigliette al

l'indirizzo di troupe televi-
•" sive e di giornalisti. .)»-.. -,-. 
;•-: Solo scaramucce tra le 
; due tifoserie: in uno scon-
• tro un tifoso viola è stato 

leggermente ferito alla te
sta ed è stato accompa
gnato in ospedale per es-

. sere medicato. 

Criticato in nazionale, il milanista si è preso una sonora rivincita a suon di gol 

Bentornato, Paperon Lentini 
LUCACAIOLI 

• • MILANO Bastano un paio 
di gol e la pillola va giù II mer
coledì nero e la settimana pe
sante, diventano un ncordo 
pallido, lontano E Gigi Lemmi 
può nderci sopra D'improvvi
so non è più il millantano om
broso che infila scialbe partite 
in Nazionale, ma il calciatore ; 
che di spalla o di piede infila la 
porta avversaria. Il fantasista 
che azzecca pure l'assist giu
sto per la testa di Papin Ma 
non chiedetegli se per lui oggi 
sia finalmente domenica. Ci 
scherza «Dicevano che avevo 
il morale a terra, beh adesso 
salirà alle stelle. Comunque 

una buona prestazione come 
questa ci voleva». A quanto pa
re le critiche di Antonio Matar-
rese, la dietrologia sul male 
oscuro del numero 7, non han
no colpito nel segno. Meglio 
comunque mettere le mani 
avanti e far vedere quanto si 
vale Meglio prendersi i com
plimenti del mister Capello 
•Lemmi è un giocatore straor-
dmano.propno ' quello che 
pensavamo di aver acquistato. 
Sta giocando bene7 si come 
tante altre volte». Meglio due 
gol che niente E se anche il 
pnmo è venuto fuon da una 
casuale deviazione di spalla 

non ha importante «contano i 
gol che si fanno non come si 
fanno» dice il salomonico gio
vinetto. E cosa risponde a Ma-
tarresc7 Niente di particolare 
Non vuol far polemiche Dice 
solo che se propno si vuol giu
dicare solo le ultime due uscite 
con la maglia azzurra non so
no state all'altezza per il resto -
tutto bene E da persona ben 
educata Gigi Lentini si ricorda 
nel momento di glona di lare i 
ringraziamenti del caso al Dot
tor Berlusconi. 

Un ultima televisione e poi 
Mister diamante gentile educa
to e poco ombroso lascia il 
campo del quarto potere Ba

stano un paio di gol ed è felici
ta Vedi Jean Pierre Papin non 
sta più nella pelle Sudato, ros
so in volto ed esuberante co
me mai Da quando Marco 

• Van Bastcn si 6 infortunato le 
cose gli vanno di lusso 11 gol 
in campionato e gli evviva per 
il coraggio da leone di qucll in
zuccata propno sotto la suola 
della scarpa di Walker- Ma 
questo è il mio lavoro» replica 
lui È il suo più bel go1 Mon-
sieur Papin' «Ma no. ne ho tan
ti altri» E aspetti che da un mo
mento all'altro Un fuori il de
pliant come un piazzista di 
rango È (ulto cosi Papin con le 
bollicine come lo champagne 
o se volete come la Pemer 

Scoppia in giudizi e battute a 
npeti/ione « Bello, bellissimo 
vincere sempre, non ci si stufa 
No, propno no», « 10 punti di 
vantaggio7 ancora pochi per 
vincere il campionato», «Wal-
ker mi ha sorpreso come terzi
no E più facile passarlo Meglio 
come stopper» E via infilando 
una battuta e una risala Un 
bambino contento che tutti si 
coccolano e si disputano Che 
fa il modesto anche quando 
Sven Enksson 1 allenatore nva-
le fa sapere che il francese e 
un goleador strepitoso «ha bi
sogno di un solo lecco per se
gnare» Basta poco per toccare 
ilcieloconundito 

' • & # • 

Gianluigi Lentini, due gol per dimenticare le amarezze 

9>\ 



SERE A 
C A L C I O 

I viola strappano a fatica un prezioso punto 
solo grazie ad un pasticcio degli avversari 
Sciupati i due gol di Ruben Sosa su punizione 
È tornato Schillaci, ma è poco magico 

Paga Paganin 
L'autorete del difensore a tempo scaduto 
raffredda la rovente panchina di Agroppi 
2 FIORENTINA 

Mareggint 5, Carnasciali 6, Luppi 6, DI Mauro 5, 
Faccenda 5.5, Pioli 6. Etfenberg 5, lachlnl 6, Batl-
atuta 5.5, Laudrup 5. Balano 6. (12 Mannini, 13 Ca-
robbl. 14 Vaacotto, 15 Dell' Ogllo, 16 Beltramml). 
Allenatore: Aoroppl 

2 Zenga e, Bergoml 6. De Agostini 6, Berti 5.5, Ferri 
6 (14' st Paganin), Battistinl 6. Orlando 6.5, Mani
cone 6.5, Schlllaci 5 (30' st Fontolan), Shallmov 6, 
Sosa 7. (12 Abate, 14 Tramezzani, 16 Pancev). 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
RED: 7' Batistuta. -13'Sosa; 70* Sosa, 92' Paganin (aut.). 
NOTE: angoli: 10-7 per la Fiorentina. Spettatori 36.192 (di 
cui 25.006 abbonati e 11.186 paganti) per un Incasso com
plessivo di 1.460.830.760 lire. Ammoniti: Pioli, Shallmov. 
Sosa e De Agostini per gioco falloso. Al 13' del secondo 
tempo Ferri e uscito in barella par Infortunio. 

7* Pioli serve Luppi che 
mette al centro. Saccoglie 
Baiano che di tacco mette 
in condizione Batistuta di 
far secco Zenga: 1-0. , ' 
14* Per un fallo dì Pioli su 
Schlllaci, Baldas-decreta un 
calcio di punizione che Fer
ri tocca per Sosa. Gran bot
ta che batte Mareggini: 1 -1. 
• 4 * Punizione di Sosa. La 
palla è deviata dalla barrie
ra, ma Mareggini si salva di 
piede. 
* • ' lachini serve Baiano 
che tira, ma è bravo Zenga 

op 
MICROFILMJ 
a mettere in angolo. 
7©' Magistrale punizione 
dal limite di Sosa su cui Ma-
reggini appare in ritardo: 1-

• 4 ' Prolungato batti e fi
òàtti In area nerazzurra con 
tiro finale di Carnasciali. La 
palla carambola su Paganin 
e finisce in rete: 2-2. 

ICROFOM APERTI 

Bagnoli: «Potevamo chiudere sul 3 a 1. È suc
cesso quello che era accaduto, al contrario, nel 
girone d'andata. Mettiamola cosi: abbiamo re
stituito il regalo». • •-:.-.•.".*.. 
Bagnoli 2: «Sosa va bene. È tutto l'anno cnc va 
bene. Adesso abbiamo cinque stranieri. Sosa ha 
dimostrato come si fa, come ci si deve compor
tare». •--• ••••.— ,•:•"' 
Bagnoli 3: «Schlllaci rientrava oggi. Non poteva 
andare subito a ricercare chissà che cosa». • 
Sosa: «Potevamo vincere. Non mi sento né il 
quarto, né il quinto straniero del prossimo annoi
lo voglio dare tutto quest'anno». 
Sosa 2: «I complimenti di Cecchi Goti mi fanno 
piacere». 
SbaUmov: «È la prima punizione da quando 
sono in Italia. All'inizio ho sbagliato molto, do-

Ferri »"'• ' 
Infortunato 
esce in barella. 
Sotto, Totò 
SchillaaAl 
centro, 
l'autorete di -
Paganin che • 
permette ai 
viola di 
pareggiare 

vevo migliorare il Uro». • > 
Berti: «Potevamo chiudere in anticipo la parti
ta. Non l'abbiamo fatto e siamo stati puniti. Ri
sultato giusto? Fate voi». • • 
Schlllaci: «Sono soddisfatto del mio rientro. 

, L'importante è essere tornato in campo dopo 
cosi tanto tempo. Ed essere tornato titolare. La 

- mia sostituzióne è stata giusta, non ero in condi
zione di arrivare in fondo alla partita». 

; Casasco: «Sul due a uno ho visto una squadra 
• che ha saputo reagire. Un punto positivo che ci 
consente di muovere la classifica». - ;• 
Casasco 2: «È accaduto l'esatto contrario di 

.- quello che' successe a Milano. Nel calcio, evi
dentemente, esiste la legge della compensazio
ne». !• " . DSiluia Biondi 

sai FIRENZE. Tutto è bene (si 
fa per dire) quel che finisce 
bene. Ma in molti (Agroppi 
per primo) si sono chiesti co
me sarebbe finita se un gluteo 
di Paganin non avesse regala
to, suo malgrado e a tempo 
abbondantemente ' • scaduto, 
un pareggio che peri viola vale: 
tanto oro quanto pesa. E non 
ci riferiamo al risultato «naie, 
che per forza di cosa:avrebbe' 
visto prevalere i nerazzurri,, ma •', 
al destino di Agroppi che con 
tutta probabilità sarebbe tor
nato a fare l'opinionista in Fl-
ninves .̂Dà buon toscano Aldo 
sa bene-pero che,con l'«se> e 
con i.«mai. non sl.faja.storia e: 
passa alla cassai a riscuotere. 
un punto salvapanchlna. Chis
sà però quali siano stati 1 pen
sieri, che gli hanno fatto com-
pagnla da .quando Sosa ha 
portato in vantaggio' l'Inter, fin 
quando ha visto un pallone 
beffardo rotolare alle spaile di -
un arrabbiausslmo Zenga. 
Venti e passa minuti In cui ha 
pensato veramente' che là sua/ 
avventura •'. sulla panca .viola: 

fosse finita. E alla fine non ha 
ivuto neppure la forza' di gioì- ; 
i e quando Baldas ha decretalo ' 
laHnedelleosUlità. ; 

Come poter gioire in realtà 
dopo una prestazione .come 
quella dei viola Ieri con l'Inter? 
Senza stare alare inutili para-' 
goni con la Fiorentina di qual
che tempo la, In campo si évi-
sto una squadra che e l'ombra 
di se stessa. Forse solo 1 Cecchi. 
Cori (padre e figlio) hanno vi
sto «...una squadra ben messa 
in campo e in salute dal punto, 
di vista atletico». Purtroppo per 
loro la realtà del campo è stata 
profondamente . diversa. La 
Fiorentina .è apparsa una 
squadra abulica, macchinosa, 
sempre prevedibile, senza mai 
una trama di gioco fluida che 
(osse In grado di liberare un 
uomo in zona gol I gol sono 

stati per lo più frutto del caso o 
di inventive personali, il pro
blema, si dira, è di natura psi
cologica. La squadra non é 
• abituata a lottare nei bassifon-
• di del'a classifica ed è forte-
: mente condizionata ogni volta ' 
' che scende in campo. Giustifi

cazioni plausibili, ma che ser-
;i voho a poco se non arrivano 1 

risultati.'comùnque ottenuti. E 
allora ecco che anche il pareg-

' gio ottenuto Ieri al «Franchi», 
' con un Inter non certo trascen-
.: dentale, è da accettare di buon 

grado. Non. importa se Lau-
•'.drup si sfianca inutilmente in -
! evanescenti scorribande a bit-
: to campo che hanno solo 11 ri-
nlllatòdranhèbblarlo neJ mo- ' 
.menti in cui la sua fantasia sa-
• rebbe decisiva negli aridi sche-
• mi viola. O se'Effenberg non 
.' supporta più- adeguatamente 

un centrocampo dove DI Mau
ro non è più 11 regista che an-

• che: Sacchi ..conosce. •> Nello 
' squallore generale di questo • 
reparto, una nota di merito va 

•. attribuita a Beppe lachini. Sce
so in campo in non perfette 
condizioni (a causa di uri ta-

• gito al.ginocchio), ostato l'u
nico a ergersi contro lo strapo- . 

' ; tere nerazzurro in mezzo al 
. campo. Senza di lui I vari Ma

nicone, Orlando,. Shallmov e 
; Berti avrebbero sicuramente 
.; trovato spazi larghi come auto-
'• strade per servire Sosa e Schil-
. lacl. Ma è nolo a tutti che li 
. buon Beppe ha la sua arma in 
< più nella fase di interdizione, 
. piuttosto che In quella di co-
; struzlone. E allora ecco che è 
', facile immaginarsi perché la 
r' Fiorentina;' oltre ai due gol. 
- non ha mal Impensierito Zen
ga. Resta quindi difficile trova-

• re, al di la del risultato, quaicc-
' sa che possa far esultare l'am
biente viola. Forse 1 molivi di 
soddisfazione vanno ricercati 
nelle imprese di altre squadre 
che hanno dato una mano ai 

viola fermando delle dirette 
concorrenti. 

Ma anche l'Inter vista ieri è 
stata una degna comprimaria 
per regalare una domenica di 
incolore mediocrità al pubbli
co presente. 11 più soddisfatto 
di tutti ovviamente Sosa (Ma-
reggini stanotte è stato affetto 
da incubi) autore di una dop

pietta, importante. Soddisfatto 
anche, (ma solo lui) Schillaci. 
Rientrava è vero dopo 4 mesi, 
ma il Totò delle «Notti magi
che» è ancora molto lontano. 
A Milano però hanno fin'd'ora 
la possibilità di fantasticare 
con le possibili formazioni ne
razzurre con l'inserimento di 
Jonk e Bergkamp, che franca

mente saranno estremamente 
utili per proporre una valida al-

' temativa allo strapotere del Mi-
lan, che nel frattempo ha por-

. tato a 10 i suoi punti di vantag
gio sui nerazzurri e domenica 

. attende la malridotta Fiorenti
na 

Detto delle due squadre, re
sta da dire di una partita con 

. ben quattro reti, alcune delle 
.quali anche belle, ma sicura
mente, frutto di prodezze per
sonali e, perché no, anche del 

; destino: Guarda caso infatti è ' 
; stato un infortunio occorso a 
Ferri a costringere Bagnoli a 
mandare in campo Paganin 
che alla fine si è trovato sulla 
traiettona del tuo delle dispe-

: razione di Carnasciali. Bella 
anche la combinazione Baia-

• no (di tacco)-Batistuta che ha 
. fruttalo il primo gol viola. Co
me belle le due punizioni (una 
di forza, l'altra di precisione) 

' di Ruben Sosa. Poi più niente. 
Un po' poco per due squadre 
che chiedevano molte cose da 
questa partita. „ 

Mario Cecchi Gori convalescente toma allo stadio 

«Finalmente lassù 
qualcuno ci ama...» 
t u FIRENZE. «Abbiamo soffer
to, ma il pareggio mi è sembra
to giusto. Ho visto una squadra 
ben messa in campo e molto 
migliorata, sul piano, atletico. 
Laudrup ha fatto quello che 
doveva fare e tutta la squadra 
ha tratto giovamento dalle sue 
ispirazioni Batistuta sta miglio
rando. Come voto generale da
rei un sei e mezzo». Questo e 
Mario Cecchi Gori, tornato al 
«capezzate» della Fiorentina 
dopo quasi due mesi. A chi gli 
rievoca la storica partita con 1 
nerazzurri del 1971 (con gol di 
Brizi allo scadere), Cecchi Go
ri senior risponde: «Certo che a 
un certo punto si era messa ve
ramente nera per noi. La squa
dra comunque ha avuto quel
l'orgoglio necessario per riu
scire a risollevarsi e portare' a 
casa un punto che e più psico
logico che non efficace per la 
nostra classifica. Era l'ora che 
lassù qualcuno ci amasse. Fi
nalmente, per una volta, siamo 
stati noi a segnare alla fine, do
po che In molte occasioni ci 

avevamo lasciato punti impor
tanti». Si e ripetuto al contrario 
ciò che era accaduto all'ansia-

' ta'a San Siro, con la Fiorentina 
che aveva fallito l'occasione 

' per chiudere la gara e poi alla 
:; fine fu raggiunta dall'Inter. 
• «Stavolta era veramente Impor

tante. Non ci potevamo per-
' mettere un nuovo passo falso. 

Ora affrontiamo la. partita di 
> domenica col Milan con mag-
" gior fiducia anche se. ci vorrà 
1 molta fortuna». Cecchi Gori ha 
• parole di elogio per l'urugula-
' no Sosa: «E stato un diavolac- ' 
; do. Due punizioni formidabili 

una vera-e propria maledizlo-
• ne». E anche per il direttore di 
: gara: «Il signor Baldas ha recu-
-. pento giustamente tutto quel-
'••; lo che c'era da recuperare. Mi 

devo complimentare con lui». 
: Mentre «Marione» lascia lo sta-
: dio, il pubblico assiepato inizia 
'- a gridare: «Non li pagare, Mario 

non li pagare...». «Magari pc-
. tessi» nbatte prontamente il 

presidente salutando con la 
mano. UF.D 

Mario Cecchi Gon 

2 1 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

I N T U Ì 

LAZIO 

TORINO : 

ATALANTA 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

SAMPDORIA 

ROMA 

PARMA 

NAPOLI -

UDINBSB 

FIORBNTINA 

POOQIA 

BRBSCIA 

QRNOA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

3 7 

2 7 

2 6 

2 4 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 1 

2 1 

1 9 

1 9 

1 8 

1 8 

1 6 

1 6 

1 3 

1 1 

PARTITE 

Gì 

21 

21 

21-

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

VI Pa 

16 5 

1 0 - 7 

9 7 

7 *10 

10 4 

8 7 

9 5 

8 7 

7 , 7 : 

8 5 

7 . 5 

8 3 

5 8 . 

6 6 

5 6 . 

,.-.4,,.8, 
5 3 

4 3 

Pe 

0 

4 

••-5 

4 

. 7 

- 6 

•<7 

6 

7 

8 

9 

10 

8 

9 

10 

-9 

.13 

'14 

RETI 

Fa Su 

49 17 

36 27 

42 31 

25 18 

26 27 

35 27 

2 1 - 2 0 

35 33 

25 21 : 

23 -24^ 

30 30 

30 30 

34 36 

25 36 

18 28 

28 42 

30 ,47 

28 46 

•IFICA 
IN CASA 

VI Pa 

8 3 

6 - 4 ' 

5 , - 4 

5 3 

8 3 

6 3 

4 - 5 -

6 3 

6 1 

6 4 

5 2 

8 : 1 

4 3 

6 : 3 

4 3 

4 4 

5 1 

3 3 

Pe 

0 

0 

• 2 

3 

0 

1 

1 

2 

3 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

2 

4 

5 

RETI 

Fa Su 

22 5 

19 8 

22 13 

17 11 

20 10 

22 9 

8 ••• 5 

2 5 - 1 5 

17 9 

15 . 7 

17 13 

24 10 

21 '15 

15, 13 

12 10 

21 19 

17 11 

2 0 - 2 3 

FUORI CASA 

VI Pa 

8 2 

: 4 •••--•>• 3 . 

4 3 

2 . 7 : 
:2,«, 1 

2 :••.;:• A 

5 ' 0 

2 4 

• 1 •'- 6 

• 2-.-•-,. 1>. 

2 •••3-

0 2 

1 5 

. 0 >. 3 

v 1 . - - 3 

0 4 

0 2 

1 . 0 . 

Pe 

0 

>- 4 

3 

1 

7 

-i.5 

6 

4 

4 

7 

6 

8 

5 

7 

- 7 

7 
::,9 

9 

RETI 

Fa Su 

27 12 

17 19 

20 18 

8 7 

6 17 

13.-18 

13^15 

10 , 18 

8 12 

8 17 

13 17 

6 20 

13-21 

10 23 

. 6 >: 18 

7 23 

13 36 

8 23 

Me 

Ing 

+ 5 

- 4 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

- 15 

- 1 5 

- 1 8 

- 2 1 

lL¥/SCHIETTO 

Baldas 6: una sufficienza 
per quello che ha fatto nel 
primo tempo, dove ha tenu
to saldamente in mano una 
gara non ditfjcite.-(ma che 
poteva drveritafló), • distri
buendo cartellini gialli in 
modo adeguato. Nella ripre-
sa invece certe sue interpre- ', 
fazioni hanno lasciato qual
che ' perplessità. - Applausi 
ironici dei-pubblico. Sacro
santo il recupero che ha ' 
consentito ai viola di pareg- ; 

'.giare. ... ,- •-;:-., «•• -;•:. .-> 

PUBBLICO& STADIO 

BBS* Quando Paganin ha segnato l'autorete nei minuti di recupe
ro, Vittorio Cecchi Gori si è alzato in piedi nella tribuna d'onore, 
agitando le braccia in alto e scoppiando in lacrime. Un regalo 
inaspettato, il pareggio di ieri. I tifosi non ci speravano più, e gii ' 
un quarto d'ora prima della fine del secondo tempo dalla curva -
Fiesole avevano iniziato ad ammainare bandiere e striscioni e a 
uscire dallo stadio. Dopo il gol inziale, pareggiato subito dall'In
ter, la partita non e stata un bello spettacolo da vedere per 1 
36.192 spettatori (pari a un miliardo, 460 milioni e 830.760 lire 
d'incasso). Alla ripresa, la tifoseria viola si è sfogata con cori che 
non si sono certo contraddistinti per eleganza e buon gusto. Da: 
«Voi siete ì terroni del nord», rivolto a tutti gli interisti, a quello più 
personale per Schillaci: «Cornuto del sud». Passando per un terri
ficante «Devi morire» indirizzato a Berti che veniva portato via in ' 
barella dal campo, per un probabile stiramento. A fine partita, i 
tifosi viola hanno aspettato Cecchi Gori fuori dai cancelli, urlan
dogli: «Mario, non lì pagare», il patron ha sorriso, ha commentato 
•Potessi, risparmierei», e poi è filato via sulla sua Mercedes metal
lizzata. Mentre i tifosi hanno gettato bottiglie di vetro vuote contro 
le telecamere _- DSJS 

Le ctasslllcrie di A e B sono elaborale dal computer che a parità di punti considera' 1* Media Inglese: 2* Differenza reti, 3* Maggior numero di reti latte; 4* Ordine alfabetico 

11 rttfcSIgnorl (Lazio, nellalolo) 
Unti: Balbo (Udinese) 
13 reti: R. Bagglo (Juventus) -
12 Van Basten (Milan) • Fonseca (Na

poli) ' 
11 Pasta (Mllan) 
10 MI'. Ganz (Atalanta), Mancini 

(Sampdoria) 
I rati: Agostini • Detari (Ancona). 

. BatlstutU (RorenUna),Skuhra-
'• " vy(Genoa)«Sosa(Inter) 

» rad: Balano (Fiorentina) • Fuser 
• (Lazio) 

7 ntJ: Padovano (Genoa), Shallmov 
.. (Inter), Moeller (Juventus), Zo-

:;.-- la (Napoli), Jugovlc (Sampdo-
;.""•' "ria) 
-1 reti: Raduclolu (Brescia), Malli 

(Parma), Borgonovo (Pescara), 
'•" Giannini (Roma) e Aguillera 

(Torino) 

Prossima schedina 

ANCONA-GENOA' 
ATALANTA-INTER ' 
FOGGIA-BRESCIA V 

JUVENTUS-NAPOLI 
MILAN-FIORENTINA ' 
PARMA-LAZIO - .-<•:' 

PESCARA-UDINESE . 
ROMA-CAGLIARI •;••:.. 
SAMPDORIA-TORINO 

CESENA-COSENZA • , 
LUCCHESE-PIACENZA 
CARPI-EMPOLI . . . 
CATANIA-PERUGIA ' ' 
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CALCIO 

La partita 
delle nostalgie 
ai giallorossi 
con sigilli 
di Giannini 
e del tedesco 
Bianconeri 
incapaci 
di amministrare 
il vantaggio 
firmato Baggio 
Male Vialli 

tannini con una gran botta mette 
a segno il ool del pareggio 

otaBorossa In bassa Baggio 
esulta dopo la sua rete. Ma non 

basterà per battere la Roma 

CH/SALECH/SCENDEW^M 

Haessler, lo spietato 
Fallisce Termesima «rivoluzione» di Trapattoni 
e • >a< m 

2 
"V 

T 

ni XT" 
'Jf «•••uri-, ''•w ^7--w*,*~ 
Srvone 6, Qarzya 7, Piacentini 6, Bonacina 5.5, 

Benedetti e, Aldalr 7. Mlhajlovle 5. Haessler 7.6, 
Carnevale 6.5. Giannini 5.5 (22' st Muzzl av), Rlz' 
zitelli 6.5(43' st Tempestilli av). (12Zlnerti, 14 Pe-

i truzzl, 16 Rossi). :.-:,7. ;••:.•••*.-
Allenatore: Boakov ' . , 
JUVfNVUf w, 
Peruzzi 7, Camera 6.5, Torricelli 5, Dino Baggio 6 
(36' at Qaliaev), Kohler 6, Julio Cesar 6, Conte 5, 
Piati 4.5, vlalll 5 ( 2 3 ' s t Ravanelli sv), Roberto 
Baggio 6; DI Canio 6.5. (12 Rampulla, 13 Maroc-
chl, 14De Marchi). . 
Allenatorei-Trapattonl 

ARBITRO: Cesari di Genova 6. 
RETI: 28' Roberto Baggio, 56' Giannini, 71 ' Haessler. 

. NOTE- angoli 10 a 0 per la Roma. Cielo coperto, terreno In 
buone condizioni;''Ammoniti ' Dino Baggio; Piacentini e 
Tempestili!. Spettatori 62.270 (incasao2.071.0S3.000 lire). 

• W W N / W W I 

1 •* RizziteUl si gira e tira: 
Carrera devia in angolo. 

'!*» Cross di Haessler. Riz
ziteli! cerca la deviazione di 
testa in' tulio, ma sfiora il 
pallone 
11* Visilt «inventa» un drib
bling di tacco e Benedetti lo 
stende- punizione e Rober-

>to Baggio infila l'incrocio. < 
CO* Dì Canio cade in area 
dopo un contrasto con Al
dalr: Cesan dice che il fallo 
è fuori area 
ST» Benedetti tira, Peruzzi 
para. Angolo, Benedetti in 

op 
MICROFILMJ 
tulio, Platt devia. 
S S ' Angolo, respinta, entra 

" Giannini, tiro all'incrocio: 1-

TO> Botta di Mihajlovic. 
grande parata di Peruzzi. 
7 1 ' Haessler da 20 metri: 
2-1. 
• 2 ' Zuccata di Platt, splen
dida risposta di Cervone. 

STVANOBOLOfUNI 

• I ROMA. Ci sono gol nella 
vita di un calciatore che sep
pelliscono il passato e spalan
cano le strade del futuro. Gol 
che archiviano amarezze e di
ventano il sigillo di una nuova 
storia. Tra dieci anni, magari 
venti o forse trenta, seduti ad 
un. tavolo, con un bicchiere di 
vino buono* scaldare il cuore 
e la memoria, qualcuno, par-' 
landò del Roma-Juventus di 
una grigia domenica di feb
braio 1993,dira, «brutta partita, 

può arrivare. Tonno e la Ju-
. vcntus, amarezze di due sta
gioni fa, sono ora alle spalle. 
' Ma il minuto fuggente di 
Haessler è stato una storia a 

•' parte. L'altra, quella che tene- -
' va banco, era Roma-Juventus, '•; 
,' che da almeno cinque anni è • 
-.la sfida della nostalgie. E ieri, 

di fronte a certe nefandezze, 
\i era tanta la voglia di rivivere il • 
v passato. Una Juventus arruffa

ta e arruffona, senza gioco né 
idee; una Roma sbiadita e sco

rna che gol quello della vittoria - lastica, sorretta solo dal cuore 
della Romanie segnò un tede- ' del campo Testacelo che fu e 
sco alto come un puffo, si chia 
mava Thomas Haessler». 

Thomas Haessler. Dimenti
care una città e un anno in 
mezzo minuto Attimo aberra
to al volo al 71 '. Il puffo riceve 
il pallone poco più in là della 
metà campo Punta Dino Bag
gio, lo saltain dribbllng.Si spo
sta a destra, alza la testa e vede 
Peruzzi un paio di metri davan
ti alla linea di porta. Vai a sa
pere quello che passa nella te
sta del tedesco in un centesi
mo di secondo, forse non po
trà raccontarlo neppure .lui. 
Portiere fuori e buco al centro, 
occasione da non perdere. In
fatti. Pallone accarezzato e 
pallone che si infila all'incro
cio, laddove neppure Peruzzi 

da quattro uomini impegnati a 
; trascinare- il resto della squa- -
'. dra. Peruzzi, Kohler, Roberto 

Baggio, AMair, Garzya. Rizzi-
; telli e Haessler loro, dieci anni 
:; fa avrebbero potuto scendere 

'••• in campo e giocare accanto a 
Platini. Falcao, Brano Conti, 

; Tardelli e compagnia: gli altri, ' 
\; sarebbero finiti in tribuna: a 
.'• prendere appunti e imparare. . 
:: L'elettrocardiogramma del- • 
: la partita è una linea con po-
,. che impennate e molti battiti 
>' piatti. Inizio di basso profilo, '. 
! poi la Roma che prende corag-
" gio, cerca il gol, lo sfiora e, : 
••: puntuale, lo incassa, grazie ad . 
:i un tocco di classe del putto -
','• Baggio. Si toma a bassa quota, 

e intanto comincia la ripresa, ' 

la RomVrlncorre, skaggrapptT-
alla sua dote migliore, il carat-
tere, e risale, risale, fino a tro
vare il gol del pareggio. Lo se
gna Giannini e qualcuno dice, 
«ma allora c'è anche lui». St,. 

~ c'è pure lui, e siccome la ruota 
'del la vita non è guidata dalla : 

giustizia, ecco che tocca a lui, ; 
il Principe sfiorito, raccattare I 
cocci della sua domenica e 
mettersela aUe spalle senza.' 
dover arrossire. Ma poi Gianni-
ni esce, la Roma si illumina, e 
la partita ha un'impennata. E il ; 
68 quando Muzzl sostituisce il 
capitano tenero:, ne bastano 
appena treper consegnare al-'-. 
la Roma le chiavi della vittoria. -
Accade che Haessler si sposta -
al centro, nella sua posizione 
preferita. Quella che, tanto per < 
essere chiari, lo ha fatto Inco
ronare il re degli europei sve
desi dello scorso anno. Maja 
Germania non è la Roma: non 
c'è un Giannini a contendere il -
ruolo. Tre minuti, si diceva, ba
stano per vedere un Haessler 
alla tedésca. Il puffo saie in' 
cattedra e arriva' II gol. Cambia 

. il copione. La Juve ha un sus
sulto, la Roma si spegne. £ in 
difficoltà, la squadra.di Bos-

' kov, ma i bianconeri sono tanti 
suonatori che non fanno 
un'orchestra. Non c'è più. nep
pure Vlalll, che saluta in fretta 
Ravannelli che va a sostituirlo 
e infila'spedito le scale degli 
spogliatoi. Ancora Roma, an
cora un dispiacere per Gianlu
ca: l'Olimpico non fa proprio 
per lui. Lo scoprimmo, meravi
gliati, al mundial del regime, e 
ora che il regime cade a pezzi 
e il mundial è nella bacheca 
dei rimpianti, Vialli, imperterri
to, continua a lare a pugni con 

'Roma. Senza Gianluca, e più 
\ tardi senza Dino Baggio rim

piazzato da Calia, la musica 
non cambia. E la Juve affonda, 
lontana quattordici punti dal 

; Mllan, come un qualsiasi gre-, 
; gario che conta I minuti di di
stacco dal leader del Tour. 
• Ma sarebbe un'ingiustizia 

•; dare a Vialli colpe che non ha. 
' Gianluca non c'è, ma non c'è 
; neppure la Juve. Ieri, 11 Trap ha 
1 spedito nella mischia Platt Un 
' omaggio ai quattro gol segnati 
, ai dilettanti del San Marino con 
' la maglia inglese e un tentativo 

disperato di trovare il posto 
giusto ai pezzi del mosaico. 
Tentativo fallito e morale è 

• semplice: servono altri pezzi e, 
'• forse, bisogna pensare ad un 
:: altro . mosaico. Cosi com'è,., 

questa Juve sembra senza fu-
" turo. Come sarà, è una scom-
. messa. •.-. ,,' •••••.,, ..•-.•.-
>•.-• Intanto, ' mettiamoci : alle 
: spalle questo Roma-Juve. Fac

ciamolo senza troppe storie e 
: pensando che il domani è 

.'• sempre un bel giorno. Ma 
; qualcuno, è scontato/preferirà 
"consolarsi guardandosi indie-
' tro. E comincerà, come nelle 
favole, con il classico «C'era 
una volta». Già, e che volta. 

' *^t Va^PW*,*!** *** 

MtiGfiÓFONtJiPEHTlì 

. • • Altro che aperti, allo stadio Olimpico i microfoni sono a 
singhiozzo. Colpa del lungo silenzio stampa dei giocatori del-

. la Roma, con -il solo presidente Ciampico autoautorizzato a 
: rilasciare dichiarazioni. E se a questo aggiungiamo la tradi

zionale stitichezza verbale che affligge la Juventus, il quadro è 
completo. Per. fortuna, qualche bocca sembra destinata a 
scucirsi nel breve periodo. I giallorossi, infatti, dovrebbero ri
trovare la parola domani sera in concomitanza con l'impe
gno di Coppa Uefa contro i tedeschi del Borussia Dortmund. 
Tropattcnl 1: «La sconfitta? C'era da aspettarsela, la Roma 
ha giocato meglio. È stata una partita a due facce: pnmo tem-

. pò impeccabile da parte nostra, poi, nella ripresa, c'è stata 
spersonalizzazione (!) ; La squadra ha ceduto completamen
te l'iniziativa agli avversari». .'̂  ..>• • 
Ancelottl: «La Roma ha vinto con pieno merito. Nella Juven
tus grande cóme sempre Roberto Baggio, si è disimpegnato 
bene anche Peruzzi. Tutto sommato è stata una partita diver
tente». ' ••• • .''-, .."",'• -•••...•.'.•"-.-••:•• ' • • 
C i a m p i c o 1: «Negli ultimi minuti non ho sofferto, ero trop
po concentrato»;. .•' : y •>:•,>" ••••'-:•'• ••' ••<'•: 
Trapattoni 2 : «C'è statò un intervento dubbio su Di Canio in 
area di rigore quando eravamo sull'I-0 in nostro favore. Non 
voglio recriminare, però s e avessimo ottenuto la rete del rad
doppio la partita avrebbe certamente cambiato faccia». 
BoDipertt: (poco prima della fine del primo tempo) «Baggio 
ha fatto un gran gol ma io sto soffrendo troppo». 
C i a m p i c o 2 : «Forse, con Casillo è stato soltanto un equivo
co. Lui voleva fare il presidente della Roma ma io non ho mai 
avuto la minima intenzione di lasciare». 
Trapattoni 3 : «Il loro gol del pareggio è nato dalla solita di
sattenzione della difesa.su un calcio d'angolo. E la quarta o 
quinta volta che succede durante questa stagione. Non si può 
continuare a prendere gol del genere». ' 
Trapattoni 4 : «Questa sconfìtta può essere un toccasana in 
vista della trasferta di Coppa in Portogallo». OMV. 

Super Aldair 
Giannini / 
in vacanza 

CERVONE: 6. Non è più 
l'Albatros spavaldo ' di, uri 
tempo, o, meglio, è solo spa
valdo. Sulla punizione di 
Baggio resta immobile e non. 
abbozza neppure laparata/ 
però si riscatta in chiusura, 
con un gran colpo di reni su ' 
zuccata di Platt. 
GARZYA: 7. Il nostro ser
gente è ben altra cosa rispet
to al Garda di Zorro. Con
trolla bene Baggio, che gli va 
via solo una volta, e aiuta i 
compagni nella rincorsa ai 
risultato; Poi, quando la Ro
ma cala, il Sergente è tra i 
più lucidi. ,v;-i--• -•••.-•• 
PIACENTINI: 6. Spaccale
gna non si smentisce: mu
scoli caldi e cuore testacci-
no verace. Va su e giù per il 
campo esibendo doti atleti-, 
che non comuni, però quan
do c'è da toccare il pallone, 
la favola finisce. Avesse il ti
ro, ìlcorderebbe «Torre in 
Pietra» Scarniti Quello che' 
un giorno, anni Settanta, se
gnò da quaranta metri. . 
BONACINA: 5,5. Corre me
no di Spaccalegna e. balbet
ta assai. Cuore coraggioso, 
ma i grandi palcoscenici 
non sono per lui •••-
BENEDETTI: 6. Modesto, 
quanto volenteroso. ' Gran 
bravo ragazzo, ma nel calcio 
non basta. Basta comunque 
a tenere a bada Vialli. 
ALDAIR: 7. È l'esempio di 
quali menti illuminate abiti-

: no la Roma. L'estate scorsa 
volevano fame a meno, per 
fortuna della Roma è rima
sto. Quasi perfetto. 
MIHAJLOVIC: 5. È in letar
go da diversi mesi. £ ora di 

isvegliarsi,, altrimenti Roma è 
. perduta. -
HAESSLER: 7fi. Piccolo 
grande puffo. Gol da museo, 
classe da campione vero, 
fantasia. E quando un tede
sco è baciato dal genio, è gii 
una notizia da prima pagw 
na. • ' " ' ' 
CARNEVALE: 5,5.'Un pas^ ; 
so indietro n ^ ^ . ^ ^ t a n V J 
dard degli ultimi tempi. ' " '.'. 
GIANNINI: 5,5. U gol po
trebbe essere il passaporto 

. per riscattare, una brutta do
menica. Rete bella e impor
tante, ma nel giudizio pesa 
di più il resto. Morale, dietro 
la lavagna, (dall'68' MUZZI 
SV)- - , < ; - . - • ' ^ w 
KIZUIUXI: 6,5. Coraggio, 
grinta e voglia di esserci che 
meriterebbero il gol. Erede 
di Rudi Voeller. E non è pò-
co. (dall'89' TEMPESTTLLI 
• v ) . DSB. 

Peruzzi para 
il futuro, 
Platt irritante 

PERUZZI; 7. Corre verso il 
'•futuro dove trovertr la-maglia -: 

della Nazionale. I gol sono 
imparabili e lui ne evita un ; 
paio rispondendo alla gran- -

.dea Benedetti e Mihajlovic. •• 
CARRERA: ' 6 ^ . Zittisce 
Carnevale e tappa i buchi 
aperti da un centrocampo 
che non copre. 
TORRICELLI: • 5. Dopo 
quello dei peana, conosce il 
momento della polvere. 
Pensare di tirarsi su affron
tando Haessler è un'illusio
ne e infatti lui non ci riesce. ; 
Ma ieri, comunque, sarebbe 
stata una giornataccia per • 
tutti. - --•>• :" 
BAGGIO D.: 6. Giannini è 
un Principe troppo tenero, 
però lui non.ne approfitta. 
Peccato per lui e per la Juve, . 
perchè nei suoi due affondi ' 
manda in tilt la Roma L'al
tro» Baggio, spaventato da' 
cotanta importanza, torna in -
trincea. (82'GAUAsv). ' 
KOHLER: 6. Bel duello 
quello che oppone il tede
sco a Rizzitelli. Match pari, • 
anche se Kohler soffre. Ma 
ha mestiere e tocco per non 
sfigurare. ,. 
JUUO CESAR: 6. Bentor
nato. Mancava.da cinque,, 
mesi e non si vede. Però non : 

è ancora al massimo. Ovvio, ' 
altrimenti sarebbe un mar
ziano. " "•"-.,..;••.-
CONTE: 5.11 suo duello con 
Mihajlovic è una delle cose * 
peggiori della partita. E c o - : 

me per lo slavo, anche per 
lui c'è l'insufficienza. Con • 
due attenuanti: che non ha il ; 
pedigree -dello slavo e dopo • 
tanto correre ha pure il dirit-
to di rifiatare. E quando non 
fa legna lui, facile immagi-, 
naie che si vada al massa- ' 
ero. • • , , . • • " • • , ••, -^,.-..-. ; 
PLATT: 4£. Irritante. Trap • 
gli offre una chanche, gli dà 
carta bianca e lui vaga per il 
campo con aplomb tutto -
britannico. Ma l'arroganza, a 
Calciolandia, non paga; • 
MALLI: S. Muscoli da cultu
rista, è vero, e la sensazione 
che' si trascini dietro proble- ' 
mi personali (è nervoso e a 
inizio'ripresi' lingacdtfCcfn-1-'' 
te), ma piantiamola di dar
gli'il carico dèi'guai bianco- ' 
neri. Lui sbaglia, ma in molti -
lo imitano. (68' RAVANEL-
Usv). ' 

BACCIO R.: 6. Oporto è 
lontana e pesa sulle gambe, 
ma il colpo di genio di puni
zione fa salire le quotazioni 
del putto.' 
DI CANIO: 6 fi. Insultato e , 
deriso, eppure lui stavolta 
tiene i nervi a posto e cerca 
di rifarsi con i piedi. Cala nel 
finale. DSB 

Iz. FISCHIETTO 

Cesari: 6. Un sospetto e un 
dubbio: troppo sole o troppa 
lampada (questo è il dubbio) 
a stravolgere (questo è il so
spetto) le idee. Come ad inizio 
ripresa quando Di Canio cade 
a terra in area dopo un contra
sto con Aldair Cesan muove le 
mani, sembra dire «i tuffi falli in 
piscina» e invece no, l'irregola-
ntà c'è, ma fuon area (altro 
dubbio). Poi, a fine gara, alza 
la mano e si porta il fischietto 
in bocca. Partita finita7 Mac
ché, falso allarme, Cesan 
scherzava.. 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Sfida fra le più sentite, Roma-Juve non ha per fortuna 
offerto scene da neuro-calcio, in campo e sugli spalti. 62.270 
gli spettori paganti, con una nutrita rappresentanza, come 
vuole la tradizione, di tifosi bianconen. Per le esangui casse 
della società giallorossa un incasso di 2 miliardi 071.083.000 
lire. Buono ma non ottimo, se è vero che alla Roma sperava
no di arrivare a mezzo miliardo in più. Due gli striscioni of
fensivi esibiti nelle due curve. Un immancabile (purtroppo) 
«Di Canio pezzo di m...» a testimonianza di come gii ultra 
giallorossi non abbiano dimenticato le tumultuose vicende 
del derby '89 quando l'ala destra del Quadraro militava an
cora nella Lazio. In curva sud è spuntato anche un «Casilio 
strozzino». Con il sospettosi un insulto.«interessato», essen
do lo striscione opera dei «Boys», gruppo tradizionalmente 
proCiarrapico. ••' • »: ,v-\v . ; ..•'-> -,..{,-.-*-\-^.:>..:*-.y!^ ?•; »..-'. 
.:.;'; Poco da segnalare durante l'incontro. Di Canio (per i 

motivi sopra esposti) ha vinto nettamente l'hit-parade dei fi
schi, beccato puntualmente ogni qua! volta entrava in pos
sesso di palla. Non sono mancati anche squallidi sibili razzi-, 
sti indirizzati al nero Julio Cesar. E nei confronti del centro
campista bianconero Conte, rimasto a terra infortunato, il ti
fo romanista non ha trovato nulla di meglio che intonare un 
«devi morire». Un episodio divertente ha invece coinvolto il 
trentatreenne Antonio Tempestilli, ormai al suo ultimo cam
pionato nelle file giallorosse. Mandato in campo da Boskov 
all'89', il terzino ha impiegato un solo minuto a farsi ammo
nire. Poco male: subito- dopo l'esposizione del cartellino 
giallo, il pubblico dell'Olimpico ha applaudito a lungo «Ci
coria» ( è questòil suo soprannome) Tempestilli, con il ca
lore di solito riservato a chi si appresta a diventare un ex. 

C1M.V. 

Conferenza stampa-monologo: «Bonipertì? Non mi piace chi va via a metà» 

Garrapico presidente a cavallo 
«Vittoria a passo di carica» 

MARCO vnrnmau* 
• f i ROMA. Dopo partita l'ini
zio è vietato ai minon. Il vice
presidente della Roma Malagò 
se la prende con untifoso cor
pulento che nonna l'aria di es
sere imparentato con Otto d'A
sburgo. «Prima contestate-ac
cusa il dirigente - e poi ci; fate i 
complimenti. Siete dei ruffia
ni». Composta la replica del so
stenitore giallorosso: «Ano, ma 
che stai adi, io tifo sempre Ro
ma. E che me tajoiercu. per fa 
un dispiacere a mi' moglie?!». 
Un forbito botta e risposta che 
fa da preludio all'entrata in 
scena di Ciarrapico. Quella del 
primo dirigente giallorosso è 
ufficialmente una conferenza 
stampa, ma in realtà si tratta di 
un comizio visto che parla solo 
lui ed ai giornalisti è soltanto 
concesso di prender umilmen

te nota del verbo presidenzia
le. «La Roma ha giocato a pas-

. so di carica dei seicento - è il 
' prudente inizio - . Uria squadra 
' irresistìbile. Finalmente ho vi-
' sto la Roma realizzare il gioco 

al quale s'era preparata per 
tanti mesi». - • . •-,'': '•: 

: Ciarrapico è un fiume in pie-
, na, il successo contro la Signo-
. ra del pallone Io ha corrano»-
• so», non c'è argine che possa 
, contenerlo. «La più bella gior

nata da quando sono diventa
ci to presidente. È stata premiata 

la mia prudenza di presidente 
• e quella della società. Una pru-
. denza che ha avuto come de-
- terminati compagne la saggez-
' za, la lealtà e la tenacia. E vo-
. glio dire grazie ai vicepresiden-
i ti Malagò e Pasquali, senza il 

loro apporto mi sarei sentito 

solo» A dir la venta i vice sono 
tre, ma com'è noto Mauro Leo
ne è uscito da tempo dal cuore 
del presidente. Esauriti i ringra
ziamenti, il «Ciana» si ricorda 
anche di chi non lo ama: «La' 

. buonoiede premia sempre, 
specie nei confronti di chi 
complotta contro di noi in ma-

; lafede». Segue un curioso mo-
/ nito rivolto agli iettatori: «Spe-
. riamo che la razza dei gufi sia 

- ' sterminata». . Sara • d'accordo 
anche la protezione animali? 

E dopo aver distribuito bac-
: chetiate, l'incontenibile presi-
' dente adotta addirittura toni 
/ ecumenicL- «Abbiamo sempre 
: creduto che gli uomini dibuo-
; na volontà vengano premiati. 

C' Questo pomeriggio è stato un 
.momento importantissimo a 
:'- prescindere da quello che sarà 

il nostro risultato finale in cam

pionato La Roma ha dimo
strato di essere veramente ma
gica, pur se non miliardana. E 
in un mondo in cui sta carri-

: biando tutto speriamo che 
> cambi anche questo calcio ba-
; salo sui miliardi, che tomi ad 
. essere un gioco semplice». Infi-
• ; ne, un pensiero agli sconfitti: ' 
" «La Juventus è una grande ' 
: squadra, sta soltanto attraver-
: sando un momento difficile. ; 
: Ciarrapico ha battuto Agnelli? 

No. Anzi, spero che nessuno lo '. 
batta per il bene dell'Italia». -
Onore ai vinti, dunque, anche ', 

' se qualche dirigente biancone
ro non sembra risultare estre-," 

: mamente simpatico al leader 
• giallorosso. Presidente, a fine • 
;, del primo tempo ha salutato ; 
- Bonipertì? «No. non l'ho visto. ' 
' E poi non mi piace chi se ne va 

a metà della partita». ;; • "• 

/•' 
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CALCIO 

Match incandescente allo stadio Ferraris 
I rossoblu partono per vincere: due azero 
in mezzora poi scompaiono: e arriva la rimonta 
Espulso Gascoigne, tensione è mini-invasione 

Gascoigne subito dopo aver. 
scalciato Bortolazzi: è pentito ma ' 

l'esplusione è decisa Sotto, a 
sinistra, la contusa azione del gol 

di Mlnotti che regala il successo al 
• Panna a Brescia; al centro 

l'uruguaiano Pato Agullera rivisto 
al gol e in buona condizione; a 

destra il colpo di testa di Desideri • 
a Udine che condanna II Foggia 

Affonda in porto 
la nave Maàredi 
2 
3 

GENOA 
Spegnuto 6.5, Van't Schip 6.S, Caricola 6, Panucci 
6, Fortunato 6.5, Branco 6, Ruotolo 5.5, Bortolazzi 
6.5. Padovano 6 (36' st Arco sv), Skuhravy 6, Flo-
rln 5 (41' st Onorati sv). (12 Tacconi, 13 Collovatl, 
14Slgnorelll). , ; . 
Allenatore: MaHredl - • ' v • • - ' • • . ' ' 

L A Z I O > ;>:'-'-A ;•--'.-
Orsi 6.5, Corlno 6 (1 ' st Gregucci 6), Favalli 6.5, 
Bacci 6, Luzardl 6, Crayero 6, Fuser 6, Winter 7, 
Rledle 6.5, Gascoigne 5, Signori 6 (41' st Sclosa 
sv).(12Fiori, 15Marcolln, 16Stroppa). , , . . . - . - . . 
Allenatore: ZoK ' ' ' 

ARBITRO: Luci dì Firenze6. 
RETI al 23' Padovano, 24' Skuhravy, 26' Rledle; 69' Signori 
(rigore), 85" Rledle. ••.-,:. -•-.; 
NOTE: angoli: 13-3 per II Genoa Giornata piovosa, terreno 
allentato, spettatori 23 mila. Espulso al 25' del st Gascoi
gne per un fallo di reazione. Ammoniti' Skuhravy e Corlno. 

- W W N / W W I 

2 3 * Punizione di Branco, 
Orsi respinge. Al limite rac
coglie Padovano segna. 
1 4 ' Skuhravy approfitta di 
una corta nmessa laziale 
perconquistare palla e fila
re verso Orsi, superarlo e 
batterlo: 2-0. 
2 S ' Ottimo spunto di Win
ter sulla destra con cross te
so in area genoana. Rledle 
brucia tutti e segna. 
7 S ' Scambio Cravero-Ga-
scoigne L'inglese viene af-

op 
MICROFILM] 
frantalo da Ruotolo che 
mette la gamba facendolo 
crollare a terra Rigore che 
Signori trasforma. 
•** Favalli vola sulla sini
stra, va sul fondo e crossa in 
area. Riedle è ancora più 
furbo e svelto di tutti e mette 
in rete. 

I L FISCHIETTO 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OIMOMELI 

• • GENOVA È adesso, povero Maifredl? Il Ge
noa perde nella maniera più sciagurata la parti
ta con la Lazio e sprofonda in una crisi nerissi- , 
ma Ora le quint'ultime della classifica sono ' 
avanti di due lunghezze. I rossoblu nelle ultime ' 
cinque giornate hanno racimolato un solo pun-
to, in casa con la Fiorentina. Il presidente Spi-
nelli sembra pero orientato ad andare avanti co l . 
tecnico bresciano. Anche se mille dubbi inizia- , 
no a roderlo. Pomeriggio ad alta tensione allo r' 
stadio «Ferraris». Il Genoa sa di giocarsi una ' 
buona fetta di stagione.- Deve vincere e convin
cere, anche per rabbonire I tifosi della «Nord» ' 
che infatti prima del fischio d'inizio alzano uno 
striscione minaccioso con la scritta «Spinelli vat- . 
tene» 

Malfredi deve fare a meno di Signonni e Tor
rente, quindi ndisegna la difesa con Cancola e 
Fortunato «centrali», Panucci libero, Van't Schip 
sulla destra e Branco sulla sinistra. A centro-
campo Bortolazzi, Ruotolo e Rorin con Skuhra
vy e Padovano in avanti. Sull'altro fronte Zoff la- . 
scia fuori Doli forse anche per le polemiche sol- ' 

' levate in settimana e propone Riedle in coppia 
con Signori. Il Genoa inizia di gran carriera con 
Bortolazzi a coordinare il gioco. Le iniziative si ' 
allargano spesso sulle fasce, specie su quella 
destra dove c'è Van't Schip che ha una gran vo
glia di méttersi in mostra dopo esser stato per ' 
tanto tempo in naftalina. , . . . . » • , . , , • 

' Gli uno-due di Padovano e Skurhavy manda-
; no in visibilio i tifosi rossoblu.' Invece quella che . 
poteva prefigurarsi come una cavalcata vittorio
sa del Genoa, si trasforma in un suicidio colletti

vo. Sul 2 a 0 Bortolazzi e soci si bloccano. Forse 
paghi del vantaggio. Forse illusi d'aver mferto 
un ko mortale ai biancazzum. Sta di fatto che al 
24' del primo tempo il Genoa scompare di sce- ,\ 

• na. Il centrocampo diventa terreno di conquista 
poi podio dorato per 11 più umile ma il più utile e ' ; 
per questo li più bravo degli stranieri della La- ',> 
zio: Aron Winter. L'olandese prende per mano -

' la squadra correndo, «ricucendo» e accorcian- ' 
dola, tenendo collegati i reparti, conquistando 
decine di palloni. Da un suo spunto arriva il pri- '; 
mo gol di Riedle che riapre la partita. Nella ri- *.'. 
presa riprende il monologo di Winter che ovvia- '...: 

i mente trascina ed esalta i compagni. Arriva il ;• 
: pareggio di Signori su rigore poi a quattro minu- ' 
ti dalla iine.il gol della vittoria ancora di Riedle. ;v 
Col. Genoa ancora e sempre fantasma. I rosso
blu devono recitare il «meaculpa» Responsabili 

Luci 6: impeccabile nel primo 
tempo, un po' in affanno nella 
ripresa quando i ritmi sono au
mentati e la partita è diventata 
convulsa e a tratti caotica. L'ha 
interrotta per un paio di minuti 
alla mini-invasione di campo. 
Poi quando la polizia ha ripri
stinato l'ordine l'ha fatta ri
prendere. Giusta l'espulsione 
di Gascoigne: il giocatore in
glese ha scalciato Bortolazzi, 
quindi andava cacciato. An
che se si è immediatamente 

• scusato con tutti. . ; • : , ' •;., 

del grande crollo sono tutti: la difesa ha lasciato 
troppa liberta a Riedle e Signori e s'è fatta pren
dere regolarmente d'infilata dalle scorribande 
di Winter. Anche il giovane Panucci a volte ha 
perso la bussola. 11 centrocampo, nonostante i 
generosi sforzi di Bortolazzi, s'è presto sfaldato. 
L'attacco ha sciupato un paio di clamorose oc
casioni. Skuhravy, solo davanti a Orsi s'è impap
pinato come un ragazzino di 8 anni che da i pri
mi calci al pallone. È la radiografia del crollo 
rossoblu. :• •:^;^^^•^'-'; "•'••' "- ..'./•'••••::••'-".:.••.:'••'•-
• Sull'altro fronte una Lazio furba e implacabile 
che ha colpito ad ogni minimo errore degli av
versari. Dice bene Cravero: «Stiamo acquisendo 
pian piano la mentalia della, grande squadra». 
Molto efficace il centrocampo soprattutto grazie 
e Winter Gascoigne corre in punta di piedi, si 

\ICROFONI APERTI 

Orsi: «Al momento della 
tentata invasione s o n o stato 
colpito da una monetina in : 

testa, ma non è niente di ' 
grave, è bastato un cerotto. ; 
L'importante è la nostra yit- ' 
toria, certe c o s e possono an- • 
che succedere», v :- : r - - •• •; 
Zoff: «L'espulsione di Ga
scoigne è giusta, perché ha • 
reagito, ma non colpevoliz-, 
ziamolo troppo. Ha dato il ; 
suo contributo al nostro sue-. : 
ces so e il rigore di Signori lo • 

ha procurato lui». 
Zoff 2 : «La Lazio ha reagito -
soltanto d o p o il 2 a 0? È ve
ro, ma la migliore reazione ' 
psicologica dei miei l'ho vi- ".'• 
sta quando s iamo rimasti in :' 
dieci. Per questo la vittoria " 
mi rende più felice». • • -. «•..-:--r-, 
Fuser : «Sapevamo c h e •' il ':] 
Genoa era in difficoltà e ne ?.. 
abbiamo • immediatamente -
approfittato.';,siamo ;,'stati • 
molti scaltri». '"> <~^&-'^:\\. 
R i e d l e : «È andato tutto mol

to bene, non ho goduto di 
nessuna liberta particolare, 
il fatto è c h e ero molto in for
ma». : •••• -•..••>• •-• 
Clandio Boriando (sinda
co di Genova): «Sono tifoso 
genoano, e per questo mi di
spiace : •• •• particolarmente i 
quello che sta succedendo. ; 
Nell'anno del centenario ci 
dovrebbe essere la festa, ma : 

per festeggiare bisogna c h e 
ci siano le condizioni». - ,.' 

; , OSergio Costa 

V propone in qualche lancio, ma quando la ma-
.]• novra acquista velocità non riesce a tenere il rit-
;•;• mo. Rimane staccato. In debito d'ossigeno. Il 
:;•' fallo da rigore è un episodio a sé. Stupido e pro

prio per questo da censurare. Una cosa è certa: 
: Gascoigne non dà mai la sensazione di poter o 
,' voler guidare e orientare la squadra. Molto bene 

•;'!' Riedle che evidentemente vuole mettere la pa-
'!:" rola fine, una volta per tutte, al discorso del tum 

over. Due gol dovrebbero garantirgli un pò di 
.": tranquillità, cioè il posto fisso. Signori e Fuser 
' ancorché sufficienti, sono parsi affaticati dalla 
"' partita infrasettimanale con la nazionale azzur-
.- ra. Ad ogni modo coi due punti di ieri la Lazio 
•' può continuare a volare alta nella zona Uefa. 11 

i< Genoa invece è in grandi difficoltà. Maifredi non 
è riuscito a conquistare lo spogliatoio e la squa
dra ha comportamenti «schizofrenici» Alterna 

' prove d'orgoglio a cali di tensione preoccupan-
% ti. Viaggia a un ritmo da retrocessione. Spinelli 

fino a sabato ha difeso a spada tratta l'allenato-
;* re assicurando di volerlo tenere fino alla fine. le- ' 
%, ri però c'è stata molta contestazione con urla e " 
.;. offese a presidente e giocatori. 11 pullman della j 
" squadra è stato preso a sassate. A pochi minuti • 
. dalla fine i tifosi della «Nord» inviperiti per la ' 
:r" sconfitta hanno iniziato a far pressione sulla re- • 
/ te di recinzione fino ad abbatterla. Alcuni sono ; 

• entrati in campo. L'arbitro ha interrotto la parti- ! 
: ta per un paio di minuti, fino a quando le forze . 

'* dell'ordine sono riuscite a ricacciare indietro gli i 
;: scalmanati. .<.--—•.•-.•...«.«- . .;,, _• •>• -.--i.-t...••;,„*.; 
; • Oggi Spinelli deciderà la sorte dell'allenatore.'• 
' ' Le intenzioni di sabato sembrano superate e l'e

sonero pare pi -f che mai probabile 

ì f u s . i ? 1 » ; *•' '» ì m^% i 

v,' &.i'* 

EmiKani a tutta^lifesa sbancano il campo lombardo 

Scala «congela» Lucescu 
e reinventa il catenaccio 

0 
BRISCIA 
Landuccl 6, Domini 6, Rossi 6.5, De Paola 6.5, Pa-
ganln 6, Bonomettl 6, Sabau 6.5, Schenardl 6 (71' 
Bortolottl 6), Raduclolu 6, Hagi 5, Giunta 7 (12 Vet
tore, 14 Marangon, l5Quaggiotto.l6Piovanell l). -
Allenatore: Lucescu 5 ' . ' ' ' • ' • • • ' -"• 

PARMA ••• •:•••'/,;;• 
Ballotta 6, Pin 6, Benarrlvo6, Mlnotti 6.5, Apolloni 
6. Grun 6, Melll 5 (77' Brolin s.v.), Zoratto 6.5, Oslo 
6 (84' Matrecano s v.), Cuoghl 6, Asprllla 6.5 (12 
Ferrari, 15 Pizzi. 16 Hervatln). 
Allenatore: Sca la 6 5 

ARBITRO' Palrettodl Nichelino 6. 
RETE:7S'Minotti. 
NOTE: angoli: 9-2 per il Brescia. Giornata piovosa, terreno 
di gioco allentato. Ammoniti: Giunta, Zoratto, De Paola. Be-
narrivo, Brelin per gioco scorretto. Spettatori 8.000. 

CARLO BIANCHI 

1 

••BRESCIA 11 Brescia inca
sella una sconfitta che ha un 
sapore amaro che sa tanto di 
sene B. Ha dominato per quasi 
tutta la partita ma alla fine, pur. 
«giocando un calcio - c o m e ha 
ammesso lo stesso Scala al ter- ' 
mine dell'incontro - che mi 
piace moltissimo» si trova sem
pre più impelagato nella zona 
retrocessione. Nei primi 45' il 
Brescia era riuscito a creare 
grosse difficoltà ai parmensi 
con un Giunta, sceso in campo 
co ir l i , ma in pratica attento 
francobollalore di Asprilla, l'at
taccante frusciarne e più peri
coloso dei parmensi nono
stante il campo reso pesante 
dalla pioggia. Lucescu aveva 
messo bene in campo la sua 
squadra e il Parma si era trova

to subito in affanno ed in gros-
.' se difficoltà come dimostrano i 

7 calci d'angolo, a 0, del primo 
: • tempo. La pressione è però 

:; sterile e Ballotta ha trascorso 
'-' una.tranquilla domenica alle 
, prese, come del resto il suo 
• collega Landucci, solo con II 
1 freddo. •. ' 

A; L'unica punta del Brescia è il 
•rientrante Raducioiu, dopo 
; l'infortunio subito a Torino ad 

,':. opera di Bruno, che è apparso 
•': però troppo timoroso. Il Bre-
''' scia paga l'incongruenza della 
' campagna acquisti: dispone di 
-• ; tre portieri titolari ma ha un'u

nica punta vera. Le difficoltà 
palesate dal Parma nel primo 

. tempo hanno' condizionato, 
' nella ripresa, le scelte tecniche 

di Lucescu: per far sua l'intera 

posta ha tolto Schenardl per 
un difensore (Bortolottl) per 
rimettere in avanti Giunta. Ma 
proprio del cambio ne ha trat
to giovamento-Asprilla che ha 

' costretto il giovane azzurro, 
.appena entrato, a compiere al 
' 30' della ripresa un fallo su di 
r, lui e dalla punizione è scaturi
ta la rete: tiro di Minotti che 

' colpisce Hagi e i a palla termi
na la sua corsa in fondo alla 
porta alla sinistra di uno spiaz
zato ed incolpevole Landucci. 
Una situazione apparsa a tutti, 
in tnbuna, come il tentativo di 
dare più consistenza all'attac
co bresciano. Lucescu invece 
dopo la partita l'ha giustificata 
diversamente: «Schenardl non 
poteva stare più in campo per
ché era troppo tartassato dai 
difensori biancoblù. Una parti
ta a senso unico: Brescia in at
tacco e Parma catenacciaro, 
con il solo Asprilla a creare dif
ficoltà. . •<• •--•. . . • 

. . Le uniche occasioni del pri
mo tempo sono, state per il 

: Brescia al 29' e al 34' ma Radu-
• cioiu le ha sciupate. Portieri di-
' soccupati: l'unico intervento 
• difficile lo compie al 18' della 

ripresa Landucci su tirò di Mel-
' li. Il Parma sembra capitolare 

al 22', sempre del secondo 
tempo, ma la palla dopo la 

. confusa mischia in area finisce 
• in calcio d'angolo. Al 30' inve-
. c e è.il Brescia a subire: tiro di 

Minotti, lo abbiamo prima ri-' 
. cordato, e deviazione involon

taria di Hagi (prestazione ne
gativa la sua). Ora il Parma va 

v a Praga mentre per il Brescia la 
-: permanenza in A diventa sem

pre più problematica. 

Abruzzesi verso il baratro, Aguilera torna al gol 

La festa è firmata Pato 
sotto il tunnel per 4 mesi 
3 
1 

TORINO 
Marchegiam, Cois, Sergio. Venturin, Sortii, Fortu
nato, Sordo, Casagrande, Aguilera (31' st Poggi), 
Scifo, Zago (42' st Della Morte). (12 Di Fusco, 15 
Falcone). ." - • •>• ••.."...;-^-.•••v, ;>• •,•.,•••;,.'""•.'•.'•: 
Allenatore: Mondonico ••''"' •'•'-'•'• • " ' •-' •' '' 

PESCARA v.i'-i.v'.-.'.: 
Marchloro, Sivebaek, De. Julls, Alfieri, Dunga, No
bile, Compagno, Ceredi (33' st Di Toro), Borgono-
vo, Slfskovlc (16' st Bivi), Massara. (12 Savorani, 
13Ep l fan i ,15Mar tore l la ) . , . . - ; , . . - ; ,-,••-;,; 
Allenatore: Galeone ' - - - • ••••.-.•-... 

ARBITRO: Arena di Ercolano. 6 • 
RETI: al 5' Aguilera, 19' Sordo, 23' Nobile; 51 ' Casagrande. 
NOTE: angoli: 7-6 per II Torino. Giornata fredda con piog
gia e neve, campo in mediocri condizioni; • spettatori: 
18.000 Ammoniti: Casagrande e Nobile per proteste, Sor
do per gioco scorretto 

FEDERICO ROSSI 

• i TORINO Pato Aguilera tor
na al gol dopo quasi quattro 
mesi di astinenza (l'ultimo lo 
aveva segnato nel novembre . 
scorso contro la Lazio) e per il 
Torino arriva una bella vittoria 
contro il Pescara (3-1). U risve
glio dell'uruguaiano (sesta re
te stagionale) è coinciso con 
quello del brasiliano Walter 
Casagrande, andato anche lui 
a segno (quarta volta in cam- ; 
pionato) con la realizzazione 
della terza rete granata. Le ' 
marcature dei padroni di casa ': 
sono state completate da un ; 

rasoterra di Sordo, mentre l'u
nica rete degli abruzzesi • 
quando il punteggio era sul 2-0 
per i padroni di casa - e stata 
messa a segno su punizione 
da Nobile, che da oltre il limite 

dell'arca ha sorpreso il distrat
to portiere granata Luca Mar-

': chegiani, oggi alla 100* partita 
inserieA. •• 

La vittoria del Torino, larga 
.. nel punteggio e propiziata dal 
• gol di Aguilera segnato dopo 
• appena 5 di gioco, non fa una 

grinza, anche se il Pescara ha 
; saputo mettere in difficoltà i 
. granata dopo avere accorciato 

: ' le distanze e fino al gol di Ca
sagrande. In particolare, gli 
abruzzesi - hanno costruito 
buone azioni di contropiede 
ma hanno sprecato molto al 
momento di concludere. In 
più Marchegiani si è fatto per-

:. donare il gol subito parando 
.'. alcuni tiri pericolosi, tra cui 
; > uno di Compagno ed un altro 

di Sliskovic. 

. La partita, oltreché dalle cat
tive condizioni atmosferiche 

• (neve e pioggia per tutti i 90'), 
- è stata caratterizzata dall' as
senza di numerosi titolari in 

• entrambe le squadre. Tra I pa
droni di casa, oltre agli squali-

- ficati Bruno, Fusi e Mussi, m a n -
: c a v a n o infatti gli infortunati 
' Arnioni, Aloisi e Silenzi, tutti 
• rimpiazzati dai giovani della 
;. primavera. Nel Pescara non. 
\ c'erano invece lo squalificato 
• Allegri e gli infortunati Ferretti, 

. v Mendy, Righetti, Di Cara, Ziro-
< nelliePalladini. - • •- ' 
'•'.' • E negli spogliatoi si tirano le' 
: somme. , Marchegiani parla 

della classifica: «La Juve è die
tro di noi? Questo non ci inte
resa proprio. L'importante è 
per noi batterla nel doppio 
derby in Coppa Italia. Stiamo 
ritrovando la classifica della 
prima parte del campionato, 

~ questo significa che il Torino 
di qualche mese fa non era un 

'•' bluff. È una vittoria che vale 
doppio perché ottenuta con 

- una squadra piena di giovani 
,- ) che stanno maturando di parti
r l a in partita». •- ;•»*''•••:••...'•••:-•' 

"• Sul fronte opposto, il tecnico 
• Galeone è l'unico autorizzato 

'•\ a parlare, perché il resto della 
'; squadra è in silenzio stampa. 
•'. «È stato il solito Pescara che 
'•• nei primi minuti concede trop-
'" pò. Dopo c'è stata una reazio-
v ne notevole, ma la frittata or-
: mai era fatta. Assurdo il primo 
'•! gol che abbiamo subito. Pec-
;.' calo, dopo la vittoria con il Bre-
-'• scia credevo un pò di più nella 

ripresa della mia squadra». 

Bigon un sospiro di sollievo solo al novantesimo 

i frhdani fermo il pieno 

i 
1 

'UDINESE '.' 
' Di Sarno 6,5, Mariotto 5 (85' st Contratto), Koz-

minski 6, Sensini 6,5, Calori 6, Desideri 6, Mattel 
6, Rossitto 6, Balbo 7, Dell' Anno 7, Branca 5 (87' 

'.st Marronaro 6). (12 DI Leo, 13 Compagnon. 15 
••' Mandorlinl). -,,, . ......:y.,.. -.. .;. .. /•- ...•;...: 

Allenatore: Blqon • - .•;•-.-.-• 
::; FOGGIA >•••:•.•••.•••.,,,•.:•...,..,. 
: Mancini 5, Grassadonia 6,5, Caini 5,5, Di Biagio 7, 

• DI Bari 6,5, Bianchini 6, Roy 5,5 (69' st Bresciani), 
' Seno 7, Blagioni 7, De Vincenzo 6. Kolyvanov 6,5 

.'" (87' st Nicoli). (12 Bacchin, 13 Fornacian, 15 Man-
;,; ... : delli). „ . . - . 

* ! Allenatore: Zeman ; 
ARBITRO: Amendolia di Messina 5 
RETI: al 36' Desideri (autogol). 46' Balbo (rigore); 49' Bal
bo, all '54'Kolyvanov, 89'Desideri. ^ 
NOTE- angoli: 9-1 per I' Udinese Ammoniti Mariotto. Seno 
e De Vincenzo, Rossitto Al 90' espulso Bianchini 

ROBERTO ZANITTI 

• • UDINE. I Desiden dell U-
dinese si avverano al 90'. In 
grazia di una partita che sem- '[ 
Era concludersi sul risultato di • 
parità, soluzione più che mai 
equa per quanto espresso dal 
terreno.di gioco, il libero bian-
conerò colto da improvviso ra
ptus si beve tutto il campo ed " 
incoma a palombella un cross ' ' 
del neo entrato Marronaro. Il • 
cuoio si adagia oltre Mancini e 
per i bianconeri è un trionfo 
•pesante» nella lotta per la sal
vezza . '••'• •—••<• •• • ..•".>:•» 
• Il Foggia ormai non è più né 
sorpresa né miracolo, è una 
squadra che (nonostante gravi 
assenze come quelle del ru
meno Petrescu e Grandini, ai 
quali vanno contrapposti, sul 
fronte fnulano, gli indisponiteli 

Orlando e Pellegnni) riconci
lia con il gioco del calcio. Mo
vimento incessante, un Inden
te (Biagioni, Roy. Kolyvanov) 
da far girare la testa alle senti
nelle avversarie anche se que
sto va a scapito deila precisio
ne e della freddezza in «zona 
gol». E soprattutto una gioia 
nell'interpretare al meglio lo 
spirito ludico del gioco anche 

.': se 6 naturale che, ad elementi 
: paracadutati in A dalle serie 
'. minori, qualche inconveniente 
,i possa accadere, r-.;v-,r;;•<••,-.'.«.• 
. Il primo tempo è soprattutto 

: ; di marca ospite con l'Udinese 
;• che non riesce a produrre nes-
; suna azione degna. Le occa-
r sioni più ghiotte sono dei sata-

nelli ospiti con Biagioni e Koly

vanov ma il primo tiro è alto, il 
secondo ben controllato dal 

• portiere. Al 37' ecco il meritato 
. vantaggio • foggiano: - azione 
r ubriacante e tiro di Seno che 
: Desideri non trova di meglio 

che infilare nella propria porta . 
L'Udinese è scosso ma non ha 

.' tutti . gli effettivi • all'altezza 
'" (Branca smarrito, Mariotto 
.-fuori luogo). Al 48' comun
q u e , in pieno recupero Del

l'Anno inventa il rigore del pa
reggio. La mezzala slalomcg-
gia, beve tre avversari e trova lo 
stinco di Bianchini in piena 
area. È rigore e Balbo vendica 

.. il Genova infilando Mariani 
Dopo il ritiro sono fuochi d'ar
tificio. Passano 3' e Balbo, rice
vendo palla da Sensini (enco
miabile gara del capitano) 
sciabola di destro di prima in 
•cnsione. Mancini si tuffa inva 
no •---.••••y.--r. "io;»:,!',::, 

:.•-.. . Il Foggia però non accusa il 
: colpo, Kolyvanov approfitta 
:k della latitanza di Mariotti e di , 
. una difesa bianconera impac

ciata e pareggia immediata-
-;: mente: il tiro del russo fulmina 
. impietosamente Di Samo. Mi-
;"• nerzia pare rovesciarsi ma un 
;•,; doppio errore di Roy e Kolyva-
i. nov impedisce al Foggia di 
. portare a casa la partita. In 
':'< campo si duella senza esclu-
• sione di colpi ma il pareggio -

sembra ormai scolpito. Nessu-
, no ha fatto però i conti con De-
"i Sideri che mette una gran pez-
',• za all'autogol iniziale. L'ultima 
- fiammata di Amendolia: cac-
:. eia il foggiano Bianchini per 

doppia ammonizione. 
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SEME A 
CALCIO 

A segno Lentini e Papiri con due gol a testa: gli Invincibili 
portano a dieci punti il vantaggio sulla seconda in classifica 
I «padroni» si divertono sempre/anche su un campo orribile 
e allungano il record delle domeniche felici: adesso sono 56 

Doppiette calibro 10 
4 
0 

MILAN 
Rossi 6.5, Eranio 7, Maldlnl 6.5, Evani 6.5, Costa-
curta 6.5, Baresi 6.5, Lentini 7, Rljkaard 6 (13' st 
Albertlni), Papin 7.5, Savicevlc 5.5 (13' st Tassoni 
7), Massaro 7 (12 Cudiclnl, 15 De Napoli, 16 Slmo-
ne). Allenatore- Capello 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Sacchetti 5, Lanna 5, Walker 5.5, Vler-
chowod 6.5. Corlnl 5 (33* st Chiesa sv), Lombardo 
6. Jugovlc 4.5, Buso 5.5 (33' st Bertarelli sv). Man
cini 6. Serena 5.5 (12 Nudar), 13 Bucehlonl, 14 Za-
ninl). 
Allenatore- Erksson 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6.5. 
RETI: al T Lentini, 27' Papin: 70' Lentini. 90' Papin. 
NOTE: angoli: 7-6 per la Sampdoria. Pioggia fitta, riflettori 
accesi, terreno allentato. In tribuna II et della nazionale Ar
rigo Sacchi. Spettatori: 75.000. , ., 

" " W V W W W l 

7 ' Milan in vantaggio. Evani 
per Massaro che tira: il pal
lone, deviato da Lentini, va 
in rete sorprendendo Pa
gliuca. 
7.T Raddoppio: dalla sini
stra Lentini crossa, Papin in 
tuffo di testa batte Pagliuca. 
4 7 ' Costacurta ostacola 
Buso in area. Per Ceccarini 
è tutto regolare. < -
51 ' Lombardo tira da buo
na posizione: para Rossi. 
• 4 ' Eranio per Massaro 
che devia di testa: salva Pa
gliuca. 

O r MICROFILM 

7 C Lentini, dopo uno 
scambio con Papin, batte 
Pagliuca da posizione favo
revole. 
7 3 ' Gran tiro di Tassotti 
che si stampa sulla traversa. 
• • * Massaro a Papin che, 
dopo aver saltato un difen
sore, batte Pagliuca con un 
secco diagonale. 

I L F /SCHIETTO 

Ceccarini 6,5: un buon ar
bitraggio - favorito da un 
comportamento sostanzial
mente corretto dei giocato
ri. Ceccarini, 39 anni, alla ' 
sua 43» partita in serie A, si 
è adeguato non ammonen
do nessuno. Da rivedere so
lo un intervento in area di 
Costacurta ai danni di Buso 
rimasto poi sbilanciato. 
Dettagli, comunque. 

DARIO CECCARELLI 

• 1 MILANO. Piove a Milano. 
Dopo due mesi di siccità, for-
se.è l'unica vera notizia perché 
l'altra pioggia di gol che il Mi
lan rovescia sulla Sampdoria 
non stupisce nessuno. E da 56 
domeniche che il Milan rove
scia secchiate di gol sul cam
pionato. E non c e ombrello 
che tenga: chi passa, deve cuc
carsi la sua ibella doccia fred
da. Meglio togliersi il pensiero, 
e pagar, subito pegno. Come il 
cambio gomme in Formula V: 
alla fine devono farlo tutti. Mal 
comune, mezzo gaudio. ' < 

E la Sampdoria che fa? Nien
te, incassa. E non credete che 
la squadra di, Eriksson sia un 
povero materasso da sbatac-
chiare. No, la Sampdoria è una 
discreta formazione: aggressi- , 
va. tenace, con delle buone in- " 
drvidualita. Solo che non c'è '• 
confronto: il Milan è più ràpi
do, più aggressivo, "più tutto. ' 
Inoltre non concede nulla: è 
ingordo, perfino un po' fanali- ' 
co Se è in vantaggio di tre gol, , 
non s'accontenta e ne fa subì- -
to un quartftA'uofe vincere, 
stravincere. Un'altra squadra,-' 
nelle sue condizioni, si rilassa ,'v 
I) Milan no, quasi abbia una fa- ' 
me atavica di vittorie. Un mali- :': 
gno. potrebbe dire-che sia un , 
vecchi retaggio dei grani-tempi • 
della retrocessione.-Come quel •' 
traumi giovanili ché?itttmolan- v 

do voglie di rivalsa, fanno da , 
propellente aksuccessl dei , 
glandi personaggi.^ s v '••-•>,:-; 

Ma queste, son fantasie, co- , 
me i complessi di Napoleone. •,„ 
La realtà, quella che la male 
alla Sampdoria, ferma il ero-, 
nometro al settimo minuto. ' 
Dopo settemlnuti, difatti, il Mi

lan è già in vantaggio. Evani, 
sulla sinistra, offre un pallone 
d'ordinaria amministrazione a 
Massaro. E Massaro, senza 
pensarci due volte, lo gira in 
rete. Nove volte su dice finireb
be fuori o nelle manone di Pa
gliuca. Invece, un ghiribizzo 
della sorte, vuole che quel pal
lone finisca su una spalla di 

: Lentini. Risultato: la deviazio-
;• ne beffa Pagliuca che, imbullo
nato al prato, fa pure la figura 
del fesso. Insomma, una par
tenza catastrofica. Lo starter 
alza la. bandierina, e la tua 
macchina, mentre • le - altre 
schizzano via; s'accartoccia 
perdendoìpezzi. • •. 

Qualche altra attenuante la 
• Sampdoria ce l'ha: le assenze, ' 
per esempio. Katanec, Manni-
nl e Bonetti sono tre tasselli im
portanti nell'impianto di Eriks
son. Aquesto punto.pero.co-

• mincìano i meriti del Milan. 
Due nomi sopra tutti: quello di 
Jean Piene Papin, autore di 
due gol davvero spettacolari, e 
poi-Wellodi-Gigl.Lentini, sol-, 
tcTJCatoa'severtf critiche dopo 
la mediocre partita in maglia 
azzurra. Anche Lentini ha rea
lizzato due gol (quello di spal
la e il terzo) ma soprattutto ha 
cambiato registrò. Rapido, le-

; sto nel cogliere 1 compagni 
. smarcati, attento a non perder
si in troppi dribbling inutili, 

. Lentini questa volta è piaciuto 
a tutti. Cosi anche Matarrese 
non si preoccuperà più per i 

, suol problemi personali., Che 
. saranno si Importanti, ma so

no sempre fatti suoi. Oltre alle 
-due reti, Lentini al: 27' confe

ziona un ottimo cross per Pa
pin Il francese, a dir la venta, 

ICROFONI APERTI Ì 

Papin si tuffa 
con coraggio 
trai piedi di -
Walker e 
colpisce di 
testa il pallone 
radente è II 
secondo gol ' 
milanista; . 
sopra il 
centravanti • 
francese 
abbracciato da 
Albedini. In 
basso il 
cagliaritano :'•:•' 
Cappioli 

Eriksson: «4 gol., un po' troppo». 
Eriksson 2: «E una sconfitta che pesa, ma quando si gioca con 

. il Milan è proibito sbagliare. Proibito perdere palla, perche loro ' 
colpiscono subito. Dopo 7 minuti e dopo 27 minuti. Non hanno 
concesso nulla». ^ ;- .-•••• •••.»••. :•-.•_•.••,.>.-• 
Erikaoon 3: «Il Milan è forte Io sapevamo, è confermato. Noi? * 
AbbiaiTO tentato di creare occasioni, non ci siamo mai arresi, 
ma come si fa a disputare un secondo tempo partendo da -2. Ci : 
si deve sbilanciare in avanti, bisogna attaccare e si rischia. Cosi 
èstato». v:-y'"y"'?;'''i''"' •*--.•>"--•-•••>•.'•:-.-• ••..'-•••-••--,••••.,••.•, ••..•• 
Capello: «Ottimo Milan contro una squadra organizzata che 
pressava che ha giocato in maniera estremamente determina
ta». •.• ,-.....•.•..•.•...':..,;, ;.-•;.:. -••'•i-.i.-'.T-.. ••'•'-'•"- ••> ;- • .'•-".-• ••' -.-'•' 
Capello 2: «Per favore non parliamo del futuro. Affrontiamo 

'. una partita dopo l'altra, con la giusta concentrazione jierché ' 
per noi ogni domenica è un esame. Anzi questo mese di esami 
ne avremo due a settimana». •;-.. '••••->: 
Tassotti: «Stiamo facendo benissimo, ma il merito non è solo 
del fatto che al Milan ci sono grandi campioni, i nastri successi, 
non dimenticatelo, nascano durante la settimana a Milanello». -: 
Lenoni: «È stata una settimana pesante.Finalmente-è arrivata 
una buona prestazione. Servirà a fugare dubbi e polemiche*. •." 
Papin: «Coraggio per quel colpo di testa? Ma no, io ho sempre 

.••giocatocosl».'.->-f-> /̂.-«'--v--.,"r\̂ ..-,-—-•:•-,-.• »,-•-*,OLucaCaioli 

:&ì&^i'.&%•'•&—. « i t l f e i W f t : 

per raggiungerlo di testa, s'esi
bisce in un tuffo alla Cagnotto. 
Un volo radente da kamikaze 

* perchè lo scarpone di Wàlker, 
'•: mentre il pallone si deposita -
nell'angolino destro; sfiora si- • 

: lustramente i biondi riccioli di 
Jean Pierre. >- •.-.•••,.•.•. •.•«• 

'. Con due gol di vantaggio, il 
• Milan si prende qualche picco
la libertà. Cosi si vede qualco
sa della Samp la tenacia di 

Mancini, la caparbia volontà di 
: Vierchowod che giocherebbe 
; anche con le stampelle, qual- ; 
che conclusione (ncutralizza-

• tadaRossi>dlEombardo.Me- • 
diocre invece il resto delia dìfe- ; 
sa con Sacchetti e Lanna in ba- ' 
lia di Lentini è Papin. Anche . 
Walker spesso fa venire i brìvi- : 
di. Da segnalare un terrificante « 
campanile a ritroso che, solo ' 
per miracolo, non fa sfracelli. 

La fortuna di Walker è scarsa 
vena di Savicevic. Oggi il ge-
niaccio di Titograd non è ispi
rato. E difatti Capello lo sosti-

. tuisce, insieme a Rijkaard, nel 
secondo tempo. •••• v .; 

Anche a centrocampo non 
c'è storia. Jugovic e Cerini 
hanno due marce in meno di 
Rijkaard ed Evani (buona la 
prova di quest'ultimo dopo più 
di un mese d'assenza). Ottima 

anche la prestazione di Eranio 
che, partendo come terzino : 

; destro, in pratica agisce da ala. 
Nel secondo tempo, Capello 

' rimescola le carte facendo en-'• 
- trare Tassotti e Albertini: Era- ': 

nio viene spostato più avanti,: 

i; mentre il centrocampista pren- f 
, de il posto di Rijkaard (conva- : 

lescente da un acciacco alla 
caviglia). Si va avanti senza 
troppe emozioni. La Samp 

preme, ma solo per onor della 
bandiera. Gli unici due lampi, 
a parte un forte tiro di Lombar
do deviato da Rossi, sono an-

' cora i due gol rossoneri. Il ter
zo è di Lentini che infila Rossi 
da pochi metri. U quarto è un 
altro pezzo- d'antologia del 
francese che, dopo aver salta
to Walker, batte Pagliuca con 
un destro potente. Au revolr, 
Samp. , 

PUBBLICÒ <S5 TADIO 

M Si autocelebra la curva rossonera. Un leone in campo bian-
•; co con la data di fondazione 1968 di uno dei primi gruppi ultra, la 

Fossa dei leoni per l'appunto. Poi si cambia registro: i rossoneri si 
dedicano ad Alberigo Evani. Siccome il piccoletto ha regalato ai 
tifosi il mondo (la Coppa Intercontinentale. Tokio, 1989) loro lo ' 

. vogliono a vita rossonero. Dopo Chicco i più gettonati della gior
nata sono Gigi Lentini e Papin. Per forza: hanno segnato 2 gol a 
testa. Per i donarti unico momento di gioia all"86*: Rledle segna il ' 

' terzo gol laziale, affonda Maifrcdi e i cugini genoani. Spettatori 
. 76.101, abbonati 73.034. paganti 3.067. quota lire 2.007.578.000. 
- Incasso lire 182.080.000. complessivo lire 2.189.G58.000. Prezzi ' 

200 mila tribuna rossa. 27 mila terzo anello. - DLu.Ca. 

Bianchi e i giocatori lasciano il campo tra una valanga di fischi 
I marchigiani senza complessi d'inferiorità e Detari si mangia un gol 

Senza il faro Zola è notte 
0 
0 

NAPOLI 
Galli 6, Ferrara 6, Tarantino 5 (46 Carbone 6), 
Crlppa 5, Corradlnl 6, Nola 6, Pollcano 5, Thern 5, 
Careca 5, Altomare 5 (60 Mauro 6), Fonseca 5. (12 
Sansonettl, 13 Cornacchia, 16 Bresciani). , \ 
Allenatore:Blanchl • ' '^ 

'- ANCONA -y-y~ 
: Nista 6, Fontana 6, Lorenzini 6.5, Pecoraro 6, Maz-
: zarano sv (25' Centofanti 6.5), Bruniera 6, Soglia- . 
no 6, Gadda 6, Agostini 5 (69 Caccia sv), Detarl 
5.5. Vecchlola 6. (12 Mietilo, 13 Deogratlas. 14 Er-

;.", mini). • - •.. •.-.•;.... .•;. .. .;,;;•;> . -..-v;-...^^. •.* 
Allenatore: Guerini • - . ' • • - -

ARBITRO: Fabricatore di Roma 6. -, 
NOTE: angoli: 7-3 per il Napoli. Cielo nuvoloso, temperatu
ra mite, terreno di gioco in pessime condizioni. Spettatori 
40 000. Ammoniti Altomare è Fontana per scorrettezze, Po
llcano per comportamento non regolamentare. 

MARIO RICCIO 

M ICROFONI APERTI \ 

Bianchi: «Come vedete avevo ragione alla vigilia. In fondo il gio
co del calcio è molto semplice. Partite come queste, intendo dire, 
bisogna saperle sbloccare subito. Evidentemente non abbiamo 
messo abbastanza determinazione nell'affrontàre una squadra 
molto decisa quale si è dimostrata l'Ancona». • 
Bianchi 2: «L'assenza di Zola? Non credo abbia influito in ma
niera determinante», v . -

: Bianchi 3: «Il rigore per l'atterramento di Potano ad opera del 
portiere Nista? Credo sarebbe sciocco recriminare. Mi disepiace 
soltanto che domenica prossima contro la Juventus a Torino non 
giocherà Policanoche sicuramente sarà squalificato». ;•• 
Ferrara: «Ero un po' lontano dall'azione ma non ho ragione di 
non credere a Pollcano. Di solito siamo sempre sinceri. Purtrop
po abbiamo perso un altro punto». •••-••• ••-.•-• 
Ferrara 2: «I fischi dagli spalti da parte dei nostri tifosi non sono 
cose belle, ma bisogna capire la gente». .• : ,-, •• -•••-;•••, 

• 1 NAPOLI.' Diciamolo subi
to- il Napoli questa partita po
teva perderla dopo appena 
cinque minuti, quando Detari • 
ha sbagliato un gol, regalando 
la palla tra le mani di Galli. 
Una brutta gara, quella dispu
tata dagli azzurri al San Paolo 
contro l'Ancona, una squadra 
che, archiviate le disavventure 
giudiziarie che hanno coinvol
to il suo «patron» Longarini, si è 
nmboccata - le maniche . per 
onorare nei migliori dei modi il 
campionato. : I dorici, nono
stante la poco invidiabile posi
zione in classifica, non si sen
tono già condannati in «B» e 
lottano domenica dopo dome
nica nella speranza di un mira
colo. E ieri, contro il Napoli 
hanno guadagnato un punto 
senza rubare niente. 

La squadra di Bianchi, li-
schlatissima a fine partita, sen

za Zola non decolla. Infatti, il 
centro campo è stato inesi- ' 
stente, con Them che può fare 

,' tutto tranne il regista. In ombra 
, la coppia-gol, Careca-Fonse-
ca, anche in difesa' gli azzurri [ 

'.' hanno accusato il colpo, spe-
v cialmente con Tarantino (che ' 
i ha sostituito l'infortunato Fran- ' 
, Cini), ha lasciato praticamente 
' campo libero 'agli attaccanti 
: marchigiani. Insomma, contro 
• l'Ancona il Napoli ha sciupato .-

la possibilità di tifarsi definiti- ' 
vamente fuori dai guai, e di ri-
tornare sulle posizioni che gli 

' competono. Forse anche col-
: pa della sosta del campionato. 
. che, ancora una volta, ha riser- '• 
* vato amarezze alla squadra .' 
' napoletana. -.-

Novanta minuti, quelli gio-
• cali al San Paolo, vissuti nell'ai-
- tesa di un gol che non È mai 

venuto. Gol che sembrava nel

l'aria, specialmente nella ri- , 
presa, ma che il Napoli non ha ; 
saputo cogliere. Cosi, col pas- • 
sare del tempo, il tutto si è tra- ;.: 
sformato in un assalto senza ••: 
successo, che non ha mai 
messo in pericolo la porta di • 
Nista. Le poche palle arrivate ' 
in avanti hanno trovato impre- ; 

parati sia Fonseca che Polica-
no. mentre Careca, in giornata • 

< no, ha avuto tra i piedi un solo 
' pallone che,.però, ha tirato un ' 
paio di metri sopra la traversa. ',' 

''••-•• Ottavio Bianchi ha schierato 
in campo una formazione con ' 

; un difensore in più, Tarantino, ' 
e con Them chiamato a gio- ì. 
strare in una posizione legger- ' 
mente avanzata, proprio per ; 

' l'assenza di Gianfranco Zola. I 
A Luca Altomare è toccato in- -
vece il compito di controllare il '; 

' centrocampo. Ma il giovane e 
promettente calciatore cala

brese, forse vinto dall'emozio
ne, non ha ripagato l'allenato
re della fiducia in lui riposta: in 
campo sembrava spaesato. 

•L'Ancona, con una forma
zione largamente rimaneggia
ta a causa di infortuni e squali
fiche (Ermini accusava un for
te dolore al ginocchio, mentre 
Glonek, ancora alle prese con 
un risentimento. , all'inguine 
della coscia sinistra, è rimasto 
in tribuna), è scesa in campo 
con l'obiettivo ben preciso di 
portarsi a casa un punto pre
zioso. E. alla fine, la compagi
ne di Guerini, che non ne vuol 
proprio sapere di gettare la 
spugna, ci è riuscita. I dorici si 

.sono affidati all'estro di Detari 
: e alla grinta del «condor» Mas
simo Agostino. Buona anche 
la prestazione del campano 
«doc», Marco Pecoraro, che ha 
dato un apporto notevole alla 
difesa marchigiana. 

Con il successo (gol di Cappioli e Olivèira) nel testa a testa tra le squadre rivelazione del campionato 
Mazzone si libera dello spettro della retrocessione e pensa sempre più alla zona Uefa 

La Sardegna si sente meno isolata 
2 CAGLIARI 

lelpo 6,5, Napoli 6, Herrera 6, Bisoli 5,5, Firicano 
6,5. Pusceddu 6.5, Moriero 6,5, Cappioli 6,5 (86' st 
Villa), Francescoli 6, Matteoll 6, Olivèira 6,5 (90' st 
Sanna). (12 Dlbitonto. 14Bellucci. 16CrinltJ). -
Allenatore: Mazzone 

I ATALANTA 
Ferron 6,5, Porrini 5, Minaudo 5, Bigliardl 5,5 (66' 
st Pisani), Alemao 6,5, Monterò 5, Rambaudi 5,5. 

: Bordin 6, Ganz 6, Perrone 6,5, De Agostini 5. (12 
Pinato, 13 Valentlnl, 14 Codispoti, 15 Mangonl). 
Allenatore: Llppl '_ 

ARBITRO: Collinadl Vlaregglo6. - , 
RETI: al34'Cappioli, 69'Olivèira,83'Perrone ' 
NOTE: angoli: 4-3 per l'Atalanta. Giornata fredda, cielo co
perto e pioggia nel finale. Terreno leggermente allentato. 
Spettatori 20 mila. Ammoniti Ganz per fallo di mano volon-, 
tarlo e Porrini, Bigliardl, Moriero e Herrera per giocolano- < 

'^:.. GIUSEPPECEMTORE ... ....'-/• 

• • CAGLIARI. Sesto posto in 
solitudine. Per i ragazzi di Maz- / 
zone, questo campionato si sta ~ 
trasformando in una passeg- ., 
giata, fatta di vittore e di bel ; 
gioco. Ieri è toccato all'Atalan- .. 
ta cedere l'intera posta. Il pun- . : 
teggio non inganni: la partita ' 
poteva finire 3 a 0 per i padroni . 
di casa e nessuno avrebbe • 
avuto di che protestare. Gli uo- :, 
mini di Lippi sono stati annui- :, 
lati dalla compagine sarda. So-
lo nel finale hanno (atto corre- '. 
re qualche brivido a lelpo, ma ,. 
poca cosa rispetto alle tante 
occasioni da gol degli uomini -
di Mazzone. La partita si £ tra-
sformata in un lungo monolo- 'v 
go del Cagliari in attacco, inter- ; 
rotto solo da qualche alleggerì- , 
mento dei bergamaschi. ••••£ 

Il Cagliari attacca subito. Oli- •; 
veira al quinto è solo davanti al ,' 
portiere, ma Ferron riesce a ' 

• anticiparlo. La punta del Ca
gliari ha giocato' una grande ' 
partita. Ha sempre impegnato " 

, la difesa avversaria obbligan- : 

dola al raddoppio, aprendo -
cosi decisive sponde per Me- •; 
riero e Francescoli. Sarà anco-

. ra Olivèira al 13' ad approfitta- ' 
re di uri corto retropassaggio 

: per Ferron, ma la sua conclu- • 
sione troverà prónto il portiere • 

~ atalantino. Un minuto dopo 
tocca a Bisoli, in giornata nera, -

, a mancare l'appuntamento , 
; con la rete solo davanti al nu-
, mero uno degli ospiti, v >;-*,'.: 
: L'Atalanta vede cadere cla
morosamente il suo centro
campo: Perrone a Ganz cerca
no qualche numero ma sono 
facile preda di Fuicano e Na
poli. La prima uscita oltre la 
trequarti avversaria è al 10', ma 
sino al 29' non ci sarà alcun 

M ICROFONI APERTI ì 

Cappioli: «Sono felice, ma Io sarò ancora di più se dovessi se
gnare domenica prossima un gol alla mia ex Roma». 
Mazzone: «Il Cagliari sta giocando un grande campionato.il no
stro obiettivo era quello della salvezza senza patemi. Dopo la 
partita con il Brescia sapremo se questa squadra ha le potenziali
tà per cogliere un risultato più grande, enorme. Noi comunque 
scendiamo sempre in campo per vincere». - •-• .- *_ 
Mazzone 2: «Ho sostituito Festa. Considero Rambaudi una pun
ta che parte da lontano, e non un attaccante vero, per questo ho 
scelto Herrera che è miglrorato molto sotto il profilo tattico^. • 

. Valentlnl: «È stata la nostra peggiore partita, ma non so spiegar
mene il motivo». !....»..-. «.„..,.;•. -•"••' .•...-,..-• . 
Llppl: «Bigliardi ha reagito alla sua sostituzione, cosa che ini ha 
infastidito molto» -••.••«•••— • • -,—.-...-,-. 
Llppl 2: «Sono amareggiato e dispiaciuto, pur riconoscendo i 
menu del Cagliari Abbiamo giocato una bruttissima partita. C'è 
mancata l'umiltà che è la nostra arma migliore» 

pericolo per lelpo. Prima della 
mezz'ora, invece, un rinvio 
corto di Bisoli libera Perrone, 
che si invola con a fianco 
Ganz. lelpo chiude Io specchio 

, della porta e complice un rim
pallo, obbliga gli ospiti a un ti-

. ro fuori dall'area, che finisce 
alto. Mazzone striglia i suoi e 
dopo cinque minuti arriva il 

: meritato vantaggio. Matteoli 
', taglia la difesa con un lungo 
: passaggio per Pusceddu sulla 
sinistra, il mediano sardo al vo-

; lo rimette al centro per l'accor
rente Cappioli, che sempre al 
volo di sinistro insacca alle 
spalle di un incolpevole Fer
ron. Dopo due minuti solo un 
rimbalzo impedisce a Olivèira 
di concludere a rete dopo uno 
slalon irresistibile. Il vantaggio 
non frena il Cagliari. Gli attac
chi sono continui e fioccanti, 
le fasce laterali con la coppia 

Monero-Pusceddu sono terre
no di conquista. Al centro, , 
Matteoli distribuisce palloni . 

'senza marcature asfissianti. • 
Una squadra raccolta e veloce, '. 
quella di Mazzone, di gran lun- ;' 
ga più in forma degli uomini di •. 
Lippi. Il primo tempo si con-
elude però con un gran tiro di 

' Alemao deviato in tuffo da lei- ' 
; PO. •'••',... -;•• • • ' . . ? v . c .,;?•„/.,' -.;2V; 

La ripresa si apre con un Ca- K; 
gliari decisamente proiettato •'' 

. in avanti alla ricerca del rad-,' 
doppio. Al 51' Moriero, dopo r-. 

-, una accanita difesa del palio-1: 
' ne, riesce a flondare un gran ',-
destro che Ferron vede all'ulti- ; 

'•; mo momento; un paio di mi- ':• 
• nutì dopo è ancora la coppia t 
:' Moriero-Cappioli a far tremare !' 

il povero Lippi. L'Atalanta si "' 
- sbriciola sotto i colpi del Ca- " 
glian; anche gli alleggenmenu 

sono sbagliati e solo l'impreci-
sione della prima linea dei pa
droni di casa impedisce ai ros
soblu di non raddoppiare pri
ma del 69', quando, dopo una 
difesa del pallone da parte di 
Francesco Lippi, Moriero si 
porta avanti la palla e invita ; 
fuori dai pali Ferron: il pallone • 
cade proprio sui piedi di Oli
vèira che non ha difficoltà ad ; 
accompagnarlo in rete da due 
passi. Un minuto dopo e Fran
cescoli a sfiorare la rete, segui- ' 
to da una traversa a portiere 
battuto di Moriero. I gol dell'A-
talanta con il bravo~Perrone 
all'83' premia l'impegno degli 
ospiti, che • proveranno due 
volle la conclusione su puni- ; 
zione con Alemao. Ma sarà an-
cora il Cagliari a pochi secondi 
dalla fine a sfiorare la terza re
te. E il profumo di Uefa aleggia 
da ieri sera sul Sant'Elia. - -

k * * ' >~ ' I 
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SERIE 
CALCIO 

PIACfNZA-ASCOll 2 - 0 

Taibl, Chiù (44' stOI Clntio), Carannante. Suppa, Maccop-
pl. Lucci, Turrlni, Ferazzolì, De Vltls (35' st Slmonlnl), Mo
retti. Piovani. (12Gandlnl. 14 lacobell). 15 Brloschl). 
Lorleri, Fusco. Grossi (19' st Pergolizzl), Zanoncelll, Be-
netti, BoaU Trogllo (20 st.Bizzarri), Cavaliere, Bierhoif, 
Zaini, Carbone. (13 Pascucci, 15 Menolasclna. 16 Spinel
li). •• - '•.'•':' . 
AHBITRO: Borrlello di Mantova. 
RETI: nel pt*4'Ferazzolì; nel st 14'Turrlni. ' 
NOTE: pomeriggio di pioggia, terreno, in discréte condi
zioni. Spettatori: 4.500: Ammoniti Maccoppl, Moretti e Bo
netti per gioco scoretto. Epulso Lorleri al 20' del st per 
aver toccato volontariamente II pallone con le mani fuori 
area. •.••. •- :'••.. .';;-•.„••• 

MA O - l 

Gatta, Biondo,1 Grossi.' Altobelll. .Ceramicola. Benedetti, 
Orlandlni (22' st 0'. Onofrio), Melchiorl; Scardimi. Notarl-
stefano (5' st Rlzzolo), Baldìerl. (12 Torchia, 13 Flamini, 14 
Maini).-. • 
Torresin, Luceri, Monari, Capellaccl, Ripa, Quaranta, 
Canginl, Coppola (43' st Leoni), Insanguino, Nardini, Pe
trachi (37' st Musumecl): (12 Marccn, 13 Caruso. 14 Lomc-
naco). • '•.,.. 
ARBITRO. Bettln di Padova. ; - J 
RETE: nel st 5" Petrachi.. 
NOTE: giornata di'pioggia, terreno allentato, spettatori 
6000. Ammoniti;Nardini,-Baldìerl.,Canginl e Leoni per 
scorrettezze. : . - , : - • : 

MODINA-CISMA 2 - 1 

Meanl, Montalbano, Vlgnoll, Baresi, Moz, Mobili, Maran-
zano, Consonni, Provitall (40' st Cavaletti), Caruso (45' st 
Cucciarli. Paolino. (12Lazzarlni,13Clrcati. 16Gonano). 
Fontana, Marin (17 st Pepi), Destro, Leoni, Barcolla. Jo-
zic, Gautieri, Piangerei!!, Lorda. Lantignotti, Masolinl (43' 
ptPazzaglia). (12Dadina. 14Teodoram, 16Hubner). 
ARBITRO: Bolognlno di Milano. 
RETI: nel pt44' Paolino: nel st4' Provitall, 32' Gautlerl. 
NOTE: pomeriggio con cielo coperto e temperatura rigi
da/terreno in discrete condizioni. Spettatori 4.500. Am
moniti: Montalbano, Destro, Barcolla, Piangerelli, Masoli
nl per gioco scorretto, Maranzano. Paolino e Pepi per 
comportamento non regolamentare. Al 43' del pt è uscito 
Masolinl per infortunio. ,..: .-.•.„•. ,v.... 

BARI-LUCCHISI 3 - 2 

Tagliatatela. Calcaterra, Consagra, Cucchi (V st Monta
nari). Brambatl. Jarni, Parente. Alessio, Pretti. Barone, 
Tovalierl (45* st Joao Paulo). (12 Biato, 16 Capocchlano. 
15DiMurl), : 
Oulroni, Baldini, Ànsaldi, Dell! Carri. Monaco, Baraldi; Di 
Francesco (28' st Di Stefano). Giusti. Paci, Dolcetti, Ra-
stelli.(12Manclni,13Costl.14Russo,15Bianchl). . . 
ARBITRO: Conocchlarl di Macerata. • • 
RETI: nel pt 8*. Tovalierl, 22' Raatelli; nel st 16' Proni, 43' 
Tovalierl su rigore, 49'Paci. •-•"-
NOTE: giornata fredda e piovosa, terreno pesante: spetta
tori: 10.000. Ammoniti Baldini, Calcaterra, Parente, Bram-
bati.Consagraperglocofalloso, Alessio per proteste. . 

MONZA-TERNANA l - O 

Chlmenti, Bablnl, Manlghéttl (47' st Del Piano), Sainl, Fl-
nettl, Solda . Romano, Slnigaglla. Artisttcor Brambilla, 
Carrùezzò(3Ìr,stCotroneo).(12Castellazzl, U Radico, 16 

i RlecliettlW .-• at'Msnti •. K>U oa _j 1 -o i j , n. •>• i >• 
Dorè, Della Plotra. Atzorl. Canzian, Bertoni, Pochesci, Pa
pa (1 st Ghezzi);Oazzanl, Mann), Carino (31' st Barello), 
Fiori (12 Rosln, ISStaflco. 14 Picconi). 
ARBITRO: Bazzoll di Merano 
RETE: nel pt 22' Artistico 
NOTE:.pioggia per tutta la partita, terreno in discrete con
dizioni. Ammoniti: Manlghéttl, Slnigaglla, Cotroneo, Can
zian, Gazzanl per gioco falloso. Spettatori: 2.000. 

BOLOONA-RIOOIANA O-O 

Corvellatl. Bucare, List, lullano.'Evangollstl, Sottili. Casa
le, Anaclerio, Turkyllmaz, Porro, Trosce (13'st Borghi). 
(12 Pilato, 14 Ballotti. «Zamboni. 16 Neri). 
Bucci, Corrado, Zanutta, Accardl, Sgarbossa, Francesco-
ni,. Sacchetti. Scienza.. Pacione, Picasso (27'st Zannoni), 
Morello. (1?Sardlnl, 13 Monti, 14 Dominissini, 16 De Fal
co). -
ARBITRO: Cardona di Milano. 
NOTE: pomeriggio nuvoloso, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 15.000. Ammoniti. Turkyllmaz per condotta non 
regolamentare. Francesconl, Casale e Sottili per gioco 
scorretto. 

COSINZA-TARANTO 2 - 1 

Zunlco, Signoroni, Compagno, Napoli, Napolitano, Bla, 
Monza (V st Statuto), Catanese. Manilla. De Rosa (36' st : 
Marino), Fabrls.(12Graziani, 15Gàzzaneo, 16 Negri). 
Slmonl, Prete, Castagna, Zatteroni, Amodio, Enzo, Plccln-
no, Merlo (34' st Lorenzo), Bertuccelll, Muro, Soncln (15' 
st Pistella). (12Gamberini, 15Camolese, 16 Donadon). 
ARBITRO: Poggi di Salerno. 
RETI: nel pt 23 De Rosa (autorete), 40' Fabrls; nel st 11' 
Fabrls. 
NOTE: giornata incerta, spettatori undicimila. Ammoniti, 
tutti per gioco falloso, Amodio, Enzo e Statuto. 

VINIZIA-fPAL 1 -0 

Caniato. Chili. Poggi, Verga, Mariani, Bortoluzzl, Mazzu-
cato (12' st Romano), DI GIÀ , Bonaldl (37' at Lizzani), 
Malellaro. Campllongo (12 Blanchot, 14 Delveechlo, 16 
Fogli). 
Batterà, Flondella, Vanoll (22' st Madonna), Salvatori, Bo
netti, Mignanl, Broda (37' st Messere! ), Brescia, Soda, 
Bottazzl. Nappi (12 Brancaccio, 13 Lanclni, 160livares). 
ARBITRO: Franceschinl di Bari. 
RETE: 7'pt Poggi. 
NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizioni. Am
moniti: Broda. Mariani e Flondella per gioco falloso Spet
tatori 5.700 circa per un Incasso, compresa la quota abbo
nati, di 123.032.423 lire. 

PISA-CRIMONISE O-O 

Berti, Lampugnani. Chamot, Bosco. Bondo. Fasce. Rotei-
la, Cristallini. Scarafoni. Rocco. Polidori (26' st Vieri). (12 
Ciucci, 14 Flmognarl. 15 Gallacelo, 16 Barzaghi). . 
Turci. Gualco, Pedroni, Cristallini (38' pt Ferrarono, Cc-
lonnese. Verdelli, Castagna. Nlcolinl, Dezotti (29' st Flor-
lanclc), Lòmbardlni, Tentoni. (12 Violini, 13 Montorfano, 
15Glandebiaggi). 
ARBITRO: MerTlnodl Torre Annunziata. 
NOTE: giornata grigia, terreno in buone condizioni. Am
moniti per gioco falloso: Cristallini, Scarafoni, Pedroni e 
Tentoni; Castagna per proteste e Gualco per gioco ostru
zionistico. Spettatori: cinquemila. 

VERONA-PADOVA O-O 

Gregorl, Polonia. Bianchi, Ficcadenti. Pin, L. Pellegrini. D. 
Pellegrini (41'pt Giampaolo), Rossi, Luninl (30' stGhirar-
dello), Prytz, Fanna. (12 Zaninelli, 13 Pagani, 14 Lamac-
chi). 
Bonaiuti, Rosa, Gabrieli. Modica, Ottoni, Franceschettl. DI 
Livio (7' pt Pelllzzaro, 28' st Cultti), Nunziata, Galderisi. 
Longhi, Montrone. (12 Dal Bianco, 14Rutflni, 16 Simonet
ta). •-. .. ..... .-.,. ................... 
ARBITRO: Chiesa di Milano. : :• 
NOTE: Cielo coperto con leggera pioggia e forte vento, 
terreno in buone condizioni, spettatori 12.858 per un in
casso di 197.685.000 lire. Ammoniti: Polonia, Pini e Rosa 
per gioco falloso. Espulso al 30' at I" allenatore del Verona 
Reja. 

Bologna-Reggiana. Cerantola in panchina, i rossoblu fermano la capolista 

Pari e contenti 
D Pisa diverte 

in 
• i 1) Il Pisa si conferma 
squadra da trasferta: non vince 

- in casa dal 20 dicembre (2-0 .' 
alla Ternana) e in 4 gare ha ot- • 

,.- tenuto 3 pareggi ed una'scon
fitta. I toscani si sono imposti 
nelle ultime trasferte a Venezia 
e Cesena. '•.•• ''-.•:•:,.••..'•••' •• --.•.• 

. 2) Malerazzi ha condottoli Ba-. 
ri al 7° posto in classifica - 3 
punti dalla promozione - nel 

, giro di 1 mese. I pugliesi in 7 
partite hanno ottenuto 5 vitto
rie, 1 pareggio ed una'sconfit
ta, 11 punti, 10 reti fatte, 5 subi
te. 
3) Primo stop della Lucchese 
con la gestione di Scoglio In-

• terrotta la serie positiva dopo 
': tre incontri. 
. 4) La Cremonese, dopo essere 
andata in rete dopo 25 turni,- ri-

. mane a secco per la seconda 
giornata consecutiva. 

. 5) Piacenza sempre più in alto 
grazie al secondo successo di 
fila casalingo: otto giorni fa De 

.. Vitis e compagni rifilarono un 
;' secco 3-lai Venezia. -'.-.,.•• 

6) - Giornata estremamente 
, tranquilla per gli arbitri. Un so

lo espulso: Borriello ha espul-
X so Loricri, portiere dell'Ascoli. 

reo di aver toccato la palla con 
le mani fuon area 

' QMF 

ERMANNO BBNCDETTI 

• • BOLOGNA. Zero a /ero al 
termine di una partita che il 
Bologna ha aggredito e che la 
Reggiana, invece, ha cercalo 
di controllare. Come del resto 
sta facendo col suo prezioso : 
campionato. Finalmente i ros
soblu, proprio per la loro intra- •'. 
prendenza, hanno «riscoperto» •• 
gli applausi di un pubblico 
che, per tanto tempo, li aveva •; 
soltanto fischiati. Un paio di . 
palle-gol non sfruttate al me-.' 
glio: una di Trosce nel primo 
tempo in mezzo a due avversa- '• 
ri, ma con la porta davanti, una ' 
di Turkyilmaz nella ripresa che , 
avrebbe meritato molto di più , 
di un gran tiro al volo ma fuori-
quadro. • .-. .-• -, ;•• 

Tutto sommato, comunque, 
un Bologna trasformato nel,: 

modo (e nella quantità) della 
corsa, un Bologna che, ai pun- ' 
ti, forse avrebbe meritato an- • 
che qualcosa di più, appunto • 
per avere maggiormente osa
to Ed anche perche, verso il 
'67, Accaldi ha commesso un 

fallo in area su Usi che avreb
be dovuto indurre l'arbito 
(ben piazzato, però) a fischia
re il penalty. Cosa che, invece, 
non è avvenuta nonostante le 

! proteste del pubblicò di casa. -
Dopo l'avvento di Cerantola ' 

alla guida dei rossoblu, dopo 
la grande epurazione effettua
ta nei giorni scorsi, dopo il ' 
cambio dei metodi di lavoro • 
specialmente, c'era della cu
riosità - oltretutto - nel clan 
del Bologna. Sì voleva toccare 

. con mano una certa realtà ap
punto nel big-match (derby 
regionale, tra l'altro) contro la 
Reggiana. Bene: le cure di Ce
rantola, al momento, hanno 
dato il primo frutto poiché, 
con le vittorie del Monza e del
l' Andria, il passettino in avanti 
compiuto dai rossoblu assume ' 
un valore tutto particolare. 

Si diceva dell'intraprenden- ' 
• za mostrata in questa occasio-
ne Specie sul centrocampo 
con Anacleno e Evangelisti in 
gran spolvero, la squadra di 

casa è stata sempre all'altezza 
della situazione lavorando 
moltissimi palloni e servendo 
con continuità l'unica punta 
del complesso, cioè Turkyil-

.- m a z . . • •• ••....: -•• .„, 
- In retroguardia i rossoblu ; 

; non hanno rischiato niente. -:• 
Cerveliati una volta sola è stato •'.' 
chiamato al lavoro al 36' su : ; 
botta dalla distanza di Scienza '•"' 
e se l'è cavata con un grosso ' 

' intervento. Per il resto la Reg- •'•' 
giana non si è spinta in avanti ' 
più di tanto. Ha preferito - co- '«•'• 
me detto - controllare il match il 
coi suoi centrocampisti (tutti •>' 

• bravi, tutti molto mobili) senza ' 
.' grandi impennate. Ha sofferto •' 
'•' un tantino il ritmo del Bologna *.' 
' nella prima mezz'ora di gioco " 
: e nel primo quarto d'ora della , 
• ripresa. Poi. quando i rossoblu •' 
• hanno cominciato ad avere le '•'; 
; idee annebbiate, Zanutta, Sac- ' 
' chetti e Scienza hanno tenuto 
, bene il campo. E per Bucci c'è 
: stato pure un momento di... '•'. 

gloria in una uscita più che ' 
tempestiva sul lanciato «Turky» 
intorno al 60'. 

Lecce-FJ\ndiia. Derby pugliese amaro: dopo 19 domeniche si ferma la macchina di Bolchi 

Il solito colpo dei soliti ignoti 
LUCAPOLBTTI 

• i LECCE. La ventesima è fa
tale per i giallorossi di Bruno 
Bolchi: perdono malamente 
per 1-0 sul proprio campo, ali- -
mentendo ulteriormente . le ' 
speranze di salvezza della Fi-
delis Andria. Dopo diciannove . 
risultati utili consecutivi; quin
di, il Lecce si deve arrendere 

' ad un avversario è riuscito ad " 
esprimersi meglio sul terreno 
reso viscido dalla pioggia ca
duta prima e durante la partita. 
L'allenatore .Bolchi minimizza 

„ la sconfitta: «Non è successo 
nulla di grave e mi sono co
munque complimentato con 1 
rntónagazzrpépa;'lunga"im-
baìtlbintà durafarquattro mesi. 
Purtroppo abbiamo commes

so l'errore di fare il gioco di 
sempre- palloni rasoterra e 
scambi in velocità. Invece, con 
il fondocampo pesante, sareb-, 
be stato più opportuno buttare \ 
la palla più avanti possibile». -

L'allenatore Romignani, in
vece, è andato a godersi que- -
sto importante successo sulla 

• poltrona del pullman, diser-
- tando la sala stampa. «Per una ; 
vittoria cosi bella - dice - la-

: scio là soddisfazione ai gioca
tori, ma soprattutto ai nostri... 

?; leccesi». Si riferisce, evidente
mente, ai tre giocatori dell'An-
dria leccesi di nascita come 

"Petrachi^ Luceri.faddintturar 
prodottì'del vivalo glaltórosso* 
ceduti dal Lecce forse troppo 

frettolosamente) e Quaranta. 
Mattatore dell'incontro (e 

non solo per il gol realizzato al 
5' della ripresa) è stato Gianlu
ca Petrachi, 24 anni, che ha .. 

; messo in difficoltà la difesa 
leccese, soprattutto il suo dirci- •','; 

, to avversario Biondo. Con lui, : . 
sulla fascia destra, un grande 'ì 

. rendimento ha fornito anche " 
•': Luceri, mentre Nardini al cen- ;. 

trocampo organizzava il gioco •." 
•andriese con lanci lunghi e,!* 
. tempestivi. Solo in poche oc- •> 
casioni il Lecce ha dato i'im- . 
pressione di poter impensieri-
re Torresin. al 4' su punizione 
di Melchion con Notanstefano 
che costnnge il portiere a sal
varsi in angolo 'Pbl'sale'ìrl'car-'A' 
tedra l'Andna che al 23' con 

Petrachi costringe il portiere 
Gatta a salvare in angolo Al 
26' Ripa di testa manda fuon e 
dal 35' ancora Gatta manda in 
angolo.su incursione di Nardi
ni (ben lanciato da Petrachi). 
Prima del riposo Luceri (su 
punizione di Nardini) colpisce 
la base del palo e poi il pallone 
viene allontanato sulla linea 
daScarchilli. 
. ; Nella ripresa (dopo un peri
colo in area leccese al 2', 
quando c'è unosvarione di Be
nedetti ' e Petrachi per poco 
non ne approfitta), l'allenato
re Bolchi cerca di rinforzare 
l'attacco del Lecce. Manda in 
campo la seconda punta, Rlz
zolo alijfosto del fantasista No
tanstefano PodìrTsecondi'88> 
pò, pero, l'Ariana segna. Fa 

quasi tutto Petrachi sulla sini
stra, seminando alcuni avver
sari (tra i quali Biondo e Bene
detti) e mandando m rete con 
un bel diagonale che ferma 

v l'imbattibilità di Gatta a 477 
•, minuti. Il Lecce accusa il colpo _-' 
"• e non riesce a pareggiare, no- : 
"nostante l'ingresso di una terza -

;•* punta (D'Onofrio). L'Andria .. 
-sfiora addirittura il raddoppio 
< in un paio di occasioni con ln-

. . sanguine (28' e 29') sempre. ' 
sul lancio di Petrachi. Solo nel 

'p finale il Lecce è vicinissimo al '•• 
gol. ma le idee sono annebbia- "'. 

' te e nelle gambe manca la for-:-
za per spingere a rete con pre
cisione. Per culli tiro di Baldie-
II. al 44'. viene "mandata in an-

«"^lo e dc^f>omef*fyCmV*> 
fno spedisce fuon. 

Modena-Cesena. Importante vittoria dei padroni di casa, che mettono nei guai i romagnoli 

I canarini escono dalla gabbia 
LUCADALORA 

••MODENA. Anche il Cese
na, nel derby emiliano-roma
gnolo, ha dovuto sottomet
tersi, suo malgrado, alla leg-, 
gè del Braglia dove una sola 
squadra finora è riuscita a 
cogliere l'intero bottino, la 
Cremonese allora (8* gioma- : 

; ta di andata) leader della ' 
: classifica e con i padroni di 
casa decimati.. Prima e dopo : 
nessuno ha violato il campo : 

; dei canarini. «Noi ci abbiamo :' 
provato - ha detto t'allenato? 

• re dei romagnoli Salvemini -
. almeno nel tentativo di non •. 
perdere alfine di dare l'avvio 
al nostro rilancio, ma lo sfor
tunato intervento di Fontana 
ci ha tarpato le ali permetten

do ai padroni di casa di spic
care il volo». 

Alberto Fontana, il bravo 
portiere dei bianconeri fino 
al 44' impeccabile, ha dato il 

• là-alla vittoria del Modena re- •' 
' galandogli letteralmente - il f 

gol dell'l-O. Mancava un mi- . 
1 nuto alia fine del primo tem-
' pò, quando un allungo da ' 
'metà campo di Consonni, ; 

; nei pressi dell'area del Cese- ' 
; na, trovava i difensori impre-
- parati anche per il fatto che il 
•• forte vento aveva allungato la ; 
- traiettoria dei pallone: il por-
' tiere usciva per respingere di ' 
piede colpendo perù in mo- ' 
do maldestro, tanto che la 
sfera finiva a sinistra sui piedi 

di Paolino; l'attaccante gial-
loblu, a porta vuota, sia pur 
da una distanza di venti me
tri, non si lasciava sfuggire la 
ghiotta occasione di sblocca
re il risultato e tante grazie a 

, Fontana il quale, al ritomo in 
porta, si beccava anche gli 
scroscianti applausi dei due
mila della curva Modena. ;.#•.".' 
' «Simpatici - ha detto poi 

Fontana - questi.modenesi. 
Se non altro hanno ricono
sciuto che il gol non era me
rito dei loro beniamini». Il 
Modena sanciva poi i suoi 

, meriti per la vittoria, al 50', 
: con un gol stupendo. Beppe 

Baresi (il migliore in campo 
in senso assoluto) da metà 
campo serviva Mobili, questi 

sulla sinistra per Paolino il 
quale scattava trascinandosi 
Mana, superandolo e quindi 
con un servizio millimetrico 

•. metteva la palla sul piede de
stro di Provitali che aveva se- : 

.. guito l'azione corale: 2-0 e 
questa volta'Fontana nulla 

j h a potuto., •.•„;.' •-....••: 
•i : Il Cesena che per tutto il ' 
'' primo tempo aveva fatto del- \ 
: la grande accademia sotto la:, 

guida' dei suoi giocatori più '•; 
lucidi, ovvero Leoni, LanU- : 

: ; gnotti e Gautieri, dopo il 2-0 . 
: ha cercato di concretizzare 

: ma senza ottenere i risultati 
'•. sperati: in 45', quelli del se- '. 

condo tempo, si sono visti 
partire verso ia porta di Mea-
m quattro tiri, di Leoni (60'), 

Lantignotti (85') fuon bersa
glio; di Pazzaglia (83') e 
Lantignotti (85') controllati 
dal portiere modenese 

Nel bel mezzo di questi 
' episodi c'è stato il gol di Gau-
'. fieri al 79': ma anche in que
sta occasione come quella 
della prima rete modenese, 

' l'autore non ha avuto molto 
merito essendo stato un gra-

. zioso dono della difesa loca
le: a tre quarti di campo Mo
bili si fa carpire la palla da 

' Lantignotti, questi a Pazza-
glia che manda da sinistra un 
pallone innocuo in area d o - : 

ve tutti «ciccano» l'intervento: : 
a Gautieri non restava che 
nngraziare e sigiare da pochi 
passi la rete della bandiera. 

I giornali 
inglesi: 
Gascoigne evade 
le tasse 

Secondo il «Sunday Minor» il calciatore inglese in forza alla 
lazio, Paul Gascoigne (nella foto), avrebbe ideato un meto
do per pagare solo una minima percentuale di tasse sui ca
pitali guadagnati con la sua attività. Seguendo i consigli del 
suo avvocato Mei Stein, Gazza avrebbe investito i suoi capi
tali in una finanziaria maltese, la «Europa-cports promotion», : 
appositamente creata a questo scopo. In virtù del suo siste
ma di «paradisi fiscali», Gascoigne pagherebbe su una cifra 
di tre miliardi di lire incassata grazie ad una sponsorizzazio
ne, soltanto 150milionijJ! 

Niente arretrati* 
e i giocatori del 
Campania dicono 
no alla trasferta 

li tasse. . 
I calciatori del Campania, 

' formazione militante nel gi
rone H del campionato di
lettanti, si sono rifiutati sta
mani di partire per Alcamo, 
in Sicilia, rivendicando • il 

•' '* ' ' ••"' ,,:"-' -- ' • promesso pagamento di ar-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ retrati. Avrebbero dovuto af
frontare la Folgore per la settima giornata di ritomo del tor
neo. I sedici convocati si sono presentati regolarmente al
l'aeroporto di Capodichino, dove si sarebbero dovutUmbar- : 
care su un volo di linea per Palermo ma al direttore sportivo. -
Antonio Berillo e all'allenatore Nello Di Costanzo, hanno 
consegnato un documento nel quale hanno spiegato'! moti
vi del gesto: la mancata corresponsione di rimborsi spese di 
dicembre e promessi per questa mattina dal presidente An
tonio Morra Greco. Il Campania avrà la gara persa a tavolino [ 
per 2-0 ed un punto di penalizzazione in classifica per aver , 
disertato arbitrariamente l'impegno di campionato. 

Lecce, tarlano 
risponde alla 
Corte dei Conti 
«Tutto regolare» 

Indagine del 
«Sole-24ore»: 
conti in rosso 
nei club di A -

Dopo la recente decisione -
della Corte dei conti di Bari • 
che ha «condannato» gli am- '-
ministratori comunali lecce
si a rifondere 2 miliardi e 250 ' 
milioni di contributi elargiti > 

"•"• "' " " '• all'Unione sportiva Lecce, il % 
^ * ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ presidente Franco Jurlano i 
ha convocato per questa mattina una conferenza stampa. Il '. 
dirigente del Lecce, attraverso i suoi legali, vuole spiegare < 
perché i contributi (che si riferiscono a nove anni: dal 1981 •• 
al 1989) sono del tutto legittimi e i consiglieri comunali lec
cesi non hanno commesso alcuna irregolarità. .•;-:-

Allarme rosso per i conti del 
calcio secondo un'indagine , 
del «Sole-24 ore del lune- • 
dl»in edicola oggi Nel cam
pionato di serie A appena ' 
passato, j v l'indebitamento ; 

'•'"• '"• ' "' ' complessivo avrebbe rag- ; 
" " " ~ ^ ^ " ^ ^ " " " " ™ ™ — giunto i 370 miliardi (contro : 

1180 della stagione precedente). Queste le società più inde-,' 
bitate: Milan (63 miliardi), Juve e Lazio (33), Roma (32) e ' 
Bari (28). Ultima nel passivo, l'Ascoli (3). Il risultatodell'e- ; 

sercizio (saldo ba attività e passività) vede il triste primato ,: 

della Fiorentina (-20 miliardi), davanti al Verona (12*5) ed r 
al Napoli (-10). I giocatori più pagati sono i milanisti (54 > 
miliardi),juventini (32.5),napoletani (31) eRoma (28). >'> 

Il Deportivo la Coruna, scon- / 
fitto 1-2 dal Real Madrid nel
l'anticipo di sabato sera, e 

• stato raggiunto dai madrile
ni al comando della classifi
ca del campionato spagno-

" lo. IlQepoitrvosicrapprtato;:'" 
" " ™ " " — * ^ • ^ • ^ • " . •ttr-vanlaflSi» aI-39° minuto 
con Banagan, pareggio di Zamorano e gol vìncente di Mi
chel a sei minub dalla fine Ora Rea! e Deportivo guidano ,, 
con 36 punti in 24 gare, segue il Barcellona con 32 punti, ma 
con sole 22 partite. , 

Spagna: il Real > : • 
batte il Deportivo 
e lo raggiunge '•; 
al comando 

Ferri uscito 
in barella: 
stiramento ? 
Oggi l'ecografia 

Il difensore dell'Inter. Riccar
do Fem, ha un sospetto sti
ramento al retto femorale 
della gamba sinistra. Oggi il 
giocatore sarà sottoposto ad 
ecografia ed ì media pò- • 

• • ' •••:••'•-'•-• '•- -•• .. ••. iranno precisare la diagnosi. : 
^ ™ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ Ferri si è infortunato al 12'.' 
del secondo tempo, quando ha tentato di scattare per fron
teggiare un allungo di Batistuta. 11 difensore è stato poi porta-
to via dal campo in barella edè stato sostituitodaPagimin. . 

Tafferugli 
a Bologna 
Aggrediti due 
ultra reggiani 

Due tifosi della Reggiana so- ' 
no stati aggrediti da un grup
po di ultras del Bologna al 
termine della partita. La pò- -
lizia ha identificato tre degli * 
aggressori che verranno de- ' 

" '•-'•••-> •••" nunciati per lesioni. I due ti-
^ ^ ™ ^ ™ " ™ ™ - ^ - ^ ^ ™ " tosi reggiani hanno riportato '•• 
escoriazioni e sono stati medicati. L'episodio È accaduto nel • 
parcheggio della Certosa, davanti allo stadio, verso le 17.30. ]' 
Per il resto, il derby della via Emilia è filato via liscio, anche ,' 
grazie al servizio d'ordine, composto da 250 persone, tra '., 
agenti di polizia, carabinieri e finanzieri. Da Reggio erano . 
arrivati a Bologna circa 2.500 tifosi granata, con un treno : 
straordinario, diversi pullmann e auto private 

SERIE B 2 4 . GIORNATA 
CANNONIERI 

12 rati Tentoni (Cremonese) 
11 rati De Viti» (Piacenza); Pa

ci (Lucchese) 
10 rati Lorda (Cesena), Provi

tali (Modena) 
, • rati Dezotti (Cremonese); 

Bierhoff (Ascoli) 
8 rati' Galderisi (Padova); To-

- velieri (Bari) 
,'. 7. rati Incocciati ' (Bologna); 
. Hubner (Cesena); Sacchetti : 

. (Reggiana); Campllongo e ' 
' Bonaldl (Venezia) 
6 rati Scienza e Pacione . 

, . (Reggiana); Bortoluzzl (Ve-
nezla); Simonetta (Padova); 
Paolino (Modena); Turrlni 
(Piacenza) 

5 rad Alessio (Bari) 

Prossimo turno 
Domenica 7-3-93 ora 15 

ASCOLI-VERONA 
CESENA-COSENZA 
CREMONESE-MONZA 
MANDRIA-BOLOGNA 
LUCCHESE-PIACENZA 
PADOVA-LECCE 
REGGIANA-MODENA 
SPAL-PISA 
TARANTO-VENEZIA 
TERNANA-BARI 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
CREMONESE 
LECCE ' 
COSENZA 
ASCOLI 
PIACENZA 
BARI -.--' 
VENEZIA 
PADOVA 
VERONA 
PISA. -
MODWMA-••••••• 
SPAL 
CESENA 
MONZA 
BOLOGNA 
LUCCHESE 
P. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

3 6 
3 2 
3 2 
3 0 
2 8 
2 8 
2 7 
2 7 
2 6 
2 6 
2 4 
2 3 
2 1 
2 0 
2 0 
2 0 
1 9 
1 0 
1 4 

8 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

24. 13 - 10 

••'.••.24-.-••••••-12-•<-•'"•• 8 .." 

24 11 10 
••r -24« - . • -9 - -.^.12 •• 
,.'-24'.> - 1 1 . w 6 
- .24 10 < 8 

'••:..-24 V.'- M ; . •:5--'.-
24 10 7 
24 9 8 

.,..-. 2 4 - - 9 •••-.-• 8 
:.-.. 24 «":•.•.•.••••'•• 8 .-•••.'•:• - 8 - ' . 

- - 2 4 •..-.•-• 8:- •••-•'•7 ' 
•••:- 24 .--• •' '6'- . - ^ 9 -
••••:: 24 •••.•'.:•••- 6 8 •• 
, :•• 24 ••••-.'• 4 • -'. 12 

24 7 ••••• . - 6 « 

•:: 24 .-.."•... ' 4 •.-•-•''•"11 •' • 

-'•-•-24 '..-.'•.. 3 :•-•:•:- '13- . 
24 ' 2 10 
24 1 6 

Perse 

1 
4 
3 
3 
7 
6 
8 
7 
7 
7 

,--. 8 

' < -9 : : 

9 
10 

•• 8 

11 

, : 9 ,;,; 
8 

12 
17 

RETI 

Fatto 

28 ' 

42 
29 
25 
36 
29 
28 
29 
27 
22 
14 

: 24 

19 
25 
14 
19 -

22 
16 
13 
12 

Subite 

7 
24 
23 
14 
24 
20 
27 
22 
25 
19 
16 
28 
25 
24 
21 
31 
26 
23 
32 
41 

Media 
inglese 

0 
- 3 

... _ 4 

• • - 7 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 9 

-10 
-12 
-13 
-15 
-15 
-16 
-17 
-17 
-17 
-22 
-27 

AZIENDA AGRO - AUMENTARE 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 967866S - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04C.T, CORI (Latina) 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA 
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di 
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I T ffiusiica^ 
1 / con una delusione per l'Italia nella 50 chilometri uomini 
MARIA Niente podio: Polvara 4°, Vanzetta 11° davanti a De Zolt 

• • • ma per gli azzurri è stata un'edizione da incorniciare 

Maratona in bianco 
Straordinario bilancio per l'Italia ai Mondiali di sci 
nordico di Falun. Gli azzurri hanno conquistato 
complessivamente due medaglie d'oro, tre d'argen
to e una di bronzo. Delusione ieri nella 50 chilome
tri maschile che ha chiuso la manifestazione: al ter
mine di una gara dura e bellissima, Polvara ha con
quistato solo il quarto posto. La vittoria è andata a 
Mogren davanti a Balland e a Dahelie. -

NOSTRO SERVIZIO 

••FALUN (Svezia) Bilancio 
esaltante per l'Italia ai Mondia
li di sci nordico di Falun. Gli 
azzimi hanno conquistato due 
medaglie d'oro, tre d'argento e -
una di bronzo Nel complesso, : 
hanno fatto meglio soltanto i 
norvegesi, ven dominatori di 
questaedizione.eirussi. <<.-... 

Nella SO chilomctn di fondo 
maschile a tecnica libera, che 
ha chiuso ten la manifestazio
ne sciistica, gli italiani si sono 
nuovamente distinti nonostan
te la delusione di non aver 
conquistato il podio Al termi
ne di una gara dura e bellissi
ma che ha riservato molti cam
biamenti di classifica fino alla 
fine, Gianfranco Polvara, tren
tacinquenne di Como, è arriva
to soltanto quarto a soli 13" dal 
Oahelie (giunto terzo) confer
mando la sua fama di etemo 
piazzato con poche vittorie. 
Giorgio Vanzetta, che ad Al-
bertville aveva conquistato il 
terzo posto, ha chiuso in undi

cesima posizione, mentre 
Maurilio De Zolt, medaglia di 

' • bronzo ai mondiali della Val di 
Fiemme '91 e medaglia d'ar
gento alle Olimpiandi di Al-

, bertville lo scorso anno, è fini-
'. to al dodicesimo posto. Infine, 
, il quarto azzurro In gara, l'esor

diente Maurizio Pozzi, si è 
; piazzato al > diciannovesimo 
• posto. La vittoria è andata, in-
' vece, allo svedese TorgnyMo-
- gren, che aveva già vinto il tito-
' lo mondiale nel'91 in Val Di 
;'• Flemme, mentre al secondo e 
- terzo posto si sono piazzati il 
' francese Herve Balland' e il 

", norvegese Bjom Dahelie. Nien-
' te podio per gli azzurri che, co-
: munque, chiudono i campio-
; nati del mondo di Falun con 

. ; una medaglia ; d'argento .-: in 

.'staffetta ed il bronzo conqui
di stato da Silvio Fauner nella 
'combinata. •-;-. . ' - . 
' Più ricco, invece, il carniere ' 
,' della squadra femminile az

zurra di fondo che da Falun ri

parte con quattro medaglie e 
soprattutto due titoli mondiali. 
Stefania Belmondo, regina del
la rassegna iridata, si è laurea-

. ta campionessa mondiale nel
la combinata e nella 30 chilo
metri, mentre la staffetta ha 
conquistalo il secondo posto, 
cosi come Manuela di Centa 
nella 30 chilometri. Non di sole 
medaglie però si alimenta io 
sci nordico italiano, grande 
antagonista della Norvegia in 
campo maschile e della Russia 
tra le donne. I quarti posti di 
Marco Albarello nella 30 chilo
metri a tecnica classica, di Poi-
vara nella 50 chilometri di ieri 
e della Oi Centa nella combi
nata, uniti agli altri ottimi piaz
zamenti, • testimoniano della 
positività del bilancio azzurro 
in questi Campionati del mon
do. Un bilancio al quale hanno 
contribuito anche la combina
ta nordica, con il sesto posto 
nella prova a squadre, ed il sal
to, nel quale Ivan Lunardi ha 
sfiorato il podio conquistando 
la quarta posizione nella gara 
dal trampolino k90. ..•*. •• 

' Arrivo SO km manchile. 
, 1 ) Torgny Mogren (Sve) 2 ore 
4'03"9;2) Herve Balland (Fra) 
a 54". 1; 3) Bjom Dahelie 
(Nor) a 1 '33".5; 4) Gianfranco 
Polvara (Ita) a l'46"7; 5) Ve-
gard Ufvang a 2'03"1. Gli italia
ni in classifica oltre a Polvara: 
11) Giorgio Vanzetta a 4'43"3; 
12) Maurilio De Zolt a 4'45"6; 
19) Maurizio Pozzi a 6'20"6. 

MSMSMH 

Il «Vecio»: «Avevo 
gli sci lenti...» 

NOSTRO SERVIZIO 

••FALUN (SVEZIA) «Avevo 
sci lenti e per me, la gara, è in , 
pratica finita dopo nemmeno 
dieci chilometri». È lapidario, : : 
Maurilio De Zolt, nel commen- ; 
to della sua prova nella quale 
ha fallito l'assalto alla sesta 
medaglia in questa specialità 
nella quale in nove stagioni ha V 
vinto un oro, un argento e un 
bronzo ai Campionati : del ' 
mondo e due argenti alle ' 
Olimpiadi. «Dopo sette chilo
metri avevo guadagnato qual
cosa su Mogren che era partito -
trenta secondi prima di me e in -
cimaallasailta.quandol'hovi- ; 
sto, mi sono detto "adesso va
do a prenderlo". Poi, invece, in ;,' 
discesa, lui ha di nuovo allun- '": 
gato, ho capito di avere gli sci ;. 
lenti e di non poter puntare al- .;' 
la medaglia. Sono molto delu- • 
so, ma in fondo si tratta solo d i ' 
una gara. Comincio già a pen- .••, 
sare alle Olimpiadi di Lil-
lehammer, poi si vedrà». Ha 
mai creduto alla possibilità di 
vincere una medaglia7 «Ci ho 

creduto fin quando Mogren mi 
ha staccato in discesa, Il per 
me la gara per il podio era fini
ta. Alla fine ero anche un po' 
stanco, ma soprattutto demo- , 
ralizzato». Gianfranco Polvara -
non sa se sorridere per l'ottimo 
piazzamento o piangere per la : 
medaglia mancata di soli 13 
secondi. Dice: «Non ho avuto ' 
alcun problema, sono partito ' 
deciso e ho fatto proprio una 
bella gara. Purtroppo sono ri- , 
mosto da solo per tutti i cin- : 

quanta chilometri, non ho avu- ; 
to molti punti di riferimento- : 
•.Sorride soddisfatto il tecnico • 
azzurro Vanoi : «Sapevamo di ; 
non poter ripetere i risultati di 
Albertville. Alle Olimpiadi ci : 
era andato tutto per il verso 
giusto, mentre qui abbiamo . 
avuto anche un pò di sfortuna. ! 
Il quarto posto di Polvara? Ci l 
lascia un po' di amaro in boc- : 
ca. Per Gianfranco una meda- . 
glia avrebbe rappresentato un 
giusto premio per una camera 

di sacrifici e invece anche sta
volta si è confermato un atleta 
iellato».Giorgto Vanzetta non 
ha ripetuto la medaglia di 

; bronzo di Albertville, ma non è 
• deluso. «Speravo in qualcosa 
di più , ma all'inizio avevo sci 

: un pò lenti. Quando si sono ve
locizzati, nel terzo giro, ho fat
to un buon tempo ma ormai 
era tardi.Io mi sentivo bene, ad 
un certo punto ho guadagnato 

'< alcuni secondi su. Smimov e 
. poi l'ho raggiuntó.Ero molto 
; distaccato nella prima parte di 
. gara e anche per questo i) mio 
; piazzamento mi soddisfa». 
' Maurizio Pozzi, al suo esordio 
mondiale, è finito tra i primi 

, venti. «Purtroppo non ero più 
in forma come ai campionati* 

' italiani quando sono arrivato 
• terzo e ho conquistato la con
vocazione per i mondiali. Mi 
sentivo stanco e negli ultimi 

: chilometri ho fatto molta- fati
ca. Essendo in squadra B, per 

, mettermi in evidenza, sono do
vuto andare forte per tutta la 
stagione e adesso pago un pò 
lo sforzo». 

Polvara, quarto nella 50 chilometri 
che ha chiuso ieri il campionato 
mondiale di scia Falun. - . 
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Atletica. Il siciliano centra la sua terza maglia tricolore nella gara di di cross di Maranello 
D colpaccio non riesce al «vecchio» Panetta: influenzato, è secondo al traguardo 

Modica, sprint in casa Ferrari 
L'attesissimo Francesco Panetta, reduce dall'in
fluenza, cede nella volata finale, fallendo cosi l'o
biettivo del settimo titolo italiano di cross consecuti
vo. Che invece è centrato dal siciliano Vincenzino 
Modica alla sua terza maglia tricolore. In campo 
femminile bene la Munerotto al suo primo titolo-Po
sto d'onore per la ritrovata Nadia Dandolo. Tomeo 
condizionato da troppe assenze. 

M I C H U MAMSCALCHI 

m MARANELLO (MODENA). 
L'appuntamento era di quelli 
da classificare come più unico 
che raro, con l'81« edizione dei 
Campionati italiani di corsa 
campestre all'interno della pi-
sta della Ferran in quel di Ma-

, ranelle Organizzati dalla Fra
tellanza Cons di Modena in 
collaborazione con il comitato 
Fidai regionale, questi campio
nati hanno subito l'influsso ne

gativo della giapponese o pe
chinese che dir si voglia che ha 

; mietuto vittime illustri e messo 
altri atleti in condizioni non 

\ propriamente ottimali. È stato 
: il caso di Francesco Panetta, 
: attesissimo alla prova soprat
tutto in virtù del fatto che per 
lui vi era l'obiettivo del 7* titolo 
consecutivo. Titolo che lo 
avrebbe portato alla pan di 
Antonio Ambu il fondista sar

do protagonista del cross negli 
, anni 60, che però i suoi titoli li 
vinse in date diverse. Ma nella 

' giornata attesa di Panetta, è 
• uscito, e non propriamente a 
- sorpresa. Vincenzino Modica. 
siciliano dì Mlstretta, 22 anni 
domani, alla sua terza maglia 
tricolore dopo quella dei 
10.000 su pista a Torino nel ; 
"91, di Maratonina a Erba nel' 
'92 e in un'crescendo rossinia- ' 
no quella di ieri ai tricolori di 
cross. 

Alla fine Modica, felicissimo, 
non nascondeva la caparbietà 
con cui aveva ottenuto il sue-, 

' cesso ma anche le condizioni 
* non propriamente al massimo : 

di Panetta, al quale va l'onore 
' di aver comunque cercato di 
difendere la sua leadership 
nella corsa sui prau.Per Modi
ca che propno in questi giorni 
ha annunciato il suo esordio 
nel pianeta maratona, sarà in
fatti al via della Maratona d'Ita

lia a Carpi il 24 ottobre prossi
mo, non c'è il tempo di festeg-

., giare: già da sabato prossimo è 
atteso alla riconferma nella 5 
Mulini dove oltre alla.solita 

• schiera di stranieri ritroverà 
Francesco Panetta in una pri
ma stimolante rivincita. • 

; Nel cross femminile primo 
; titolo italiano in assoluto per 
1 Rosanna Munerotto, che coro-
v na cosi un finale di stagione 

'92 e un inizio di '93 sempre in 
crescita. Per la.veneta non è 
stata propriamente una pas-
seggiata come in altre occasio-

, ni, il rientro agonistico, a livelli 
;: ottimali per Nadia Dandolo è 
stato stimolante sotto l'aspetto 
agonistico e la Munerotto ha 
dovuto sudare le proverbiali 
sette camicie per tenere a de
bita distanza la rivale Terzo 
posto per una ritrovata Mana 
Curatolo e grande soddisfazio
ne per Elio Locatelli che con il 

rientro della Brunet e Taucen 
potrà avvalersi di una squadra 
femminile per i prossimi mon-

. diali di cross molto competiti-
•'; va. Note meno allegre in cam-
. pò maschile per le troppe as
senze vedi quelle di Bennici, 
Lambruschini, Baldini e la de
ludente prestazione di Leuc-

• precht e quindi scelte ancora 
; da definirsi. Tra gli junior, con-

:'; ferma tra le ragazze della bol-
• zanina Helga Rauch e in quel-
; lo maschile del pugliese An-
driani. :, . • 

'Ordine d'arrivo maschile: 
• (12km) 1° Modica V. Fiamme 
oro pd in 35'00"; 2° Panetta F. 

; perVra3":3°PusterlaU.a 13"; 
; 4° Donati a 21"; 5° Fegatelli a 
,' 27". 

Arrivo femminile: (6 km) * 
1° Munerotto R. Slsport To 
19'15": 2» Dandolo N. Foresta
le a 11 ", 3° Curatolo M. Paf Vr a 
43". Francesco Panetta ha fallito l'appuntamento tricolore 

La Compagnoni 
quarta 
nel SuperG 
in Svizzera 

Deborah Compagnoni è arrivata quarta nella gara di Su
per Gigante di Veysonnaz, in Svizzera, valido per la cop
pa del mondo di sci alpoino femminile. La gara è stata 
vinta dalla francese Carole Merle, campione mondiale 
nel gigante di Monoica. L'atlketa transalpina ha prece
duto l'austriaca Anita Wachter, che resta a! comando 
della classificagenerale di Coppa. Terza, davanti alla 
nostra Compagnoni, si è piazzata un'altra francese, Re
gine CavaGnoud.. .. . - , /, 

Discesa libera 
maschile: 
trionfo 
norvegese 

Questi sono i risultati della 
prova di discesa Ubera di 
Whistier, in Canada, vali
da per la Coppa dei mon
do di sci alpino, sui 3.800 
metri del tracciato di Dave ; 

_ B _ _ _ i B ^ B „ Murray, con un dislivello 
, di 1.015 metri: (l)-Atle 

Skaardal, Norvegia, 2 minuti, 10.97 secondi. (2) Tom-
my Moe, Usa, 2:11.96. (3) Franz Heinzer, Svizzera. 
2:12.09. (4) CaryMulIen, Canada, 2:12.18. (5) Christo
phe Pie, Francia, 2:12.19. (6) Peter Rzehak, Austria, 
2:12.32. (7) MarcGirardeJli,Lussemburgo,2:12.39. ;;,.,> 

NUVOlarì ;.,,,,....;...;:..•.-Tazio Nuvolari, il più pre-
il « P i ù O l a n d e ' stigioso pilota italiano de-

i l « * T gli anni trenta, è slato rico-
PjlOta nosciuto il più grande di, 

tutti i tempi Tra i quattro 
piloti mondiali che hanno 

M a ^ a a s . . . ; ' raggiunto la rosa dei finali-
•i sti -Manuel Fangio, Tazio 

Nuvolari, Ayrton Senna e Jim Clark - è stato il «mantova- ' 
no volante» a conquistare il titolo di più grande pilota 
della storia dell' automobilismo al termine di un affolla
to convegno di esperti tenutosi ieri nella sala delle con
ferenze del museo dell' automobilismo di Beaulieu. nel
la contea inglese dell'Hampshire. Né Alain Prost, ne l'at
tuale campione mondiale di Formula Uno Nigel Man-
sell né altri grandi campioni della F.l come Stiriing; 
Moss, Jackie Stewart e Graham Hill, scrive il «Sunday Ti
mes», sono entrati nella rosa dei finalisti .•,.'•%.••>• V'v 

di tutti i tempi» 

Rugby: continua 
la marcia 
irresistibile 
del Charro 

Questi sono i risultati della 
19/a giornata (ottava di ri-k 

tomo) del campionato [ 
italiano di rugby di serie A. 
A/1. Amatori Catania-Be- . 
netton Treviso 29-27. Fan
te RSan Dona - Simod Pa-

. . . . . . dova 30-12 (ieri), Charro.; 
Mediolanum - Scavolini L'Aquila 51-17; Record Cucine 
Casale -Sparta Inter. Roma 30-46; Uoyd Italico Rovigo - '• 
Delicius Parma 47-19; Bilboa Piacenza - Fly Flot RCaW- • 
sano 6-17. Classifica: 1) Charro 36; 2) Benetton, Lloyd : 

Italico e Panto 26; 5) Simod 24; 6) Amatori 21 ; 7) Spar- ; 

ta 18; 8) JRecord.Cucine J.6; 9) Scavolioi^l^ 10)..DeIi- ; 
cius eJ^.J?lot8; J2),BUboa ,7.. A/2: PartenopeNapoli.-
Baker RLivorno 6-16; Ecotecnica Brescia -SvevoCus ; 
Roma 13-16; OteeseThienè-Blue Dawn'Mifanb'l^lS; 
Iperzola Bologna - Pulvirenti Catania 36-8 Off. Savi No- ' 
ceto - Logro Paese 14-19; R.Tarvisium - US. Benevento • 
62-26. Classifica: 1) Tarvisium 33; 2) Svevo 28; 3) Eco- • 
tecnica e Blue Dawn 26; 5) Baker 25; 6) Partenope 21; ; 
7) Logrò Paese 18; 8) Oteese 14; 9) Iperzola 13; 10) -
Pulvirenti 12; 11) Officine Savi; 12) Benevento 2. 

Chiotto 
e Pelliccio!, 
primi in Spagna 
e in Messico 

Due italiani vittoriosi in 
corse ciclistiche in Spagna 
e in Messico. Nel Paese, 

; iberico, Federico Chiotto 
si è aggiudicato l'ultima 
tappa della Vuelta Valen-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ciana battendo allo sprint 
il gruppo compatto. ; La ; 

corsa a tappe é stata vinta dallo spagnolo Julian Coro- ' 
spe, mentre l'italiano Della Santa é arrivato secondo. A 
Città del Messaico, Oscar Pelliccioli ha preceduto di soli 
tre secondi il tedesco Jurgen Werner e l'italiano Andrea 
Chinato nella tappa di 143 chilometri che portavqa il 
gruppo da Puebla a CVitta del Messico. Laurent Fignon 
è ancora in testa alla classifica generale con un minuto 
di vantaggio sul messicano Vlllalobos. ' : ; L.. .-,;; 

;, Motòmondiale. Fra un mese il via con molte novità: Cadalora dopo 3 mondiali, debutta nelle 500 più la solita sfida italiana 

Davide dà gas conta) i Golia giapponesi 
;. Conto alla rovescia per il Motòmondiale: al via il 28 
marzo da Eastem Creek in Australia. Moto e piloti 
italiani ancora protagonisti della stagione. Gramigni 
debutta in 250, Cadalora sfida la 500, la Cagiva pre
para il dopo-Lawson. Tra i ritomi, Spencer nella 

' mezzolitro mentre una moto Rumi è di nuovo al via 
della 125. Da San Patrignano un raro esempio di so
lidarietà per il mondo delle due ruote. •;•...:.:'•, 

CARLO BRACCINI 

' • • Pronti, via per il campio- : 
nato mondiale di motocicli-
smo, tra un mese esatto sul cir
cuito australiano di Eastem 
Creek. ...=,... •-.-.-̂ - . -•:,:-••:• 

Dopo un 1992 da ricordare * 
' per uomini e mezzi di casa no
li stia, con Luca Cadalora ricon-, 
\ fermato sul trono della 250, 
• l'Aprilia di Alessandro Grami- < 
gni finalmente su quello della 

i 125 (prima volta di moto e pi-
• Iota) e prima vittoria in un 
Gran Premio (in Ungheria, Il 

; 12 luglio) della Cagiva 500 di 
; Fddie Lawson, r«armata Italia» : 
: è pronta a ripetersi, anche se 1 
protagonisti potrebbero non 

! essere necessariamente . gli : 

• •- Ma andiamo con ordine. La 
-125 parte senza campione del 
mondo perché Gramigni de
butta in 250 e lascia I Apnlia 
per la Gilera; al suo posto la 

' Casa veneta schiera il promet
tente spagnolo Carlos Girò e 
•regala» moto ufficiali anche a 

: Bruno Casanova e al tedesco 
Ralf Waldmann. La Honda, at
traverso il Team Rieri rinnova 

1 la fiducia a Fausto Gresini e al 
kamikaze Noboru Veda, con 
la promessa di essere più «con-
sistent» che'in passato: tra 1 fa-

: voriti il sempreverde Ezio Già-
noia, di nuovo su una Honda 

• di serie A e da notare il ritomo 
di una marca storica del moto
ciclismo itaiano degli anni Cin-

: quanta, la Rumi, affidata all'e
sperto olandese Hans Spaan. 

Honda contro Aprilia. il Go
lia giapponese contro il Davide 
italiano, il tema dominante 

Ideila passata stagione nella 
250: alla Honda il titolo e il 
maggior numero di vittorie ma 
all'Aprilia. da metà campiona
to in poi, la moto da battere e 

MOTO 

APRILIA 

CAGIVA 

HONDA 

GILERA 

SUZUKI 

YAMAHA 

Mm*^MtiA*rM$i^-j^.é-<mmmmmm 
PILOTI'92 

Gramigni (125) 
Casanova (125) 
Reggiani (250) 
Chni(250) 
Biaggl (250) -

Lawson (500) 
Barrls (500) 

Gresini (125) 
Gianola(125) 
Cadalora (250) 
Bradi (250) 
Cardus (250) 
Capirossi (250) 
Rombonl (250) 
Ooohan (500) 
Beatt ie(500) 

Ruggia (250) 
La vado (250) 

Zee lémberg (250) 
Schwantz (500) 
Chandler (500) 

Schmid (250) 
Rainey (500) -
Koclnskl (500) 

RISULTATI'92 

1" 
4° 
2° 
3» 
5° 
9°-

13» 

2° 
4° 
1° 
4° 
8" 

12° 
10° 
2° 

14° 

16° 
18° 

11° 
4° -
5° 

7° 
1° 
3° 

PILOTI '93 

Casanova (125) 
Girò (125) 
Reggiani (250) 
Ruggia (250) 
Zee lémberg (250) 

Chandler (500) 
Mladin (500) 

Gresini (125) 
G lano la ( l25 ) 
Blaggi(250) 
Bradl(250) 
Cardus (250) 
Capirossi (250) 
Romboni(250) 
Doohan (500) 
Beattle (500) 

Gramignl (250) 
Casoll"250) 

Kocinski (250) 
Schwantz (500) 
Barros (500) 

Chili (250) 
Rainey (500) 
Cadalora (500) 
Spencer (500) 

qualche conto di troppo da re
golare con la sfortuna. Sara co
si anche il 1993? Di sicuro Su
zuki e Yamaha si rafforzano 
(la prima si 6 assicurata il velo
cissimo John Kocinski, di ritor

no dalla 500, la seconda ha 
strappato Pierfrancesco Chili 
all'Aprilia). Ben otto comun
que le Honda Nsr ufficiali; nel
le mani dei nostri Massimiliano 
Biaggi, Doriano Romboni, Lo

ris Capirossi, il tedesco Helmut 
Bradi, gli spagnoli Carlos Car-

' dus e Alberto Puig, i giappone
si Masahiro Shimizu e Tadaju-
ki Okada. 

L'Aprilia, scampata al terre

moto scaturito dalle improvvi
se partenze di Gramigni, Chili 
e della rivelazione del 1992, il v 
giovanissimo Biaggi, può con-
tare sul solito Loris Reggiani, 
sul francese Jean Philippe Rug- '••• 
già (ex Gilera) e sull'olandese ' 
wilco Zeelémberg. «A un certo '' 
punto siamo stati vittime di;* 
una specie di complotto inter
nazionale - fa sapere il diretto- ' 
re sportivo della Aprilia, Carlo ';' 
Pemat - coi giapponesi coaliz- ; 
zati per indebolirci. Ma ne sia- -
mo usciti à testa alta e con una 
presenza nella 125 e nella 250 
ai massimi livelli». Una mano . 
per affondare l'Aprilia nella • 
250 l'ha data come già detto ' 
anche il team Gilera, portan-. 
dosi a casa nientemeno che. 
Alessandro Gramigni, al fianco 
di Paolo Gasoli in una squadra -
tutta nuova e con ambizioni da 
podio entro metà stagione. -• :' 

La grande speranza della 
classe regina, la 500, si chiama 
Luca Cadalora, modenese di • 
trent'anni con tre titoli mon- f, 
diali alle spalle, conquistati ? 
nella 125 e nella 250. Da dieci 
anni a questa parte è l'unico f. 
azzurro a disporre di una mez- i 
zolitro veramente competitiva, 
ia Yamaha 500 ufficiale del , 
Team Marlboro di Kenny Ro- :. 
berts. «Ho bisogno di un po' di -' 
tempo - commenta prudente : 
Cadalora - per abituarmi alla 
500, dove tutto è al limite delle 
possibilità umane e non c'è 

spazio per il mimmo errore». In 
altn termini la lotta per il titolo 
è rimandala al prossimo anno 
e i grandi protagonisti restano i 
soliti noti; il campione del 
mondo in carica Wayne Rai
ney con la Yamaha, Mick 
Doohan con la Honda, Kevin 
Schwantz con la Suzuki, più un 
buon numero di outsider di 
belle speranze, tra cui il redivi
vo Freddie Spencer, campio
nissimo degli anni Ottanta con 
ancora tanta voglia di ributtarsi 
nella mischia. E la Cagiva? In 
pensione Lawson, Agostini ha 

' ingaggiato l'americano Doug 
Chandler, che sulla Suzuki 

•" aveva fatto vedere cose egre-
- aie, mettendogli accanto Ma-
; thew Mladin, un ventunenne di 

belle speranze sconosciuto da 
• noi ma popolarissimo in casa 
'' per le formidabili partenze nel 
campionato ; australiano Su-
perbike. -..- •••• • • 

Prima di dare la parola ai 
motori, una nota di impegno 
sociale, piuttosto raro nel Mo
tòmondiale : dal professioni-

' smo esasperato e dai risultati a 
tutti i costi. Ad assistere in pista 
Bruno Casanova nella 125, il 
Team Scott ha chiamato alu-
cuni ragazzi provenienti dalla 
comunità di San Patrignano. 
Un esempio concreto di soli
darietà nella lotta contro la 
droga e insieme un messaggio 
di speranza in viaggio verso i 
quattro angoli del mondo. 

Trionfò dì Huber e Ticci 
Vittoria degli azzurri 
nel mondiale di bob a due 
_ ULLEHAMMER Squillante 
vittona, ieri, degli italiani 
Gucnther Huber e Stefano Tic
ci sulla pista dove, nel prossi
mo anno, si svolgeranno le 
olimpiadi. Gli azzurri si sono 
aggiudicati l'ultima prova e la 
Coppa del Mondo di bob a 
due. La duplice impresa si è re
sa possibile grazie alla delu
dente prova di Svizzera 1, che 
si è piazzata soltanto sesta,' 
dietro Canada 1, Germania 1, 
Austria 2 e Germania 2. Questa 

TOTIP 
;;- 1* •'. 1)NinoValley 

CORSA 2) Mlnstrel'S A. 

• 2" . 1) Burdach -
CORSA 2) Golden Culi 

3* ••-'.•: 1) Neckar ',.;" . 
• CORSA 2) Maerna •'•••'•' 

;.-'• 4' • - 1) Isidoro DI Vho 
' CORSA 2) Guamago " ' 

-. • 5* •-1) Nlutlco ;.•-'. • 
CORSA 2) Iridio Bell : 

.-•••• 6* 1) Incanto 
CORSA 2)NoviUe • 

X 
1X2 

1 
2 

2 
' 1 

X 
2 

.1 
X 

1 
X 

Montepremi 2.597.923.200 

' la classifica della prova di ieri: 
1) Italia 1 fHuber-Ticci); (2) ... 

: Canada 1 (Lueders-Pyc); (3) * 
Germania 1 (Hoppe-Embach) ;; 

•'-; (4) Austria 2 (Schoesser- ì 
• Haidacher); (S) Germania 2 ;: 

(Langen-Joectid) ; (6) Sviz- ; 
zera 1 (Weder-Meier). E que- '•' 
sta è la classifica finale della • 
Coppa del Mondo: 1) Huber -

' lèépunti; (2) Weder 161; (3) •.-•' 
' Shimer (Usa 1) 140: (4) Lue- >;. 
•" ders 133; (5) Hoppe 130; (6) f 
: Olsson 126; (7) Pasquale Gè- < 
' suito(ltaUa2) 121. , 

SPOffFINW 
Ralano. 20.30 Telegiornale 

Uno Sport • 
Raidne. 18.10 Sportsera; 

, 20.15 TG2 Lo Sport; 
Raitre. 15.45 Solo per sport 

16.00 «C-siamo» e «A tutta ; 
B»; 16.50 Calcio regiona
le; 17.20 Derby; 20.30 II 
Processo del lunedi ;,v 

Tmc. 13.30 s Sport News; 
.... 2230 Crono- Tempo di 
.- m o t o r i <,'•:.:'•:•<?"/:• :-:••• > 
Itallanno. 19.30 " Studio 

sport; 22.30 Mai dire gol; 
0.50 Studio sport . 
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R Knorr e Philips confermano la loro superiorità allungando in testa 
Alle loro spalle importanti affermazioni di Trieste su Reggio Calabria 

'ASKET e dei campioni dìtalia della Benetton sul campo della Virtus Roma 
In coda la Marr mette ko la Scavolini e Fabriano si impone su Torino 

A1/Risultati 

25* giornata 

VIRTUS R 
BENETTON 
MARR 
SCAVOLINI 
KNORR 
CLEAR 
PHILIPS -
PHONOLA 
TEAMSYSTEM 
ROBE DI K 
BIALETTI 
BAKER 
STEFANEL 
PANASONIC 
SCAINI 
KLEENEX 

105 
109 
96 
84 
95 
91 
92 
75 
89 
84 

75 
72 
90 
89 
91 
93 

AIA Classifica 

KNORR 

PHILIPS 

PANASONIC 

BENETTON 

CLEAR 

STEFANEL 

BIALETTI 

KLEENEX 

SCAVOLINI 

VIRTUS ROMA 

BAKER 

PHONOLA 

MARR' 

TEAMSYSTEM 

SCAINI 

ROBEDIKAPPA 

Punti G V P 

40 2520 S 

34 25 17 6 

30 25 15 10 

30 25 15 10 

28 25 14 11 

28 25 14 11 

26 25 13 12 

26 25 13 12 

26 25 13 12 

22 25 11 14 

22 25 11 14 

20 25 10 15 

18 25 

18 25 

16 25 

16 25 

9 16 

9 16 

8 17 

8 17 

Al/Prossimo turno 

Domenica 7/3/93 
Virtus R -Knorr, Panasonlc-
Phlllpa; Scavolini-Clean 
.Rotta di K -Phonola; Benet-
fórt-Blaiattl^i' B«K«r»M*rr. ' 

'«BSl-Scalnl. T ^ 

K OLLEY 

A1/Risultati 
23* stornata 

MAXICONO Parma 3 
MESSAGGERO Ravenna 1 
(15-2.7-15.16-14.15-11) 
SISLEY Traviso 3 
GABECAEcoplant 1 
«MS. 15-8.15-13.15-8> 
JOCKEY Schio • 2 
MISURA Milano 3 
(12-15.15-4.18-«. 12-16.4-15) 
CENTRO MATIC Prato 3 
OLIO VENTURI Spoleto 1 
(15-7.6-16.15-5.15-9) 
CHARRO Esperla 3 
LAZIO Pallavolo 1 
(15-10.15-9,13-15.15-7) 
PANINI Modena 
AQUATER Brescia 
(1»6.19-9.15-12) 
ALPITOUR Cuneo 1 
SIDIS BAKER Falconerà 3 
(15-17.15-10.14-16.13-15) 

Al/Ciassiftea 

Punti G V P 

MAXICONO 40 23 20 3 

MISURA 38 23 19 4 

SISLEY 38 23 19 4 

MESSAGGERO 34 23 17 6 

ALPITOUR 26 23 13 10 

CHARRO 24 23 12 11 

GABECA 24 23 12 11 

CEMTROMATIC 22 23 11 12 

PANINI 20 23 10 13 

SIDIS 20 23 10 13 

JOCKEY 12 23 6 17 

O VENTURI 10 23 5 18 

LAZIO 8 23 4 19 

AQUATER 6 2 3 320 

Al/Prossimo turno 

Domenica 7/3/93 
Messaggero-Charro; Mlsu-
ra-C Matic, Jockey-Maxlco-
no, Aquater-Sisley; Gabe-
ca-Alpitour. Lazio-Panini, 
OlioVenturi-Sidis 

A2/Risultati 

25* giornata 

NAPOLI 
AURIGA 
B DI SARDEGNA 
TICINO 
CAGIVA 
TELEMARKET 
FERNETBRANCA 
ARESIUM 
HYUNDAI 
PANNA 
SIDIS 
MANGIAE8EV 
MEDINFORM 
FERRARA 
GLAXO 
BURGHY 

i 

81 
87 

102 
100 
77 
80 

118 
107 

83 
75 

116 
65 

104 
98 
87 
76 

A2/Classifica 

SIDIS 

GLAXO 

HYUNDAI 

MANGIAEBEVI 

TICINO 

F BRANCA 

CAGIVA 
TELEMARKET 

B SARDEGNA 

BURGHY 

AURIGA 

TEOREMA 

YOGA 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G V P 

34 25 17 8 

34 25 17 8 

32 25 16 9 

30 25 15 10 

30 25 15 10 

28 25 14 11 

28 25 14 11 

26 25 13 12 

26 25 13 12 

24 25 12 13 

24 25 12 13 

24 2512 13 

-20 25 10 15 

18 25 

12 25 

10 25 

916 
6 19 

520 

A2/Prossimo turno 

Domenica 7/3/93 
Napoli-Glaxo, Auriga-F 
Branca; Burghy-Ticlno; Tele-
market-Hyundal; *Areslum-B 

"di ^Sardegna;xCagiva-&ldls: 
Paitra-FerraYK^Sagiebevi-
Medinform > 

Dietro alle regine 
Bologna brucia 
fl recupero di Cantù 
Aibitri sbagBatutto 

MIRKO BIANCANI 

ILPUNTOÌ 

tm BOLOGNA. Quattro passi 
nel delirio Peccato che Drive 
in, lo storico programma comi
co di Italia uno, sia ormai pas
sato a miglior vita Altrimenti, 
tra Has fidanken, Greggio e 
D'Angelo, un posto a Deganut-
ti e Tullio non l'avrebbe levato 
nessuno Ma in (ondo, forse ai 
due diretton di gara bisogna 
soltanto porgere un sentito 
grazie per aver ridotto Knorr-
Clear a una comda, a mo' di 
antidoto in grigio contro un 
pomeriggio destinato alla 
noia Falli intenzionali a casac
cio, tecnici un tanto al chilo su 
entrambi i fronti, compensa
zione smaccata a ogni protesta 
del pubblico Roba da cassetta 
per i giovani arbitri, per inse
gnar loro come non va gestita 
una partita di basket 
In mezzo a tanta confusione, 
Bologna e Cantù sono persino 
riuscite a giocare qualche 
scampolo di pallacanestro 
Senza - o quasi - perdere mai 
la testa E la partita si è trasci
nata su binan di stizzoso equi
librio Nel pnmo tempo è stata 
la difesa a zona a farla da pa
drona, con la Knorr impegnata 
a contrastare quasi esclusiva
mente un Tonut megagalatti
co Solo nell'ultimo minuto (li
beri a raffica di Brunamontl) i 
bianconeri hanno raccattato 

calo dal complesso di Rossini 
A meta del secondo tempo, 
con la Virtus a più 15 I impres
sione di un finale tranquillo ha 
pervaso anzitempo la capoli
sta Propno It è invece comin-

- ciata un erosione - per dirla 
con l'ultimo Craxi elettorale -
che ha lentamente trasformato 

' il finale di gara in una caram
bola dall'esito per nulla scon-

v tato Zittito Tonut con Wen-
nington, la Knorr non è stata 
altrettanto brava nel contenere 
il redivivo Mannion E la Clear 

, è risalita, nequilibrando grazie 
a Caldwell il contro dei rimbal
zi 
Gli ultimi cinque minuti, con le 
rotazioni di Messina condizio
nate dall'assenza di Morandot-
ti. sono state per Bologna un 
piccolo caivano A tre minuti. 
dal termine è «partito» anche il 
piede destro di Moretti (pro
blemi al flessore plantare), 
propno mentre ci sarebbe sta
to bisogno di rendere il gioco 
un pò più perimetrale Le 
bombe, invece le ha messe 
quasi tutte la Clear Che negli 
ultimi sessanta secondi ha pe
rò ingoiato il coraggio, innal
zando Corvo (infrazione di 
campo mentre amministrava il 
pallone del possibile pareg
gio) al ruolo di Involontario 
simbolo del momento brian-. 
zolo Quello di una squadra * 

sette<jpunti di, vantaggio, artK , che propno non riesce^ vince-
pliando poi il divario nel pnmi re neppure, propno come ìen 
p4»ultì,della/fipi!esa grawara~^a^uajidogioea<pjà^*e<pV , 
un capitano linalmente affran- gelosamente 

Pesaro e Roma 
cercano 
uno psichiatra 

•av Uno psicanalista 
ecco cosa servirebbe alla 
Virtus Roma Non perché 
tra i giallorossi ci sia qual
cuno offeso da turbe psi-
chice, quanto perche la 
schizofrenia della squa
dra di Casalini ha ormai 
qualcosa si scientifico Ok 
in Europa, ko in campio
nato C'è bisogno di un a-
nalisi profonda, e non so
lo tecnica Rimini regala 
alla giornata la sorpresa 
più grossa, sbeffeggiando 
la Scavolini dell'ex enfant 
du pays Carlton Myers 
Bucci ha deciso di lascia
re, i giocatori biancorossi 
sanno che l'anno prossi
mo potrebbero essere al
trove, ma sbracare sareb
be poco decoroso per 
quanto Pesaro rappresen
ta nella geografia del no
stro basket Ordinana am-
minsitrazione nel resto 
della giornata, con Marr e 
Fabriano che piazzano 
colpi-salvezza di notevole 
entità E se Venezia (uno 
dei due fanalini di coda) 
pare in grado di lottare fi
no al termine della regu-
larseason, la strada di To
nno appare sempre più in 
salita Roba da chiamare 
Messner Giovedì e vener- ' 
di, intanto, finali di Coppa 
Italia , • 

a MB 

Al Forum il derby 
degli elettrodomestici 
La spunta Milano 

FABIO ORLI 

•al MILANO Tutta questione 
di video e di telecomandi nel 
derby tra i tclevison del basket 
italiano e è stato black out da 
una pane sola quella di Caser
ta mentre Milano ha messo in 
vetrina tutto il suo splendore 
del technicolor Tra Philips e 
Phonola oggi come oggi ci so
no venti punti di scarto in favo
re degli uomini di D'Antoni e la 
ragione è semplicissima, le 
scarpette rosse hanno musco
li, cervello e tecnica per regge
re il confronto con chiunque 
mentre i bianconen della Pho
nola hanno, purtroppo per lo
ro l'atteggiamento arrendevole 
di chi sa benissimo di essere 
infenore E il verdetto del Fo-. 
rum non fa una gnnza la Pho
nola comincia fin dai pnmi se
condi a litigare col canestro, 
ha un solo giocatore vero l'a-
mencano «Cadillac» Anderson 
mentre tutti gli alta, chi più chi 
meno si sono presi una stagio
ne di vacanza Inguardabile 
Esposito, che segna il suo pn
mo canestro dopo ben 32'. 
quasi untante Frank per la sua 
abulia e il suo atteggiamento 
perdente, insufficiente Gentile 
e tutu gli altri uomini messi in 
campo da Bartocci e meglio 
non parlare della voglia di sof
frire, che era prerogativa degli 
ex scugnizzi in passato Da
vanti a queste premesse è stato 
facile facile per la Philips met
tere subito le mani sulla parti
ta dimostrare che la velocità e 

la precisione al tiro ormai sono 
caratteristiche •normali» di 
questa squadra anche se per 
ammazzare la partita Pittis e 
compagni ci hanno impiegalo 
un tempo e- mezzo Comincia 
subito a sparare dalla lunga di
stanza la compagine milanese 
con Djordjevic e Riva che con
tinuano contro Caserta il lavo
ro che avevano interrotto con 
Cantù nella semifinale di Ko- -, 
rac e già al 5' arriva il pnmo 
break (13-4) Sulla barricata i 
casertana il solo Anderson non ' 
nesce certo a tenere il passo 
con il quintetto milanese e ? 
quando Frank mette il suo pn-

, mo punto a referto sono già 
passati 15' e il tabellone lumi
noso parla totalmente a favore 

,. dei padroni di casa (41-25 al 
16') Chiusa la pnma metà a 
+ 11 (47-36), la Philips si n-
propone nella ripresa con i si
luri di Portaluppi e Pitto, che 
nel pnmo tempo si erano n-
sparmiati (almeno nelle con
clusioni), mentre Caserta cer-

' ca disperatamente ì suoi titoia-
n ci prova Brembilla a dare 
una scossa (57-48 al 4'), ma 

; gli sforzi casertani si fermano 
li Portaluppi è in agguato con 
il suo tuo mortifero e quando 
Pessina mette dentro tre cane-

- stn consecutivi la partita si può 
considerare chiusa. Finisce 92-
75 con la Philips che pensa già » 
alla sua finale, di Korac contro 
Roma'e con Caserta più che 
mai condannata al purgatono •, 
dei playout 

Nella finale di Coppacampioni femminile, il Latte Rugiada si impone sulla Teodora di Ravenna 
Sospinte da oltre quattromila tifosi, le atlete lucane guidate da Keba Phipps hanno vinto in quattro set 

Le ragazze dì Matera senza frontiere 
A2/«Slittati 

22* giornata 
MOKA RICA Fortr 
AGRIGENTO 
lia-1.1BA1g.Tl 
CODYECOS Croce 3 
SAN GIORGIO Mestre 1 
(18-7.1M..HH6.16:10) 
SPAI. Ferrara 
COM CAVI Napoli 
ffl-W.1M.1B-lT.1M> 
MIA PROGETTO 
LATTE GIGLIO RE 
MH3,8-1B,1«H.1M) 
GIORGI IMM 
ASTI 
(1S-1g.1S-11.1S.9l 
ULIVETO Livorno 
SCAINI Catania 
lB-1S.17-1t.1M.1M> 
INGRAM Città di Castello 2 
FOCHI Bologna 3 
USA «.in. i8-is. nn«. ia-im 
BANCA P. Sassari 1 
CARIFANOFano 3 
(15-17. IS-7.13-18.12-18) 

A2/Classifica 

FOCHI 

Punti 6 V P 

36 22 18 4 
LATTE GIGLIO 30 22 15 7 

COM CAVI 30 22 15 7 

CARIFANO 30 22 15 7 

Ivi. PROGETTO 30 2215 7 

GIORGIO IMM. 28 22 14 8 

BANPOPSASS26 22 13 9 

VOLLEY MESTRE 28 22 13 9 

LATTI RUGIADA-Tf ODORA 3-1 

(10-15,15-6,15-12.15-7) 
LATTERUGIADA Franco 4+5. Phipps 15+19. Del Solar 
10+10; Mangifesta 5+9, Marasl 1 + 0, Campanaio, Gavio 
6 + 8 Non entrate Vannini e Di Fonzo Ali Barbieri 
TEODORA: Kemner 3+6, Benelll 2+2. Turrini 3+4. Weer-
ahlng9+17, Saporiti 3+I.Zuccarlnin e , Chiostrlni n e , Zam-
belli 3+6. Bernardi. Bertini4 + 5, Croatto 1+4, Biglarlnl Ali 
Guerra 
ARBITRI: Marion (Rep Ceca) e Mansson (Sve) 
DURATA 8ET: 19,17.32 ,29' Tot '97 
BATTUTE SBAGLIATE: Latte Rugladal 1 e Teodora 11 
SPETTATORI: Palasport tutto esaurito, oltre 4 500 presenti 

LORINZO BRIAN! 

• i SANTERAMO (BA) Una fi
nalissima di Coppa Campioni 
giocata in nome del nervosi
smo, quella tra il Latte Rugiada 
di Matera e la Teodora di Ra
venna e che ha laureato cam
pioni d'Europa le padrone di 
casa del Latte Rugiada E' la 
pnma volta che lo sport lucano 
nesce ad iscrivere il propno 
nome nella competizione eu
ropea più importante II clima 
peraltro infuocato dall'astio 
che divide le due formazioni, è 
diventato incandescente con 
l'andare della partita Nel pn
mo set il Latte Rugiada partiva 
a razzo (2 a 0) per poi dover 
subire il ritorno della formazio
ne ravennate che, prima pa

reggiava e poi prendeva il lar
go (3-10) Barbien chiamava 
due Urne out che comunque, 
servivano a poco 11 set si chiu
deva in 19' con la Teodora ad 
esultare Le padroni di casa si 
scrollavano di dosso la paura e 
scaricavano sul parquet tutta 
la loro rabbia In soli 17 minuti 
Keba Phipps e compagne pa
reggiavano i conti rifilando un 
eloquente 15 a 6 alla Teodora 
apparsa in sena difficoltà sugli 
attacchi del Matera che nusci-
va a chiudere ogni varcho a 
muro Nella terza frazione si 
sono intraviste le reali poten
zialità delle due formazioni 
Ravenna cercava di imbrigliare 
il muro materano con combi

nazioni e schemi mcroctab ma 
il Latte Rugiada nusciva a 
mantenere i nervi saldi Sopra 
la rete dominava Keba Phipps 
che, insieme a Gabnela Perez 
del Solar, riusciva a resistere 
agli attacchi della Wecrshing 
Questa la chiave della set che 
si aggiudicava sul filo di lana il 
Latte Rugiada con il parziale di 
15 a 12 grazie ad un muro del
la Solar e una schiacciata di 
Consuelo Mangifesta La parti
ta, sul punteggio di 2 a 1 per le 
padroni di casa prendeva una 
piega drvesa da quella dei pn
mi set Matera giocava in sciol
tezza, Ravenna no Era costret
ta ad inseguire, cosa che non 
le succede spesso E cosi è sta
to anche nel quarto ed ultimo 
parziale dove il Latte Rugiada, 
sospinto da oltre 4 500 spetta
tori trovava le energie giuste 
per aggiudicarsi il set e l'incon
tro La Marasi, in cabina di re
gia, cercava Keba Phipps e la 
statunitense non si faceva at
tendere Questa la chiave di 
volta di un incontro tecnica
mente non all'altezza dove la 
parte del leone l'ha fatta il ner
vosismo 
FINALE 1* e 2* Latte Rugiada 
Matera-Teodora Ravenna 3-1 
(10-15.15-6,15-12.15-7) 
FINALE 3* e 4* Uralochka-
Mladost3-0 (17-15. 15-13 17-
15) 

ÌLPUNTOÌ 

MOKA RICA 24 24 12 10 

SCAINI 20 22 10 12 

FON ULIVETO 20 22 10 12 

SPAL 18 22 9 13 

CODYECO 14 22 7 15 

INGRAM 12 22 6 16 

ASTI 8 22 4 18 

AGRIGENTO 0 22 0 22 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 7/3/93 
Agrlgento-Codyeco, San 
Giorgio-Spal, Mia Progetto-
Ingram, Latte Giglio-Moka 
Rica; Banca P -Giorgio 
Imm.: Fochi- Uliveto: Aati-
Com Cavi, Scalni-Carifano 

Sconfitti i ravennati, ora la rivincita in Coppa 

Nella gelateria di Parma 
non si vendono giornali 
MAXICONO-MESSAGGERO 3 - 1 

MAXICONO Mlchieletto 1 + 1. Gravina 9+17. Giani 10+24, 
Corsano 1+6, Bracci 13 + 19, Carlao 3+22, Blangè 2+5, Gi
retto 0+0. Aiello n e , Radiclonl n e Pistoiesi n e Botti n e 
Ali Bebeto 
MESSAGGERO Vullo 8+2. Dal Zotto 0 + 14 Masciarelli 2+5 
SklbaO+0 Fomln8+35,Fangareggi0+0 Gardinl6+15 Gio
vane 3+18, Sartoretti 1+4, Margutti 0+0 Bovolenta n e , 
Venturi n e Ali Ricci 
ARBITRI Menghini e Massaro 
DURATASET 21-32 -51 -25 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 20 e Messaggero 13 
SPETTATORI: 5 100 

arai PARMA. Gli ingredienti 
per un derby emiliano-roma
gnolo a tutto tondo c'erano 
tutti dal pubblico (oltre cin
quemila paganti) alle polemi
che (gli strascichi della semifi
nale di Coppa Italia), ai ncordi 
(gli indimenticati 4 anni pas
sati a Parma da Renan Dal Zol
lo, premiato ad inizio incontro 
dai suoi tifosi) Non è mancato 
neppure lo spettacolo in una 
gara in cui Parma ha nbadito 
la sua voglia di primato batten
do seccamente 3-1 il Messag

gero Il Maxicono ha pure lan
ciato la lunga nncorsa alla fi
nale di Coppa Campioni tra 
due settimane ad Atene nella 
quale troverà ancora il Messag
gero campione in canea in 
una finale tutta italiana 

Ed ecco la gara con la par
tenza a razzo degli uomini di 
Bebeto, avanti subito 7-0, e 
con il Messaggero incapace di 
una benché minima reazione 
Entra Sartoretti per Fomin ma ì 
ducali neanche se ne accorgo
no e vincono a mani basse 15-
2 Secondo parziale in cui si n-

sveglia Ravenna, sul 4-4 opera 
un break di 5-0, l'attacco è più 
efficace (573S) ed il muro pu
re Pania. Ed ecco il terzo set 
che si rivelerà decisivo Grande 
equilibno fino in fondo, Raven
na annulla 9 set ball, poi Ma
sciarelli nmette malamente in 
bagher a filo e nulla può Vullo 
contro Gravina a rete Nel 
quarto sul 7 a 6 Mirko Corsano 
mura ad «uno» Fomin, micidia
le ìen nel cambio palla, 8 + 53. 
e tutto finisce 11 3 a 1 ed arnve
derci al Pireo DAf/V 

• • Pallavolo femminile, uno sport alla ricerca di un successo 
impossibile Impossibile, almeno di questi tempi, a causa di scel
te scntenate e di dirigenti indecisi e confusi L'ultima ciucca e 
quella della data dell AD Star Game domenica prossima a San 
Sepolcro propno in concomitanza con la finalissima della Cop
pa delle Coppe maschile di Verona Complimenti < La Lega n-
sponde alzando le spalle, come se non fosse aitar suo Bella ma
niera per cercare d'invogliare gente e media ad occuparsi di pal
lavolo al femminile A parte Coppe e manifestazioni di secondo 
rango, anche in campionato le cose non vanno per il verso giu
sto le panite, in teona, si dovreberp disputare tutte alla domeni
ca ma palazzotti occupati e manifestazioni di altro genere rendo-

• J.- > no necessari ì nnvii Cosi il vol

ley in gonnella, incapace di 
autoregolamentarsi, assortii- > 
glia sempre più alla "Repubbli
ca delle banane", dove ognu
no fa quello che vuole E que
sto, al movimento femminile fa 
soltanto male. Per di più tra le 
società di vertice non corre 
nemmeno buon sangue tra 
Matera e Ravenna sono volate 
parole grosse I dirigenti roma
gnoli hanno accusato i colle
glli materam (chiamandoli 
marocchini) di «non essere ca
paci di organizzare una Final 
Four di CoppaCampK>m> A 
questo razzismo latente è an-
vata una sola risposta, chiara, 
oltre 12 000 spettaton in tre 
giorni di gare Non poco per 
un movimento in crisi da tem
po OLBr 

L'americana del Latte Rugiada 
Keba Phibbs, in attacco 

MARR-SCAVOLINI 8 3 - 7 7 
MARR-Grossi Calbmi24 Ruggen 5 Terenzi 10 Sempri-
ni 2 Altini 2 Panzen 2, Middleton 35, Israel 14, Dal Seno 2 
SCAVOLINI Workman 2 Gracis 7 Magnifico 13. Boni 4, 
Myers C 22 Zampolim 4 Costa 4 Mvers P 26, Rossi 2, 
Panichi n e 
ARBITRI- Baldini e Garibotti 
TIRI LIBERI Marr32/38.Scavolini 21/30 Spettatori 2265 

KNORR-CLEAR 9 5 - 9 1 

KNORR: Brunamontl 15 Coldebella 11. Diacci n e Mar
chese! li Moretti 19, Binelh 8 Wenmngton 16, Carerà 5 
Brigo 
CLEAR: Corvo Tonut 22, Rossini 16, Boss 16, Gianolla 8, 
Caldwell 11, Bianchi n e, Gilardi, Milesl n e. Mannion 18 
ARBITRI-Tullio e Oeganutti 
TIRIUBERI:Knorr29/35-Clear17/29 Spettatori 6100 

SCAINI-KLEENEX 9 1 - 9 3 
SCAINI: Binotto 12, Ferraretti 7, Ceccarlm 2, Guerra 14 
Vazzoler Zamberlan 6 Coppari n e Hughes 20 Baldi 
n e Jones 30 
KLENEEX: Blnlon 23, Cnppa 12, Campanaro 2, Lonze 5 
Gay 18 Maguolo Minto 24 Forti 9 Piperno e Signorile 
n e 
ARBITRI Pallonetto «Tallone 
TIRI LIBERI Scarni 16/21. Kleenex9/17 Spettatori 3 000 

BIALETTI-BAKER 7 * i T 2 

BIALETTI-Bargna 10 Anchlsi4 Amabili Capone Zatti7. 
8oni 24, Roteili n e , Johnson 8. Granoni 4 Me Noaly 18 
BAKER. Attruia 16, Montasti 2, Orsini, De Piccoli 6. Conti 
n e ,Sbaragh8,Tabak13. Gallmari, Bon6. Richardson21 
ARBITRI- Zanon e Duva 
TIRI LIBERI: Blaletti 19/25, Baker 15/17 Spettatori 4 000 

STEFANEL-PANASONIC 9 0 - S 9 

STEFANEL: Bonroga SI. Budin n e . Pi lutti 8 De Poi 6. 
Bianchi 15, Alberti 1, Meneghin 7, Poi Bodetto. English 2, 
Cielo ne 
PANASONIC: Santoro 10 Lorenzon 
4 Spangaro12, Kornet Bullara21, Avenia20 Sconochim 
4 Rifatti Garret18.Sig.on, Giuliani n e 
ARBITRI Facchini e Piezzi 
TIRI UBERI Stefanel 21/27, Panasonic 29/35 
Spettatori 4 500 

VIRTUS R.-BENETTON 1 0 5 - 1 0 9 

VIRTUS ROMA: Payne 10, Busca 2, Dell Agnello 11. Tolotti 
2, Premier 16, Fantozzi 5, Nlccolai 23, Radia 36, Stazzo-
nellleArrigonin e , 
BENETTON: Mian, Piccoli n e , lacopini 27, Kukoc 18 
Esposito n e , Ragazzi, Pellacanl 2, Corchiam 27 Vianini 
2. Rusconi 33 
ARBITRI Duranti e Penserinl 
TIRI UBERI Virtus 20/25. Benetton 31/43 Spettatori 
3 947 

TEAMSYSTEM-ROBE D I K. 8 9 - 8 4 

TEAMSYSTEM: Gnocchi 6, Barbiere 11, Guernni 13 So-
nego 3, Metta n e Murpny 12, Calavlta 2, Scarnati 5, 
Sprlggs 20, Pezzin 17 
ROBEDIK.: lacomuzzi 4. Casalvierl 12. Della Vallea. Wri-
ght 15. Silvestrin 7. Trevisan Masper 4, Vincent 39, Por-
cella e Rolando n e 
ARBITRI ZancanellaeCorsa 
TIRI UBERI Teamsystem 20/26. Robe di K 16/20 Spetta
tori 2 200 

PHILIPS-PHONOLA 9 2 - 7 5 
PHILIPS: Djordjevic 27 Portaluppi 9. Sambugaro 2, Pittis 
13. Davis4. Alberti 4, Riva 19. Pessina 14. Baldi n e , Re 
PHONOLA: Gentile 18. Esposito 6. Marcovaldi Faxa 2. 
Frank 6, Tufano 9, Brambilla 12, Anderson 20 Perfetto 
n e Raggiano 2 

CENTRO MATIC-OI IO VENTURI 3 - 1 

(15-7,«-1S,15-S,15-9) 
CENTRO MATIC. Castellani 4+5. Milocco 8+13, Cbered-
nik 11+21, Lucchetta 3 + 11, Tonev 6+9 Brogioni 5+3 
Bachi n e , Dametto n e ; Meneghin 0 + 1 . Castagnoli 0+1 
Moretti n e Matteini AH Mattioli 
OLIO VENTURI: Petrovic 3-r16. Badalato 1 + 6. Foschi 
7 + 12. Mascagna 6 + 13, Mazzali 5+11. Selvaggi 2 + 0 
Cuminettl 0+0. Castellano 0+5, Albinat1 n e , Cecconl 
n e Mancini n e Alt Cuccarmi 
ARBITRI Bellone e Traversa 
DURATA SET: 18'; 22'; 18"; 27*. 
BATTUTE SBAGLIATE: Centro Malie 16 e Olio Vonturt 19. 

SISLEY-CABICA 3 - 1 

(8-15,15-8,15-13,15-8) 
SISLEY: Agazzi n e , Passani 3+5, Tofoli 6+2 , Zwerver 
10+2 Arnaud 1 +4, Bernardi7+22,Carrtagalli4+17. Po
stilli ma 6 + 5, Moretti, Cavaliere n e , Berto n e , Silvestri 
Ali Montali 
GABECA: Negrao 11+22; Barbieri 5+9. Verderlo 0+0. 
Glazzoli4 + 11. De Giorgi 0+1 De Palma 0 + 1 . Zoodsma ' 
5+15, Di Toro 7+16. Nuccl 0 + 1 , Mutti ne Bussolari 
n e Ali De Rocco 
ARBITRI: Cinti e Achille 
DURATA SET: 31', 24', 34', 31. 
BATTUTE SBAGLIATE: Slsley 18 e Gabeca 20 
SPETTATORI. 2 000 

3 - 0 

(154,15-9,15-12) 
PANINI: Lavorato9+17, Conte4+18. KantorO+2, Pippi 
2 + 13. Martinelli 9+13, Shadchin 14+12, Nuzzo n e 
Franceschelli 0+0, Fabbrini n e . Cavalieri n e Sacchetti 
n e , Morandi n e Alt Bemardinho 
AQUATER: Carretti 4+15, Ctvrtlik 6+15. Santuz 1 + 10. 
Iervohno0 + 13 Fortune 4+15, Schintu. Baldi 3+12rFe-
stinese n e , Scudeller 0+4, Da Roit n e , Galli e Populini 
Ali Dvorak 
ARBITRI: Donato e Picchi 
DURATA SET. 20', 28', 36*. 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 11 e Aquater 21 
SPETTATORI2.000 

CHARRO-LAZIO 3 - 1 

(15-10,15-9,13-15,15-7) 
CHARRO' Babini 3 + 5 Pascucci 8+7 Grbic 13+18 Me
dicane Meoni3+0.Sapega6+14 Sniderò ne Vlanel-
lo 5+12, Pasinato 9+27, Ferrare n e , Franceschi n e . 
Tovo n e Ali Prandi 
LAZIO: Kuznetsov 6+11. Berti 4+12 Olikhver 7+27. Sa
batini 2+2. Gallia 1+6. Dei 4+6. Rinaldi 3+10, Lione 
2+8, Cicola n e , Caratelli 0+1 Regina, Polldon Ali 
Vassallo 
ARBITRI: Locateli! e Grillo 
DURATA SET: 23', 21'. 38'. 28. 
BATTUTE SBAGLIATE: Charro 12 e Lazio 12 
SPETTATORI: 2.000 

JOCKEY-MISURA 2 - 3 

(12-15.15-4,15-6,12-15.4-15) 
JOCKEY- Kim Ho Chul 2 + 1 . Longo 9+16 Rocco 6+12. 
Merlo 8 +14. Peron 10+18 CappellottoO+3. Dalla Libera 
0+0 Bernardina,Grabert12+16 Ali Zanetti 
MISURA: Bertoll 3+9, Montagnani n e . Vergnaghi 0+2, 
Stork3 + 1 Lucchetta 7+9 Zorzi 13+21. Tandè 9+24, 
Galli 9+12, Pezzullo, Vicini n e , Egeste ne AH Lozano 
ARBITRI: Pecorella e Cecero 
DURATA SET: 29', 19', 18% 35% 8. -
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 15» Misura 13. 

http://lia-1.1BA1g.Tl
http://ffl-W.1M.1B-lT.1M
http://1S-1g.1S-11.1S.9l
http://lB-1S.17-1t.1M.1M
http://Garret18.Sig.on


Lunedì 
1 marzo 1993 

GINEVRA 
4-14 Marzo 

• • La bagarre entra nel vivo giovedì Con l'apertura al pub-
lieo del Salone intemaziona

le di Ginevra ((ino al 14 mar
zo). A precedere la kermesse 
svizzera sono stati due mesi 
convulsi durame i quali si è evi
denziata la portata della crisi 
recessiva che sta investendo 
gran parte d'Europa. Per con
tro, I attivismo delle industrie 
automobilistiche si e moltipli
cato. Non solo per far fronte, 
preventivamente, al previsto , 
calo di vendite - che in Italia 
dovrebbe aggirarsi tra il 10 e il 
15 per cento - . ma perché il 
1993 era già programmato co
me anno di una sene di «nasci
te» eccellenti in quasi tutti i 
segmenti. In tutto questo turbil- ' 
lon di attività e lanci di nuovi . 
prodotti l'Italia non resta in se
conda fila. 

Apripista delle novità italia
ne - che culmineranno all'Ini
zio di settembre con la presen
tazione della Fiat «Tipo B» - sa
rà proprio a Ginevra il marchio 
Lancia. DI scena, la nuova 
Delta, berlina due volumi a 
cinque porte al cui top resta 
ancora una volta la «vecchia» 
sportiva integrale <HF» moto
rizzata con un nuovo propul- -
soie 2000 turbo a 16 valvole da . 
215 cv. La gamma 1993, che 
sarà commercializzata in Italia 
dal prossimo mese di maggio. 
è articolata in otto versioni con 
quattro motorizzazioni (1.6. 
1,8,2.0 16v e 2.0 turbo 16v HF 
da 190 cv dotata di serie di si- " 
stema Vlscodrive e Abs) e due 
Invili di allestimento. 

Se la Delta catalizzerà l'at
tenzione del pubblico ginevri- -
no, io stand Lancia offre anche 
altri motivi di interesse: dalla 
Y10 la cui gamma è stata ristl-
lizzata a fine 1992, alla Dedra ' 
che viene arricchita nelle dota
zioni di serie e negli optional, 
infine alla Thema. anch'essa 
appena rivisitata (per inciso, 

Proprio in questa occasione ' 
ufficio stampa Lancia si è -

guadagnato 11 premio per «la 
migliore manifestazione del
l'anno» istituito dalla rivista 
specializzata «Drive»)' e che 
ora adotta' anche un motore 
V6di 3.0 litri da 175cavalll. 

Qui a destra, 
il prototipo 

elettrico Fiat 
«Downtown» 

e la nuova 
Delta 

• nella versione 
1.8 LE 

Motori 
Lìtalia accende i motori 

pagina 27 r u 

Nelle foto 
sotto, tre 
«prime 
mondiali» Da 
sinistra, il 
Mercedes 500 
GÈ V8, l'Astra 
Cabriolet ca 
prototipo Bmw 
«Z13» 

"̂̂ "?K 

Nel pieno della mischia 
Ancora una -pnma mondia

le» per la Ferrari. La Casa di 
Maranello ha scelto Ginevra 
per ufficializzare il ritomo, do
po 19 anni, alle vetture scoper
te. Nel suo stand, dunque, saia 
mostrata la 348 Spider, una 
convertibile due posti in ver
sione Europa. Quella omolo
gata per il mercato americano ' 
è stata Infatti presentata pro
prio questo fine settimana, in 
pompa magna, a Los Angeles. -
A quanto eie datò sapere il la
voro dei tecnici di Maranello si, 
e concentrato sull'irrobusti
mento della scocca e dei mon
tanti del parabrezza; meccani
ca, motore (il V8 di 3405 ce da • 
295 cv) e prestazioni dovreb
bero invece essere gli stessi 

delle 348 già in commercio. 
Anche Casa Fiat arriva al 

Palaexpo con le sue belle novi
tà. A parte una nuovissima ver
sione Cinquecento «Suite» 
molto ricca - comprende con
dizionatore d'aria senza Cfc, 
alzacristalli elettrici e chiusura 
centralizzata - gli occhi di tutti 
saranno puntati sulla «Down
town», prototipo di vettura 
elettrica dal design monovolu
me avveniristico. La «Down
town», lunga 2,5 metri, è un 
piccolo laboratorio tecnologi
co che prefigura la mobilità 
privata nelle metropoli di do
mani. È una vetturetta a tre po
sti a freccia con guida centrale 
assistita da un sistema di navi
gazione computerizzato, air-

bag per il conducente, painto-
ne di sterzo telescopico e cin
ture di sicurezza con preten-
sionatore. 

Infine, non mancano le pro
poste Alfa Romeo che oltre 
alle nuove gamme 164 e 164 
Super porta a Ginevra, in •pri
ma mondiale assoluta» la 155 
V6 TI, seconda vettura da 
competizione ad altissime pre
stazioni, derivata dalla 1S5 Q4. 
e con la quale si appresta ad 
affrontare il difficilissimo cam
pionato tedesco velocità turi
smo. Il motore è il sei cil.ndn 
aspirato che eroga 420 cv, in 
più la vettura monta un avan
zatissimo sistema di trazione 
integrale sviluppato apposita
mente. Altre caratteristiche so

no l'alettone posteriore aerodi
namico biplano (analogo a 
quello della 155 GTA con cui 
l'Alfa ha vinto il OVT 1992) re
golabile in funzione della velo
cità massima raggiungibile sui 
diversi circuiti di gara; cofani e 
portiere postenon in fibra di 
carbonio. 

È chiaro che anche gli altri 
costruttori non stanno con le 
mani in mano. Vale dunque la 
pena segnalare la «pnma mon
diale» del fuoristrada Merce
des «SOO GÈ» dotato di moto
re V( di 4973 ce in grado di 
erogare 240 cv di potenza. La 
Casa di Stoccarda ripropone 
poi in «prona europea» il proto
tipo di roadster «SI» dotato di 
hard-top trasparente presenta

to al Salone di Detroit lo scorso 
gennaio, e le nuove versioni 
della Sene S «300 SD» e «300 

' SE 2.8» appena messe in com
mercio (ve ne parleremo la 
prossima settimana, ndr) 

Per restare in Germania, aria 
da «pnma mondiale» anche al
lo stand Opel dove si potrà fi
nalmente vedere la nuova 
Corsa cui farà da ancella la 
Astra Cabriolet, progettata 
sul pianale dell'Astra quattro 
porte, che monta un propulso
re di 2.0 litri da I15cvedèdo-
tata di sene di Abs. airbag per 
il conducente e servosterzo E 
ancora, ci sarà il debutto della 
Audi Avant S2 quattro, tra- -
zione integrale permanente, 

cambio sportivo a sei marce, 
motore turbo cinque cilindn 20 
valvole con oveiboost di 2226 • 
ce e 230 cv (242 km/h e acce- ' 
lerazione 0-100 km/h in 6,1 se
condi). 

Infine, la Bmw concentra i . 
suoi sforzi sulla «pnma mon
diale» del prototipo «ZI3», una 
berlina lunga 3440 mm, tre pò- ; 
stì a freccia, con motore (4 ci- [ 
lindri di 1100 ce) in posizione "-
centrale-postenore, bassissimi • 
consumi (intorno ai 20 km/li- : 
tro), cambio automatico CvT, 
trazione posteriore, carrozze-;: 

na in alluminio, sistema di na
vigazione con funzioni di com
puter, Hi-fi. telefono cellulare e 
fax. . , ORO 

La Gnquecento 
«Auto Europa 93» 
4* nelle top ten 
di gennaio 

La giuria dell'Uiga. l'unione dei 160 giornalisti specializzati ' 
italiani, l'ha insignita del premio «Auto Europa 1903» -con- -
segnato in questi giorni a Milano - e la piccola Rat Cinque
cento (nella foto) non ha deluso le aspettative. Nella classi-
fica delle dieci vetture più vendute nel mese di gennaio, la ' 
moderna utilitaria costruita in Polonia ha conquistato il 
quarto posto. Vale la pena di ricordare che la Cinquecento è 
venduta in Italia nelle versioni 700 ED (motore due cilindri v 
di 704 ce, 30 cv. 126 km/h) e «900» con motore quattro ciìin- " 
dri da 41 cv (140 km/Ji). rispettivamente a lire 9.696.955 e ;'.-
11.267.755, chiavi in mano, ui entrambi i casi, consumi moì- •. 
to ridotti: a 90 km/h costanti, 4.6 litri ogni 100 chilometri. .;-,;;•„ ' 

. Da febbraio chi ' acquista 
Piaggio può contare su una 

; nuova formula di «garanzia -
europea con manutenzione -
programmata» che porta il 
periodo tutelato dagli attuali 

••-••••••- • • • - sei mesi a tre anni su tutta ia • 
""""""""""""""""™"""""""*"""""""""" gamma di prodotti, dagli 
scooter al nuovissimo commerciale a quattro ruote «Porter» . 
che sarà commercializzato questo mese. Il sistema (trasferi- ; 
bile ai successivi proprietari) prevede un programma manu- '-
tentivo di tipo automobilistico che. se da una parte aggravia 
i costi, dall'altra garantisce: supervalutazione al momento . 
della permuta, «usato»di qualità e assistenza accurata. ....... 

Piaggio: ^ ^ : 

garanzia 3 anni 
SU tutta •::•• -' • 
la gamma 

Apre a Genova 
il Satec salone 
accessorio e V 
tecnologia nautica 

Da mercoledì a domenica 
,' prossima la Reradei Mare di 
Genova ospita il 2° Satec. sa- ' 

' Ione dell'accessorio, della '• 
tecnologia nautica e delle > 

\ barche da lavoro. Quest'ulti- -
:- •• •' " •"" ' '""'J'~ '• mo settore specializzato è la ; 

* " ™ ^ " " " " ^ • " " " " " " " •' novità di questa seconda : 
edizione che per la crisi in atto, generale e particolare (croi- • 
lo delle vendite del 35-4035), si presenta in versione «ridotta»: j 
217 espositori di cui 111 stranieri. Due i momenti di discus- ; 
sione e riflessione: al convegno di giovedì «Capitanerie di _ 
Porto e nautica da diporto» si affianca (venerdì) il seminano 
del Rina sulla «qualità». 

Nella città 
più marinara ' 
nato lo Yacht 
Club Milano 

Milano e da tempo la città 
«più mannara d'IUlia» per 
numero di praticanti la «ve
la» e gli sport nautici, per nu
mero di patenti, di agenzie 
nautiche Adesso ha anche 

-- •"• " - ''•"''"• • un «porto» ...io Yacht Club 
•»»»«•»•»•••«••»»•••••••»»»»••••••»»» Milano - sede in via dell'An
nunciata 22, aperta per le iscrizioni in orari ufficio, e ai soci, '. 
per ora, il venerdì sera - fornito di libreria del mare, videote- -, 
ca. sala istruzione (c'è anche un programma informatico ;; 
sulla, meteorologia) e ampi e confortevoli spazi conviviali. • 

. Fra gli scopi annunciati dal presidente Bruno Brunone. quel- ; 
lo di arrivare a «diffondere un concetto di uso del mare in sì- ' 
curezza e con un approccio ecologico». Primo obiettivo: ;; 
mettere intomo a un tavolo i 7 enti preposti alla sicurezza 
perchè si aravi aiincoordinamento nazionale 

.Visita aUo^tabilimento Seat di Martorell finito a tempo di record. Subito 120 vetture al dì 
1 I «> row r*uiq li» ijJr.ittc.bno:) n.m Min »(n > In i 

Trecento robot per la nuova Ibiza 
Finito in pochi mesi il supertecnologico stabilimen
to Seat a Martorell. Già oggi dalle sue linee escono 
120 nuove Ibiza al giorno. Entro fine anno saranno 
1000 al dì. A pieno regime, nel 1995, una vettura 
ogni 53 secondi pari a 350.000 annue. Da inizio 
estatesi lavorerà su tre turni (donnecomprese) di 8 
ore ciascuno per 5 giorni la settimana. Magazzino 
informatizzato, di proprietà dei fornitori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BOSMtUl PAULO' 

• 1 MARTORELL (Spagna), Un 
piccolo «miracolo» spagnolo. 
Solo l'estate scorsa c'era ben 
poco da vedere. Guardando 
dall'alto la piana sottostante 
un diligente della Seat ci spie
gò con l'aiutò di un grafico co
me sarebbe stata la nuova fab
brica della Marca spagnola, ; 
proprio, fi, a 30 chilometri da 
Barcellona. Nessuno' avrebbe 
scommesso sui tempi, nono-: 
stante avessimo potuto corista-' 
tare la velocita di realizzazione 
degli impianti olimpici. 

A distanza di sef mesi, il ri
tomo a Martorell è stata una ri
velazione. I tre milioni di metri 
quadrati dell'area - pari a oltre 
400 campi di calcio, fanno no
tare - hanno preso la forma 
definitiva: una dozzina di ca
pannoni giganteschi (404.000 
mq). la mensa, le aree comu
ni, tantissimo verde (in parte 

ancora da piantonare), le pi
ste esteme per 1 test, I grandi 

. parcheggi e una linea ferrovia
ria in via di costruzione. In-

' somma, una fabbrica già in 
; grado di «sfornare» 120 «nuove 
_ Ibiza» al giorno nei due turni di 
: ; lavoro (8 ore ciascuno per 5 
, giorni la settimana) e che fra 
- un' palo di settimane divente

ranno 200. poi 300 e cosi via f i-
, no ad arrivare alle 1000 auto 
.' giornaliere suddivise in tre tur-
- ni (il. «notturno» è già stato 
' concordato con le organizza
zioni sindacali ed entrerà in vi
gore prima'dell'estate, anche 

: per il personale femminile) ' 
' entro la fine di quest'anno. Ma 
. l'obiettivo è quello di arrivare a 

1500 auto/giorno, SOO per tur-
: no, nel 1995 quando Martorell 

. lavorerà a pieno regime; vale a 
: dire una vettura ogni 53 secon

di, 350.000 in totale nei 217 
giorni lavorativi 

Una nuova 
Ibiza durante 
un test finale 
su una delie 
piste di prova 
di Martorell 

" Attualmente l'organico tota-
'. le è di 3500 persone che presto 

'••>. diventeranno 6000 (novemila 
' se si considera anche l'indot-
; ' to). A loro sarà affidata soprat-
5 tutto la fortuna della «nuova 
^ Ibiza», di cui abbiamo potuto 
.." seguire la nascita, durante la 
7 nostra visita ai capannoni, e in 
- un futuro abbastanza prossi

mo anche di un'altra vettura 
•' dello stesso segmento (la ber 
' lina tre volumi «Cordoba»?). Di 
- sicuro, intanto, la «nuova Ibiza» 
" può contare su quella che allo 
•: stato attuale è la fabbrica più 
•i all'avanguardia d'Europa: alta 
: tecnologia - (oltre 300 robots 

l'80% dei quali concentrati nei 
reparti di lastroferratura; linee 

completamente aeree; pre
montaggio delle parti mecca- " 
mene, poi assemblate in una 
sola volta alla carrozzeria); .' 
controlli qualità durante e do
po il processo produttivo su •• 
tutti i pezzi; alto livello di for- • 
mazione del personale (220 •.' 
ore ciascuno, e aggiomamen-
to costante). • 

Altre due particolarità di 
Martorell sono il magazzino-
centro assemblaggio compo- • 
nenti (di proprietà dei fornito- • 
n') collegato via computer ' 
con la fabbrica cosi da ridurre • 
a soli 6 giorni lo stoccaggio; : 
nonché i processi di satvaguar-
dia ambientale per i quali è 
stato destinato il 20% dell'inve

stimento totale (3000 miliardi 
di lire, di cui 1370 per ricerca, 
sviluppo e impianti della linea 

: Ibiza) e che fanno perno, ad 
: esempio, su una verniciatura 

ad acqua, sulla depurazione e 
' riciclaggio delle acque reflue 
', in quantità giornaliera pari a 
; 50.000 abitanti equivalenti. • 

Da tutto ciò. dunque, pren
de vita la «nuova Ibiza», Dise-

• gnata da Giugiaro secondo ca
noni che abbiamo già definito 

• «teutonici» (massiccio uso di 
lamiera, venature ampie ma 

. molto alte), la vettura presenta 
•; una qualità di finiture davvero 
: eccellente. Non altrettanto si 

può dire, però, della sua abita
bilità, un po' sacrificata 

Provati sul circuito di Barcellona i nuovi pneumatici Michelin 

«Hot», più aderenza e meno rumore 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • BARCELLONA I pneumati
ci possono fare molto per il mi
glioramento complessivo della 
guidabilità e del comfort di 
un'automobile. In particolare 
per quanto riguarda la tenuta , 
d! strada e la rumorosità del ro
tolamento. Questo, in ogni ca- ' ' 
so. Ma gli effetti di una buona . 
gommatura sono ancora più -
evidenti su vetture di alte pie- ' 
stazioni che, per forza di cose, ', 
necessitano, di una assoluta 
precisione e velocità di rispo
sta delle ruote in accelerazio
ne, frenata e curva, e ancora in 
particolare su fondo bagnato o 
scivoloso. Ecco perché alla Mi
chelin si sono dati un gran daf-
,are per migliorare ancora la 
loro offerta - sono ormai 3500 i 

diversi tipi di pneumatici pro
dotti nei 66 stabilimenti sparsi 
in tutto il mondo per 645 mila 

; coperture al giorno - e proprio 
• sulle vetture «alto di gamma», 
" per le quali è stata studiata una 
> nuova linea di pneumatici che 
prende II nome di «Pilot». 

: La particolarità di questa 
• gamma non sta tanto nelle vet

ture a cui è destinata, quanto 
',• nell'avere tenuto conto dei di-
' versi stili di guida di chi le pos-
"]'. siede. C'è infatti chi privilegia 
;;: la sportività, chi il comfort e chi 
•; si regola di volta in volta mu-
', tando il proprio stile. Premessa 
••• la «rivoluzione» nel parametro 
?• di riferimento, il «Pilot» - car

cassa a doppia tela, altre due 
tele inserite nella parte supe-

nore, una banda di nylon av
volta a spirale - vana poi, a se
conda delle esigenze, per tipo 
di mescola, numero di rinforzi, 

. altezza e forma della spalla, 
scolpitura del battistrada. Ma 
questo è un problema del co
struttore e del ricambista, per
ché per facilitare le cose all'u
tente - che sborserà per un tre
no di gomme da 1200.000 a 4 

•'•' milioni - I «Pilot» sono stati 
suddivìsi in tre categorie: SX 

. per la sportività. HX per la gui
da equilibrata, CX per chi ama 

..prendersela calma anche al 
• volante di una vettura super-

potente (è il caso, ad esempio, 
dei possessori di Jaguar per la 
quale è stato studiato un pneu
matico specifico voluto dalla 
Casa inglese), ognuna delle 

quali identificata da un «logo» 
facile da ricordare: bandiera a 
scacchi (SX), un lettino da re
lax (CX), una sinusoide (HX). ; 

Sia ben chiaro, ciò non vuol 
dire che solo chi possiede una 
Porsche p una Bugatti (vettura 
che gommata con un «Pilot SX» ; 
MXX3 ha segnato sul tachime- -. 
tro la bellezza di 342 km l'ora) 
può prendere in considerazio-: 

ne questi pneumatici. La gam-
ma è stata infatti studiata per, 
equipaggiare anche le «piccole 
bombe» che come- le sorelle ' 
maggiori necessitano di un'al
ta aderenza a ogni tipo di suo-
lo Detto per inciso, alla Miche-
lin hanno catalogato ben 800 . 
asfalti diversi, divisi poi in gran-
di «famiglie» di micro e macro l 
porosi. 

A questo punto, per darci 

modo di appurare il livello rag
giunto con la gamma «Pilot», la 

. Michelin ha organizzato una 
sessione di prove sul circuito di ' 
Montmelò -quello sul quale lo 

' scorso anno si è corso il G.P di 
i Spagna di F.l - dove ha schie-
ù rato un gran numero di vetture 
• ad alte prestazioni, dalla Bmw 
!; M5 alle Citroen ZX e Fiat Tipo 
' 16v, gommale con le cinque 
• versioni di pneumatici. Una 
' giornata intensa che tra giri su 
: pista e percorsi sulle stradine 
., inteme al circuito ci ha convin
to delle doti del «Pilot»: grande 

. aderenza, massima direziona
lità, scarsa rumorosità. L'obiet
tivo prefissato da Michelin di ri
durre al minimo le deforma-

* zioni causate dalla forza ccn-
- tnfuga alle alte velocità sembra . 
davvero raggiunto. • • OR.D. 

Già;affermatain Giappone e Usa 
graziealla sua tecnologiaavànzata 

Arriva Previa 
la monovolume 
secondo Toyota 
Previa,, ovvero la monovolume secondo la Toyota. 
La Casa giapponese ne ha avviato la commercializ
zazione in Italia dopo che la vettura, lanciata nel 
1989, ha già avuto mòdo di affermarsi in Giappone 
e negli Stati Uniti. Questa vettura, è un esempio di 
tecnologia avanzata ed entra in un mercato che da 
noi, con lo 0,26 per cento del totale, è ancora di nic
chia perchè il prezzi ne limitano l'espansione. 

FERNANDO STRAMBACI 

•*• TORRE IN PIETRA (Roma) 
Un percorso di 120 chilometri 
tra autostrade e strade statali 
intomo a Roma per saggiare 
l'ultimo modello che la giap
ponese Toyota ha commercia
lizzato in Italia. Lo scenario del 
castello del XV secolo, fatto re
staurare da ' Luigi Albertini 
quando non. era più direttore 
del 'Corriere della sera' e scel
to a base per il passaggio dal 
modello con cambio automa
tico a quello con cambio mec
canico, contrasta con la. mo
dernità della macchina. L'auto 
in questione, infatti, è la Previa, 
vale a dire l'esempio di quel 

che i tecnici della maggiore 
fabbrica giapponese di auto-

>: mobili (4.700.000 autoveicoli 
prodotti nel 1992 e, quindi, se- . 

. condo posto al mondo dopo la 
- : General Motors) - intendono ! 
j per «monovolume». ••«.-.. ••- *,. -.-

: Completamente progettata ; 
; in Giappone-anchese lo stile -

'• è stato affidato al Cally Design 
• •' Research Incorporateci, il Cen-
• tro stile Toyota di Newport ; 
«Beach in California (la Casa i 

;' delle tre ellissi ha 48 centri pro-
'. duttivi sparsi nei cinque conti-

".:' nenti) - questa monovolume 
fa la sua comparsa in Italia do
po essersi già affermala sui 

I sedili centrali della Toyota Previa possono essere ruotati di 180 gradi, 
come si vede nella foto in alto. In quella in basso sono evidenziate la 
collocazione del motore e la trazione posteriore. -

Il «Pilot» CX (logo, il lettino da relax) è stato studiato per il massimo 
comfort Una soia versione: il KA, nelle dimensioni da 15 e 16 pollici, 
che assicura scarsa deformabllltà e buona durata del pneumatico 

mercati internazionali (è stata 
lanciata nel 1989) e in partico
lare in quelli comeil Giappone 
e gli Stati Uniti dove, rispettiva
mente con 700 mila e un milio
ne di monovolume vendute in 
un anno, i veicoli di questo ti- • 
pò non rappresentano, come -
avviene ancora da noi, un fé- • 
nomeno di «nicchia». •> • • •. ' e 

In Italia, infatti, si vendono ' 
in un anno poco più di 6 mila ' 
monovolume (0,26 per cento ' 
del mercato totale delle auto
mobili a fronte del 7,Spercen- ' 
to giapponese e dell'I 1.7 per 
cento americano).'soprattutto 
come conseguenza dell'«effet- ; 
to Espace», la vettura della Re-
nault che ha aperto la strada e ; 
che detiene il 50 per cento del
le vendite. A frenare la diffusio- > 
ne delle monovolume è il loro • 
prezzo (si pensi che la Previa 
con cambio a cinque marce, 
costa , compresa l'imposta : 
straordinaria - •- . erariale. •,, 
53224.000 lire, alle quali van- " 
no aggiunte 2.832.000 lire per 
il. secondo noi indispensabile, 
impianto di aria condizionata, : 
ed altre 2.644.000 lire se si vuo-
le il cambio automatico). ma è ' 
evidente che la loro diffusione " 
aumenterà, visto che i consun- . 
tivi dicono di 3.734 pezzi ven- ? 
duti nel 1989. diventati 4333 -
ne! 1990, saliti a 4.761 nel 1991 -
ed arrivati a 6231 lo scorso an
no. :•••••. :.'̂ ..-. • -..•• , ,.-,••.-.*: : 
. Per la Toyota Motor Italia 

non si tratta, oggi, di puntare 
su grandi numeri (anche per-

• che le auto giapponesi sono . 
; contingentate) ma di afferma- . 
: re che, anche in questa nic- ' 
•; chia,la,qualitàToyota è totale. '• 
•.. La prova delle due versioni -
v della Previa lo ha confermato 

abbondantemente. -• v .-; 
;,'- A parte il design futuristico. 
•"'; il grande spazio per i passeg-
V gerì (la Previa è omologata per 
I ospitare comodamente 7 per-
i, sone) e per i bagagli, questa ' 
• monovolume lunga m 4.76 e 
'. larga m 1.80 ha una meccani- ;; 
• ca tecnologicamente • molto '. 
;.. avanzata. Impossibile entrare . 
! in tutti i dettagli (eccellente ri- -
•/ partizione dei pesi, propulsore 
! collocato in posizione centra- ; 
• le. grande comfort nell'abita- •• 
• colo simile ad un salottino), < 
. ma una cosa va detta: la Previa 
si guida come una berlina di 
lusso ed ha, a nostro avviso, • 

• come molte grandi berline, il 
. solo difetto di avere sospensio- ; 
,, ni un po' troppo confortevoli. Il ;. 
•• che non le impedisce di tenere , 
.; egregiamente la strada. ':. '•'-: 

Il quattro cilindri 16 valvole -
l di 2.4 litri di cui è equipaggiata, 
":. con la sua potenza di 135 cv e > 
', la sua coppia di circa 21 kgm, 
• consente di raggiungere i 178 >• 
',; km/h e di passare da 0 a 100 
: km/h in 11.5 secondi. Ottima i 

la frenata, grazie a quattro fre- '• 
; ni a disco autoventilanti e al- • 
; l'ABS, che sulla Previa è di se-
; rie come il doppio tetto apribi-
le, il corrimano s'ìi letto, i cer
chi in lega e lutto il resto 

kr > i ' i 
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MILANO ' 
VIALECA'GRANDA2 
Ingresso V.le Fulvio Testi, 69 
Telefoni 
(02)64.23.557-66.10.35.85 : 

fax (02) 64.38.140 * 
Telex 335257 •• 

A N T I C I P A Z I O N I 

ITINERARIO PUGLIESE 
Partenza il 9 maggio da Reggio Emilia con pullman Ct, otto giorni 
(sette notti). pensione completa, alberghi a 2 e 4 stelle. Itlnera-

'rio Reggio Emilia-San Giovanni Rotonto-Palese-Ostuni-Vietn sul 
Mare/Reggio Emilia. Lire 1.150.000. • -
L'itinerario è ben organizzato e attraversa la Puglia meno cono
sciuta, valorizzando le bellezze dei piccoli paesi per concludersi 
poi sulla costa con il bellissimo mare. E una Iniziativa della 
Cooperativa Soci de L'Unita di Reggio Emilia. Per tutte le 

' lnfonnazk>nltelefonateaLellaeAniaIdoalOS22/458261. 

LESETTIMANE NATURA NELPARCO NAZIONALE 
DELLOSTELVIOENELPARCO NATURALE .,..-
DELBRENTA-ADAMELLO 
In Alta Valtellina (Parco dello SteMo) il pernottamento è 
previsto presso il Residence Hotel Valtellina (4 stelle), in pensio
ne completa dalla cena di domenica alla prima colazione della 
domenica seguente. Le quote di partecipazione settimanali: dal 
20/6 all'11/7, dal 5/9 al 12/9 lire 550:000. un aumento di lire 
100.000 per le settimane dall'I 1/7 all' 1/8 e dal 29/8 al 5/9. 
Al Paèao del Tonale (Brenta-Adamello) il pernottamento è 
previsto presso il Residence Hotel Biancaneve (ottimo 2 stelle) 
in pensione completa. Le quote di partecipazione settimanali: 
dal 25/7 aU'8/8 edal 22/8 al 29/8 lire 530.000. un aumento di li
re 120:000perlesettlmanédall'8al22/8.T ^> 
Si raggiùngono le due località con i mezzi pubblici o con l'auto
mobile e, subito, le suggestioni della natura vi accoglieranno; bo
schi, flora, fauna, profumo di pini. Escursioni nelle valli tutti 1 gior
ni, guidate da specialisti che vi aiuteranno a riconoscere la flora e 
la fauna e, se avrete un po' di fortuna, ammirerete l'aquila reale. 
Il gufo,il nibbio. Alla sera proiezione di diapositive e filmati com-
mentalida specialisti dei due parchi. Una settimana immersi nel
la natura e nell'aria fina, pranzi nei boschi e, alla sera, buona cu
cina. 

a MARE DEI CARAIBI ISOLA DI ST. MAARTEN 
Partenza da Milano il 9 aprile, 4 a 25 maggio. 1-8-15-22 29 giu
gno, 6-13-20 e 27 luglio, 3-10-17-24 e 31 agosto. Otto giorni (sette 
notti), volo Air Europe, pensione completa. La quota di parteci- -
pazioneda Milano varia da 1.750.000 a 2.300.000 in altissima sta- . 
gmne.daRoma quota da lire 2.000.000 a lire 2.550.000. La setti
mana supplementare, sempre a secondo della bassa o alta sta-

• LA VETRINA DI VV VIAGGI INOMDUAU E CU GRUPPO IN ITALIA E 
AU'ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI AMI 

gione, oscilla dalle 546 000 alle 861 000 lire 
Il soggiorno è previsto presso il Club Mano Beach 4 stelle (dav
vero bellissimo). Il personale italiano dell'albergo cura partico
larmente la cucina e l'animazione, offrendo agli ospiti le finezze 
del grande albergo. La formula «club» è conveniente: la quota 
comprende, oltre alla pensione completa, la musica dal vivo tut
te le sere, piano bar, lezioni di ballo caraibico, partecipazione ai 
tornei, sdraio e teli di spugna sia in piscina che in spiaggia, la ce
na dell'arrivederci eccetera. Le strutture sportive del club a dispo
sizione degli ospiti: due piscine d'acqua dolce, una piscina con 
acqua di mare, palestra, quattro campi da tennis, campo da golf 
a 18 buche. Colazione, pranzo e cena serviti a buffet Uno spasso. 
Se andate in vacanza con il bambino lo sconto del 30% sulla quo
ta, ma, se i bambini sono due il secondo usufruisce di uno sconto 
del 50%. Ora vi raccontiamo che il Mano Beaci* è situato a sud 
dell'Isola di SL Maartén ad uguale distanza dal capoluogo olan
dese, Philipsburg e da quello francese, Màrigot Circondato da 
piante tropicali, si affaccia sul mare caraibico che è tutto in pro
gramma, spiaggia con sabbia finissima e clima bello tutto l'anno, 
eccettuato qualche pioggia tropicale in novembre I Caraibi sono 
la novità di «Comitours» 1 operatore torinese sempre attento al 
gusto vacanziero italiano 

L'iraZUTTVASPECIALE DE L'UNITÀ VACANZE 
PERI LETTORI 
Da oggi, su questa rubrica, vi presenteremo la nostra Ini
ziativa - in collaborazione con Comitours- rivolta ai letto
ri del giornale. Prenotando presso di noi le vostre vacanze 
e scegliendo la località, gli alberghi e le date che pubbli
chiamo, a ciascuno di voi offriremo uno sconto sulla quo
ta da catalogo. Le .destinazioni' che vi proponiamo sonò 
numerose così come le date di partenza. Oggi vi presen
tiamo una parte della Grecia, stillai pagina del 15 marzo 
tutte le altre località .. 

TOURDEUA GRECIA CLASSICA-SOGGIORNO 
SULLA COSTA PRESSO 
IL CLUB HOTEL POSEIDON E CLUB BELLINA 
Partenza da Milano, Verona e Bologna: 17 e 24 maggio, 7-14-21 e 
26 giugno, 5-12-19 luglio, 11-18 e 25 ottobre. Partenza da Berga-

' mo. Torino, Roma e Pisa: 7-14-21 e 28 giugno, 5-12 e 19 luglio; 6-
13-20 e 27 settembre, 4e 11 ottobre. 

OPUSCOLI, INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITÀ VACANZE 

Quell'Olanda da non perdere 
Dai tre ai novant'anni tutti in bici con un mazzo di 
fiorì. Treni talmente puntuali che servono a regolare 
l'orologio. 11 vertiginoso '600 che vide splendere il 
grande Rèmbrandt. Il piccolo stato paragonato al
l'Atene di Pericle e Eschilo. Un viaggio affascinante 
in terre sotto il livello del mare *•'*•.•• ^v'^.^V'tf'^-

IBIOPAOUICCI 

. aal Sembra che nessun olan
dese, donna o uomo, dai tre ai '; 
novant'anni, possa'fare a me- ''.e 
no di due cose: i fiori e la bici
cletta. Non so se sia vero, ma fa : 

piacere crederlo, e comunque i 
è verosimile. Venendo dall'ae- ;'• 
reoporto e penetrando • nel,'; 
centro storico, quella dell'ini- . 
patto con eserciti di biciclettte, • 
è la prima visione gradevole 
che vi accoglie. : •"•..,. -.; ; • " 

Ovunque, anche nei punti 
più trafficati, ci sono piste ci-
debili e ovunque, d'estate e % 
d'inverno, gli olandesi vanno e ;.;•< 
vengono in bicicletta. Del resto i'j 
uno degli slogan turistici più ;-
diffusi e più efficaci è quello 
che invita a visitare l'Olanda in 
bicicletta. In subordine, i tra
sporti pubblici funzionano be-
nissimo. 1 treni, per esempio, 
sono talmente puntuali che *' 
possono egregiamente servire 
per rimettere a posto l'orolo
gio E sono frequentissimi Per 

ciò'che riguarda i fiori, pare 
che nessun fidanzato o marito, 
o fidanzata o moglie, rinunci a 
regalarne un bel mazzo alme
no una volta alla settimana. La 
tradizione è talmente forte che 
non venne meno neppure du
rante i terribili anni dell'occu
pazione nazista. Provare a leg
gere o a rileggere il Diario di 
Anna Frank per crederlo. E a 
proposito < di • questo . libro 
straordinario, una delle prime 
visite, arrivati ad Amsterdam, è 
alla casa dove, purtroppo inu
tilmente, si nascosero per tan
to tempo Anna e i suoi con
giunti. Sémplicemente scon
volgente. A tanto potè, in que
gli ermi bui, giungere la ferocia 
organizzata dei -seguaci di Hit
ler, una-delle cui vittime fu an
che il grande storico Huizinga, 
l'autore dello stupendo "Au
tunno del Medioevo" 

Ma naturalmente in questo 
paese dove, sovente, si cam-

. Disegno giovanile di Van Gogh 
. (aprile 1882) . . . . . . 

v mina su strade che sono al di 
;-V sotto del livello del mare, le at-
'ìl trazioni sono tantissime, tntan-
",f to le citta medesime, piccole e 
<t grandi, ricche di storia e di 
:~ opere d'arte. Non si dimenti-
r'ehi, infatti, che l'Olanda del 
• vi Seicento è stata paragonata al-
"£ la Grecia del V secolo di Peri-
;'i de e di Eschilo o alla Firenze 
? del Rinascimento di Masaccio 
- e Michelangelo. L'Olanda di 
• quel secolo d'oro, appena na

ta come nazione, non manca 
di stupire perla ricchezza inin
terrotta dei suoi molteplici 

maestri. Tre sono i grandi della 
pittura olandese di quell'età: 
Franz Hals, Rèmbrandt e Ver-
meer. Ma attorno a loro, ruota
no diecine e diecine di altri ar
tisti tutti di notevole livello, da 
Jan Steen ai Ruisdael, da Pieter 
de Hoock a Hobbema, da Wil
lem Kalf a Saenredam, da Ge
rard Dou a Paulus Potter, ecce
tera eccetera. E poi, con un 
salto di due secoli. Vincent van 
Gogh, altro gigante della pittu
ra olandese. Ebbene, per co
noscere i loro capolavori, è ob
bligatorio venire in Olanda. 
Certo, quadri di questi, grandi 

. artisti sono esposti in tutti i imi-
'. sei del mondo, ma non nella 

quantità e qualità di quelli 
; olandesi. Il museo che racco

glie il maggior numero di ope-
. re di Van Gogh è ad Amster-
. dam che si trova. E cosi La 
' Ronda di notte di Rèmbrandt o 
. la Lattaia di Vermeer. I grandi 

;. quadri di Franz Hals si trovano 
invece ad Harleem, mentre "il 

• ; più bel quadro del mondo", 
; secondo Marcel Proust, si trova 
' all'Aia, al Mauritshuis, ed è la 
;. Veduta di Delfi di Vermeer. In 

quello stesso museo è pure cu-
*r stodito il quadro di Vermeer 
'-,. che a noi piace ancora di più, 
';• la Fanciulla con la perla. In-' 
.. somma l'Olanda, in qualsiasi 

stagione, è un paese bellissi-l 
" mo e ncco di sorprese ' 

C ara Unità Vacan
ze, S O.S. ho per
so l'indinzzo di 
tre ragazze mila-

_ « _ _ nesi1 (una aveva 
83 anni e non li 

dimostrava) conosciute du
rante il viaggio in Cina. Erano 
molto allegre e mi ospitava
no al loro tavolo quando Pa
squale, mio marito; faceva il 
difficile con la cucina cinese. 
Chi mi può aiutare a ritrovar
le? • - - . -..• -• 

La «Cina dei Ming» e stato 
un viaggio estremamente in
teressante e ben organizzato. 
Ottima l'idea di includervi 
anche una parte della Cina 
quasi mai toccata dal turi
smo europeo, come la Pro
vincia del Fujian con la nuo-

ÌA RUBRICA D a UETTORÉ VIAGGIATORE 

va città di Xiamen (ha «solo» 
duecento anni) e Fuzhou, la 
capitale. 

: . I trecento chilometri per-
: corsi in autobus da Xiamen a 
Fuzhou, con un viaggio da 
bnvido su una strada stretta e 
trafficatissima, mi hanno fat

to scoprire la Cina nuova. 
Lungo tutta la strada, dico 
rutta, erano in costruzione 

i case, scuole, ospedali e fab-
,. briche. E anche Pechino, che 
•" avevo visitato due anni or so

no, è cambiata. I vecchi 
quartien sono ora sostituiti 

da grandi magazzini all'ame
ricana e il traffico è intensissi
mo in un solo anno sono 
state immatricolate oltre cen
tomila macchine Dove va la 
Cina? Cosa succederà con 
tutti questi investimenti che, 
in gran parte, sono stranieri? 

Complimenti ad Antofran-
co, la nostra guida italiana, 
colta efficiente e simpatica, 
ma aveva dimenticato la sfe
ra di cristallo per laggervi il 
futuro della Cina. Ho un pic
colo appunto «finale»: non 
sarebbe stato possibile rien-
: tare a Roma la mattina, piut-

: tosto che alla sera? Per molti, 
il viaggio di rientro a casa è 
stato piuttosto duro 

HEIisabeth Fioreranno 

A N D A T A 

R I T O R N O 

ALESSAr-TDRA MARRA 

• • Il 28 febbraio <••: e chiusa J 
Milano la Bit - Borsa interna
zionale del Turismo - Gli ope 
ratori h a n n o rivisitato J vecchi 
prodotti e presentato i nuovi, i 
compratori h a n n o radiografa
to lequotazioni, gli enti del Tu
rismo dei vari paesi, con inizia
tive e conferenze stampe han- • 
no offerto l'immagine del pro
prio paese. Per venditori e 
compratori, la Bit e un mo
mento importante di confron
to delle differenti strategie 
aziendali. È un palcoscenico 
con due tipi di pubblico quel
lo degli addetti ai lavori e quel
lo rappresentato dai clienti che 
si rivolgono alle agenzie di 
viaggio. Da marzo, infatti, chi 
pensa alle vacanze troverà nel
le agenzie gli opuscoli di quasi 
tutti gli operatori. « -

- Anche noi de l'Unità Vacan
ze abbiamo messo a punio i 
nostri programmi di cui oggi vi 
parliamo.Due proposte, la pri
ma è quella dei grandi itinerari 
descritta nel nostro opuscolo, 
la seconda è quella dei sog
giorni o viaggi in collaborazio- < 
ne con le nostre organizzazio
ni tecniche di fiducia, presen- ' 
tata nella «rubrica delle antici
pazioni». ,. -

Uno dei criteri con cui ab
biamo definito la programma
zione dei grandi itinerari, e sta
to quello di presentare quota
zioni reali, cioè con un rappor
to dollaro/lira riferito alla data 
di pubblicazione dei program
mi che troverete sull'opuscolo -
Non è un criterio seguito da ' 
tutti, ma preferiamo evitare le 
sorprese annunciate .a qualche * 
giorno dalla partenza - l'ag
giornamento delle quote di 
partecipazione — che incrina
no la fiducia tra il viaggiatore e 
la sua agenzia. . 

Dove vi porterà «Uv» que
st'anno? In Olanda, Stati Uni
ti, Giordania. Turchia. Ir
landa, Messico, Guatemala 
Honduras e Belile. Mosca e -
San - Pietroburgo Yemen. 
Vietnam, Cina •- cinque prò- ' 
poste -, Cina e Vietnam, Ne
pal e Tibet e in Perù 

Poi, oltre ai grandi itinerari, 
«le vacanze per i ragazzi» 
con lo studio della lingua in
glese e gli sports. le «vacanze 
per la terza età a Letojan-
nl». in Sicilia, i weelc e n d a 
San Pietroburgo, a Mosca e 
a Istanbul: il Grande Nord. 
«l'Iniziativa spedale de l'U
nità Vacanze per 1 lettori» -
oggi descritta nella rubrica del
le anticipazioni - in Tunisia, 
Grecia, Spagna, Marocco, 
Portogallo e nei Caraibi 
Non mancano i soggiorni a ' 
Cuba, in Italia e le crociere 
- Infine una sorpresa nella pa
gina del 15 marzo- volete parti
re il 18 giugno per Puerto 
Escondido'' 
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GUIDE TURISTICHE 
•Amsterdam', ed. Chip lire 
25mila.•<Luoghi da cui esci ; 
spossato di nostalgia e luoghi 
che ti inondano di chiarore o ; 

pensieri, Amsterdam apparile-
ne alla .seconda, categoria., 
Questa.guida, è uno sguardo 
un po' timido e un po' ficcana
so tra le pieghe di una città 
che, in molti, vorrebbero nel • 
nostro futuro urbano. .',•-., 

•Olanda-, ed. Cremese, lire 
29mila Illustrazioni, informa
zioni utili, cenni storici tuoi 
raccolti in una guida pratica e 
funzionale. ;.v •>••"',>;•,•;*.:'.;;,-;--

LETTUREOONSIGliATE ' 
Denis Diderot: -Viaggio in 
Olanda; ed. Ibis, lire Ì6mila. • 

Questo viaggio è un'opera 
di pace conosciuta anche In 
Francia.-In essa'Diderot rfela- : 
boia le note scritte nel 1773 e [ 
1774, durante i suoi soggiorni 
olandesi . ••'.»•• '•'• •'••?:••.•»•'•••-,-•. '•••'-". 

Cees Nooleoon: : •// conio 
dell'essere e dell'apparire', ed. 
Iperborea. Iirel6mila> ; v 

L'autore, considerato già dal 
suo primo romanzo;: apparso 
nel 1955, uno dei più interes-. 
santi scrittori olandesi contem
poranei, è con il libro che citia
mo che si è imposto all'atten- : 
zioneintemazionale. ::.^-:; 

Georges Simenon: • «Maigret 
in Olanda», ed. Mondadori lire 
9mila. •.-• :;.•; ..•.•.•:.' -••''• 

L'incarico era stato affidato 
a Maigret. Incarico più ufficio- ' 
so che ufficiale, tante che il 
commissario trascura di avvi
sare i colleghi olandesi! del 
suo arrivo. 

LIBRERIE FELTRINELLI 

Bari, via Dante 91/95 
Tel. 080/5219677 
Bologna, pia Ravegnana 1 
Tel 051/266891 

^ Bologna, pia Galvani 1/H 
Tel. 051/237389 
• rlranzs, via Cavour 12 
Tel. 056/292196 
Genova,via P.E. Bensa 32/R 
Tel. 010/207675 
Canova, via XX Settembre 231-

« 233/R \ 
Tal 010/5704818 

' intano, via Manzoni 12 
, TeL 02/76000386 
' Milano, c.so Buenos Aires 20 
Tel. 02/29400731 
Milano, via S. Teda 5 
TeL 02/86463120 
Modena, C. Battisti 17 
Tel. 05*220341 
Napoli» via S.T. d'Aquino 70/76 

•TeL 081/5521436 
' Padova, via S. Francesco 7 

Tel. 049/8754630 
Palermo; via Maqueda 459 
Tel. 091/587785 

: Parma, via della Repubblica 2 
Tel. 0521/237492 
Pisa, cso Italia 117 
Tel. 050/24118 

• Roma, via del Babuino 39/40 
Tel. 06/6797058 
Roma, via V.E. Orlando 84/86 
Tel. 06/484430 
Roma; Lgo Torre Argentina 5/A 
Tel. 06/6643248 

- Salamoio .zza Barracano 3/4/5 
. ( c s o V.Emanuele 1) 
Tel. 089/253631 
Slana, via Banchi di Sopra 64/66 
Tel. 0577/44009 
Torino, p.za Castello 9 
Tel. 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 

Bologna, via Zamboni 7 
Tel. 051/268070 
Padova, via S. Francesco 14 
Tel. 049/8750792 

I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

ORIENTE ROSSO. 
Viaggio in CINA 
e VIETNAM 
MINIM015 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 3 APRILE 
• Il 26 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
18 GIORNI (17 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 4.700.000 
S U P P L E M E N T O 
CAMERA SINGOLA 
L. 570.000 
ITHERARIO: ITALIA/ BANGKOK 
-NANNING-CHONGZHOU-
HUASHAN-NINGMING-
LANGSON-HANOI-HALONG-
HANOI-HU0-HO CHI M1NH 
VILLE -BANGKOK /ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, visti 
consolari, trasfenmenti interni, 
la sistemazione In camere 
doppie in alberghi di prima 
categoria e i migliori disponibili 
nelle località minori, la prima 
colazione a Bangkok, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatora'dailltalia, 
le guide locali cinesi e 
vietnamite. 

L'Olanda d'oro 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO 
«APRILE-

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA -

DURATA DEL SOGGIORNO 
6 GIORNI (5 NOTTI) 

QUOTA Di 
PARTECIPAZIONE 
L 1.275.000 -
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 110.000 

ITINERARIO: 
ITALIA / Aja - Rotterdam-
Haarlem - Leiden -
Amsterdam / ITALIA 

LA QUOTA' • '•'• 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si
stemazione in camere dop
pie in albergo a 3 stelle si
tuato nel centro di 
Amsterdam, la mezza pen
sione, l'ingresso ai musei, 
tutte le visite previste dal 
programma, un accompa
gnatore dall'Italia. 

la RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 
l'B APRILE 
DA ROMA IL 7 APRILE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
P A R T E C I P A Z I O N E 
L-1.350.000 
ITINERARIO: 
ITALIA -
SAN PIETROBURGO-
MOSCA :. , 
ITALIA 

LA Q U O T A 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego
ria, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 

N E W YORK. 
una SETTIMANA 
AMERICANA di 
TURISMO i 
e CULTURA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO. E ROMA 
L' 8 APRILE 

TRASPORTO • 
CON VOLO DI LINEA 
AUTALIA 

QUOTA DI . :'. 
PARTECIPAZIONE: 
L 1.875.000 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) ~ 

ITINERARIO: ^ 
ITALIA/ New York /ITALIA 

LA QUOTA -
C O M P R E N D E : volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si
stemazione in camere dop
pie in albergo di prima ca- ' 

' tegoria, la prima colazione, 
l'ingresso al «Metropolitan 
Museum» e al «Museum of 
Modem Art», una visita 
guidata della città, un ac
compagnatore dall'Italia. . 

la CINA 
<fe/NORD 

IL PICCOLO POTALA 

MINIM015 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 2 9 M A G G I O 
TRASPORTO -
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 3.660.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L. 390.000 •---
ITINERARIO: ' • 
ITALIA : 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA 

LA QUOTA -
C O M P R E N D E : volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi-

; sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 

; categoria e i migliori dispo-
' nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. 

/SOGGIORNI 
IN SICILIA PER 
LA TERZA ETÀ. 
^ LETOJANNI 
(TAORMINA) 
(MIN 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA * 
BOLOGNA e FIRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e 14 LUGLIO 

TRASPORTO • 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL ' 
SOGGIORNO 
1 5 GIORNI ( 1 4 NOTTI) 

QUOTA DI ' 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.365.000 
(Hotel Albatros 7 e 28 aprile) 
L 1.395.000 -" 
(Hotel S. Pietro 14 luglio) 

RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE!. 30.000 

LA QUOTA • 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenza aeroportuale, 

..facchinaggi, la sistemazio-
! ne in camere doppie in al-
. borghi a 3 stelle, la pensio
ne completa con le bevan
de ai pasti, l'animazione 
sociale dell'equipe «Nastro 
d'argento», l'assistenza di 
personale specializzato du
rante tutta la durata del 
soggiorno. Gli alberghi so
no situati direttamente sul
la spiaggia. 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

- (MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA -
MILANO E BOLOGNA 
12 APRILE 
TRASPORTO ..-, 
CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 690.000 ' 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 15.000 

SETT IMANA SUPPLE-
MENTARE L 355.000 

LA QUOTA 
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Fiacchezza, malumore, fradiciume. 
Fa male: respirare per l'umido. 
Ci specchiatilo nel riflesso dei marciapiedi 
Guardiamo in cielo, dove c'è pioggia e torbido. 

Non è un prodigio ? Nell'infimo, calpestato 
scoprire il nostro sembiante sublime, 
e là, nelcielo, vicino, troppo vicino, 
solo quando già abita la terra. 

(da La notte europea, Cuanda) 

RICEVUTI 
OMCTHVWTA 

Mandarini 
di ieri e di oggi 

T i orna, nei Tascabili 
Einaudi «Mandan-
ni» di Simone de 

> Beauvoir, romanzo 
^ ^ ^ , famoso e un po' di 
""""""^ culto per una gene
razione almeno, che rimanda 
ad un certo mondo della cultu
ra, cosmopolita, per fortuna, as
sai vivace e assai ascoltato, sulle 
sogliedella guerra fredda e del
le «scelte di parte» (•scegli il tuo 
nemieo» insomma), appassio
nato 41 frónte alle vicende poli-

• Uche. anticonformista di fronte 
«Ile proprie vicende umane e 
sentlrnental!,.«Mand«nnt».0' de
dicato a Nelson Algren (prota
gonista, di quei tempi die non 
sono quelli, per nmanere-tra gli 
intellettuali, «tei più recente «Sa
murai» di Julia Kristeva, ma di 
Camus, Saree. Picasso. Ara-
gon..). Algren ebbe una lunga 
e tormentatairelazione con Si
mone, ma visje per lo più a Chi
cago e rimase scnttore in pro
prio e assai originale. Bastereb
be leggere, <ie non il celebre 
•Uomo dal braccio d'oro» (per 
via dell'interpretazione cinema
tografica di Frank Sinatra). i 
racconti de «Le notti di Chica
go», ripubblicati di recente dal 
bravo Sandro Ferri di e/o. Cen-
tottanla pagine contro le sette-, 
cento e oltre di Simone. Pugili, 
ladn, prostitute, disgraziati co
me lo Scorciato senza gambe, 
disoccupati senza casa contro 
intellettuali postbellici in crisi 
ideologica, ma non ancora un n-
tirata. Alsren si appassiona al 
peggio della sua odiata e amata 
Crucago'e ne esprime con in
venzione linguistica e narrativa 
la vttalltt "un po' ferina da giun
gla o da' legge di sopravvivenza. 
Con qualla citazione da Walt 
Whhman a spiegare- «Il peccato 
non rubo a commetterlo/ Ma il 
corpo crudele che mi trascino». • 

Nel «Mandarini» ci sono pagi
ne rivelatrici. Ma II si fa politica, 
passata-la notte nazista, e si 
vuole iisegnare proprio tutto e 
qualche volta male, da comuni
sti giustiflcazionisti «Descrisse 
nelle sae grandi linee, sulla ba- ' 
se dei documenti, il regime pe
nitenziario deirUrss. e ne pose 
in rilievo il carattere scandalo
so, maebbe una gran cura di fa-
re osservare che, da una parte, 
gli errori dell'Urss non scusava
no in alcun modo quelli del ca
pitalismo, e'che. d'altra parte, 
l'esistenza dei campi condan
nava una certa politica...». E si 
capisce tutto il resto, il lungo si
lenzio, la lunga connivenza, l'è-

marginazione di chi aveva voce 
e la line di oggi 

Agli intellettuali di Simone 
capita di doversi accecare per 
giustificarsi, i disperati di Algren 
devono apnre gli occhi per so
pravvivere e francamente ci so
no più simpatici questa ultimi 

Ma siamo negli anni Cin
quanta Negli anni Novanta non 
sono necessari tanti sacrifici La 
pratica del trasformismo, di cui 
nfenva Giovanni De Luna in un 
articolo su queste pagine l'8 
febbraio, si rinnova senza fata-
,che. in tempi .senza memoria 
che non pretendono mai spie
gazioni tanto tutto si consuma 
rapidamente ed è tutto tradotto 
In fantasie e pettegolezzi mas
smediologici. GII interventi di 
Goffredo Foli e di Marco Fini, 
che pubblichiamo qui a fianco 
e che vorrebbero provocare 
una discussione, non parlano di 
libri o di cinema o di televisio
ne, ma appunto del trasformi
smo pervasivo e presenzialista, 
male antico, ma forse oggi rin
giovanito dall'arroganza, dalla 
platealità, dalle vantene, che al
ligna facile tra coloro che avreb
bero il compito, morale e peda
gogico, di raccontare la «realtà», 
quella del regime craxiano e 
quella del regime post-craxia-
no. 

P.S. A proposito di «regime», 
qualcosa si potrebbe aggiunge
re a quanto, molto, forse trop
po, si è senno e detto dita tra
smissione di Corrado Augias, 
«Babele». La trasmissione è ab
binata ad un concorsino con i 
soliti premi lanciato dalla Stam
pa, quotidiano di Torino, quel 
gioco delle coppie letterarie cui 
anche il capo del governo Ama
to ha dato il suo professorale 
contributo. Succede cosi, natu
ralmente, che nel corso della 
trasmissione (per quanto ci è 
capitato finora di vedere) la 
Stampa venga nominata con 
gran festeggiamenti un minuto 
si un minuto si. Chiediamo ad 
Augias, animatore come sem
pre colto garbato e severo, e ad 
Angelo Guglielmi, direttore di 
rete, se questa promozione se la 
paga direttamente la Stampa 
(sponsor di Babele?) o dobbia
mo pagarla noi con i nostri ab
bonamenti. 

Nelson Algren 
«Le notti di Chicago», e/o, pagg 
188, lire 14 000 
Simone de Beauvoir 
«I Mandanni», Einaudi, pagg 
774, lire 18,500 
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Gli anni Ottanta (con la democrazia in più, che non è poco) uguali agli anni 
Trenta? Il «regime», il potere, la corruzione, il consenso... La manipolazione dei 
mezzi di comunicazione, il trasformismo degli intellettuali 

Tutti in maschera 
S i possono paragonare, 

con evidenti forzature, 
gli anni Ottanta del 
nostro secolo agli an-

_ _ ni Trenta? lo credo di 
si. e credo che, con al

trettanto evidenti forzature, si pos
sa paragonare il 1945 con il 1993 
Insisto: con evidenti, evidentissi
me forzature. Pure si ha l'impres
sione di qualcosa di simile, di un 
clima e di un'ana che (meno in
quinati di umori contrastanti quel
li di allora, che avevano un'unica 
e sola puzza) si assomigliano, e 
probabilmente assomigliano a va-
n altri penodi consimili della no
stra stona. • 

Perché gli anni Ottanta con gli 
anni Trenta7 Perché questi due 
decenni sono stati per l'Italia mo
derna quelli del massimo «con
senso. Al regime fascista allora, 
all'arrembaggio socialista come 
punta di un iceberg, fatto di tanti 
arrembaggi 'e'di' tanti consolida
menti di arrembaggi precedenti, il 
secondo. Le differenze sono forti. 

A vantaggio, nel nostro giudizio 
morale, dei Trenta, ci sono le scu- > 
se che una gran parte del popolo 
italiano di allora poteva esibire, ed 
era la parte povera, tagliata fuori 
dalle comunicazioni e dalle cono
scenze, e dal godimento dei diritti 
essenziali. 

A vantaggio degli Ottanta c'è 
ovviamente la democrazia, nono
stante tutto, e non è poco. Ma un 
frutto della democrazia, ci spiega
no i sociologi e politologi non di 
regime, non al servizio del potere 
o di una delle parti in lizza del po
tere, è nella possibilità che le 
•masse» la pensino In modo sba
gliato, che le parti che le compon
gono vogliano singolarmente co
se sbagliate rispetto a fini generali, 
a un buon funzionamento genera
le del sistema; e che le «masse» 
possano essere fortemente mani
polate dai mezzi di comunicazio
ne. 

Negli anni Ottanta non si è avu
to un consenso generalizzato a un 
partito (il socialista) ma si sono 
accettate le regole del gioco da es
so imposte, una excaiation vistosa 
di metodi preesistenti, e le si è ap
poggiate e tollerate (all'inizio per
fino da alti intellettuali predicatori 
di morale e da ex leader «rivolu
zionari» del '68) in nome anzitutto 
dell'arricchimento dei più, dei «di-
ntti» dei più. La generale comizio- • 
ne non ostacolava ancora il fun- -
zionamento dell'economia, e si 
trattava soprattutto dei «dintti» del
le corporazioni più forti e consoli
date o più forti e aggressive, e si 

trattava infine dell'arricchimento 
privato del singolo. 

Si è cosi creato un clima di ge
nerale complicità sul quale si vuo
le oggi, da parte di tutti, chiudere 
gli occhi Anche da parte dell'alio-
ra unitario Pei, che è vissuto di in
vidia più che di npulsa nei con
fronti della sbrigatività e dell'as
senza di scrupoli dei socialisti Fu
rono tanti nel Pei a pensare che 
Craxi fosse in fondo un erede di 
Togliatti militante purtroppo in un 
altro partito, un Craxi-Togliatti era 
per loro la combinazione giusta 
per un leader ideale. 

Poi c'è il '45, l'anno in cui tutti o 
quasi gli italiani si sono scoperti 
antifascisti. Nel '93 tutti o quasi si 
stanno scoprendo anucraxiam, 
sia quelli delle complicità dirette,. 
stranote, che quelli delle compil
ata indirette, che dal clima socia
lista hanno ricavato grandi o gran
dissimi benefici, La,loro ipocrisia 
è di quelle che stnrgono il cuore e 
lo stomaco, tanto è sfacciata Ec
coli D in fila a rivendicare «resi
stenze umane», coloro che negli 
Ottanta hanno visto il loro conto 
in banca crescere a freccia, e farsi 
la doppia e tripla casa, la doppia e 
tnpla macchina, la doppia e tnpla 
vacanza Artisti con opere c h e - a 
nvederle, a ricordarle, a nanaliz-
zarle - si possono ben dire di regi
me, se per regime si intende un 
clima complessivo di cinismo po
litico e morale In testa, non in co
da, gli artisti e intellettuali di sini
stra, e non solo gli sfacciati (che 
erano pochi e «onestamente» nn-
negarono pubblicamente), ma 
anche gli umoristi della satira in
terna e pelosa (e i teorici del pen-
siero debole e del nuovo nnasci-
mento ve li ricordate'), e soprat
tutto, diciamolo, i giornalisti 

I giornalisti e gli opinionisti so
no sempre stati del moralisti, co
me negarlo7 Lo sono sempre stati 
e lo sono sempre, sotto che re e in 
difesa di cosa non importa 

Dicevo giorni fa al telefono, n-
fiutando un'intervista a una genti
le e sena giornalista del maggior 
quotidiano della seconda metà 
dei Settanta e degli Ottanta tutti, 
che l'unica ragione di simpatia 
che ho mal avuto per Craxi stava 
nel fatto che fosse cosi odiato da 
gente come Scalfan E che sia 
gente come Scalfan a uscire vin
cente dalla lizza vorrà pur dire 
qualcosa, anche se si ha motivo di 
indignarsi sentendolo parlare di 
•razza padrona» per Craxi e i suoi 
e non per sé e i suoi. 

No, il sistema non cambierà 

Dal Cardinale 
al Direttore 

MARCO PINI 

U
n chierico ingenuo 
che spalancasse gli 
occhi sulla realtà ita
liana avrebbe di che 

»»a»»»oa stupirsi. Stenterebbe a 
orientarsi nel generale 

rimescolamento dei valon Gli ca
piterebbe, per esempio, divedere 
l'arcivescovo di Milano, cardinale 
Martini, officiare una messa dedi
cata agli operalon dei mass media 
e predicare contro l'invadenza dei 
mezzi stessi Più ancora stupireb
be a vedere in pnma fila nel pub- ' 
blico Berlusconi, il padrone dell'e
tere privato, salmodiare compun
to col cardinale, mentre dalle re
trovie schizza Liguon il re del tra-

QOFFRBDO FOFI 

davvero, quella degli anni Ottanta 
è stata una spartizione di poteri 
reali nella quale l'aggressività era-
xiana ha finito per dar fastidio ad 
altre correnti dello stesso sistema 
di potere, e se la cnsi della gestio
ne politica del decennio ha messo 
in luce gli effetti nefasti del siste
ma partitico italiano, non ha an
cora messo abbastanza in luce le 
sue complicità con molte altre 
componenti del potere Ma non è 
questo l'argomento del mio inter
vento «estremistico» (Lo dico su
bito, anch'io ho visto il mio reddi
to salire negli anni Ottanta rispetto 
al passato, e non importa l'uso 
che di esso ho fatto, anch'io ho 
fatto parte dell'area vastissima del 
privilegio, e credo anzi che tutti gli 
italiani, in quanto membn di uno 
dei paesi più ricchi del mondo, ne 
facciano parte nonostante tutto e 
seguitino a nasconderselo, a CCH' 
minciaie dagli italiani'di sinistra) 

Oggi dunque-si assiste a un gio
co di imbiancamento dei cadaveri 
che fa pensare a quello del '45 
Tutti hanno «resistito» Tutti ac
campano già dintti verso il nuovo 
regime nascente, che probabil
mente, legge maggiontana aiutan
do e nuove regole del gioco nel fi
nanziamento dei partiti, finirà per 
consegnarci ancora di più nelle 
mani dei poteri più forti tra i forti, 
quelli solita dell economia e della 

finanza Tutti fanno la predica. 
Tutti hanno «resistito» E come ne
garlo7 Non era 'davvero difficile, 
suvvia, nei bei salotti é nelle belle 
case di campagna, nelle ricche re
dazioni e nei ristoranti di lusso 
che avete cosi assiduamente fre
quentato, per esempio, voi «com
pagni» intellettuali e artisti che co
si strenuamente oggi vi rifondate, 
per di qua e per di là, attentissimi 

" a chi scende e a chi sale, ai nuovi 
equilibri e alle nuove alleanze. - ."•• 

Il «partaculare» e il corporativo 
hanno in realtà dominato le no
stre coscienze e le nostre pratiche 
se non le nostre parole Parlare, in 
regime democratico, non è costa-

' to molta fatica a nessuno, e spar
lare ha anzr accelerato carriere in 
Tv e sui giornali. 11 trasformismo è 
probabilmente la malattia mortale, 
(moralmentej^xilale^ (politica-' 
mente, economiQunente^delfrjoi-'. 
stro amato popolo JComfi.lastòrl* 
dimostra Oggi si assiswjfòjnìa sua 
ennesima dimostrazione di mas
sa, guidata e teleguidata dai soliti 
maestri dell'opinione sempre al
l'avanguardia e sempre cosi puliti. 
E si ha la sensazione che ne fac-

, ciano perfino parte molti di coloro 
che vi stanno costruendo studi e 
convegni Non vedo un vero ri
cambio di facce nella politica. E 
nella decomposizione di alcuni 
gruppi e partiti tanti non avranno 

non hanno già che da voltar gab
bana. Ma i più l'hanno già fatto, 

• per non apparire come gli ultimi, 
e per poter accampare per primi 

i' dei diritti sul nuovo ordine. Ah, le 
' facce nuove, che facce che han-
, no! Dei Mascalzoni continueran-
. < no a reggere le redini del potere e 
• della finanza, anche se con nuova 
, tessera, una volta seppelliti, sacri-
J Acati, i più svergognati dei loro 
• compari. E gli Imbecilli, nel senso 
;; bonhoefferiano del termine (gli 
- ignavi e i complici di massa, op-
• portunamente prodotti, assistiti, 
J. manipolati dai media, dallo schifo 
• dei media) continueranno a so-
; stenerli per loro comodo e interes

se, accodandosi e lasciando ai 
emargini i settori da sacrificare, per 
esempio molti operai, molti giova-

•j ni. che peraltro non è che negli 
'• ann^seprsi abbiano dimostrato di 
;'essere; rhoràlmérite migliori di co
l o r o che restano a galla. Si tratterà 
''allora per noi. ancora una volta, di 
' : rivendicare discorsi di minoranza; 

stavolta, si spera, più diffidenti. 
• più agguerriti moralmente nei 

'.confronti dei mascalzoni e degli 
. .i imbecilli. E parlo delle minoranze 
' ', che non si faranno e non si fanno 
-, già manipolare dai nuovi emer-
', genti dei nuovi assetti del potere 
"i politico (per esempio dentro il 

mondo cattolico o nel rivendica
zionismo «di sinistra») . -

Disegno di Ello-Stonestrisce 

sformismo stampato a prendere 
dalle sante mani dell'arcivescovo 
l'ostia consacrata. 

E chissà come farebbe a racca
pezzarsi - il nostro chierico anco
ra innocente - se andasse a trova
re lo svelto Uguon nel suo regno 
le redazioni del Giorno, dove un 
popolo vanegato di comunisti in 
sofferenza e di ex sessantottini as
sai sicun di sé vanamente si appli
cano al giornalismo misto, vicinis
simo alla tv spazzatura amata da 
Giuliano Ferrara. Modulo che b-
guon ha traslocato direttamente 
dal Sabato, foglio cattolico passa
to dall'oltranzismo di Sbardella a 
quello di Comunione e Liberazio
ne Quello del Giorno è un caso 
assolutamente significativo vi fir

mano transfughi del migliorismo 
della sinistra indipendente, del
l'ex movimentismo studentesco, 
del Manifesto Appaiono sempre 
in pnma pagina, tentano di argi
nare con la dialettica l'inchiesta 
dei giudici milanesi, nemico pri
mario della direzione Uguon 

Ma anche negli altri media che 
contano sono arrivati in massa i 
reduci dell'oltranzismo di sinistra 
È un argomento che piace ai roto
calchi di media tiratura, il succes
so di parecchi quarantenni giunti 
quasi contemporaneamente a rin
novare la stampa italiana quasi 
tutti di impnnt cattolico e di acce
sa ex militanza nella contestazio
ne organizzata, dai movimenti 
studenteschi a Lotta continua e 

perfino a Potop. Come formazio
ne di una fetta della classe din-
gente, si può dire che il '68 ha fun
zionato meglio della Università 
Bocconi. 

Sulle ragioni di questa loro in 
genere rapida e trionfale marcia 
nelle istituzioni, non ci si è interro
gati abbastanza Goffredo Foli ha 
detto, in un'intervista a Prima Co
municazione, che gli editori e pa
droni televisivi non avevano molto 
da scegliere, essendo i rampolli 
delle ultime generazioni borghesi;; 
degli ignoranti nncoglioniti dalla 
facile ricchezza Le uniche com
petenze disponibili erano quelle 
nate, bene o male, nelle redazioni 
di Lotta continua Agli occhi di al
cuni di questi padroni quei giova

ni talenti presentavano, tuttavia, 
, qualcosa di speciale, l'anticomu-
•* nismo più duttile e tenace. Un re-
, quisito che non ha perso valore 
' con la caduta del Muro di Berlino. 
r Se si può capire la posizione del 
' datore di lavoro, è difficile valuta-
?. re lo spazio assegnato agli arruo-
" l a t i . ;•..*-?••.•.:-'•:••• "• .„"-. .••-<• ' '>:•••• '• ' 

-. Al di fuori di alcune nicchie ati-
_* piche (per esempio, la terza rete 
'. Rai) la parte pare a soggetto. 
'' Grande è il rischio che molti passi

no dal ruolo dei «servizi d'ordine» 
•? a quello di «cani da guardia» (per 
' ricordare un linguaggio desueto) 

dei nuovi-vecchi padroni della in
formazione, i > 

NAPOLI GUTENBERG 
GRAZIA CHERCHI 

Strana gente 
per Galassia 

C ontinuiamo a discorrere di fatti cul
turali dopo che sono avvenuti, e 
non pnma: nell'odierna prassi gior
nalistica tutto, purtroppo, è antepri-

mm^^m ma o non é (In più, se si tratta della 
Cenerentola libro, dato che ci si di

sputa l'anteprima, se vince «L'Espresso», la con- ; 
correnza, cioè «Panorama», ignorerà per sem
pre il libro, che cosi II non avrà diritto neanche 
alla «pnma»: tomo a insistere su questo punto, 
anzi su questo malcostume, che penalizza il li
bro e solo il libro, perché alcuni uffici stampa di 
case editrici mi hanno fatto sapere cheintendo-
no provare - succeda quel che succeda - a la
sciar «libero» uno dei loro libri in uscita. Corag
gio! Provateci e sarete premiati). -̂ •- •••*.••• 

Mi soffermo questa volta sia pur rapidamente 
su «Galassia Gutenberg», il Salone del Libro che 
apre i battenti ogni febbraio a Napoli (dove li ha 
chiusi domenica 21 febbraio), e che è l'equiva
lente del Salone del Libro che si tiene ogni mag
gio a Torino. Anzi, ne è il parente povero, e 
quindi molto meno spocchioso, e quindi molto 
più ignorato dalle star dell'editoria e dell'intelli- , 
ghenzia nazionale. Ma questo, se è deplorevole 
- quasi si potesse sbobbare il pubblico di lettori 
da Roma in giù - non manca di risvolti positivi-
ci si concentra di più sui libri anziché sui loro 
volti abusatissimi, ormai impietriti in smorfie • 
carnascialesche. --.•":••-'*•,,« ;••".'•'.... 
v Quest'anno la Galassia Gutenberg è stata più 
affollata delle precedenti tre edizioni, segno che 
l'iniziativa, voluta dall'editore Liguori. comincia 
a mordere; anche gli editori nordisti, quanto a 
stand, erano quasi tutti presenti (assente, chissà • 
perché, solo.la Feltrinelli). Inoltre i giornali ina
zionali se ne sono dovuti occupare un po' di più 
degli anni passati (anche se, naturalmente, pn
ma), grazie, vuoi a un umeio stampa che fun
zionava (Gioacchino De Chirico), vuoi ai tema 
di fondo della manifestazione: il rapporto Sud-
Nord e la sempre più drammatica «questione 
settentrionale», sviscerata attraverso diversi con
vegni Vi hanno partecipato un gruppo di stona 
e sociologi che ruotano attorno alla splendida 
rivista «Meridiana», diretta da Piero Bevilacqua e 
edita da Carmine Donzelli. Il quale ha presenta
to a Napoli i suoi primi titoli, da Brencstoria del
l'Italia meridionale del predetto Bevilacqua (di 
cui già si è discettato in queste pagine) al viag
gio nell'Italia del 1960 del girovago Goffredo Fo
li dal titolo Strana gente (collana «Interventi») al 
romanzo del messicano Camin, Morire a Vera-
cruz (collana «Narrativa»), ecc. ecc. Un editore 
da tener d'occhio quindi, il neo-nato Donzelli 
Auguri a lui e alla neo-nata rivista bimestrale 
presente al Salone, dal titolo geniale «Dove sta 
Zazà» (senza punto interrogativo, dato che sta . 
11). Questa rivista è anomala anche per l'editore 
«selvaggio» che la pubblica, il napoletano Tullio 
Pironti, di cui (e qui vado fuori tema) uscirà 
prossimamente un ottimo romanzo di quell'otti
mo scrittore che è Don DeLillo, Giocatori Nei 
grandi spazi della Galassia Gutenberg si aggira
va anche quello straordinario francesista che è 
Giuseppe Merlino, un napoletano intemaziona
le che mina intervistato: tipico caso in cui i ruoli „ 
dovevano essere invertiti: ne sapeva cento volte 
più di me. Quanta strana gente (nel senso lotta
no del termine) si aggirava per la nostra Galas
sia! • '•••• --- •>;, .;: • ---•,..-.-. '.«.,•-.••• 

I giornali si sono dovuti occupare del Salone 
napoletano anche per via di un'iniziativa, pro
mossa da Alberto Abruzzese, riguardante i (co
mici) diritti del lettore: al riguardo si sono 
espressi venticinque «grandi lettori» e i loro pa
reri - via fax - sono ora raccolti in un volumetto 
Liguori dal tìtolo Manilax dei diritti del lettore. Il ' 
cui dovere dovrebbe essere, inevitabilmente, 
leggere. Un po' di più e un po' meglio di quanto 
non vada facendo oggi. Al riguardo tomo a se
gnalare il brillantissimo pamphlet di Luca Fer-
rieri, // lettore a(r)mato, edito da Baraghini nei 
suoi «Millelire» (vedi l'intervento di Alberto Ca-
dioli in seconda pagina). Grazie a Baraghini i 
prezzi dei tascabili stanno finalmente per ade
guarsi alle nostre tasche. Solo (anche) per que
sto Baraghiui è un benemerito. D'altronde, così • 
lo definisce anche «l'autorevole» «Le Monde» (la 
cui autorità è oggi peraltro tutta da discutere) 

• • • SPIGOLI • • • 
Si diceva una volta «ministro Guarino». Adesso si 
passa a «ministro...». Guarino è ministro, attivo, 
fa parte di un governo, avrà le sue segretarie, 
avrà le sue auto blu e i suoi portaborse. D'ora in 
poi gli mancherà però il nome. Lo ha deciso il : 
quotidiano economico «11 Sole 24 ore», che non 
condivide la politica di «...» e intende dimostrar- ; 
lo. Molti hanno plaudito l'iniziativa, che mi ri- '. 
corda un po' la storia di quegli amici o nemici :' 
che nessuno osa nominare perchè iettatori pa- '.:-
tentati. Anche loro vivono nelle nostre chiac- •?' 
chiere grazie ai puntini di sospensione come il 
«ministro...», accompagnati in genere da un ini- r 
petibile gestaccio. 11 ministro non si merita nep- ' 
pure quello ma vorremmo opinare: nella censu-
ra politica, anche solo di un nome, c'è sempre -
puzza di bruciato, magari di intolleranza, maga-: 

ri di stalinismo. Consigliamo un altro sistema, in ; 
voga un tempo, cancellato dalla volgarità dei ! 

tempi. Una volta, ad addolcire la parolaccia, si 
anteponeva un lassativo pardon. Approfittatene: 
•pardon, Guarino», 'pardon. Ferrara», «pardon, •*.,' 
Biscardi». 'pardon. Orefice-, -pardon, Gismon- ;.: 
di»,'pardon,Mughini». . . : • : • • ; , ; . • 
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Margarethevon Trotta 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Anni di piombo e dintorni. Il cinema di Margarelhe vort Trotta ha 
sempre guardato alla realtà della Germania dei nostri giorni. Con 
il prossimo.///u/igosi'/eaz/oanalizzerà, invece, quella italiana. • 

Ma tra n o A l m e l'altro, c o m e passa il t u o tempo? .'.';,' 

Mi dedico alla lettura. Purtroppo ho sempre poco tempo, dicia
mo che sono una lettrice occasionale. Anche perchè, spesso, le 
mie letture sono strettamente legate al cinema Magari ad un cer

to tipo di ricerca che mi serve 
per sviluppare una sceneggia
tura. Certamente, come tutti, 
ho anche una sorta di lista dei 
miei autori preferiti: Dostoevs-
kl, Flaubert. Ma più che dai ro
manzi sono attratta dalle poe
sie. Leggo in continuazione 
poesie, cosi senza una ragione 
particolare, saltando da Bau
delaire a Celine a Rilke a Un-, 
garetti. Insomma, non ho un 
poeta nel quale sento di identi
ficarmi. Dipende dai momenti, 
dagli stati d'animo. . . . . . . 

La sopresa, la ricerca di 
un'«emozloiie», quale spazio 
ha nel suo rapporto con la 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^ :'•>' letteratura? ".<•,;••. '̂." 
v DI solito cerchiamo nella lettu

ra una parte di noi. Anzi, forse 
cerchiamo proprio uno specchio che rifletta la nostra immagine. 
Per cui potrà sembrare strano quello che sto per dire: ma le più 
grandi sorprese le ho avute da quei volumoni di archeologia e 
mitologia dettagliatissimi. Mi incuriosiscono perchè mi permetto
no di attraversare, comodamente seduta sulla poltrona, il tempo 
e la storia. Leggendoli posso incominciare a sognare. I testi scien
tifici, invece, non li amo per niente. Non mi dicono niente, non 
soddisfano nessuna delle mie tante, tantissime curiosità. Mai e 
poi mai mi verrebbe in mente di aprire e sfogliare un bel testo di 
chimica o di matematica. Da lettrice occasionale, non so con 
certezza cosa mi piacerebbe leggere domani. Ma so sempre cosa 
non leggerò mai. '.'"'.•'•.'.-• -•- ' '•'•<'; f.?y:'fj •".&.•'• . ' ^ r* . ir1: 

Da lettrice occasionale, senza certezze ani futuro, che libro si 
sentirebbe di consigliare? . . v ' . j | ^ , ^ ' . , ; ••.vi,r^;---?i--

Quello che sto leggendo In questo momento: Storia della civillù 
moderna di Egon Friedell. Peccato che in Italia sia praticamente 
introvabile: è stato pubblicato l'ultima volta negli anni Trenta. E' 
una sorta di stòria della cultura europea, analizzata dal Medioevo 
fino all'Impressionismo, scritta tra la fine degli anni Venti e l'ini
zio degli anni Trenta da uno degli ultimi spiriti universali, morto 
suicida nel' 1938, quando le truppe del Terzo Reich invasero l'Au
stria. In tre volumi, Friedell ha sviluppato la sua ricerca, senza ac
centi accademici e senza pregiudizi, su tutto: arte, storia, politica, 
pittura, scultura, scienza. Lo si potrebbe definire un vero e pro
prio rapporto globale sulla cultura. Un rapporto che potrebbe da
re anche utili indicazioni per capire quello che sta succedendo in 
questo momento. Il pensiero di Friedell, infatti, regala più di una. 
speranza, perchè ci dimostra come anche dal disastro possa na
scere qualcosa di nuovo. 

GIOVANISSIMO A PARMA 

Misteri gialbneri 

>.' AURELIO MINONNB 

!,;>,ndiean jAItroquan- • 
do tiene la rubrica •'.'• 

.'. della porta del 
cuore su una rivi- , 
sta scandalistica, -

• vive in un apparta- • ! 
mento del centro dividendone ' 
le spese con due coetanei uni
versitari, passa i giorni affac-
ciato sul baratro dell'età più 
difficile, nei tempi probabil-
mente meno facili: I nostri. Se ,V 
qualcuno gli chiedesse come ."; 
va, sarebbe, capace di rispon- i • 
dere con ammirevole serietà: • 
vedo gente, faccio cose. Sta 
bene da solo 11 giovane An- ' 
drea, ma si lascia intruppare ,' 
senza rimorsi in quelle zinga- ; 
rate che portano alcuni amici, ' 
in gruppo,, a cercare il brivido : 
della trasgressione in una bra- :• 
vata notturna lontano da casa, ;': 
in una canna king size al chiù- : 
so di un'utilitaria, nel rientro • 
alla base sul far dell'alba. Un : 
giorno, la polizia bussa alla 
porta e gli da notizia della '•' 
morte di Sergio, unodelgrup- . ; 
pò, nemmeno del più assidui. • 
E Andrea si rode, e forse la :•:•• 
passione giornalistica, mortili- • 
cata dall'incarico,un po' avvi- ' 
lente che gli dada vìvere; si ri- '•-. 
sveglia ih lui con tale vivacità ' 
da spingerlo a dubitare di quel ' 
che la morte dell'amicò sem- ;, 
bra una banale e stupida, sep-
pure inattesa, overdose d'eroi- : 

n a ''•. ••,••.'••''•••' • • • . J - ; ' . ' . . . , ^ ;.('.. 

Plano piano II mistero di Ser-
gio, consumatore e spacciato-
re per conto di un'organizza- '.. 
zione il cui territorio sta sop- ., 
portando l'assalto di un grup- '. 
pò rivale, si dirada, coinvol- '..; 
gendo ragazze della buona so- • 
cietà e squallidi fricchettoni, ;-
bande hard-rock e vecchi ex-
traparlamentari, maggiorenti :<¥ 
incensurati e maniaci con mol- ' 
ti conti in sospeso. Piano pia-' ;'; 
no, mentre il mistero di Sergio , 
si chiarisce, più cupo si fa lo ' 
sfondo: sono le vite e i misteri 
che si svolgono, con dolorosa ; 
ineluttabilità maièutica, dietro ; 
il sipario del Ponte di Mezzo. . 
Sono le vite e I misteri di prota- ' ; 
gonlsti e comparse che alme- ' 
no un peccato .hanno' com- -' 
messo e di quello si portan die
tro le conseguenze, la vergo
gna, il rimorso. 

• ••;. Forse c'è sovrabbondanza 
di temi e di figure in questo ro
manzo nero del giovanissimo 
Marco Pensante, forse c'è pure 
un po' di presunzione nel ten
tativo di proporre una sorta di' 
teorema, che rinviene nei moti 
universitari di sedici anni fa le 
cause remote del disimpegno 
talora autolesionista dei ragaz
zi tin-de-siècìe. Di certo, però, 
la storia dì Pensante è coinvol
gente e ben strutturata, svilup
pando ogni volta che si può la 
catena tragica dell'oltraggio e 
della vendetta, e saltando solo, 
come richiede II genere, l'anel
lo finale della catarsi. Altrettan
to certo è il fatto che, se pure le 
situazioni sono forzate oltre i 
limiti della credibilità, il lin
guaggio è rigorosamente mi
metico. Pensante fa parlare I 
suol personaggi con la crudez
za iperbolica degli avventori 
da sala'giochi, con lo scarno 
vocabolario del trivio, eppure, 
rimane leggero, privò di com
piacimento, freddo registrato
re di voci e di ambienti. 
. Sono le voci e gli ambienti di 

Panna, protagonista sonnolen
ta e inquieta elei romanzo, pro
vincia padana dal passato glo
rioso tra i cui vicoli, tra i cui 
muri, tra i cui portici il mistero 
ha il sentore antico della sedi
zione e del complotto, ma il 
sapore attuale della miseria e 

; della solitudine. Parma, vale la 
pena di sottolineare, è provin
cia dell'Emilia-Romagna, fuci-

: na di talenti della letteratura 
gialla e nera tra I quali a pieni 
voti prende posto l'autore di 
Ponte di Mezzo. Pensante por
ta l'azione fino a Modena e a 
Bologna, lungo quell'asse' me
diano-la via Emilia-che fadi 
una regione una grande città, 
con due poli stagionali e una 
sterminata. periferia. Dall'uno 
all'altro dei suoi quartieri scla
mano a frotte i ragazzi che ani
mano la notte, i cercatori di 
amori mercenari, gli amanti 
del bel canto, gli spiantati, i 
dropouts, gl'incerti e gl'indeci
si. Dietro dì loro, maligno e 
inevitabile, corre il mistero. 

Marco Pensante " 
•Ponte d i Mezzo». In terno Gial
lo, pagg . 345, lire 27.000 

LONELY PLANET IN ITALIANO 

Le famose guide Lonely Pia-
net, veri e propri diari di viag
gio che offrono un ricco stru
mento di conoscenza del luo
go che descrivono (le cita per
sino Tabucchi nel suo Nottur
no indiano") sono ora pubbli
cate anche in Italia da Edt. Tra 
i titoli che potrete ora reperire 
•Yucatàn e Cancun. La strada 

dei Maya 1». «Guatemala e Be-
iize. La strada dei Maya 2», «Ye
men», «Nepal», «Kenya», «Tahiti 

, e la Polinesia francese». Prezzi 
; di questi volumi dalle 29 mila 
, lire alle 38 mila. Ogni volume 
:: contiene le necessarie infor

mazioni sanitarie, notizie stori
che, itinerari di viaggio. 

Contro la deficienza; rinadempienza, la debolezza e l'arroganza del sistema edito
riale arriva «Il vademecum del lettóre» di Luca Ferrieri. Un pamphlet a mille lire 
mentre Berlusconi lancia la settimana dei «saldi» 

Armi in spalla 
Libri In festa? L'unico a provarci slnora è stato il cavaller 
Berlusconi Silvio che perii 7 marzo ha organizzato, a suon di 
sconti e saldi e spot televisivi una megacampagna di promozione 
alta lettura. La «Festa delubro» non è ancora partita 
(ufficialmente la settimana di promozione inizia oggi) ma ha già 
suscitato critiche e polemiche come ricorda Giancarlo Ferretti :•.'< 
nel suo articolo. A questo proposito abbiamo sentito l'opinione . -
del librai. Mentre, sull'altro versante, continua la marcia 
Inarrestabile di Baraghlni che, nel momento degli sconti, aumenta 
le sue mille lire a duemila. Econ«niettorea(r)mato. Vademecum 
di autodifesa» di Luca Ferrieri scommette su nn lettore in guerra... 

1 1 lungo saggio di Luca 
Femen, pubblicato 
nella collezione «Mil-
lelire» di Stampa Alter-

_____ nativa e intitolato si
gnificativamente // let

tore a(r)mato Vademecum di au
todifesa, già segnalato su queste 
pagine da Grazia Cherchi e da 
Gian Carlo Ferretti, merita una ri
flessione particolare, soprattutto 
ora, dal momento che'si stanno 
moltiplicando gli interventi sui «di
ritti del lettore» (si pensi solo a 
quale interesse abbia già suscita
to, prima ancora della pubblica
zione della traduzione, per altro 
ormai imminente da'Feltrinelli, 
Come un romanzo di Daniel Pan
naceli suo «decalogo»). 'IV .-•" 
••- , Ferrieri dice esplicitamente di 
voler inscrivere il suo testo «nella 
tradizione del libello o del samiz-
dal': da qui un'accentuata carica 
«dì battaglia», già evidenziata an
che nel titolo. Il lettore deve dun
que armarsi e. difendersi. Ma da 
chi?, vìen subito da dire: dall'indu
stria editoriale, prima di tutto, può 
essere la secca risposta. Ma Ferrie
ri costruisce una lunga e incalzan
te «requisitoria» rivendicando i di
ritti del lettore contro la confezio
ne di «libri precotti per lettori pre
fabbricati». Scrive Ferrieri: «Se il 
lettore ha da essere chiamato in 
gioco è per questo che vai la pena 
di giocare: per dire chei il gioco è 
truccato, che i quarantamila titoli 
rovesciati ogni'ahnó"sui banchi 
delle librerie sono pubblicati 'per 
tenere in vita una macchina sem
pre più inquinata e semprepiù in
quinante». Per difendersi- dalla 
quale, e in nome dell'-ecologia 
della lettura», occorre attrezzarsi. 

' Sarebbe utile seguire passo 
: passo le argomentazioni dell'au- : 
' toreche non salva quasi nulla del- ' 
! l'industria editoriale, accusata di : 

' considerare il lettore solo un con-
^ sumatore, e dunque di disperdere 
: l'esperienza irriducibile del libro 
;* come «valore d'uso» e non solo di 
' scambio: tanto più che «oltre l'uso 
:< ci sono il senso e il gioco... ». Libri 

mal curati, «ingorgo editoriale» 
' (anche se per fortuna esiste «una 
; piccola editoria di cultura molto 

vivace e reattiva»), errori editoriali 
• che «defraudano il lettore» da buo-
'i ne letture • («Ciò che forse più ' 
' preoccupa II lettore è la potenzia-
le quantità di opere meritevoli di 

• cui viene privato a causa dei mec-
• canismi editoriali»), dal momento 
che il meccanismo di selezione è 

'•: fondato sui «due criteri del merca
to e delle consorterie letterario-

'}universitar-mondane»: sono que
ste alcune delle accuse del «vade
mecum». - •'. , • 
. : Dopo aver descritto questa gra
ve situazione, Ferrieri suggerisce 

:; di reagire esercitando il diritto di 
, scelta ci ciascun lettore, e indica 
una serie di iniziative di «contro-

À cultura»: «al lettore conviene eser-
'• citarsi nella pratica della lettura 
'Contropelo-, decodificare le man-
•'• chette pubblicitarie, leggere in Fili— 
' grana i risvolti di copertina, le re- • 
;, censioni amiche e nemiche ( . ) , 

ricorrere al tam-tam.amicale ac
canto all'informazione specialisti-

:"ca;'I/diffonderé" come' 'pubblico 
"congiurato le notizie sulle fregatu

re ricevute, sulle manipolazioni 
'• editoriali, sulle cattive edizioni, sui 
non-libri annidati anche in colla
ne prestigiose» È anche suggerita 
l'ipotesi di creare un Gran Giurì 

ALBERTO CADIOLI 

dei Letlonche vigili sui prodotti of
ferti alla lettura e di dar vita a «for
me di autorganizzazione e di eoo- . 
perazione tra lettori (...) per por- ,' 
tare alia luce il più generale diritto ; 
alla lettura e l'esistenza di persone ;. 

: che credono che questo sia uno '• 
dei terreni di battaglia culturale : 

: nel presente e nell'immediato fu- ] 
turo». E ancora: «... i tempi sono i 
maturi per riproporre e ripensare < 
passate esperienze storiche come 
le società dei lettori dell'Inghilterra ì 

• dell'Ottocento, i club di lettura e le 
sociétes de pensee del la Francia „ 
(pre) rivoluzionaria e altre consi- : 

; mili». •"- •:• '""•'•••' >:.:s..--;•.--, 
• La radicalità de l le affermazioni -
• di Ferrieri non deve far perdere di "i 
vista il senso generale del «vade
mecum», il cui intento è in fondo 
la riproposta di quell'amore per il 
libro e per la lettura che oggi sem
bra venuto meno. Per questo, an- i 
che se spesso la denuncia resta 
generica (i problemi della sele- ; 
zione di un testo, per esempio, ' 

• non sono riducibili tout-courl alla : 
semplificazione da lui proposta: 
«soldi e gruppi di potere: l'editoria 
non sfugge, e anzi conferma lo > 
stato vigente delle cose») e altre 

, volte le affermazioni nvelano «m-
, genuità controculturale» (non ba-
: sta di certo, per dare un solo altro 
esempio, la buona volontà di 

; «gruppi autoconvocati» di lettori 
: per risolvere i problemi denuncia-
; ti), le pagine di Ferrieri hanno tut-
1 tavia il valore di sollevare questio-
; ni date per scontate e come irri
solvibili, o spesso trascurate. Nella 
stessa direzione va anche la Post-

: fazione di Goffredo Fofi, che scri
ve: «Poiché l'industria editoriale 
mira per l'80% del suo prodotto a 
smerciare pappafindus, bisogna 
lottare contro la pappafindus in 
tutti i modi possibili»..... -"-• ;•--.« 

Le soluzioni indicate dall'auto
re del «vademecum» - dal ricco si
gnificato culturale ma rivolte a 
pratiche «individuali» di chi è già 
lettore («il lettore, pur isolato, è un 
congiurato in pectore; il suo rifiuto 
di accettare le regole del gioco, 
anche se pronunciato in foro in-

, temo, priva IR macchina culturale 
, della sua principale arma di legit
timazione) - non sembrano fun
zionali, si è detto, per trasformare 

• la situazione della lettura nel no-
• stro paese e quella dei libri offerti 
sul mercato. Una questione cen

trale che va oggi posta in primo 
piano sembra piuttosto riguardare 
il «perché leggere» oltre le motiva
zioni dello studio o del lavoro. Da 
questo punto di vista si riaprireb
bero altre e non secondarie rifles
sioni, che il «vademecum» non af
fronta particolarmente (non es
sendo per altro questo il suo 
obiettivo), anche se c'è un'affer
mazione che vale la pena di ripor
tare, perché ricca di implicazioni 
anche «politiche»: «I quarantamila 
titoli, che ogni anno vengono pub
blicati in Italia dimostrano che or
mai si è rotto ogni rapporto tra 
quantità e qualità. Pubblicare più 
libri non serve a far leggere di più-, 
e poi anche questo obiettivo an
drebbe liberato dalla sua gabbia 
quantitativa».-..-••, • . -,-,.••-•. 

Si riaprono, si diceva, altre ri
flessioni: alcune investono diretta
mente la produzione e la distribu
zione editoriale. Pur accettando le 
indicazioni del Lettore a(r)mato. 
resta il problema di incrementare 
la lettura anche grazie a un più ef
ficace ed efficiente sistema • di 
commercializzazione, • che per 
esempio faccia arrivare i libri an
che dove, ancora oggi, non arriva
no (stando alle tabelle pubblicate 
da Giuliano Vigini nel Rapporto 
1992 sullo stato dell'editoria libra
ria, il 54,74 percento dell'assorbi
mento delle vendite in librerie av
viene nelle regioni del Nord Italia, 
contro il 16,39 delle regioni del 
Mezzogiorno). - ---.,.-.• •••••, 

Al problema della scelta cultu
rale si affianca dunque un proble
ma più tipicamente industriale, 
ma anche la risoluzione di questo 
non basta. Ci si deve necessaria
mente interrogare sulla politica 
culturale, sulla promozione della 
lettura, sul ruolo della scuola, del
le biblioteche, oltre che su quello 
dell'editoria: in fondo, sulla volon
tà di valorizzare un'esperienza 
culturale e una civiltà della quale 
la lettura (e la lettura'letteraria) è 
stata parte notevole. È un compito 
che mette in gioco i valori nei qua
li crede una società, non solo la 
deficienza, l'inadempienza, la de
bolezza o l'arroganza di un siste
ma editonale 

WiM«E finita la festa?» 

N on chiamateli sconti, 
per canta Una paro
la che ai librai (non 
a tutti, ma a parec-

________ chi) evoca immagini • 
da supermarket, da ; 

saldi di fine stagione, e i libri - ri- . 
cordano - non sono mica mozza- ' 
relle. Piuttosto, chiamatela prò- :-
mozione, campagna di incentiva-' 
zione alla lettura. Anzi, con il suo '•• 
nome, letteralmente mutuato da ' 
quello spagnolo: «Festa del libro», '.': 
la prima in Italia che metta in . 
campo stampa, televisione e prò- ' 
mozione direttamente inlibreria. 

Potenza di Berlusconi, ovvio, la .' 
sua non è certo una sfida che non :' 
ci si poteva aspettare. Da oggi per •;• 
tutta la settimana, dunque, dalla v 
Rnlvest promettono un trionfo di : 

dedizione televisiva al libro. Ne -' 
parleranno tutti e tutto: da Mike ''• 
Bongiomo ed epigoni a Gullit a . 
Costanzo, dal Gabibbo di Striscia 
la notizia ad un tourbillon di con- • 
sigli per l'acquisto-, di libri. Anche ' 
perché, e il cerchio si chiude, ro-
manzi, saggi etc, saranno in ven- : 

di ta al 25% in m e n o rispetto al • 

prezzo di copertina. 
Libri di sigle Mondadon, ovvia

mente, e del gruppo Elemond, l'u-
• nico che, per parentela (essendo 
: di proprietà Mondadori al 49%), 
ha risposto al al richiamo berlu-
sconiano. Gli altri editori, perlo
più, ammirano l'iniziativa ma han
no: declinato l'invito ad unirsi alla 

: festa. E Berlusconi è rimasto quasi 
solo, in compagnia dei librai 

Nessuna, consultazione preven-
: tiva, ma l'invito è arrivato anche a 
, loro: bisogna pure che qualcuno 
•, pratichi gli sconti. Un invito o una 
scelta obbligata? Sintetizza per 

, tutti Remo Croce, presidente del-
. l'Associazione italiana librai non
ché libraio anch'eglj, a Roma: 
«Chi aderisce va incontro a seri ri-

. seni commerciali, e all'eventualità 
che, passata la festa, le vendite co
lino a picco per chissà quanto 

• tempo. Inoltre, non vorrei che si 
diffondesse tra i clienti una men-

' talità distorta, per cui praticare gli 
sconti; invece di rappresentare 

' un'eccezione, diventi una sorta di 
. strada obbligata. D'altra parte, chi 
non- aderisce resta tagliato fuori 

• per l'intera settimana dal circuito 

L'editore 
ha fatto boom 

(MAN CARLO FURETTI 

S ulla bcrlusconiana 
Festa del libro si sono 

;: fatte ironie facili 
•: quanto improduttive. 

•mnnB E mancata cioè un'a
nalisi fredda e speci

fica dei suoi scopi e delle sue 
modalità. Certo, la manifestazio
ne è oggi ai suoi inizi, e se ne do
vrà verificare lo svolgimene Ma 
alcuni tratti, dichiarati da Berlu
sconi stesso e dai suoi uffici 
stampa, consentono già una va
lutazione critica. La Festa si pre
senta cioè come un'operazione 
squisitamente commerciale. Lo 
dicono la tendenza a una forte 
spettacolarizzazione, attraverso 
programmi, presentatori e spot 

televisivi', i cospicui investimenti, 
' la politica degli sconti; lo slogan 
del «regalo»; e la preminenza dei 

• titoli di più immediato successo. 
'; Lo stesso ruolo centrale della Fi-
"'. ninvest rispetto alla Mondadori 
S libri, rappresenta un tratto ulte-
'• riore di questa logica commer-
£ cialecomplessiva, -v .. o •• 
Ì;; Né il rilievo appare ovvio, se 6 
£': vero che si vorrebbe attribuire 
. alla Festa una finalità culturale: 
*. scegliendo il 7 marzo, data di 
; nascita di Manzoni, per la gior-
',, nata conclusiva, e insistendo 
' sullo slogan dei non-lettori da 

' conquistare alla lettura. Due ri-
'? ferimenti, comunque, che non 

vanno molto al di là del luogo 
' comune o dello slogan propa

gandistico. 

LAURA MATTEUCCI 

commerciale, e rischia danni non 
solo economici ma anche d'im
magine rispetto alla clientela». 

Dunque, prezzi al ribasso nella 
maggior parte delle librerie (si 
ipotizza oltre 1500). Adesione co-' 
mune con comuni riserve: avrem
mo preferito una partecipazione 
estesa a tutti gli editori, dicono. 
Che entri gente nuova oltre ai soli
ti affezionati è solo una speranza!' 
non una certezza, ricordano. E, 
continuano, che poi questa gente 
colga l'occasione per fare atteri-

il zione all'intero catalogo invece 
-i che per comprarsi L'inferno o II 
; dubbio al saldo sarebbe bello ma 
1 '• quasi impossibile. «Noi comunque 
»'- interviene il. responsabile della 
S catena Feltrinelli, Romano Mon-
,'X troni - ci siamo attrezzati con i mi-
vgliori volumi rintracciabili nel ca-
;: talogo. Sarà come una fiera del ti
mbro di qualità». ' *---'/.,"• :-;••» 

Le voci più critiche arrivano dal 
Sud: «Si tratta di una iniziativa in-

': tema ad una vecchia logica im-
' prenditoriale - dice Mario Guida 
•'•' delle librerie Guida di Napoli, Ca

serta e Avellino - quella che vede il 

Manzoni anzitutto non è quel
l'emblematico protagonista an
te litteram del mercato che vor
rebbe una certa vulgata, fatta 
propria da Berlusconi («l'uomo 
del best seller, il campione»). 
Già nella classifica dei best sel
ler ottocenteschi » le > edizioni 
manzoniane vengono superate 
da quelle di almeno altri dieci 

,i autori, come il librettista Romani 
• il grande Dumas mentre sono 
:•' ben note le disavventure di Man-
r, zoni editore di se stesso. Ma la 
V scelta di quella data in realtà 
',, sembra dettata da ragioni più 
v segrete e più pratiche: essa con

cluderebbe infatti la settimana 
. dell'anno in cui la Mondadori 
;i vende solitamente meno libri, e 
•ì in cui sarebbe più opportuno 
£. piazzare un'operazione di rilan-, 
% ciò come questa. i . c -,v •••"--',! 
'?:•!. In generale poi, se é possibile 
,J o probabile che la Festa faccia 
J. un buon fatturato (con < una 
v;- scontata centralità mondadoria-
i na), è per contro molto difficile 

che essa arrivi a conquistare 
nuovi lettori. Ci vuol altro per 

Nord "che fa" e il Sud "che subi
sce" Credo poi che l'incidenza su 
un mercato come il nostro sarà ir
rilevante e non cambierà assoluta- :' 

' mente nulla». E però, perlomeno ;'. 
qualcosa si muove, concordano i : 
librai quasi all'unanimità. Anzi, ' 

- per qualcuno è proprio quest'ulti- ? 
; ma considerazione a diventare di-s, 
| scriminante. E'l'opinione di Piero ; 
> Femore, > titolare , della torinese ' 
. Campus: «Finalmente qualcuno ' 
- che ripunta sulle librerie - spiega - ' 
- dopo che gli editori si sono lasciati ' 
' distrarre dalla vendita diretta, dal- ; 
:. l'edicola e dalla grande distribu- ; 

zione»! Ma non tutti seguiranno il ' 
. pifferaio magico. Assenti dal gio- ! 

co. ad esempio, i punti vendita • 
-Rizzoli, assenti anche alcune li- ! 
C' brerie indipendenti come la Mila-
': nolibri di Milano: «Ci è parsa un'i-
:' niziativa imposta, non proposta -
i motiva la responsabile. AnnaMa-
- ria Gandini - Non ci interessa far 
: accorrere la gente solo con la sire- ; 

na degli sconti». Rieccoci. "•>— •-•»& 
Ma cos'altro potrebbe smuove- i 

re quel 50% ed oltre di italiani che 
• non leggono mai, nemmeno per " 
; sbaglio, nemmeno una volta l'an- • 

», questo. «•'•:-- • :-'*7.>:v •'•;:-.-..; •" -'•'•'•.•' 
Del resto l'operazione della • 

Fininvest sottintende anche la , 
logica dell'exploit isolato, ana
logo agli exploit del Salone di 

y.Torino, della Mostra di Napoli ' 
:'-, (almeno per quanto riguarda le '-.: 
• vendite, prescindendo ovvia- :. 
• mente da alcune pur interessan- "• 

ti iniziative di dibattito e di ricer-." 
,' ca) e delle strenne di Natale: :: 
- una massiccia promozione e of̂  ;; 
', feria nell'arco di pochi giorni, i; 
'.1 con un buon fatturato immedia- ì 

to ma senza un reale effetto di ;• 
:, trascinamento e di espansione £ 
,;. ulteriore della lettura. Un picco- i 
;ì lo boom insomma, che non vie- Ji 

ne integrato da iniziative decen- * 
t trate, capillari e permanenti, ca- S; 
;, paci di un più diffuso e concreto • 
•'• coinvolgimento, e che non si ; 

collega neppure alle meritorie ^ 
': iniziative di amministrazioni e '. 
: istituzioni locali pur registrabili ' 
•V durante l'anno. Non a caso, agli S 
i' euforici bilanci di queste poche ? 
; settimane, seguono regolarmen- ; 

te mesi di sconforto e di pessimi- 'i 
; smo; e non a caso, verso Torino ' 
' e Napoli, si vien manifestando 

no7 Che cosa potrebbe avvicinarli 
ad un libro, evitando di perdersi a 
parlare di una improbabile rifor
ma delle istituzioni scolastiche? 
«E' il bisogno di leggere che va 
creato - propone un libraio roma
no, Alessandro Vaccari - Ed è la 
soggezione verso la pagina scritta 
che va eliminata. Bisognerebbe 
trovare libri dappertutto, anche in 
aereo, anche in treno. Leggere do
vrebbe diventare naturale come 
andare al cinema o a mangiare 
una pizza. Per questo, l'iniziativa 
Berlusconi-Mondadori • mi lascia 
perplesso, perchè si basa soltanto 
su un principio commerciale. Una 
volta finita la festa, temo tomi tutto 
come prima». Un «prima» che è 
fatto di immobilità totale. Siamo 
di fronte ad un'operazione di mar
keting, d'accordo, e di fantasia ce 
n'è poca: tanta pubblicità e forti 
sconti, l'uovo di Colombo,, su un 
modello peraltro identico a quello 
spagnolo, assimilabile a quello 

• francese. Un'idea poco strutturata 
ma che in fondo ben si attaglia ad 

' un un mercato come il nostro, di
sastrato. »•••••.• •<?.• v.,v'.•;•••;.•• • ur.'• : •'"•-•.;' 

un certo disimpegno perfino da 
parte degli editori. Si può dire 
semmai che nella Festa Finin
vest, alla logica dell'exploit sem
bra unirsi quella del saldo. •• 

:••.••• Anche il programma di Berlu
sconi ha riscosso reazioni di 
freddezza da editori e librai: per 

; il marchio aziendale troppo vi
stoso e per il carattere «autorita
rio» dell'iniziativa. Ma non si è ri-

, flettuto abbastanza su un punto. 
Berlusconi sostiene infatti che 

* da tempo si parla tanto e si con
clude poco in questo campo. 

. Un argomento in parte valido: 
sia i progetti dell'Associazione 
Italiana editori, sia quelli della 

' Presidenza del consiglio per una 
vera strategia di promozione del 

• libro e della lettura si fanno at-
. tendere, o si arrendono alla logi-
• ca dell'exploit Berlusconi in so-
; stanza, con la sua versione ag
gressiva di questa logica privata, 

i fa soltanto il suo mestiere. Non è 
. a lui che si deve chiedere una 
• coerente impostazione di quella 
; pubblica strategia. 5. .<ij;:v:»vv.v.'j ;; 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Pasolini 
per capire 

C
* è una settimana che si definisce, 
' da sola, in un itinerario flebilmen

te complicato, e sembra cercare, e 
poi anche la trova, una sua signifi-

_ _ _ _ _ cazione complessiva. La domeni
ca vedo il film di Ettore Scola, Ma

rio, Maria e Mario, ne sono molto preso, esco ; 

nei portici al buio e affido a loro la mia commo
zione e il flusso dei ricordi. Appena leggo certe '. 
critiche al film, in cui si allude al suo toccare 
perfino i confini della nouela, sono addolorato • 
ma non stupito. Infatti non so proprio chi voglia 
ricordare, oggi, nel gelo orrendamente pervaso ' 
dal riso coatto berlusconiano che rimbalza di '• 
medium in medium, come nelle sezioni del Par
tito comunista vi desse vita a una «visione del ' 
mondo» capace, proprio perché tale, di condì- . 
zionare amori, di pervadere intimità, di asse- * 
gnare stile ed espressività ai sentimenti. •:r.,' . 

Del resto. Scola, con la consueta eleganza e 
con l'abituale sapienza del suo narrare, sembra 
avere anticipato certe considerazioni, quando 
mostra, alla fine, i tre protagonisti malmenati sia 
dai naziskin sia dagli «indifferenti» che sostano 
tra luccicori di gel e nere fantasticazioni oziose, 
sempre nello stesso angolo di strada'. Bastonati 
come sempre, contusi e decisi a ridare un senso 
alla propria vita, i tre andranno avanti. Di quella 
«visione del mondo» è impossibile dar conto ai 
miei studenti: qualche tentativo di lodare Scola 
viene respinto con stupefatta noncuranza fin 
dal lunedi. Nello stesso giorno tengo una con
versazione privata, una conferenza-sermone, 
quasi di tipo «carbonaro», alla redazione di 
«Cuore». Qui, invece, vedo compresi proprio . 
miei temi a un tempo più risaputi e più segreti, 
quelli che si collegano alle radici stòriche della 
letteratura per l'infanzia nel nostro paese. Sono 
stupito io, per l'accoglienza cosi rispettosa e af
fettuosa rivolta alle tracce perfino .saccenti, e 
odorose di antichi intemi scolastici, della Gran
de Esclusa. •-•%tì?.'!"',';*>agK;.':7'',?:3«" - •: 'tf?Aì " • 
, '•• Il martedì ho un lungo colloquio>nel mio stu
dio con tre redattori di una fanzine che si auto
definisce «di miserie adolescenziali».̂  Sono ra
gazzi addolorati e dignitosi che ritrovano, nel 
giovane Holden, un esplicito mito di fondazione 
e, come accade sovente in pedagogia! hanno, 
in quanto possibili discenti, molto da insegnare 
e me e, credo, poco da apprendere. Maresto a ' 
lungo pensoso a proposito della chiara eviden
za, anche drammatica, in cui vedo deificarsi 
proprio quelle loro «miserie adolescenziali» Il . 
mercoledì presento, con Umberto Eco t con 
Antonio Carile, un libro sull'architettura amen-
cana di ispirazione bizantina. E subito il bizanti
nismo complessivo del nostro momento storico . 
si rende ampiamente palese, Cori mille, precisi 
rinvii, ma soprattutto In virtù di una diffusi, sot
terranea consapevolezza: 1! giovedì sonò all'An-
pi, partecipo a una riunione che prepara una 
delle mostre che si terranno per il cinquantesi
mo anniversario della Resistenza. Un partigiano 
di allora mi mostra un blocchetto di foto, e sono 
sconvolto dall'orrore. Sono state ritrovate da po
co, mostrano partigiani torturati e uccisi. Le urla , 
di quei morti straziati, il richiamo lancinante di 
quelle bocche aperte e mute, mi accompagne
ranno per tutta la notte. •"• - - : : " • , ^. -

Il venerdì sono ospite di un'associazione per 
la conservazione e la difesa del dialetto bolo
gnese, devo ricordare un finissimo illustratore e 
un delizioso storico delle nostre pccole vici.. 
de: Alessandro Cervellata a cent'anni dalla na
scita. C'è un clima straordinariamente affettuo
so, I presenti, non giovani, sembrane, come si 
dice con bolognese, beffarda chiareaa, uno di 
loro, ben lieti di fare ancora parte di ui film «gi
rato in bianco e nero». Questa scorrpaginata 
settimana, in cui ho fatto anche le mi» lezioni, 
ho ricevuto gli studenti e ho scritto un saggio per 
un catalogo, chiedeva insistentemente una ri
sposta complessiva ai molti nascosi dubbi 
emersi da! coesistere di eventi cosi divedi, però 
in fondo accomunati da qualcosa che ni sfuggi
va. " .:-. , •".;;SS? *?:Kr'«?C> •);;/:'*: ' ';':v 
.: Trovo, improvvisamente, spiegazioni lucide 
analisi, suggestioni molto aderenti al mio itine
rario settimanale, ne! volume di Enzo Gòiiio Pa
solini, il sogno di una cosa, che ritoma oggi, nei 
«Saggi tascabili» di Bompiani, dopo essee stato 
edito dal Mulino nel 1985. £ uno dei piùattenti, 
dei più acuti saggi di pedagogia che io a^bia let- ', 
to in questi anni. Se fosse uscito quando incora 
avevo l'insegnamento di Pedagogia generate, 
avrei dedicato certamente, a questo volune, un 
anno di corso. È raro, anzi a mio avviso è mpos-
sibile, trovare in un intellettuale non definito 
•cultore della materia», una competenia cosi 
ampia, cosi attenta e circostanziata, per itemi e • 
i problemi di una scienza negletta, posta in om
bra dai media, ostentatamente taciuta propno 
dagli ayatollah che dovrebbero comparile nelle 
pagine esoreistiche e distruttive di un buon trat- • 
tato di pedagogia. Gelino scopre, in scritti po
chissimo noti di Pasolini, le tracce cidenU di • 
una sua formazione pedagogica fondata sui n-
ferimenti più allettanti e più nobili di una certa 
stagione educativa: Freinet, Dewey, Foeister, 
Washbume. Ma soprattutto scandisce, con una 
lingua molto bella, intensa, partecipe, iccorata, 
ma sempre lucida ed elegante, come Pasolini 
abbia «costruito con l'intera sua open un Bil-
dungsroman, un multiplo romanzo di formazio
ne intriso di nevrosi didattica, costellalo di ini
ziazioni e di adattamenti conflittuali alla vita 
adulta, alla società». ?' •.>;;•'* '.< •••L":."i :•• - • - ^ 
;',', Come i libri dei grandi pedagogisti.di età ro
mantica, del resto, e penso essenziamente a 
Jean Paul, questo è anche il Bildungsronan del
lo stesso Colino, che ora nascostamene richie
de una paideiacteWa. ricostruzione per a nostra 
Italia derelitta, e in un suo libro del 198C pubbli
cato da Cappelli. La distanza cu/furate,'prefigu-
rava già domande e risposte dei nostri gémi tre
mendi. Ma il libro su Pasolini è il libro d> offnre 
ai redattori di «Cuore», agli adolescenti della fan
zine sulle «miserie», ai bizantineggianti come 
me, ed è anche il testo che può rendere più co- " 
scienti quanti non hanno perduto memoria di 
antichi orrori che ora si vogliono opacizzare, o a 
quanti cercano profonde radici nel ricordo della * 
vita di una sezione del Pei o nelle ricognizioni 
entro il dialetto della propria etnia. ' ' 

A 



IDENTITÀ» 
STIPANO VELOTTI 

Ministro, guardi 
che best-seller 

E cco un libro che 
dovrebbe dtventa-

• re un best-seller e 
che non lo diven-

^ a ^ Ieri. Dovrebbe di
ventarlo - perché 

ogni insegnante - dalla scuola 
elementare .all'università - e 
ogni •educatore» - dal ministro 
della Pubblica istruzione al di
rettore del museo, dal genitore 
al bibliotecàrio - farebbe bene 
a leggerlo e a meditarlo. Non 
lo diventerà, però', perché inse
gnanti ed/educatori leggono 
poco: in America, una media 
di un libro all'anno. E chi vo
lesse essere cosi ottimista da 
pensare che in Italia le cose 
stiano diversamente, mediti 
pnma sul fatto che in America, 
almeno*, si fanno ricerche stati
stiche per'misurare l'ignoranza 
del corpo* insegnante. Noi, in
vece, Ignoriamo persino a 
quanto ammonta l'ignoranza e 
la mancanza di motivazione 
culturale degli educatori. Ma 
non diventerà un best-seller 
anche per un altro motivo: per
ché, a quanto pare, si crede 
che le scuole italiane non sia
no poi cosi male che la loro , 
adeguatezza dipenda da inat
tese impennate di pubblica 
moralità («l'emergenza lupo 
Alberto»), e che insomma allo 
sviluppo morale e .cognitivo . 
dei bambini giovi soprattutto 
una sollecitudine ministeriale; 
forforosa, tra le cui;, priorità 
spicca II compito di tener lon
tana dalle, giovani menti ogni 

„ antiepidemìcao anticoncezio
nale sconcezza di lattice che si 
profili all'immacolato orizzon
te Ci si tranquillizzi: c'è un 
esercito di bambini che a 
scuola non ci va, e seci va ci va : 
poco, e avrà comunque tutta la 
vita per-dimenticare; di «lupo: 
Alberto» non saprà mai niente,. 
né mai avrà il trauma dell'in
contro con l'orrida • guaina, 
perché sarà da sempre cre
sciuto'tra preservativi siringhe 
e bambine madri, botte o indif
ferenza, lontananza e assoluta 
sfiducia e incredulità nei con-
fronttdl "Oggetti» ben altrimen
ti misteriosi, le cose inutili che 
popolano '•, il misero '•• mondo 
della cultura-.Cper, constatarlo, 
non t'è^neppure bisogno,dì 
gualcarsi intorno. Basta anche, 
un servizio di'«Mixer» come 
quello dell'altra settimana). 

Certo, si dirà: meglio a scuo
la - con tutte le sue magagne e < 
insufficienze - che per strada 
(visto che le strade sono per lo 
più propriobrutte). Ma è con
vinzione di Howard Gardner -
cioè non di un «intellettuale 
provocatore e irresponsabile», 
ma di un insigne professore 
del Dipartimento di Studi del
l'Educazione a Howard - che 
•la frequènza di molte scuote 
rischia oggi'di rovinare i bam
bini», e c h e «moltissimi studen-

•" li (ma anche non pochi geni
tori e insegnanti) non sono più 
in grado,-di suggerire ragioni 
convincenti a favore della fre
quenza {Iella scuola». Ma po
che cose sono cosi antieduca
tive, in linea generale, come 
costringere qualcuno a fare 
qualcosa senza essere neppu
re in grado — all'occorrenza -

, di fornirgli argomenti ragione-
<voli. '•' r. ...-..; •-•..>-••.. ••••• 

Il primo • problema della 
scuola,è trovare una ragione 
convincente e persuasiva della 
sua stessa esistenza. Il libro'di 
Gardner denuncia la necessità 
di mettere in discussione.in-

' nanzltùtto le finalità dell'edu
cazione scolastica. Ma non ba
sta Bisogna trovare anche. 1 
mezzi adeguati per realizzare 

1 quei fini. Tali mezzi non.pos
sono «vere però, nel caso della 

1 scuola, un valore solo stru
mentale: per essere mezzi effi
caci bevono costituire già un 

* valore, e non solo per gli adulti 
che II dispongono, ma per i 

.^ bambini e per i giovani, che ne 
devono essere attratti, che de

vono arrivare a preferire la 
' scuola alla strada o al consu-
. . mismo. Spero che il lettore a 
: questo punto non sorrida: da-
'• rebbe segno non di superiore 
.realismo, ma di un'arroganza 
' disperata, cieca, suicida. -.-. - • 

Dunque, le finalitàrcon esse 
. ' si stabilisce «cosa» ci si augura 

che diventi una persona adul-
? ta. In America - di fronte a un 
;' «analfabetismo culturale» ga-
--/. loppante - si è diffusa ultima-
:; mente l'idea che compito pri-
. mano della scuola sia fornire 

;; una «alfabetizzazione cultura-
' le» di base, minimale. Un li-
/ , bretto come Cultural Literacy 
' di Hìrsch - che elencava «ciò 

che ogni americano deve sa-
;'.' pere» - è diventato, quello si, 
: un best-seller. Si tratta di un'i

dea «difensiva»: di fronte all'i-
gnoranza diffusa piantiamo in 

'..•• testa a questi bambini almeno 
1 quelle nozioni senza di cui 

.- non è facile vivere nella socie-
• tà americana, leggere i titoli 
• dei giornali, riempire un mo-
,* dulo, partecipare alla (sfug-
i' gente) vita pubblica del paese. 
• I presupposti di quest'idea so-
; no che le menti dei bambini 
''assomigliano, più o meno, a 
1; una tabula rasa, e che il fine 
. dell'educazione sia quello di 
' - inculcare una manciata di sa-
'•;•£ pere. E che poi ciascuno, con 
; quei mattoncini di sapere, co-
. ;; struisca quel che può. 

.-', L'idea di.Gardner è molto 
; diversa, e si basa su ampie n-

• cerche concementi la nostra 
.','•' mente, e soprattutto la mente 
•, dei bambini. I bambini possie-
:
: dono un'intera serie di «teorie» 
' intuitive riguardanti la realtà fi-
• sica, il mondo della vita e dei 
; numeri, le menti degli altri, ec-
"i celerà. Ciò che chiamiamo «in

telligenza» non è una capacità 
; omogenea, ma un insieme di 
-capacità (Gardner ne distm-
' gue sette) relativamente auto
nome che devono essere, in 
qualche misura, integrate. Il fi-

•' '• ne della scuola, allora, non è 
•'.••• affatto quello di imprimere un 
'- po' di sapere, ma di educare al 
A comprendere. Comprendere. 
-' in questa accezione, significa 
.arrivare a conciliare, se possi
bile, il sapere intuitivo già di-

„ sponibile. (le 'capacità senso-
' motorie;? quelle simboliche, 
'". tradizionali) con il sapere fòr-
• male, che è oggetto di un inse

gnamento istituzionalizzato. 
''Significa esser capaci di far 
y esperire al bambino che alcuni 
'••':suoi stereotipi di partenza so-
.; no errati o insufficienti, e allo 
' studente di fisica o di storia, di 
, letteratura o di matematica, 
, che le nozionl.imparatesono il 
• precipitato di lunghi tentativi 
; di comprensione: la realtà fisi-
•' ca o fantastica, numerica o 
f storica, resterebbe veramente 
.'' opaca wra;i una reinterpret'i- ! 
.;.', zione, una ricomprensione da 

parte sua. • ".• ,'..">•• • 
.',;•• - Accenniamo ai ; mezze ' si 
..'tratta, fondamentalmente, di 
y reintegrare •• nell'educazione 

scolastica l'idea di «apprendi
stato». Ciò può essere fatto in 

;'-_• tante, maniere, che ricevono 
•''numerose, esemplificazioni 
V concrete nel libro di Gardner, 
"tutte pensate per «nutrire le va-
• rie intelligenze umane»: si può 

• integrare scuola e museo ; si 
"";. può far svolgere un lavoro (il 

; montaggio di biciclette, con 
.< tanto di collaudo e presenta

zione sul mercato); per non 
.ì parlare delle potenzialità dei 
; nuovi mezzi multimediali. ' -

A leggere Gardner, viene vo-
... glia di tornare a scuola. Ma te-
v mo che ci vorrà un miracolo a 
"• far comprendere ai nostri edu-

caton l'importanza di realizza
re un'educazione al compren
dere 

Howard Gardner 
•Educare al comprendere. Ste
reotipi infantili e apprendi
mento scolastico». Feltrinelli, 
pagg. 302, lire 65.000 

Inedito per un trentennio, va mUbi^ria<<T^ romanzo che 
costò all'autore; Gianluigi Melega, il licenziamento dal Giorno. Ritratto di 
un paese anni cinquanta, perbenista, tradizionalista, pre-consumista 

Cominciava così... 
Q uesto è il libro po

stumo di uno scnt-
; tore vivente. Tempo ,'• 
.. lungo era alle soglie :.i 

^ ^ ^ ^ • della pubblicazio- ••;• 
™"™™̂ ™ ne nientemeno che • 
trentadue anni fa, quando l'au- p. 
tore era un giovanotto venti- 5 
seienne. Ma a contratto già fir-
malo, la casa editrice Parenti ;• 
chiuse d'un tratto l'attività. Non -
basta. La semplice notizia che 
stava per pubblicare un'opera 
in cui fra l'altro parlava del suo ' 
ambiente di lavoro, al quotidia- ;: 

no «Il Giorno»/ procurò all'auto- •'•' 
re un grosso guaio: fu additimi-
ra licenziato. Ce n'era a suffi- .' 
cienza per persuadersi che quel ,-;• 
libro faticatissimo non nasceva ; 
sotto una buona stella. Il risenti-
mento di Melega fu tale da in- \ 
durio a seppellire il dattiloscritto '•• 
in un armadio, e assieme de- ".. 
porvi ogni ambizione di fare lo 
scnttore. I suoi nsaicimenti li • 
cercò solo nella professione 

caduta del fascismo a oggi, dal
la fine della guerra mondiale al- ' 
la fine della guerra fredda. A • 
condurlo sono non tanto i ro- ;.'.'• 
manzieri quanto piuttosto i gior- ; f. 
nalisti, professionalmente più 
sensibili alle istanze dell'opimo- ' 
ne pubblica: in primo luogo le 
grandi firme, i Bocca, Biagi, Za-
voli, Scalfari, Pintor. Più giovane ' 
di loro, Melega appartiene alla :' 
medesima categoria. E come 
loro, eccolo presentarci una '? 
narrazione autobiografica con 
la quale, nel ripercorrere le prò- •'.. 
prie esperienze di vita, assume ;; 

e svolge un ruolo di coscienza '' 
critica della clase dirigente di • 
cui ha partecipato dall'interno .... 
le vicende. La differenza è che K. 
lui il suo doppio resoconto di • 
un successo personale e di una , ; 
catastrofe sociopolitica lo ha .' 
steso óltre un quarto di secolo ;, 
fa. Non si tratta dunque di un 
emulo, ma di un anticipatore. 

In quest'opera giovanile di 
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viltà ottuso e filisteo, che dietro 
le belle proclamazioni di princi
pi è in realtà fondato sui privile- : 

gi del potere e della ricchezza. • : 
Il punto è che il ragazzo Me- ' 

lega si sa più colto dei genitori '•:' 
che lo hanno fatto studiare: e ' 
proprio nella cultura vede la via .' 
maestra per realizzare le sue sa
crosante ambizioni. In questa . 
prospettiva, gli nasce il progetto '••' 
di un grande «romanzo di for- •£ 
mozione», su base autobiografi-
ca, A dare misura piena della • ; 
sua maturità intellettuale sarà il ';; 
respiro sorprendente • dell'im- •'" 
presa di raccontare con esten-
sione fluviale la propria esisten- ! 

za, da parte di un giovane all'in- /. 
circa venticinquenne: sei volu- £ 
mi autonomi, composti in un ci
clo circolarmente coeso, dedi- ;,i 
cati all'infanzia e giovinezza, gli ' 
amorì, i viaggi, il lavoro, le origi
ni familiari, l'immediato presen
te Difficile immaginare un nar-

mondo. Nessun superomismo 
tuttavia, e nessuna perdila di va
lenze morali. Melega è fervida
mente persuaso che per fare un . 
•buon libro» (non un «bel libro», 
dice) non bisogna inventare ; 

niente, ma solo restituire la veri
tà, anzitutto quella del proprio 
vissuto esistenziale: quanto più 
schietto sarà il resoconto delle ' 
difficoltà, ostacoli, sviamenti in- '•• 
contrali nel realizzare libera- ; 
mente se stesso, tanto più sera- ;, 
ta apparirà la critica agli ordina-
menti invalsi nell'essere sociale. •" 
Com'è ovvio, una poetica cosi ? 
genuinamente natve può per- ' 
mettersela solo chi sia sicuro ' 
del possesso di un patrimonio 
di risorse tecniche robuste: co - , 
me appunto era quello che il 
giovane scrittore veniva speri
mentando. i'.Y. ;,..;.. • ,',••••>.. 

Ecco allora uno straordinario 
inviato speciale partire alla sco
perta del continente Melega, 

to alla messa paesana. La mo-
. destia delle circostanze è tra

svalutata nella plasticità della 
- visione pittoresca; c'è però sem-
' pre una vena di Ironia e autoiro-
nia a garantire la sorveglianza 
del senso critico. •• 

'! . In questa espansività picare-
l sca non mancano naturalmente 
; le pause riflessive, improntate al 
; corruccio per la progressiva ri

velazione dell'inautenticità che 
trionfa, continua a trionfare nel
l'universo sociale. . D'altronde 
l'entusiasmo vitale di Melega 
non può non avere i suoi inevi
tabili risvolti di immalinconi-
mento esistenziale. Ma' non c'è 
tempo per fermarsi troppo sulle 
constatazioni amare né sulle 
apprensioni inquiete. Gli avve
nimenti incalzano. Per fare re
cepire il dinamismo Melega 
spinge sull'acceleratore, ricor
rendo anche alle sintesi riassun
tive, le elencazioni ed enumera-

Una foto 
lontana 
rivissuta 
per caso 
Va in librena in quesb giorni 

, «Tempo Lungo. Addio alle 
' virtù» di Gianluigi Melega, ro- ' 

manzo rimasto per cent'anni ;' 
'nel cassetto e pubblicato ora 
da i, Baldini & Castoldi 
(pagg.340, lire 26.000), con 
la prefazione d^Vittorio Spi^.w, 

'Razzola;''.che anticipiamo-A^,; 
;,,MeIe^à,yg'ÌoVnalista • (hailavo- ^ 
.'fato ài Giorno, a Panorama," 

all'Espresso, a Repubblica, è 
' stato direttore dell'£uropeo), 

abbiamo rivolto alcune do- Glanlujgl Melega 

mande. 
Perchè quoto romanzo 
trent'anni dopo? 

Bloccato per vane circostan
ze allora, me ne ero drastica
mente allontanato Quasi un 
nfiuto, malgrado i giudizi po
sitivi di alcuni lettor di allora, 
come Vittono Spinazzola e 
Franco Ottolenghi Era nma-
sto in una scatola dimenticata 
su una scaffale. Un trasloco lo 
ha fatto riemergere. Lo hanno 
ntrovdto i miei figli, che me lo 
hanno riportato L'amicizia 
con Oreste del Buono, lettore 
curioso, ha fatto il resto. 

Pubblicato (enza modifi
che?' 

Assolutamente. Impossibile 
per me metterci mano Non 
solo Neppure una nlettura, 
se non del primo dei sei volu
mi. 

ErimpreMione? ' 
Non nesco a dare un giudizio. 
Entrano in gioco troppe emo
zioni. E poi la memona modi
fica tutte le prospettive Come 
guardare una foto d'altn tem
pi Siamo un po' tutti irricono
scibili. 
' Quanto vi ha lavoralo? . 

Per quattro o cinque anni, 
mentre ero cronista a! Giorno 
e quindi per lo più dopo il la
voro, di notte, sulla macchina ' 
da scrivere, stando attento a 
non far rumore, ora su un vo- •; 
lume e contemporaneamen- : 

tesu un altro. „T::.-j;;;..^' '=•'.•;-:;;'• 
E dopo quel romanzo rima-

' ito Dd cassetto? ' 
Solo due volumetti di .poesie 
(uno in inglese) con Schei- , 
willer. Per scrivere una cosa 
devo sentirla dentro. Non 
posso scrivere a comando. ,;.: 

giornalistica: con risultati più 
che soddisfacenti, d'altronde. 

Recentemente però è capita
to che il testo venisse riesumato 
da un lettore curioso e disponi
bile, Oreste del Buono. Consta
r lo che la lunga stagionatura 
non gli aveva affatto nuociuto, 
OdB confermava e avvalorava il 
parere del coetaneo di Melega 
che a suo tempo ne aveva cal
deggiato la stampa presso il di
rettore della Parenti, l'indimen
ticato Corrado De Vita. I tempi 
sono stati davvero lunghetti, in 
sintonia con il titolo, del resto 
Ma ad altri autori italiani è an
data anche peggio. , 

Naturalmente, l'opera viene 
stampata proprio come era sta
ta redatta: il Melega odierno è 
un altro rispetto a quello del 
1961, è un postero di se stesso 
Impossibile per lui rimetter le 
mani nelle pagine scritte allora. 
Ma qui non si tratta solo di affer
mare l'interesse perdurante del 
suo lavoro, a distanza di tanti 
amici. Bisogna, aggiungere che 
la pubblicazione di Tempo lun
go cade in circostanze cosi op
portune, da conferirgli parados
salmente un supplemento di at
tualità. Nella cultura italiana è 
in corso un largo riesame della 
nostra identità collettiva, quale 
si è plasmata o riplasmata dalla 

uno scrittore sinora medito tro
viamo già l'atteggiamento pre
valente - nella m-monalistica 
odierna: un misto di individuali
smo liberale e democraticismo , 
sociali' /'preciiudicaiezza nei j 
cost ii'n :;>iiv.ui e .sfuso lor'e .: 
della moralità pubblica, culto ' 
dell'efficienza intraprendente e -
attaccamento alle istituzioni. Si 
tratta insomma dei valori o miti < 
di una borghesia autentica, 
sempre più mistificati e traditi 
nella realtà della storia naziona- > 
le durante gli scorsi decenni. Il • 
libro di Melega coglie anzi vive ; 
con grande freschezza questo . 
accavallarsi di tendenze contro- , 
tendenze nella-fase cruciale di. 
transito dall'arcaismo alla mo- , 
dernità, dall'Italia ancora prò- -
vincale e contadina all'Italia 
dell'urbanesimo industriale: Mi- : 
lano è il punto di osservazione -
privilegiato. ."•- ••••.»•'..-.,,.... >. , 

Tempo lungo viene scritto al
l'epoca del boom neocapitali-
sta e del consumismo incipien- ; 
te Ad essere raccontata è la sto- ' 
na esemplare di un figlio della 
piccola borghesia impiegatizia, 
che non si accontenta più del *' 
modesto perbenismo tradizio- • 
nalista ed è ben deciso a far va- -: 
lene i propri meriti per risalire di 
slancio la scala sociale: ma as
sieme è animato da una rivolta 
schietta contro un regime di ci

clismo più orgoglioso, e d'al
tronde una mancanza cosi evi
dente di modelli cui nfarsi 

Era ormai tramontata la sta
gione del neorealismo, e con 
esso della narrativa e memoria-
lisnca sulla guerra e la Resisten
za. Il panorama letterario degli 
anni Cinquanta offriva pochi ri
ferimenti utili al narratore in er
ba, del resto alquanto estraneo 
ai circuiti della letterarietà, uffi
ciale. La sua forza stava in una 
educazione umanistica solida e 

; seria: quella compiuta nelle au
le del liceo «Panni», qui rievoca-

. ta in pagine di uno strepitoso af-
• flato epico-lirico. Vi si sovrap-
; poneva però la lettura accalora
ta degli scrittori americani: Tho-

. mas Wolfe anzitutto, e Dreiser e 
magari Dos Passos. A rafforzare 
la loro presa stava poi una cir
costanza decisiva, il soggiorno 
di un anno in America, compiu
to prima della fine del liceo. . 

. Suggestioni letterarie e espe
rienza diretta di vita collabora
vano ad avvalorare un gusto na
tivo di raccontare, inteso come 
raccontarsi: niente di meglio, 
per Melega, che applicarsi a 
rappresentare l'oggetto più co
nosciuto e che più gli stava a 
cuore, cioè se stesso La scrittu
ra assurge cosi a sublimazione 
dell'esuberanza vitale di un gio
vane proteso alla conquista del 

quale ha preso forma negli anni 
dell'infanzia e giovinezza Un 
tempo oggettivamente breve, 
ma lungo, lunghissimo, per chi 
voglia farne percepire tutta l'm-

,; tensita e la ricchezza. Il narrato
ci re-cronista prova una «gioia ani-

;. malesca» nell'applicarsi a dare 
' l a vividezza più icastica ai fatti e 
/.fatterelli della sua esistenza 
:. quotidiana, costruendo coi «ri-
;. cordi non brillanti» dei quali di-
,: spone un megaromanzo d'av-
'. venture dei sentimenti e della 
: volontà. È l'energia del caratte-
• re a eroicizzare i! protagonista: ' 
. ed è proprio questa qualità a fa-
' re del suo libro l'autobiografia 

collettiva di un ceto sociale per-
' vaso da una fiducia baldanzosa 

insestesso. •'.-:'•••;.».'...• -;-v, 
• Disinvoltamente cordiale, la 

\ narrazione scorre via corposa e 
•;' colorita, tra puntigliosità de-
: scrittive e ansia febbrile, persino 

:.: assillante di inseguire un reper-
'}' torio di evenienze inesauribile. 
' È lo scrupolo di precisione do-
!;; cumentaria a generare I'evoca-
: zione distesa di episodi, costu-
' manze, riti e peripezie corali 
'•;: drammatizzati scenicamente 
; con verve brillantissima: si tratti 

dei giochi bambineschi con le 
biglie per strada o delle festic
ciole da ballo liceali o dei pran
zi di guerra a base di polenta e 
verze o dei servizi da chienchet-

zioni veloci, le serie di notazioni 
in forma di appunti. Oppure, la
scia che gli si scateni l'estro, fa
cendo grandeggiare cose fatti 
persone nella loro unicità inimi-

' labile, in un clima di esultanza 
^favolosa. - . - . . •- . ;.,..-•.•_. -„ r 
': Ma. e la nostalgia, il rimpian-
;; to del bel tempo che fu? Melega 
• se ne tiene meritoriamente lon-
; tano, con una procedura saga-
- ce: la rivisitazione del passato 
;s viene sistematicamente inter

vallata dai ritomi al presente. 
; Cosi i giochi gli affetti gli affanni 
':'dell'ex studentello vengono 
! rapportati con insistenza alle 
: occupazioni, gli svaghi, gli amo-
;. ri del professionista in via di af-
: fermazione. Attraverso il contat
to e il confronto, lo ieri viene 

: riassorbito nell'oggi: e l'ottica 
- adulta non rinnega ma oltrepas-
.. sa con naturalezza quella infan-
>; tile. La stagione dell'adolescen-
. za appare rivissuta con tenerez-
; za, com'è giusto, ma anche con 
•distacco, com'è bene, senza 
;,-; sprofondarcisi melensamente. 

E la provincia Italia fra ante-
: guerra e dopoguerra appare ri-
. tratta in immagini saporose ma 
';., nitide, immuni da ogni abban-
. dono alle pulsioni regressive di 

chi vorrebbe che il passato non 
finisse mai 
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I canl nen del titolo 
" compaiono a Jane 
: -durante un'escur-

. , sione in Provenza 
. ^ ^ nell'estate del 

1946. Enormi, mi
nacciosi, «sembravano animali 
mitologici: il loro-improvviso 
apparire, la loro eccezionalità, 
suggeriva l'Idea di un messag
gio senza parole, di un'allego
ria che lei soltanto poteva de
cifrare». L'immagine e l'episo
dio dei cani neri ritorna a più 
riprese nel racconto; anche se 
Il significato che essi «emana
vano» èrsubito detto da Jane 
all'inlzìc» del libro: erano l'in
carnazione del male. Ma l'in
contro non era stato qualcosa 
di simbolico:.! cani erano bel
ve reali, che «quasi l'avevano 
uccisa»un Cani nen, il nuovo 
romanzo di lan McEwan, il 
nanatore alterna la ricostruzio
ne della Storia recente attra
verso 1 ricordi di chi ne fu pro
tagonista alla descrizione della 
Storia nel suo farsi (la caduta 
del muro di Berlino) di cui lui 
è testimone. Jeremy, il narrato
re, nmasto orfano a otto anni, 

aveva passato l'adolescenza a 
cercare dei gemton succeda
nei nei genitori degli amici e si 

,r era portato dietro questo atteg-
.:; giamento nella vita adulta. E 
, questa la spiegazione del suo 
' '-interesse un po' maniacale per 

le passate vicende dei suoi 
•'• suoceri, Jane e Bernard, di cui 
• ricostruisce la vita. McEwan of-
' (re un'immagine vivissima del 

• clima del dopoguerra, con 
; ' l'entusiasmo e l'ottimismo dei 
:,suoi protagonisti mescolati al 
, senso di stanchezza per le fati

che sofferte e per quelle che 
:' ancora c'erano da affrontare. 
' '• Jane e Bernard erano due gio-
; vani comunisti, accomunati , 

dagli ideali e dalla passione, 
.:; ma divisi da due opposte visio

ni del mondo. Lui scientifico, 
; razionale, fiducioso negli stru

menti di comprensione della 
realtà offertigli dalle scienze 

' sociali. Lei sin dall'inizio intuì-
. tiva è irrazionale; e poi convin-
; ta «dell'esistenza del male, e di 
' Dio», di una realtà trascenden- ' 

; te che già vagamente sentiva 
;' presente prima ancora dell'in-. 
'• contro coi cani neri, il momen

to di svolta della sua vita. 

I cani sul muro di Berlino 
Nel racconto ritoma un par

ticolare rivelatore, Bernard ri
corda che poco prima già c'e
ra stato un episodio decisivo, 
un momento carico di emotivi
tà che già dichiarava le loro 
opposte sensibilità. Appassio
nato •• entomologo, Bernard 
aveva catturato un insetto raro 
e aveva chiesto a Jane di dargli 
una mano mentre si appresta
va a riporlo nell'apposito reci
piente. Jane, furibonda, l'ave
va accusato di essere «freddo, 
astratto, arrogante», desidero
so di «mettere in ordine» le per
sone come i suol iasetti. Poi, 
tra le lacrime, gli aveva rivelato 
di essere incinta e di sentirsi re
sponsabile non solo della vita 
che stava crescendo dentro di 
lei, ma di ogni forma di vita, 
compresa quella del bellissi

mo insetto che lui si accingeva 
ad uccidere. Pochi giorni dopo 
avviene l'incontro con i cani. E 
mentre Jane li aspetta a pie' 
fermo, mentre essi si avvicina
no paurosamente, mentre lei 
affronta il Male, Bernard non si ' 
accorge di nulla: è lontano, in
tento a osservare dei «curiosis
simi» insetti. ««»• - •••:•: ".--

Entrambi i casi rinviano indi
rettamente a un contrasto di '• 
fondo tra spirito scientifico e ' 
spintualità. E un contrasto che : 
McEwan dichiara di voler su
perare dentro di sé; ma che qui 
nmane ancora aperto, un po' 
come nel precedente Bambini 
nel tempo, in cui già aveva cer
cato una ' conciliazione . tra 
scienza e metafisica. E come 
in quel romanzo troviamo an-
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che qui la riflessione su come il 
tempo muti la prospettiva con ; 

- cui ricordiamo le cose, con cui ' 
, ricostruiamo nel presente le 
. emozioni provate nel passato. 

Bambini nel tempo è il ro-, 
manzo più vicino a Cani neri, ; 

: E, non a caso, in entrambi è ' 
poco presente quella caratteri- : 
stica che rappresenta uno dei : 
maggiori motivi di fascino de-

. gli altri lavori di McEwan. E 
-cioè il contrasto tra l'oscurità 
'„ delle pulsioni, dei grumi di vio-
' lenza e delle perversioni che 
:' informano il materiale narrati

vo e la chiarezza della sua prò- ? 
sa. Tra la viscida densità del- : 
l'argomento e l'asciutta legge- ; 

rezza dello stile. C'è però un ' 
episodio, quello dell'attacco 
degli skinhead davanti a 
Chcckpoint Charlie, in cui 

Sciarpa rossa 
sull'Everest 

D i Massimo Mila, il 
grande musicolo- '• 
go morto nel 1988, ;-
Einaudi ha raccol-

„ _ . _ . „ to l'anno scorso ' 
una settantina di '.:.;' 

pezzi di argomento alpinistico 
già comparsi su giornali e rivi- ' • 
ste, Scritti di montagna Ma tra ' 
L'esperienza musicale e l'esteti- » " 
ca (1950) e gli studi su Mozart, 
Beethoven, Verdi, Strawinsky, 
Mila aveva dedicato alla sua ' 
seconda passione un altro li-
bro. Si tratta de Gli eroi del '-; 
ChomotunQma (1954), nella 
collana einaudiana Nuova At
lantide, dove tra '53 e '55 usci- , 
rono altri tre titoli: L'auventura •;, 
sottomarina di Philippe Diolé, i,: 
Spiri! of St. Luis di Charles . 
Lindbergh, L'esplorazione del- ;-
lo spazio di Arthur C. Clarke. e-
Dopo di che la bella collana fu -
abbandonata e dei quattro il . 
solo Lindbergh riproposto dal- . 
l'editore negli Struzzi. a,. _I-À... .> 
.. Il libro, scritto in occasione ; 
della conquista dell'Everest 
(1953), è integrato dalla testi- '; 

monianza di Tenzing Norkey. '•' 
lo sherpa nepalese che con *•"'• 
Edmund Hillary raggiunge la . 
vetta del Chomolungma (il no- '. 
me tibetano dell'Everest: «dea .„•. 
madre del mondo» o, secondo 
un'altra interpretazione, «delle > 
nevi»). Ma la vittoriosa impresa : '• 
di Hillary e Tenzing occupa so- i; 
lo il capitolo finale del libro, *;' 
che racconta trent'anni di as- C 
salti alla montagna più alta del ; 
mondo. •;- ' . . . v e , : : * ' - •••-•:,'. 

Proprio l'anno precedente, •; 
la spedizione svizzera aveva ' 
fallito di pochissimo il succes- ' 
so. Tenzing (ancora lui) con 
Raymond Lambert, dopo una •' 
notte insonne passata a 8500 ;;: 
metri in una minuscola tenda, . 
senza sacco, senza coperte, .->< 
senz'alba fonte di calore che C 
una candela, e praticamente r 
digiuni, avevano tentato di co- ; 
prire " i restanti quattrocento • • 
metri di dislivello ma avevano ' 
dovuto arrendersi sfiniti, asoli 
duecento metri . dalla vetta. 
L'anno dopo, quando la rag- ' 
giungerà insieme a HiHary, -
Tenzing porterà al collo la"" 
_sciarpa_.iossa...donatagli_.da_T 
Lambert Bisogna"^pèro""dire" •'-
che quel po' di fortuna che era £,•'• 
mancata agli svizzeri era giusto r • 
premiasse gli inglesi, che era- ; ^ 
no stati i primi a tentare e 1 più ; ' 
tenaci a insistere (ben otto ¥ 
spedizioni: 1921, '22, '24, '33, > 
'35, '36, '38, ',51, prima della > 
vittoria). .- . . . . . . ' . ' - -

.: Tutti i tentativi fino al '38 fu- .. 
rono fatti per la via nord-est »•'; 
solo dopo la guerra fu scelta la -
via sud-ovest, che si rivelò più .i 
vantaggiosa. W: questa sco- «: 
perta è stato l'unico elemento ;; 
a fare la differenza tra le diffi- ';•' 
colta che dovettero affrontare ' -
le prime e le ultime spedizioni. " 
Che si giovarono enormemen- ••• 
te.com'èowio.delleesperien- " 
ze dei pionieri, pagate anche .-;. 
con la vita. La conquista d'una " 
montagna come l'Everest non • 
è solo questione di valore alpi
nistico, ma di organizzazione e ' 
strategia. Unodei problemi più . 
ardui è quello delle reazioni*;, 
dell'organismo alle grandi al- ' • 
tezze. o meglio del rapporto ;"•; 
ottimale tra la necessaria aedi- -,"• 
inalazione, che richiede un ' : 

certo periodo di permanenza ;' 
alle alte quote, e l'inevitabile i 
usura fisica pure indotta dalla ' 
permanenza. , , • , : . - .*.: :? 

I più importanti problemi •;; 
d'ordine tecnico inerente al- -~. 
l'impresa sono esposti da Mila 
con una chiarezza e una sem- ; 
plicità tali da diventare com- " 
prcnsibili e perfino avvincenti -;-" 
anche per un profano (qualità *; 
e nsultati che valgono anche >•''.' 
per il Mila musicologo). Ma il " 

maggior interesse e il fascino 
del libro stanno nella capacità 
di Mila di schizzare i ritratti : 
umani di alcuni di questi pio
nieri, nel farci entrare nella lo
ro psicologia e mentalità. Su 
tutti si stacca George L. Mallo-
ly, protagonista delle prime tre 
spedizioni. Per questo profes
sore di Oxford (nessuno dei 
partecipanti inglesi era un pro
fessionista della • montagna) : 

l'Everest era diventato una fis
sazione. «Un insieme di circo
stanze strettesi a poco a poco 
intorno a lui» scrive Mila «aveva 
finito per fame un predestina- . 
to: qualcosa di sottilmente de
moniaco, come lo stregato in
cantesimo che trascinava il ca- • 
pitano Achab a inseguire per " 
tutti i mari la fatale balena " 
bianca». <• • •-,••••••T' 

Dopo i fallimenti del '21 e 
del '22, la spedizione del '24 
era stata preparata alla perfe
zione. In una delle ultime lette
re spedite in Inghilterra duran
te la marcia di avvicinamento, : 
Mallory scrisse: «È quasi incon- r 
cepibile che con questo piano 
non si riesca ad arrivare in ci- s 

ma». E subilo aggiungeva una 
frase che suona estrema sfida 

, o scommessa: «Non riesco a 
vedermi tornar giù sconfitto». 
Nell'attacco finale il trentotten
ne Mallory era affiancato dal -
giovanissimo Andrew Irvine. 
L'ultima volta che furono visti, 
da Odell, i due si trovavano a 
meno di trecento metri dalla . 
vetta, ma erano le dodici e cin- ; 
quanta: troppo tardi per avere "-
il tempo di arrivare in cima e -
rientrare. Mallory e Irvine non i 
ritornarono e i loro coipi non ';• • 
furono mai trovati. L'ipotesi di " 
Odell fu che i due «avessero > 
raggiunto la vetta, magari a ora 
tardissima, e fossero poi preci- •" 
pitali durante la discesa, oppu- '• 
re avessero deliberatamente ' 
disdegnato ogni possibilità di 
ritomo, impegnati ormai per la ' 
vita e per la morte nel compi- ; 
mento dell'impresa». • . , : . . 

La storia degli assalti all'Eve
rest e più generale dell'espio-
razione 'himalayana è ricca di 
episodi tragici e eroici. Ma va : 
detto .che. questa. coida_non. è 
quella che Mila predilige. Egli è • ' 
alieno da ogni orma di mistici-
smo delia montagna. L'alpini
smo resta sempre un'awentu- '• 
ra umana, una passione che ri-
chiede intelligenza, coraggio e ' 
spirito di sacrificio, ma che ri
fugge dai gesti clamorosi e dai 
rischi inutili. È una scuola di 
sobrietà. .... •• .::....'^.- •» ' 

L'alpinismo ci insegna a ra
zionalizzare le risorse, a eco
nomizzare lo sforzo. "i% un 
percorso da compi'-':'- •.;: ;.-• 
tue proprie gambe e i IUOI poi- .• 
moni. E quanto ti serve, dagli .• 
attrezzi al vestiario agli alimen-
ti, devi portarlo sulle spalle. ;'" 
Quanto minore è il carico, tan- '; 
to minore sarà la tua fatica e I 
più brillante la prestazione. / . 
Valutare ciò che è necessario. :*/ 
eliminare ciò che è superfluo: * 
è un principio dibase, che vale 
per l'escursione di un giorno ; 
sulle montagne di casa nostra ' 
come per le imprese più ar- : 
due. Chevale pertutto. Il «biso
gna viaggiar leggeri» di Witt- ; 
genstein ha un significato gè- j . 
nerale. Mila riporta l'aneddoto ; •' 
secondo il quale Tiìmanavreb- C 
be redarguito Shipton, entrain- !•'•; 
bi inglesi, entrambi pionieri . 
dell'Everest, perché aveva por- r. 
tato con sé ben due camicie! '•; 
Ed è ancora Tilman, nel corso • 
della spedizione del '38, a la- s ' 
gnarsi del fatto che, tra i libri ' 
da leggere nei momenti di re- V 
lax, qualcuno avesse portato 
proprio «il più lungo romanzo -
pubblicato in questi ultimi an- • 
ni», cioè Via col vento. • ...-. . 

McEwan offre un saggio esem-
- piare di questa sua straordina- .: 
ria abilità, creando un'atmo- . 
sfera carica di suspense e di -
violenza attraverso la descri- ' 
zione fredda e distaccata dei 
diversi elementi che con ango- .' 
scia vediamo convergere verso '. 
il momento dell'esplosione: • : 

come se l'occhio del narratore C 
fosse una telecamera che al- -
tema la visione d'insieme ai jrj' 
primissimi piani di particolari <• 
saturi di minaccia. E c'è poi ',' 
una pagina magistrale, in cui <; 
viene descritto Jeremy che en- :• 
tra nella cucina immersa nel :, 
buio e si dirige venso l'intemit- i" 

. tore della luce sentendo nella . 
stanza una presenza ostile: .:• 
una pagina raggelante, dawe- ;" 
ro degna dei maestri dell'liur-

Cani neri non è però questo 
genere di libro. È un romanzo 
ambizioso, che indaga il rap
porto di un'intera generazione 
con la storia europea e che si 
interroga sul significato del ca
taclisma del 1989, sulla svolta 
vertiginosa che quei fatti han
no impresso alla storia del 
mondo contemporaneo. Jere
my e Bernard (che dopo l'Un
gheria aveva lasciato il partito 
comunista) si precipitano a 
Berlino nei giorni della caduta 
del muro. Le storie personali 
s'intrecciano con la Storia. Le 
verità di Bernard sulle sue vi
cende private si mescolano 
con le sue valutazioni sul mo
mento politico e coi dubbi di 
Jeremy; e i ricordi del passato 
si alternano ai fatti del presen

te, cosi carichi di significato da -
non poter essere pienamente ' 
capiti Dalle parti di Check-
point Charlie un turco agita ; 
una bandiera rossa. Un grup^ • 
pò di skinhead converge su di ' 
lui. Il vecchio Bernard si para " 

' loro davanti. Lo prendono a 
' calci, Bernard si accascia al -

suolo, ferito. Ma interviene una ri 
ragazza, che a insulti, con la •; 
fona della sua carica sessuale, y 

; costringe gli skinhead a andar- : 
;, sene. Più tardi Bernard dirà ' 
"che in quel frangente gli era « 
•', venuta in mente l'immagine :: 
, dei cani, a cui, «per comodità», -, 
;'' già altre volte aveva fatto ricor- • 
' so. Ma il significato preciso ','; 
• dell'immagine ancora rimane >' 
•••:, nel vago. Sarà l'ultimo capitolo 
i a rivelario, attraverso una rico- -
istruzione minuziosa dell'epi- <; 
sji sodio di quella lontana estate ;' 
"'del 1946. Quei mastini ormai !_ 
5 diventati animali selvatici era- \ 
• no stati i cani della Gestapo. 
• Non erano soltanto bestie fero-
, ci: erano animali usati dai na-
f, zisti, strumenti della loro mal-
: vagita, che ancora seminava-
.' no il tenore dopo la fuga dei 

loro padroni e dopo la (me del

la guerra. Nelle ultime righe il 
narratore riprende l'immagine 
dei cani, che si allontanavano 
verso le montagne. Ma non so
no spariti per sempre: possono 
tornare. 

La forza del racconto sta 
nella forza della metafora, ca
rica del suo minaccioso signifi
cato. In circostanze analoghe 
Conrad e Stevenson hanno af- ?;~ 
fidato alla novella la comuni- '; 
cazione delia . loro visione. 
McEwan ha invece dilatato il 
racconto in romanzo, disper- ' 
dendo cosi in parte la pre- ; 
gnanza dell'immagine che lo ; 
sostiene. Questo è il limite di -, 
Canineri. Il suo pregio è quello C 
di essere un romanzo che si > 
riappropria della realtà e della "• 
storia contemporanea, troppo "-" 
spesso delegate dai romanzieri i 
al giornalismo e alle televisio- r 
ni. Come mirabilmente faceva 
Graham Greene, anche McE- • 
wan, parlandoci di storie priva
te ci parla della nostra Stona 

lari McEwan 
•Cani nen». Einaudi, pagg 165 
lire 24 000 

'ì(> k 
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SCRITTURE 

Un delirio 
al limone 

ANTONELLA FIORI 

C he cosa preferite? Granita all'aran
cio o al limone? Una girandola non 
sense, un gran pasticcio, una con
fusione pazzesca? oppure una tota-

_ ^ _ _ _ le assenza di pathos nella narrazio
ne, con protagonisti che si muovo

no in una dimensione piatta in cui l'effetto di 
profondità è ottenuto solo in virtù di freddi gio
chi prospettici? ::!<:.•" 

Folle, soprendente, banale, geniale, soprav
valutato, stroncato, premiato. Tanti aggettivi, 
forse un po' troppi, per definire, quasi bollare, il 
romanzo d'esordio di un giovane scrittore fio
rentino, classe '66, Enzo Fileno Carabba che 
l'anno scorso con Jacob Pesciolini ha vinto il 
premio Calvino per inediti (il libro è stato pub
blicato poi da Einaudi). ;.-• . . . ••-., -, 

Perchè parlare di linguaggio giovanile a pro
posito di Pesciolinit Forse perchè il romanzo di 
Carabba, al di là di tutto quel che ne è stato 
senno, in bene e in male, è davvero una piccola '• 
summadl invenzioni linguistiche (fredde,certo,-
slmili al mondo ghiacciato in una gigantesca 
granita prospettato nella visione finale) : banali 
e surreali nello stesso tempo come sono le im
magini del formicolio riportato dalla tv, dalla 
quale Carabba sembra aver raccolto l'insensa-; 
tez7a e la mancanza di pathos. Per riversarla di-
rettamente In pagina. : , . ; •,; ; ; ' 

n tuo libro è quasi interamente basato, tu un 
gioco linguistico, In cui confluiscono molte 
espressioni del colloquiale gtovsnlle, snche 
dialettale toscano: che so, •aeddentaeck»..: 

Questo non vuol dire che il tessuto linguistico di '. 
base sia il parlato. La mia non voleva essere 
un'operazione a freddo. Non mi sono messo a 
pensare: ecco, ora mescolo questo a quest'altro 
e scrivo un pastiche. Niente di tutto ciò. E' venu
to cosi. Parlato e bizzarrie del linguaggio sono 
denvate dall'osservazione oggettiva delia realtà. 

Nel soo racconto, ma anche In quelli della sua 
quasi coetanea SlMa BaDestra, la forma lin
guistica è quella Unica del gergo televisivo. D 
romanzo si tiene vicino alla realtà solo attra-
versolacnlturadelvideo? •/[;..;,;—,: • ;..,-.,* 

lo non mi sento il tipico rappresentante-delia-' 
cultura televisiva o figlio del computer, di cui so 
poco e nulla. Ho filtrato gli .elementi culturali, 
della mia generazione. La mia formazione di 
studente in filosofia è, vorrei ribadirlo, sopratlut- „• 
toletterària. •-> • •*'•<•:••'•••,-. AI ' .V^: - : •;•-; -;.,.;;.: v,;.-... • 

Come nasce l'esigenza di scrivere, quale sen
timento la guida nel raccontare le storie? ; 

Alla base dei miei testi ci sono strutture precise, 
scalette, griglie di appunti. Ma poi è la realtà la 
molla che mi spinge. Per me l'invenzione lingui
stica non ha grande interesse: Vorrei piuttosto 
che il mio linguaggio riuscisse ad essere esatto 
roPSvftft* f5W/rt^n)magino^l<ipca,seBÌq-, 
co c e , nasce dalla.reazione negativa, d ^ do ore,. 
rispetto a certe situazióni'del 'reale che non àp- ' 
prezzo. V;-.- vj-':-?>;.1.:.

,:,:X;i'.,.. .;>:.-..;,•,..-. r...y .••;'.,-'.' 
E che cosa Invece apprezza di più, della realtà 
e di se stesso? «.;,,.-, 

Credo che non ci sia altra virtù che essere corag
giosi. Per questo mi piacciono autori come Wil-
cock. Manganelli, Consolo; Apprezzo chi de
scrive la realtà, ma non il realismo stereotipato 
Meglio allora il romanzo onirico. Mai il delino, 
però. No, delirare propno no. 

SLANG & BAND / 3 Linguaggio giovanile e letteratura: da Gadda alle traduzioni di Eco, a 
^^^^^ '^d^I^^l ' iZ223£^X2i Benni, Busi, Tondelli. Bomba contro il conformismo o divertimento? : 

Dolce naufragio nel caos 
GIUSEPPI GALLO 

1 linguaggio giova- . 
nile hanno spesso 
fatto ricorso, nella 
seconda metà del •'• 
Novecento, i tra- :/. 

' duttori: Fortini e ; 
Eco' con Queneau, A. Mòtti .' 
con Salinger, F. Bossi con Bur-
gess. In precedenza già Darca , 
si era servito di alcune forme di 
questa varietà linguistica tra
ducendo The catcher inthe rye 
di Salinger, apparso in Italia . 
nel '52 con il titolo Vita da uo-
mO. .- •...:•.-.- .'i v-.'.-1' >•'•..'-.;. »•:*•.-• .•?. 

. Il fenomeno è importante; e ' 
testimonia della difficoltà che 
si è incontrata nel rendere nel- J 
la nostra lingua le particolarità 
informali dell'originale inglese ; 
o francese prima che si for- '• 
masse una moderna varietà 
colloquiale di italiano. < Non 
potendo affidarsi al dialetto 
senza dare adito a soluzioni a / 
dir poco artificiose, non resta
va che fare ricorso appunto al- • 
la varietà giovanile in via di for
mazione. 

Ma sono in particolare i ro-
manzieri ad avere più abbon
dantemente fatto ricorso al lin
guaggio giovanile- da Mana 
Corti che del giovamlesc si è 
servita in // ballo dei sapienti, a 
Umberto Simonetta, dalla cop
pia Marco Lombardo Radice -
Lidia Ravera all'altra coppia 
Silvia Bre - Marco Lodoli da 
Stefano Benni al precocemen
te scomparso Tondelli, ad al
cuni narratori emersi negli ulti
missimi anni, pnma fra tutti Sil
via Ballestra, autrice di due ro
manzi (Compleanno dell'igua
na e La guerra degli Anto) nar
rativamente poco solidi ma 
per molti aspetti degni di atten
zione. .••"., 

Di questa fortuna del giova-
nilese nel romanzo non c'è del 
resto da sorprendersi Se. infat
ti, la storia pur stentata e fatico
samente iniziata del romanzo 
ha un senso, lo ha in quanto ri
chiama gli scntton italiani alla 

"necessità di liberarsi da? v ìnco 
l i aristocratici della tradirtene 
umanistica d'anaen regime « 
di riallacciare i legami con la 
società civile, rispecchiandone 
gli eventi, anche linguistici. 

• Non è un caso che il roman
zo prenda piede nel nostro 
Paese in un periodo di grande 
vivacità intellettuale, agli inizi 

Il rapporto tra linguaggio giovanile e letteratura è molto 
cambiato negli ultimi anni. Dall'uso del termini dialettali 
e gergali come rifiuto polemico del conformismo 
borgnese si è passati ad nn utilizzo più Innocuo: e cosi 
oggi nella letteratura che usa il glovanllese c'è soprattutto 
la volontà di rendere testimonianza della caotlcltà 
Inquietante del presente. Occhi più divertiti che critici, a 
volte freddi ( come nel caso di Enzo Fileno Carabba, 
intervistato qui a fianco) altre commossi (quelli del 
giovane scrittore Fausto Vitaliano che ha scritto per noi 
un racconto da leggere in un flato) 

dell'Ottocento, quando il di
battito delle idee coinvolge 
quasi tutti i nostri letterati divi
dendoli intomo a problemi di 
grande interesse pubblico, ri-

' guardanti la letteratura, ma an
che la lingua e la politica. Di 
questa vivacità intellettuale si 
alimenta il progetto linguistico 
manzoniano, volto a fornire 
l'esemplo di uno stile letterario 
nuovo, retoricamente articola
to eppur scorrevolissimo, e 
nello stesso tempo di una lin
gua duttile, suscettibile di esse
re adoperata da tutti Come 
noto, il modello manzoniano, 
basato sul fiorentino parlato 

dai ceti colti finirà di fatto per 
;, risultare perdente. A venire 
'; perseguito è però il tentativo di 
;* dare vita a una lingua letteraria 

che si avvicini quanto più pos
sibile a quella parlata Questo 

v, almeno è l'impegno che si as
sumono i romanzieri. La poe-

:: sia, in effetti, solo più tardi si 
». avvicinerà al parlato, con il Pa-
• scoli di Myricae e dei Canti di 
.' Caste/vecchio, e, poi, soprattut-
; to, con i crepuscolari, con Sa-
. ba e, in anni più vicini a noi, 

,. con un certo Majonno o un 
certo Raboni o con il primissi
mo Cucchi Casi abbastanza 
sporadici A prevalere infatti 

nel nostro secolo è un nuovo 
sUle di tipo sublime (diversissi
mo da quello della poesia tra- ' 
dizionale, ma non meno ari
stocratico) , di matrice simboli- -
stico-ermetica; uno stile che • 
domina ancora oggi con grave • 
danno per le sorti della poesia, 
che di fatto desta sempre me- . 
no interesse presso il pubblico, 
a dispetto della gran mole di ti
toli pubblicati o dell'infinito 

numero di serate di lettura e di 
concorsi, organizzati in ogni 
angolo della penisola. ••••.. 

Certo, anche nella storia del 
; romanzo vi sono stati e vi sono 
casi di innalzamento aristocra
tico del linguaggio: dal retorico 
archeologismo dannunziano 
al geniale pastiche di Gadda, • 
dal lirismo eversivo di Volponi • 
ai funambolismi di D'Arrigo e 
del sopravvalutato Pizzuto 

Trentasecondi 
e non ci siamo più 

Crash John Matos, «True America» (1985, particolare) 

FAUSTO VITALIANO 

B
loccato da un'ora di punta 
s'un pavé di circonvallazione, 
venti metri in due ore, blinda
to tra due corsi di lamiere 

B B B , comperate in llsin, autoràdi, 
cerchi in Lega e manifesti tet-

tuti, viene come (lesciàto da una memo
ria: alla sua sinistra, blindata in senso in
verso, è una Colf Golfo Gittl Yè Yè con 
l'antenna per i temporali. L'unico abitante 
del mostro parafulmine gli sta mostrando 
una faccia con sopra scritto- Cazzo Ciai 
Da Guardare Pirla (una inalbero alla fron
tiera sinistra del labbro aggiunge velate 
minacce tipo- ti spacco la faccia il culo e , 
tutto il resto s e continui a guardarmi anco; 

bièrre che sparavano in ma deamias, e il 
terremoto, die tu hai detto subito et andrò 
anch 'io ad aiutare e poi invece non ci sei 
andato perclié dicevi cosa cazzo a vado a 
fare fin là con tutta la gente che a saranno 
già andati Epoi ti ricordi quando abbiamo i 
vinto i mondiali del pallone, tutta la notte a 
fare i pirla e a buttarsi dentro una fontana 
ciucchi traditi E pnma, che erano arrivati i 
ses pistol. tu tenfatto i capelli arancione, , 
anzi no a te li piaceva la discomiùsic, me lo 
ricordo bene, ftghelta com'ei, sempre in 
discoteca in giacche cravatta E la Patri che 
fine ha fatto eh?La vedi ancora, t'hasposa-
la, non la vedi più? E la Lau, la Bea, la Luci, f, 

K-ra mezzorsecondo)-. Ma lui, complice I'IIK fa/rt"!e'- '°c?x'' °™lrallr°- « ^ f ? 3 » * . 
. tinron ^ ..rfe»m»fntn ™,nr..-.**n ramimi*::. - chiamava?L hai più vista quella II > E poi II •„ .gorgo e wfsemafotp paonazzo, continui;.. , 
a fissare il malbonsta pensando ma è prò-' 
prio lui. non è cambiato mancunpò, men
tre una sfilza di Tiricòrdi lunga da qui a 11 
comincia a impastargli la testa e appan
nar gli occhiali -Tincordt comeravamo e 
quello che a succedeva lidi fuori', gli chie
de senza parlare, -li ncordi la Cozzoni, 
quella d'inglese che gli puzzava il fiato, e il 
Menarmi che l'amava d'amourfou, e poi le 

ncordi gli esami che era come se tutto fini
va da un giorno con l'altro e a sembrava 
che morivamo tutu quel momento stesso7 

E che forse t andata proprio cosi, perché 
adesso e com 'essere giù un poco morti an
zitempo, la famiglia i figli il lavoro e tutto 
Però è bello ritrovarti, anclie se a un sema
foro e non ti posso nemmeno parlare con 
lutto il casino che c'è E forse è meglio non 

poterti parlare, se no ti dovrei chiedere e tu 
dovresti rispondere e magari io dopo solo , 
due parole non avrei più niente da dirti e tu 
nemmeno a me. No, meglio così; non sono -
poi un granché i nostri ricordi alla fintine. ' 
Le bièrre, noi non c'entravamo già più ; 
niente e al terremoto ci sono andati degli ''i 
altri; a te ti piaceva la discomiùsic e a mei : 
scs pistol che difatti dopo due minuti non -
c'eranonemmeno più. A quelli come me e : 
te à hanno sorpassato e dimenticato in un -
minuto, amico mio, questa è la storia, o > 
forse non siamo mai esistiti, dal tanto che 6 \ 
cambiatOitùtto così in fretta. Adesso che ti 
guarda,bene mi sembri aache.invecchiatp. ,, 

, Ecos'altro\avreidacliiedertixillora?Sa:uedir,' 
iancpTft i<0òu? E adess^^lavprò-Ja?ù 

Cazzo mfne frega, aJiimlte!'Nórim'iricof- "'. 
db nemmeno se l'hanno cannato, vedi un • 
po' tu-. La fila di lamiere ricomincia muo
versi e allora, come pentito, fa per dire : 
una cosàttipo: 'ehiStefano sono io ti ricor- •'. 
di?-, e Stefano che come forse era preve
dibile, gli risponde garbato 'Stefano7 Caz
zo dia7 Chi cazzo t'ha mai visto pnma, pir
la7- - , . . . 

Predominante 6 stato perù l'at-
: teggiamento di chi ha cercalo 

di mantenere aperto il collo
quio con il pubblico con l'ado
zione di moduli semplici di 
scrittura. .-- -.:•'.• •;;,. v- •. - ...;•> 

• La direzione scelta è stata 
tutt'altro che univoca. Da una 
parte, c'era chi come Moravia. 

:; Calvino, Sciascia ha puntato a 
un linguaggio piano, medio, 
conversativo. Dall'altra, chi ha 
inclinato verso una prosa di ti
po plurilinguistico, mescolan
do codici e registri diversi non 
per complicare la lettura ma 
per rendere la pagina più «cal-
da» e avvincente. E' di questo 
genere, per esempio, lo stile 
dei romanzi romani di Pasoli
ni. .-.',•-.:•. • •* ' *•" "• '.-•.•• "Ti." 
D'altra parte, il plurilinguismo 
rappresenta la soluzione stili
stica verso cui si sono orientati 
di preferenza i narratori degli 
ultimi decenni che più si sono 
interessati al mondo giovanile: 
da Benni, a Busi, a Tondelli. 
Nei loro romanzi, sembra ridi
mensionato o addirittura as
sente l'intento contestativo dei 
loro predecessori. La scelta del 
pastiche non sembra tanto al
ludere a un rifiuto polemico 
della medietà linguistica del 
conformismo borghese, quan
to alla volontà di rendere testi
monianza delia caoticilà in
quietante e nello stesso tempo 
estasiarne del presente. Ne è ri
prova l'allegra disinvoltura ci-
lazionislica con cui essi me
scolano stilemi e schemi nar
rativi tratti da fonti contrastanti: 

' i classici della letteratura mori-
f diale, la narrativa popolare, il 

poliziesco, la fantascienza, la 
, musica rock, il fumetto, il cine-
' ma d'autore o di consumo. Di-
' spiace che alla realtà essi guar
dino talvolta con occhi più di-

• vertiti che critici, finendo quin-
' di con il trasmettere dei mes-
:; saggi sostanzialmente conso-
3 latori. • Eppure sono proprio 
\ questi narratori ad avere fomi-
• to le prove più interessanti de-
"gri'ujtimi'àhr)}. La mescolanza 
.dfmc^ulisijlis lieo-compositivi, 

•"della tradizione umanistica e 
, di moduli attinti dai prodotti 
, estetici della società tecnologi-
; co-industriale non può che ar

ricchire il romanzo, capace di 
' assimilare tutto ciò che può in-

"• centivare la creatività e la fan
tasia. - - -

SCRITTURE 

Parolacce 
in video no 

ALBERTO ROLLO 

L a Bravo Production di Milano chia-
•. ma a raccolta autori, sceneggiatori. 

collaboratori per avviare la prepara
zione di un serial televisivo. Il titolo 

„ _ ^ ^ e provvisorio è Pink Volley. Il tema: le 
quotidiane vicissitudini di una squa

dra di palla a volo femminile. L'idea è di Salva
tore Nocita, sviluppata insieme a Lydia Ravera. 
Lucia Zei e Alessandro Sermoneta. due giovani • 
sceneggiatori hanno il compito di siendere i pri
mi episodi per proporli a una rete nazionale. 
Giovani si, ma non abbastanza. Essendo i prota
gonisti (anzi, le protagoniste) compresi in una 
lascia d'età che va dai 16 ai vent'anni. i respon
sabili del serial assumono anche «giovani veri» 
con il compito di fornire suggerimenti su tipolo
gie comportamentali, modalità linguistiche, in
clinazioni. Il lavoro d'equipe, in questo caso, è 
interessante proprio perchè le premesse sono 
quelle di costruire (o ricostruire) l'identità gio
vanile. «Sono stata chiamata a lavorare nel 
gruppo, benché fossi totalmente digiuna di tec
niche di scrittura televisiva. O forse proprio per 
questo». Chi parla è Giovanna Fossati, vent'anni, • 
studentessa del Dams. membro attivo, insieme 
ad altre giovani, della prima fase di elaborazio- ; 

ne del progetto. -..-.:. ••-..•?••-.: . . . . . . 

. «Abbiamo fatto molte riunioni, lo ho parteci
pato a quelle in cui venivano schizzati i profili 
dei personaggi protagonisti, suddivisi per cate
gorie psicologiche: la cattiva, la razionale, ia ' 
stupida e via dicendo. Poi è cominciata la vera e 
propria fase di scrittura. • v 
.. Dovevamo stendere abbozzi di dialoghi». Il 

vero terreno sul quale Giovanna si è sentita più . 
responsabilizzata è quello dell'idioma, del g<"r-
go. «Mi sono subito resa conto, e non senza sor
presa, che sulle espressioni più foni, sulle paro
lacce ad esempio, dovevamo glissare». La «pa
rolaccia», intesa come una delle forme più sin
tomaticamente incisive dell'identità «storica» 
dell'adolescente non ha diritto di cittadinanza 
sul video. È l'inevitabile cesura che ancora se
para la morbida domesticità del racconto televi
sivo da forme più «libere» (almeno in teona) 
come il cinema e il romanzo. Da una parte ci 
sono i tempi e i modi di un'opera come Porci 
con leali, lo sforzo iconoclasta e trasgressivo dei 
suoi autori nonadolescenti (non si cita a caso, 
la Ravera era uno di essi), dall'altra sostanziale 
•pulizia» avventurosa di / ragazzi del muretto 
(tanto per restare nel già visto nazionale). Ep
pure, paradossalmente, il procedimento resta 
sempr- 'o stesso: mettersi nei panni dell'adole
scenti n e fenomeno sociale. Ma, da questo 
punte l a , cosa significa per un adolescente 
mettersi. :i panni di se stesso? «La mia princi
pale preoccupazione era non cadere nel bana
le, smussare l'inevitabile ovvietà dello stereoti
po», continua Giovanna Possati. «In realtà, le 
brevi bozze di dialogo, botta e risposta, che era
vamo invitate a stendere dovevano rispettare lo 
standard delle caratterizzazioni psicologiche, 
senza alcuno slancio "creativo", ,'••','. 

Come la-scrittura narrativa del romanzo «gio
vane» tende a «stringere» sulla «voce» e'sul «ge
sto» dell'adolescente per dime il suo presente, 
cosi il serial «allarga» sulla varietà delle caratte
rizzazioni per enfatizzarne la continuità nel 
tempo. ">•»., .-••:v,v.-.7-r- •••-•- _.-, • -, 

«E stata un'esperienza interessante, forse pio-
prio perché ho scoperto che esiste prima di tut
to una "tecnica" di scrittura funzionale al rac
conto televisivo Un contesto t e c n i c .ri cui l'i
dentità giovanile conta solo come tema e non 
come eyen/o» 
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VIDEO - Tutto il sangue 
del primo Dracula 

ENRICO UVRAQHI 

C on grande tempe
stività, piazzandosi 

: sulla scia del film 
' di Francis Coppola 

_ _ _ _ - uscito in prima vi
sione, Pantmedia. 

forse l'ultimo degli editori ap
parsi sulla scena dell'home-vi
deo (di cui abbiamo scritto di 
recente), immette nel mercato 
il primo Dracula della storia 
del cinema, quello girato da 
Tod Browning nel 1931. 

Bel colpo. £ un film che da 
noi non ha mai battuto un ci
nema di prima visione, cioè 
non ha mai avuto una edizione 
italiana per lo schermo, e, piut
tosto, è stato una delle «sco
perte» degli ormai «leggendari» 
club-cinema degli anni Settan
ta. Una rarità, insomma, dop
piato poi . dalla televisione 
(Rai), o meglio, dalle sue pro
paggini più cinefile. A dire il 
vero non si tratta del primo 
vampiro dello schermo. Come 
largamente è noto, il Nosferatu 
di W. F. Mumau. inarrivabile 
capolavoro girato nel 1922, è 
stato il prime film ispirato al ro
manzo di Bram Stoker, dove 
però il terreo non-morto si 
chiamava conte Orlok, nome 
inventato forse per maschera
re una questione di diritti d'au
tore Orlok o Dracula che sia, 
questa figura agghiacciante 
viene comunque dal romanzo 
di Stoker. opera forse non ec
celsa, ma che ha avuto il meri
to di raccogliere un luogo in
quietante e antichissimo del
l'immaginario fantastico, e la 
fortuna di diventare il più cele
bre libro sull'altrettanto cele
bre vampiro. . . , . , " 

In ogni caso, per decenni, 
più nessuno se l'è sentitadi uti
lizzare la parola Nosferatu, fino 
al tentativo cosi lucidamente 
folle da parte di Werner Her-
zog di cimentarsi (peraltro 
con risultati egregi) in un re
make del capolavoro di Mur-
nau Resta il fatto che la lunga 

sene dei Dracula del cinema 
. inizia con un film di Browning 
In realtà all'origine si tratta di 

J un lavoro teatrale che il famo
so produttore Cari Leammle 
vuole tenacemente portare 

'sullo schermo. Tod Browning. 
k • (autore di Freaks, uno dei film 

più «maledetti» mai prodotti a 
';: Hollywood, e per giunta da 
*• una major come la Mgm, che 
, j infatti Io ha occultato per de-
; cenni) veniva da un lungo so-, 

dalizió con Lon Chaney che 
aveva prodotto film memora
bili (JheUnknow, TheUnhofy 

'.': fnree.ecc), e avrebbe voluto il' 
-. grande attore come interprete 

< del sinistro Dracula. Ma Cha-
,';: ney nel 1930 muore di cancro, ' 

e la parte viene cosi affidata a 
.. Bela Lugosi. attore di origine 
:•,' ungherese che già aveva dime-
; stlchezza con il personaggio 
•; per averlo interpretato sul .pai-
'.'.' coscenico. • :;y- ... '--.•? "• 

• L'origine teatrale di tutto 
' ' rimpianto peraltro si fa sentire, -
; condiziona la «qualità» delia 
- recitazione1 e-risulta il vero 
:; punto debole del film. E d'altra 
'. parte la macchina da presa è 
' guidata con abilità consumata 
' dall'esperto regista e maneg-
. giata da un direttore della foto

grafia di gran talento come ^ 
, Karl Freund. che riesce a resti

tuire la sorda angoscia di certi : 
'; estemi, specie gli scenari del 

' terrificante castello, e il pae-
;•'-, saggio cupo della Transllva-, 
k nia. La musica scandisce con , 
•;. grande efficacia i momenti ca-
- richi di cupi presagi. E Bela Lu-
,.; gosi, poi, con il suo volto livido 

;•;' e con gli occhi spiritati (forse 
J u n po' troppo) risulta magi-

; ' strale nel restituire l'oscuro ter-
"•?; rore che promana dall'incom-
• bere del personaggio di Dracu

la. .:.:•,. • .-:.:,:.-^.,.v- V ;•„ ,V. 
Insomma, un film che forse 

: non è un capolavoro, ma che 
nulla ha perso del suo fascino 
inquietante. 

FUMETTI - Treviso Comics 
umorismo a striscie 

GIANCARLO ASCARI 

".*£%&Y\ 

L
% umorismo è una 
' pianta che cresce 

con nono discon
tinuo pnma son-

_ ^ ^ ^ _ necchla per anni, 
poi, improwisa-

• mente, si canea di figlie e rami 
'del le più svariate forme e;di-
' mensioni. Pare proprio, inol

tre, che i periodi di instabilità 
; politica risultino :• particolar- • 
mente favorevoli per questo ti-

. pò di fioritura, almeno a giudi-
care dalla quantità di libri, rivi
ste, trasmissioni «da ridere» : 

' che negli ultimi tempi hanno -
• guadagnato nel nostro paese 

rapidi e spesso inattesi succes
si. Non"bisogna confondere' 
però i frutti dell'umorismo con :•' 

. quelli della satira politica, che 
il particolare clima ' italiano 
rende assai vistosi. Infatti qui ; 

. da noi è questa la direzione 
' principale verso cui si sono ri- •',[ 
; volte le migliori energie degli :, 
•', autori. È questa una delle mol- • 

te anomalie della nostra situa
zione, visto che altrove esiste e 

continua ad evolversi l'attitudi
ne a coltivare uno sguardo iro
nico sulle cose, sui luoghi co
muni della vita quotidiana Ul
timamente, però, anche qui 
l'umorismo ha iniziato a pren-

;• dere vie autonome, che vanno 
; dai funambolismi verbali di 
. Bergonzoni alle favole metro-
' politane di Paolo Rossi: fino al 

recente successo di una rivista 
di fumetti comici, «Comix». 
• Ecco dunque che in questo 
quadro giunge con opportuno 

> tempismo l'edizione di Trevi-
so Comics, rassegna sul fu-

•: metto che si svolge dal 7 al 21 
. marzo nella città veneta, tutta , 
dedicata quest'anno • all'hu-

' mour a strisce. Si tratta in real
tà anche di un omaggio alle 

, origini stesse del fumetto, nato ; 
alla fine del secolo scorso prò- ' 

. prio come «comic» ovvero sto-
: riella buffa: definizione che è ; 

poi rimasta a indicare univer-
salmente tutta la produzione • 
del settore, da quella umoristi
ca a quella avventurosa La for-

DISCHI - Young canta 
la società cler computer 

. . . . . . . DIKGO PERUGINI 

M ito del rock, uno di 
quei -. personaggi 

• imprevedibili e 
bizzarri che ancc-

^ ^ ^ a ra fanno musica 
per il gusto di pro

vare emozioni e sperimentare 
'• diversi territori. Genio e srego-
, latezza, termine abusato ma 
, che calza a pennello per Neil 
Young, canadese scontroso 
ed eroe indimenticabile dell'e
popea West Coast: uno che, 
passata la stagione di gloria 

' estrema, non si è seduto sugli 
allori, ma ha «flirtato» con ge-

' neri e stili differenti, andando 
spesso contro ogni logica 

.'•' commerciale. Un esempio del-
•••; l'ecletticità di Young è un cu-
'. rioso ed semiantologico, che 
> ripercorre il periodo più con-
;. troverso della carriera di Neil, '": 
'!• gli anni Ottanta: Lucky Thirteen \ 
v (Geffen). Contiene inediti «li-
'$, ve» e tracce già pubblicate, in-
J cisi fra il 1982 e il 1988, anni in 

cui il nostro bazzica musiche 
vane tra alterni risultati e lo 
sconforto dei fans. I pnmi due 
brani in scaletta, Sample and 

Illustrazione di Margerm 

mula monotematica di Treviso 
Comics permette solitamente •••• 

•un buon • approfondimento 
dell'argomento prescelto, e in- •> 
fatti il panorama di mostre e :i 
interventi in programma que- ft; 
st'anno fornisce un ampio 
spaccato internazionale sul di
segno comico 

La selezione di autori italia

ni presenti con opere onginali 
vede, tra gli altri, Jacovntti. Sil
ver, Calligaro, Panebarco, Mat-
tkxhio, Bonvi, Cavazzano, Al-
tan, Giacon, Mattoni, Gher-

v mandi, alle prese con la diffici
le arte dell'evocare il sorriso In 
parallelo una mostra collettiva 
presenta alcuni dei nomi più 
significativi delle varie scuole 

umoristiche europee i francesi 
Wolinsky e Margenn, gli olan
desi Swarte e Van den Boo-
gaard, il belga Morris, l'inglese 
Baxendale. Non manca poi a 
Treviso uno sguardo sul passa
to, con un'esposizione di illu
strazioni, immagini di moda 
caricature, di Sergio Tofano, 
padre del Signor Bonaventura 
e inventore di un segno grafico 
di rara eleganza, che davvero 

- poco risente del trascorrere del 
tempo. Per gli amanti del cine
ma di animazione è in pro
gramma poi una rassegna di 
ottanta film realizzati da un 
maestro come Tex Avery, crea- ; 
lore di grandi classici come ' 
Duffy Duck e Bugs Bunny; : 
mentre una mostra presenta \ 
tavole originali, proiezioni,: 
materiale documentario su : 
cinquantanni di storia dei per- ; 
sonaggi della Warner Bros, dai ; 
mitici Looney Tunes ai Tini:, 
Toon, nati recentemente col J 
contributo di Steve Spielberg. "C* 

Se, come pare, questa mara
tona comica continuerà a Mi
lano con la prossima edizione ; 
del Dylan Dog Fest, dedicata 
all'umorismo horror, possia- ; 
mo fin d'ora prevedere che. : 
nel futuro prossimo del fumet
to sarà una risata che ci sep
pellirà. « , ; , . < . . > . . 

DISCHI - Bartòk di Boulez 
col culto della natura ; 

PAOLO PETAZZI r _ 

Hold e Transfnrmer Man 
(1982), sono l'esempio più 
sconcertante dell estro di 
Young, che canta la società :; 
elettronica e dei computer uti
lizzando il «vocoder», un ag- -
geggio che filtra la voce dan- ; 
dole sinistre connotazioni ro- : 
botiche: un bel pugno nello :; 
stomaco per quanti ricordano | 

,; il cantautore delicato di llar- '•: 
vest. La svolta verso atmosfere ~ 

'•• rock-blues del 1983 è testimo
niata da un paio di esempi dal 
vivo come Gel Cone e Don't -

; Tahe Your Love Away From •. 
.: Me. ma due anni dopo ritrovia- • 
: mo Young avvolto in placide ; 

lande country, tra violini e 
«steel-guitar» in bella evidenza 
( Once an Angel e Wherc Is The • 
Highuxjy Tonigli!7). Ma non è 

finita qui Tra il 1986 e il 1987 
Neil estrae dal cilindro un rock ' 
pesante con battena picchiata 

: e uso di sintetizzatori è il tem- . 
• pò di album come Landing on 

Water e Life, qui rappresentati 
da episodi un po' stndenti tipo 
Around the World Infine, l'en-

t ncsima prova camaleontica, il ' 
canadese recluta fiati e chitar
re soul (allaBookerT Jones) 

: in ThisNote'sForYou (1988). ' 
strana eppur piacevole In- -

. somma, da perderci la testa 
ma, si sa, Young è fatto cosi e 

] conviene tenerselo Quanto al 
disco, l'avretf capito, non 6 

'. certo un monumento alla coe-
; renza e all'omogeneità musi
cale: trattasi di documento, da 
ascoltare a piccole dosi Inte
ressante J 

Brevi segnalazioni i fans del 

«giunge», area Seattle e dintor
ni, possono godere di un ed 
single dei Pearl Jam, nome di 
punta del nuovo movimento 
rock «made in Usa». Pezzo trai
nante -" l'inquietante « ballata 
Oceans, già contenuta nell'al
bum Terr. e poi tre episodi «li
ve», psichedelici e robusti, regi
strati il giugno scorso in Olan
da E in chiusura un assaggio 
dell'imminente disco del ge
mette nero Lenny Kravitz 
anche qui un poker di brani 
formato ed single, di schietta 
derivazione -• anni ; Settanta 
Grande il funky-rock di Are 
You Gonna Go My Way, ma il 
resto non è da meno come 
confermano ipnotiche tracce 
tipo My IJOIX e Ali My Lift? ap 
puntamento il primo marzo 
con il nuovo album 

P
ierre Boulez ri
toma a Bartòk con , 
una registrazione .' 
tra le più belle del- , 

^ ^ . ^ _ l'anno, non meno : 
ammirevole delle ' 

esemplari rivisitazioni di De- ' 
bussy e Stravinsky uscite nel
l'autunno scorso. In un unico 
Cd di 73' (Dg 435863-2) sono 
affiancati un capolavoro voca-

, le della piena maturità,.la Con- '• 
tata profana (1930). che Bou- '! 

' lez non aveva mai registrato, e : 
1 il primo dei due balletti di Bar- ;'; 
tók. Il principe intagliato nelle- -; 

; gno (1914-16). In comune fra \ 
le due opere, assai diverse nel » 
genere e nello stile, c'è il culto . 

. per la Natura, centrale nel • 
mondo poetico del musicista ; 

. ungherese. La fiaba del princi- j ; 
pe di legno vede la natura, il ;; 
bosco, partecipare alle prove ; 
che, sotto il controllo di una fa- • 

-ta. un principe e una princi- '•' 
pessa dovranno superare per 
unirsi felicemente, cosa che '•'. 
nuscirà loro soltanto nella au- ' 
tenticità della natura e del sen- p 
timento amoroso, dimesse le.'' 
insegne del potere. S,?': •&':?>'•• .-r,. 

Nella partitura convivono le 
influenze di Wagner e di De-
buvsy e l'originale ripensa- .-' 
mento di tradizioni musicali ' 
popolari, con un culmine di 
onginalità nella grottesca dan- ;: 

za della principessa con una ;-
marionetta di legno: si ricono
sce la peculiare fusione stilisti
ca che caratterizza la prima '• 
maturità di Bartòk e Boulez ne ; 
coglie magnificamente le sug- , 
gestioni. Ed è mirabilmente ni
tido, teso e incisivo nella Con- ; 
tata profana. • ,«.-.'ÌV.I:.>V: "»*»., 

Qui la natura è protagonista 
assoluta: il lesto, tradotto da ,l 

una fiaba popolare rumena, " 
narra di nove cacciatori che " 
passando un ponte divengono ; 

per magia nove splendidi cer
vi. Incontrando il padre che li 

. cerca rifiutano di tornare con 
lui nel mondo «civile» degli uo
mini, perché ormai «il loro cor-

, pò non può andare vestilo di . 
camiciole: solo tra verdi fra
sche, il loro piede non può più 

i strisciare sulla cenere del foco
lare: solo su foglie secche. La 
loro bocca non può bere a bic- , 
chieri: solo alle sorgenti». Nel
l'epico tono di leggenda trova
no posto allusioni alla Passio
ne secondo Matteo di Bach, \ 
senza nulla togliere alla straor
dinaria originalità del linguag
gio vocale e strumentale di • 
Bartòk. che l'interpretazione di [ 
Boulez definisce con rara com
piutezza, insieme con la ma
gnifica Chicago Symphony, il . 
suo coro e i validi solisti Alere 
Tomlinson. - :< - \-.-.. ; >- •• 

Ancora di Bartòk uno dei 
più interessanti tra i pianisti . 
ungheresi delle nuove genera
zioni, Zoltan Kocsis, ha inizia
to magnificamente la registra
zione delle opere pianistiche: '.' 
nel volume I (Philips 434104- „ 
2) sono di eccezionale interes-,: 

se ' le .14 .. Bagatelle ; op. .6 
(190S). brevi e ardite pagine 
tra le più rivelatrici del giovane 
Bartòk. che accolgono, alcu
ne, l'eredità dell'ultimo Liszt, ; 
di Skriabin, di Debussy, e sono : 
aperte a diverse direzioni di ri- ; 
cerca. Meno radicali e più vici
ne al Liszt le due Elegie (1908- ; 
9); di natura diversa'gli altri : 
pezzi inclusi nel Cd, le Sei dan- : 
ze rumene, la Sonatina e le Tre 
melodie - popolari ungheresi, < 
tutte trascrizioni o rielabora- , 
zioni pianistiche di pagine po-
|X>lari, ripensale per la tastiera 
con una invenzione di suono 
affascinarne, che Kocsis pone • 
in luce con grande sensibilità e :~ 
intelligenza. '• •-;:;"•":••;: ',*• j 
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